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Un iniziativa che assume valore esemplare 
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di La Malfa 


' La forza del discorso del- | 
l’onorevole La Malfa è che 
egli mette il dito sul nodo 
vero — tuttora irrisolto — 
della crisi italiana. ^ Che ti¬ 
po di crisi? Tutto il suo ra¬ 
gionare ci sembra parta da 
qui. La ' Malfa è tra i non 
molti uomini degli attuali 
. gruppi v. dirigenti il quale 
comprende che questa non 
è . una crisi congiunturale 
ma organica. Non staremo 
a ripetere che cosa inten¬ 
diamo con questa espressio¬ 
ne. Basterà dire che ciò che 
è in crisi è anche un bloc¬ 
co sociale, cementato flno- 
ra coi mezzi che sappiamo 
(dar clientelismo ' aH’emar- 
ginazione di tanta parte del¬ 
la società italiana), e quin¬ 
di un tipo di Stato (lo Sta¬ 
to assistenziale e corporati¬ 
vo).> Con sullo sfondo la cri¬ 
si di tutto un modo di es¬ 
sere delle società industria¬ 
li dell’occidente, messo in 
causa dal fatto che non è 
cambiato solo il prezzo del 
petròlio, ma la struttura del 
mondo.. Moltitudini di uomi¬ 
ni/premono e impongono un 
uso diverso, oltre che una 
diversa distribuzione della 
ricchezza. ‘ ^ ‘ ? v 

Che poi le ricette econo¬ 
miche dell’onorevole La Mal¬ 
fa- siano ' discutibilissime e 
che egli si illuda sul ruolo 
storico di certe forze capi¬ 
talistiche è un’altra cosa. 
Resta la chiara intuizione 
politica sua che per uscire 
da questa crisi occorre rom¬ 
pere i vecchi giochi, per cui 
certi partiti > si limitano a 
difendere - il loro mondo e 
la lóro area elettorale. Se 
è vero che la crisi richiede 
una mobilitazione straordi¬ 
naria di volontà e di ener¬ 
gie creatrici, impone duri 
aforzi e.la necessità di mu¬ 
tare abitudini radicate, men¬ 
talità, modi di vivere e di 
consumare; se è vero ^ che 
tutto ciò è necessario, pena 
la decadenza generale della 
nazhme e la. disgregazione 
sociale e politica, allora oc¬ 
corre tirare certe, conse- 
giiènze sul .piano .pòlitffio; 

Di qui r« attenzione » del¬ 
l’onorevole La Malfa verso 
il partito comunista, per la 
vestita delle energie intel¬ 
lettuali e lavoratrici che si 
riconoscono in esso e per la 
consapevolezza dei. proble¬ 
mi e il senso di responsabi¬ 
lità nazionale dei suoi qua¬ 
dri e del suo gruppo diri¬ 
gente. Lasciamo ad altri di¬ 
sputare (con quanta meschi¬ 
nità) se questa « attenzio¬ 
ne > sia il segno di un cedi¬ 
mento opportunistico (Mon¬ 
tanelli ha addirittura parla¬ 
to di ■ La Malfa come del 
Fétain della borghraia ita¬ 
liana); oppure se nim vi sia 
neU’uomo politico repubbli¬ 
cano rarobizione di sfidare 
il PCI e metterlo alla pro¬ 
va sul solo terreno che con¬ 
ta e che decide in una par¬ 
tita coibe questa; B terreno 
degli interessi nazionali e 
d^a capacità di farvi fron¬ 
te. A noi sìa consentito di os- 
. servare molto sommariamen¬ 
te, che è addirittura pate- 
' tico chi pensa di tenmei a 
bada col vecchio anticomu¬ 
nismo, gridando che siamo 

S ur sempre i «servi di 
[osca ». 

Tutto questo per dire al¬ 
cune cose. La prima è che 
consideriamo molto impor¬ 
tanti le dichiarazioni dell’o- 
noievole La Malfa sulla ne¬ 
cessità di far compiere un 
passo avanti alla situazione 
politica, nel senso di una 
maggiore partecipazione del 
PO Mie responsabilità di 
direzione del paese. E ciò 
■ per una ragione chiarìssi- 
nia, oggettiva, che anche 
noi abbiamo sottolineato 
tante volte. Questa ragione 
è die non ^ perdurare 
all’infinito questa contrad¬ 
dizione tra la profondità e 
la natura della crisi italia¬ 
na e il fatto che il paese 
sia governato da un mono¬ 
colore democristiana ET ab¬ 
bastanza strano die, nel mo¬ 
mento in cui la nazione è 
alle prese con la prova più 
difficile e drammatica del¬ 
la sua storia postbellica, es¬ 
sa sia diretta da un gover¬ 
no privo dì moggioranza 
organica. Addirittura, fino 
al luglio scorso, la soprav¬ 
vivenza del govenM» è stata 
affidaitu esdusivamente ad 
un rapporto di «non sfidu¬ 
cia», e ciò a causa del ri¬ 
fiuto ddla DC di confnm- 
taisi apertamente con ì par¬ 
titi pòfino sa un program¬ 
ma. Quale premo questo 
portito abbia fatto pagare 
al F^wse privandolo di una 

e ida politica c morale nel- 
quale milioni di uomini 
augosdati dalla crisi potes- 
acTo avere piena fiduda, è 
taratile dire. Cè voluu una 



• importanza e il significato 
di quest’autentico fatto nuo¬ 
vo delia vita politica italia¬ 
na. Eppure l’ampiezza stes¬ 
sa dell’accordo, il messag¬ 
gio politico unitario che vi 
e in esso, il carattere nuo¬ 
vo e avanzato di molti suoi 
contenuti (il che comporta 
scelte non indolori) tutto 

• ciò richiederebbe un massi¬ 

mo di capacità rappresenta¬ 
tiva dell’esecutivo, tale da 
mobilitare un massimo ' di 
consenso attivo. La confer¬ 
ma sta nei fatti. Non è un 
caso se troppe ■ cose • rista¬ 
gnano e l’attività del go¬ 
verno mostra l’affanno. Que¬ 
sti sono i rischi di una si¬ 
mile situazione, nella quale 
anche noi vediamo segni di 
logoramento. Ed è per que¬ 
sto che, anche di : recente, 
abbiamo ripetuto che. la 
contraddizione, di cui par¬ 
la La Malfa, va superata al 
più presto. L’elemento spe¬ 
cifico ■ che La Malfa intro¬ 
duce, in questa che è anche 
la. nostra analisi, è l’affer¬ 
mazione che con il discorso 
del compagno Berlinguer a 
Mosca sia intervenuto un e- 
lemento di accelerazione dei 
tempi politici e che la DC 
possa sempre meno opporre 
pregiudiziali ^ ideologiche e 
coprire i propri interessi di 
partito con i vecchi discorsi 
sulla libertà e la democra¬ 
zia. ^ .,■ ■■■ ■ . - ■ 

^ Ciò è verissimo. Resta 
però il problema che i co- 
miinisti hanno avuto pre¬ 
sente fin ‘ dall’inizio della 
nuova fase pòlitica: cosa fa¬ 
re mentre quella contraddi¬ 
zione ’ perdura, e ciò pro¬ 
prio ' al fine di superarla? 
Come evitare che si crei una 
situazione - di attesa, o di 
vuoto, che finirebbe col da¬ 
re alla DC ben altri alibi 
per il suo immobilismo? Có¬ 
me spingerla a superare le 
sue contraddizioni interne? 
E' evidente ché non si trat¬ 
ta di abbandonare il terre¬ 
no della lotta per Tattuazió-. 


ne del programma. Esso — I 
diciamolo chiaro — non è 
una sgabbia, nè per lo svi¬ 
luppò del movimento, ‘ nè 
per l’avanzamento del qua¬ 
dro politico. D’altra parte, 
proprio perchè facciamo una 
analisi cosi seria e dramma¬ 
tica della situazione e della 
posta • in ! gioco, certe resi- I 
stenze non ci stupiscono, nè 
ci illudiamo che possano es¬ 
sere superate solo al livello 
di una manovra politica. Noi 
abbiamo sempre - ragionato 
cosi, abbiamo sempre visto 
la necessità di agire dall’al¬ 
to ma anche dal basso, la¬ 
vorando nella società e nel 
paese per lo sviluppo di pro¬ 
cessi reali di unita tra for¬ 
ze che anche nel popolo so¬ 
no ancora divise. Ed è so¬ 
prattutto da questo punto 
di vista che noi valutiamo 
tutta l’importanza dell’ac¬ 
cordo come terreno concre¬ 
to di movimento e di inizia¬ 
tiva politica, un terreno più 
favorevole perchè pone sul 
tappeto in piena evidenza 
i problemi reali, costringe 
tutti a chiari pronuncia- 
menti, facendo cadere. ‘ in 
gran parte almeno, gli alibi 
delle pregiudiziali ideologi¬ 
che o di schieramento. Per 
dirla con La Malfa, perchè 
fa venire in primo piano i ' 
contenuti e non le formule. 

Noi abbiamo sempre ra¬ 
gionato . cosi, e ‘ cosi conti¬ 
nuiamo a ragionare. L’accor¬ 
do non è una gabbia. Esso 
va attuato, ma nella lotta 
per la sua attuazione occor¬ 
re far emergere con sempre 
maggiore chiarezza la neces¬ 
sità oggettiva di andare a 
soluzioni che rappresentino 
un chiaro avanzamento, un 
passo avanti netto del qua¬ 
dro politico. Questo è il 
problema die ha posto La 
Malfa, un problema reale, 
ed è necessario adesso che 
su di esso si pronuncino 
tutti, a cominciare dalla DC. 

.-Alfredo RekhHn 


i)érai é giovani a Roma 

0 uniti per il lavoro 

stamane. edili e metalmeccanici in sciopero, leghe dei disoccupati e stu¬ 
denti dei comitati unitari sfilano in corteo da piazza Esedra ~ I problemi del 
movimento al direttivo CGIL, CISL, UIL — Nuove lotte nel pubblico impiego 



' Presentato 
dal sindacato 
i il documento 
sulle 
pensioni 

i La ' Federazione ' CGIL, ' 
i CISL. UIL ha presentato > 

; ieri al • Direttivo il docu- - 
; mento ’ sui problemi pen- 
; sionistici : e . previdenziali 
jche sarà discusso il glor¬ 
ino 16 in una riunione con 
i le organizzazioni • territo¬ 
riali . e di categoria. Nel 
documento sono contenute 
le proposte su tutti i mag¬ 
giori problemi in discus¬ 
sione. da quello del cumu¬ 
lo a quello delle gestioni 
' dei lavoratori ' autonomi. 
Punto centrale della pro¬ 
posta del sindacato è che 
- tutta : la questione deve 
èssere affrontata global¬ 
mente. senza . interventi 
isolati c frammentari. ; , j 
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Lq disciissióno sull# pfosp^ttivo pplltlcho 
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I chiede ai jiortiti 
delie «risposte con 

Oggi si riunisce la Direzione della DC - Dichiarazioni 
di La Malfa e 5 Biasini ; - Nuovi commenti socialisti 


ROfilA ~~ Non è cessata, e 
certamente ■ non cesserà in 
breve tempo, rondata delle 
reazioni e dei commenti su¬ 
scitata dalle dichiaraziodì di 
La Malfa. ■ - ' 

Oggi si riunirà la Direzio¬ 
ne «tella Democrazia cristia¬ 
na. il partito per pn^p 
è chiamato in causa dall’ini¬ 
ziativa del presidente del Par¬ 
tito reptibblicano: verrà da 
qui una qualdie risposta? sa¬ 
ranno abneoo affrontate le 
questioni venute in ixìino pia¬ 
no nell'amtMto della polemi¬ 
ca lamalfiana? E’ vero 
rordine del Morno della riu- 
nioiie di oggi — fi^to la 


Ai lettori 

A causa di uno scio¬ 
pero dei poligrafici imnani 
in difesa dell’occupazione. 
1*«Unità» è costretU ad 
uscire COI un notiziario 
incompleto e con una ri¬ 
duzione delle pagine regio¬ 
nali e provindalL 


settimana scorsa — prevede 
un esame delle questioni del- 
Tordine puM>lico, in relazio¬ 
ne all’offensiva terroristica 
abbattutasi contro le sedi e 
i militanti della DC, ma è 
ovvio che ora ima seduta di 
questo tipo non può passare 
indisturbata in mezzo a di¬ 
scussioni come quelle di que¬ 
sti giorni, ignorandone , del 
tutto il contenuto. 

. E’ un fatto che fino a que¬ 
sto momrato i vertici deino- 
Caiani hanno taciuto su La 
Blalfa e sulle questioni da luì 
coste. Ciò può essere indice 
dì cose assai diverse tra loro, 
ma inevitabilmente suggeri¬ 
sce l’idea dì un impaccio rea¬ 
le e dell’esistenza di pareri 
diversi tra i maggiori espo¬ 
nenti delio Scudo crociato 
(l’unico che ha parlato nelle 
ultime ore è stato l’on. Bo- 
drato. ma solo per ripetere 
alcune ' vecchie afiermaziani 
sull’indisponibilità ' de all’in¬ 
gresso dei ' comunisti nella 
maggievanza: poche battute 


nelle quali non figura oep- 
pur Tombra di un argomento 
legato alla realtà di oggi). 

Dal canto loro, i repubUi- 
cani ribadiscono (come ha 
fatto ieri Biasini) che a La 
Malfa ri dovrà rispondere 
; con c proposte concrete ». non 
« con quatcfie battuta o qual- 
che insinuazione 9. La situa¬ 
zione — ha detto fl segreta¬ 
rio repubblicano — è molto 
chiara: « o questo governo 
con la formula detTaccordo 
a sei e dell’astensione riusci¬ 
va a trarre U Paese fuori 
dalla crisi e a dare una pro¬ 
spettiva, e allora non si ^ 
necono problemi di cambia¬ 
mento, ^ oppure questo p^ 
gromma e questo tipo di im¬ 
pegno non riuscivano a fron¬ 
teggiare la situazione, e al- 
lora bisogna ridiscutere il 
programma tra i partiti e 
carnbiare qualcosa ». Per que- 

-, ■ C. f . 

(Segue in penultima) ^ 


ROMA I sindacati hanno 
riunito il direttivo unitario <a 
caldo ». mentre è in piedi un 
movimento che copre quasi 
tutto il fronte di lotta. Ieri i 
ferrovieri hanno bloccato per 
due ore i treni. Oggi si fer¬ 
mano un milione e duecento- 
mila edili, insieme agli operai 
della ceramica e del « vetro. 
A Milano i metalmeccanici e 
altre categorie presidieranno 
le loro fabbriche: un’iniziativa 
simbolica ' che - vuole attirare 
l’attenzione sui grandi proble¬ 
mi di riconversione ; più che 
mai ■ apèrti 'e sulle - vertenze 
tuttora bloccate nelle aziende 
pubbliche ' (Unidal, Alfa Ro¬ 
meo, Italsider. ecc.). Per com¬ 
pletare il panorama ricordia¬ 
mo che ieri sono rimasti de¬ 
serti i cantieri navali e oggi 
Ravenna ; scende • in sciopero 
generale. Ciò prepara l’asten¬ 
sione di tutta l’industria mar¬ 
tedì prossimo e la manifesta¬ 
zione di r Napoli - alla quale 
parteciper^o Lama. ; Maca¬ 
rio e Benvenuto. 

' A Roma edili, metalmecca¬ 
nici. giovani disoccupati e co¬ 
mitati unitari degli studenti 
daranno vita stanìane ad una 
iniziativa - (sciopero e corteo 
alle ' 9,30 da piazza Es^a) 
che assume un valore esem¬ 
plare: non solo perchè, dopo 
la scelta dì far entrare le le¬ 
ghe dei giovani nel sindacato, 
è una prova di unità che si 
realizza c sul campo ». ma an¬ 
che perchè lancia un segnale 
^'mtero movimento. R terre- 
nó^ql quale collegarsi esiste 
nei fatti: l’edìiizia è il settore 
che breve periodo potreb-. 
be funzionare da vòlano per 
la ripresa produttiva e per ri¬ 
durre la disoccupazione, ma è 
anche il comparto industriale 
dove l’età media degli operai 
si aggira sui quarant’annì. an¬ 
che come conseguenza della 
sua storica arretratezza tec¬ 
nologica. -1 . metalmeccanici, 
dal canto loro. ' hanno preso 
impegno ad inserire in tutte 
le vertenze la richiesta di ria¬ 
prire ai giovani i cancelli del¬ 
le fabbriche. -- 

’ I giovani delle leghe, dal 
canto loro, hanno preparato 
— e discusso in questi gior¬ 
ni in decine di assemblee — 
una dettagliata piattaforma 
di lotta. Tra i punti di mag¬ 
gior rilievo vi sono la richie¬ 
sta urgenti interventi nel 
settore agricolo e lo sviluppo 
della cooperazione; i piani di 
settore per le aziende metal¬ 
meccaniche e le attività indu¬ 
striali; la fonnarione profes- 
siiMiale l^ata alla program¬ 
mazione territoriale; l’occu¬ 
pazione femminile • (per " la 
quale non devono sussistere 
discriminazioni di alcun ge¬ 
nere nelle assunzioni) e la ri¬ 
forma della scuola. Ancora 
ieri, que^ punti sono stati 
discussi in molte assemblee 
nelle scuole e nelle fabbriche. 
Tra queste segnaliamo, per il 
loro particolare rilievo quella 
tenuta all’interno dell’ateneo, 
alla facoltà di Legge, e le al¬ 
tre nei licei Castebiuovo, Ar- 
meilini e, con gli operai, al- 


Tinterno della fabbrica «Elet¬ 
tronica». ' - s » 

•1 Al di là di queste conver¬ 
genze tra operai, disoccupati, 
studenti, conta che anche nel¬ 
le lotte sindacali si riesca a 
costruire una ampia unità at¬ 
torno al motivo conduttore del- 
roccupazione. Da tempo il sin¬ 
dacato ha fatto formalmente 
questa scelta, come via d’usci¬ 
ta dal perenne dilenuna tra 
sciopero-sfogatoio o attesa. 
Ma non sempre, in concreto, 
si è riusciti ad imboccare una 

tale strada. ' ■ . 

.-' Anche nella riunione del di¬ 
rettivo la questione delle for¬ 
me di lotta è tornata ad De¬ 
cimare il dibattito: ieri vari 
dirigenti delie categorie del¬ 
l'impiego pubblico hanno fatta 
propria l’esigenza che si ar¬ 
rivi ad un momento di lotta 
generale che spinga il gover¬ 
no a risolvere vertenze aper¬ 
te ormai da due anni ed han¬ 
no anche presentato un ordine 
. del giorno in tal senso. R do¬ 
cumento finale sottolinea la 


necessità di un nuovo incon¬ 
tro con il governo. Se vi sa¬ 
ranno risposte negative o di¬ 
latorie da parte dell'Esecuti¬ 
vo, la segreteria è impegnata 
a proclamare « un momento 
unificato di lotta tra tutte le 
categorie - del settore pub-, 
blico». La situazione è certo 
difficile per i tre milioni dì 
lavoratori dello Stato. Tanto 
più che il governo nell'incon- - 
tro . del. 12 settembre aveva 
preso impegno >: a convocare 
« a breve scadenza » ciascuno 
dei settori interessati (dagli 
statali, ai comunali, ai ferro¬ 
vieri, '• ai J postelegrafonici 
ecc.). Finora, però, non c’è 
stata alcuna '• convocazione: 
anzi, i rapporti si sono logo¬ 
rati dopo la rottura delle trat¬ 
tative per gli statali. 

I dipendenti pubblici solle¬ 
vano con i loro contratti que- 

’ Stefano Cingolani 

_ (Segue in penultima) 




I Parigi interviene nel Sahara ? ; 

Cresce con il passar delle ore la tensione nell’Africa nord- 
occidentale, dove il governo francese minaccia un intervento 
aperto contro i guerriglieri del ' Polisario. che combattono 
contro l’occupazione del loro paese, il Sahara occidentale, 
da parte di Marocco e Mauritania. NELLA FOTO; guerri¬ 
glieri del Polisario in una postazione. ; IN PENULTIMA 


Sanguinòèo attentato ieri mattina a Milano 


Ancora un agguato delle « 


Aldo Gràsilnì, dirigente d'officini, 4 sfefò ' raggluitto da due proiettili ' alle gambe 
- mentre stava . uscendo di casa ‘ — Sciopero di ' protesta ^ nello stabilimento di Arese 


Sventata 
: evasione 

di ConcuteUi 
^ e camerati' j 

Sventata appena in tempo 
l’evasione à Pierluigi Con- 
'cutellì e dei suoi came¬ 
rati dal carcere romano 
I di Rebibbia. Le sbarre 
'della cella dove 0 terro¬ 
rista fascista p due suoi 
cmnplicì (Ferorelli e Fer¬ 
ro) erano rinchiusi erano 
state ^ segate e n ter¬ 
zetto si apprestava a rag¬ 
giungere l’esterno del car¬ 
cere. quando un custode 
ha dato l’allarme ed ha 
bloccato il tentativo. La 
notizia è trapelata solo 
molte ore più tardi: si è 
cercato infatti di arresta- 
! re ' anche eventuali com¬ 
plici fuori, ma ‘ invano. 
ConcuteUi è sotto proces¬ 
so per c Ordine nuovo » 
ma deve anche risponde¬ 
re deU’accusa di aver as¬ 
sassinato fl giudice Occor- 
- sio nell’estate dello scorso 
anno. A PAG. 5 


È duro a sparire il «divorzio all’italìaua» 


«randa lonacia. e «bOm « 
forte icnoo di responaabili- 


tù, per vineere le tenderne 
dtanecanti e ottenere die 
i nocttti si o odcooeto intor- 
M a nn tavolo o otrfaices- 


Noi non aottovakitiaate la 1 


Rileggiamo insieme rartico- 
lo5H del Codice Penale, tut¬ 
tora in vigore in questa Ita¬ 
lia 1977. Esso dice: «Per t 
delìtfi previsti dal capo pri¬ 
mo e daU’articoto 530. il ma¬ 
trimonio che Fautore contrag¬ 
ga con la persona offesa, 

. estingue U remi», anche ri- 
guardo a coloro che sono con¬ 
corsi nel reato medesimo; e, 
te vi i condan n a, ne cessano 
Feseenzìone e gli effettì pe¬ 
nali». Per memoria, 9 capo 
primo riguarda: la vioiena 
carnale. Io congmarione car- 
tiole commesM etm abuso ded¬ 
ìa qualdà <fi poMiico ufficim- 
ìe. gli atti efi libUhue violen¬ 
ta. 9 ratto a fine di 
mooio o a fine cB lìbìdiae, 
irt coinprei» 9 caso p er- 
sona minore di qaattonfici ao- 
ni, o di inferma. L’articolo 
530 riguarda la corr uzi one di 
m in ore nni . Un hed macchio 
di otMTTaafi reati, come si 
vede, che 9 codice « cstni- 
goe » al solo sttono deOa mar-, 
eia mudale. . . 

Di go rjf o artìcolo rouem- 
Mea A Potami Madama dL 
scuterà oggi lo sopprantao; 
• miftio, disealerd «pregio- 
diriolmeale» so sopprimerio 


o ripenserei ancora, come 
hanno chiesto i senatori de- 
mocristìaM « per dedAcare ol- 
Fargomento una approfondita 
indagine», strappando su ciò 
tm frettoloso voto di maggio¬ 
ranza - in commissioae. Che 
cosa ci ma da approfomtìre 
nei cosiddetto « matrimonio 
riporotore» vergogna dd no¬ 
stro otrdinamemto g i oridic o 
non è /oc3o da vedere. 

Chiara invece è la ragione 
per coi qnesto norma arcaica 
e sostanzialmente immorale 
va cancellato, e snbito. dal 
codice penale. ET in vigere 
da due anni 9 onoro diritto 
di famìglia che mole 9 mo- 
trimoino ' basato setTegua- 
gìianza dei c omn g i e snQa 
liòerfò di scelta: altra base 
non i sancita dalla legge, 
t a n t om en o una base che estm- 
gno raoti. Ma. soprattntto, lo 
co s cie n za dcOe dònne i cam¬ 
biata do nn peno. Cresce 9 
rifiuto di ciò che i in fogo 
definire la eoggettìmeadane 
sesmalf » e che, piè sempH- 
cernente, è il conàderetra la 


U matrimonio, ritorno acqui¬ 
sta U diritto (anche retroat¬ 
tivo) dì disporne. 

Ma le esitazioiri ad abroga¬ 
re. e sollecitamente, que^ar- 
ticoh (fi coifice, determmauo 
an gnasto ancor più profondo. 
Lo si voglia o no. si eccreàda 
la tesi che U rapporto del- 
Taomo con la donna è in sè. 
necessariamente, bosoto sa^ 
la violenza; e che dunque, 
parchi queuUi sìa ìaoatìzàsta, 
non ri i ruffiam (fi pena. 
Si crea cosi p e rfino nn com¬ 
plice a g n eCn rislniwi: god¬ 
io (fi chi — per ponra o per 
onticht p reg h w Bzì — tace e 
ac cons e nte . Una eamplieità 
che motte donne hanno rifim- 
toto ÒHMMOtondo latte e eam- 
pugne di esd tì ricordano no¬ 
mi coraggiosi come gneBo di 
Fmnem Viola che sfidò anche 
la mufm per rifiatare 9 « mo- 
trì monie rìparàtare». 

Kan (fiin’mile 9 d is cem 
per 9 c o si dd elto dd i llo teno¬ 
re. «ChnoMne engisna lo 


della famiglia, è punito con 
Ut reclusione da tre a sette 
anm» (cioè, quanto per nn 
modesto furto). Anche su què- 
sto orticolo. 9 587. i senatori 
demaerìstiani hanno invocato 
una pausa (fi meditazione, in 
attesa deOa acquisizione di 
dati statistici; quasi thè per 
un paro demento quantitativo 
(per ec c e ss o o per ^fetto) 
si possa render legittimo, o 
qnontomeno gìustificabSe il 
p er maner e di una norma dte 
ci ha reso grottescamente fa- 
mom. Riconfiamo per esem¬ 
pio 9 ^m eDivorzh alFita- 
uana », girato quando ancora 
hi ìtaìtìa 9 (fi r or zi o non c’era. 
O^gi. a fronte (fi nn ctnfice 
eio9e in cni è sparita la fi- 
gnra deOa separazione *per 
colpa» e anche di nn coifice 
pena!» dn caé in Corte Confi- 
fstionaTe ha coueeOato 9 rea¬ 
to (fi adnttcrìo. rtmanébèa 


«erte dd e 
giìe o dina 
in ed ne m 


rotta ocgdslota con 9 mn- 
tri«onio, i p ropriet à delTno- 
me; * ne - consegue che, em 


atei» d’ira d eler min d e dal- 
Foffesm recata olTenar sw e 


diritto cB rifa e di morte a 
beneficia di chi si senta tan 
ndTonore, 9 « ifi vornu sdFtìa- 
Umw», n ppnnt s in m’ftattn 
dtc ha c ong nìif olo leggi ben 
più aeanrafe. 

’ Ma le rag ion i di ano nbre- 
gnziene immediata- noi dtao- 


articoìi. proposta dal cRsegno 
di legge di Tullia Romagnoli 
Carettoni. vanno oltre la ne¬ 
cessità di’ per sé evidente.' 
di cancellare dal nostro or¬ 
dinamento penale dee istituti 
di cui 9 Nicolo non elide, 
ma potenzia, la gravità per¬ 
ché, sia pure in rari casi, 
vengono applicate e ìnterpre- 
tate come vera e propria li¬ 
cenza di uccidere. Appena 
qualche gioruo fa c’i stata 
ana simile s citte nzo a Mila¬ 
no che ha riempito di indi¬ 
gnazione Fopinione pabblica. 
' Netta nudata riòiltà del 
Paese, di fronte al cre s c e re 
del mo vimen to dì emanc ip a- 
zione e (fi ISberaàome ddla 
donna, una risposta non può 
essere rinviata. Sarebbe ste¬ 
rile disquisire sul rapporto 
fra donna e istituzioni, se (fi 
fronte a nna modesta, ma 
emHemotica, modifica di Co- 
dice. 9 pentito di m agg ì a ran - 
m relatìm esitasse; con hh 
cocrenza rispetto (ri pae s e e 
sMe leggi di parità gfcwù Bc a 
e socteie della dorma che es¬ 
se stesso ha concorso od op- 


(nglia TmImm 


. Dalla ■Mira icdaiiaae '.> 

MILANO — Un nuovo barba¬ 
ro attentato dei terroristi ha 
avuto luogo ieri mattina: Al¬ 
do Grassini. 53 anni, dirigen¬ 
te deU’Alfa Romeo di Arase, 
è ^ stato ferito : da un com¬ 
mando di criminali a pochi 
I metri dalla sua abita:^ne, 
mentre stava recandosi al la¬ 
voro.' • - - . ’ ; « 

• Grassini. che abita al nu¬ 
mero 4 di Piazzale Gorini, 
ieri • mattina era uscito da 
casa come sempre alle 7,30. 
A piedi aveva percorso i 70 
metri fra fl portone di casa 
' sua e queUo del numero 8 
di vìa Inama. aU’angolò del¬ 
la Piazza dove, aveva affit-. 
tato un box. (ìli^ìètóntirtdHT 
lo attendevano a. bordo (fi 
un’auto di grossa cilindrafa. - 
forse una « 132 ». di colora 
verde, parcheggiaìa vicino al 
portone. . , . - . 

Quando Aldo Grassini era 
a pochi metri dall’ingresso 
deUo stabile di • vìa Inama. 
tre dei (piattro uomini che 
erano a bordo dell’auto verde 
sono scesi e. camminando al- 
. le spaUe del dirìgente dell’Al¬ 
fa. sono spariti alla rista di 
chi era dall’altra parte della 
strada, dietro ad un camion 
della nettezza urbana che. in 
(|uel - momento. ' stava prale- 
vàndo i tndoni della spazza¬ 
tura dì qiuello stabile. 

-1 colpi di pistola — almeno 
8-9 — si sono confusi etn il 
rumore dei bidoni che sbatr 
tevano contro il camion. 

I tre terroristi hanno aper¬ 
to 0 fuoco con pistole auto¬ 
matiche cab'bro 7.6. sparan¬ 
do alle spalle di Aldo Gras¬ 
sini (}uando (|uesti aveva fat¬ 
to solo pO(Ai passi ndTao- 
drone. Ai primi col{ri. Foomo 
è caduto a terra urlando. C'è 
stata una breve pausa e poi 
sono e(dieggiate altre cimiae 
detonazkmL " 

. Qualcuno, nel bar di fron¬ 
te. ha visto un uomo vestito 
di blu correre verso fl fondo 
della strada con le mani sul¬ 
la testa. La custode drilo sta¬ 
llie. Anna Cìvidatì (fi 83 an¬ 
ni, ri è affacciata aQa guar¬ 
diola e ha visto Aldo Grassini 
steso a terra in una p(m dì 
sangue. La donna è riuscita 
a suonare il campanello di 
un appartamento al piano ter¬ 
ra e a dire di chiamare subi¬ 
to il «113». poi è svenuta. 

I tre attentatori, intanto, 
erano risaliti sull'auto verde 
che era ripartita a tutta ve¬ 
locità. Qualcuno è riusctto a 
rilevare fl nunero di targa 
e ({ueslo non risulta apparte¬ 
nere ad auto nriarte. ma 
ugnlnaite ri ritiene che. co¬ 
me sonpre accade tal questi 
casi, la targa ro«e fata. Al¬ 
do Grassfcri è stalo portato 
al Midinico conuna aaih 


bulanza: degli otto colpi spa¬ 
iati solo due lo avevano col- 
. pilo, uno alla gamba sinistra 
(il proiettile era < sottopelle » 
. ed è stato subito tolto senza 

- difficoltà) l'altro alla gamba 
destra dopo ' aver fratturato 
la tibbia èra stato trattenuto. 

■ Aldo Grassini è rimasto in 
saia operatoria poco più di 
un’ora, poi è stato ricoverato 

: al reparto chirurgia d'urgen- 
: za: la prognosi è di 40 gior¬ 
ni. Dopo l’intervento il ferito 
ha commentato l’accaduto 
con una sola frase; « Poteva 
andarè peggio ». ' - , • 

' La moglie di Aldo Grassi- 
. ni. Anna (^eramia. di 52 an- 
: ni.. è la figlia Elena di 25. 
stuftatessa Jn medicina al se- 
Std^'èiii»;^Jono state awer- 

- tite .dalla portinaia delio star 
!:bUe' ricino a quello in cui 

abitano. La donna aveva sen¬ 
tito i -colpi. ' Era scesa in 
strada e aveva visto l’uomo 


■EUGENIO Scalfari sa 
quanta stima gli por¬ 
tiamo come giomalisla 
(Oltre che come uomo, si 
intende) e quanto apprez- 
' ziaino il euo giornale. « La 
Repubblica ». ma questa 
I volta dobbiamo rivolgergli 
una duplice accusa di 
KTiteriata precipitazione: 
sia per quanto ha lascia¬ 
to che « La Repubblica • 
pubblicasse ieri sulla pros¬ 
sima riunione di giovedì, 
in cut la « Inquirente » a/- 
fronterà. a proposito dello 
\ scandalo ' dei traghetti 
d'aro. 0 caso dell’ez mini¬ 
stro GMa; sia per quan-. 
I to ha concesso a ■ Starlo 
Pfrani (altro collega dd 
quale ammiriamo la bra¬ 
vura) di sc river e sulFon. 
Btsaglia. attuale nimislro 
. delle portrrivnzinni stata¬ 
li e, contemporaneamente, 
agente generale titolare 
■ddTlNA (o ddle e Gene- 
twU» 7I per la provtncia 
di Padova. 

. Fortunatamente noi sla¬ 
mo fa grado, nell’un caso 
e neU'altro. di ristabUtrs 
la verità, anche perché ri¬ 
pensandoci, ci siamo con- 
vtnti che è ora di finirla 
di calunniare la DC. ■ pu- 
■ ru sfccomc un angelo 
(Giuseppe Verdi — "La 
trmamta” ~~ atto II, scena 
terza, libretto di Corrado 
Bdei e Ougticlmo Zacoo- 
al) ». Osso Gfofo; eoaira- 
rfosMate a quanto msseri- 
$ce m La JtepabMfca», t 
cwa mttiarl rie, astia loro 


st ag pra s f oi io a mettere 
iumlneàbflineata tutto ae¬ 


steso a terra. Sono state la 
moglie e la ' figlia, assieme 
ad alcuni ' passanti, a dare 
ad Aldo Grassini i primi soc¬ 
corsi mentre si aspettava che 
arrivasse l’ambulanza. " 

Elena Geremia, ali’ospeda- 
le ha detto poche parole, ha 
ricordato che fra suo marito 
e gli operai che lavoravano 
nel reparto stampaggio e as¬ 
semblaggio ri erano rapporti 
ottimi, (±e < se vogliono col¬ 
pire ciò che ri è di buono, 
hanno scelto veramente il 
bersagUo giusto ». ' • • " - ' 

' Mezz’ora dopo la sparato¬ 
ria di ria Inama. l’attentato 
è stato rivendicato dalle Bri- 
: gate Rosse con una telefona¬ 
ta prima alia redazione del-. 
i'ANSA e poi a quella della 
«Notte». . 

Il terio delia 'teléfonata è 

: Mauro Bruito 

(Segue in penultima) ; 


la traviata 


‘ quale, ormai presago del 
-, destino che - lo attende, 

. passa ogni pomeriggio due 
ore in casa ammanettato 
- e usa U bugliolo, per alle -. 
narsi ai lunghi anni di ga¬ 
lera che ritiene ormai di 
rum potere più evitare. 
Coso Bisogna: questo no¬ 
stro govenuinle, cosi sen¬ 
sibile al decoro e alta pa- ' 
sta con fagioli, ha già pre . 
sentalo le dimissioni da 
ministro, inutilmente pre 
gaio di recedere dall'on. 
Rumor, che molti dirigen¬ 
ti de tedrthhero voìenlitri ; 
capo dei probiviri, vuoi 
per la sua luminosa uscì 
fa - daOo scandalo Lock¬ 
heed (quando lutto il Par 
lamentìi m jiiedi In orcio 
mò al grido di ecotomba») 
vuoi per Ut sua as»*iluta 
estraneità al caso SID 
Giannettini. tn cui i suoi 
-ripetutt dinieghi hanno 
suscitato un rispetto che 
ci pare poco definire bi- 
bUeo. 

■ Sealfari e Pironi non so¬ 
no più due rogazxf e si 
comportino dunque come 
ptà piace a loro. Noi. per 
quanto personalmente ci 
riguarda, ci dedicheremo 
d'ora tn poi olio riabUita- 
zkme della DC (parliamo, 
s’inlende di quella che 
chiamiamo la « DC dt Ro¬ 
ma »). con un solo dispia¬ 
cere: che. essendo ergen¬ 
ti. crediamo anche alla re- 
sanezó m e dai morti. Ciò 
significa che mn groeno 
cf capiterà di rivedere, tra 
IgHMrf. aneheOftae Bf- 

ehe. ww «otta tonfo, ef fa 
faa taora ^ atei • - 
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Interviene la Farnesina sulle denunce ^ degli emigranti in Libia 
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Dopo il Molise, anche in Sardegna lavoratori vittime della tratta organizzata da impren¬ 
ditori senza scrupoli - « Sbattuti nel ^deserto » - La ditta sotto accusa: ' « Ci siamo solo pre¬ 
stati... » - Reclutamenti di manodopera fuori dai normali canali - Interrogazione del PCI 


ROMA — La € tratta » di ope¬ 
rai italiani spediti in Libia 
da « imprenditori > di pochi 
scrupoli sta allargandosi a vi¬ 
sta d'occhio. Dopo la denuncia 
fatta nei giorni scorsi da 
quattro edili molisani e ripor¬ 
tata dall'Unilò, giunge oggi 
la notizia che altri tre la¬ 
voratori sardi, riusciti a rien¬ 
trare in Italia dopo una se¬ 
rie di peripezie, si sono ri¬ 
volti alle autorità italiane de¬ 
nunciando il raggiro subito e 
le condizioni disumane di vi¬ 
ta e di lavoro cui sono stati 
: sottoposti dai ' € reclutatori » 
nel paese nordafricano. Del¬ 
la penosa vicenda si sta in¬ 
teressando anche il nostro 
ministero ' degli Esteri men¬ 
tre alla Camera è stata pre¬ 
sentata una interrogazione a 
nome del PCI. ' • - > 

I tre operai sardi .Giovanni 
Tanca, Antonio Farrls e Bru¬ 
no Mureddu, fuggiti avventu¬ 
rosamente dal deserto libico, 
hanno confermato resistenza 
di una c tratta dei bianchi » 
che verrebbe organizzata, a 
nome di una agenzia roma¬ 
na. da alcuni « imprenditori». 
,I tre sembrano decisi ad an¬ 
dare fiiio in fondo, per csma- 
scherare-i . responsabili della 
lunga e feroce catena di sfrut¬ 
tamento ». Questo il racconto 
del tre operai. . i - 

n piano per riuscire a rien¬ 
trare in Italia venne escogi¬ 
tato da Giovanni Tanca, di 
Porto Torres, c Eravamo te¬ 
nuti come prigionieri, costret¬ 
ti a lavorare nel deserto, sfa¬ 
mati a pane e acqua» — di¬ 
ce Tanca. «Impossibile eva¬ 
dere da quel lager. Per riu¬ 
scire a tornare a casa . ho 
dovuto fingermi malato di 
mente. Come pazzo non ser¬ 
vivo più e sono stato rimpa¬ 
triato». • 

Con il giovane operaio di 
Porto Torres sono rientrati in 
Italia ^ altri due compagni, 

« maestri ^ muratori >con una 
lunga attività sulle spalle, e 
diversi lavoratori meridiona¬ 
li. I tre confermano, come gli 
altri edili molisani, che una 
volta ingaggiati a nome del¬ 
l'agenzia romana con la pro¬ 
messa di guadagni. favolosi c 
di una vita tranquilla, in mez¬ 
zo al benessere, si erano pur¬ 
troppo ritnovatiJn uno squal¬ 
lido cantie;*e. di. Zuara, ,a 120 
chilometri da 'Tripoli. Erano 
partiti con la promessa di un 
forte guadagno: un milione 
di lire il mese. Secondo la 
denuncia dei lavoratori sardi 
la somma veniva però pre¬ 
levata dall'agenzia romana. 

< A noi restavano le briciole. 
Non. potevamo neppure pro¬ 
testare, a causa del tipo di 
contratto, con regole di fer¬ 
ro. Per esempio, non era pre¬ 
visto il visto di rimpatrio». 

L'operaio di Porto Torres 
racconta che per un lungo 
periodo, una volta arrivato a 
Zuara e constatato di esse¬ 
re stato ingaggiato con l'in¬ 
ganno, non ha fatto altro che 
pensare a trovare il modo e i 
mezzi per rientrare in Sar¬ 
degna. Ha pensato anche di 
fai^ trasferire a duemila chi¬ 
lometri da Tripoli, vicino a un 
aeroporto, con la speranza di 
«imbarcarsi - clandestinamen¬ 
te su un aereo». Nella de¬ 
nuncia presentata dai tre la¬ 
voratori sardi riaffiora il no¬ 
me delia < Scorpios ». una so¬ 
cietà di import-export ^ con 
sede in Roma, in via Colle 
Oppio 5. I « reclutatori > — 

- sostengono gli operai — si so¬ 
no sempre mossi a nome del¬ 
la < Scorpios > ed è nella sede 
di questa società che hanno 
consegnato il passaporto turì¬ 
stico a un incaricato il quale 
si è occupato di tutte le for¬ 
malità iwr il visto di ingres¬ 
so in Ùbit e per 0 viaggio 
aereo. 

Sul passaporto — dicono 
ancora ^ operai — venne 
messo un timbro in arabo. 
«Noi non sapevamo che co¬ 
sa c'era scrìtto. Si seppe do- 
, po che era uno straldo del 
contratto sottoscritto con T 
agenzia romana e che ci im¬ 
pegnava a rimanere in U- 
bia almeno un anno». 

Come si viveva laggiù? Ri¬ 
sponde Antonio Farris: «Ho 
visto un ragazzo dì Campo- 
basso. It anni appeiM com¬ 
piuti, cercare di>.)evtrsi la 
fame laqpMndo-od peUn' di 
pane ri l fcfmo aelTaoiua. Lo 
gustàra òotiiì foasé «p bbeot- 
to ». Cà da àli^uiigeré altro? 
« Eccoti nòB. c'erano servirì 
igierdd né ambulatori, e mai 
vn metfico abbiamo visto. Per 
domire. una branda in tre ». 
Nessuno è mai riuscito a ca¬ 
pire dd foaae Tìmprcsario 
arabo. EsMeva davreio? Op¬ 
pure fl -datore di lavoro li¬ 
bico stava loatano. magari in 
Italia o in qualche altro pae¬ 
se occidentale? 

Rn qui il racconto dei tre 
operai sardi. A Roma i diri- 


Oggi dibattito 
sull’aborto 
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genti della ' < Scorpios » so¬ 
stengono che loro nella vicen¬ 
da non c'entrano niente. Si 
sarebbero solo prestati a fa¬ 
vorire l’invio di lavoratori 
italiani in Libia su sollecita¬ 
zione di alcune imprese èdili. 
La precisazione della «Scor- 
plos > viene però smentita dai 
« reclutatori » di mano d'ope¬ 
ra ai quali, quando hanno av¬ 
vicinato i lavoratori per l'in¬ 
gaggio hanno sempre detto di 
agire a nome della « Scor- 
pioa ». Anche nell'interrogazio¬ 
ne che il compagno on. Al¬ 
fredo Marraffinl ha rivolto al 
presidente del ' Consiglio, ^ al 
ministro degli Esteri e al mi¬ 
nistro del Lavoro, si cita il 
caso di due < imprenditori », 
Giovanni Passarelli e Tom- 
massino D'Alessandro, i qua¬ 
li nel « reclutamento illega¬ 
le li manodo]..ra (ISO uni¬ 
tà) » fatto nel Molise, hanno 
sempre sostenuto di < agire in 
nome e per conto della so¬ 
cietà Scorpios ». . - ■ ^ ‘ 
NeH'interrogazlone il com¬ 
pagno Marraffinl chiede che 
sia svolta - una approfondita 
Ihdagine :> sull'attività della 
« Scorpios » e sulle altre so¬ 
cietà . e < intermediari ' che 
svolgono reclutamenti ' illéga- 
11 in Sicilia. Sardegna e Cam¬ 
pania». Che si tratti di re¬ 
clutamenti illegali Io confer¬ 
ma ^ indirettamente anche il 
ministero degli Esteri. In una 
nota ufficiosa diramata ieri 
la Farnesina afferma che < in 
effetti esistono sistemi non 


ufficiati ». cioè irregolari, di 
reclutamento di r lavoratori 
italiani all'estero. Di fronte 
à' quésti cast — dice ancora ' 
la nota — appena se ne vie¬ 
ne ' à conoscenza, si procede 
denunciando alTautorità. giu-. 
diziarià l responsabili. ' 

^ n ministero de^ Esteri ha 
fatto anche notare ebe il flus¬ 
so di lavoratori italiani ver¬ 
so la Libia si sviluppa nor¬ 
malmente attraverso canali di 
reclutamento ufficiali e che i 
lavoratori cosi reclutati ven¬ 
gono regolarmente seguiti e 
protetti dai ministeri La¬ 
voro e degli Esteri e, sul po¬ 
sto, ’ dalle autorità consolari 
italiane, sia per il trattamen¬ 
to, sìa per la retribuzione. 

I fatti però ci dicono che 
buona parte del reclutamen¬ 
to avviene per « canali » non 
ufficiali. E* il caso venuto cla¬ 
morosamente ' alla ' luce ■ in 
questi giorni con gli episodi 
denunciati dai lavoratori mo¬ 
lisani e sardi. Nelle loro ri¬ 
velazioni gli operai hanno fat¬ 
to una serie di nomi, hanno 
chiamato in causa la «Scor¬ 
pios». sostenendo addirittura 
che è la società romana a 
tirare le fila della < trat¬ 
ta dei bianchi » in Libia. Sia¬ 
mo di fronte àd accuse pe¬ 
santi che le autorità devono 
vagliare e accertare. E' tem¬ 
po di bloccare la piaga del¬ 
la vergognosa speculazione su 
chi cerca un posto di lavoro. 

Taddeo Conca 




Una denuncia degli assessori comunali al bilancio 
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Impossìbile fare i bilàhd ’78 
senza ìndicazionLdergoverno 




Dilla nostra redaiione u . 

MILANO — Per legge 1 bilanci preventivi 
*78 dei comuni devono essere approvati 
4 entro la fine delTanno. In astratto i una 
! norma perfettamente logica, persino ov- 
. via. In pratica, però, non ò cosi. Doman- 
'' da: a quali criteri dovranno Ispirarsi? 
Risposta: nessuno lo sa. La denuncia è 
della Consulta nazionale degli assessori 
al bilancio delle città capoluogo di re¬ 
gione, riunitasi ieri mattina nel capoluo- 
, go lombardo: a A poco più di un mese 
dalla fine delTanno, che segna anche il 
termine dell'attuale regime transitorio, 
11 governo non ha presentato la propo¬ 
sta di una nuova legge sulla finanza lo¬ 
cale, secondo gli Impegni presi a suo 
tempo, né ha annunciato provvedimenti 
di proroga delTattuale regime »-'"• 

Le conseguenze ? « L* Impossibilità ’ di 
presentare 1 bilanci di previsione per II 
*78, mancando di ogni Indicazione rela¬ 
tiva alle nuove entrate e ad altre misure 
di essenziale Importanza quali 11 fondo 
, nazionale per il pubblico trasporto, an- 
‘ ' ch*esso promesso dal governo, per far 
fronte al sempre più rilevante deficit 
delle aziende municipalizzate che opera¬ 
no In questo settore ». ■ 

<c A ' tutt'oggl — precisa l’assessore bo¬ 
lognese Castellucci ' — 1 bilanci di pre¬ 
visione 1977, ad esercizio ormai > quasi 
completamente terminato, non sono an¬ 
cora stati approvati dal ministero degli 
Interni, malgrado gli impegni solenni 
assunti da molti mesi». Tirando le som- 


1--, - Vr^' ' 

me, l comuni si trovano « in una situa- 
. zione gravissima sla per quanto concer- 
, ne le prospettive della loro azione nel 
' *78, sla per superare le scadenze partl- 
colarmente gravosp^dl fine d’anno». • 

C'è poi la storia di -^no « scippo » da. 
220 miliardi: spiega Dragone, assessore 
' a Milano: con la legge 547 le rifusioni 
dello Stato ai comuni venivano portate 
. ai 25%. Per gli enti locali era una boc¬ 
cata d'ossigeno, sospirata da mesi. Ma 
po! spunta una circolare che impone di 
calcolare le somme che spettano ai co¬ 
muni sulla base di im meccanismo che 
abbassa la percentuale al 17,5%. Una 
scelta ai più (tecnici e Intendenza di 
finanza compresa) Incomprensiblle che, 
per Milano, significa 12,6 miliardi in me¬ 
no, per Palermo 1,4 (sempre In meno), 
per Torino 6. per Napoli 2,6, per Geno¬ 
va 5. In generale poi si fa notare che 
dei 47 mila miliardi di entrate tributarle 
incassate allo Stato, al comuni va circa 
il 10 per cento. 

Intanto con la 382 nuovi compiti spet¬ 
tano agli enti locali. E nessuno se ne la¬ 
menta. L'interrogativo è piuttosto un al¬ 
tro: ad essi corrisponderanno nuovi mez¬ 
zi? «Non sarà un bidone tipo ONMI?», 
si chiedè Scippa, di Napoli. Aggiunge 
' : Passone, assessore al bilancio di Torino: 

« Noi abbiamo pagato per 11 funziona- ; 
: mento del palazzo di giustizia un mlliar- 
•• do e mezzo. Tutti d’accordo che 11 fun¬ 
zionamento della giustizia non riguarde¬ 
rà il comune. Però Io stato cl ha rim¬ 
borsato appena 560 milioni». 


La sentenza di Taranto, atto di accusa per il deputato di Democrazia nazionale 


Si apre il capitolo sul caporione Manco 

I rapporti fra sequestratori e dirìgenti fascisti confermati dai giudici - La Giunta per l’autorizza¬ 
zione a procedere esaminerà il caso quando il procuratore generale di Bari avrà inviato gli atti : 


Lettera all'Inquirente 












che s’indaghi 


ROMA — Giovedì prossimo 
la commissione parlamentare 
Inquirente per i procedimen¬ 
ti d'accusa riprenderà l'esame 
deU'alfare ^ dei « traghetti 
d’oro». Con tutta probabilità, 
dopo la conferma dei manda¬ 
ti di arresto nei ; confronU 
degli imputati laici. Tarmato- 
re Russotti. Tex presidente 
della Finmare Cossetto e Tex 
amministratore dell'Adriatica 
Ferruzzi Balbi (questi due 
ultimi sono latitanti) sarà e- 
saminata la posizione dell'ex 
ministro della Marina Mercan¬ 
tile Giovanni Gioia. 

Ieri ' negli ambienti ' déllà 
DC è stato confermato ; chej 
Gioia il 4 novembre Korso 
ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente della commissione In¬ 
quirente. Martinazzoli. In ta¬ 
le lettera Ton. Gioia chiede 
che a prescindere dalia « fon¬ 
data eccezione di difetto di 
giurisdizione» del pretore dì 


Messina, la comndssione In¬ 
quirente. avvalendosi dei po¬ 
teri esclusivi ad essa confe¬ 
riti dalla legge, voglie verifi¬ 
care l’esistenza di eventuali 
responsabilità all'epoca in cui 
era respemsabile del dicaste¬ 
ro della Marina Mercantile. 
«B difetto di giurisdizione* 
al quale fa riferimento la 
lettera di Gioia è una tesi so¬ 
stenuto da alcuni dei rappre¬ 
sentanti democristiani in se¬ 
no alla commissione Inqui¬ 
rente; ^ondo tale tesi il pre¬ 
tore di Messina Risicato a- 
vreb^. innato, non avendo¬ 
ne il potére, anche do|w che 
.tra le.carte; processuali ave- 
' va fatto là ‘sua apparizione il 
nome di Gioia. Secondo la 
legge, hanno sostenuto alcuni 
de in ammissione, il magi¬ 
strato avrebl» dovuto imme¬ 
diatamente rinviare gli atti 
al Parlamento. Cosa che non 
avrebbe fatto. 


ROMA — Dopo la sentenza di 
Taraato. con la quale sono 
'^ti cóhdàtiiiatT i principali 
imputati nel processo per il 
sequestro Mariano, si apre il 
capìtolo di Clemente Manco. 
Si attende che la Giunto per 
le autorizzazioni a procedere 
esamini il caso e stabilisca se 
vi sono prove e indizi suffi¬ 
cienti a carico del deputato 
ex missino. Gli atti die ri¬ 
guardano Manco non sono 
però ancora giunti alla pre¬ 
sidenza della Camera. Lo ha 
dichiarato il compagno Bruno 
Fracchia, respotnsabile del 
gruppo comunista della giunta 
per le immunità parlaraen- 
torì. Non appena tale richie¬ 
sto sarà pervenuto, la giunto 
per le autorizzazioni a pro¬ 
cedere sarà immediatamente 
convocato. Lo aveva già as¬ 
sicurato il presidente della 
stessa giunto, il repubblicano 
Pasquale Bandiera e la me¬ 
desima volontà di giungere 
ad una rapida definizione del 
caso è stola ribadito da tutti 
gli altri membri dell'organi¬ 
smo. Dato la delicatezza del 
caso è probabile che in una 
decina di giorni esso possa 
essere discusso anche In aula. 
' D’altra parte la necessità 
di arrivare presto ad una de- 
dsìone è sottolineato anche 
dalla circostanza che vede 
Clemente Manco monbro del¬ 


la ‘ commissione Inquirente, 
cioè in qualche modo «giu¬ 
dice », mentre su di lui jiénde 
una accusa per un gravissimo 
reato. * Negli ulUnd tempi 
Manco non ha partecipato alle 
sedute della commissione, ma 
certo questo situazione non 
può protrarsi oltre, anche per¬ 
chè stando ad un comunicato, 
il gruppo parlamentare di De¬ 
mocrazia nazionale, di - cui 
Manco fa parte Io ha invitato 
< a prendere attivamoite par¬ 
te a tutti i lavori parlamen¬ 
tari». ■ • ’ 

Comunque per ora gli atti 
non ci sono; deve essere il 
procuratore generale di Bari 
ad inviarli in Parlamento. A 
quanto pare però il ritardo 
dipende dal fatto che le copie 
richieste dal procuratore La 
Manna sono state approntate 
solo in questi ultimi giorni, 
cioè dopo che il processo di 
Taranto si era in sostanza 
concluso. • 

: Questi atti hanno trovato 
nella sentenza dei giudici del 
tribunale die ha condannato 
Tex federale missiw Luigi. 
Martinesl e gli.* altri Impo-' 
tati un sui^rto di grande 


i ^rontati 
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rilievo: non ' ci sono infatti 
dubbi sili rìconoscimento' da 
parte dei iinìàgìstràtì di Ta¬ 
ranto-della matrice politica 
dell'episodiò. Ora: durante T 
istruttoria e più esplicitamen¬ 
te nel diba'jtìmento. Martinesi 
aveva accusato Manco di es¬ 
sere ! il capo delTorganlzza- 
zione che avrebbe dovuto fi¬ 
nanziarsi con i sequestri. Poi 
la requisitoria aveva insistito 
su questo tema e il PM chie¬ 
dendo le condanne aveva fatto 
appunto riferimento ai rap¬ 
porti tra malavita e fascisti 
sottolineando come la senten¬ 
za dovesse tener conto di que¬ 
sta realtà. II fatto che i giu¬ 
dici abbiano accolto, nella so¬ 
stanza. le richieste del PM 
suona conferma ’ dell’accogli¬ 
mento delle tesi globali del¬ 
l’accusa. . ■ 

SI apre ora. quindi, un nuo¬ 
vo capitolo che potrà portare 
Tindagine molto lontano; dal 
^mo in cui la prima inchie¬ 
sta sul rapimento Mariano è 
stato chiusa altri fatti, epi¬ 
sodi. . indagini hanno confer¬ 
mato gli stretti coBegammtì 
tri eversione néra'.e drga- 
nizzàziooi'criminali.' Si tratta 
di approfondire le indagini 
nella direzione dei mandanti 
e del riciclatori del denaro 
sporco. 

p. g. 


Dibattito al CNR tra politici • ricercatori sul progetto del PCI 

Quanta scienza «a medio termine»? 


ROMA — Nel presentare te 
proposto di progetto «a me¬ 
dio termine ». il compagno 
Giorgio Napolitano scriveva 
nel giugno scorso: « Si trat¬ 
terà (...) di rìascire — at- 
f i oe e uo un ampio dahottUo — 
a raccogliere ad progetto, 
ptà di guanto non skma riu¬ 
sciti a fare finora, in tutta 
la toro ricchcréa. daàormsoai 
ed ' e s perienze che ai nono 
compiute nel movimento .ope¬ 
raio e democratico e «fi aioa- 
cfc> détta ricerca e détta tìd- 
tura progressiva ». Una parte 
di questo «mondo detta ri¬ 
cerca» (nella sua cooqiQneit- 
te essrnstelmente scientifica) 
ha raccolto l’invito al con¬ 
fronto e al dibattito, che sul 
tema «Scienza e prog etto a 
fiKdio tennine » è venuto det¬ 
te Federazkme com u n is to ro¬ 
mana: e non è senza sifiàfi- 
calo die Tiocontro (cui hanno 
partecipato fl ccmfMfno Gio¬ 
vanni Berlin^ier. fl detnaato 
democristiano Gerardo Bten- 
co e il direttore dell’Istituto 
(fi fìsica dell’università A Ro¬ 
ma. Carlo Scheerf) sia po¬ 
tuto avvenire in una sede 
«aperta» e «comuna» come 
quella dd CNR. 

Di sctensa ndte prspes t a di 
p rogetto «a medio taratine» 
d parte ancora in misura fór¬ 
se insufficiente; se ne parta 
tuttavia in più parti, tanto da 


costituire in qualche misura il 
tessuto oonpe tti vD ddl’inlero 
discorso. Di ricerca sdenUft- 
ca e tecnologica si fa espli- 
dto riferimento ndte pùte 
generale dd «progetto», quan¬ 
do si parte dd valori e degU 
imfirizzi da affermare in un 
processo (fi rinnovamento dd- 
te società (lavoro, educazione 
e cultura); se ne parte poi. 
ndte seconda parte, a pro¬ 
posito della programmaziooe 
dello sviluppo eoinomico fìna- 
Uzzata all’aumento deO’occu- 
pazionc (te necessità, tra l’al¬ 
tro. (fi dare un’attenziooe nuo¬ 
va ai p roble mi detta ricerca 
scientifica per un riten^ del- 
Tagriooltara; l’avvio £ una 
orgsi^ poliUca industriale; 
Timpirgo attre na ture e 
teonokigie volte a ridurre il 
fabbisogno ener g etico; te 
creazione par le piccole e me- 
dit industrie di consoni per 
te ricerca scientifìca e appli¬ 
cata); ai patte ancora di 
sdenni soprattutto nd capi¬ 
tolo delle « poUtiche dello s^ 
tappo dvfle » (scuota, ricerca, 
attività culturali; e cmsa, cit¬ 
tà, anltiente); se ne parta 
infine nell’* 

cala alta dis terai one. ai 
porti con te CBB « ala 


Quali di qnsati anpcCtl 
stutt dlBcuisI nel dHwtitIto al 
CNR? Una 


la fatta in apertura da Gio¬ 
vanni Berlinguer — hi im¬ 
presso fl «tono» al (fiacotso: 
mentre in questi giorni — ha 
detto — intdlettuali e sden- 
ziaU discutono s(ù tornali (e 
spesso in modo « interno », 
tutto tra loro) per stabilire 
se la sderna è neutrale o 
no. nd frattempo la scienza 
si avvia a non essere, a scom¬ 
parire dal nostro orizzonte, 
aDoatonandosi (telT(niv«rsità. 
(tetta produBOne e in qial- 
che misura dalla stessa co- 
sdenta delle mosse. Cosi, allo 
scarsissimo cooniinamenlo e 
alte mancama (fi gitida métta 
polìtica ddta ricerca fanno 
risoontre sintomi «fi soorag- 
gtemento in cotaro dte vi 
tevcrano (a questa aflimione 
hanno fatto riferimento anche 
il fìsico Marcello Dtnsventsno 
e, ndte sui esposizhioe im- 
prantata ad una critica fraa- 
csmcfifeG Cpoppo proposi* 
tivm. lo stesso Schaerf). 

Dì fronte ad un tale deca- 
(fimento (che non è solo dotta 
sdenm italiana, om dm pas¬ 
sa ta tatti i settori dvUL 
dtf’ i nd us trta alTotdh» 
cntioa), il «prefetto» 


e ewcttiaefe di altivttà pott- 
tich e (Bel senm di avviare 
un ( Bs oorso — ha detto In 
un inte rre nto il ricercatore 
Luigi Du Jaeo — nin di esau- 


lìrlo). in (£rezi(xie (fi un eepn- 
librìo tra (iemocrazte, effi- 
denza e rinnovainento. e coin¬ 
volgendo le responsabilità di¬ 
rette di dii ha te gestione 
deidi enti (fi ricerca. 

La tesi esposta da Bianco 
è stata sintetìcainente qpxsta: 
fl «progetto» non si lascia 
ingannare da una visione dd- 
te scienza come « ancdte » 
delio svìtappo economico; tut¬ 
tavia. esso pone (e dò segne¬ 
rebbe. secondo fl d ep utato de, 
un a rr etr am ento (idte linea 
dd PCI rieletto alte prece¬ 
dente legidatura) te ricerca 
sdentifìca e la sua program- 
mazione orientata atto svi- 
hqipo nd « binario > -ddte 
soiàn, ddl’università, ddte 
cultura. Giovuati Berfinguer 
ha risposto che (pxsta tesi 
serve a fornire T ìm pressioe, 
in citi vuole suKttare perico¬ 
losi antagoitisati all’interno di 
settori dda ricerca , che Tuni- 
(H reità (sede della ricerca di 
base, oltre che «fi altri indi- 
rizd di rice rc a , e ddta for- 
re azio ne ) possa essere privi¬ 
legiata. mentre ama in erfetti 
è ndte ricerca fl punto più 
e 


Un i nte r vento che « 
a riflettore» è stato poi (fuetto 
dd senatore Carta Baraardtai. 
dw ha riferito sa afcuti (tati 
nfMrann m mcwMM ai 


(]uesti giorni in Parlamento 
attorno al bflando dello Sta¬ 
to per il 1918: per quella 
parte che riguarda te ricerca 
sdentifica. sia pure nd te- 
terinto dei finanziamenti, par¬ 
te dd quali è impossibile rico¬ 
struire. si ricava che le sun- 
roe esplidtaroente devolute 
alte ricerca spaziale ammon¬ 
tano a circa 100 roflianfi. 
mentre (fudle per il cancro 
a 775 mitexiì. • 

/;g.c>. 


Delegazione 
CGIL^ISL-UIL 
aUa RAI-TV 

ROMA — Una dekgasfone 
della federazione OOIL, 
dSL. un. presenti 1 segre¬ 
tari confederali Aride Ros¬ 
si, Manlio ^isndonsro e Sil¬ 
vana Veruni è stata ricevu¬ 
ta tari dal presidente della 
RAl-TV doct. Paolo Grasd e 
dal direttore generale ono- 
TvnAe Pterantonino Beitè. 
Nd coiao ddte riunione 1 
dirigenti dell’astenda radio 
teievtalva hanno inustrato le 
linee gmaall (M piano trien¬ 
nale degli InvsBtinHnti per 
l’attnasWte dd deesntramen- 
to a detta tena rete tdevlsl- 
va. I dirigenti sindaeaU han- 
iw esprsmo peiplssdtù c ri¬ 
lievi su alesBil aqpstU 




Alla Camera con il pretesto di incostituzionalità 
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Al posto dei tradizionali duo turni elettorali (primaverile e autun- 
riale) se ne avrà uno solo in primavera per comunali e provinciali 


ROMA — Una manovra del 
neofascisti e del radicali 
ha impedito ieri che la Ca¬ 
mera avviasse l’esame del 
due provvedimenti con cui 
vengono unificate in un 
solo turno annuale le ele¬ 
zioni amministrative, e 
con cui di conseguenza si 
rinvia alla prossima prima¬ 
vera il turno che era pre¬ 
visto per questo autunno. 

^ Tanto 1 missini, Infatti, 
quanto 11 PR hanno solle¬ 
vato una serie di eccezio¬ 
ni di presunta incostituzio¬ 
nalità del decreto-legge go¬ 
vernativo relativo appun¬ 
to al già deciso rinvio del¬ 
le consultazioni locali che 
dovevano svolgersi alla fi¬ 
ne di questo mese. - 

Benché ufficialmente non 
combinate, le sortite MSI 
e PR hanno trovato un il¬ 
luminante cemento nella 
analogia delle motivazio¬ 
ni. In particolare, le ar¬ 
gomentazioni dei radicali 
(il rinvio come < paura » 
del voto) sono state con¬ 
dite col peggior armamen¬ 
tario qualunquistico e del 
più grossolano anticomu¬ 
nismo: quanto serve, in¬ 
somma. anche ai missini 
per cercare di • recuperare 
un qualche terreno pole¬ 
mico. . V . 

Ebbene, su questo falso 
problema si è messa In 
stallo per un pomeriggio 
l'Assemblea di Montecito¬ 
rio (le eccezioni verranno 
votate oggi) : e lo stesso 
pretesto è servito a prean¬ 
nunciare — con l’Iscrizione 
a parlare di decine di de¬ 
putati — tempi lunghi per 
la discussione generale e 
per Tesarne delle singole 
norme del due provvedi¬ 
menti. ' ^ - 

-Ma proprio un’attenta 
analisi delle nuove dispo¬ 
sizioni - dimostra l’Inconsi¬ 
stenza e la pretestuosità 
di certe polemiche; e sem¬ 
mai sottolinea ’ 11 ritardo 
con cui governo e Parla¬ 
mento procedono ad una 
prima ed ancora parziale 
riorganizzazione di una 
Int eri a. tanto complessa. e 
àiaiianto' déircata- 

questa óf- 
fèrislva non ha trovato 11 
consenso di quelle forze 
che. fra i partiti dell’ac¬ 
cordo a sei. hanno posizio¬ 
ni divergenti da quelle co¬ 
muni a repubblicani, co¬ 
munisti e democristiani: e 
cioè i socialisti (che han¬ 
no manifestato alcune ri¬ 
serve in sede di esame pre¬ 
liminare delle norme in 
commissione), i socialde- 
n^ocratici (è loro una se¬ 
rie di critiche), e gli stes¬ 
si liberali contrari in via 
di principio al cosiddetto 
«accorpamento» delle ele¬ 
zioni. In che cosa consi¬ 
stono. nel dettaglio. 1 due 
provvedimenti? In prati¬ 
ca a stabilire cinque prin¬ 
cipi: - - : ; ' ' 

1) al posto del tradizio¬ 
nali due turni (primaveri¬ 
le e autunnale), si avrà 
ogni anno un unico turno 
di elezioni comunali e pro¬ 
vinciali. a primavera; . 

. • 2) per ‘ il rinnovo del 
consigli eletti prima del¬ 
l’entrata In vigore della 
nuova normativa, si vote¬ 
rà nella primavera delTan¬ 
no (U scadenza se i Consi¬ 
gli erano stati eletti nel 
primo semestre di cinque 
anni prima; e nella pri¬ 
mavera invece delTanno 
successivo, se nella torna¬ 
ta autunnale del lustro 
precedente. Per fare un 
esemplo concreto; i Consi¬ 
gli eletti nella primavera 
del 1975 saranno rinnova¬ 
ti - nella primavera del 

1980. mentre quelli eletti 
nell’autunno di quello stes¬ 
so anno saranno rinnova¬ 
ti nella primavera del 1981 ; 

; '3) il 1963 diventa il co¬ 
siddetto «anno zero» per 
dare cadenza unitaria alle 
elezioni amministrative. 
DI conseguenza, nella pri¬ 
mavera di quell’anno si vo¬ 
terà per rinnovare 1 Con¬ 
sigli eletti Tanno prossi¬ 
mo e anche nel 1979: men¬ 
tre nel 1965 si faranno le 
nuove elezioni per quelli 
da eleggere nel 1960 e nel 

1981. Per contro — ecco un 
caso di prolungamento an¬ 
ziché di - accorciamento 
della vita del consigli — i 
consigli eletti nel 1962 sa¬ 
ranno rinnovati solo nel 
1988; 

4) nel caso di commis¬ 
sariamento e di scloflimen- 
to anticipato, e proprio per 
rendere possibile il famoso 
«accorpamento» primave¬ 
rile. il tradizionale termi¬ 
ne di 90 giorni per le nuo¬ 
ve elezioni potrà essere pro¬ 
rogato di altri tre mesi; 

5) i Consigli clrcoscri- 
rionali saranno (Torà in 
poi eletti solo quando si 
voterà per 1 consigli comu- 
liall. ciò che rappresenta 
un limite per quel voto di 
(fuartiere già deciso e 
programmato in parecchie 
città. 

g. f p. 


L'utilizzazione . del contributo pubblico 

Sospetto dì illegittimità 
per la « trovata » radicale 

I fondi affidati ai pariamentarl, mentre la legge vie¬ 
ta che le somme possano essere comunque cedute 


ROMA — La decisione del. 
gruppo dirigente del Partito 
radicale al congresso di Bolo¬ 
gna ratificata dal Consiglio 
federativo, di « affidare » al 
gruppo parlamentare la quo¬ 
ta per 11 1977 del contributo 
pubblico al partiti rappresen¬ 
tanti In Parlamento, sembra 
essere palesemente Illegitti¬ 
ma. Peraltro su questa linea 
sono gli oppositori interni del 
Partito radicale che hanno 
occupato in segno di protesta, 
la sede centrale. 

In sostanza, il Partito ra¬ 
dicale. che ha promosso un 
referendum per l’abrogazione 
della legge che prevede U 
finanziamento pubblico del 
partiti, con questo escamo¬ 
tage mira a utilizzare ugual- 
' mente il fondo — tramite il 
gruppo parlamentare, appun¬ 
to — senza apparire In pri¬ 
ma persona. Un comporta¬ 
mento oltretutto estremamen¬ 
te scorretto nel confronti di 
quanti sono stati indotti a sot¬ 
toscrivere la proposta refe¬ 
rendaria. •’ 

La decisione di « trasferi¬ 
re» il fondo al gruppo par- 


I dirigenti 
radiuli 
replicano 
ni Assidenti 

ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa il segreta¬ 
rio del Partito Radicale Ade¬ 
laide Aglletta ed lì presidente 
del consiglio federativo Spa- 
daccia hanno illustrato la po¬ 
sizione ufficiale del partito, 
con particolare riferimento al 
problemi creati dal dissenso 
interno suH’Utilizzazione del 
fondi provénlèntl dal flhan- 
alamento pubblico dei partiti. 
L'altro Ieri il gruppo di dissen¬ 
zienti aveva indetto una con¬ 
ferenza stampa per contesta¬ 
re la decisione di affidare 
questi fondi al gruppo parla¬ 
mentare radicale, afferman¬ 
do fra Tauro che tale deci¬ 
sione contraddiceva la linea 
del partito che ha raccolto 
le firme per il referendum a- 
brogativo della legge sul fi¬ 
nanziamento. "■ • 

Ieri Aglietta e Spadaccia 
hanno replicato affermando 
che si tratta di «una scelta 
pienamente valida ». sia per 
il contenuto sla per le forme 
con cui è stata presa, ed han¬ 
no invitato gli altri partiti a 
seguire l'esempio dei radicalL 
Adelaide AgUetta ha anche 
protestato per la chiusura 
delle sedi di «Autonomia o- 
peraia». 


lamentare, 6 stata presa, dal 
congresso di Bologna, da 315 
votanti su 848 delegati, e con 
appena 175 voti favorevoli 
contro 128 contrari e 12 asten¬ 
sioni. • 

Perché questa decisione è 
viziata di illegittimità? La 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico del partiti (nr. 195 del 
2 maggio 1974) prevede due 
tipi di contributi. Il primo, 
di 15 miliardi in cinque an¬ 
ni, viene distribuito fra 1 par¬ 
titi in quote annuali e pro¬ 
porzionatamente al numero 
dei parlamentari eletti, a ti¬ 
tolo di rimborso delle spese 
sostenute per la campagna 
elettorale. Questo contributo 
è riscosso personalmente dal 
segretari dei partiti, o da lo¬ 
ro incaricati, su apposita do¬ 
manda diretta al Presidente 
della Camera. v 

Il secondo contributo, di 45 
miliardi Tanno, e cosi ' di¬ 
stribuito: a) una quota com¬ 
plessiva del 2Va da suddivi¬ 
dere in misura uguale tra 
tutti 1 gruppi parlamentari; 
b) una quota del 23'’>'o da ri 
partire in misura uguale tra 
le rappresentanze parlamen¬ 
tari dei ■ partiti die hanno 
presentato Uste proprie e le 
componenti parlamentari del 
gruppi misti; c) la somma 
residua è erogata « ai grup¬ 
pi parlamentari in misura 
proporzionale alla loro consi¬ 
stenza numerica». 

Precisa la legge che 11 con¬ 
tributo complessivo, incame¬ 
rato dal presidenti del sin¬ 
goli gruppi parlamentari, de¬ 
ve essere da questi versato 
nella misura «non inferiore 
al 95% ai rispettivi partiti » 
mentre il residuo 5% è tratte¬ 
nuto dal gruppi per Tespllca- 
zlone del propri compiti. 

Condizione per il pagamen¬ 
to di tutte queste somme è 
che i partiti pubblichino an¬ 
nualmente il bilancio, finan¬ 
ziàrio èóùsuntlvo approvato 
dagli òrgani dirif^nti e redat¬ 
to secondo un modello alle¬ 
gato alla legge. U bilancio 
deve cioè contenere le voci 
' relative alle quote di rimbor¬ 
so delle spese elettorali e al¬ 
le contribuzioni annuali, alle 
attività dei gruppi. Non solo, 
ma l’articolo 6 della legge 
vieta in modo tassativo che 
queste somme possano essere 
cedute a chicchessia. — e 
quindi ai Pannella, Bonino. 
Faccio, Meliini — agglimgen- 
do espressamente che « ogni 
patto in tal senso è nullo ». 
Inoltre. la non ottemperanza 
della disposizione della leg¬ 
ge. comporta il decreto di 
sospensione del versamenti e 
il loro a(u:antonaiiiento su de-. 
cislone dei presidenti delle 
due Camere. 


A proposito dei Paschi di Siena 

Di Giulio e D’Alema 
sulle nomine bancàrie 


ROMA — Nei prossimi gior¬ 
ni il P8I — come ha dichia¬ 
rato 11 suo responsabile per 
il credito, Nerio Nesi, sollecl 
terà al ministro Stammati 
di procedere alte nomina per 
11 Monte del Pa.schl di Sie¬ 
na. In merito 11 compagno 
Di Giulio vice presidente del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera, ha detto di ritenere 
« non solo opportuno, ma ne¬ 
cessario. che fi governo com¬ 
pia subito gli adempimenti 
necessari per compietare Far- 
panismo direttivo del Monte 
dei Paschi, nominando i tre 
membri di sua competenza, 
naturalmente ispirandosi nel¬ 
la scelta dei nomi ai criteri 
pià volte indicati dal Par¬ 
lamento ». ■ . • 

Sul moblema più generale 
delle nomine bancarie il pre¬ 
sidente della oommisBione fi¬ 
nanze e tesoro della Camera 
compagno D’Aldilà ha det¬ 
to: «la prima considerazio¬ 
ne da farsi è che l'esercizio 
da parte del Parlamento del 
potere di esprimere 11 pro¬ 
prio parere sulle nomine, 
che si sta esercitando con 
rigore, costituisce di certo un 
decerrente per Tesecutivo. a 
differenza di tari quando le 
nomine non erano sottopo¬ 
ste ad alcun giudlzla Ciò sa¬ 
rà ancora più incisivo nel 
momento In cui il Senato 
approverà la legge, già vota¬ 
ta dalla Camera, che preve¬ 
de te Kxpensione delle no¬ 
mine per venti giorni in at- 
tena del parere del Parla¬ 
mento. n tempo (Mie «no¬ 
mine facili » sembra finito, 
tanto è vero che sono per 
il momento bloccate nomine 
di amministratoli di impor¬ 
tanti Istituti di credito. E* 
evidente eh» non potiamo 
oonsktaiare un successo il 
Mocco di (piaste nomine e che 
oggi si pone al partemento li 
compito di sollecitare e tn- 
calzare il governo perchè 
(mette nomine siano effettun- 
te satta base del criteri ona- 
nlmemente aeoottL 
lyaitronde resscutlra de¬ 
ve anche fwidairi da poo- 
•iblll Interrentt drite naiifi- 


Morto a Siena 
il compagno 
Pietro Borghi 

SIENA — Il compagno Pia¬ 
tro Borghi, natola Pogglbon- 
si il 20 dicembre del 1806 è 
morto a Siena lunedi 7 no¬ 
vembre. Alla famiglia Bor¬ 
ghi Brogionl U compagno 
Longo ha cori telegrafato: 
«Vi prego di accogliere l’o- 
smcsalone del mio più com¬ 
mosso cordoglio per il lutto 
che tanto gravemente vi ori- 
pisce. Conserverò sempre 11 
ricordo di Pietro Borghi, co¬ 
raggioso compagno di lotta 
e di milizia comunista». 

Borghi si Iscitese al PCI 
fin dalla sua fondazione a 
fu tra gli organizzatori del 
Partito a Pò^bonri negli 
anni delle leggi eooezionaU 
fasciste, subendo varie per- 
secuzionL Negli aiml *30 fa 
arrestato, ma rluM a scap¬ 
pare; ri rifugiò In Prancte 
dove continuò te sua attivi¬ 
tà di comonlsta. 

Fu tra 1 primi ad accorre¬ 
re in Spagna nette Brigata 
internazionali a axnbatucra 
contro il fasclsma Dopo te 
sconfìtta dette forse repub¬ 
blicane In Spazia aefri te 
sorte dei garibaldini In 
Francia, pasMuido dai vari 
campi di conccntramento fl- 
no a quello di Vernet. 

Torno Ubero neU’agosto 
1M3. Riprese te sua attività 
politica a Pogglboiiri pren¬ 
dendo parte atta guerra di 
Liberazione con te diviriona 
partigtena Spartaco Lavn- 
gninL Dopo la liberasiona 
continuò la sua o p era di rl- 
oostrusione del Partito. At¬ 
tualmente U compagno Bor 
giù ora membro (trite Com- 
mtariont federale di oontrol- 
lo drila Pederaxkme di Sie¬ 
na e dril’ereeuttVD provtndn- 
te driTANFL Alte famlglto 
dri conpofno Borghi taTIm 
tenta oonoofltenre ‘ 
dnatODt dorUaNÉ. 
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c Le parole abbandonate » di Malerba 
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Un’analisi della disgregazione di inte¬ 
re comunità sociali e delle loro culture 


Paj^azzano è un paese agri¬ 
colo al centro del triangolo 
di Bercelo, Solignano e Val* 
mozzola, nella media valle 
del Taro. Luigi Malerba è 
nativo di Bercelo e in qùe* 
sta zona del Parmense ave¬ 
va già ambientato i rac¬ 
conti del libro di esordio, 
La ■ scoperta • delValfabeto 
(1963). Un testo che egli 
ora indica come retroterra 
letterario delia ricognizione 
socio-linguistica ^ realizzata 
col ' repertorio ' dialettale 
emiliano di‘Le parole ab¬ 
bandonate ' (Bompiani, pp. 
138, L. 3.500). . / : 

In quei racconti, come in 
questo repertorio, le parole 
hanno per lui una precisa 
^fisionomia e consistenza. So¬ 
no « corte e lunghe, basse e 
alte, magre e grasse >; so¬ 
no oggetti, cose, strumenti 
con cui si può . compiere 
« un bel lavoro ». Proprio 
come fa Ambanelli (il vec¬ 
chio contadino protagonista 
del primo racconto) che, as¬ 
sociando nella scrittura le 
parole in modo funzionale, 
scopre in esse determinate 
relazioni materiali con le 
cose. '; -M 

Era quella una figurazio¬ 
ne letteraria di quanto og¬ 
gi Malerba, da esperto ope¬ 
ratore nella fucina lingui¬ 
stica dèi suo dialetto, teo¬ 
rizza neH’introduzione al re¬ 
pertorio. In : una * società 
contadina, < la parola è un 
eleménto . portante < dell’im¬ 
palcatura - culturale ^ prima 
ancora che un mezzo di co¬ 
municazione >.. Le associa¬ 
zioni fra gli oggetti e le pa¬ 
role che li definiscono pro¬ 
vano che nella cultura con¬ 
tadina < intorno alle cose 
esiste un sistema organico 
di relazioni cresciuto insie¬ 
me al linguaggio ». i . - 

n linguaggio è spia della 
realtà. Esso si forma, si svi¬ 
luppa, si modifica, si rivita- 
ILoa o scompare, in rappor¬ 
to ai bisogni concreti degli 
uòmini, alle loro diverse — 
nel tempo e nello spazio — 
possibilità di produzione e 
modalità di ' esistenza. La 
peculiarità della cultura di 
appartenenza e del suo lin¬ 
guaggio condiziona il modo 
di pensare e le stesse i^trut- 
ture intèrne de4le pèrsone. 

Il modificarsi di una cul¬ 
tura comporta la trasforma¬ 
zione del Bnguaggio e, in¬ 
sieme delle strutture in cui 
— allMnterno di essa — si 
organizza la coscienza dei 
grappi sociali. V" 

' Ben altro, quando si trat¬ 
ti di'abbandono di una cul¬ 
tura. Allóra^ v*è pure abban¬ 
dono del linguaio, frantu¬ 
mazione del gruppo e perdi¬ 
ta di identità a livello So¬ 
ciale. Si definisce, coM, l’in¬ 
tento di Malerba. Egli mi¬ 
ra a compiere un'anMisi m 
vitro di uno dei più vistosi 
fenomeni socioculturali di 
questi anni: la disgregazio¬ 
ne, sotto i nostri occhi, di 
intere comunità sociali e lo 
abbandono delle relative cul¬ 
ture. 

. j ■ . 

Parola t i^ 
! e funrione,. / ' 

n. - ! ’ " v •' ■ ' K ' ' V _! 

n fenomeno — che Maler¬ 
ba esemplifica nella éùMura 
contadina del Parmense — 
è opportunamente proposto 
come problema socio-imlitico 
per l’ineludibile esigenza, 
che comporta, di progettare 
nuove forme di ristruttura¬ 
zione del tessuto sociale e 
di aggregazione culturale. 

La queaUone non è nuova 
•in sede di ricerca sociologi- 
. ca e nopjpure nella nostra ' 
produzione letteraria regio¬ 
nale, specie degli ultimi tem¬ 
pi. Muovo ^ estremamente. 
inte^cÉsanté è, invece, il fAt- 
to che uno scrittore, assun¬ 
ta la veste di meccanico del¬ 
la lingua, ne smonti i pezzi 
e ne riveli i congegni, in 
modo da poterne analizzare 
la cultura da una prospetti¬ 
va che trascende il discorso 
letterario e consente di per- 
eepìre e di eoplicue ogni 
impUcazione di ordine So¬ 
ciale e politico. 

Prendiamo la « parola ab¬ 
bandonata» cùdga (cotica). 
Lo scrittore ne aveva spe¬ 
rimentato la funzione lette- 
rarii'lt «u racconto dfi Le 
Tk§fim'éiÌrafaheio (Storia 
deth 'iliMa). La 'cotica’ è, 
n, IjlfilludÉÉzìone di un 
«istlpu uuéig i tate dalle am- 
dri " ii Wéli ■BMgPlawa per 
far tacere i bambini affama¬ 
ti: «gli mettevano in bocca 
una cotica di prosciutto (...) 
e i banMal masticavaao per 
tutta la giornata e non si 
lamentavano più ». La faa- 
lione Mtenria della parola 
è nella'paradossalità della 
trovata e dell'eletto ch'caaa 


provoca. 

:Nel conteota doil’edieTBO 
fapertorio, està perde la 


«ai*wl laBU tdi fin 
Àgli !• o aHl eri^ • 


ne integra la denotazione so¬ 
cio-politica: « negli anni di 
guerra e nelle famiglie più 
povere, si dava una cùdga 
ritagliata dalla pancetta o 
-dal lardo ai ragazzi affama¬ 
ti che la masticavano a lun¬ 
go per ingannare la fame ». 
Qui, non vi sono più madri 
che si servano della cotica 
per ingannare i bambini. Ci 
sono, invece, ragazzi che 
usano consapevolmente la 
cotica per „ ingannare la 
fame.; 
^ La « cotica » (come ogni 
altra parola del repertorio 
di Malerba) viene ad assu¬ 
mere, nella media valle del 
Taro, una pregnanza e una 
determinatezza di significa¬ 
to che altrove non ha. Tale 
pregnanza e determinatezza 
fanno di essa un elemento 
caratterizzante della cultu¬ 
ra e della storia di quelle 
comunità contadine. 


Recupero 
: del dialetto 

Ecco come, partendo dal 
lessico, si può spiegare una 
società. L’uso che i ragazzi 
fanno della « cotica » è sin¬ 
tomo della condizione esi¬ 
stenziale dei contadini del 
Parmense. La fame incom¬ 
be, ' nè si può vincerla. Il 
lavoro della terra nulla può 
contro di essa. La terra in¬ 
ganna i contadini. Di fronte 
alla fame dominante, essi 
imparano ad usare la stessa 
tattica della terra: e pos¬ 
sono ' ingannare la fame. ] 
Ma, in fondo, non si tratta 
che di un auto-inganno. DI 
fatto, la fame permane. Co¬ 
me le altre, anche la parola 
cùdga è « un luogo di pena 
dove esplodono tutte le fru¬ 
strazioni di un’esistenza 
mancata». Ma la parola è 
pure luogo di consapevo¬ 
lezza politica. Nella sua im¬ 
mediatezza di senso essa sug¬ 
gerisce l’abbandono della 
terra. Induce, cioè, a pren¬ 
dere posizione, a compiere 
scelte e decisioni di vita.. 

n recupero delle parole 
.dialettali abbandonate non 
è,'diinque, operazione desti¬ 
nata a rimanere oircòscritta 
nella sfera della ricerca lin¬ 
guistica. Malerba demanda 
ai fruitori del re^rtorio il 
compito di organizzare per 
proprio conto le associazio¬ 
ni fra le parole: cioè, di as¬ 
sumerle e adoperarle come 
strumenti di esplicazione e 
di modificazione del reale. 
L’operazione ; è facilmente 
realizzabile, poiché si tratta 
di parole-oggetti, di parole 
strettamente coùegate con 
determinate strutture socia¬ 
li, con spécilkhe esperien¬ 
ze di vita e di lavoro. E, 
tuttavia, ^li non si limita a 
indicare — di ogni paròla 

— le concrete nervature, il 
complesso di fasci in cui ri¬ 
siede la sua forza e -ritalità: 
impUcitamente suggerisce il 
punto giusto di approccio o 
di innesto per ogni even¬ 
tuale associioione. - . 

Oltre che parole-testimo¬ 
ni, le « parole abbandonate » 
di Malerba possono divenire 
parole-chiavi, parole neces¬ 
sarie per intervenire nelle 
attuali strutture della so¬ 
cietà e modificarle secondo 
il progetto di una nuova ra¬ 
zionalità. . 

■ per l’intanto, esse aiuta¬ 
no a capire che il passaggio 
dalla società agricola a quel¬ 
la industriale non può avve¬ 
nire bruscamente c incon¬ 
sultamente, con il puro e 
seiiq>lice abbandona indivi¬ 
duale della terra. I contadi¬ 
ni che se ne allontanino pri- 

di un mestiere e di una 
cultura alternativa, si ven¬ 
gono inevitabilmente a tro¬ 
vare in una situarione draas- 
nutica. NeU’impatto con la 
realtà industriale, in cui la 
fame li sollecita ad inserir- 
sU finiscono per scoprirsi 
più disarmati e impotenti 
che mal Di nessun ausilio 
il loro linguaggio, corri¬ 
spondente solo a oggetti, 
strumenti, funzìom della 
cattura contadina. Lo stato 
di afasia o di frastraziooe in 
cui sògtiono incorrere, con¬ 
tribuisce ad isolarli nei 
ghetti periferici della «ma¬ 
novalanza non qualificata ». 
A questo punto, «la fame 

— osserva Malerba — è di 
nuovo in prinm piano cuna 
spìnta biologica aUa euna 
scénsa e come muta lapin- 
Ilice di compertaaMnti 

n eantadfeae in o r ba t a 4ovr à 
ridarsi un linguaggio ». ' 

La riflessione sociologica 
sul repertorio dialettale emi¬ 
liano si tranmta apertaaaen- 
te in intervento politico. In 
causa è chiamato il potere 
costituito, le cui carenae 
«hanno creato neU’arco de¬ 
gli ultimi trent’anai un vuo¬ 
to dal quale emerge ormai 
un disadattaaMnto antropo¬ 
logico che non è più potafti- 
le recupe r ale se non rinno- 
vando in termini poditiei • 
economici i vidori diapHii •. 
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TOKIO — « C'è un paralle¬ 
lismo inquietante tra la ■ si¬ 
tuazione odierna e quella del 
1930, quando ta depressione 
e il protezionismo commercia¬ 
le condussero la Germania e 
l'Italia al fascismo e l'insta¬ 
bilità politica, qui in Giap¬ 
pone, indusse i capi militari 
a cercare cambiamenti poli¬ 
tici radicali. Proprio in que¬ 
sta sala irruppero allora gli 
ufficiali ribelli e il primo mi¬ 
nistro fu assassinato. Attra¬ 
verso questo processo, il mon¬ 
do è ' andato ' alla seconda 
guerra mondiale ». Cosi si era 
espresso, in settembre, il pri¬ 
mo ministro Fukuda. parlan¬ 
do con un gruppo di giorna¬ 
listi europei. E da queste pa¬ 
role siamo partiti per porre 
a diversi interlocutori un in¬ 
terrogativo: esiste in Giappo¬ 
ne il pericolo. di un ritorno 
reazionario? e, se esiste, qua¬ 
le ne è la consistenza? Nessu¬ 
no di loro era al corrente di 
quella presa di posizione. Co¬ 
nosciutine i termini, i più V 
hanno interpretata ■ rifacendo¬ 
si ^ al contesto: una battuta 
della .' disputa 'attorno all' 
espansione commerciale del 
€ gigante* nipponico. . ’ 
-Quando si parlai di questo 
paese, tutti hanno osservato, 
non bisogna mai dimenticare 
che la .destra non è qui rap¬ 
presentata dai gruppi fascisti 
che si agitano con le loro \ 
jeep, t loro elmetti e le loro 
uniformi verdi, spiegando la 
bandiera con il sole nascen¬ 
te (la bandiera del Giappone 
di ieri), né dai quadri (quali 
che siano -1 loro sentimenti) 
della « Forza di autodifesa 
nazionale*, bensì dal partito 
stesso di Fukuda, al potere, 
salvo una breve interruzione, 
per tutto il dopoguerra. E bi¬ 
sogna intendere la natura del 
€ contratto * ' che ha - legato 
questi uomini, gli stessi che 
avevano cooperato con il re¬ 
gime mìUtarista, alla poten¬ 
za vincitrice: un * contratto* 
che ha affidato ai primi la 
gestione di uno Stato di ti¬ 
po liberale ed ha assicurato 
alta seconda una presenza 
sulla scena politica assai più 
marcata che altrove. 

- Con il declino dei tiberal- 
democratièi, delirteotòài - negli 
ultimi anni, , it próble;mq.di 
un mùtaidehio'' fgndàniemale 
nella direzione del paese è 
venuto in primo piano. Ma 
{ comunisti, diversamente da 
altri, non ìianno mai coltiva¬ 
to illusioni circa i tempi e i 
modi in cui quel mutamen¬ 
to è destinato a realizzarsi. 
Non lo hanno mai inteso co¬ 
me qualcosa di naturale e 
automatico. Né hanno mai 
pensato che potesse compier¬ 
si in tempi brevi, sema la 



Il paesf^gio polìtico 


, *4 I,'» ,4 9 /- ^ ’V. '; 




a. -k 

V 



■ 




I 


. -- là t 

mm ! 

I ' j 








maturazione. • attrauerso la 
lotta, • di un'alternativa chia¬ 
ra e convincente, li loro suc¬ 
cesso - elettorale ’ del ■ dicem¬ 
bre ‘72. che li portò dal 6.81 
al 10,49 per cento e triplicò 
quasi i loro seggi alla Came¬ 
ra, era venuto dopo un lun¬ 
go periodo di accumulazione 
delle forze, nel momento in 
cui la pressione dell'opinione 
pubblica a favore di un'alter¬ 
nativa democratica e progres¬ 
sista era assai forte. Ma esso 
non poteva rappresentare che 
una tappa, nel corso di un 
processo necessariamente lun¬ 
go e complesso. .. .= yv-. 
Negli anni successivi i co- 
' munisti hanno ulteriormente 
chiarito la toro visiohe del 
cambiamento. ' Il cardine di 
essa è la prospettiva di un 
€ governo di coalizione demo¬ 
cratica* impegnato in tre di¬ 
rezioni fondamentali: il ^- 
saggio da un’economia orien¬ 
tata secondo gli interessi dei 
grandi monopoli ’ a un’econo- 
,mìa conforme a quelli delle 
■masse; ' il recupero della pie¬ 
na ’àdórdnifùXttóioniiie; là di- 
/é?(i..e Van^liàmeniq delle. li- 
benàisapeite daìla^.Costituzio¬ 
ne. M loro 12. congresso, nel 
'73, essi hanno messo a punto 
un progetto di Pro^amma 
del governo di coalizione. H 
Manifesto per la libertà e la 
democrazia e le modifiche al 
programma e allo statuto del 
parato, adottati al congresso 
straordinario del '76, U sag¬ 
gio di Tetsuzo Fuwa. segre¬ 
tario dei partito, su 11 socia¬ 
lismo scientifico e il proble- 


Nasce una nuova 
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Droga, delinquenza minori¬ 
le: due drammatici problemi 
dei quali si imeoccupa l’opi- 
nione pubUica. discutono me¬ 
dici, psicologi, sociologi- hb 
chi lo fa rivolgendosi ai ihù 
diretti interessati, i ' giovani 
e i giovanissinii? Sia la stam¬ 
pa che la tekvìsione per i 
ragazzi non li affrontano, ec¬ 
cettuati generici accenni ter¬ 
rorìstici e moralistifù. e per¬ 
ciò contioproducenti. E c'è 
da chiedersi, specie per la 
dn^. quanti genitori e inse¬ 
gnanti ne parlino con i ra- 
gazri. I quali, invece, ne di¬ 
scutono tra loro, e motto. 
Ma come, con quale reale 
informazione, quanto subendo 
negativamente pregiudizi, 
moibosttà e suggestioni delle 
cronache sensazioaalistiebe 
dei mezzi di coniunicazioae di 
massa? 

Su questi temi escono i pri¬ 
mi due vdiuni dMla nuova 
collana Biblioteca pìooom de¬ 
gli Editori Riuniti, in questi 
giorni in libreria. Con ipmsta 
oAana gli Editari Riuniti si 
rivolgano per la prima volta 
al pubblico di qodl’età d^- 
catissima e difncile die va 
dai 13 ai là aiufi. cm Tiiitento 
di proporre lettore e rifles¬ 
sioni su ufw gamma A temi 
die maggionnente coinvolgo¬ 
no e interessano. 

Per questo pubblico è pro¬ 
liferata negli ukimi anni una 
serie di collane concepi t e so¬ 
prattutto per accaparrarsi fl 
nuovo settore di vendite aper¬ 
to dalla kfge sulle adoaiaid 
scolastidie. Salvo alcuni titoli 
di CcUam aperta ddla Mon¬ 
dadori. della Momfadori aco- 
Imfica. della Sàtaui. detta Ei- 
M!»!: per la scoda inedia, 
e poche altre cottMe. ai tratta 
di libri evasivi. pntérnalMri 


tirefaWcd 
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ma della dittatura, pubblica¬ 
to nello stesso anno e la Pro¬ 
posta -per una ricostruzione 
democratica ■ ' ^ dell'economia. 
avanzata mesi orsono. hanno 
dato nuova evidenza all'impe¬ 
gno del partito sul terreno 
della Costituzione e della real¬ 
tà di un paese di capitalismo 
sviluppato. Malgrado ciò, le 
posizioni dei comunisti e quel¬ 
le degli altri gruppi d'opposi¬ 
zione non si sono aowicinatc. 
Anzi, la stessa obiettiva con¬ 
vergenza ' degli . scorsi anni 
sulle : questioni del recupero 
della sovranità ‘ nazionale è 
sembrata venir meno allorché 
i partiti del centro — il Ko- 
meito e i demo-sociali — han¬ 
no mitigato ta loro critica al 
* patto di sicurezza * e la de¬ 
stra socialista ha cominciato 
a premere nella stessa di¬ 
rezione. ■ • 

H motivo / ; 
dominante 

j^l.2IelVàhalm:che i comunisti 
fanno-dei .risultati delle .eie-, 
zioni dirì-dkembre e di ìu- • 
glio, compreso il loro insuc¬ 
cesso, hanno rilievo soprattut¬ 
to le caratteristiche del mo¬ 
mento politico. Il progressi¬ 
vo sgretolamento del partito 
di governo pone tanto a To¬ 
kio quanto a Washington pro¬ 
blemi nuovi. Come in Fran¬ 
cia e in Italia, il «pericolo 
comunista* è il motivo domi¬ 
nante. agitato soprattutto co¬ 
me • strumento di divisione. 


pere dei giovanissimi, e al 
loro pressante diritto dì discu¬ 
tere, sentendosi presi sul se¬ 
rio, la Biblioteca giovani in¬ 
tende invece - rispondere in 
modo approfondito. La scelta 
dei libri si è anzitutto basata 
sull'individuazione di temi che 
rispondano ai loro reali inte¬ 
ressi, e sulla validità lette¬ 
raria dei testi. Una novità, 
inoltre, è costituita dall'inte- 
granone della parte narra- 


Una lettera 
sulla 
Biennale 


Caro Direttore, rientra¬ 
ta in Italia dopo un pe¬ 
riodo d'atsetua, ho tro¬ 
vato iruLspettatamente U 
mio nome in dn comuni¬ 
cato stampa déOa Bien¬ 
nale di Venezia fra i < cri¬ 
tici da tnierprilare per la 
disponibilità a mierveni- 
re con relazioni e comu¬ 
nicazioni ». 

In realtà finora la mia 
. unica < incursione • nel 
campo della critica d'arte 
è consistita nel diffonde¬ 
re la conoscenza dOTope- 
ra di mio padre Boris En- 
der (Itas-IMà), un artista 
sovietieo che non può es¬ 
sere annoverato in alcun 
modo fra quelli del «dit- 
sertso». 

Ho già fatto sapere per 
lettera al presidente del¬ 
la Biennale Ripa di Mea- 
na di non avere mieuna 
intenzione di partecipare. 
In questa sede verre i mg- 
giungere che mi s t up isc e 
la disinvoltura con cui 
sono eoInv o Ue in um’inl- 
sl s tUm emme ta «MOuim- 


dal momento che il PCG non 
occupa sulla scena nazionale 
lo stésso spazio dei due porti¬ 
ti europei. - Il Komeito.' i de- 
'mo-sociàli e la. destra socia¬ 
lista, guidata dall’ex-segreta- 
rio Saburo •. Eda (scomparso 
nei primi mesi di quest’anno), 
hanno spiegato un’attività ad¬ 
dirittura frenetica, sorretta 
da una significativa disponibi¬ 
lità di mezzi, per bloccare 
l’ipotesi di un’intesa tra socia¬ 
listi e comunisti. La prospet¬ 
tiva in cui essi si muoveva¬ 
no e tuttora si muovono è 
quella di una e grande coali¬ 
zione* con i liberaldemocra- 
tici, o per lo meno con una 
parte di essi, sul modello di 
quella tra democristiani e so¬ 
cialdemocratici, prevalsa nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca sul finire degli anni ses¬ 
santa. Dal canto suo. il PS, 
che è il secondo partito alla 
Dieta, con un distacco tutto¬ 
ra netto rispetto agli altri, è 
andato alle elezioni in ■ uno 
stato di divisione e di confu- 
. sione che tende .ora ad qggra- 
.i>(V5Ìf Al .suo .ttìtèmó; Il Iràp- 
pòrto di.forze. Irò le correnti 
è stearicamente ifdvorevale 'al- ' 
la sinistra,- la cui componen¬ 
te principale resta la Shukai- 
shugi ' Kjkai ' ■ (Associazione 
socialista) di Itsuro Sakisaka, 
vincolata al € modello* sovie¬ 
tico e fortemente organizza¬ 
ta. . Ma ' il consolidamento di 
questo griippo, che negli ul¬ 
timi congressi si è assicura¬ 
to il quaranta per cento dei 
delegati, spinge gli altri, com¬ 
preso il gruppo filo-cinese di 


Uva con .un ampio inten'ento 
di uno specialista ' del tema 
trattato. Si tratta di un di¬ 
scorso rigorosamente scienti¬ 
fico e al tempo stesso chiaro 
e accessibile, per offrire un 
più complessivo quadro do¬ 
cumentato deU’argomento, dei 
problmi ad esso connessi, 
e una serie di risposte agli in¬ 
ternativi che la lettura del 
testo può suscitare. Vengono 
infine forniti suggerimenti in- 
terdisciplinarì. bibliografici, 
ecc. 

Ogni volume è conceirito 
come strumento dì lettura e 
riflessione individuale, e per 
rispondere pienarooite alle 
esigenze di adozione scola¬ 
stica, soprattutto nella terza 
media. Grazie alla formula 
scelta. ì due p r imi volumi 
della collana affrontano, sul 
piano narrativo e scientifico, 
i temi droga e delinquenza 
minorile come mai accaduto 
ndla produzione per gli ado¬ 
lescenti. 

Carcere minorile, ifi Giu¬ 
liana Boldrìni. racconto-docu¬ 
mento presentato da Gian 
Paolo Meucci. Etfitori Riuniti, 
pag. 192. L. 2JOO. raccoglie 
otto storie vere dì giovani e 
mostra ritinerario die li ha 
portati avanti al tribunale dei 
nnnorì. Con questo libro la 
Boldrìni interrompe la serie 
dei romana ' storici (da II 
Icone di Micene z Le léR di 
marzo) che l'ha qualificata 
anche all'estero come uno dei 
più stgnìfìcativi autori per ra¬ 
gazzi. e affronta un bruciante 
p roblema dì attualità, met¬ 
tendo a frutto una lunga espe¬ 
rienza vìssuta a coolatto con 
i giovani <fi un carcere oii- 
Doi^. 

Ad ognuna drile otto storie 
raotare promette la fredda. 


della acntenn dei IriboMle 
d» ho cendanmdD fl logam, 
per poi acavare ndla realtà 
viva a datarosa cha è dtatro 
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TOKIO — Un Intreccio di ferrovie, 
metropolitane e autostrade et centro di 
migliaia di insegne luminose. 


Lo stesso primo ministro ha tracciato 
un K parallelismo inquietante » 

;tra la situazione odierna e quelir 
degli anni Trenta - L’eterno 
dibattito sulla accettabilità de 
comunisti mantiene il 
paese neirimmobilismo - I rapporti 
di, forza tra i partiti e le 
posizioni airinterno della sinistra 


Kozo Sasaki, che è la secon¬ 
da, minore componente della 
sinistra, a coalizzarsi in una 
sorta di cartello. 

■ In un certo senso, le ele¬ 
zioni di dicembre per la Ca¬ 
mera sono siate una sorta di 
prova : generale dei nuovi 
schieramenti. 1 > liberaldemo- 
cratici hanno ■ continuato a 
‘ perdere terreno (— 5,12' per 
cento) ma le loro perdite so¬ 
no state in parte recuperate 
dal € Nuovo club liberale * un 
gruppo neo-conservatore usci¬ 
to dalle loro file (4,18 per 
cento). I socialisti sono arre¬ 
trati in percentuale (—1,21): 
cosi : i - comunisti (—0,12). Al 
centro, il Komeito si è affer¬ 
mato (più 2.41) compensando 
il lieve declino dei demo-so¬ 
ciali (—0,72). Trodofli in seg¬ 
gi, gli spostamenti diventano 
assai più consìstenti. Il par¬ 
tito : di • governo ■: ha ' perduto 
.la maggioranza assoluta: i 
socialisti e i comunisti han¬ 
no subito perdite che per I 
primi sono lievi, mentre per i 
secondi equivalgono a più di 
metà della loro rappresentan¬ 
za. Il Komeito e i demo- 
.sociali sono diventati, rispet-' 
tivamente, il terzo e il quar¬ 
to gruppo. ; '• ' 

Il successo dei centristi ha 
avuto : ripercussioni immedia- 
-ie in seno al PS, al cui con¬ 
gresso, in febbraio, la Shakai- 
shugi Kyokai è stata messa 
sotto accusa. Una * riforma* 
del partito è stata invocata 
dal cartello degli altri, soste¬ 
nuto rumorosamente da tutta 
la stampa. Non riuscendo a 


; Nei libri di Giuliana Boldrìni, 
Annìka Skoglund, Sauro Marianelli, 
Mario Sabbìetti e Gianni 
Rodari i temi del carcere minorile, 
: ; ; ; la droga, e l’esigenza di 2 
forme diverse di vita associata 


quel linguaggio burocratico, 
cercando di capire e far ca¬ 
pire come si diventa uno di 
quei ragazzi che la società 
etichetta come delinquenti, e- 
marginandoli. 

A • conclusione ’ del libro, 
Gian Paolo Meqfci. presiden¬ 
te del Tribunale dei minori 
di Firenze, condensa per i 
lettori la sua grande espe¬ 
rienza fornendo una serie di 
informazioni e riflessioni: ' le 
leggi che regolano la delin¬ 
quenza mirorile, l’ammini¬ 
strazione della giustizia in 
Italia, perchè ì giovani com¬ 
mettono crìmini, il proUema 
ddle responsalnlìtà oggettive 
e soggettive. . ' 

Particolarmente interessan¬ 
te è l’analisi della psicologia 
del delinquente minorile. Ci¬ 
tiamo. per esempio: «Quan¬ 
do un ragazzo commette un 
delitto, ciò significa che qual¬ 
cosa in lui non funziona, per¬ 
chè il delitto è una specie 
£ invocaziane di • aiuto - che 
non deve rinianere senza ri¬ 
sposta >. Da qui una serie dì 
considerazioni ! documentate 
che smontano quella mitolo¬ 
gia del «fotte», del «duro», 
cosi suggestiva per certa men¬ 
talità adolescente. 

n secando volume. Annika 
Skoglund, Vita di Marie L.. 
romanzo con cinque sdiede di 
Lui^ Cancrìnì. Editori Riu¬ 
niti. pog. 160. L. 2J00. opera 
A una giovanissima scrittri¬ 
ce. best-seDer in Svezia e 
altri paesi, traccia un quadro 
spre^udicato dei probleini dei 
giovani di oggi. Le speranze, 
le detuskmi. gli errori della 
protagonista hanno un timbro 
di safTerta verità che ogni gio¬ 
vane e ogni ragazza ricono- 
scaà come Tautentica oon- 
fearione di ma c o etan a a . sul¬ 
la quale rifletteie e oonfron- 
tani. Questo rooMno è inol¬ 
tre, a soprattutto, il p rimo 
che . porV coragtfo oai nen te | 
agli adofesocnti del pnbiena I 


della droga, di come e per¬ 
chè si possa imboccare que¬ 
sta strada che porta all’au¬ 
todistruzione. , 
n racconto, già di per sè 
dnunmaticamente avvìncente, 
è integrato da un discorso 
scientifìco sulla droga, il pri¬ 
mo rivolto in Italia a f^o- 
vani dai 13 ai 16 anni. Vita 
di Marie L. è quindi un libro 
che «vaccina» i giovani da 
tante suggestioni e disinfor¬ 
mazioni perniciose, da discu¬ 
tere anche nelle fanùglie e 
nelle scuole, se non si vo- 
^iono lasciare disarmati pro¬ 
prio coloro più esponi al pe¬ 
ricolo. cioè i giovani. 

; ’ Lo stesso criterio di inqie- 
9 x> e rigore caratterizza i 
libri in preparazione. Sauro 
Marianelli. ne La doppia età, 
racconta la storia di un in¬ 
segnante che rivìve oggi la 
sua adolescenza al tempo del¬ 
la Resistenza, proponendo una 
serie di riflessioni sull’Italia 
di ieri e qoMla attuale, sulle 
iniziazioni, i malesseri e le 
inquietaifinì de^ adolescenti 
di ieri e quelfi di oggL La 
presentazione del libro è dì 
Guido Petter. autore di sag^ 
fondamentali sulla psicologìa 
dell’adolescen z a 
Mario Sabbieti, che ha de¬ 
buttato con lo splendido Una 
stagkme per crescere (Pre¬ 
mio Monza 1975). descrìve in 
un romanzo lo spontaneo as¬ 
sociarsi dei giovani accorsi 
a Firenze per riparare i danni 
dell’alluvione, una delle prime 
manifestazioni di un bimgno 
associativo diventato oggi 
sempre più evidente e sentito. 

Una grossa novità della col¬ 
lana sarà poi un libro di 
Giami Rodari: con esso l’aa- 
tore, dopo tante mirabili ope¬ 
re nella sfera delta lettròa- 
tura àifantile. si r i vol g er à 

ti. Con' queste òpere. BM di o- 
foca giooiai tt propone di 


intervenire nel modo più e- 
saurìente e qualificato nei più 
scottanti problemi ' sociali e 
personali sentiti dai giovani, 
e che spesso gli adulti, geni¬ 
tori e insegnanti, rinunciano 
ad affrontare con loro per 
mancanza di informazione c 
competenza specifiche. . 

Marcello Argilli 


■ V' ’■ Q., 


conseguire questo ■ obiettivo, 
Eda si è fatto promotore di 
una scissione e ha dato vita 
a una « Lega dei cittadini 
socialisti » legata ai partiti di 
centro. Il partito è rima.'ito 
sulla linea della sinistra, che 
punta a un blocco di «tuffe 
le opposizioni »: una formula 
che respìnge implicitamente 
la discriminazione anticomu¬ 
nista ma che non ha prospet¬ 
tive. dal momento che i cen- 
frisfi mantengono e anzi ri- 
; badiscono la loro pregiudizia¬ 
le. Un accordo politico firma¬ 
to in giugno tra i segretari 
comunista e socialista è ri¬ 
masto finora sulla carta,' al 
pari dell'impegno per la di¬ 
scussione di un programma 
comune e di un programma 
dì intese elettorali. ■ 

Situazione 

peggiorata 

- L’esito delle elezioni di lu¬ 
glio per il rinnovo della Ca¬ 
mera alta ha peggiorato ~ la 
-sitttazìone.''-C'è stato ancora 
un calo dei liberaldemocra- 
tici (—8,5 per cento), in par¬ 
te ' recuperato dal « Nuovo 
club ». I soctolisfi hanno man¬ 
tenuto ' più o meno le ‘ loro 
posizioni, ma i comunisti han¬ 
no subito arretramenti: set- 
centosettantuno mila voti in 
meno (dal 9,4 all'8.4 per cen¬ 
to) nella circoscrizione nazio¬ 
nale, 1.558.000 voti in meno 


'-y;: i- 

(dal 12,8 al 10 per cento) nel¬ 
la circoscrizione dei distretti 
locali (in Giappone, per la 
Camera alla, ogni elettore ha 
due voti: uno nazionale e uno 
locale). Il Komeito ha guada¬ 
gnato nella circoscrizione na¬ 
zionale ( +2.1 per cento) e per¬ 
duto in . quella dei ' dislrelli 
locali (—6,4). I demo-sociali 
hanno avuto lievi progressi in 
entrambe (più 0,8 e più 0,1). 

Il gruppo di Eda ha avuto 
un esordio modesto (2,8 e 1,1 
per - cento). - Ma, in termini 
di seggi, anche alla '• nuova 
Camera alta arretrano la de¬ 
stra e le sinistre, avanza 'il 
centro. E quest’ultimo conti¬ 
nua a premere sui socialisti: 
un secondo congresso, tenuto 
da questi ultimi in settem¬ 
bre ha visto nuove defezioni 
a destra e i contrasti sono 
risultati così acuti da richie¬ 
dere un terzo congresso in 
dicembre. . , .. , ; 

A quale sbocco sia avviata 
la crisi socialista, è difficile 
dire. Il dilemma tra continui¬ 
tà. • nojiostante le divergenze. 
e divisione organica sarà ri¬ 
solto, in definitiva, dal suc¬ 
cesso o meno degli sforzi che 
la destra spiega, con il so¬ 
stegno dei padroni, per orga¬ 
nizzare una propria base al¬ 
l'interno del SOHYO, la cen¬ 
trale sindacale legata al PS. 
che fornisce al partito il suo 
elettorato;. senza l'appoggio 
sindacale, infatti. ' ben ■ pochi 
deputati possono contare su 
una rielezione. E’ improbabi¬ 
le, d’altra parte, che il parti¬ 
to nel suo assieme possa muo¬ 
vere verso le ■ po.sizioiii del 
centro anticomunista: ' né • la 
Shakaishugi Kjokai né il grup- , 
po di Sasaki sono orientati 
in questo senso. La scelta 
opposta non è impossibile sé 
un movimento nuovo a favo¬ 
re delVunità delle sinistre si 
sviluppa. nel paese. Come il 
compagno Fuwa ha osserva¬ 
to nel suo rapporto al 14. con¬ 
gresso. la scelta che i socia¬ 
listi hanno di fronte è tra 
« due tipi di coalizione: una a 
favore della conservazione. V 
altra '■ a ■ favore del '• cambia¬ 
mento». Sotto questto aspetto, 
essi possono utilmente riflet¬ 
tere suU’e.sperienza dei parfi- 
ti -BOOÌali.sìv'èìitdpóii '• •''X.' • 
i Non 2 diversamente, un ■ os- 
semkitófé’frdh'céSé'hftólto at¬ 
tento alle vicende dèi'Giappo¬ 
ne affermava, in un commen¬ 
to apparso sul ■ Maìnìchi all’ 
indomani del voto per la Ca¬ 
mera alta, che l’eterno dibat¬ 
tito in seno alla sinistra nip¬ 
ponica (qualcosa di simile a 
« uno malattia *) suH'accetta- 
bilità o meno dei ' comunisti 
« tiene questo paese ai mar¬ 
gini delle grandi correnti di 
pensiero delle società ■ indu¬ 
striali avanzate ». ’ lo mantie¬ 
ne nell’immobilismo e, perpe¬ 
tuando un voto, lascia la por¬ 
ta aperta a * soluzioni autori¬ 
tarie di importazione ». Fuma, 
nel suo ■- rapporto, ha citato 
questo giudizio e ha ricorda¬ 
to che il < fascismo alla giap¬ 
ponese » ha rappresentato una ' 
varietà ■ particolare del feno¬ 
meno per la sua capacità di 
muoversi su un doppio bina- 
rio: da una parte Vattacco ai 
diritti dei lavoratori e la loro. 
irreggimentazione nella fab¬ 
brica, la denuncia dei prò- • 
grossisti ■ come ' « sabotatori 
dell'economia », il ricorso a 
leggi su misura, la distorsio¬ 
ne dei meccanismi elettorali; 
dall'altra, l’utilizzazione di 
una parte delle forze fmlitiche ' 
tradizionali in funzione di 
< corrente secondaria » délV 
anticomunismo. 

Ennio Polito 
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Episodi di loUizzazione nelle > assicurazioni 


Svelta tra Polonia • Santa Sede? 
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per le nomine dei dirigenti 


Si riparla di una presidenza Dosi > Pieraccin 
sigllere delegato - Portafogli per oltre cento 


RO\ÌA ~ Prima la lottizza¬ 
zione e poi. la lottizzazione 
della lottizzazione. Cosi, pa¬ 
radossalmente, si potrebbero 
definire gli sviluppi deila vi¬ 
cenda che ha portato la scor¬ 
sa settimana a nominare il 
nuovo consiglio di ammini- 
,strazione deirAssltalia, socie¬ 
tà di assicurazione del gruppo 
pubblico INA, ‘ un complesso 
con un portafoglio di oltre 
cento miliardi annui. 

In ■ questi giorni, infatti, 
quando già sembrava < paci¬ 
fico» che l‘on, Pleraccini sa¬ 
rebbe ' stato nominato presi¬ 
dente c il dott. Giasolli (ex 
amministratore * dell* AMMI- ■ 
EGAM) ’• direttore generale 
deirAssitalia. si è invece sa¬ 
puto che è stato tutto rimes-; 
so in discussione. Non solo, ' 
ma die. « con ogni probabi¬ 
lità », alla presidenza della 
stessa società verrebbe con¬ 
fermato il de Dasi (che è già 
presidente dell'INA) e alla 
direzione generale : il ' dott. 
Bottazzi. ^ • 

■ All'on, Pieraccini verrebbe 
affidata la carica di consi¬ 
gliere delegato ò,. in alterna¬ 
tiva, quella di vicepresidente. 
Il dott. Giasolli non avrebbe 
alcun r incarico manageriale 
in quanto.''nonostante* l'appog¬ 
gio di Dòhat Cattin; sarebbe 
stato contestato dagli attuali 
dirigenti dell* Assitalia, < af¬ 


fermando die non ' ha espe¬ 
rienza nei settore assicura¬ 
tivo ». il ' ). ' - : v: ! • ' • ; ; : ; > 

Se cosi andassero le co¬ 
se Dosi tornerebbe a guida¬ 
re contemporaneamente sia 
i’INA.e cioè la « casa ma¬ 
dre », che l’Assitalia, e cioè 
una delle due società affilia-. 
te all’INA. come del resto è 
avvenuto finora. Si dice, fra 
l'altro, che Dosi verrebbe ri- 
confermato andie ' all’Assita- 
lia. c dato che la maggioran¬ 
za del Consiglio (della stessa 
società) è a suo favore ». In 
tal modo. Dosi verrebbe pra¬ 
ticamente a nominare se stes¬ 
so, in quanto, com'è noto, è 
lo staff dirigenziale dell'INA 
a nominare gli amministrato¬ 
ri deirAssitalia. In.somma un 
vero pasticciaccio; un grave 
epl.sodio di clientelismo che 
contrasta • con 1’ accordo di 
programma tra i sei partiti,' 
e con la necessità di far fun¬ 
zionare l'INA e le sue conso- : 
date (Assitalia e Praeviden- 
tia), come trainers nel cam¬ 
po delle assicurazioni. 

Questo soprattutto in > un 
momento in cui le altre so¬ 
cietà private, raggruppate 
nell'ANIA presieduta dal -, se¬ 
natore de Fella, stanno pre¬ 
mendo sul governo per otte¬ 
nere nuovi aumenti delle po¬ 
lizze di assicurazione sul mez¬ 
zi di trasporto, nonostante il 


i verrebbe nominato 
miliardi all'anno - Le 

sensibile calo del numero dei 
sinistri, e; il prevedibile ulte¬ 
riore contenimento degli stes¬ 
si anche in rapporto alle li¬ 
mitazioni delle velocità, e mal¬ 
grado la ferma opposizione 
dei sindacati e di tutte le or¬ 
ganizzazioni del trasportatori. 

In ogni caso, comunque fi¬ 
nisca lo scontro in atto fra 
le forze e le persone in lizza 
per la direzione dell'Assita- 
iia, rimane il fatto che i pro¬ 
blemi ■ gestionali ’ del gruppo 
INA non hanno avuto, e non 
sembrano avere, tuttora al¬ 
cuna rilevanza per coloro che 
concorrono alla ripartizione 
delle re.sponsabilità direziona¬ 
li. Nel merito va rilevato in 
particolare die il gruppo 
anziché aumentare la 
propria quota ' nel > lucroso 
mercato delle assicurazioni, è 
stato diretto negli ultimi due- 
tre lustri in modo da lascia¬ 
re spazi ' sempre pivi ampi 
alle società private. I sinda¬ 
cati del settore hanno docu¬ 
mentato. nell' ottobre scorso, 
che l'INA incassava nel 1965 
il 46 per cento del totale ant 
nuo, per scendere nel 1975 al 
39.45 per cento.. Questo sen¬ 
sibile arretramento costituiva 
una chiara testimonianza che 
qualcosa nel gruppo pubblico 
delle ' assicurazioni non fun- 


victprtiicUnft o con- 
criticho doi sindacati 


zionava. I sindacati hanno 
affermato, al riguardo, > che 
uno ■ dei guai peggiori era 
rappresentato. - già ' l’anno 
scorso, dalla pratica delle lot¬ 
tizzazioni; che le agenzie ge¬ 
nerali erano strapotenti; che 
le assunzioni venivano attua¬ 
te « a discrezione » e senza 
tener conto della necessaria 
professionalità; che vi erano 
in * pendenza gravi problemi 
relativi > al personale; che' 
«non migliorava la produzio¬ 
ne ma aumentavano le prov¬ 
vigioni agli agenti generali 
appaltatori »; che occorreva 
« rilanciare subito un pro¬ 
gramma di sviluppo ». ■ ? ■ 

I fatti si sono svolti, Inve- ^ 
ce, in modo piuttosto diver.so. 
Lo dimostra il modo in cui 
si è proceduto a rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
dell'Assitalia; e le lotte di 
potere che si sono aperte; 
lo dimostra, infine, l’incredi- 
blle situazione prodottasi a 
Bologna, dove l'agenzia INA 
retta dall'esponente de Ange¬ 
lo Salizzoni, già sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Con-, 
sigilo . del ministri, è stata 
sdoppiata vjaér fpr , posto ad.-* 
un nipóte ' di' questo sIgfloreI:i 
senzft • .che, jflv 

yernio • chei^PÒyfebberò.: ♦ v 
lare ji'-ttiUoyéssèro un dito.' 

Sirio Sobaitianolli 


. w ^ in Y alieno 
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Sleadw pplaicco|Grierek 

Un imperfanto incontro tra il primate cattolico e il segretario del 
PGUP ere avvenuto II 29 ottobre - Gierek sarà ricevuto del Papa 




CITTA' DEL VATICANO — Il 
primate di Polonia, cardinale 
Ste/an Wyszynski, giunto ieri 
a Roma con i vescovi polac¬ 
chi per la tradizionale visita. 
”ad limlna”, sarà ' rlceuufo 
oggi da Paolo VI. ' - ’ 

Gli incontri che il cardinale 
Wystynski avrà in questi gior¬ 
ni in Vaticano con il Papa, 
con II segretario di Stato Car¬ 
dinale Villot e con il ministro 
degli Esteri monsignore Ago¬ 
stino Casaroli vanno al di là 
del significato consueto. Essi 
vanno messi in relazione con 
la visita che il prossimo 30 
novembre II primo segretario 
del POUP, Edward Gierek, 
compirà, al termine della sua 
visita ufficiale In Italia che 
avrà inizio il 28 novembre, 
in Vaticano e con il colloquio 
che avrà con Paolo VI. L'in¬ 
contro di Gierek con Paolo VI, 
viene ritenuto dagli osserva¬ 
tori decisivo al fine di ' far 
compiere un salto di qualità ai 
rapporti tra governo di Varsa¬ 
via e Santa Sede, anche se ne¬ 
gli ultimi anni es.st sono an¬ 
dati migliorando sempre più, 
nonostante alcune tensioni re¬ 
gistratesi in Polonia tra stato 
e chiesa sui problemi dell'in¬ 
segnamento della religione 
nelle scuole e della stampa 
cattolica. 

' Va ricordato che di queste 
tensioni si è sentita una cer¬ 


ta eco durante i lavori del re¬ 
cente sinodo.mondiale dei ve¬ 
scovi svoltosi in Vaticano dal 
, 30 settembre al 29 ottobre; at¬ 
travèrso gli infirpenti del car¬ 
dinale Woytila e di altri ve¬ 
scovi della delegazione episco¬ 
pale polacca. Anzi, tali inter¬ 
venti, per i loro accenti po- 
^ temici, sono stati ' utilizzati 
anche da altri prelati fra cui 
ìH cardinale Luciani a soste¬ 
gno della tesi cara ai settori 
cattolici più conservatori d' 
Europa per cui non sarebbe 
possibile nei ' paesi socialisti 
un dialogo tra comunisti ‘ e 
cristiani al di là del livello 
diplomatico. SI tratta di una 
tesi che è slata sostenuta 
negli ultimi mesi e al sinodo 
anche dal cardinale Koenig, 
arcivescovo di Vienna, dopo 
il suo spostamento sulle posi¬ 
zioni degli ambienti cattolici 
' più chiusi della Germania oc- 
’ cldentale. v-. ' ' 

.V M’L’incontro del 29 ottobre 
svoltosi a Varsavia ira Gie¬ 
rek e Wyszynski segna, per- 
rò. una data importante, se¬ 
condo gli osservatori, nelle 
relazioni ira lo stato e la 
' chiesa in ■ Polonia in quanto 
dovrebbe aprire una fase nuo- 
, va di dialogo caratterizzata 
dalla volontà reciproca di col¬ 
laborare ' nell'interesse del 
paese. A tal proposito l'agen¬ 
zia PAP rileva che i due uo- 


Messi sotto accusa gli additivi nocivi 

Nei salami troppi conservanti 
che hanno effetti cancerogeni 

Pericolosa la dose consentita per logge nelle confezioni degli insaccati in genere 
Una lettera-denuncia inviata al ministero della Sanità per una nuova regolamentazione 


Oallf, nostra re^azio^e 

MILAliJtJ'ii^* pfeVic'ó- 

lo per la salute, pubblica ,è 
alato ' Óàl, ^^gretà- 

rio del ' comitato dUfesà con¬ 
sumatori. ■ l'avvocato Gustavo 
Ghidini, che ha indirizzato una 
lettera al ministro della sa- ; 
nità, senatore Luciano ' Dal 
P’alco, per segnalargli ' l'ef¬ 
fetto cancerogeno delle nitro- ■ 
samine, nonché di altre so¬ 
stanze : capaci di > provocare - 
la formazione delle stesse ni- 
trosamìne. che vengono lar¬ 
gamente usate nelle confezio- . 
ni di Insaccati, ecc. .. 

La presenza di queste so¬ 
stanze. scrìve Ghidini, è stata 
accertata neiraria, nell’acqua 
inquinata e in : erbicidi e 
cosmetici. Esse « si formano 
nell'organismo attraverso il 
fumo e l'ingestione di notis¬ 
simi additivi ' alimentari, i 
nitriti (sodio nitrito in parti¬ 
colare) e i nitrati»; -j... 

Queste 'ultime due sostanze 
^Vengono, l^almenl^ a l iante 

del 

t i. salsicce, insaccati in ge¬ 
ne e carni « trattate » vuoi 
j^r contribuire alla miglior 
conservazione - ' delle , - carni 
stesse sia per attribuire al 
prodotto più appetitoso sapo¬ 
re e. soprattutto, una colora¬ 
zione rossastra. In altre pa¬ 
role una fregatura porrhé nel 
decreto ministeriale citato si 
parla di « sostanze destinate 


principalmente > sd ■ altri usi 
ma. aventi un effej^tq. conser¬ 
vativo secondario • 

■ Lq.degge autoriZ;^,.l'fjppÌeg9 
di .nitriti e nitrati hèìlà, misu¬ 
ra. rispettivamente, di 150 e 
250 milligrammi per chilo. Si 
rileva nella lettera che. pur 
rispettando ' queste , dosi, si 
supera facilmente. ; ' con il 

■ consumo dì un solo etto per 

persona. la dose giornaliera 
ammessa sotto il profilo tos¬ 
sicologico, definita da un rap¬ 
porto deli’organizzazione 
mondiale della sanità ' nello 
scorso anno, e cioè 0.2 mil¬ 
ligrammi per chilo di peso 
corporeo. . • . 

' Bisogna, inoltre, considera¬ 
re il cumulo che si crea fra 
l’apporto ■ industriale e quello 
naturale e la possibilità di 


evasioni dai. limiti consentiti 
^alla.'leg^è.,^ 

'■ Sufta ■ base di ■ recenussiriii 

l’autórevole rivista « Nature » 
è risultato che dopo « l'inge¬ 
stione di una normale dose 
di alimenti contenenti nitriti 
e nitrati (in particolare 170 
grammi di prosciutto cotto e 
310 grammi di spinaci) il li¬ 
vello di nitrosamine nel san¬ 
gue risultava raddoppiato ». 
E’ vero, si dice nella lettera 
al ministro Dal Falco, che il 
livello si è successivamente 
abbassato ' ma è altrettanto 
vero che questo dato va con¬ 
siderato sia nella prospettiva 
del consumo abituale protrat¬ 
to per anni, sia della somma 
con altri alimenti contenenti 


^uo canone: oggi al Senato 
' l'-ìnconteo.^rtitÌTsindacatì 

ROM.A Un incontro mwnte'.con t partiti e il governo 
sull’equo canone è stato^j^esto dal Direttivo della Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL. if'^mitato ristretto, che su incarico 
dei partiti sta esaminando^ varie proposte di soluzione per 
l'equo canone, ha deciso di ricevere stamattina alle 10 al 
Senato, i rappresentanti sindacali. . 

; ' La Federazione sindacale unitaria ha espresso alcune 

riserve suH'andamento degli incontri tra i sei partiti della 
intesa programmatica in corso a Palazzo Madama. 

' I,a Federazione unitaria ha deciso due settimane di mobi¬ 
litazione e di lotta e due ore di sciopero, che dovranno 
essere proclamate dalle strutture territoriali. 


nitrosamine, 

‘ ^che alia luce delle misu- 
ré, préanriUnciàte dagli ojfgam 
di. controllo degli Stati. ^tjniÙ, 
il '^èomitàto difesa consumató¬ 
ri invita il ministro a studia¬ 
re soglie dì rischio, cancero¬ 
geno e ' non (tossicologico), 
provocato da nitriti e nitrati, 
ad accertare se questi prodot- - 
ti siano davvero indispensabi¬ 
li - per ■ la conservazione ; di 
carni, salami, ecc... E. in ca¬ 
so affermativo ■ quale dose 
minima ' basti per gli - effetti 
conservativi. Studiare conser¬ 
vanti sostitutivi che non pre¬ 
sentino gli stessi ' rischi ed 
abbiano un costo comparabi¬ 
le. * la proibizione immediata 
deH'impiego di nitriti e nitra¬ 
ti negli alimenti per la prima 
infanzia, settore nel quale so- ; 
no già conosciute altre tecni¬ 
che di • conservazione, verifi¬ 
care se l’aggiunta ai prodotti, 
trattati con nitriti e nitrati, 
di sostanze derivate dalle vi¬ 
tamine C ed E funzioni come i- 
nibitore della , formazione di 
nitrosamine. 

. Nella lettera si invita anche 
il ministro Dal Falco a chie¬ 
dere alle • industrie che pro¬ 
ducono fertilizzanti, pesticidi, 
erbicidi e cosmetici di di¬ 
mostrare che i • prodotti im¬ 
messi sul mercato :non con¬ 
tengono nitrosamine o le 
contengono in limiti molto 
ba.ssi fesempio; 10 parti per 
milione). 

Ennio Elena 



Fiocchi, l'industrialo rapito > 


Sèquestràtò a Lecco 
rindustriale Fiocchi 


COMO — Sequestro di per¬ 
sona a Lecco: obiettivo dèi 
rapitori ' l’ing. Flocchi, uno 
dei titolari dell'omonima in¬ 
dustria produttrice di armi 
e munizioni con sede appun¬ 
to a Lecco. Tre banditi, ar¬ 
mati e mascherati avrebbero 
atteso, secondo ima prima ri- 
costruzione dei fatti, l'ing. 
Fiocchi all'uscita dello sta¬ 
bilimento e lo avrebbero ca¬ 
ricato su un’auto, pare una 
Fiat 128. di colore chiaro. 


L’auto si è dileguata in di¬ 
rezioni .della’ .Valsassina nia, 
secondo i primi accertamenti 
sarebbe stata avvistata, pre¬ 
ceduta da un’altra vettura di 
grossa cilindrata di colore 
grigio, mentre viaggiava in 
direzione delia Brlanza ver¬ 
so Milano. E’ in corso la cac¬ 
cia al banditi. : . : 

Al rapimento hanno assisti¬ 
to due testimoni: un ragazzo 
di 16 anni un giovane di 22 
anni. 


E'dannoso l'ottanta per cento dei medicinali in circolazione in Italia 

Ck»me ridurre il consumo dei farmaci 

Dibattito a Milano sol controllo pubblico, la spérìmentazfone e la registrazione dei prodotti • Manca una educazione sanitaria tra i cittadini 


Dalla Mstra rcdaiiaM 

MILANO — Se l’ouanu per 
cento dei sedieimlla farmaci 
Jn circolazione in Italia è dan¬ 
noso. o . iimme ,. o.s tna ^ 
naie, m «tnói^iilMie . 

sul mocato »'è'9oàtenuta 'da 
artificiosi imperativi consumi¬ 
stici. coinè 1 deterstvi.^ non da 
una seria ricerca o da reali 
esigenae terapeutiche, di chi è 
la ctdpa? Del medico poco 
prepaimto che conquista 
il malato sfoggiando una va¬ 
sta ■ i snf fifi ifw di « spr 
siale»? In patte sL Della 
roaneanaa di un'educazione 
sanitaria tra ! cittadinL mai 
abituati per esempio all’idea 
di una medicina preventiva? 
Certo, è una ooncausa. O non 
è fané la pratica impossi¬ 
bilità di pianificare la ricer¬ 
ca in Italia, cosi da render¬ 
la uno strumento teao ad un 
effettivo pi o g r tjs o sociale? 
Senm dubbio, se di «colpe» 
si vuol parlare, anche l’ine- 
sistcnsa di fondi adeguati per 
gli irittoU deve andare al 
banco degli imputaU. Ma c’è 
anche Tanenn di idone i or- 
ganlHBl pUbbl i fet dw ai oc- 
gupino di «Infonmie» gli 
gpcfmtort nnitari e di « con- 
troUare» la ptodootoni far- 
maocutidiie. Vero anche quo- 
dM • la riforma sanitaria 


in cantiere deve tenerne de¬ 
bito conta 

Su questi interrogativi, sul 
controllo pubblico dei fama- 
cL sui problemi delia Idfb 
^perimentasione e legMrariO- 
ne, si è ampniiaenta Aianasò 
al circolo della stampa mi¬ 
lanese. in un convegno pro¬ 
mosso ' dall'unione me^i 
giornalisti e dallTTnione gior¬ 
nalisti scientifici italiani. E* 
stato un dibattito ricco di in¬ 
terventi « fuori dai denti ». e 
al quale hanno part eci pa t o 
rappresentanti di enti di ri¬ 
cerca pubblica e privata. 

Brano preaenti 1 profcaMil 
Stefano Chiavargli, direttore 
del Mioratorio di chimica del 
farmaco dell’isUtuto superiore 
di sanità. Alessandro Beretta 
Anguiaaola. vicepresidente del 
ccnsigUo superiore di sanità. 
Eusbnio ParolL direttore del¬ 
l’istituto di farmacologia dri- 
l’università di Roma e Silvio 
GarettinL direttore deH’istttu- 
to di riooche « Mark» Negri > 
di miana Sol tema spsclfloo 
dril’tnoontro. su « farmaco e 
oonsamismo », è stata riba¬ 
dita da ogni parte la neeeuri- 
tà di giung e re aO’cUmiaBale- 
ne e airaggloniamanto par- 
mancnto dri m e di co e di rin- 


ricerca MometHca. 
quale lo scorso anno 


per la 

ifconsl- 


glio nazionale delle ricerche 
ha ricevuto fondi per un mi¬ 
liardo di lire, una somma del 
tutto inadegiv-ta anche per 
« fingere » un piano di ri¬ 
cerche. ^ 

Argomenti e rivendicazicmi 
più che sufficienti a solleva¬ 
re un nugolo di interroga¬ 
tivi e quesiti di non proprio 
facile soluzione, con ammis¬ 
sioni di impotenza, allo sta¬ 
to attuale dell’assetto sanita¬ 
ria da parte degli stessi rap¬ 
presentanti degli enti mini¬ 
steriali. E’ prossima l’applica¬ 
zione della legge-delega 382: 
le regioni avranno strumenti 
idonei per la sperimentazione, 
la ricerca, i'applicasione cll¬ 
nica. il «controllo»? Potran¬ 
no conciliarsi questi eventuali 
poteri con la soepiraUt rifor¬ 
ma sanitaria nazkmale? E gli 
stanziamenti? 

Se lo « sfoltimento deH'inu- 
tlle » fosse veramente realiz¬ 
zato in temi^ brevi, può esi¬ 
stere una possiMlttà di ri¬ 
conversione produttiva per le 
duecento Industrie farmaceu¬ 
tiche nazionali incvitàbU- 
mente risulterebbero super- 
noe? In fondo, c o m e ogni 
i m pre sa commerciale, esse 
non hanno fatto altro 
che adattarsi a una attuario- 
ne die ri è croniciareta in 
decenni di areenae a disin¬ 


teresse, affidanda perchè è 
sempre stato loro permessa 
la loro sopravvivenza alla 
prc^Miganda. al consumismo, 
al farmaco-novità che novità 
non era affatta e spesso nean¬ 
che tanto « farmaco ». E r 
educazione del medico? Deve 
partire certamente dai banchi 
ddl'università. ma non at¬ 
traverso gli attuali metodi di 
insegnamento — lo ha sottoli¬ 
neato il professor Beretta An- 
guissola — non con questo 
rapporto tra numero di do¬ 
centi e numero di discenti, 
non con le attuali strutture. 

Occorre l’sccesso « pro¬ 
grammato » alle facoltà uni¬ 
versitarie. ma neli’attuale 
momento delia scuola in Ita¬ 
lia. è lecita questa « imposi¬ 
zione »? L'incontro si è chiu¬ 
so con una costatazione, ov¬ 
via. ma forse venuta un po’ 
tardi; se non si vuole più 
che un pediatra prescriva 
quattro preparati «inutili» su 
cinque, non è sufficiente ren¬ 
dere più difficile la prescri¬ 
zione di nuovi farmaci al mi¬ 
nistero della sanità. Inventan¬ 
do nuovi « imparee » b muci u- 
tici: occorre una potttica re- 
nitaria nuova, gkAile e che 
affronti in un’ottica unitaria 
tutti I problemi drila «Onta. 

a-S- ««- - • 

, rengvfzv ifwcom 


Settimana di lotta 
nelle Università 

ROMA — Le segreterie nazionali CGIL. CISL, UIL, 
CISAPUNI del personale docente e non docente drile 
Univeisità, delle <^re universitarie, degli osservatori e 
delle università libere, rilevato rattegglamento dilatorio 
del governo, rispetto all'accordo del maggio '77. che si 
esplicita nella scarsa sollecltazimie ad accelerare e con¬ 
cretizzare 1 tempi di approvazione della legge di riforma 
in Parlamento, mentre negli atenei italiani si fa sempre 
più forte il rischio di arretrare verso posizioni corpora¬ 
tive improduttive e complessivamente disgregatrici, dopo 
aver preso atto dei deliberati deU’attivo nazionale uni¬ 
tario hanno deciso di proclamare tma prima settimana 
di mobilitazione e di lotta da domani al 17 novembre 
con una giornata di sciopero nazionale per il 15 novem¬ 
bre. Durante lo scic^ro generale saranno però assicurati 
i servisi sanitari urzentL 

Le segreterie nudali COIL. CISL. UIL, CISAPUNI 
invitano le strutture provinciali a organizzare sui temi ge¬ 
nerali e specifici della riforma la più ampia e demo¬ 
cratica partecipazione delle componenti interne alinml- 
versltà (docentL non docentL studenti) ed esterne (for¬ 
ze zociaU e politiche del territorio. Regioni ed Enti locali) 
in slnUmia con le strutture confederali orizzontali uni¬ 
tarie. In particolare, sai temi drila nuova organisreskine 
della ricercà e della d id a ttic a è nooereario coinvolgere le 
realtà Istltuzicnali dell*univenità (organi di governo cen¬ 
trali e periferici) cori come sul diritto allo studio va av¬ 
viato un confronto tra uniTerrità, BaU locali e Regioni 
a tra forze poUtiche e sociali . 


.mini e si sono scambiati dei 
punti di vista su problemi 
importanti della nazione ’ e ; 
<fella chiesa che sono di ùn' 
^grande significato per l’uniid 
dei polacchi nell'opera di co¬ 
struzione della prosperità del¬ 
la Polonia ». Lo stesso cardi¬ 
nale Wyszynski ha dichiarato 
che rincontro è avvenuto < al 
; termine di lunghi anni di ri¬ 
flessione > ed è stato motiva¬ 
to € dalla coscienza di un ve¬ 
scovo e di un polacco*.. 

Esso infatti è il primo col¬ 
loquio da quando nel dicem¬ 
bre '70 Gierek è divenuto pri¬ 
mo segretario del POUP. E 
già lo scorso anno, nel famo¬ 
so discorso di Mirice davanti 
agli operai di una industria 
aeronautica. Gierek affermava 
che non c'era € conflitto tra 
Stato e Chiesa > ma che esi¬ 
steva « un vasto campo per 
una cooperazione feconda del¬ 
la chiesa con lo Stato per la. 
realizzazione di obiettivi na¬ 
zionali importanti ». Guardan¬ 
do al futuro Gierek non igno¬ 
rava il fatto che il cardinale 
Wyszynski, che anche di re¬ 
cente ha detto di tenere sem¬ 
pre ■ presente la « ragion di 
Stato », opi con moderazione 
dopo ■ i fatti del giugno ‘76. 

La relazione che sarà pre¬ 
sentata dal cardinale Wyszyn¬ 
ski al Papa assume perciò 
una particolare rilevanza per 
il buon esito dei colloqui suc¬ 
cessivi di Gierek. 

Alceste Sfintinì 


Dàl nostro inviato 

VARS.WIA — Vasti sono, an¬ 
cora in questi giorni a Varsa- 
vìa, gli echi e i commenti 
per l'incontro tra il primo se¬ 
gretario del POUP Edwae^d 
Gierek e il primate di Polonia 
cardinale Wyszynski. Tre so¬ 
no gli elementi che vengono 
messi in evidenza per sotto¬ 
lineare l'importanza e in cer¬ 
to senso l'eccezionaiità del- 
frigno; ; dq. 
quando Gierek è segretario 
del POUP.-cioè dal 1970, è 
la prìnià .volta che i due uo¬ 
mini si incontrano. Secondo: 
il viaggiò che Gierek effet¬ 
tuerà in Italia a fine novem¬ 
bre, su invito del presidente 
del Consiglio Andreotti, e du¬ 
rante il quale si recherà in vi¬ 
sita al Papa. Terzo: il ricono¬ 
scimento del ruolo e della for¬ 
za della Chiesa nella società 
polacca. E' soprattutto su 
quest’ultimo dato che si ap¬ 
puntano i commenti. E’ ben 
vero infatti — si sostiene — 
che la visita in Vaticano è 
, stata alla base del colloquio 
e che con questo atto forma¬ 
le le autorità polacche hanno 
voluto riaffermare che qual¬ 
siasi rapporto o accordo con 
la Santa Sede non verrà fatto 
sulla testa dell'episcopato na¬ 
zionale; ma è altrettanto vero 
che '■ il fono del ' comunicoto 
ufficiale emesso al termine 
dell'ihcontfo e alcune frasi 
pronunciate da Wyszynski do¬ 
menica scorsa, in una omelia 
alla cattedrale di Varsavia, 
autorizzano molti a pensare 
che rincontro obbùz voluto 
significare qualche cosa di 
più: il comunicato dice: « Lo 
scambio di idee è stato su 
importanti problemi della Na¬ 
zione e della Chiesa, che so¬ 
no di grande significato per 
l’unità detta popolazione, nel 
lavoro di costruzione di una 
Polonia prospera ». Il cardi¬ 
nale ha affermato da parie 
sua di aver ' ritenuto giusto 
questo incontro per il mo¬ 
mento difficile che la Polo¬ 
nia sta vivendo e di esservi 
andato óltre che come vesco¬ 
vo come polacco. In definiti- i 
va cioè, st sostiene in diversi | 
ambierai a Varsavia, si è 
assistito ad un vertice ira 
due « potenze »; ad utut ri¬ 
chiesta e ad una offerta di 
collaborazione, da parte di 
Gierek. per la risoluzione dei 
grandi problemi che la socie¬ 
tà polacca sta vivendo da ol¬ 
tre un anno, che non è stata 
respinta. Problemi che in di¬ 
verse occasioni avevano co- 
situito la base di critiche pre¬ 
cise. e a tacite àure, da par¬ 
te degli ambienti calfolici nei 
confronti della politica seguita 
dotte autorità statali. Ovvia¬ 
mente nessuno sostiene che 
€pace sia fatta*, numerose 
questioni rimangono aperte. 
La realtà di questi anni però 
ha dimostrato che la concì- 
renza è possibile ed è auspi¬ 
cata in certo senso da en¬ 
trambi; l’incontro detta setti¬ 
mana scorsa ha sottolineato 
che Gierek vuole considerare 
la chiesa un partner impor¬ 
tante per la risoluzione dei 
problemi déHi Polonia, e die 
Wgszgnski non ha rifiutato 
: questo ruolo. Per questo, 9 
colloquio è stato considerato 
, za fatto hzportaafe. . ; 

.. Silvio Trovisani 
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il giudizio della stampa europea 


THE TIMES 

Nessun editore poteva fare un ser¬ 
vizio più grande al paese se non 
pubblicando una nuova enciclo¬ 
pedia europea, in un momento 
in cui si avverte con particolare 
urgenza la necessità di opere che 
siano la «summa» della nostra 
cultura. 

DilTicilmcntc si potevano esami¬ 
nare con tanta serietà e impegno, 
come è stato fatto negli ultimi 
cinque o sci anni, i legami esi¬ 
stenti fra Italia ed Luropa, la po¬ 
sizione di questo paese nell'am¬ 
bito della Comunità Lurupea, e 
i suoi molteplici apporli nel corso 
della storia a quella che si può 
dclìnire la realtà europea. 

Ha evii.'ito la formula facile che 
propone facile cultura,dando per 
scontato che i fruitori di questa 
enciclopedia vogliono idee non 
meno che fatti, come del resto ù 
si deve aspettare che voglia dare 
un esauriente quadro dell’attuale 
situazione europea. . 

morir 

M.olli fra i nostri migliori scien¬ 
ziati e specialisti sono presenti; 
per esempio Pierre George, au¬ 
tore di tutte le più importanti voci 
, dì geografia economica. George 
Duby,Pierre Favard.Roben Man- 
drou, Atidré Chustel, Maurice 
Nadeau, Claude Lévi-Strauss. 

< Per misurare l’agilità e la capilla¬ 
rità delle stmtturc redazionali del- 
. l'Enciclopedia Europea bisogna 
guardare soprattutto all'uppono 
italiano. Ancor più che la presen¬ 
za di firme prestigiose (da Mora- 

- via a Montale, dai premi Nobel 
Giulio Natta a Emilio Seerè, allo 
storico d’arte Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, da Giulio Carlo Ar- 

> gan a Giovanni Macchia eccete- 

- ra) colpisce la tenuta complessiva 


dell'opera; gli articoli troppo bre¬ 
vi per essere firmati sono egual¬ 
mente scritti dai migliori specia¬ 
listi. r- 

Si è voluto scegliere gli autori, 
quando era possìbile, non solo 
sul fondamento delle loro com¬ 
petenze, ma anche su quello del 
loro «coinvolgimento». Ed è so¬ 
prattutto fra le voci politiche e 
quelle di storia della società ita¬ 
liana che alcuni contributi avraa- 
no grande risonanza. ' 

^ranffurter^llaftneine 

li criterio fondanienlule di giudi¬ 
zio è clic l’opera sia stata conce-. 
piti! e realizzala sulla base di uno 
spirilo europeo. Alla domanda si 
può rispondere senz’altro alTcr- 
mativamcnie^ • '. : 

Abbiamo fatto dei sondaggi jier 
esempio rii articoli Bauhaus, Bee¬ 
thoven, Bismarck eccetera.sono 
sommamente impaizjalì, moder¬ 
ni e informativi nel miglior senso 
del termirie; cosi dicasi per bor¬ 
ghesia o Samuel Bcckett. La pre¬ 
sentazione dei dati biografici e la 
considerazione delle opere via 
via esaminate è felice dal punto 
di vista stilistico ma soprattutto 
ci si muove da una prospettiva 
europea senza pregiudizi, con il 
massimo «^ornamento e al tem¬ 
po stesso ilpìù deciso intervento 
critico. ' ■■ ' : 

Gli articoli di maggiore impor¬ 
tanza sono composti c impaginali 
su due colonne, per esempio bor¬ 
ghesia o carcere, mentre normal¬ 
mente fimpuginuzione è su tre 
. colonne. La successione delle il¬ 
lustrazioni è eccellente, perché 
non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il 
mercato librario tedesco saprà 
rendersi conto delfimportanza e 
delle possibilità di un'opera del 
genere. 
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TOTO: L’UOMO 

E LA MASCHERA 

di Franca Faldini e Goffredo Foff. Il racconto auto 
biografico della'sua compagna, le testimonianze. 
dei suoi collaboratori. Sketch poesie canzoni inter 
viste memorie del più grande attore italiano di 
questo secolo precedute da una analisi critica sulle 
sua arte comica. 60 ili. Lire 3.000 

LA STORIA DfFO 

di Chiara Valantini. Attraverso una biografia umana 
teatrale e politica l'autrice, nota giornalista, com 
pie il primo tentativo di darci le vere dimensioni 
del fe nomeno Fo. 30 ili. Lire 2.200 


Feltrinelli 


FIMLICITr 


IMPRESA DI COSTRUZIO- ' 

RI di imporunre intemz- 
xionale cerca per suoi can¬ 
tieri in Aleerla (sona co¬ 
stiera) operatori per mac¬ 
chine movimenti di terra, 
meccanicL clettriristi, auto- : 
fruisti e autobetonieristi. ‘ 
Ottimo trattamento per per¬ 
sone veramente qualificate. 
Scrivere ‘ specificando espe- 
rlensc gtk acquisite. Cesella 
mm - sn • aoioe Milano. 


yacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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La strage idi Piazza Fontana 


* i' ' 

• .* * • ' *' 


-t 


Le bombe di iTrento.del ^jZl 


vs; 
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L'altra notte 


Esplode 


Micelir Su Giannettim continua i llicolonnello dei SID non spiega: : teb^ 

■ te •. " . - ;v r. V'i i V J. ite .£te-... ..V atei «i Jwte' ■ .. . te i-.te V. 'te ■ 'te tei-itete; teute - ;? ■‘•'1 : 


Martellato dalle contestazioni e messo di fronte ad alcune veline note al « ser¬ 
vizio a l’ex capo del Sid dice di non ricordare - L’ordine di mentire al magistrato 


Pignatelli, così come l’allora vicequestore Molino, ha scaricato tutte le re¬ 
sponsabilità sulla Guardia di finanza - Solo nel ’76 un rapporto al ministero 


davanti al 
commissariato 
Due Torri 


Dal nostro inviato 


CATANZARO ^ Se il , testi¬ 
mone interrogato . ieri dalla 
Corte ' d’assise di Catanzaro 
non Tosse stato il generale 
Vito Miceii, ex capo del SID, 
la ^ sua . deposizione sarebbe 
sicuramente te terminata con 
una incriminazione per falsa 
testimonianza o, ’ quanto me¬ 
no, per reticenza. Valgano i 
fatti. Martellato dalle conte- 
stazioni ' stringenti ' deU’avv.' 
Marco Janni, del collegio di 
difesa degli anarchici. Miceli, 
pur di salvarsi giunge addi¬ 
rittura a negare l’evidenza. . -■ 
• Il 27 giugno 1973 il giudice 
D’Ambrosio gli spedisce una 
lettera per - chiedergli -se 
Giannettini è un agente del 
SID. II magistrato gli parla 
dell’interrogatorio di ’ Ventu¬ 
ra, dei - rapporti informativi 
sequestrati nella ' cassetta di 
sicurezza di Montebelluna, gli 
allega due copie di tali rap¬ 
porti ricevuti da Giannettini. 
Miceli legge con attenzione la 
lettera. Convoca una riunione 
di generali, dopo essersi con¬ 
sultato ' col capo di stato 
maggiore della difesa Henke. 

Se ne ; deduce, insomma, 
che Miceli considerò estre¬ 
mamente importante la que¬ 
stione che gli era stata posta 
dal giudice milanese. Ieri, in¬ 
vece, ha sostenuto che per 
lui si trattava di j una que¬ 
stione meramente < tecnica >. 
al punto da non aver ■ nem¬ 
meno dato ' importanza ' al 
contenuto della richiesta del 
giudice, v. 1 . Non si sarebbe 
nemmeno accorto, infatti, che 
in quella lettera si parlava di 
Giannettini e dei rapporti da 
lui consegnati ' a Ventura, i- 

Di tale questione ' egli - so¬ 
stiene. infatti, di averne sen¬ 
tito parlare solamente un 
anno dopo, nel giugno 1974, 
quando, ingloriosamente, sta¬ 
va per andarsene dal SID. 
Proprio per questa ragione 


Aggredito te 

r - 0 Genovo - 
; difendente : te : 
dell'associnzione 
teteindustrinli te 


GENOVA — cNon ce l’ab¬ 
biamo particolarmente con te. 
ma con i tuoi dirigenti. Que¬ 
sto è un acconto »; mormo¬ 
rando questa frase, due gio¬ 
vani hanno aggredito ieri se- ' 
ra un ' dipendente. dell’A^o- 
ciazione industriale. di Geno¬ 
va. Antonio Zerega. di 31 an¬ 
ni, che stava uscendo dall’uf- 
ficio. I due hanno colpito Ze¬ 
rega alla testa con un oggetto 
contundente, poi gli hanno vi¬ 
brato una coltellata che ha 
forato i. vestiti ma ha appe¬ 
na scalfito il torace dell’im¬ 
piegato. Quest’ultimo non ha 
dovuto nemmeno farsi ricove- • 
rare in espiale. - •• 

Zerega lavora in un ufficio 
amministra.tlvo ‘ dell'associa¬ 
zione industriali. Già'ieri, nel 
primo pomeriggio, aveva ri¬ 
cevuto una telefonata anoni¬ 
ma nella quale imo sconosciu¬ 
to minacciava di tagliargli le 
gomme della macchina. Poi. 
aH’uscita daU’ufficio. c’è sta¬ 
ta l’aggressione. - L’impiegato 
ha fornito una descrizione ab- 
baistanza particolareggiata dei 
due giovara. Per i carabinieri 
il movente politico non sem¬ 
bra trovare credito, anche se 
nelle indagini nessuna pista 
viene scartata. 


'Uccisa 

a Tchciaa 
giovoaa : 


TEHER.AN — Un italiano di 
26. anni. Renato Pelamatti, . 
nativo un paese ' del Bte- ; 
sciano, è stato ucciso a Tehe¬ 
ran da un iraniano ventiduen¬ 
ne impilato come facchino 
in un sopermercato vicino al¬ 
la sua abitazione. Il fatto è 
avvenuto alcuiù giorni, fa.. 

L’assassàm, a quanto si è ■ 
appreso ieri, ha suonato a 
menafiotte alla porta della 
residenza riservata al per-to- 
nale della ’Teheran-Toiirin 
Constmetion Company” dove 
il PdamatU. caposquadra in 
un cantiere della società vi¬ 
veva con la moglie di venti- 
due anni. La donna ha aperto 
la porta e si è trovaU davan¬ 
ti Tuomo annate di coltello 
die si avventava sul marito, 
intervenuto in sua difesa, col¬ 
pendolo laorUlniente al cuore. 
Successivamente il giovane si 
pugnalava e veniva traspor- 
Usto in oapedale. L'aggressoM 
ha dichiarato di aver agito 
■er ceiosia, essendosi inna- 
i rntm della signoU PeU- 
■Mtti. ■ • 

La salma è stata fatta par- 
fht ieri per l'Italia. . 


non avrebbe ordinato alcuna 
indagine né si sarebbe senti¬ 
to sollecitato a * svolgere i un 
qualsiasi i-approfondimento 
sulla > spinosa ' questione. ' ■’ 

' Ma i fatti si sono svolti in 
maniera ’ un - po’ • diversa e 
l’avv. Janni si incarica, con 
pazienza, di ricordarglieli. Al¬ 
la riunione dei generali Mice¬ 
li convocò anche il maggiore 
D’Orsi. Come mai fra tanti 
generali venne invitato anche 
un semplice maggiore? «Per 
un mio scrupolo — risponde 
Miceli, incastrandosi ' con le 
sue - mani —in quanto ' il 
D’Orsi era capo della I se¬ 
zione dell’ufficio D. al quale 
era stato demandato specifi¬ 
catamente ' il ' ■ problema ». 
Giusto. Ma il « problema > e- 
ra quello, per l’appunto, del¬ 
l’esame delle « veline » se¬ 
questrate . a Ventura, corri¬ 
spondenti delle quali si tro¬ 
vavano negli archivi del SID. 
.Dunque Miceli era al cor¬ 
rente della questione ‘ dei 
rapporti informativi sin dal 
giugno-luglio 1973. data della 
riunione dei generali. Lui, in¬ 
vece, continua a sostenere di 
non averne sentito parlare. 
Ma c’è la testimonianza del 
generale Alenumno, resa . in 
aula il 26 settembre scorso, 
che lo smentisce clamorosa¬ 
mente. Alemanno ha detto: 

« Cra ricordo che nella riu¬ 
nione si parlò delle veline di 
Montebelluna ». Miceli che. in 
istruttoria aveva detto di es¬ 
sere stato presente per tutta 
la ddrata della riunione, dice 
ora che se ne andò dopo a- 
vere esposto l’oggetto della 
convocazione. Può dire quin¬ 
di; ' « io non ero presente e 
nessuno me ne ha informa¬ 
to ».'tete 

te’ Ma se nella riunione non si 
parlò che di questo! Il mag¬ 
giore D’Orsi, per ammissione 
dello stesso Miceli, venne in¬ 
vitato alla riunione proprio 
per esporre i • risultati del 
suo esame sulla questione 
delle « veline ». Ma c’è di più. 
Fra i documenti sequestrati 
in casa di Giannettini c’era 
un , appunto . .(riguardava un 
incarico ricentto da Giannetf 
tini per una suà missióne iq 
Jugoslavia) che proprio Micer 
li riconobbe di provenienza 
SID. Dopo il riconoscimento 
del documento. Miceli chiese 
a Maletti se Giannettini fosse 
un loro agente, ottenendone, 
ovviamente, una risposta af¬ 
fermativa. Da tempo quindi. 
Miceli - era ~ informato - che 
Giannettini faceva parte del 
servizio, ma ora vorrebbe far 
credere di non averlo saputo 
prima elei giugno, o dell’ot¬ 
tobre ! 1974. Sostiene ad<^t- 
tura che quando Maletti gli 
mandò le « veline > non le 
guardò nemmeno. : ì 

' Eppure su ^ questa stessa 
questione delle «veline» Mi¬ 
celi ammette di avere incari¬ 
cato il suo vice, generate 
Terzani, di - effettuare ‘ un 
coordimento con altri espo¬ 
nenti del SID, compreso il 
capo dell’ufficio ^ sicurezza, 
generale Alemanno. ^ titolare 
delle questioni -che riguarda¬ 
vano ' la segretezza.. Miceli, 
dunque, considerava ' che in 
vista di una risposta al giu¬ 
dice D’Ambrosio sulla fac¬ 
cenda delle «veline» poteva 
essere ecceirfto il segréto. ; 

Sapeva tutto, insomma, 
come, risulta evidente dalle 
sue stesse ; parole. Sostiene, 
invece, di non avere visto né 
udito nulla. Ma - c’è per Io 
meno un appunto del 6 feb¬ 
braio 1974, da lid visto e 
approvato. Glielo legge l’aw. 
Guido Calvi. Siamo nel pe¬ 
riodo in cui al SID è scattato 
il dispositivo di allarme per¬ 
ché fl giudice D’Ambrosio è 
pervenuto a scovare il nome 
di Giannettini. Questo appun¬ 
to. evidentemente, è stato 
j scritto prima della derisio- 
ne di far scappare l’agente 
« Zeta » a Pari^. ■ 

In esso di dice; «se Gian¬ 
nettini smentisce di essere 
con fi den t e del ' SID: ntiOa 
quaestio; nel - caso ritenuto 
imfxobaùle, che affermasse 
mi suo quabiasi aggancio coi 
servizio per d imos tra re ' 
non aver mai segnalato noti¬ 
zie attinenti - al delitto ' cK 
strage per cui si agisce, ti 
servizio, se chiamato in cau¬ 
sa daU’autorità giudiziaria. 
p o t rebbe confermare la effet¬ 
tiva non esistenza agli atti di 
documentazione relativa al 
caso in esame». ■' 

' n suggerimento che viene 
dato, in sostanza, è quello ifi 
mentire ‘ alla magistratura, 
visto che si sapeva perfetta¬ 
mente che una documenta¬ 
zione «relativa al caso in e- 
same » (le « veline » corri¬ 
spondenti a quelle sequestra¬ 
te a Ventura) erano ne^ ar- 
diìvi dd SID. àCedi lesse e 
approvò questa lìnea. Almeno 
quota drcostanza non viene 
negata. IGcdi sostiene però, 
incredibamente, dì non ri¬ 
cordare « a disUnsa di tempo 
che edu il generale oompOa- 
tore intendesse dtie con tali 
considerazjani ». Figurati! 

P ao h icci 


Sventata evasione dal carcere romano 


e camerati 


hanno tentato la fuga 


. ROMA — Le sbarre segate, la solita " 
fune fatta di lenzuola annodate e un te 
' comtnando esterno pronto a tutto: con 
questo plano, semplice ma collauda- 
. to. 11 neonazista Pier Luigi Concutel- 
li, presunto killer del giudice Occor- 
ì sio, si apprestava Ieri mattina a la- 
, sciare 11 carcere romano di Reblbbla 
.. assieme ad altri tre detenuti. L’evaslo- , 

' ne è stata sventata per un ■ soffio. 

, quando i fuggiaschi stavano già per co- 
: mlnclare le loro ' acrobazie lungo il 
muro del carcere. Quattro agenti di ' . 

. custodia hanno fatto irruzione nella ^ ’ 
cella ed hanno fermato 1 reclusi, che 
: erano anche armati di . rudimentali 
, coltelli. te ..r,vv 

Assieme a Concutelll c'erano Gian- - 
, franco Ferro e Gianni Ferrorelll (an- t ; 


cutclll. ' Ferro ■ e Ferrorelll ’ dovranno 
continuare a comparire come Impu¬ 
tati. . t • 

L'evasione è stata scoperta all'alba. 
Secondo le scarse notizie che 11 mi¬ 
nistero della giustizia ha lasciato tra¬ 
pelare, 11 piano è stato sventato grazie ' 
alla « perspicacia di un agente di cu¬ 
stodia », - 11 quale avrebbe avuto da 
qualcuno una « soffiata ». Alle prime 
luci del giorno gli agenti di custodia 
sono entrati nella cella: le sbarre era¬ 
no già segate. I reclusi si erano servi¬ 
ti di un seghetto molto piccolo: è in ^ 
corso' un indagine della procura della 'j 
Repubblica per accertare come que- '' 
st'oggetto è stato fatto entrare nel 
carcere.. 

La direzione d Reblbbla è convinta . 



che loro incriminati per l'omicidio di 
Occorsio, oltre che per « Ordine nuo¬ 
vo ») e un quarto detenuto del quale 
non è stato reso noto il nome. Sono 
stati tutti trasferiti In altre celle. Non ' 
lasceranno il carcere romano poiché 
è ancora in piedi il processo contro i 
119 di « Ordine nuovo », nel quale Con¬ 


che il piano di evasione sarebbe sta¬ 
to portato a termine con l'appoggio di 
un commando esterno, che avrebbe 
fatto allontanare 1 fuggiaschi a bordo 
di - una o ’ due automobili. Questo 
gruppo, però, ha lasciato la zona in 
tempo, prima che venisse ordinata una 
battuta della polizia. - 




Continua Jmpidcabile la guerra tra i clan mafiosi 


Uniso in un agguato De Stefano^ 
uno più temuti boss di Reggio 


L’esecuzione appena dodici ore dopo un terribile duplice omicidio - Lotte 
intestine - Il meccanismo dèlie eliminazioni per Vcontrollare >1 gli ; appalti 


Dui nostro córritnóndonlo I intorno, ^ L del al Ruf Gar-j 

uai nostro cormponaenie tgZfc|g::^itf4l^.::ael:.vmortalè uno ari lòcau alla mo-'- 


REQGIO CALABRIA r- Le 
propotriohi della feroce guer¬ 
ra tra l griippi mafiosi del 
reggino, acutamente riesplo¬ 
sa la settimana scorsa con 
l'uccisione di quattro perso¬ 
naggi minori è ora entrata 
nella fase più drammatica e 
preoccupante: 11 più temuto 
boss reggino. Giorgio De Ste¬ 
fano di 36 anni, è stato rin¬ 
venuto cadavere da una pat¬ 
tuglia di polizia in perlustra¬ 
zione ■' nelle boscaglie del- 
l’Aspromonte. Il boss giace¬ 
va sufàno in una macchia di 
sangue, tra 1 rovi di una ra¬ 
dura ai margini di una bo¬ 
scaglia di MannoU, una lo¬ 
calità turistica nei pressi di 
Gambarle. Sul suo corpo. 1 se¬ 
gni di numerosi ccdpi di ar- 


bosca¬ 
glia ha 'consentito ' àgli In-. 
qùiienti ' di ' individuare la 
« spalla » di Giorgio De Ste- j 
fano sfuggito alla trappola 
mortale probabilmente perchè 
ritenuto morto. Si tratterebbe 
di un componente della fami¬ 
glia dei Saraceno di Archi 
che, nel clan dei De Stefano 
svolgono un ruolo di rilievo. 

L'esecuzione di Giorgio De 
Stefano, latitante e ricerca¬ 
to per numerosi ■ gravissimi 
reati, % avvenuta appena do¬ 
dici ore dopo la barbara ese¬ 
cuzione di Filippo Calabrese 
e di suo nipote Sergio. Chi 
era Giorgio De Stefano? Ap¬ 
parteneva, come U fratello 
minore Giovanni ucciso il 24 


I Nap non c'entrano 


Non è Attimonellì il giovane 
uccìso dall’orefice a Loano 


GENOVA. — Non ' è Emanuele AttimonelU il rapinatore 
presunto aderente ai «Nap» ucciso, sabato sera, a Loano 
nella sparatoria seguita ad un tentativo di rapina in una 
gioielleria. Nella sparatoria è rimasto ucciso anche l’ore- 
fìce Angelo Bosio, di 51 anni. L’esame delle impronte digi¬ 
tali ha rivelato infatti che 11 morto, che ha il viso sfigu¬ 
rato, è Fiorenzo D'Elia, di 22 anni, nativo di Fracagnano 
(Taranto) ma residmte a Torino. La identificazione di Ema¬ 
nuele AttimonelU per il rapitore morto era stata fatta, su¬ 
bito dopo la rapina, dal padre e da un fratello i quali ave¬ 
vano detto di riconoscerlo da alcuni segni particolari che 
il giovane aveva sul corpo. Con questo nuovo fatto verreb¬ 
be cosi a cadere anche ripotesi che, complici nella rapina 
fossero altri due appartenenti ai «Nap» fuggiti nel giugno 
scorso dal carcere di Asti insieme con rAttimonelIi, e cioè 
Alfeo Zanetti-e Flavio Zola. 


da Calabria, e Pao-i 

lo. tntuqò'latitante, aile'v,»? 
vani leve mafiose degli anni 
70. Dal dominio di Archi, lina 
periferia di Re^o. la fami¬ 
glia De Stefano ha esteso la 
propria influenza verso l’In¬ 
tera città e le zone del Gal¬ 
lico controllate dall’allora po¬ 
tente clan di Don làico Tri¬ 
pode, collegato alla cosca di 
Luciano Liggio. - > • ■ -t .. 

' L'urto sotterraneo divenne 
cruento nel '74 quando LDe 
Stefano — che dopo i fatti di 
Reggio si erano dati una for¬ 
te struttura estendendo i loro 
traffici al contrabbando di 
droga, armi, diamanti — ri¬ 
masero vittime dell’agguato al 
Ruf Garden. La ris]^ta del . 
clan dei De Stefano fu imme¬ 
diata e micidiale: una lunga 
catena di delitti decimò la co¬ 
sca di don ì/Lco Tripode che 
non scampò alla vendétta dei 
De Stefano. • ^ - • ; 

Il boss di Sambatello fu.’ 
infatti, trucidato a pugnalate, 
nelle carceri di Napoli. Gior¬ 
gio De Stefano, più volte car¬ 
cerato e scarcerato, era lati¬ 
tante perchè colpito da man¬ 
dati di cattura por associazio¬ 
ne a delinquere, acquisto e 
commerciò clandestino di ar¬ 
mi (negli anni della « rivolta > 
da im. piroscafo fu scaricato 
sulle coste del reggino un In¬ 
tero carico di fucili tedeschi) 
sequestro di persona, tentato 
omicidio. 

La poliria infatti, accusava 
Gicnglo De Stefano di avere, 
dopo la sua guariglcme dal¬ 
le ferite riportate nel Ruf 
Garden, teso un agguato 
a quel Filippo Calabre¬ 
se che. raltro ieri, è stato 
ucciso assieme al giovane ni¬ 
pote. in risposta alla pre¬ 


cedente/uccisione del. giovane 
Uilivefsitài'lo Chirico, di Galli¬ 
co Superiore, uomo , del clan 
dèi De Stefànòte L’éliininàriò- 
ne di Giorgio De Stefano apre 
pesanti interrogativi; è stata 
la banda ' rivale di Samba¬ 
tello (diciamo dei sopravvis¬ 
suti o degli eredi di don' Mi- 
co Tripodo) a riprendersi la 
sua ^nguinosa rivincita? Op¬ 
pure si tratta di nuovi fai- ■ 
chi aU’intemo dello stesso 
clan dei De Stefano che han¬ 
no approfittato del momento 
per prendere i due classici 
piccioni con una fava? Un 
fatto è certo: il tèmibile Gior¬ 
gio De Stefano, inafferrabile 
per polizia e carabinieri, è 
stato trovato ucciso ad appe¬ 
na trenta chilometri da casa, 
nel cuore dell’Aspromonte. In 
una zona che ospita, per le 
asperità del terreno, decine e 
decine di pericolosi latitanti. : 

Giorgio De Stefano, dalla 
sua latitanza (probabilmente : 
da uno - dei tanti villini 
di Gambarie) trovava il tem¬ 
po per definirsi perseguitato 
da qualche magistrato che, re¬ 
centemente, aveva Ubato con¬ 
dannarlo, assieme alla moglie 
e al fratello Paolo, anche egli 
latitante, per la costruzione 
di due. villette abusive, ad 
Archi. ' - ' . 

Tra i molteplici affari di 
Giorgio De Stefano — ascol¬ 
tato dalla magistratura di Fi¬ 
renze in relazione all’oroici- 
dio del giudice Occorsio — 
sono i « lavori » della impre¬ 
sa Cambogi. la ditta che ha 
in appalto il raddoppio del'bi¬ 
nario tra Reggio Calabria e 
'Villa San Giovanni e di intu- 
bamento della ferrovia nella 
via marina. 


Enzo Lacaria 


Giudice dì sorveglianza o 
giudice «sorvegliato»? 


ROMA — Con una grane de¬ 
cisione, prinia la corte di 
Cassazione e poi la procura 
romana hanno iniziato un 
procedimento penale a carico 
di un giudice di sorveglianza 
accnsamMo, addirittura, di 
omicidio colposo e procurata 
evasione. Il giudice che do¬ 
vrebbe rispondere di questi 
reati è U dottor Antonello 
Baldi, già sottopMto a pro- 
cedimenio disci^inare per i- 
niziatìna del mimstro di Gra¬ 
zio e giustizia Bonifacio, sot¬ 
to Taccusa di aver concesso 
con troppa facilità dei per¬ 
messi a detenutL 
La comuiùcazione giudizia¬ 
ria tnoìola nei gtonit scorsi 
dal sostituto procuratore dd- 
la R epu b M i cu di Roma Fnm- 
co Piotino al suo coBega se¬ 
nese è la diretta con s egue nz a 
di un’iiHriatiwi p mau nd 
giugno scorno duBu p rituu 
sedane penale defla Gasta- 
zkm ( p re si deme Vlgorila) 
la goolf, coule mp o raw ea me ii 
te aWapert u r u dd procetd- 
mento insejpiùMre, oe e wi ri- 
meseo alla procora rom ena 
gN atti di uua istruttoria 
jvmiMns cowoi m ubi rv bi 


Firenze sull'operato del giu¬ 
dice di sorveglianza toscano. 

Si tratta (come è facile ca¬ 
pire) ' di una iniziatica che 
tende a scaricare ancora una 
colta sui singoli magistrati 
responsabUiià che sono inve¬ 
ce più generali: accusare un 
giudice di sorveglianza di o- 
micidSo colposo perché un 
ddenuto durante H permesso 
ha compiuto un dditto è tnt- 
ziatìva dd tutto pretestMosa. 
E non solo perché t giudici 
di sotregUanza p^ te ina¬ 
dempienze del ministero di 
Grazia e giustizia sono co¬ 
stretti a lavorare in condi¬ 
zioni diffieUìssime (come 
hanno avuto più cotte modo 
di far p re s en t e gli stessi ma¬ 
gistrati addetti alle carceri) 
condizioni che impediscono 
un adeguato controllo sui de¬ 
tenuti e fattori che sono le¬ 
gati ptt in generale dia crisi 
ddTammmi s tr m ian t giudizia¬ 
ria. 

Dd resto Tepisodo di San 
Gi m i g n am paria du solo. Il 
dettar Bddi ku e a uea ss a più 
volte i p er m e ss i al detenuto 
Gk u eu p e Bdianova anche in 
censMÙrazìone dd fatto che 


costui, che andava a visitare 
.e aiutare.i genitori, anziani, 
malati e soli presso Brindisi, 
era, sempre regolarmente 
rientrato ùi carcere. Scio l'ul¬ 
tima cotta acera ritardato al¬ 
cune ore e. anche se aveva 
potuto giustificarsi era stato 
rinviato a giudizio per tenta¬ 
ta evasione. Il 16 maggio del 
1977 aveva ottenuto un per¬ 
messo proprio per presentar¬ 
si m questo processo che si 
celebrava davanti al pretore. 
Ginsepfm Bellanova era con¬ 
vinto di riuscire a dimostrare 
al magistrato che lo doveva 
giudicare la sua buona fede 
per U ritardo. Invece fl 
tare lo condannò a sei meri. 
Fu così che il detenuto deci¬ 
se di non rien tra re e di dorsi 
otto latitanza. Fuggi e nella 
notte tra il li e U 19 m a g g io 
nei pressi ifi Pesoro, nd fen- 
tatioo tH proc u r a r si dd soldi, 
uccise, casi dice raeeusu, tm 
contadino. Gru di questo o- 
micìdio do v rebbe rupondere 
anche U giudice «S sorce- 
giiemm: sn modo per tentare 
di far dhuantkare io cera 
ryien e delhi fuga e dd gesto 
disperato dd detenuta. .. 


L’iniziativa è grave soprat¬ 
tutto ■ perché potrebbe costi¬ 
tuire un pericoloso preceden¬ 
te. ' 

Lo fa giustamente rilevare 
anche una nota di « Mogistra- 
tura Democratica » quando, 
dopo aver osservato che Vini- 
ziativa è un altro colpo al¬ 
l'istituto del € permesso », uni¬ 
co strumento varato ad alleg- 
gerìre la tensione nette carce¬ 
ri in una situazione di lunga 
inerzia, di ritardi e di resi¬ 
stenze gravi aU’attuazioHe del¬ 
la riforma, osserva che il ca¬ 
so Baldi è una seria minac¬ 
cia alTindipendema ddVordi- 
ne giudiziario dalTesecutico. 
Un (fistorfo contraitto degli or¬ 
gani di sicurezza sùtTattività 
dd giudice * pot r ebbe doma¬ 
ni pericolosamente estendersi 
a tutti i casi tu cui il giud¬ 
ee è chiomato a fuxrioni dì 
garanzìa delle tìbértà*. Una 
cosa i cr i t i c ar e U proccedi- 
mento di nn giudice, uu’àttra. 
evìdentemeute. accusarlo di 
nn reato che h aeeo m uu a di¬ 
rettamente a chi di qoesto 
reato possa essersi mucdtkdo. 


ÉJ'te- 




Dal nostro corrispondente 

TRENTO ■ — ‘ E’ ' toccato ' al 
colonnello del SID, Pignatelli, 
ieri, al processo di Trento 
per gli attentati del ’70-‘71. 
cercare di spiegare al giudici 
perchè gli ufficiali dei vari 
servizi speciali non interven¬ 
nero per spezzare la catena 
terroristica della (juale erano 
a conoscenza, anch'egli, come 
già il vice questore Molino 
si è difeso attaccando la guar¬ 
dia di finanza, in modo ancor 
più esplicito r e pesante - di 
quanto non avesse latto Mo¬ 
lino. - ‘ , 

L’interrogatorio di Molino 
ha contribuito ad aggiungere 
nebbia. Certo. ■ egli ha puie 
ammesso di aver celato alla 
magistratura trentina l’iden¬ 
tità ed il ruolo svolto negli 
attentati dai . due confidenti 
Zani e Widman. Ma questo, 
si è affrettato ad aggiungere 
è avvenuto con l’cspticito a- 
vallo del suo diretto supe¬ 
riore, . il questore ' Musumeci 
(oggi questore di Torino). 

^ D’altra parte, lo sle.sso pi o- 
curatore della Repubblica del¬ 
l’epoca. Mario Agostini («pen- 
-sionatosi » nel bel mezzo dcl- 
rìstruttorla, con parecchi me¬ 
si di ^ anticipo sulla normale 
scadenza) dimostrò. multa 
comprensione per le esigen ’.e 
di riservatezza del dottor Mo¬ 
lino, tanto da arcliiviare ra¬ 
pidamente le inchieste gindi- 
ziarie sui i quattro . attentati. 

Ma a queste ammi.s.sìoni — 
giustificate a suo avviso dalla 
nonna che consente in alcuni 
casi agli inquirenti di tacere 
le fonti informativo per non 
pregiudicarne il • futuro ap¬ 
porto — Molino ila aggiunto 
un deciso, anche se non espH- 
cito, attacco alla guardia di 
finanza. Dei ' suoi coimnutati 
Santoro c Pignatelli, il primo 
non è stato menzionato, men¬ 
tre il capo del centro contro- 
spionaggio di Trento del SID 
è stato tirato in ballo unica¬ 
mente per l’aspra rampogna 
da lui rivolta a que.stura ‘ e 
guardia di finanza per aver 
«usato» a sua insaputa due 
informatori del SID, nèl ver¬ 
tice del 12 ma;^o IOTI/ la'riu¬ 
nione a partire dalla' c^uaìe — 
si ' legge riéll’órdÌriànz'à '' VdèI 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore Crea - — , « l’inter¬ 
vento del Pignatelli acquista 
i contorni di una sofisticata 
ed abilissima regìa - avente 
come scopo rinsabbiamento 
delle indagini ». \ 'te' te.. - 
; Strano che ’ nessuiio ■ ubbia 
sentito la necessità di invitare 
MoUno a chiarire se informò 
il ministero degli Interni. In¬ 
fatti. secondo il - mi.iLjiero, 
l’ufficio affari riscn'ati non 
fu informato dalla questura 
di Trento che inviò uno stri¬ 
minzito rapporto solo alla im-, 
mediata ' vigilia deU’incrimi- 
nazione dì Molino. 

Queste ' affermazioni sono 
state smentite ^ dal. que-sture 
Musumeci •; ' • ' 

Molino ha lasciato filtrare 
trasparenti allusioni sul ruolo 
quanto meno ambiguo svolto 
in tutta la vicenda dagli uo-, 
mini sei servizio inf.vmaziòili ' 
della guardia di finanza,‘in 
particolare dal maresciallo 
Saja. E il colonnello' Pigna¬ 
telli, subito dopo. - ha ' rinca¬ 
rato la dose, affermando di 
aver parlato del Saja — gin 
nel novembre del lOTO — ai 
dirigenti del centro occulto di 
Bolzano della guardia di fi¬ 
nanza, come < el^nento di 
scarsa affidabilità », con la 
conseguenza di inibirgli l'ac¬ 
cesso alla sede del SID e 
di provocare nei .=;uoi con¬ 
fronti un’inchiesta da parte 
del : comando supcriore dcl- 
l’arma, conclusasi in modo 
assolutorio per Saja. 

Nella sua deposizione, ieri 
mattina Pignatelli, dopo aver 
ricordato che il suo ufficio 
reclutò Zani nell’ottobre del 
1970 con il nomignolo di co¬ 
pertura di «Sarzana». tutto 
sarebbe riducibile, a suo av¬ 
viso. ad un tentativo di truf¬ 
fa da patte d? Zani e-di 
Widman nei confronti dì guar¬ 
dia dì finanza, qnestina e, 
successivameitfe. carabinieri. 

Per giustidcare questa tesi, 
Pignatelli ha ricordato come 
nella prima quindicina di no¬ 
vembre del 1970 il .suo seni- 
zio svolse un’operazione con¬ 
tro un trasbordo rii armi pres¬ 
so la stazione ferroviaria di 
Ora. su segnalazione . della 
guardia di Finanza, a .*^ua 
volta avvertito dal contrab- 1 
bandiere e confidente alto- 1 
atesino Oberhofer. Il nome di j 
Oberbofer torna in ballo il 
30 n o v em b re nel corso del¬ 
l'incontro di Pignatelli con 
Zani e Widtnann. propiziato 
a Bolzano dal maresciallo 
Saja nella convinzione che i 
due confidenti fossero in gra¬ 
do dì « mettere le roani » sul¬ 
la fantomatica radio Gap. 

Zani, infatti, in (^H’occa- 
sione si dichiarò disposto a 
dure Mormusknà soUa radio 
in cambio defl’cntnita di un 
camion sigarette in Italia. 
Ma, lùrrerina rufticiale del 
SID non se ne fece nulla 
poiebé mi resi conio che Zini 
Ueffavm, In qudl'occssione. 
inoRre. Plgnotcìli «licenziò» 
Zoni ed assoMò CUudio Wid 


contatti tra SID c guardia 
di finanza furono ripresi solo 


nei primi giorni di nsarzo del 
1971 su iniziativa del eapj- 
tano Siragusa il quale informò 
Pignatelli che le fonti infor¬ 
mative degli attentati tirano 
Zani e Widman. « Ritenni per¬ 
ciò - opiwrtuno — ' ribadisce 
Pignatelli — ' mettere ' sotto 
controllo il telefono di Ober- 
liofer dopo aver avuto a.ssi- 
curazioni da parte dei supe¬ 
riori di Saja che al sottuffi¬ 
ciale della guardia di finanza 
era stato ordinato di sospen¬ 
dere i contatti con il contrab¬ 
bandiere. Ma le registrazioni, 
die durarono diciotto giorni, 
con.senLìrono di appurare clic 
Saja aveva mantenuto il col- 
legamento ». ..!: tel' . . , 

Dopo essersi consultato con 
la ■ « centrale ». ■ il colonnello 
del SID ebbe ordini dal suo 
superiore diretto, il gcn. Ca¬ 
sca Queirazza. che dirigeva 
l'uflìcio « D » del - SID. di 
mettere al corrente di tutti 
questi elementi ? la ^que.-^tura. 
Ebbe cosi luogo la riunio.ne 
del 12 marzo presso la que¬ 
stura di Trento con la parte¬ 
cipazione del questore Musu¬ 
meci. di Molino, dei capitani 
della finanza Monte e Sira¬ 
gusa. >'tei 
In queiroccasionc. Pignalel- 
li rinnovò i sospetti sul fatto 
che Zani e Widman fossero 
direttamente coinvolti negli 
attentati. Informò il colonnel¬ 
lo Santoro per metterlo in 
guardia da eventuali tentativi 
dì contatto da parte di ^ani 
e Widman. Ma Santoro non 
segui il consiglio e contattò 
Zani alla presenza del com¬ 
missario Molino. - 
Fu sulla base di elementi 
raccolti in questo incontro 
che Santoro alcuni giorni dopo 
esibì ''a Pignatelli degli > ap¬ 
punti su cui erano annotate 
le caratteristiche di due per¬ 
sone .che dovevano e.sserc gli 
ispiratori degli attentati. «Dai 
: connotati — dice Pignatelli 
— individuai Siragusa e Saja. 
-ai quali Zani aveva attribuito 
rispettivamente il ruolo ^ di 
mandante e di spettatore co¬ 
sciente degli attentati ». Come 
si vede, l'accusa di Pighiitelli 
nei confronti della gua^a di 
finàrizà è del '‘ maresciallo 
Saja ih particolare è estre¬ 
mamente . pesante. ■ anche se 
attribuita allo zelo Investiga¬ 
tivo di Santoro, te’T - : 

Per ora si ; può dire che 
le ipotesi formulate nei giorni 
scorsi sulla . linea difensiva 
di SID e > questura punta'io 
a coinvolgere direttamente la 
guardia dì finanza, te 


BOLOGNA — Un attentato 
dinamitardo rivendicato qua¬ 
ranta minuti più tardi, con 
una telefonata anonima allp 
redazione locale dell'Ansa, da 
un sedicente nucleo armato 
comunista (« abbiamo chiuso 
un covo eversivo delle trame 
di Stato »), è stato comme.sso 
l’altra notte contro la sede 
del ’ commissariato di P.S. 
« Due Torri ». situato, nella 
zona universitaria. In via 
Domenico Acri. L'attentato è 
da mettere In relazione alla 
chiusura delie tre sedi di au¬ 
tonomia operaia •• ' 

• Alle 2,10 con un terribile 
boato è scoppiata una bomba 
davanti alla porta: la defla¬ 
grazione, violenta, lia scardi¬ 
nato - uno ' dei battenti, e 
mandato In frantumi l vetri, 
non solo del commissariato 
ma anche di alcune abitazio¬ 
ni vicine. • 

La guardia di P.S. Luigi 
Saracino, subito dopo il boa¬ 
to, ha telefonato al « 113 » 
per dare Tallarme quindi è 
uscito in strada. La via era 
completamente deserta. Nes¬ 
suno. a quanto pare, ha visto 
i terroristi, nè ha * notato 
movimenti sospetti. Non è 
stata neanche trovata la più 
piccola traccia dell’ordigno, 
innescato da un detonatore, 
che l’esplosione ■ ha comple¬ 
tamente disintegrato. ■ - te 


Enrico Paissan 


CAGLIARI. — Una bomba 
è esplosa a Cagliari da¬ 
vanti alia sedè di una 
concessionaria di automobili 
tedesche: la deflagrazione av¬ 
venuta alle 9,37 ha provocato 
molto panico nella via Caval¬ 
canti, nel quartiere residen¬ 
ziale e commerciale di San 
Benedetto. Per un puro caso . 
non si è verificata una trage- ' 
dia. Infatti la polizia avverti¬ 
ta da un impiegato delia 
« VAI SpA » della presenza di 
un ' pacco sospetto l’aveva 
piantonato tenendo a distan¬ 
za impiegati e curiosi. Men¬ 
tre si attendeva l'arrivo del¬ 
l’artificiere per un esame del¬ 
l'involucro sospetto si è avu¬ 
ta la deflagrazione che è sta¬ 
ta fortissima. Il boato è stato 
avvertito in un raggio di cen¬ 
to metri nelle centrali via 
Dante, via San Benedetto, via 
Pergolesi e via I^iscoli. 

La « VAI SpA » è conce.s- 
sionaria del gruppo « Vol- 
k.s\vagen » .- • • 

FIRENZE Uh’ àÙ^tato è 
stato. compiuto ^ stanotte al¬ 
l'ufficio di Firenze dell’in¬ 
dustria fàrmpcèutipà » « Hoé- 
chsfDalià »,' éne àr trova ih 
una villetta di via Vecchia 
Fiesolana. a San Domenico. 
IgtToti hanno incendiato la 
porta d’ingresso e quindi un 
locale interno, provocando 

vari danni.. 

' Sui posto sono accorse due 
auto dei vigili del fuoco. E’ 
arrivato anche un artificiere 

E erchè pwlizla e carabinieri 
anno trovato un sacchetto 
pieno di polvere collegato a 
una miccia che, evidentemen¬ 
te, non ha funzionato. . 




Il luoft terrorìsiM 


' ‘ Nove democristiani colpiti alle gambe. De¬ 
cine di sedi devastate. Perché da sei mesi U 
bersaglio dei terroristi è la DC? A cosa mi¬ 
rano 1 fautori della lotta armata? Quai è la 
loro ■ organizzazione di punta? Panorama ri¬ 
vela strategia e piani della nuova guerriglia. 




- Cinema, letteratura, musica, pittura: in URSS 
c'è una cultura ufficiale e una cultura contra 
Che cosa rai^resenta, nelle arti, il dissenso? 
Chi sono 1 protagonisti? Come rispondono go¬ 
verno e partito alla loro sfida? 


E’ hi ngato il wigplwiirit tei 


Che attrezzatura comprare? A che età met¬ 
tere 1 bambini sugli sci? Dove e come si pra¬ 
tica Io sd-alpinismo? Soprattutto, dove andai* 
a sciare? Tutte le risposte, e una miniera di 
altre informazioni per chi ama gU sport inver¬ 
nali, nel supplemento speciale scL . .. . 


jovee LuOàu 


L’ACQUA DEL 2000 


Su come la donna c anche l'uomo abbiano 
tentato di sopravvivere c intendano ctmtinua* ■ 


re a vivere 


L. J.800 


Joyce Lussu 


PADRE, PADRONE, 
PADRETERNO te te 

Breve storia di schiave c matrone, villane e y 
. castellane, streghe c mcrcantcs.se, proletarie . ' 
'e padrone 

, •;./c:’ l . ].800 























PAG^ é / ^ Monomla et la voro 


rUnità / mercóledl ' 9 novembm ' 


!i.>n >■. li 


Sciopero òggì per òttò'Óre e manifestazioni con altre categorie 


F^lse polemiche e veri problemi 


UN MKIONE DUECENTOMm 

L’astensione decisa dal sindacato di categoria per i contratti provinciali, roccupazìone, il sud, il piano per Tedi- v, ; 
lizia e l’equo canone -1 costruttoH pongono un této alla contrattazione terntoi1ife >;Una; dichiarazioiie di Truffi | f ■; 

, . ■ , . ,v> .. i> ( 1 ..v; ’iTì:- ' -A-1 4 . E.-';ì- i ' Ai:'vì ^ W v;. j-, ,ì 


ROMA — Un milione e due- 
' centomila lavoratori edili si 
fermano oggi per 8 ore in- 


ristiche e finalità la lotta de¬ 
gli edili coinvolge altri strati 


-fw f.JiT.:* ' f i l-V [ ,* ’Ci; , 

e • nel territorio, che consen¬ 
tano ai lavoratori di interve^ 


sieme ai 65 mila chimici che settori sociali. Le iniziative 


della classe operaia e ampi . hire nei ' gangli ^ del mecca- 


operano nei settori cerami- organizzate > per oggi espn- 
ca e vetro. Lo sciopero ge- mono chiaramente la capa- 
nerale della categoria ha per cità di coesione e di mobi- 
obiettlvo prioritario lo $bloc- litazione unitaria. L’ésempio 
co delie trattative per il rln- più significativo è quello di 
novo del contratti integrativi Roma: qui assieme agli edi- 


: nls^q 1 qhe, in ' questo ■ setto-- dlerno invece — come i^ilev^ 

organizzate > per oggi espri- rè. regola i raparti tra in- il compagno Claudio Truffi, 

mono chiaramente la capa- tervento pubblico e iniziativa segretario della FLC, in una 

cità di coesione ' e di mobi- privata, fonte spesso di spe- dichiarazione — anche i prò- 

litazione unitaria. L’ésempio colazioni e di gravi guasti blemi - dell’equo - canone (si 

più significativo è quello di. . nell’assetto urbanistico ; delle . chiede una rapida ^ approva- 


■ -t-» ‘ i. 4 - ' i 

, -f/- .. . , ■ 

contenuti riformatori e non 
sia vanificata sul nascere. . 

' Per questo lo sciopero o- 
diernu invece — come rileva 
il compagno Claudio Truffi, 
segretario della FLC, in una 
dichiarazione — anche i pro¬ 


provinciali. scaduti ormai da 
' tempo, sui contenuti dei qua- 
: li la Federazione lavoratori 
delle : costruzioni (FLC) ha 
realizzato daU’inizio dell'anno 
a oggi, un confronto aperto, 
proiettato anche fuori della 
; categoria ' (ci sono state ini¬ 
ziative con i lavoratori me¬ 
talmeccanici, chimici, della 
' agricoltura e ' dei trasporti, 
con le forze ' politiche demo¬ 
cratiche, con gli enti locali 


li manifesteranno i lavoratori 
metalmeccanici, le Leghe dei 
giovani disoccupati del Lazio 
e gli studenti, dei Comitati 
unitari. . ‘ • j. . .>s. 

Per la prima volta, e con 
questo fronte di sostegno, una 
categoria ’ che opera - in « un 


città,' 

s ' Il ' salto di ' qualità ' della 
vertenza in atto emerge con 
più forza dalla decisione di 
non circoscrivere < la ’ lotta 
ai soli integrativi provinciali, 
ma di sostenere insieme te 
piattaforme territoriali ^ che 
contengono precise indicazio- 


zione delia legge con conte¬ 
nuti che rispondano alle in¬ 
dicazioni del sindacato), e 
della programmazione decen¬ 
nale dell'edilizia sociale sulla 
base della costruzione o del 
restauro di 300 mila alloggi 
l'anno, assicurando flussi co¬ 
stanti di finanziamento, nuovi 


retroterra dove forti sono le 
posizioni padronali legate al¬ 
la rendita e alla speculazio¬ 
ne. Di qui l'esigenza c(ie an- - 
Cile in campo privato si af¬ 
fermino indirizzi finalizzati a 
un diverso assetto del settore, 
capaci di dare risposte po¬ 
sitive ai problemi delia casa 
e delia qualità della vita nel¬ 
le città, in grado di creare 
nuove occasioni di lavoro, so¬ 
prattutto fra i ■ giovani, k- -A! 

Da questa analisi discende 
la centralità, posta nelle piat¬ 
taforme. di conquiste contrat¬ 
tuali . legate ' alle tematiche 
degli investimenti, dell'occu- 


contesto produttivo ancora in ni per una gestione corretta 


bilico tra strutture arcaiche 
e industrializzazione, ’ avanza 


e ' immediata della legge 
< 183 > ^ per il '■ Mezzogiorno, 


standard urbanistici e con- pazione e del diritto di in¬ 
creti innanzitutto per le gran- formazione e di verifica. 


rivendicazioni che ' puntano, delia legge €l0» sul regime 


non solo a un diverso modo 


e le Regioni), che ha ■ con- di ■ investire, programmare. 


sentito : l'individuazione di 
scelte nuove, e per certi a- 
spetti originali, da sostenere 
con le piattaforme. 

: Proprio per le sue caratte- 


organizzare il lavoro e la pro¬ 
duzione in edilizia, ma an¬ 
che ail'acquisizione di ’ stru¬ 
menti di partecipazione e di 
controllo, sui posti di lavoro 


dei suoli e della c 513 > sul 
piano stralcio per l'edilizia 
economica e popolare. 


di e medie città del Mezzo¬ 
giorno. .. - r 

Questi provvedimenti legi¬ 
slativi costituiscono certo un 
-valido supporto per il rilan- 


Il filo che lega tutti i con- ciò dell'edilizia e, con essa. 


tenuti della battaglia degli 
edili è quello di una politica 
delle costruzioni .che abbia 


deU'cconomia italiana, ma da 
soli non bastano anche per- 
ctié si collocherebbero in un 


La . portata della posta in 
gioco è tale da indurre l’As¬ 
sociazione nazionale costrut¬ 
tori edili (ANCE) a frapporre 
un veto — che Truffi defi¬ 
nisce « assurdo > — all’aper¬ 
tura delle trattative nelle se¬ 
di territoriali, prima con il 
pretesto die problemi quali 


quelli dell'occupazione e de¬ 
gli investimenti debbano es¬ 
sere ' discussi esclusivamente 
a livello nazionale, poi richia¬ 
mandosi a una presunta ca¬ 
renza della contrattazione na¬ 
zionale. In realtà si • teme 
che si aprono varchi die se¬ 
gnino contraddizioni di fondo 
airinterno del padronato, ar¬ 
roccato su posizioni attendi- 
ste. realmente imprenditoria¬ 
le, nel settore, i ^ \ 

/ Ma è proprio a livello pro¬ 
vinciale e regionale che si 

verifica la capacità di av¬ 

viare ‘ il discorso ■ di un ri¬ 
lancio deH’edilizia.' * collegato 
— precisa ‘ Truffi ■— ai bi¬ 
sogni sociali del Paese, dalla 
casa alle opere pubbliche, co¬ 
si garantendo una maggiore 
e più stabile occupazione nei 
cantieri e un più ' avanzato 

rapporto di lavoro ». 

Pasquale Cascella 


Presentato il documento elaborato dalla Federazióne Cgil, Cìsl, Uil 


, ROMA ll‘'^Qqi^ d) ,<pser- 
cizio deila,gèstionei lNP^'iper 
■i lavoratori autonomi I sarà al¬ 
la fine-di qUest'àìniò. di; 2.057 
■ miliardi lirtj;'j^‘4‘àhno 
prossimó si prèvi^e. ùn deficit 
di 2.872. miliardi; ‘3.536 mi¬ 
liardi nel '79 e 4.162 miliardi 
nel 1980. 11 disavanzo patri- 
' moniale di tali gestioni alla fi- 
. ne del 1980 sarà di ben 16.718 
. miliardi. Vi sono d'altro canto 
fondi, casse, gestioni, istituti 
previdenziali (dalla ' CPDEL 
alì’INPDAI. dall’INPGI al- 
riNAIL) che presentano si¬ 
tuazioni finanziarie con avan- 

- zi reali di esercizio annual¬ 
mente f crescenti e rilevanti 
stati ' patrimoniali attivi an¬ 
che a causa della mancata 
partecipazione alle spese di 
solidarietà sociale. Infine, c’è 
il sistema previdenziale e pen¬ 
sionistico dei lavoratori Spen¬ 
denti. ■* anche questo gestito 
dall’INPS, che nel complesso 
presenta avanzi di esercizio 
per 1.^ miliardi. ,t^ei ;7,7, pre¬ 
vede uti;S8\dffo9UÌvÓ!dii7ljtni- 
liardi nel '78, ma registrerà 

:r sili W'Si*; 

miliardi nel <1980 in quanto è 
questo sistema’ che fa fronte 
alle enormi esigenze finan¬ 
ziarie delle gestioni pensioni- 
. Etiche dei lavoratori autonomi. 

< Se non si introducono dei 
correttivi la situazione del si¬ 
stema previdenziale e pensio- 

• nistico dell'INPS già dal pros¬ 
simo anno rischia di preci¬ 
pitare. Da questa constata¬ 
zione muove il documento pre- 

. parato dalla Federazione Cgil- 
Cisl-Uil sui problemi pensio¬ 
nistici e previdenziali che ieri 
è stato presentato jd diretti¬ 
vo del sindacato è che U idor- 
. no 16 sarà discusso in una 
riunione delle strutture e del- 
;Ie categorie, = 

V ‘ La ’ Federazione . CgU-Cisl- 
; Uil rìcoaóecè che ima pt^ca 
' che sia riwKd non sola lì bon- 
; tenere ma, soprattutto a qua- 
: lificaré la àp^^pabUlcF è 

- necessaria ' e ..urg^te 

• nel settore pensÌòn^co;e pre- 
i videnziale. Ma^ pèìxhè questo 
; risultato sla rag^unto-. non 
' servono ' interventi isòlàti e 
' frammentari o che coìpisco- 
t no indistintamente < ricchi » 

. e c poveri ^ o peg^o solo i 

< poveri ». Occorre, invece, 
rimuovere differenziazioni non 
giustificate nei trattamenti^ 
impedire un allagamento del- 

; l’area del privilegio e. so¬ 
prattutto. realizzare una uti¬ 
lizzazione realmente solidari- 
. etica delle ingenti risorse che 
affluiscono al sistema previ- 

< draziale. Il nodo più grosso da 
risolvere è certamente quello 
del lavoro autonomo e pro¬ 
fessionale. 

-1) Rifonna del pensio- 
-, namento INPS per In- 
T ; validità - 

r Si prt^xme dì susUtuire al- 
Fattuale regime due diver- 
aincaU trattamenti di invali- 
t diti: la pensione e un assegno 
mensile pluriennale e rinno¬ 
vabile. lla pemiiBe dovreb¬ 
be essere còrrisposla nel caso 
in cui rassicurato risulti per 
difetto fisico o mentale per¬ 
manentemente inabile a qual¬ 
siasi proficuo laiurò (invali¬ 
dità totale). Questa pensione 
dovrà essere incompatibile 
con la retribuzione e con qual¬ 
siasi altro reddito da lavoro 
autonomo o professionale e 
dovrà venire calcolata con- 
. siderando come lavorati an¬ 
che gli anni che separano 
la decorrenza della pensione 
dal raggiungimento del GO. an- ^ 
no di età (non dovrà essere,' 
Goanniiiie. calcolata sa un nu¬ 
mera complsraivo di ami su; 
perìore a 40 e dovrà essere 
integrata da una indennità 
mensile non reversibile di 
33.000 lire qualora d pensio¬ 
nato abbia la necessità di 
sistenza ■ personalè continua- ' 
tìva). 

L’assegno mensile, plurien- 
I mie e rinnovabile (la cui en¬ 
tità è data dagli anni di an- 
sianiti contributiv .1 risultali 
; dalla posizione assicurativa. 
MM intecrattonir al 'mbilfno'' 
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La situazione dell’Inps -11 deficit nel 1980 sarà di 4.162 miliardi soltanto per la 
gestione dei lavoratori autonomi - Nessun intervento isolato - Il giomo 16 si 
Uerràì lai riunione : delle organizzazioni ; sindacali 'territoriali e di categoria 
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e dovrà seguire le norme ^ 
perequEudone annuàlé■'la ^at¬ 
to. ;con possibiliUFtì* llhùW|i- ’ 
zioné quinquennaieTt^i sui^l^ 
ménti) dovrà essere .comspp- 
sto nel caso in cui rasajdi- 
rato presenti una capacità ^ 
lavoro, in occupazioni confa¬ 
centi alle sue attitudini, ri¬ 
dotta per difetto fisico o men¬ 
tale di almeno due terzi (in¬ 
validità parziale). L’assegno 
cessa qualora alla visita di 
revisione non si riscontri' la 
condizione invalidante che la 
ha determinata, f^esto asse¬ 
gno sarà cumulabile con la 
retribuzione o reddito da la¬ 
voro autonomo o professio¬ 
nale nei limiti successivamen¬ 
te stabiliti per il cumulo, 

' H diritto ai trattamenti di 
invalidità dovrà essere sahw- 
dinato alla condizione che, al 
momento della domanda, ras¬ 
sicurato non abbia superato 
il 60. anno di età. Sarà ne¬ 
cessario stabilire che i 5 an¬ 
ni di contribuzioDe nell’arqo 
dell’intero perìodo assìcarà- 
tivo siano costituiti da cmi- 
trìbutì effettivi o . fìgurativi 
(con la eliminazione'dei con¬ 
tributi volontari) e che Fat- 
tuale requisito di'un anno di 
contributi nel qiUnquennio 
precedente la . donianda sia 
elevato a tre anni di contri- 
laiti effettivi - o : figurativi 
(sempre con relimìnazione dei 
OKitributi volontari) neU’uI- 
timo quinquennio. -. 

2) Accurtamunto e ri¬ 
scossione unificata 
dei contributi INPS, 
INAIL, SCAU 


^ Si iapone icoanritotto, per 
rendere efficace la lotta alle 
evasioni contributive, utoftea- 
re non sólo la fase deRa ri¬ 
scossione. ma anche quella 
dell’accertamento. Ciò richie¬ 
de una madSIca e una sem¬ 
plificazione della struttura sia 
dri contributo DfAIL sia dì 
quello SCAU in modo da ren¬ 
ali quanto più possibile omo¬ 
genei ai contributi INPS e 
INAM. -■ 

' Per quanto attiene al con¬ 
tributo INAIL, attualmente 
fttittumato'fn oltre 409 aliquo¬ 


te contributive, è necessario 
che .esso sia articolata in ima 
rdqóiìé dkiaiiqiiatè contributi¬ 
ve corris^ndenti al rischio 
medio di altrettanti settori pro¬ 
duttivi. !; ' : >.;><: ■ 

■ L’acéertaiy^to e la riscos¬ 
sione unificati, secondo la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, de¬ 
vono avvenire nell’ambito del- 
riNPS, anche se si dichiara 
la disponibilità a esaminare 
in prospettiva la validità e 
l’eflficacia di altre forme. 

3) Riequilibrio delle ge¬ 
stioni pensionistiche 
dei lavoratori ' auto¬ 
nomi . 

^ Si afferma la necessità di 
un immediato e congruo in¬ 
cremento del gettito contribu¬ 
tivo a partire dal gennaio *78. 
anche attraverso misure che 
tengano conto della diversa 
capacità contributiva delle va¬ 
rie categorie e delle singole 
iinpr»e autonome, nonché 1’ 
impegno dello Stato ad assi¬ 
curare comunque l’equflibrio 
delle gestioni. Solo in presen¬ 
za di tali garanzie sono ipo¬ 
tizzabili. ■ linùtatamente alla 
gestione dei coltivatori diret¬ 
ti. forme di solidarietà da par¬ 
te dei vari redimi pensioni¬ 
stici dei lavoratori dipendenti 
il cui andarnento non presen¬ 
tì negativi squilibri. 

Si propone anche al fine di 
evitare il formarsi di posizio¬ 
ni assicurative di comodo, dì 
introdurre una nonna che sta¬ 
bilisca un termine breve di 
prescrizione, 3 aimi, per i con¬ 
tributi dovuti dalle varie ca¬ 
tegorie dì lavoratori autono¬ 
mi. Allo stesso fine si afferma 
la necessità di un rigoroso 
accertamento dei soggetti ài 
Fobblìgo assicurativo. 

4) AboKriofw icalu mo¬ 
bili punslonittkh» 
•nomalo ;. . 

Si chiede di attuare con ca¬ 
rattere ^ estrema urgenza, 
onde evitare che dal 1. gen¬ 
naio proasimo scattino auto¬ 
maticamente gli attuali mcc- 
canisnd anomali, l’estensione 


del ' sistenui di. ' perequazione 
automatica delie pensioni.vi¬ 
gènti riell'INPS ai fondi spe¬ 
ciali • INPS • (autofètTO^h^e- 
ri, elettrièi, - telefonici. Volo 
ccc.). airiNPGI (giornalisti), 
all’INPDAI (dirigenti d’azien¬ 
da) e a tutù gli altri re^mi 
pensionistici dei lavoratori di¬ 
pendenti. 

5) Unificazione dell'in- 
dice dì riferimento 

' nei calcolo delle sca¬ 
le ' mobili pensioni¬ 
stiche 

Il movimento sindacale chie¬ 
de che sia modificata la leg¬ 
ge che ha stabilito l’aggancio 
delle pensioni dei dipendenti 
dello Stato e degli enti locali 
alla dinamica salariale dei la¬ 
voratori dì queste categorie, 
in qiuanto cosi sì amplierebbe 
e aggraverebbe la < gingia 
pensionistica ». I sindacati 
chiedono un nuovo indicatore 
statistico sulla base della di¬ 
namica salariale di tutti i la¬ 
voratori dipendenti, privati e 
puW>lici.. 

6) Rkongiunzione ' dei 
' periodi lavorativi as- 

.. sicurati presso dtver-. 
se gestioni pensioni¬ 
stiche 

' In attesa che si proceda al¬ 
l’unificazione nell’INPS del si¬ 
stema pensionistico dei lavo¬ 
ratori dipendenti, privati e 
pubblici, si propone la neon- 
giunzione dei diversi c spezzo¬ 
ni» assicurativi attualmente 
non sempre riunificabill. Ai 
lavwatori dovrebbe essere da¬ 
ta la facoltà diiedere o 
il Tio^ungiinento deU’inte- 
ra posizione assicurativa pres¬ 
so l’ente che eroga il tratta¬ 
mento meno favorevole, con 
trasferimento ad esso dri re¬ 
lativi contributi, maggiorati 
da iiàeresse. oppure U ricon- 
^ungìmento deÓ’intora poai- 
zkxie assicurativa prtsso l’en¬ 
te die eroga il trattamento 
più favorevole con a trasfe¬ 
rimento dei relativi contributi 
( maggiorati da interessi e il 


versamento in proprio della 
' risèrva matematica. Si do¬ 
vrebbe inserire, altresì, la nor¬ 
ma che vieti Fintégrazione ài 
minimo di una delle pensioni, 
qualora il lavoratore per l’am¬ 
piezza dei due « spezzoni as¬ 
sicurativi » abbia diritto a due 
regolari pensioni. 

7) Regolamento del cu- 

- mulo tra pensione e 
retribuzione . 

Si propone: che non sia¬ 
no cumulabilì con la retri¬ 
buzione le pensioni dì anzia¬ 
nità. le pensioni b'quidate 
per anzianità contributiva pri¬ 
ma del compimento deH’età 
pensionabile, quelle di inva¬ 
lidità istituite in caso di ina¬ 
bilità totàie. quelle liquidate 
sidla base «Ù nmme per l’eso¬ 
do agevolato; che le pensioni 
di vecdiiaia. i vecchi e i nuo¬ 
vi tnttemenU di reversibilità 
attribuita al coniuge supersti¬ 
te siano interamente cumula¬ 
bilì con la retribuzione se in¬ 
feriori o pari al trattamento 
minimo, mentre se superiori 
al mimmo il cumulo è ' con¬ 
sentito con il vigente sistema 
elevando l’attuale lìmite di 
100.000 lire a una cifra mobi¬ 
le. pari al doppio del tratta¬ 
mento minimo annualmente 
vìgente (ai pensionato che la¬ 
vora, però, non va attribuita 
la scala mobile espressa in 
punti dì contingenza, lascian¬ 
do il solo aumento in per¬ 
centuale per la dinamica sa¬ 
lariale); che in caso di due 
pezisioni dirette la quota di 
pensione cumulabOe sia cal¬ 
colata suDa somma delle due 
pmsìonì. Queste norme deb¬ 
bono trovare indistintamente 
appticarione per tutti i re¬ 
gimi pensionistici e per tutte 
le pensioni, comprese quelle 
erogate dallo Stato. 

•) Ragolamantaziona dal 
. cumulo fra più pan* 
sioni , 

I tratUmenU di invalidità 
erogati da un regime pensio¬ 
nistico non debbono essere 
cianulabili oxi quelli di vec¬ 


chiaia erogati da un altro re¬ 
gime pensionistico. Se il la¬ 
voratore ha, diritto, q.due re¬ 
golari'pènsibilì'a càrico di dùó 
diversi : regimi ■ pensionistici, 
deve essere vietata l’integra¬ 
zione al minimo. La quota 
della pensione di reversibili¬ 
tà spettante al singolo super¬ 
stite può ~ essere ■ cumulabile 
con la sua pensione diretta en¬ 
tro il limite dei doppio • dei 
trattamento minimo annual¬ 
mente vigente. _ 

9) Previdenza per ì brac- 
cianti e salariati agri- 

:;’:Vcoii^- 

Innanzitutto si cliiede che il 
contributo SCAU sia fissato in 
cifra percentuale sulla retri¬ 
buzione per tutte le forme di 
assicurazione sociali e, quin¬ 
di, anche per quelle (come 1’ 
assicurazione malattia) dove 
attualmente è stabilito in una 
cifra fissa per giornata di la¬ 
voro. - Poi l’abolizione degli 
i attuali s^avi contributivi (sai- 
. vo quelli per le aziende diret¬ 
to-coltivatrici al di sopra dei 
700 metri) ■ prevedendo però 
aliquote contributive ridotte a 
favore delle aziende diretto- 
coltivatrici. , Inoltre che, . sia 
pure limitatamente per i .sa¬ 
lari ’ fissi e per gli. operai 
agricoli a tempo indetermina¬ 
to, le aziende siano tenute 
agli stessi adempimenti vi¬ 
genti nei settori non agricoli. 
Nel documento si fanno pro¬ 
prie le indicazioni della ver¬ 
tenza prevìdenzìEde già aper¬ 
ta nel settore agricolo anche 
per quanto riguarda gli elen¬ 
chi anagrafici. 

10) Nuovi assunti in set¬ 
tori assicurativi pres¬ 
so gestioni pensio- 

' nistiche diverse dal* 
'FINPS ' - • ■ 

- Si chiede die a partire dal 
1. gennaio 1979 tutti i lavo¬ 
ratori. pubblici e privati, che - 
vengano assunti siano iscritti 
all’assicurazione generale ob- 
ghgatoria per rinvalidità vec¬ 
chiaia e superstiti gestita dal- 
riNPS conservando particola¬ 
ri normative solo quando que¬ 
ste siano giustificate alla 
natura peculiare delie con¬ 
dizioni di lavoro. - 

i ' 

11) Prosecuzione volon¬ 
taria 

La proposta è che i contri¬ 
buti versati per effetto della 
prosecuzione volontaria abbia¬ 
no valore solo ai fini del cal¬ 
colo dell'ammontare dei trai- 
tanienti di invalidità., - 

12) RifoiTna dei pensio¬ 
namento di rhrarsi- 
bilHà e per i super¬ 
stiti e assorbimento 

' dell'assegno ENAOll 

: n rnovimento sindacale è 
dell'awiso che i contributi e 
gli ibridi assegni di natura 
assistenziale-iN'evi’jenziEde at¬ 
tualmente erogati dall'Enaoli 
debbono essere ricondotti nel¬ 
l'alveo del sistema previden¬ 
ziale e sostanzialinente assor¬ 
biti da una urgente riforma 
che preveda, in primo luogo. 
l’eFogazione da parte dell'Inps 
di uno speciale assegno a fa¬ 
vore de^ orfani dì età in¬ 
feriore ai 18 anni fino al rag¬ 
giungimento della maggiore 
età. 

13) Rnfrutturaziona dal* 
l'INRS 

E' necessaria l'adocioae di 
p r ovv e dim enti che attribuisca¬ 
no maggiarì funzionalità e o- 
perativttà a^i. organi del- 
IINPS cori come il Senato 
ha gii riconosciuto. 
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. I lavoratori aliiiicularijli con 

10 sciopero c la manifestazio¬ 
ne a llonia di lunedi scorto, 
con gii obiettivi della -loro 
partecipazione ' alio , sciopero 
deli'indiislria il 13 o allo scio* 
pero dell’agricoltura il 21 vo- 

' gliono afferniure con forza o 
coerenza l’iiiipegno’ per una 
politica di ripresa produttiva 
elle alihiu eonic as^e fonda¬ 
mentale, la ricoiiversiono in¬ 
dustrialo eti un ntnivu ruolo 
dello PP.SS,, la Irasformazio- 
ne dell’agricoltura o lo svi¬ 
luppo dell’occupazione nel 
.Mezzogiorno. K’ airinlerno di 
queste scelto e di queste lotto 
clic si ' colloca la gravissima 
situazione dcH’LINIDAL posta 
in liqiiida/ionc con migliaia 
di posti di lavoro prevaloii- 
. temente femminili messi in 
discussione. ' ,, , , , . 

Illustri economisti e autore¬ 
voli organi di stampa, iiarlen- 
do dalla situazione dell’UNI- 
DAL condneoiio da mesi mia 
polemiea eontro « il panetto¬ 
ne ili Stalo»; lo stesso Pre¬ 
sidente del Consiglio non iia 
perduto roceasionc jier ima 
sua sortita arguta eontro l'in¬ 
dustria di Stato del ' « Icrea 
lecca ». Crediamo perciò sia 
giusto . riportare questa que¬ 
stione alla sua giusta dimen¬ 
sione. Non sono infatti ì lavo¬ 
ratori i colpevoli del malgo¬ 
verno delie aziende pubblìclic. 

Sarebbe ; giusto . perciò dire 
chi decise a suo tempo elio i 
miliardi pagati per la nazio¬ 
nalizzazione alla Sbciclu Me¬ 
ridionale ' di Elettricità, con 
sede a Napoli e con prccsi- 
sleiile attività nei Mezzogior¬ 
no, venissero investiti per ri¬ 
levare a Milano le aziende 
già allora in diffieollà di Mol¬ 
la e di Alemagna. Con quali 
molivazioiii e con quali auto¬ 
rizzazioni fu eniiilolla in por¬ 
lo questa operazione su eiii 

11 sindacalo espresse invece un 
giudizio critico? K-anche elii 
volle iin gruppo dirigente del¬ 
la Siile o non preparalo n ad- 
dirilliira non interessalo a di¬ 
fendere rimpresa pubblica. K* 
sempre bene ricordare lè re¬ 
sponsabilità c gli errori anche 
per vedere cosa fare oggi per 
aprire strade ' nuove. 

' I sindàcati degli ) alimenta¬ 
risti e ■ la Federazione nnil.i- 
ria da un'anno hanno cbie- 
slo ili-discutcre con il gover¬ 
no ; c Io , PP.SS. SII un pro¬ 
gramma ' di " riorganizzazione 
deirindtislria pubblica nel set¬ 
tore alinienlare, in previstone 
anclie del Piano di settore 
previsto dalla legge di ricon¬ 
versione indiislrialc c dei prò- 


I gramma agro-aiimcniaru an- 
minciato da .Andreotti iiell'ugo- 
I sto del '76. Questo è il tema 
' della vertenza con il governo 
c qiic.slo è il tema della lotta 
dei lavoratori. ■ 

Da un anno t sindacati ali- 
ineiilarisli diebiaraiio la loro, 
disponibilità alla mobilità in-' 
tersctioriale e territoriale per 
’ una ' parte della manodopera 
a Miiano (dove già in meno 
di un anno e mozzo gli oe- 
ciipanli Unidal sono dimimii- 
li di 1700 unità) sulla ; base 
di programmi rigorosi delle 
PP.SS., di risanamento delie 
sue aziende — licreliè non è 
ammissibile clic ci sia a Milano 
una industria pubblica ' assi¬ 
stila — e di sviluppo della 
neciipazionc nel ATezzogiornu. 
Ala queste rieliiestc di con¬ 
fronto non lianiio trovalo 
udienza per lungo tempo e 
solo il li sellcmlirc presso 
il ministero del Ililaiieio si 
è potuta stabilire mia intesa 
per discutere in ollnlire e in 
novembre il prograiiima di 
inveslimenli delle PP.SS. nel 
settore aliinenlare, snpraltiit- 
In al sud, e la garanzia «li 
una rniilimiilà prodnllivn del- 
l’UNIDAL per a<sirtirarc l’ef¬ 
ficienza nella ' riorganizzazio¬ 
ne. Ili qiie.sto quadro, ancora 
una volta il sindacalo lia af¬ 
fermato la sua dispotiibililà 
alla moliililà clic peraltro per 
essere avviata ha bisogno del 
funzionaiiienlo delle Commis¬ 
sioni regionali, previste dalla 
legge di riconversione indu¬ 
striale. ma non ancora costi- 
liiile iicanclie e in Lombardia. 

Ala dopo questo iticotilro o 
questa intesa, sugli impegni 
assillili è di nuovo calala la 
nebbia. E mentre il ministro 
delie PP.SS. o per iiieapaci- 
là, o per disegni ancora ima 
volta psciiri, non -iia presen¬ 
tato il suo programma, si su¬ 
llo messe . in moto ' manovre 
per disgregare PUNIDAL iiel- 
ic sue aziende di Alilaiio. Na- 
' poli c Verona, facendo venir 
meno le risorse per la conli- 
nuilà produttiva e facendo co¬ 
noscere per vie traverse mi 
piano di .3 mila , licenzia¬ 
menti. ■ r ■ 

Sono questi comportamenti, 
volli . a distruggere raltivilà 
produttiva c ad attaccare la 
occupazione al nord e al sud. 
— come hanno affermalo ' i 
lavoratori c i siiidaral! — clic 
spingono alI’arCorramenlo ;in 
difesa ' dcH’esiste'nlc e : sono 
l'esatto contrario di una po¬ 
litica di risanamciiln c di rior¬ 
ganizzazione dell'indiislria a 
, PP.SS., volta alla ripresa pro¬ 
duttiva e alio sviluppo dell'oc- 


"e: , -v'fV ■ 

■' ■- " 

eiipaziuue nei Alezzogiuruo. 
Non è d’altronde per caso che 
parlili e istituzioni demuera- 
liclie, a - Milano e a -Napoli 
ballilo preso posizione con i 
lavoniluri ed i diiidacali e 
iianno deciso . di incontrarsi 
per coordinare le loro inizia¬ 
tive. Né è per caso elle i qua- 
•iri leeniei, dirigenti dclI’lINI- 
DAL si sono scliierati insie¬ 
me ai ' sindacati: ‘ 

Questa è la situazione oggi. 

' Oggi presso il ministero del 
Rilancio riprenderà il confroii- 
'lo ' eoli due falli nuovi che 
danno ulteriore iiiolivaziuiie 
allo scelte c alle lolle dei sin¬ 
dacalo: l'uiiiiiineio per dìreni- 
bre della Conferenza agro-ali¬ 
mentare convoeula dal gover¬ 
no c l’aiiprovazioiio da parte 
ilella Camera dei Deputali del¬ 
la legge ^ per i piani di set¬ 
tore in agrieollitra. Risugiia 
essere eieelii per . non eu|)irc 
elle la li'asfnrniazioiie ilella 
agi'ieolliira dovrà iiiiliirre una 
nuova iloiiiaiida di beni inilii- 
slriali, clic dovrà essere an¬ 
elli* qiiaiilificala nella elabo¬ 
razione dei piani < di settore 
previsti dalla legge di rienii- 
versionc industriale, e clic un 
piano . agro-nlimeiilarc impo- 
: ne la riorganizzazione o Io 
sviluppo ilell'induslria alimen- 
• lare. ' '-V ■ • < 

;>'■ Per l’Industria n PP.SS. si 
aprono quindi nuovi. spazi, 
dalla rieercii, alla proiiiozio- 
aic di. una politica iiidiislria- 
' le elle faciliti la riconversione 
: lirodiiltiva dell’agrieolliira. ai 
rapporti con il mercato inler- 
: nazionale. ' sia roii il proprio 
. impegno diretto sia con pro¬ 
grammi ili eonfcrimcnto con- 
rerlali con il movimento coo¬ 
perativo ed associativo dei 
proiliitlori agricoli. Solo ‘ chi 
non sa ipial è il valore slra- 
legieo deiriiidiislria aliniciila- 
re. rlic già oggi neeiipa in Ita¬ 
lia 4‘2() I mila lavoratori, può 
eoiilimiare a : iiiantcnerc ron 
liallulc spiritose un vuoto di 
idee su problemi rosi decisivi. 

Allo stalo attuale non sap¬ 
piamo se il governo e i diri¬ 
genti dcll’indtislria a PP.SS. 
sono iiitei-vcmilì a varare i 
progratiiiiii seri . eon aziende 
rlic. per avere mi ruolo, de¬ 
vono .avere eliiarezza di obiet¬ 
tivi e efficienza nella gestio¬ 
ne. Il 'movimento’ sindacale 
per questi oliiellivi e per que¬ 
sti ’ efficienza si batler.ì, per- 
elié • profoiiil.lmeiilo convinto 
•ebe sriló così sì pólr.anno af- 
fronlarè nodi decisivi dell** 
sviliinoo per l’orciiiiazinne. b* 
agrienlliirn. Ìl ATczzogìornn. '' 

Felidano Rossitto 


Le iniziative promosse dai sindacati confederali 

Ferrovie: assemblee gremite 
durante lo sdopero di ieri 

In corteo a Genova con 1 navalmeccanici - L’agitazione 
degli : « autonomi » da mezzanotte di oggi a lunedì 14 


Dalla nastra redattone < 

MILANO*— La stragrande 
maggioranza dei ferrovieri 
addetti agli impianti fissi ha 

. Eiderito ieri allo sciopero di 
due ore. dalie 10 alle 12, in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria F>er sollecitare il rinno¬ 
vamento delPazienda ed il suo 
a sganciamento » dai pubbli¬ 
co impiego. Assemblee gremi¬ 
te si sono svolte nei a nodi » 
più importanti: a Genova, 
tra Paltro, alcuni folti grup¬ 
pi di lavoratori ■ delle FS si 
sono uniti al corteo dei na¬ 
valmeccanici che ha percorso 
le vie della città. Dopodoma¬ 
ni sciopereranno ancora gii 
addetti alle officine, depositi, 
passaggi a livello, gli « im¬ 
pianti fissi » appunto, e dal¬ 
le 21 delio stesso giorno per 
ventiquattr'ore l'intero traffi¬ 
co ferroviario verrà comple¬ 
tamente bloccato. 

% Le ore e il giorno scelti dal 
sindacato unitario per attua¬ 
re la protesta, peraltro giu- 


stincata < dall’inerzia della 
controparte governativa, sono 
rispettivamente quelle in cui 
meno denso è l’afflusso di 
passeggeri (10-12) ’ e quello 
(sabato) in cui non si dan¬ 
neggiano i pendolari, dono- 
stante. l’orario ferroviario nel 
corso di questa settimana, 
avrà una validità molto re¬ 
lativa e i ritardi dei convo¬ 
gli si faranno sentire. La ne¬ 
cessità ’ di ' « marciare a vi¬ 
sta » in molti punti del loro 
percorso, ad esempio, ha co¬ 
stretto e costringerà 1 con¬ 
duttori dei treni a moderare 
di molto la velocità in pros¬ 
simità dei passaggi a livello: 
il conseguente ritardo ha ri- 
percussioni ’ sulla regolarità 
- Come si sa. poi. lo sciopero 
promosso dai sindacati con¬ 
federali va. in alcuni casi, a 
sovrapporsi a quello indetto 
dalla Pisafs, il sindacato au¬ 
tonomo che. con modalità e 
finalità ben diverse — que¬ 
ste ultime di tipo esclusiva- 
mente corporativo ~ ha in¬ 


detto uno sciopero nazionale 
articolato per li personale 
viaggiante che ritarderà di 
mezz’ora le partenze del tre¬ 
ni durante ogni turno di la¬ 
voro. Questa agitazione ini¬ 
zierà alla mezzanotte'di oggi 
e si protrarrà fino a tutto 
lunedi 14. - , - 

Negli interessi del sindaca¬ 
to autonomo non rientrano né 
un rinnovamento dell'azienda 
che porti benefei sia ai la¬ 
voratori che ai passeggeri, né 
forme di lotta che tengano 
conto, appunto, delia neces¬ 
sità di attutire per quanto 
possibile i ' disagi provocati 
all'utenza. « categoria » que- 
st'ultima composta prevalen¬ 
temente da lavoratori. Ma 
proprio alla divisione tra que¬ 
sti ultimi e i ferrovieri — 
lo hanno spiegato anche ieri 
mattina i dirigenti coni'tde- 
rall durante le conferenze 
stampa che si sono affianca¬ 
te alle assemblee — punta la 
« strategia » • del sindacato 
€ autonomo » Fisafs. 


Ieri una riunione interministorialo 


»... - 

Montefibre prevista ; 
la convocazione delle parti : ^ 

Donat Cattili ha parlato di cassa integrazione — Ancora non esiste un 
orientamento del governo sulla grave situazione produttiva del gruppo 


ROMA — Andreotti ha pre¬ 
sieduto ieri una riunione cui 
hanno preso parte i ministri 
Donat Cattin. Moriino. Bo¬ 
nifacio e Ossola nel corso del¬ 
la quale si è discusso della 
situazione esistente nel grup¬ 
po Montefibre e delle Came¬ 
re di coounercia . 

Al termine della riunione è 
suto emesso un comunica¬ 
to in cui si afferma che « in 
relazione alla situazione di 
crisi della Montefibre e delle 
sue consociate tessili e ai 
gravi problemi oceuparionali 
il presidente del Consiglio ha 
invitato i responsabili della 
società e della. capogruppo 
Montedison a prendere con¬ 
tatti con I ministri , compe¬ 
tenti per la individuaxtone 
dei problemi posti dalle cri- 
ai ariendall in atto, nel qua- 

Hm «Inirrwnli nrevistl 


per la mobilità della mano¬ 
dopera dalla legge di ricon¬ 
versione industriale. Il mini¬ 
stro del Bilancio convocherà 
quanto prima le parti inte¬ 
ressate ». - 

' Secondo una interpreta¬ 
tone di Donat Cattin. ripor¬ 
tata dalle agenzie di stam¬ 
pa. vi sarà un ricorso alla 
cassa integrazione. Ha detto 
il ministro: «Il ricorso alla 
cassa integrazione verrà fat¬ 
to utilizzando la legge sulla 
ristrutturatone e riconver¬ 
sione industriale. Poi la que¬ 
stione sarà esaminata nel suo 
complesso con iriù calma», 
n ministro ; Moriino invece 
ha rilevato che «è emersa 
la poaslMUtà di approfondi¬ 
re unitamente al coUsghi più 
Interessati 1 più urgenti pro¬ 
blemi dalla Montefibre, in 
modo che io possa procedere 


al più ' presto alla ulterioia 
consultatone delle parti pres¬ 
so il ministero del Bilan¬ 
cio ». ' 

Appare evidente che stilla 
situatone delia Montefibre 
il governo non ha ancora ma¬ 
turato un suo orientamente 
malgrado da lungo tempo 
sia stata posta l’esigenza di 
un piano di risanair*<oto e 
di riconversione del settore. 
Nel frattempo jMù volte la 
Montedison ha minacciato il 
licentamento di migliala di 
lavoratori 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno dichiarato che sono di¬ 
sposti a valutare la proposta 
di ricorso alla cassa Integra¬ 
tone ma subordinano un gl'i^ 
dito su questa operrtone ad 
una serie di conditoni, tra la 
quaU il ritiro dei Rccaala' 
menti e la salvaguardia dal 
posti di lavoro na gai. 
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Come si sviluppa il dibattito 


deli-economia e sulle scelte per la ripresa 


ivi 




autonomo ^ al sostégno 
a posizioni della DC 

• I processi che stanno dietro le recenti sortite - Le spinte a uni- 
licare} il padronato ( attorno, alla richiesta "di soldi pubblici 
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In un confronto a Torino con esponenti 'politici dagli industriali è venuto un 
immotivato attacco alle misure per la riconversione * Questione della mobilità 


' . ■ r ' ' ^ V.n V ' ■'f ‘ i- 

. ' Appena nel maggio scorso, 
glia assemblea annuale della 
Conf industria, l’ambizione di 
Gulao Carli fu quella di affer¬ 
mare il fronte degli imprendi¬ 
tori come una forza con una 
propria - c valenza politica ». 
con una propria collocazione 
.autonoma nella dialeiticn so- 
, ciale e politica. La grande 
carta da giocare apparve, al¬ 
lora, quella di conquvilnrsi 
] una posizione di interlocutori, 
di -■ pari € dignità » nei con- 
, fronti del governo, delle forze 
politiche, dei sindacati. \ 

A ' distanza di sette ■ mesi, 
il convegno della Federmec- 
canico a Firenze ha segnato, 
invece, un’altra tapim di quel- 
l’accelerato proce.sso di avvi¬ 
cinamento della Confindnstria 

■ alla DC, delincatosi ■ con ab- 
i bastanza ■ nettezza in ; questi 

ultimi tempi. A Firenze. Um¬ 
berto Agnelli ha esplicitamen¬ 
te invitato gli imprenditori a 
riconoscere nella > DC il . più 
naturale difensore dei lira in¬ 
teressi ancor più dal momen¬ 
to che — .secondo il vice pre¬ 
sidente della FIAT -- questo 

■ partito sta : prendendo final¬ 
mente • atto dei > guasti dell’ 

« assistenzialismo » e j;<a ■ ri¬ 
scoprendo ! la economìa ' « in 
chiave Jiberal democratica ». 
B Guido Carli, che si è sem- 

■ pre vantato del suo laicismo 
come di un ; raffinato ' tratto 

' distintivo, ha visto addirittu¬ 
ra una € minaccia» alle isti- 
; tuzioni liberal-democratiche 
nelle affermazioni del compa- 

- gnq Berlinguer a favore del 
pluralismo < nelle » istituzioni, 
a favore, cioè, di uno Stato 

■conseguentemente e realmen¬ 
te laico. ; : V' ■ { 

E’ un mutamento di segno 
.non irrilevante, sulle cui mo¬ 
tivazioni occorre ' riflettere 
proprio perché esse costitni- 
.scono un’altra delle facce del¬ 
la dialettica politica di questa 
delicata fase. Perché oggi il 
presidente della Confindnstria 
decide, di fare leva sul t'cc- 
chio fronte padronale, jolleti- 
. cando i sentimenti più conser- 
. valori di parte del grande 
; capitale? Perché, come ha 
..fatto a Fir,enze, si fa sosteni¬ 
tore e portavoce della dife¬ 
sa ■ di posizioni corporative? 

. La risposta più superficiale 
potrebbe insistere sulle preoc¬ 
cupazioni circa la collocazione 
in Confindustria, dal momen¬ 
to che la presidenza Carli è 
stata sempre più criticata in 
questi ultimi tempi. Ma sa¬ 
rebbe una risposta superfi¬ 
ciale. Invéce, le ragioni can¬ 
no trovate nell’accelerarsi dei 
processi politici e nei muta¬ 
menti della situazione econo¬ 
mica. r : ■■■ -- , v;^ i 

E’ lecito ritenere che quan¬ 
do il presidente della Confin¬ 
dustria ha espresso il proprio 
assenso all’accordo n set lo 
abbia fatto p^hé in questo 
' accordo ha visto • una sorta 
' di super patto social-politico, 
che servisse a ridurre la dia¬ 
lettica nel paese, a congelare 
i ruoli, a condizionare i sin- 

■ dacati, a ingabbiarli, a ren- 
. derli subàltemi del quadro 
. politico, a varare insomma 
; una opera di < stabilizzazio¬ 
ne ». all’intemo della quale 

. la riaffermazione del c ruolo » 
della impresa servisse a rida- 
. re al fronte imprenditoriale 
una funzione egemonica nei 
confronti della stessa strate- 

■ già sindacale. .. ; ^. . .. ; 

Vevotuzione della situazìo- 
ne politica si è mossa, inve¬ 
ce. in senso opposto. Men 
che mai l’accordo a sei è 
usM galAna per i sindacati; 
men che mai è qualcosa che 
' stabSBzxa e elimina la dialet- 
^ fica sociale e politica, anzi, 
’^nei fatti, questa dialettica sta 
^ portando ama luce possibilità 
' di ■ fniooe dislocazioni nelle 
forze politiche e sociali, /t 
««echio ststema di alleanze 
costruite attorno alla scelta 
di emargmmone del PCI è 
p erc o r s o da profonde tensio¬ 
ni. Balza in primo piano l’ur¬ 
genza ifi scelte rancali, con- 
framti c reali », non promncia- 
menti ideologici e mistifica- 
ziom culturali. Ma. a quanto 
sembra, a questo confronto 
€ naie » forze aU'interno del 
vertice confindustriale inten¬ 
dono ■ sottrarsi, ' compiendo 
una chiara e dirersa sc^ta 
' dS campo. 

; A queste motivazioni squi¬ 
sitamente politiche si sono ria 
• eia s ovr ap poste altre, dì na¬ 
tura strett a m e nte economica, 
f* primavera, quando le dif¬ 
ficoltà recessive non si erano 
. delineate. alTintenio di un 
modella che sembrare essere 

- ancora espaasivo.per U certi- 
^ re con/tnihufnale la necessi- 

té p r i nc ip ale fa qneOa di ani- 
fiearc U froate ìm prenditorio- 
le attorno aWesigenza di ri- 
, lancio della p ro^hd tì vità e di 

- ridnriam M costo del tero- 
: ro. con i ji ndn e a ti come inter- 

e pririle' 
La 
ha 

il qua¬ 
le 

Si fanno sentir e nen¬ 
ia morsa della crisi 
M fa più forte; 








balza : in - primo j piano > l’esi¬ 
genza di avere « subito » sol¬ 
di pubblici. Guido Carli ha 
tentato, perciò, - di > unificare 
il fronte padronale sul terre¬ 
no della richiesta di ‘co>!."i- 
stenti ■ fette delle risorse fi¬ 
nanziarie pubbliche. La -. car¬ 
ia ' del . pagamento delle ' fat¬ 
ture è stata giocata per non 
lasciare il fianco scoperto al¬ 
l'attacco degli indu.striali 
minori, che già ' critica¬ 
vano una ■ politica . confindu¬ 
striale portata avanti a solo 
vantaggio dei grandi - gruppi 
più indebitati. Ma ■ la ■ linea 
della espansione indiscrimina¬ 
ta del credito: della riduzio¬ 
ne del costo del denaro al di 
fuori di chiare .scelte dì qua¬ 
lificata utilizzazzione delle 
nuove ■ disponibilità ' finanzia¬ 
rie; dei .salvataggi indiscrimi¬ 
nati. • si scontra immediata¬ 
mente con ■ le scelte di tono 
diverso fatte con l’accordo a 
sei. Le richieste di Carli per 
interventi da parte del siste¬ 


ma bancario di sanatoria ge¬ 
nerale delle disastrate condi¬ 
zioni 'finanziarie della indu¬ 
stria (la grande industria) i- 
ialiana ■ sono . state ' accolte 
con freddezza dal ministro 
Stammati e dal governatore 
della Banca ' d’Italia. • ' ' ‘ . 

J t 

.. Le vere ragioni del mal¬ 
contento di tanti industriali 
nei confronti della presiden¬ 
za di Carli sono qui. E Car¬ 
li sembra perciò avere scelto 
la strada di farsi portavoce 
del « risentimento » di tan¬ 
ta -j parte della -■ borghe¬ 
sia cosiddetta ’ industriale 
nei confronti delle forze poli¬ 
tiche, innanzitutto . nei ■■■ con- 
fronti del PCI responsabile 
non tanto di voler il plurali¬ 
smo snelle» istituzioni (una 
mistificazione ideologica, que¬ 
sta, sostenuta per coprire pre¬ 
cisi giochi di interesse) quan¬ 
to di non valere una ripre- 
.sa drogata dalla inflazione. ■ 

' Lina Tamburrino 


; Dalla nostra redaiìone 

TORINO — Mentre a Firenze 
gli uomini della :• Confindu¬ 
stria e della Pedermeccanica 
attaccavano PCI e sindacati, 
a Torino altri industriali lan¬ 
ciavano bordate contro . la 
legge « 675 > sulla riconver¬ 
sione industriale, nel corso di 
una tavola rotonda fra im¬ 
prenditori e uomini politici 
organizzata dalla Soges. so¬ 
cietà di gestioni e consulenze 
aziendali. ^ - ‘ •. 

Il ■■' presidente dell'unione 
industriale di Torino. Alberto 
Benadi. ha ^ attaccato senza 
mezzi termini la legge « 675 ». 
sostenendo che sarebbe un 
€ cocktail di dirigismo e aiuti 
finanziari », : accusandola di 
« affrontare la riconversione 
in chiave di incentivo finan¬ 
ziario, che è agli antipodi di 
una sana politica industria¬ 
le ». Il tema della mobilità è 
stato da ' lui affrontato solo 
' in termini di ■ passaggio da 
occupati ; a disoccupati: ha 


I anticipato la proposta che a 
giorni sarà lanciata dalla 
'Confindustria per l'istituzione 
di c agenzie a carattere re- 
* gionate ». in pratica dei par¬ 
cheggi per disoccupati, gestiti 
da Regioni. * imprenditori e 
sindacati, che • dovrebbero e- 
largire. con i fondi ora usati 
per la cassa integrazione, un 
salario minimo ai lavoratori 
€ dimessi » ' dalle - aziende . (si 
era lasciato sfuggire « espul¬ 
si ». ma si è subito corretto), 
a condizione che sia definiti¬ 
vamente V rescisso ogni loro 
< rapporto i di lavoro. - • a" 
r- L'industriale italo-argentino 
Alejandro De Tomaso r si ' è 
sbizzarrito a porre domande 
superficiali e vagamente qua¬ 
lunquistiche cma cosa si in¬ 
tende per riconversione? 
Dobbiamo ■■ riconvertire • l'in¬ 
dustria o tutta la società? E’ 
un delitto produrre beni di 
consumo? ». Il dott. Luxardo. 
che ha parlato per le piccole 
imprese della Confindustria. 
gli ha fatto eco proclamando 


la ' sua totale sfiducia ' nella 
legge di riconversione.- 

Hanno " risposto *' agli im¬ 
prenditori gli on. Guido Bo- 
drato per la DC. Giorgio La 
Malfa per il FRI ed Eugenio 
Peggio per il PCI. ■ -, ; 

' Bodrato ha ricordalo il col- 
legamento che di fatto esiste 
tra industria e assetto terri¬ 
toriale. tra nord e sud, aree 
forti e deboli, e come la crisi 
di certe aree a forte grado di 
specializzazione ■* ind^ustriale 
(ad esempio i tessili nel biel- 
lese ed a Prato) determini 
tensioni sociali, concludendo 
che € questi problemi chia¬ 
mano in causa le responsabi¬ 
lità politiche ed amministra¬ 
tive ». 

Giorgio La Malfa ha soste¬ 
nuto che vi è l’esigenza di 
modificare la struttura del- 
rindustria italiana, che è ne¬ 
cessaria c qualche pianifica¬ 
zione » per orientarla verso 
settori con meno dipendenza 
energetica dall'estero e con 


i i. m.-ì ^ 

sbocchi nuovi per le esporta¬ 
zioni. -à; ì -'-.. A ' 

Quando si parla' di piani 
di settore — ha ’ detto il 
compagno Peggio — c si insi- , 
ste su : questo '■ punto come 
nuovo modo di programmare 
lo sviluppo, nessuno pensa di 
fare piani che prescindano 
dalle valutazioni e capacità 
delle imprese. Però non basta 
. valorizzare . l’iniziativa ' delle 
! imprese, ma occorre stabilire 
con loro un duplice rapporto: 
raccogliere ciò che esse 
prospettano, 'ma anche agire 
per sollecitarle ad assumere 
iniziative che siano coerenti 
ed organiche con un preciso 
piano di sviluppo. Dobbiamo 
chiederci come l’itaìia si 
presenta sui mercati interna¬ 
zionali. dove le piccole e me- : 
die imprese . in :• particolare 
tton possono accedere senza 
che vi sìa almeno un’organiz¬ 
zazione degli sbocchi ». 

m. c. 
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sostengono i proni non gli Ayostin^nti 

Uh pn>blem 

p^Ta spesaUEE 



Iniziativa del PCI al Parlamento europeo per spoitare ritorse a 
favore di interventi produttivi - Consenso di altre forze politiche 


Gli invostimonti stranieri in USA stanno segnando un continuo aumento. Questa tendenza 
— anche secondo i più recenti sondaggi tra uomini di affari — è destinata a durare nel 
tempo. Gli stranieri che più investono in USA sono quelli della RFT. Ciù sarebbe dovuto 
sia ; al basso livallo dei prezzi. dei. titoli che hanno reso attraenti. gli acquisti sia . al 
crascente valora dal. marco rispetto al dollaro USA. 


V Difficile composizione dì interessi 



ancora 


nulla dì fatto a 


L'agricoltura italiana è stata quella che più ha pagato l'attuale 
sistema di compensazione contro ^ le oscillazioni dei cambi 


Dal Bostro corrìtpoadeate 

BRUXELLES — B consiglio 
dei ministri deU’agricoltura 
della CEE ha compiuto ieri 
un primo giro di tavola sulla 
proposta della ' commissione 
esecutiva per Tabolizione dei 
montanti compensativi mone¬ 
tari in un periodo di sette 
anni. Si tratta di un annoso 
problema che suscita contra¬ 
sti violenti fra i nove gover¬ 
ni. e die U consiglio si è per¬ 
ciò affrettato ad aggiornare. 

montanti compensativi, 
uno dei meccanismi più per¬ 
versi deH’Europa verde, - fu¬ 
rono cinventati» già nel '69 
per mantenere in piedi la fin¬ 
zione di un mercato comune 
dei ■ prodotti agrìcoli : basato 
su prezzi unici, che la realtà 
dimostrò subito essere assolu¬ 
tamente artifidoso in presen¬ 
za dei profondi souilibrì fra le 
strutture ■ produttive delle 
agricolture europee e delle 
sempre inù caotiche oscilla¬ 
zioni delie monete. Il sistema 
dei montanti avrebbe dovuto 
appunto attutire gli , effetti 


■->"1 . 

delle ' modifiche dei tassi di 
cambio per mantenere l'uni¬ 
cità dei mercati, tassando le 
esportazioni dai paesi a mo¬ 
neta svalutata, per non ren¬ 
derne i prodotti troppo com¬ 
petitivi sugli altri mercati, e 
sovvenzionando le importazio¬ 
ni dai paesi a moneta rivalu¬ 
tata. per non provocarne un 
eccessivo aumento dei prezzi. 

In realtà è avvenuto che i 
montanti compensativi han¬ 
no funzionato come uno stru¬ 
mento per finanziare in modo 
sempre più ' massiccio le 
esportazioni dai paesi più for¬ 
ti. soprattutto Germania *e 
Olanda, e ' per tassare le 
esportazioni di quelli più de¬ 
boli. Per quanto riguarda 1’ 
Italia, il meccanismo ha fa¬ 
vorito una graduale sostitu¬ 
zione di prodotti della nostra 
agricoltura con prodotti im¬ 
portati. , 

- fi meccanismo sottop^o ai 
ministri prevede l’eliminazio¬ 
ne dei - montanti attraverso 
una serie di svalutazioni (o 
rivalutazioni) automatiche. 
Ogni anno U tasso cverde» 

*> ' ' ' 


delle monete per le qu 2 ili esi¬ 
stono i montanti compensati¬ 
vi dovrebbe essere svalutato 
(o rivalutato) di un settimo 
di quella che saia, al mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
del regolamento, la differenza 
fra tasso agrìcolo c tasso rea¬ 
le. Per la lira italiana tale dif¬ 
ferenza è ora del 18.6%. La 
svalutazione annua dovrebbe 
essere perciò del 2.6% ; a que¬ 
sta percentuale ■ si dovrebbe 
sommare lo scarto provocato 
da nuove eventuali sv'aluta- 
zìoni della lira. Se tale som¬ 
ma comportasse però una 
svalutazione superiore al 3^ 
in un anno, l'eccedenza ver¬ 
rebbe riportata all'auno suc¬ 
cessivo. In ogni modo per 1* 
Italia la conseguenu sarebbe 
quella di un fortissimo au¬ 
mento dei p re zzi dei predai 
agrìcoli importati, e quindi di 
un rincaro di tutti gli ali¬ 
mentari. se nel frattempo non 
si intervenisse radicalmente 
per aumentare la nastra pro¬ 
duzione agrìcola, diminuendo 
drasticamente le impartazkmì. 


. Una iniziativa dei comuni- ziativa comunista ha avuto il 
sti italiani al Parlamento eu- voto favorevole dei socialde- 
ropeo ' è riuscita a ottenere mocratici, dei laburisti e di 
un successo • importante ' per una parte dei democristiani 
tutta la polìtica agrìcola della (in primo luogo di quelli ita- 
comunità. Un. emendamento liani). Sappiamo bene che la 
Spinelli al bilancio, approva- convergenza. si è formata 
to a maggioranza, imj^ghà la partendo da posizioni diver- 
commissione. cioè reseciiUyo se., da. esigenze anche con¬ 
comunitario. a rivedere ;^|tasta{iti;.fi:f^trate da vari in- 
U regolamenti relativi al^io-.^* nazionale. 

^gno dei prezzi, in modo ^ r^ , ratiuafé’.’. politica agrìcola J 
(^tenere la spesa in questa 'coniupè colj^ce ugufdmente 
diiezione entro un limite da i contadini 'del Mezzogiorno 
non superare. Finora la CEE italiano come i consumatori 
non. avevq badato a sp^e {^r inglesi o i coltivatori del mi- 
quanto riguarda il finanzia- di francese e dell’Irlanda: e 
mento delle t eccedenze, in anche in sede europea — 
primo luogo quelle di polvere come del ' resto nelle ^ varie 
di latte.e di burro provenien- sèdi' nazionali — sono possi¬ 
ti, in prevalenza dalla Francia bili punti di convergenza, al- 
del nord e dall'Olanda, cari-, leanze e iniziative comuni in 
cando.il bilancio della comu- una dialettica che non esclu- 
nità^di un onere di. oltre 2 de i comunisti ma anzi, per 
miliardi e trecento milioni di certi aspetti, ne costituisce il 
dollariall’anno. Bloccare motore. ■ ' 

questa emorragia è-la condi- Ancora un esempio: con u- 
zione di una pchitica agraria na lettera al presidmte della 
in grado di migliorare le ca- commissione agricoltura, in- 
pacità produttive degli oltre viata dai comunisti ma sot- 
4 milioni e mezzo di coltiva- toscrìtta anche da laburisti, 
tori. ■ che hanno il problraia socialdeinocratici ' ^ tedeschi, 
non di collocare eccedenze, socialisti e democristiani ita- 
ma di investimenti e sostegni liani. è stata chiesta ed otte- 
per la irrigazione, gli ammo- nuta un’apposita ' commissio- 
demamentì aziendali, le ope- ne parlamentar e pe r Tallar- 
re di difesa del suolo. - gamento della CE£ ad altri 
' Come comunisti a inoltre, paesi ' del " Mediterraneo 
siamo riusdti a bloccare in (Spagna. Grecia. Portogallo), 
commissione agricoltura, an- cocninissione che operi ; in 
che in questo caso ottenendo stretto coOegamento con le 
la maggioranza dei consensi. Regioni, i sindacati, le orga- 
una proposta in base alla nìzzazioni professionali dei 
quale delle associazioni dei paesi mediterranei, colmando, 
produttori potevano far par- con questo nuovo metodo, la 
te. oltre ai coHivatorì. anche distanza fra le istituzioni eu- 
industriali e commercianti di ropee e le espressioni ' de- 
un determinato > settore. E' mocratiebe delle forze sociali 
facile comprendere, cosa sa- deUe zone interessate, 
rebbe stata, ad esempio, un Una considerazione va fatta 
associazione di produttori di su questo punto per quanto 
latte di cui pote^ro far riguarda l’atteggiainento del 
parte anche Galbani o Loca- governo italiano. ' Andreotti 
telli: una vera e propria iran tralascia occasione per 
«corporazione» nella quale i affermare la necessità di 
contadini ‘ sarebbero rimasti modificare la peditìca agrìco- 
ìngabbiati come in una carni- la comune. Lo ha ripetuto 
eia dì forza, prigionieri del- nel corso della recente visita 
rìndustrìa, dd commercio al- di Jenirins a Roma - in rda- 
ringrdeso. -- delle ' banche. Si zìone al tema . dell’amplia- 
sono anche ottenuti aiuti fàù mento della comunità. Ita 
consistenti del previsto p^ i parte sua Forlani. nel dibatti- 
produttori che si associano to sulla politica estera al Se- 
(gli «aiuti (fi avviamento» a nato, il mese scorso, ne ha 
(loeste associazioni saranno 1 fatto esplicito riferimento, 
ddla durata di 5 arali), ed. | Ma a leggere U recente 
imkre, i produttori associati j « roemoraialian » inviato dal 
avranno frìtto di ptiorìtà governo a Bruxelles non si 
n^fi aiuti agli investimenti 1 sfugge all'impressione che il 
^ la comm erc i alizzazione ! ^-emo abbia ben podie idee 
dei prodotti agric^. {in materia (fi revisione, e (Jie 

In (jueste due vicende l'ini- i nc» voglia tenere in alcun 


conto l’ordine del giorno uni -1 
tarìo approvato la primavera f 
scorsa dalla Camera dei De¬ 
putati. Ciò che gli sfugge è : 
quell’aspetto del prcblema 
che sopra abbiamo ricordato 
circa la necessità di rivedere ^ 
la polìtica dei ‘ prezù e del. 
finanziamento delle accedenze r 
jcpme enndizi^ per qualsUi^’^ 
si politica ideile’ìjtimtli^ HÌT 
^uo «memoranda» il gq^i 
verno sì limita a’ chiedere 
aggiungere al meccanismo di ’, 
sostegno dei . prodotti - del 
nord Europa anche alcune ' 
protezioni a prodotti' medi-, 
terranei. ^ aceximpagnando 
()uesto ’ « riequilibramento » 

con misure (fi ' carattere 
struttuale. Una simile impo- ■ 
stazione, . se passasse, porte¬ 
rebbe la politica di finanzia¬ 
mento delle eccedenze (per il . 
probabile formarsi di situa¬ 
zioni eccedentarie anché nei ' 
settori del ■ vino e dell’olio 
d’(^va con l’ingresso : de^i. 
altri paesi nella ' Comunità) 
ad una cifra astronomica, va¬ 
lutata in oltre 5 miliardi di 
doUari nel 1960, con una as¬ 
soluta prevalenza, ancora una ‘ 
volta, della spesa per latte e 
btoTO (oltre il 70 per cento • 
della spesa), e con scarsissi¬ 
mi margini per una effettiva 
politica delle strutture. ‘ 

Giuseppe Vitale 


Crediti alla 
Poloaia per 
175 oiilioai 
dì dollari 


ROMA — L'Italia ha conces- ’ 
so ieri due crediti «intergo¬ 
vernativi » alla Polcmia per 
un ammontare comples^vo di - 
175 mlUoni di dollari. 1 rela¬ 
tivi (Uipitolati sono stati fir¬ 
mati dai ministri per il com¬ 
mercio con l'estero italiano 
Osoola e dal minstro polacco 
CMsKOSici, in visita ufficiale ’ 
da lunedi a Rima. s 

' li primo credito, di carat¬ 
tere finanziario, riguarda ac¬ 
quisti polacchi di imodotti tes- ' 
sili e fibre chinttche Italia- . 
ni. per un vakite di 100 mi¬ 
lioni di dollari, pari a circa 
m miliardi di lire. 

tl secondo, definito « credi¬ 
to fornitore», riguarderà la 
fornitura alla Poloaia di par¬ 
ti e componenti di ricambio 
per macchinari per un valore > 
di 75 roUionI di doUari. 


IN OCCASIONE DEI DIBATTITO AL SENATO 


Invilito il governò della ^questione Napoli^ 


ROMA — La necessità di un 
incontro urgente governo-for¬ 
ze politxdie. istituzioni locali 
e sindacati di Napoli per con¬ 
cordane misure capaci di 
frontesKiare la drammatica 
situazione dell'area napoleta¬ 
na è stata riproposta ieri al 
Senato nel corso della (fiscus- 
àaot sulla intorrogazìone pre¬ 
sentata dal grappo comuni¬ 
sta per la crisi deO'Alfasud. 

n dìsoorso ha investito tutto 
il qfuadro cooaomico di Na¬ 
poli e della Campania: 947 
mila • disoccupati iscrìtti al 
raUocamento onfinario, 137 


mila giovani nelle liste spe¬ 
ciali, il tracollo della piccola 
: industria, la rkdiiesta (fi mes¬ 
sa in cassa interazione di 
1780 operai all'Italsàder. la 
crisi gestionale e produttiva 
afi’Alfaaud. 

' Sinora il governo non ha 
risposto ai ripetati e pressan¬ 
ti I inviti rivolti dalle forse 
democratiche napoleiane per 
un i ncontro. Ma i napoletoni 
— ha detto il compagno Fer- 
marìello — riputano decisa¬ 
mente la ^ prosp etti va, sem¬ 
pre più ininac(nosa. di dive¬ 
nire gli abitanti di un'arca 


assistita e disgregata. 

Per ritalsider vi sarà il 
im^mo 19 n o vem br e a Na¬ 
poli UDO riunione co^unta 
dei («ragfi conuaiali delle 
città sedi di impianti side¬ 
rurgici dd settore: il 15 vi 
sarà uno sciopero generale 
regìeoale ài occasìine di quel¬ 
lo naàonale dei asetalmecca- 
nicì; una co nfere wa ccom»- 
mica è stata iadetta dalla 
Resone Campania. Ma il fat¬ 
to nuovo è riniiiativa .presa 
dal ca p ag nq ipo deSa DC al 
CoRsiillio comunale di Napo¬ 
li. Forte. « dal depotato dc- 


loocrìstiano Cirino Pomicmo. 
di promuovere una rìiaiione 
dei partiti firmatari dell'ac¬ 
cordo p rogr a m m atico allo 
scopo di prepMte rincontro 
con il p re si d e n te dd consiglio 
E* evidente che in tale in¬ 
contro a Medio di gov e rno, 
okre alle questioni «Ma spe¬ 
sa pubbli ca , dei p reg et ti spe- 
daM e defla a p pB c ali ene dd- 
la légge per il preawhunen- 
to. dovranno e ss ere me s d a 
fpoco fS interventi da adot¬ 
tare per rko n vei ti re e per 
sviluppare Fapparato in^ 
striale in crìoL 


A proposito ddl’Alfasud il 
sottosegretario Bova ha ac¬ 
cennato alle cause tecniche 
della crisi produttiva ddlo 
stabOiroento. ricordando an¬ 
che i mutamenti avvenuti al 
vcrtk* delTazicnda e la ri¬ 
chiesta (S nuovi finanziamen¬ 
ti. Ma questa richieda — ha 
replicato il s enatore comuni¬ 
sta — non può essere acooiU 
se non è coDegata a precisi 
programmi (S risanamento e 
di effettiva ribuicio. I dirì- 
geuU ' ddrAtfasuri. an z i ché 
correre dietro a discutibili ini¬ 
ziative come quello di 


tnehiesta a livello internazio¬ 
nale sulle cause della crìd 
aziendale e cenare alibi nd- 
Fassenteismo (che riguarda 
una sparuta minoranza) con¬ 
tinuando a tacere sulla ({ue- 
stiooe degli impian ti e del la 
crisi inaiMgeriale. dovrebbe¬ 
ro accettare di discalere con 
i si nd ac a ti per com b att e t e in- i 
siane la difficile bottogfia. 
con tr o i nemici ddle Parte- 
cipazioni statali e dd Mezzo- 
gionw e per assunirare lo 
svìMippo dello ^bBtawnto. r ' 

CO. f. 
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Là polemica sul 
referendum J ..r 

e la ’ Coslilliàiòne * ^ 

Caro compagno direttore, t i 

■ per una volta mi vedo co- ) 

stretto a dissentire da guan- f 
to scrive l’Unità, ùèirarlìcolo ■ 
dal titolo «Il referendum e ■ 
la Costituzione ». E ciò per i 
seguenti molivi:--'. • / 

. 1) La proposta sospensione 
di sei mesi durante la ■ di¬ 
scussione In Parlamento, ap-' 
pare logica e può anche es- 
sere, come scrive rartìcolo. u- ' 
na a valorizzazione » deU'int- , 
ziativa di referendum. Tutta¬ 
via il meccanismo del - refe¬ 
rendum è già molto macchi¬ 
noso: ogni ritardo, può risol- .■ 
versi in uno slittamento al- r 
l’anno successivo, o. quando 
concorrano scadenze elettora¬ 
li. anche di più anni. Dunque, 
d’accordo con la sospensio- ; 
ne,. purché non ■ possa som¬ 
marsi alle altre ragioni di 
rinvio. ; , : 

2) Il termine di tre anni per 
la presentazione delta richie¬ 
sta di referendum dopo l’ap- ■ 
provazione della legge può es¬ 
sere ragionevole in .molti ca¬ 
si, ma sarebbe dannoso per 
quelle leggi che hanno effet- ' 
ti disastrosi e irrimediabili 
subito dopo V approvazione. 
E’ il caso ad esemplò delle 
leggi antidemocratiche: in tre 
anni si può andare molto a- 
vanlì sulla stradò dello svuo- 
tàmento di una democrazìa. 

■ 3) Non vedo perché il refe¬ 
rendum non dovrebbe essere '■ 
«strumento di lotta politica 
contro determinpte maggio- , 
rànze». Potrebbe al contrario 
òQStìtùire un utile strumento . 
per l’opposizione, pèr^appel- 
larsi direttamente al ^poZio .. 

' àfterminati argomenti. 
PénstFche se l’istituto'tqel ré- ■ 
/dendlim fosse stato applica¬ 
bile ùì tempi, della tegge-iruj- - 
fa e della repressione di Scel- ■ 
ba, il PCI ben volentieri lo 
avrebbe utilizzato coTtiè arma 
politica contro ùuellà maggio- 
ronza preiwri(»mcè. - 

4) Non è pòi còti fàcile rac¬ 
cogliete 500.000 firme. Vn in- 
mUeàmento di quél limite po¬ 
trebbe facilmente assutnere, il 
sapore di una odiosa prèvari- 
cazione contro i picetùi grup¬ 
pi. da parie di un Partito-cò¬ 
me il nostro che è l’unico in 
Italia in grado di raccogliere 
aWoccorrenza anche milioni 
di firme. 

■ s) Io non credo che l’espe¬ 
rienza del referendum dèi 
’74 sìa stala così negativa co¬ 
me si dice. Se la nostra so¬ 
cietà è « lacerata » dal punto 
di «tifa ideòiogico. questo i 
uha realtà , che è inutile ten¬ 
tare di nascondere,', vto che 
nello stesso tempo non ci può 
impedire di ràggiunigirie ac¬ 
cordi. al di là dette terriere 
ideologiche, su tutii.i’idmi sui \ 
quali, non ,eàÌstùJÌo' mumtiont '. 
al principio. D’alita-wMte-an¬ 
che il Parlamento l^^onti- 
nuato a spaccarsi -MÌfemà 
’.délVaborto, pur nel- rmàtenio ; 
:in cui si stipulava Voccordo 
ptogrammatico -a seL- Allo '■ 
stesso rnodo. uh référendurp . 
su quel ‘ tenia . nórl potrebbe 
impedirci di portare avànti la 
nostra politica unitaria per 
il superamento della.crisi.. . 

6) Si stanno' moltipUcando ■■ 
i casi in cui. dnche se per 
motivi indubbiamente, seri e 
anzi per senso di réspónsabi- | 
lità, il nostro Partito finisce i 
per prèndere posizioni con- 
trarie ai confronti. elettorali 
(esempio: opposizione alle e- ’ 
leàonl anticipate del ‘76, rin¬ 
vio delle circascrìzionalt a no¬ 
mò, rinvio delle ainmbtfstra- ■ 
thè di novembre, e orò i re- '■ 
ferendum). Al di là delle in¬ 
tenzioni, queste posizioni non 
potrebbero dare spàzio ad in- ' 
ieipretaziotti -interessate del ' 
tipo «quando i partiti comu¬ 
nisti si avvicinano al potere , 
cominciano a temere le ele¬ 
zioni»? 

7) Io credo che il Partito, 
anziché subire i referendum 
chiesti da altri, potrebbe far- . 
si. promotore, diretto dell’uso 
di questo istituto, innanzi tut¬ 
to allo seo'po di eliminare i 
resti della legislazione fasci¬ 
sta: una colto eliminate le 
vecchie leggi, sarebbe più fa- 
cUe costringere la DC a col¬ 
laborare all’approvazione di . 
leggi migliori (parlo ad esem¬ 
pio di tanti artìcoli anacro¬ 
nistici o repressivi del codice 
penate, che danno luogo ad è- 
plsodi che vengono da tutti 
condannati ma che non si 
riesce ancora ad evitare, co¬ 
me il sequestro di fttms e 
tanti altri fatti). 

^ 8) Se il referendum diven¬ 
tasse uno dei nostri istifiifi 
abituali al pari delle elezioni 
— alle quali potrebbe anche 
essere abbinato — potrebbe 
perdere il carattere traumati¬ 
co che ogd ossame e contri¬ 
buire pomvamente aUa par¬ 
tecipazione e responsabilùsa- 
éìone dei cittadini. ■ - 

RUDI LIOTTNÉR 
. • - (Roma) ; 


«scatto» a maggioranza asso¬ 
luta) e perché non aveva per 
oggètto un determinato orien¬ 
taménto politico ma appunto 
una normalegislatim Le 
ntéggioranze nel nostro ordi¬ 
namento si formano e si sciol¬ 
gono nel Parlamento, l’idea 
di sottoporle a referendum (o 
sottoporre a referendum i lo¬ 
ro orientamenti politici) espri¬ 
me una concezione plebisci¬ 
taria della legittimità che è 
totalmente estranea al dise- 
gnp costituzionale. - . • 

L’aumento del numero del¬ 
le firme risponde ad un pre¬ 
ciso ' calcolo di proporziona¬ 
lità tra 11 numero dei promo¬ 
tori e l’universo elettorale: un 
milione nel 1978 equivale a 
mezzo milione nel 1948. DI 
più: rendere facile ■. rindlzio- 
ne . di . referendum • significa 
semplicemente - porre decine 
di mlUoni di persone alla mer¬ 
cé di piccolissime minoranze. 
Là necessità di tutelare la li¬ 
bertà dei pochi non può esse¬ 
re rovesciata nel suo contra¬ 
rio: la facoltà dei pochi di 
predisporre le condizioni per 
l’espressione della volontà dei 
molti. Per questo è doveroso 
che l’iniziativa referendaria 
sia sostenuta da una frazio- 
nè ragionevole del Paese. E 
non si può ignorare il fatto 
verificato che una democrazia 
referendaria > (vedi Svizzera) 
non arricchisce affatto la dia¬ 
lèttica politica ma la parcel¬ 
lizza spesso su discriminanti 
corporative o settarie. Il Par¬ 
lamento, cioè il depositario 
delegato della sovranità, va 
virilato, corretto, stimolato, 
influénzato dall’opinione pub¬ 
blica ma non reso precario 
nelle sue prerogative. _ 

Nessuno su questo giornale 
ha affermato che. 11 referen¬ 
dum del *74 sia stata un’espe¬ 
rienza negativa. Ma bisogna 
capire che noii si deve logo¬ 
rare uno strumento cosi pre¬ 
zioso. Quella fu una grande 
battaglia di libertà: ma quan¬ 
do le battaglie diventano die¬ 
ci 'o quindici, allora o esse 
perdono valore oppure testi- 
monianò di uno stato di e- 
Stremo pericolo per la demo¬ 
crazia. Nel primo caso non 
sono opportime fin quella for¬ 
ma). nel secondo sarebbero 
varie perché vorrebbe dire che 
la battaglia sarebbe ima so¬ 
la, quélla uer restaurare i fon¬ 
damenti della democrazia. E* 
forse Questa la situazione dei- 
ritalla? ^ V.! . .- t .- 

' Il PCI non ha mai preso 
posizione contro i confronti 
elettorali. Al contrario, sé si 
è opposto a elezioni anticipa¬ 
te ciò è stato perché non era¬ 
no fatti democraticamente fi¬ 
siologici ma spie soprattutto 
deirincapacità della DC di ri¬ 
spóndere alle novità politiche. 
Per il resto si tratta di sem¬ 
plici casi di razionalizzazione 
del (»'éndario elettorale. Non 
esistè una sola prova che il 
PCI preferisca 1 commissari 
di goveiho agli òrgani eletti- 
’ vi.'irttto il'(xmlfariò. 

' ■ per qtìantò'si è ac* 

' eèb^to.-èTnaccettabliè la pa- 
' fifidaziótlé del '^féfefidum él- 
. le elezioni: queste sono la fon¬ 
te della legittimità democra¬ 
tica dei. poteri, il referendum 
è solo uno strumento corret- 
tivó di atti determinati degli 
organismi eletti. Le elezioni 
instaurano organi, i referen- 
duhi cassano singole leggi. 
Porre le due cose sullo stes¬ 
so' piano vuol dire porle l’ima 
contro l'altra e, in termini di 
principio, porre il popolo cen¬ 
trò il popolo. Tanto varrebbe 
allora prevedere anche il re¬ 
ferendum istitutivo e il refe¬ 
rendum su iniziativa dello 
Stésso potere legislativo. Ma 
quésta è una riforma (»st!tu- 
ricmàle così profonda che cre¬ 
diamo non rientri nel pensie¬ 
ro del compagno lichtner. 

- - .(e.ro.J 


Tante abitazioni 
chiuse e loro > 
non hanno là ca.sa 






In una breve Tìspoata non 
pMSiaino cìse adottare propo- 
airioDi estTàniainente sihteti- 
(die e schematiche. Vi saran¬ 
no altre (McasiaDi per une 
trattazioDe più dUtem.. 

n termine di tre armi non 
pub che vaiare per tutte le 
leggi sòttopoailwi a referen¬ 
dum perché altrimenti si in¬ 
staurerebbe la insootealbile 
figura delle «l^ri sospette» 
a. ad cotr iip o o B enbto l’as¬ 
surdo di una «sovienità limi¬ 
tata» dèi poterà tegislativo. 
Dire che una legge è «anti- 
deoHcntica» è un giiidirio 
poUtioo. non una discrtminan- 
te giuridica. Questa discrimi- 
nÉDte si M quando la legge 
è in viiio (fi còÉUtiieioniilm 
(forae a (fuesto voterà rife¬ 
rirsi il compagno Licbtner): 
in tal caao, accanto agli stru¬ 
menti politici (li lotta in tir- 
Uunento e nel fteae, sarebbe 
uUUmbite lo straoMMo dèi 
ricorro alla Cotto eosuturio- 



non à t non 
pub eoeeie st nimento di-lot- 
la cenerò 

ma con tro una _ 

to norma-poèttha. L’« 
éteOa tndto nm é per¬ 
la 
un 
(lo 




Caro direttore, ' 

" ■' starno d’accòrdo con quan¬ 
to-scrive il Big. Giulio Clemén- 
'. te da Catania netta lettera del 
23 ottobre pubblicata sullTJni- 
tà. 'Egli dice che per risolve¬ 
re in parte il problema della 
casa si potrebbe applicare una 
tassa per chi ha la doppia o 
tripla abitazione, scortiggian- 
do questo tipo di investimen¬ 
ti.- Queste abitazioni sono 
chiuse in pratica 10-11 mesi 
all’anno e forse più. - 
Noi-siamo due donne e abi¬ 
tiamo a Sanremo, città rivie¬ 
rasca, famosa per aver fatto 
la politica della doppia casa 
con una speculazione delle 
più vergognose (aggiungendo 
pure la costruzione di un 
nuovo porto per le imbarca¬ 
zioni dì lor signori, preoccu¬ 
pato il Comune che non tro¬ 
vassero più posto net vecchio 
pòrto), .^bene. noi da quat¬ 
tro anni, per ragioni di lavo¬ 
ro, ci siamo'Stabilite a San¬ 
remo e non abbiamo acuto 
ancora la fortuna di poterci 
sistemare con la casa 
Siamo afferionate al nostro 
Sìoriuste e seguiamo con inte¬ 
resse le lotte dei nostri par¬ 
lamentari per la costrudone 
di óttoggi popolari eperl’equo 
canone. 

, , ENRICHETTA MC»I 

. ; e CESARINA RIGHI 
. • (Sanremo - Imperia) 

Chiedono V 
libri > 

c riviste ’ 

Cere Unità, • ■ 
stoino un gruppo di com- 
psqpii di Muro Leccese (Lec¬ 
ce). ■ Abbiamo recentemente 
dato vita et circolo détta TGCt. 
Stesso però a corto di moie- 
rieie (fi studio e perciò pre¬ 
ghiamo i compagni di iritiar- 
Cène se ne hanno possibili- 

3 : d occorron o libri e rhi- 
e -per le formazione pomi- 
cm ari nostri mititentL 
Poiché le seui dì FOCI e 
PCI nriTorerio di lavoro so¬ 
nò., ciktose, ri p reg hia mo di 
inv i e rt' U meterme el seguen¬ 
te ia d i rt uo : Lsdgi Cogtt, vie 
CadsM Muresi, il - 7J«M Mu¬ 
ro Leccese (Lecce). 

. : LCrrOtA FIRMATA 
. , (Lecce).. --.A., 
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A. HCOEDUS. «La strut¬ 
tura sodala dal passi dsl- 

. l'Europa Orisntais «, con 

; un’intsrvista.dl Carlo Eof- 

^Eto a un Intarvanto di 
Adriano Ouarra. prafazlo- 
na di Antonio Jannazzo. 
Faitrinalii. pp. 7t. L. IBOO 

I ' La « lettera aperta * di He- 
i gedOs ’ si presenta ^ come ' un 
; ulteriore chiariniento = delle 
' posizioni ' dei politico-sociolo- 
; go ungherese sulle « possibili- 
; tà > del socialismo. Iscriven¬ 
dosi in una visione di critica 
' costruttiva del marxismo (e- 
; gli '• stesso si definisce un 
« marxista critico >). HegedQs 
^ procede nel suo discorso alla 
' ricerca dei valori socialisti 
attraverso ’ ' l'individuazione 
puntuale dei meccanismi so- 
: ci ali e politici che potrebbero 
permettere di realizzare il 
« programma » ^ ■ teorico ' del 
marxismo, senza intaccare la 
, struttura fondamentale del 
' paesi del socialismo « reale >. 

; ^ In - questo senso egli ^ si 
: contrappone a tutte le impo¬ 
stazioni che si pongono in 
, negativo non solo rispetto al¬ 
la realtà, ma anche alla pos¬ 
sibilità del socialismo nei 
! paesi dell’Est europeo, invo¬ 
cando € altri » modelli politici 
da seguire (ad esempio quel¬ 
lo 5 cinese). Nell'Europa O- 
rientale le critiche si f sono 
: tinte, al ' contrario, di occi¬ 
dentalismo e si sono ripiega¬ 
te. nell’ambito del « dissenso * 
corrente, dentro situazioni di 
pessimismo e di rifiuto. 

L’ipotesi di Hegedils trova 
quindi una sua formulazione 
originale proprio nella misu¬ 
ra in cui egli si distacca dal- 
: l'interpretazione (diffusa nel¬ 
la critica al socialismo « rea- 
; le ») legata all'esistenza di un 

• modello dicotomico < che op- 
; pone f persone al ' potere • e 
^ persone - senza • potere ». "■ e 

chiarisce invece che vi sono 
diversi strati determinati dal- 
. la posizione di. potere. Se¬ 
condo il sociologo ungherese 
nella sfera economica, per e- 
sempio, « vi sono due princi¬ 
pali strati burocratici: la bu- 
: rocrazia dello Stato e la bu- 
' rocrazia delle imprese (stata¬ 
li e cooperative insieme) » 
(p. 17), in contrasto tra loro 
in quanto il primo si batte 
per la pianificazione centra- 
; lizzata, il sMo^o ner \in sj- 
' sterna di - fttffMfcb^l^égèlato.- 
; stabilendo cosi un sistema di 
interessi difff)fenz)tìb^'è/fn ul¬ 
tima analisi àiiicòlato." ' 

La ! soluzione ipotizzata da 
Hegedus non ‘ riguarda ‘ la 
semplice modernizzazione del- 
j la struttiira di potere, co- 
me invece molti teorici del 
« nuovo » socialismo propon¬ 
gono. ma piuttosto la cresci- 
‘ ta di diversi movimenti so¬ 
ciali al di fuori della struttu¬ 
ra di potere, «il cui scopo 
: dev’essere quello di creare il 

• controllo sociale sugli appa¬ 
rati burocratici» (p. 25). He¬ 
gedus, come del resto am- 

. ; mette esplicitamente, usa il 
; termine « potere » in senso 
‘ weberiano, collegando il 
. problema della divisione del 
! lavoro a quello delle forme 
di dominazione e non solo 
alla proprietà dei mezzi di 
‘ produzione: il tema del con¬ 
trollo sia sul lavoro che sul 
potere, diviene quindi l'ele- 
^ mento caratterizzfn^.^Ùtta la 
: sua proposta socio-pobtica.. 

L’intervento - di Adriano 
Guerra su « l’Unità » del 22 
.. luglio 1976, partendo dall’ac- 
! cettazione del carattere 
; « strutturato » e non monoli- 
' tico r delle . società - deU'Est. 

' poneva svariati interrogativi 
; sulla natura dei conflitti so- 
; dall ed economici (si tratta 
‘ di colpire gli interessi corpo¬ 
rativi e settoriali, o piuttosto 
di « aumentare Io spazio di 
intervento autonomo degli o- 
. perai di un’azienda? » (p. 34); 

e inoltre: quali forme di plu- 
; ralismo sono possibili nei 
. paesi socialisti oggi e come 
; va affrontato il tema ^ del 
raiq>orto fra sodalismo rea- 
; lizzato e le proposte dell’eu¬ 
ro comuniSmo?). Stimolato 
J da queste domande, il socio- 
; logo ungherese chiarisce in¬ 
nanzitutto quali sono per lui 
i colori otifenficomenfe socia¬ 
listi da consolidare nel socia- 
. lismo reale, e cioè: « ...la li¬ 
quidazione delle differenti 
= fonne di oppressione ^ del- 
•’ l’uomo da parte delToomo: 

reliminazione dei diversi tipi 
. di disuguaglianza sociale: la 
formazione di efficienti co- 

• munità in tutti i settori della 
società, compresa anche la 

: vita economica... » (p. 39). 
Tali valori, pur potendo aspi- 

• rare ad una certa universali¬ 
tà. non possono pert essere 
astrattamente inseriti in un 
«modello» universale, appli- 

‘ cabile ovunque e dotato di 
' vali(^ generale, ma vanno 
applicati a partire dalle ca- 
ratterìsticfie specifiche di un 
determinato «tipo» di socie- 

n dibattito «interno» alle 
. società dell’Est europeo in- 
l tomo ai nodi stnAturati di 
carattere economico e politi- 
00 denuncia resistenza di 
; duplici spinte nel seno di u- 
no slesso livello: dinamismo 
; econo m ico versus ; contrello 
•odale, conflitti tra istituziO' 
l Wà r entrili r istitudoid spe- 
; Ali o di «trasmissione». de- 
IMinazionc delle personalità 


e aspirazione ’ all'autonomia. ^ scorso complessivo di Hege- 
Lo spazio su cui intervenire diis. spiegabile attraverso ung 
politicamente non va riempi- difficile compi*ensiDilità della 


to. secondo Hegedils, attra- 
. verso l’inserimento di un si¬ 
stema di pluripartitismo isti¬ 
tuzionale che garantisca un 
controllo solo e strettamente 
neU'ambito e aU'interno dei 

f )artiti. Nel paesi del socia- 
ismo reale, a differenza del¬ 
l'Europa occidentale, ^ « ...la 
garanzia dello sviluppo futu- 
. ro non va cercata nel muta¬ 
menti aU'interno della strut¬ 
tura di potere ma in queUa 
sfera più vasta della politica 
che si situa fuori del potere 
inteso in senso stretto » (p. 
72). In queste società, per 
Hegedus, si può notare oggi 
il liberarsi di forze sociali 
positive ed esiste una possi¬ 
bilità (ma non una inelutta¬ 
bilità) che il potere ’ stesso 
sia più disposto a tollerare 
questi movimenti d'opinione 
e intellettuali, fino a svilup¬ 
pare una tendenza alla colla¬ 
borazione. ' 

L’unica incertezza del di- 


aitiiazione italiana, » riguarda j 
la duplice valutazione positiva ' 
da lui compiuta nei confronti 
di soggetti politici diversi o- 
peranti - in Occidente e f in 
particolare in Italia. Da una 
parte, infatti, esce fuori del 
suo discorso una considera- 
. zlone positiva della « nuova » 

, strategia della sinistra storica 
volta verso il pluralismo e 
alla ricerca di strade innova¬ 
tive; dall’altra si delinea — 
seppure fugacemente — u- 
n'immagine altrettanto posi¬ 
tiva della « nuova » sinistra 
come movimento intellettuale 
e politico non colto nella sua 
attuale frammentazione. For¬ 
se ■ Hegedus, ‘ daU'esterno, 
auspica la realizzazione del- 
raliernatiea dì sinistra? Ma 
per questi ultimi punti (come 
del resto per altri) il discor¬ 
so con Hegedils resta aperto 
a nuovi utili confronti. 

' Rita C. De Luca 


JOHN REEO, «Avventu¬ 
ra c rivpluziona (brevi 
racodhti «d altro) si Arau- 
na Editrice, pp. 155, L. 2500 

* • l ) • 

L'incredibile folla di perso¬ 
naggi che si pigia con esube¬ 
rante sovrabbondanza in que¬ 
ste belle pagine di Reed, è 


EL«>4>£tinencaiio» 






zie ■ vecchie e ubriacone. 
« doc » alcolizzati e insabbia¬ 
ti lungo la frontiera messi¬ 
cana, ex pugili impiegati co¬ 
me buttafuori in gigantesche 
sale da ballo, vagabondi af- 
• famati, ma dignitosi o addirit- 


ne, consisterebbe dunque la . Williams •— che ha fatto di 
originalità di Reed? Forse, più John Reed un rivoluzionario. 




' semplicemente, l’autore ' dei 
«Dieci giorni che sconvolse¬ 
ro il mondo ». cioè del più 
grande rèportage della sto¬ 
ria ' del giornalismo, < è . uno 
di quegli americani che. con- 


ste belle pagine di Reed, è ^ tura sprezzanti, avventurieri, di quegli americani che. con¬ 
ia stessa che popolerà per I con il cuore incallito nella vio- statato il fallimento dell'ame- 

due successive •• generazioni lenza, gentiluomini inglesi de- rìcan dream cioè deU'ìngenua 
. tanti libri (anche ma non cer- cisi ad andarsene verso la fiducia (tipicamente america- 

;to soltanto, «gialli» di gran gloria o verso la tomba (sia- nai in iin fiitiirn infinitaman. 


classe) e tanti film, da quel- ino nel 1918) per ' un senti¬ 


li di Charlie Chaplin (folgo¬ 
rante per il suo « charlotti- 
smo » anticipatore, Timmagi- 
ne del disoccupato « distinto » 
con il colletto « attaccato a 
un qualunque straccio senza 
maniche che era tutto fuor¬ 
ché una camicia » c le scar¬ 
pe lucide, ma con «due bu¬ 
chi : grossi come uno sbadi¬ 
glio») a quelli di AKman. 
Scorsese, • Huston • (« Città 
amara) e perfino Andy War- 
hol («Il male »). ‘ 

Chi sono questi • personag¬ 
gi? Sono, appunto, disoccupa¬ 
ti, o prostitute giovanissime e 
innocenti, o donne delle puli¬ 



mento che sta a metà fra 
il patriottismo (di classe) e 
lo spirito sportivo. E poi pro¬ 
letari processati da giudici 
arruffati ' e bonari ^ e infine 
stranieri dolenti e tragici: una 
giovane serva-amante romena, 
buttata via come uno straccio 
dal tecnico petrolifero ameri¬ 
cano, peones «da così luogo 
tempo schiavi, così pieni di so¬ 
gni ». soldati russi, un uffi¬ 
ciale serbo socialista, che la 
• guerra ha abbrutito, ripla¬ 
smandolo in uno zelante guer¬ 
riero, e che soffre sapen¬ 
do elle morirà « senza veder¬ 
lo il mondo da noi ; amato 
e perduto». .i • • ^ • . 

" C’è però, una differenza vi¬ 
stosa fra le pagine di Reed 
e quelle, per esempio, di un 
Hemingway (a parte il valo¬ 
re specificamente artistico) : 
e tra le sue atmosfere e quel¬ 
le dei film realistici o neo- 
rqa^tici americani della se-. 
‘’^CN^a metà del secolo. '• 

differenza è questa; 
i>;ché anche quando descrive (o 
r vive) ^tuazioni disperate, àn- 
' i^e in mezzo al fango e alla 
misèria, Reed mantiene sem¬ 
pre un robusto, indomabile 
ottimismo. E’; difficile accer- 
Y tare da. che gli derivi; se 
dàlia próròmiKnte vitalità del 
temperamento: o dal fatto di 
attraversare un’epoca rivolu¬ 
zionaria (sia in Messico, sia 
in Russia, sia nella stessa 
America); o da una sorta di 
« partito preso » ideologico, di 
« ipotesi di lavoro » intellet¬ 
tuale: o " semplicemente da 


fiducia (tipicamente america¬ 
na) in un futuro infinitamen¬ 
te perfettibile, non si dan¬ 
no per vinti, non si abbando¬ 
nano al pessimismo, ma cer¬ 
cano e trovano (o credono di 
trovare) sotto altri climi, ' in 
altri paesi, in altre rivoluzio¬ 
ni, la realizzazione di un so¬ 
gno che in patria si è rivela¬ 
to impossibile. ■ I 

' ' Quello che al disincantato 
Ferlinghetti appare « fatale 
• innocenza » e < ingenuità po¬ 
litica » sarebbe così nient’al- 
tro che un filone permanente, 
autentico, e assolutamente 
« indigeno » della cultura ame¬ 
ricana (e in particolare del 
suo • giornalismo). - Se dai 
« muckrakers » . sono discesi 
Woodward e Bernstein, i de¬ 
nunciatori del Watergate. da 
Reed è nato Edgar Snow. lo 
amico di Mao. « Non è la 
Russia — dice Albert Khys 


Dal giorno della nascita scor¬ 
reva nelle sue vene sangue 
rivoluzionario americano. Si, 
por quanto ormai gli america¬ 
ni vengano rappresentati in¬ 
sistentemente come delle per¬ 
sone ben nutrite, soddisfatte 
e reazionarie, è un fatto che 
rindignazione. e lo spirito di 
rivolta scorrono ancora nelle 
loro vene». . 

Scritte venti anni fa, quan¬ 
do in una ampia fascia della 
opinione pubblica mondiale gli 
Stati Uniti erano oggetto di vi¬ 
tuperio e rURSS di una am¬ 
mirazione acritica e incondi¬ 
zionata. queste parole vibran¬ 
ti di sorprendente fierezza na¬ 
zionale riacquistano oggi un 
forte sapore di attualità. Esse 
smentiscono quanti, da sini¬ 
stra o da ' destra, osassero 
ancora ^ ironizzare - suir« utile 
idiotismo» di Reed; aiutano 
a leggere correttamente i suoi 
scritti: contribuiscono, ci sem¬ 
bra a una operazione non più 
dilazionabile: restituire il gior¬ 
nalista • scrittore a quella pa¬ 
tria in cui, per ostracismi 
ed equivoci vecchi e nuovi, 
continua ad essere un ina- 
- scoltato profeta. ■ 

Arminio Savioli 


ALFREDO ! 8 A B E T T 1, sua parziale • espressione di 
« John Toland, un Irieflo- critica intellettualìstica del te- 
•06l®là • ^lla _ hanno concorso 

ta SalirlSltta*»* u'aMrì ^ maniera determinante pro- 

' Editore, pp. 393,'L. 6,00Q 

> - ticolari sull età del lumi che. 


'L’autorevole richiamo \ di 
Franco Venturi die, nel cor¬ 
so di lezioni tenute a Cam¬ 
bridge nel 1969, lamentava 1' 
inesistenza di « un saggio 


facendo emergere con • cre¬ 
scente frequenza e cliiarezza 
precisi influssi - dcistici . sù 
scritti, indirizzi cùlturali' e 
movimenti ideologici deU’Eu- 


complessivo soddisfacente su ropa settecentesca (basti qui 
quello straordinario personag- ricordare la "fortuna" di To- 


gio che fu. John Toland », 
mentre fiorivano nel contem¬ 
po numerosi c minuzio.si stu¬ 
di dedicati a protagonisti se¬ 
condari o ad aspetti margi¬ 
nali deH’illuminismo maturo, 
non può dirsi, almeno in Ita¬ 
lia, caduto nel vuoto. La ras¬ 
segna della nostra critica più 
recente testimonia infatti dì 
una notevole crescita d’inte¬ 
resse per la vicenda umana 
e l’opera del celebre freethin- 
ker irlande.se (è. tra l’altro, 
degli ultimi mesi la prima 
edizione italiana delle Lettere 
a Serena, per Laterza). 

A fondare le premesse di 
una "ripresa", tolandiana e. 
insieme, di una rilettura glo¬ 
bale del controverso fenome¬ 
no del deismo inglese — trop¬ 
po a lungo relegato nell’area 
delle correnti di pensiero "mi¬ 
nori" e analizzato solo nella 


TEATRO OPERAIO 


Brecht a Temi 


! « Teatro operaio. I lavo- 
' ratéri della Terni dal ta- 
minarlo con ’ Baaton alla della manifestazione. E’ un 
1 rappretentaziona della lo- merito che è dovuto intera- 
• ro storia », a cura di Ita- mente alla natura corretta- 
< .. lo Moscati, Colna^ pp. 187, mente concreta delle persone 
; i L. 2800 , \ v che sono state al centro. In 

; ■ qualunque modo lo siano sta- 

Teml gennalo-febbrwo 1975: deU'operazione, della clas- 

alle acciaierie, seminario sul se operaia ternana la quale, 
teatro di Brecht nell’ambito nel momento stesso in cui en- 


po, ovvero dà conto della fon- | e per un'analisi del reale — 
datezza o della infondatezza ubbidisce alle norme, chia¬ 


miamole cosi, di partecipazio¬ 
ne alle quali si fa oggi rife¬ 
rimento quando si vuol supe- 


land presso la coterie holba- 
clilana e l’influenza delle Let¬ 
tere a Serena sul dlderotlano 
Reve de d'Alembcrt), hanno 
reso riduttiva ed Insufficiente 
la definizione del deismo qua¬ 
le , inconsapevole portatore di 
vaghe ed incerte anticipazio¬ 
ni del razionalismo Illumini¬ 
stico, di cui al contrario es¬ 
so costituisce un imprescin¬ 
dìbile presupposto storico sen¬ 
za alcuna soluzione di conti¬ 
nuità. • ‘ ‘ 

Ad affiancare e sviluppare 
i precedenti contributi celtici 
di P. Casini, G. Carabelli e 
C. Giuntini. viene ora questo 
saggio di Alfredo Sabeltl che 
al merito di presentare il 
pensiero e la figura di To¬ 
land in una prospettiva uni- . 
taria unisce quello di propor¬ 
re in appendice al volume, 
neH’ottlma traduzione di Ida 
Cappiello, quel Cristianesimo 
senza misteri che è testo ba¬ 
silare della riflessione tolan¬ 
diana. ^ 

Gli scritti di John Toland 
(1670-1722) si collocano nell’ 
età che va dalla rivoluzione 
del 1688 all’avvento al trono 
di Giorgio I Hannover, vale a 
dire in quegli anni che se¬ 
gnano una profonda crisi di 
trasformazione per la società 
inglese, la quale appare ben 
lungi daU’offrire le caratteri¬ 
stiche di « unità, ricchezza e 
vigore» che la moderna sto- 


rare la fase della delega pura nografia liberale (Trevelyan) 
e semplice, diretta o indotta — da cui Sabetti prende giu- 


che tale delega sia. Non ha 
senso, pertanto, riferirsi, ■ a 
proposito deU’esperlenza del¬ 
la Temi, a Immagini di tea- 


una fede Inesauribile nella na- J 50 Parte da qui la trava nel merito della propria tro consistentemente tradizlo- 

scita imminente, o addirittura testimonianza su - un modo acculturazione, si domandava nati anche e soprattutto quan- 
già in parte avvenuta, di un nuovo di concepire e fare tea- 


in che termini potesse auto¬ 
mondo migliore. In una delle tro politico quale viene espll- gestire questo processo di ere- 
tre prefazioni che corredano il cala in questo prezioso vo- scita culturale e si rispondeva 

volume. Lawrence Ferlinghet- lume per ' taluni versi cosi 
ti ineiniin rh»» all» viffiii/del- estraneo alle abitudini docu- 


Il fotoreporter UHaao' Lucas ha raci^ltq . in un volume [(« Emigranti in Europa », ‘ Einaudi, 
pp. IH. L. 6^) oltré ISO fotogirafiè’scafiate in tèmpi e paesi diversi alla ricerca di una 
documentazione visiva del fenomeno dell’eihigrazione. Lo stesso fotografo ha fatto uscire, 
quest’anno, per i tipi dì Musolini editore «L’Istituzione armata». Nella nostra illustrazione: 
emigrati di varie nazionalità ad una manifestazione antirazzista nel West End di Londra 
(1976),, V . , , .... 


STORIA 


DOCUMENTAZIONI 


Due libri 


per eruair 
il fascista 


/ «PNF, manual* di «ducailorM faael- 
•ta », intreduxloiw di OomoniGii O* 

' Mail, commanto al tosti di Romolo 
Runcini, Savolli, pp. 287. L. 35oo. 

‘ A cavallo fra rlconsideraziane critica - e 
revival ironico, giunge la ristampa anasta¬ 
tica dei due « libri del fascista » stampati 
da Mondadori per conto della Gioventù Ita¬ 
liana del Littorio alla fine degli anni Trenta 
e imposti nelle scuole elementari 0 medie 
con tirature altissime. Il modello, si direbbe 
quasi il ricalco, era quello del catechismo 
parrocchiale, e a quella forma di indottri¬ 
namento fondato sulla ripetizione di verità 
indiscutibili ed « eterne » questi libretti vede- ^ 
vano riallacciarsi e, forse, contrapporsi. Co¬ 
me in ogni catechismo, infatti, la risposta 
è già contenuta nella domanda che < Men. 
formulata, e aU’oggetto di indottrinamento 
si chiede più un cenno di assenso e di ubbi¬ 
dienza che non Tacqulslzione di concetti e 
di nozioni. Può far sorridere il tono del 
primo libro, dlvulgazlcme pedante e farra¬ 
ginosa di elementi di «dottrina fascista» 
e di funzionL composizione e struttura degli 
innumerevoli enti collegati al partito fasci¬ 
sta: non cosi il secondo, tutto centrato sul 
problemi della razza e della legislazione 
razziale e corredato di fotografie e didasca¬ 
lie più odiose che grottesche (Cristoforo 
Colombo pioniere della razza in espansitme, 
ad eeempio). Accanto alla ’ ripetizione dei 
concetti più aberranti del raztismo, si i»e- 
tendeva rapprendimento di una casistica 
« legale » sul meticciato nelle colonie e sulle 
discriminazioni antisemite. : • ; ^ 

Utili le annotazionL tra storia e s«nio- 
logia, di Buncini in appendice al.voime; 
discutibili a volte i tenutivi di a t tna litto - 
zione della materU esperiti nell'intioduzlone 
da De Masi, per il quale oggi «rtdeolofia 
conservatrice ha ritrovato una base consi¬ 
stente. ossia è ridivenuto fascismo » e il 
democratico e repubblicano non sa¬ 
rebbe che «un cottage di Unti sub-sistemi 
dittatoriali». In realU l'omologazione di 
conservatortano e fascismo fa perdere a 
quest'ultimo U sma specificità e può gene¬ 
rare. volto a volta, tonto allarmismo quanto 
sottovalutazione del fenotneno. impéd«ido 
di ac or g e r e le radici che il fascismo affonda 
nella società italiana e le vere e,pni^. 
mine vaganti da esso lasciate nelBr cà|pflpr:> 
magione culturale dei ceti medi itallaÀi.-'o, 
al contrario, fascisti—ndo anche chi non 
lo merita. • ■ 

Infine, con questo operaiione editoriale, di 
Indubbio Interesse, rimaniamo pur Mmpre 
nel oHpr», abbastanza arato negli ultimi 
annL «Mia documentazione delle « mostruo- 
^tà quotidiane » del fascteno. dei toni tragi¬ 
camente frottoBchl della sua propaganda 
culturale di masaa. B* esistita ed ha esercì- 
tato però la sua Influenaa anche una cul¬ 
tura « seria » che si è rtconoeciuto nel regime 
faaelsto o lo ha flanchegfiate; ed è een 
questo che si awarte sempre più il bisogno 
di fare 1 oontt in mdo storlea. ; 


delle Marche 


«La tutela difficile» (Rapporto sul 
beni culturali delle Marche), a cura 
.di Giorgio Mangani ; e Valerio Paci, 

’ Bagaloni editore, pp. 238; L. 6000 

«Scopo di questo lavoro, dunque, è quel¬ 
lo di compiere una prima ricognizione sul : 
problema della tutela dei • beni culturali 
' nella regione, mettendo - a fuoco la com¬ 
plessità dei fenomeni ». scrivono i cura¬ 
tori. del volume neirintroduzione. E l'ar¬ 
chitetto Mario Canti afferma « la strut¬ 
tura generale della pubblicazione si sostan¬ 
za in una alternativa di contributi stori¬ 
co-cronologici di ordine generale e di ap¬ 
porti settoriali » i e. più oltre. « il compo¬ 
sito mosaico dei diversi contributi si sfor¬ 
za di costituire una rete di riferimento» 
per enti, operatori, associazioni, forze po¬ 
litiche. attraverso cui si realizza un • con¬ 
fronto. inteso come «momento di crescita 
di quella partecipazione diretto che si è 
riconosciuta come l’unico reale metodo di 
conoscenza e dì valorizzazione del , patri¬ 
monio culturale». 

' In queste frasi si compendia il signifi¬ 
cato, il valore, ' l'aasunto di questo libro, 
al quale hanno dato precisi e interessanti 
contributi lo stesso àlangani e poi Dante 
BeminL Liliana Mercando, MJi. PolichetU. 
Sanzio Balducci, Valerio Paci, Alessandro 
Mordenti. Aldo Adversi. Franco Battistelli, 
Francesco Scarabicchi. Nero Alfieri, Mari¬ 
sa Saracinelli e Nilde Totti. . 

Completano il volume una ricca docu¬ 
mentazione fotografica, il testo della leg¬ 
ge reglohale sopra citata, un elenco del¬ 
le leggi regionali in materia, dei musei, 
delle raccolte, delle biblioteche e degli ar¬ 
chivi nelle Marche, degli istituti e asso¬ 
ciazioni culturali, nonché l'indicazione di 
tesi di laurea sempre ■ attinenti • l'oggetto 
(Università di Urbino e Macerato). 

- ■ Abbiamo necessariamente - riassunto il 
contenuto del volume che. piu* composito 
. come dice > Canti, nei contributi e non 
sempre omogeneo ' nelle ' indicazioni (ma 
ciò può làiche essere inteso nel senso più 
positivo e non riduttivo), si offre, esso 
stesso, come strumento di analisi, di ricer¬ 
ca. di studio. E. dunque, anche come mez¬ 
zo di pungolo per ulteriori approfondimenti 
di quelle realtà storìcoxiilturali-ambientali 
; nelle guali viviamo e «perigmo • ge# ttus'' 
H, ipeÌK);> Appo poco btoioediaaio/filirttetl- 
mento. è ovvio, tocca le comunità lègiona- 
li nel loro complesso. n<m i singoli speciali¬ 
sti o. come si dice, gli addetti al lavori). 
Per questo motivo lo indichiamo alla lettu¬ 
ra. Né va taciuto — infine —, e lo sotto¬ 
lineiamo. lo sforno di un editore che in¬ 
tende operare in un tessuto ristretto ri 
all’ambito regionale, ma quanto mai pun¬ 
tuale e precìso, per cogliere tutti gU ele¬ 
menti. di tradizione e di sviluppo, della 
•eeistà; elementi che muovono oggi dalle 
realtà regionaU come momento della nuova 
aggrega li prie sociale, politica coonomlea, ci¬ 
vile e culturale di uno stato dsnwcratioo 
come il nostro che va alla riscoperto del 
proprio patriroonlo; fonte di ricchena e di 


ti insinua che alla vigilia del¬ 
la morte (avvenuta nel 1920 
a soli 33 anni) Reed abbia 
avvèrtito una fitta di delusio¬ 
ne per gli sblocchi dell’Otto¬ 
bre Rosso, e sia stato udito 
mormorare: : « Mi hanno ■ in¬ 
trappolato». E’ questo — ri¬ 
batte un altro prefatore. Be¬ 
niamino Placido — « un pun¬ 
to controverso della biogra¬ 
fia di Reed». Ckimimque, in 
queste pagine, di tale presun¬ 
ta delusione non vi è trac¬ 
cia alcuna (a meno che non 
si voglia «forzare» Tombra 
- lieve di malinconia, * il bri¬ 
vido di freddo che percorre 
l’asciutta nota autobiografica 
scritta sulla « linea d’ombra » 
dei trent’anni e pubblicata po¬ 
stuma nel 1936). ; 

■ Placido afferma " che fra 
Reed ' e ‘ i famosi « muck¬ 
rakers », i giornalisti denun- 


do tradizionali non vogliono 
essere: nel caso In questione, 
teatro significa prima di tut¬ 
to intervenire negli spazi del¬ 
l’esistenza. centrare e solle- 


«trinM aiir abitudini dòcu- vato anche o forse addliittu* l’esistenza, centrare e soue- 
ili nr«tro mn^do « meglio con la Struttura del vare i problemi che rlguar- 

teatro^.: dano l’insieme sociale all’ln- 

lungi dal raccontar le storie. L’uso, allora, che viene fat- l!lTCrBre*T”^nriere 

spesso noiose e noiosamente to della brechtiana L'eccezio- difficmtà (SI fannodel 

iiiutm, delle ragioni che han- ne e ta regola, nonché rlen- e Je difficoltà che fanno^a^^^ 

no determinato la n^ito di trare nel ^uore,della pmbl^ ffimenfe si inlera la dlVl- 
una iniziativa e dal ripercor- matlca che il drammaturgo tooiale del lavoro, 

rere I momenti dello svolgi- portava avanti all’inizio degli relazione di un sindacall- 

mento di essa, il libro infor- anni trenta — 11 teatro come etni^„«tioni relative al 
ma su quanto è successo do- 


temo del quale l’operazione è 
condotta, superare le barriere 
e le difficoltà che fanno del 


sione sociale del lavoro. 

1 ^ relazione di un sindacall- 


stamente le distanze — ha 
tentato di accreditarle. Men¬ 
tre nell’Europa continentale 
rìnlollerante • ortodossia reli¬ 
giosa si fa « usbergo neces¬ 
sario della monarchia», dan¬ 
do vita per contrasto a quel 
pensiero libertino e borghese 
marcatamente laico c anticle¬ 
ricale, l’Inghilterra del Bill 
of rights e del Toleration Act 
si presenta in queU’instabile 
equilibrio, frutto dell’accordo 
compromissorio tra elementi 
sociali ancora intrisi di retag¬ 
gi medievali e nuova classe 
in ascesa, tra potere chiesa¬ 
stico e borghesia Whig, tra 


mento di esM. il libro infor- anni trenta - 11 teatro come questioni relative al fede e scienza, che ostacele 

ma su quanto è successo do- I dimensione cornportamentole fabbrica, la dlscus- rà recisamente, per la sua 

' ... ^ > o : . sione sulla necessità di resti- , 

' — ■ classe operaia gli a - 

• - «•••>..•' strumenti effettivi di una cui- .. 

•■A tura espropriata da anni e //jl^ 

¥ 11 lA/1XH. secoli di repressione, l’indi- ///Y\ 

* ^ i .«allo r>nncflTV>vn- ' 


GIAN B. FURIOZZI: « Il 
sindacalismo rivoluziona¬ 
rie italiane », Mursia, pp. 

' . m L. 2.908 ^ ^ i ^ 

Storia ' del movimento co¬ 
stituito dopo il 1902 da un 
gruppo di socialisti napoleto-, 
ni e che sarà considerato da. 


nel pensiero di Pietro Gior¬ 
dani » di Gabriele Ciccioni, 
propone una rivalutazione 
: delle lungimiranti tesi lingui¬ 
stiche dell’illuminista lombar¬ 
do (pp. 154, L. 4000); k Infer¬ 
no e Cielo ». di Guido Bal- 
dassarri, è dedicato aH’imma- 


tuire alla classe operaia gli 
strumenti effettivi di una cul¬ 
tura espropriata da anni e 
secoli di repressione, Tlndi- 
.spensabilità della consapevo¬ 
lezza della propria forza «mo¬ 
rale» per poterei collocare al¬ 
ternativamente alla classe do¬ 
minante, sono tante costituzio¬ 
ni drammaturgiche con cui 
contrare qualsiasi propensio¬ 
ne ttotrale. nel senso vecchio 
del termine, quella cioè che 
esalta il momento separato- 
rio rispetto a quello unifican¬ 
te. Tal che dà una sensazione 


stessa sopravvivenza. ! rinse- 
rimento di ogni forma di ra¬ 
dicalismo nel proprio tessuto 
politico. E’ questo il naturale 
terreno della contorta biogra¬ 
fia di Toland, delle ambiguità 
dei vescovi latitudinari, delle 
discoste concezioni deistiche 
di Herbert e Cherbury e di 


Ài di ni é'che ssTà consldsrkto da! di disagio trovare accanto a di Herbert e Cherbury e di 

Li fiferJtaJenellSSf^mSue- deinntelllgmra ^ Blount, della rivalità control- 


dall che dall’inizio del seco¬ 
lo al 1912 misero a rumOTe 
gli Stati Uniti (lavorando pe¬ 
rò non per abbattere il siste¬ 
ma . bensì per correggerlo), 
c’è una parentela sotterranea 
anche se Reed invece del « le¬ 
tame da rimuovere », prefe- 
• risce ' cercare' l’oro « nasco¬ 
sto nelle viscere del suo pae¬ 
se (gli operai, gli immigra¬ 
ti. gli emarginati) o nelle pie¬ 
ghe di altri paesi estranei al¬ 
l’America e diversi da essa ». 
In questa ricerca, in questa 
messa in evidenza - del bene 
(futuro) nel male (presente) 
piuttosto che del male nel be- 


tiva, elementare, primitiva, 
ma sana, della reazione ope¬ 
raia contro il blocco con la 
borghesia e per un blocco con 
i contadini ». > - . ;. ; < : ^ ? 

SAGGISTICA ' 

‘ Oli « Strumenti di ricerca » 
Bulzoni propongono tre stu¬ 
di letterari; « Tattica della 
sorpresa e romanzo comico di 
Massimo Bontempelli », di 
Marinella ’ Mascia Galateria. 


liberata » e nell’epica cinque¬ 
centesca (pp. 96, L. 2000). 

: ,J- i-.A-, . ■, . , fr, - 

CARLO LAVAGNA. « Co- 
•tituzions • socialismo». 
: Il Mulino, pp. 99, L. 1800 

. La nostra Costituzione, sen- 


rintervento del sindacalista e 
il dibattito fra operai e intel¬ 
lettuali la determinazione di 


lata fra High Church e par¬ 
tito Wliìg. ed è qui che Sa- 
belti segue pazientemente, ri- 


un testo teatrale rispondente -- j* « tra’ la 

a tutte le regole del gioco, costruendo 


: Il Mulino, pp. 99, L. 1800 perché la cristallizzazione, 
T o «el teiTOinl • drammaturgici 

La nostra Costituzione, sen- nostra civiltà conosce, 

za essere modificata, consen- tjgi risultati di una ricerca 
te la realizzazione del siste- storica avvilisce questa sen- 
ma socialista? Con uno stu- za edificare quello. ~ ’ 
dio strettamente giuridico su La contraddizione è paten- 
ciò che si deve intendere per te ma forse non poteva es- 

sistema socialista e sugli ar- sere evitata: non è stato an- 


prende in esame « La vita In- , g principi costituziona- cora Immaginato il linguag- 

» A M a n «rifa I ^ ~ ^ _^ 1.^ 


tensa » e « La vita operosa ». 
due opere del '19. « prototipi 
significativi del clima cultu¬ 
rale degli anni *20» (pp. 172. 
L. 4000); M Lingua e cultura 


li, l'autore dimostra che in 
Italia i due termini sono or¬ 
mai « definitivamente insepa¬ 
rabili ». 


NARRATORI ITALIANI 


Tra giovani velleitari 


gio adatto a comunicare la 
sostanza di queste nuove pro¬ 
blematiche. . 

• Ma al di là delle osserva¬ 
zioni possibili appunto sui 
gradi maggiori o minori di 
consapevolezza con cui l'inter¬ 
vento è stato effettuato, ri¬ 
mane l’insegnamento di fon¬ 
do, e si riferisce all’ansia del¬ 
le persone a gestire la propria 
esistenza e quella dei gruppo 


crìtica del cielo e la critica 
della terra, tra la lotta poli¬ 
tica e . l’emancipazione delle 
coscienze », il filo rosso di 
quella « ricerca sistematica di 
una verità* che costituisce 
l’elemento caratterizzante del¬ 
la originale spwulazione to¬ 
landiana. ■ '• ' ‘ 

' La battaglia ideologica per 
rcmancipazione umana con¬ 
dotta da questo "irregolare” 
della cultura c della società 
del suo tempo, nutrito .degli 
scritti repubblicani di Har- 
rington, Milton e Sidney, tro¬ 
va il proprio ascendente in 
quella « peste del secolo » che 
fu il socinianesimo. ma è nel 
rovesciamento del metodo so- 
ciniano che Toland inaugura 


cui partecip^o senra conferì- basi affatto nuove la sua 


AUo Stvvrini 


RENZO PARIS. • La casa 
in oDfTHina», C oapa r at i v a 
acrittori, pp. 182. L. 3H0 

' II protagonista (che parla 
in prima persona) è il dova¬ 
ne e modesto Ilailo. studente 
di umili cxIginL ma il perso¬ 
naggio chiave appare sin da¬ 
gli initi Marco, altro giovane 
e studente, di estratione bor¬ 
ghese, animato da nobili in- 
tentL Emc. infattL di fami¬ 
glia lascia l’ambiente dove 
afflare nella sua vuoto con- 
ventionalità l'odiosa figura 
della madre e decide di dedi¬ 
carsi anima e corpo a un'at¬ 
tività politica (naturalmente 
extrapulamentore) intensis¬ 
sima. in borgata. Si trasferi- 
sqe allora in quella che è ap- 
rpBnlo la «casa in cocnana» 
>s 8 il 8 m 8 a Hallo e «Ha fsm- 
ministo Emilia. Questi sono i 
tre personaggi più in vista 
del Fomanao di Fsiis: perao- 
naggt che. ad eccetione di 1 - 
larla suscitano immediato- 
niente un'Indubbia pena e u- 
na certo dose di antipatia. 
Marco è un velltitarlo, ha i- 
dee certamente confuse e re¬ 
cito una sua parte. In assen- 
m di autentici, diretti conte¬ 
nuti rispetto alla propria e- 
■ pe r is M a. nti vuoto ^aven- 
toeo ddTcsistenai tini| 1 iiei 
che cerea torramsnte di col- 
mare. In questo carattere di 
uno del pereonaggi centrali è 
un IndubMopr^o dd libro. 


die eCbo B gei dio rieoBa- 


scibile e impietoso di una fi¬ 
gura ben nota — anche sé in 
decadenza — di giovane o di 
sotto-intellettuale confuso, 
più o meno di massa. 

■ Diversa, per non dire op¬ 
posta. è la figura di Ilario. 
che vive in una situatione di 
astratto e un po' succubo a- 
desione a un'ideologia o alle 
azioni politico-missionarie di 
Marco, nè sente ovviamente 
entrò di sé gli elementi con¬ 
flittuali e i sensi di colpa che 
agi tono Tamico. Il terzo per¬ 
sonaggio. la femminista, Emi¬ 
lia, soffre degli stessi com¬ 
piessi iti itorco e si presenta 
quindi anch'essa affetta da 
una non troppo gradevole 
forma di dilettantismo politi- 
op. scivolando lentamente nel 
luofD comune e nella dabbe-, 
nanne. Altri parsonaggi'so¬ 
no lo sbandato — anarcoide 
(non certo in senso politico) 
Rino di Sora e il poro, mi¬ 
stico. ideologo in crisi di 
nome Ranlera ' 

L’Insieme è terribilmente 
realistico; la mappa, cioè, di 
un certo tipo di politicisxa- 
tione sostanrialmente bor¬ 
ghese tra una sincera attesa 
di una realtà sociale nuova e 
una pennnale etigennt di 
non tr opp o dura captotione, 
risalto asBolatoineQto esatto, 
anche se probabilmente rife¬ 
rito ad una situatione che 
rimonto ornai a guakhe an¬ 
no fa a ttm quindi risriiia di 
dare ano storto un Mpore 


retrospettivo. ' ■ 

Di notevole portata, inoltre, 
è soprattutto il finale, dove 
Ilario si distacca pienamente 
daU’esperienza un po’ fugace 
e in fondo poco partecipe da 
lui avuta nella «casa in co¬ 
mune ». per imboccare nuove 
e più personali strade e do¬ 
ve. anche stilisticamente, il 
romanzo diviene più libero, 
aperto e originale. Tutt’al più 
si potrà osservare, riferendo¬ 
ci alla fase iniziale o centrale 
del libro, che l'autore di¬ 
mostra a tratti un’aderenza 
eccessiva ai personaggi, che 
non appaiono se mp re, per¬ 
tanto. sufficientemente defini¬ 
ti criticamente. Paris, peral- 


re patenti di autorità e. so¬ 
prattutto. senza lasciarsi e- 
sproprìare di un tanto del 
proprio diritto a decidere del¬ 
le situazioni. A far coincidere, 
cioè, il momento della cultu¬ 
ra con quello del politico. A 
questo punto, a uscir trasfor¬ 
mati dall’operazione ternana 
sono coloro ai quali sembra¬ 
vano affidati compiti di pilo¬ 
taggio; Br^ht e Besson. in 
una qualche misura restituiti 
a un’area di prodotto (dalla 
quale li salvava, un tempo, 
una del tutto inadeguata in¬ 
terpretazione del concetto 


religio naturalis che sfocerà 
progressivamente in un radi¬ 
cale monismo materialistico. 
Anche la gnoseologia loclda- 
na. di cui pur si serve per 
fondare le strutture della si^ 
religione naturale, appare a 
Toland. causa rimpllcita con¬ 
traddittorietà fra «verità di 
ragione » e < verità superiori 
alla ragione», chiave inadegua¬ 
ta alla crìtica testamentaria; 
infatti «se niente può essere 
considerato ragionevole ■ che 
sia "in contrasto con le idee 


di teatro politico e di parte- chiare e distinte", anche il 


cipazione. 

Quello che si trova nelle 
centottanta pagine di docu¬ 
mento p ropo s te dalia vigile 


tro. conferma qualità naturali atteitóone di Italo Mo^ti d^ 
e indubbie di autentico imr- rlfiettere dn» U 

more. La sua prosa è gl aito. poasibilJtà di adoperare il tea- 
•ciolto. pulititota^ inveirà tro omne stitittara comporto- 


vangelo non può sottrarsi a 
questa regola ». 

AI di là dei limiti di "so 
stanza" filosorica che Toland 
denunzia - nella polemica 


alla lettura. 

Il sw raccontare dà l’im- 
pressione di una vena natura¬ 
le in grado di affrontare di- 
sinvottaroente. con lucidità e 
garantia di successo qualsiasi 
tema. Ma al di là di ogni 
oaservatione nei dettogli, va 
aggiunto che questo romanzo 
di Renzo Paris costituisce, 
con 1 libri di Pascutto (La 
fumigìia è sacra) e di Desiato 
(Benito a mostro) uno degli 
•siti indubblamsnto più inte- 
zezNtiiti di un’annata non del 
tutto favorevole agli scrittori 
ddrnltlma genentione. 

Maurte Cucchi 


ve farci rifiettere circa U -he b» oooorrà a NewtOT Sol- 
possibUità di adoperare il tea- ^ 

In» omne stitittara comporto- "®**,*,, o nel non sqn- 
m-ntale e della partecipatio- P™ tentotivodi ncupe- 

ne. secondo un principio che rere razumalizzandou, la tra¬ 


si va facendo strada in ma- dizione ermetica rinascìmenta- 
niera sempre più prepotente, le. Sabetti co^ie efficacemente 


E sui nMxli nei quali la strut¬ 
tura va articolato. Ma vale 
anche a indicare, nel mo¬ 
mento in cui la stagione si 
apre all'insegna di pericolo¬ 
si trionfalismi, che c’è una 
carica ben mamlore di « tea- 


il vìzio reale del messaggfo 
tolandiano, che è poi il vizio 
stesso della concnione fllumi- 
nistica della libertà intesa co¬ 
me semplice libertà di pen¬ 
siero; una pftMpettiva «che 


tralità » in un avvenimento à*rà présente, nella storia del 
eoroe quello di Terni che in pensiero oocidehUle. fino a 
tonte magnificate, benedette, che quel pensiero rimarrà le- 
df^dcrate, godute editionl o gaio alla dtnKnajonè borghe- 


riletture pirandelliane, t 

^ Achiil* Mango 


se della ragione ». 

Antonio A. Santucci 
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CìImmo soccats* M T^re'nosMvba « Parigi -i] i'opawi dalla Covani gluJkQto « aicMia » aiaomo 


,5 u:' 




La rassegna dell'IDI 



MEi^ganki JncrediUlè sequi^ del filmi ^stnmt 



contro 


in 


a 


■ì‘ "■i, 




JS r 

S rr 

Va» 




««Aldilà 


apra a 


Questura e Procura Ideila capitale ignorano una precedente assoluzione 


' Yuri ’ liubimov smentisce una sua pretesa intervista a 
proposito delia Biennale pubblicata dalla « Literaturnaia 
Gazieta » e conferma quanto dichiarato air« Unità » 


f 


ROMA -'ai di là del bene nelle mani del funzionarlo ogni punto di vista.’della Ini- ( tempo che. come l'esperienza ujlJo®(iDi\°iSslerae^*on “*ReSta d7slrmdb%^'con 

e del male, il nuovo film di di polizia che. Il 28 ottobre ziatlva supercensorla. E’ da j insegna. - potrebbe non es fro è Lorenzo Seti : pren 

Tiri_In oGcietOn alla ««ri. rianrflarn a niml mnrtf» /«hp I KBPP hrPVfi Li’nffeSA. chu. Urla QUeSlO SUO nUOVO leSlO llO e IjOrCllZO omicil. JJJCU 


ROMA — Strindberg contro re questo Inquieto e Inqule- 

si Intitola il lavorò dramhia- tante personaggio — ha dl- 

tlco ^ di . Mario Moretti • che chiarato Moretti — ■ ho se- 

inaugura stasera, al Teatro guito un metodo che fonde 

in Trastevere, la rassegna di ipotesi creativa e verità sto- 

autori italiani organizzata rica, ispirandomi,' soprattutto, 

dairistltuto del Dramma Ita- allo strlndberghiano infemov. 

nano (IDI) insieme qon l'ETI. Regista di Strindberg con- 


Liliana Cavani in program- scorso, ha assistito alla apri- ricordare, a ogni modo, che sere breve. L’offesa che. una 

mazione sugli schermi della ma» romana del film. Nono- fu lo stesso sostituto prò- volta di più, viene portata 

capitale (dove si proiettava in stante ciò. e nonostante la curatore Angelo Maria Dorè alla libertà dell’autore e a 


*. • - . i decina di giorni, è stato se- 

Dal nostro rorrisnondento " Spero — ci ha detto Liu- questrato a Roma > ieri po 

Dii noiiro corriiponaenie ^ portare, ol- meriggio. La motivazione del 

PARIGI — Il Teatro alla Ta- ; tre alla Madre, e per la pri- provvedimento, preso dal so' 


due sale) e di Milano da una notorietà della decisione del 
decina di giorni, è stato se- giudice altoatesino (larga- 
questrato a Roma > ieri po mente diffusa dalla stampai, 
meriggio. La motivazione del si è giunti aU’lncrediblle In- 


a ordinare, nell’aprile del 
1974, 11 sequestro del film del¬ 
la Cavani, tl portiere di not - 
te, poi prosciolto e tornato 


ganka di Mosca, per la prima 
volta in tournée nell’Europa 
occidentale, sta ottenendo un 
vivo successo a Parigi dove 
resterà, ospite del Palals de 
Chaillot, fino ‘ a mezzo di¬ 
cembre. Yuri Liubimov. che 
lo ha creato a metà degli an¬ 
ni sessanta, ha portato in 
Francia — nel quadro delle 
manifestazioni per il sessante¬ 
simo anniversario della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre e del Fe¬ 
stival d'autunno parigino — 
tre spettacoli che riassumono 
un po’ ritlnerario suo e quel¬ 
lo del suo Teatro; La madre 
di Massimo Gorki, Dieci gior¬ 
ni che sconvolsero il mondo, 
adattamento scenico del cele¬ 
bre libro di John Reed, e 


ma volta aU’estero, Il Mae- stltulo procuratore dr. Ange 


provvedimento, preso dal so' tervento di ieri. Tanto più a circolare liberamente. ^ -• 


stro e Margherita di Bulga- 
kov ». 

.. . »• P- 


Da Oggi 
a Roma 
la mostra 
«Il suono» 


lo Maria Dorè su denuncia 
della Questura, fa riferimen¬ 
to. come al solito, alla pre- 


sorprendente in quanto la Anche la vicenda di AI di 
richiesta della Questura al- là del bene e del male nor 
la Procura, perché il seque-- potrà, a lume di logica, con 


quella dello spettatore adulto 
(perfettamente in grado di 
vedere e farsi un’opinione da 
sé) non ha nemmeno bisogno 
di essere sottolineata. Come 


Mario Moretti si è particolar¬ 
mente Ispirato all'aspetto più 
« scomodo » del famoso scrit¬ 
tore svedese, contestatore au- 


dono parte allo spettacolo, 
che verrà replicato a Roma 
fino al 27 novembre e por¬ 
tato poi in altre città ita- 


te-litteram della donna e del liane. Aldo Reggiani, Barba 
ruolo da essa rappresentato ra Valmorln e Roberta Gre 
nella società. « Nell’afIronia- ganti. 


Anche la vicenda di AI di è quasi superfluo rilevare 
là del bene e del male non che AI di là del bene e del 


stro fosse comunque effet- eludersi altrimenti: gli atti 

tesa ' « oscenità » > dell'oi^ra tuato, è partita il 31 ottobre: dovranno essere inviati a Bol- 

cinematografica. - che libera- e dunque il magistrato ci ha zano. e qui non potrà che 

mente evoca gli ultimi anni pensato - su una settimana essere confermata la prece- 

della vita del pensatore tede- buona, prima di procedere: dente sentenza. Ma, intanto, 

SCO ■ Friedrich - Nietzsche tempo più che sufficiente, a l’opera cinematografica sa- 

(1844-1900), e il suo discusso nostro parere, per rendersi rà rimasta in «carcere pre¬ 
sodalizio intellettuale e sen- conto della infondatezza, da ventlvo » per un periodo di 

timentale con • Lou Salome. 
scrittrice di origine russa, e ■ 
con il filosofo Paul Rèe. 

li - sequestro, ennesimo efi 
una troppo lunga serie, ò 
avvenuto in patente violazio¬ 
ne della stessa, e pur illibe¬ 
rale. legge vigente. Presen¬ 
tato in anteprima nazionale 
a Merano, alcune settimane 


Yuri Liubimov 


Ascoltate Maiakovski, uno ROMA — Si apre oggi, al or sono. AI di là del bene e 

sceneggiato sulla vita e le Palazzo del ■ Congrui . del- del male era stato quindi dc- 

opere del poeta rivoluziona- l'EUR, la terza rassegna au- nunclato da un colonnello in 

rio. — - ■ >. ì dlovlslva « Il Suono», che si pensione; su proposta del so- 

Mlgllala di spettatori, in po- stituto procuratore di Bol- 


male si proietta tranquilla¬ 
mente, da oltre un mese, a 
Parigi. , ■ ■ ; , ; 

NELLA FOTO: Liliana Co 
vani ta destra) con gli at¬ 
tori Dominique Sonda e Ro¬ 
bert Powell, durante le ri¬ 
prese del film. 


RISI ^ 


Oggi 


Don Carlos 
inTVrIa 


chi gioml (Su da una novembre. Nel corso della zano dr. Rocco Pittarelli, il 

buona traduzione simulta- manifestazione — che consl- giudice istruttore dr. Fran- 

nea), hanno reso omaggio e principalmente in una co Paparella, investito del 

assicurato un eccellente esor- ‘-'aso. aveva disposto l’archl- 

dlo a questa coraggiosa av- ylazlone della denuncia, mo- 


ventura di Liubimov e dei 
suol attori in terra di Fran- 


televislvo e dell’alta fedeltà 
— sono previsti convegni. 


111 LCAica ui a'ICAiì* i - _ t _ * 

da, E c’era da aspettarselo audtzmni, proiezioni cinema 
dopo quanto or» stalo dallo {y S’a' mu"ì"a c?isiS 


diventa 


e scritto sull’esperienza rin¬ 
novatrice della Taganka che, 
per certuni, era quasi diven¬ 
tata un mito. ; 

Abbiamo incontrato Liubi¬ 
mov al Palais de Chaillot. 
Era naturalmente felice di ri¬ 
cevere quotidianamente la vi¬ 
sita e gli incoraggiamenti di 
uomini di cultura e di teatro 
francesi. Ricordando la na¬ 
scita non facile della Tagan¬ 
ka, e poi la sua affermazio¬ 
ne. siamo arrivati a parlare 


tlvando ■ esaurientemente, in 
un ampio dispositivo (due 
cartelle fitte) la « non osce¬ 
nità » del film, stante !’« es¬ 
senzialità » ai fini del rac- 


Sno S contò“‘dd e scene « incriV^Ii- 

1 ambito della rassegna, tra- nate» - 

Cosl ha Sentenzialo, dun 
no mandate in onda in di- io ’ 


retta da radio e televisioni 
locali, e verrà allestito uno 


Cosi, ha sentenzialo, dun¬ 
que. la magistratura coin 
petente per territorio: e una 
copia del verdetto è stala 


studio di registrazione per , 

provini audiovisivi. " doverosameme consegnata 

Questò l’elenco delle òro- A , V; - > A - ó e 





j- , Sulla Reto due. per il ci- 

Ljfinill : : , ciò del Teatro di Dario Fo 

trasmessa, alle 20.30. la 
l UllUUl . . prima parte della farsa La 

Lenin: ora o ' mai più ' k signora è da buttare, sarca- 
l’impegnativo titolo della se- stlco e pungente ritratto del- 


conda parte del programma 
La Rivoluzione del 1917 che 


l’America e deirAwer/con 
icay o/ life, il modo di vita 



va in onda stasera alle 21.30 americano massificato e co- 
sulla Rete uno, dopo il con- mune ormai a tutti ■ i paesi 

suelo telefilm ispirato al rac- occidentali. Nella farsa di 

conti gialli di Edgar Walla- Fo, che risale a circa dieci 

ce. Nella segnalazione di que- anni fa e che per la traspo¬ 

sto programma sull’Ottobre sìzlone televisiva è stata in 
sovietico, curato da Alfonso parte riscritta, sono tuttavia 
Sterpellone e Luciano Gre- presenti temi e questioni di 


goretti, - dobbiamo fermarci 
qui: il Rgdtocorriere, tradizio¬ 
nale fonte di informazione 
per il cronista televisivo; si 


bruciante attualità; il «sui¬ 
cidio» di Pinelli. la Lodi- 
keed, gli = omicidi sul ; lavoro 


limita a fornire i dati che 


Questo l’elenco delle pro¬ 
poste - concertistiche . dèi 
« Suono »: si esibiranno oggi, 
a partire dalle ore 12. il Can¬ 
zoniere del Lazio, la « Com¬ 
pagnia della Porta ». il plani- 


Festa del «teatro : al Piccolo di Milano 


abbiamo già riportato, come 
‘ avviene ormai per numero¬ 
sissime altre trasmissioni dì 
un certo interesse e di un 
certo impegno. L’organo uf¬ 
ficiale della RAI — che cl 
pare ancora più povero, se 
possibile, di informazioni e 
dì notizie rispetto al recen 
te passato — si è ormai lan¬ 
ciato lungo la china del « di¬ 
simpegno » e del servizi « di 
colore». 


Ancora l'America, ma que , 
sta volta con ottica rovescia¬ 
ta e in un servizio di attua- , 
lità. al centro del program¬ 
ma successivo, che s’intitola 
appunto L’Italia vista dagli 
americani. Nella terza parte 
in onda stasera si verifiche 
rà l’opinione che gli ameri¬ 
cani si cran falli del fasci ‘ 
smo italiano, della sua asce¬ 
sa fino alla ; sua j rovinosa 
caduta. ^ 


' La polemica ' trasmissione , la prossima tournée primave- 
televisiva del Don Carlos sca- rile in Italia del suo Teatro 


ligero in mondovisione sta e di altri progetti. 


del presente e del futuro, del- m i «r».;' 

Ira n*>rkoa]rMa /jiija-h-Xj» Svft C^UiClO AttfintlS&rQl* 1 

’ rile^^m lUha d^ suo T^ro P‘ Agorà e Teatrum Imtru- 
Ìa, out, mentorum. • e il cantautore 


Ài? 


diventando penosa e, come 
accade quando sono in gio¬ 
co i quattrini, anche piutto¬ 
sto grossolana. Ieri l’avvoca¬ 
to viennese di Karajan ha 
minacciato di querelare Gras¬ 
si. Grassi risponde chieden- 


E, a proposito dell’Italia, il 
discorso è caduto o ricaduto 
sulla Biennale di Venezia e 


Stefano Rosso; domani, dal¬ 
le 11, saranno di scena Gian¬ 
ni Bedori, Mimmo Locasciul- 
li. i gruppi Spazio Unito e 


do a Karajan di presentare sca, di una violenza che ci 
le scuse « alla civiltà e alla sembrava stonata col perso- 
cultura Italiana » e minac- nagglo del regista e la sua 
dando di bandire dalla RAI- naturale misura. ... .i, . ■ - 


su alcune dichiarazioni del- Principessa, la Old Time Jazz 
lo steMo Liubimov, apparee Band, Muzzl, Loffredo ed Er- 
sull ultimo numero della Li- nesto Bassignano; venerdì, a 
teratumaia Qazieta di Mo- nartlre dalle ore 16. ^ sono 


TV i film dell’Unltel. 1 di¬ 
schi di Karajan e dei can¬ 
tanti che « si sottoporrannd 
al suo diktat » (e questo, se 
non comprendiamo male, si¬ 
gnifica che • la RAI-TV do- 


partire - dalle ore 16, ^ sono 
previsti ' recital del • gruppo 
« Una sors coniuxit ». di Dan¬ 
te Majorana, di Roisin Dubh, 
di - Richard . Benson. di An- 


A?^ecchino si dif^ 

Reduce dal successo di Parigi Io spettacolo, condotto con rigoroso criterio crì¬ 
tico-storico da Strehler, ha ancora una volta entusiasmato il , pubblico 


•^«Quello ohe avevo da dire rdrea Zarillo, di Bobby Solo: 


Dalla nostra redasìone 


su certe affermazioni fatte 
dalla Biennale di Venezia e 


sabato, dalle , 12. sarà la voi- milAI 
ta di Lucio Balta, Ivano Fos- mente 


rm Mitavinn* strenuamente indagato e o- poveri, dei. po 

ra reaazione >: gtii^ataipente rivisitato dalia indifési, tìél‘’« 

Eccolo,' flnàl-' passióne di strehler, tale;.te-., «AriMChlnl». 

ora a casa, al sto diventa forse una favola ■ La'lunga ci 


poveri, dei. potenti, contro gli | .menti settecen 
indifési,' dèi ‘V Signori » 'lùgli | <rappéesentazkò« 


MILANO — .Eccolo, flnài- 
mente e ancora a casa, al 


Là' lunga cohsùétudihe còl 


da Ripa di Meana nei con- sati. irlo De Paula. Patrizia piccolo, VArlecchino di Gol- ammaestratriee ■'e, insieme, suo personaggio fa dire sl- 
frontl del lavoro della Ta- Scascitelll. « Officina Mecca- doni-Strehler-Soleri. Dòpo u- una progressiva moralità a gnlflcatlvamente i all’n Arlec- 


non comprendiamo male, si- fronti del lavoro della Ta- Scascitelll. « Officina Mecca- 

gnifica che • la RAI-TV do- ganka — ci ha detto Liubi- nlea », « Grosso autunno », e 

vrebtae boicottare Mirella Fre- mov — le ho dette in un'in- Luigi Toth Ensemble; dome- 

nl. Carreras e non so quan- tervlsta a Carlo Benedetti, nlca, infine, a partire dalle 


iapisrésentazkòii;dtf*46ldèà^à 
si dispiega in.uqa «veneziani- 
tà » ora densa òi^ traspàirèii- 
te^ nella coinvolgente,' com¬ 
plice convenzione tra attori 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI ' 

13,00 UOMO E NATURA ; 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN 

TO 

44,1S.CORSO Ol TEOfiCa 


23,15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN- 

OO , , i , ■ . 


liSS ‘fn* W «Ibv.. 


Scascitelll. « Officina Mecca- doni-Strehler-Soleri. Dòpo u- una progressiva moralità a gnlflcatlvamente i all’n Arlec- piice convenzione tra attori 

nlca ». « Grosso autunno ». e delle tante festosissime edificazione deirumana in- chino » Ferruccio Solerl che e pubblico trascinati, insie- 

Lulgl Toth Ensemble; dome- <, fughe in Francia » a Pa- telllgenza di vivere, pur tra egli è « l’immagine di un uo- me, dal parossismo mimlco- 

nica, infine, a partire d^le eccolo suUe tavole dove contrastanti colpi della sor- mo in lotta fra due mondi gestuale, dalle accensioni ver¬ 

bali e dalle acrobatiche evo- 


ni. Carreras e non so quan- tervlsta a Carlo Benedetti, nlca. infine, a partire dalle rie. “eccolo suUe tavole dove contrastanti colpi della sor¬ 
ti altri cantanti e direttori). corrlspondende ' dell’Unilà a IL saranno alla ribalta Eu- era’ «rinato» oltre trent'an te e ricorrenti costrizioni, fi- 

In questo agitare di grida Mosca, Debbo aggiungere che genio Bennato. Tony Esposi- ni ’ fa. nel còrno nei l^l no in fondo la propria vita. 

*.Benedetti ha ’ perfettamente to. il guppo « Musica No- i i comici casi di Pantalone 

rlMhla di capir fxico. La que- tradotto le mie Idee e che va », Aldo Donati, e 1 gruppi “delSlmmticato àtor- de’ Bisognosi, di sua figlia 
stlone, in effetti, non è tra tenzo a riconfermarle neall fungo »- e .«Castelli --n- nii onhs .loi I Clarice, del dottor Lombar- 


stlone, in effetti, non è tra tengo a riconfermarle negli fungo » e «Castelli 

Karajan e Grassi, ma inve- stessi termini. Ma quando Sound». ^ ■- - - . 

ste interessi, culturali ed eco- Maksimov, sulla Literaturnaia B Suono » ospiterà que- 
nomlci. assai piu vasti. • * Gazieta, mi fa dire che "so- sfanno tre convegni; doma- 

■ Vediamo di chiarire la fac- no indignato dalle provoca- al/e 16.M, « La nuova leg- 

cenda. Che cosa è l’Unltel? zlonl dalla Biennale di Ve- ge sulle radio e televisioni lo- 

Una casa bavarese che pro¬ 
duce film musicali e televi* 


ni fa. nel corpo, nel lazzi, * no in ronao la prilla yiia. 
nella «maschera», nella fati- ^ I romici c^i di Pantalone 

ca dell’indimenticato Mar- de Biso^tKi, di sua figlia 

ceUo Moretti. Gli echi del Clarice, del dottor Lombar- 

trionfo parigino non si so- di e dt suo figHp 

no ancora spenti e già in via Bratrice e di Florindo. di Bn- 


contrastanti colpi della sor- mo in lotta fra due mondi gestuale, dalle accensioni ver¬ 
te e ricorrenti costrizioni, fi- ( 1 due padroni) con tutte le bali e dalle acrobatiche evo- 

no in fondo la propria vita, contraddizioni. le furberie, le lozioni di Arlecchino nella 

I comici casi di Pantalone astuzie s e, , perché no?. - le dimensione « altra ». ma con- 


I comici casi di Pantalone astuzie s e, perché no?, le 

de’ Bisognosi, di sua figlia ruffianerie, psicologica rival- 


Clarlce. del dottor Lombar- sa degli oppressi e degli no¬ 
di e dt suo figlio Silvio, di mini costretti a salvare se 


Beatrice e di Fiorindo, di Bri- stessi di fronte a forze, in 
ghella e di Smeraldina e, genere " incomprensibili ma 


sivi. Con Karajan ne ha già gramma della Biennale, mi 
prodotti una trentina, ed ha sembra che anche questo sia 


nezia", che ho respinto an- cali »; venerdì, alle 16, « Con¬ 
che senza conoscerlo il prò- yegmo nazionale - del disc- 
gramma della Biennale, mi Jockey e degli operatori del 


in programma un Don Car- provocatorio. E per almeno 
los per il 1979-80. A questo tre ragioni: prima di tutto 

scopo ha scritturato i can- perché non ho detto niènte 

tanti impegnandoli per con- di simile a Maksimov dopo 

tratto a non partecipare - a aver esposto quello che pen- 


provocatorio. E per almeno 1^ « L altoparlante nell alta 

tre ragioni: prima di tutto ' 

perché non ho detto niènte . i dibattiti: 


cali »; venerdì, alle 16. « Con- 

vegno nazionale - del disc- ^ 

Jockey e degli operatori del 

disco»; sabato, sempre alle ® liberato: «bravi! 


Rovello il pubblico plauden- gneua e ai ameraiaina e, genere - incomprensioni ma 

te entusiasta balza in pie- massimamente, di Arlecchino sempre avverse, che tendono 

di’ come forzato da una mol- si aggrovigliano in un giuo- a ghiacciarli e ad annul- 


comitante e contigua alla di¬ 
retta « fattualità » dello spet¬ 
tacolo vissuto e forse patito 
dai commedianti, di una ra¬ 
zionale. laica, civilissima li¬ 
turgia. ■ • ^ ’ •..•••r . - , 

Un siffatto spettacolo non 


Il -17,10 CHICCHIRIMIAO r r. 
r 17,35 VIAGGIO TRA LE LIN- 
. CUE PARLATE IN 
ITALIA 

- 11,00 ARGOMENTI 
" ; 1R.30 PICCOLO SLAM 

19,00 TC 1 CRONACHE ’ ' 

19.20 CASSIE 

19,45 ALMANACCO DEL , 
GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 
' : 20,40 IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 
21,35 LE RIVOLUZIONI DEL 
1917 

22.20 MERCOLEDÌ' SPORT 


CO che non ■ è altro che la larll. In fondo, sulla scena, poteva trovare la propria com- 


stessa trama contraddittoria lo mi difendo » 


Radio r 


provocatoria esilarazione go- più evidente e immediato di 
verna rininterrotta girando- tale verità, appare quindi 
la di equivoci. ' di camuffa- quanto mai coerente 11 rigo- 


piuta forma e misura se non 
nella corale, collettiva prova 
di una collaudatissima « mac¬ 
china scenica » qual è quella. 


nessun altro Don Carlos ci¬ 
nematografico o - televisivo. 
Alcuni di questi cantanti so¬ 
no scritturati anche alla Sca¬ 
la. Da ciò il divieto della tra¬ 
smissione. '--- ■■-u 

Questo sistema di scrittu¬ 
rare i cantanti « in esclusi¬ 
va » va avanti in realtà da 
anni. Le grandi case disco- 
grafiche e quelle cinemato¬ 
grafiche ' e televisive hanno 
istituito da gran tempo un 
loro monopolio nel settore. 
La logica è la medesima dei 


savo della Biennale airunifà; 
in secondo luogo, perché un 


disco»' sabato alili sognato e liberato: «bravi! stona. Certo, qui, la Cogliendo appunto il dato nella corale, collettiva prova 

16 «L’al^MrikntP bravi!». - provocatoria esllarazione go- più evidente e Immediato di di una collaudatissima « mac- 

fwieltàr — E’la festa del teatro che si verna rininterrotta girando- tale verità, appare quindi china scenica » qual è quelU, 

Numerosi anche i dibattiti- rinnova puntualmente quan- “ equivoci. ' di camuffa- quanto mai coerente 11 rigo- appunto congegnata da Streh- 

a iM^ Quelli rituali doro ol do 1» sbrindellata, ma Invin- ment* e di inganni, ma a roso criterio critico-storico at- ler e dal suoi abituali colla- 

gnlronceito si segna!ano«Lo cibile umanità di Arlecchino Iwione che ne esce, al d^l là traverso il quale Strehler si- boratori (lo scenografo Ezio 

scioglimento’ di molti rtuddì Irrompe e poi tracima dalla di o^i esteriore lieto fine, tua l’originario canovaccio Frigerio e il musicista Fio- 

_Ig. finn ^ fTAnnililTUnt^ f cTAl/l/\«nfovm Ai^t^e^nhirtn 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 16. 
17, 19. 21, 23; 6: St«nolt« 


. . MENTO- .-..-.■-v,. • 

?17,6o tv 2. ragazzi . 
i 18,00 LABORATORIO 4 ' ' 
18.30 DAL PARLAMENTO - 
TC2 SPORTSERA 
18,45 LE AVVENTURE ' DI 
! CATTO SILVESTRO 

19,00 BUONASERA CON MA¬ 
RIO CAROTENUTO 
( 19.45 TELEGIORNALE 
20.40 LA SIGNORA E' DA 
I BUTTARE 

22,20 L’ITALIA VISTA DA¬ 
GLI AMERICANI 
23,00 TELEGIORNALE 


' 10,12: Sa!» F: 11,32: Ma lo ^ 
! non lo sapevo; 12,10: Trasmif- 
j sionl regionali; 12,45: f redici 
’ personaggi in cerca ^ d'attore; ■ 
i 13,40: Rominio: 14: Trasntis-' 
; sionl regionali; 15: Popol be- 


quanto mai coerente il rigo- appunto congegnata da Streh- 
roso criterio critico-storico at- ler e dal suoi abituali colla- 
traverso il quale Strehler si- boratori (lo scenografo Ezio 


;Òòlf‘TuiuV- come Vnt'lS scena ,in, platea aìlòmhé ik non è tranquillante. 


goldoniano dell’iérleccàfno renzo Carpi) basandosi fon- 


in sroondo luogo, perché un musicali e l’emergere del can- sua mimica strampalata da Nella conclusiva ' festa di servitore di due padroni nel damentalmente sull’apporto 
tale linguaggio e un tale stl- tautori » (o»gi alle 16) ed manichino disossato, le sue agnizione, ' di riconciliazioni contesto vivo e vibrante del- prezioso, sulla maestria e sul¬ 
le non sono t miei; interzo « Evoluzlone'della musica no- smorfie tragico-ilari, la sua e di matrimoni — dopo grot- la teatralità tutta scoperta la generosità di uno stuolo 


luogo, perché non sono an¬ 
cora matto al punto da re- 


polare »’(domenica alle 11 ). 
Per l’occasione. la eyseona- 


fame insaziata sembrano in- tesche peripezie. Clarice spo- di una recita allestita da di attor! che danno davvero 

camare I triboli e le conso- sa finalmente Silvio. Beatrice strapelati « commedianti d’ar- il meglio di se stessi. Da 

lazion! di tutti noi. spettato- si ricongiunge aU’amato Pio- te » che soltanto nell'attimo Nico Pepe (Pantalone) a Pa¬ 


ri e complici di un’awentu- rindo. persino la vogliosa 


« rappresentare » 


mela 'Villoresi (Clarice), da 


ni musicali tratti dal suo ar¬ 
chivio storico. Nella rlcorren- 


ra che potrei^«essere : (o Smeraldina s’accasa con Ar- «rappresentarsi» riescono a Franco Graziosi (Fiorindo).a 


lecchino • non più servo di sublimare la loro fama, la Anna Saia (Beatrice), da 
due padroni, ma padrone sol- loro fatica e a ottenere così Enzo Tara.scIo (dottor Lom- 


mov cl ha parlato brevemen- ni musicali tratti dal suo ar- che è) d’ogni giorno. lecchino non più servo di sublimare la loro fama, la 

te dei suoi « progetti Italia- chivio storico. Nella rlcorren- Arlecchino servitore di due due padroni, ma padrone sol- loro fatica e a ottenere cosi 
ni »: in gennaio sarà a Mi- za del centenario dell'inven- padroni, scritto da Goldoni tanto di se stesso — s’insi- il loro pieno risarcimento esi 

lano per riprendere alla Sca- zione del fonogndo, saranno nel 1745 e rappresentato per nuano palpabilmente le av- stenziale. * -- 

la Al gran sole carico d'amo- inoltre esposti al -Palazzo del la prima volta nel 1747, costi- visaglie (o i presentimenti?) Sul fondo grigio della sce 


visaglie (o i presentimenti?) 


loro pieno risarcimento esi- bardi) a Rolierto Chevalier 
enziale. * - (Silvio), da Gianfranco Mau- 

8ul fondo grigio della sce- ri (Brighella) a Marisa Mi- 


• minuti: « Mtdt» * di Chtrubi- 
ni; 11,30: A livtllo d! plano- 

- ttrri; 12,05: Ouslcht pirola 
al giorno; 12,30: Una regione 

i alle volta; 13,30: MuJÌca'men- 
’-'te; 14,20: I primi del ian; 

' 14,30: Altrimenti iniieme; 
.15,05; Noi, popolo; 15.45: 
, r ■ Primo nip; 18,05: Barocco Ro- 
■ ma-, 18,35: Spazio -ibero; 
« 19.35: I programmi della tara; 
"■ giachi par l'orecchio; 20,35: 

- Cronache dell’artigianato; 21 e 
OS: 30 anni dopo Callag; 22; 
Una regione aita volta; 22,30; 
Ne vogliamo parlare; 23,15: 
Buononotte dalla dama di cuori. 


:scotec«: 19,50: Convegno del 
cinque; 20,45: Né di Ventre 
né di Marte: 21,29: Radio 2 
Ventunovenlinove; 22,20: Pa¬ 
norama parlamentare. • • ' 


Radio 3° 


Italia con la Taganka al com- chi e pregiati apparecchi Io- e persino dei fermenti Inno- vllegi e sorretto dal brutale gelanti bauli e dagli sgar- gìoso Perrucclo Soleri. inimi- 


i t - 


Lia logica eia medKima dei re di Luigi Nono. Dal 10 apri- i Congressi, per Iniziativa del- tul allora una «spia» delle dello sfacelo del mondo set- na — popolata di quando in nelll (Smeraldina). - fino, so- 

' I ^ m.i.i maggio arriverà in la Discoteca di Stato, antl- inouletudini. delle incertezze tecentesco abbarbicato ai pri- quando da paraventi, da va- pra tutto e tutti, al prodi- 

Italia con la Taganka al com- chi e pregiati apparecchi Io- e persino dei fermenti Inno- vllegi e sorretto dal brutale gelanti bauli e dagli sgar- gioso Ferruccio Soleri. inimi- 

pleto. Con quale programma? 1 nograficl. - V; -> ; -, - valori del suo tempo. Oggi, sfruttamento r dei ricchi’sui glanti < colori ^ degli : abbiglia- tabile Arlecchino. Il pubbli- 

^ _ " _ __ ra al Piccolo Teatro, ha giu- 

. - -'itamente salutato gli attori e 

Badini, il sovrintenden^ del- Il Convegno « Il gergo inquieto >» a Genova ^ ir 

la Scala — die nella fac- _ - ■ ' bSUfO DOrSlIl 

cenda è uno del maggiori In- . 

teressati — è il ritardo del b ^ . _ . « Mm - a . . ' _ 

Dal Cinema sperimentale al film d artista 

chiesta di musica e i costi Cil’j' «v.l.i ' * ■ ' - ^ -- - 

altissimi hanno reso insuf- Nostra sarTizia ' ' I sensibili alle proposte ; Ester De Miro. Ciarlo Quar- 1 E* così venuta alla luce 1’ 1 seguito con attenzione il nu- 

ficienti i teatri llrlcL Per vi- ««vmiw culturalmente stimolanti), sia lucci. Sirio Luginbuhl. Carlo urgenza di un confronto sul trito programma: le proie- 


Radio 2^ 


Il Convegno « Il gergo inquieto » a Genova 


valori del suo tempo. Oggi, i sfruttamento ; dei ricchi’sui I gianti < colori ^ degli : abbiglia- tabile Arlecchino. Il pobbli- 

li ----; • - -■w-* CO della « prima ». lunedi se- 

_ ' _ ra al Piccolo Teatro, ha giu- 

-5tamente salutato gli attori e 

t ' i I «• r;» l- i- -i. , ; r ; strehler con ovazioni trion- 

j Genova;, V;..:,...,,, ■.^s.uro BT.lli 


GIORNALE < RADIO - Ore: 

6.30. 7.30, 8.30. 9.30. '0. 

11.30. 12,30, ,13,30, 15,30. 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Buo.ia domenica a 
tutti; 8,45: Musica in palcosce¬ 
nico; 9,32; Il rosso • il nero 
di Stcndhot; 10: Speciale GR2; 


GIORNALE RADIO ’- Oic: 

I 6.45. -7.30. , 8.45. ,i 10,45, 
112.45, 13.45, 18.45, 21.05, 
123,15; 6: Ouotidiane Radiotre; , 
i7; Il concerto del maltino; 10: 

’ Noi voi loro; 10,55; Musica' 
operistica: 11.45: L'ultimo v?eg- : 
gio di Gullivtr; 12.10: Long 
playing; 13: Disco club; 14; Il 
mio Mozart; 15,15; GR 3 t.ul- - 
tura; 15,30: Un certo ciscor- 
so; 17: Stagioni del melodrom-. 
mi; 17,43; La ricerca; 18,15; 
(Jazz giornale: 19.15; Concerto 
: della sera; 20; Pranzo «He ot¬ 
to; 21; I concerti d'outunno 
; delia Rai di Napoli; 22.05; 

[ Idee ' c tatti della musica; 

' 22,25: ' Schumann e Srahms; 
23: Il giallo di mezzanotta. . 


Dai cinema sperimentale al film d'artista 


chiesta di musica e i costi Oil'T - ^ . 'i t . - 

altissimi hanno reso insuf- Nostra serviiMi ' ' sensibili alle proposte ; Ester De Miro. Ciarlo Quar- ? E* così venuta alla luce 1’ i seguito con attenzione il nu- 

ficienti i teatri llrlcL Per vi- svwwm •««■«iw culturalmente stimolanti), sia lucci. Sirio Lu^buhl. Carlo urgenza di un confronto sul trito programma: le proie- 

vere e operare essi debbono GENOVA — Il cinema speri- per il crescente interesse di Romano. Enrico Magrelli. rapporto tra ranista e il | zionl dello cqiasio aperto» 


le posizioni già occupate dal 
la grande Industria. 


sue tante « consacrazioni ». sta ». un prodotto dai conno- Moscati. Paolo Fabbri. Clan- la specificità dei singoli lin- ; comunale, appollaiato ' sugli 

In quegli anni nacque a New tati ancora incerii e su cui ; dio Bertleri, Alberto Parassi- gua^ visivi (cinema, video. i scanni di sindaco, assessori 

York il «New American Ci- reclamano giurisdizione 1 cri- no. Francesco Casetti); e uno quadro..-), sono state fonnu- I e consiglieri, in piedi lungo 


Qual è, quindi, il rimedio? Yoik il «New American Ci- reclamano giurisdizione 1 cri- no. Francesco Casetti); e uno j quadro.-.), sono state fonnu- e consiglieri, in piedi lungo 

« Diventare un’impresa ». ri- nema Group ». che sotto Vim- tic! cinematogranci e quelli ; « spazio aperto » che ha ac- late e avviate ipotesi semio- i muri, questo pubblico ine- 

sponde Badini. li che signi- pulso dei fratelli Mefcas riu- teatrali, i registi e i pittori, colto, senza alcuna selerione logiche (messe in questione dito e persino imprevisto ha 

fica uscire dalla gestione ot- ni * e lanciò cineasti come gli operatori culturali e 1 gal- preventiva, film realizzati da della sequenza, esame del pacificamente e attivamente 


tocentesca per entrare in un Markopoulos. Brmkhage. An 
modo nuovo di produzione, ger. Warhol. - 


leristi. Terreno tipicamente [ professionisti e « amatori ». 
interdisciplinare. Tl «film d' Quest’ultima parie ha pa- 


! cinema sperimentale come « occupato » - un’aula che è 
I «macchina desiderante», scan- solita ospitare lavori più au- 



creando i cantanti e i direi- In Italia il fenomeno arri- artista » presenta una fisio- i gala proprio per il modo in doglio del tempo cinemato- steri, ma certo meno « crea¬ 


tori. costruendo le pn^e vò verso la metà d^Ii anni nomia non ben definita, scon- ! cui è stata concepita, uno gràfico come asse del lavo- tivi ». 

compagnie, mettendosi In Sessanta e si concretizzò nel- finando spesso nella pura e i scotto non lieve di disoinoge- \ ro degli artisti visivi, ricerca E* stata una saldatura si- 

grado di trattare con i roo- la « Cooperativa Cinema in- semplice registrazione di per- • neità e fatto registrare una sulle possibilità della speri- gniflcativa tra un potenxia- 

nopollsti da posizioni di' for- dipendente ». cui aderirono, formances di azioni gestuali sconcertante alternanza di mentazione televisiva, anali- le « nuovo pubblico » e Io spl- 

za. E quando diciamo forza, fra gli altri. Massimo Baci- o di rappresentazioni teatrali. | livelli espressivi. - Opere di si del po^zlale iconlcaroen- rito con cui rAmmintstrazio- 

intendiamo forza di struttu- galupo. Gianfranco Baruchel- Partendo da questo somma- grande interesse come Possio- te eversivo deU'operazione ne civica opera per estrarre 
di oiTcanizzazione cui si ag- lo, Alberto ' Orifi. Alfredo rio tracciato gli Assessorati ne. morte e resurrezione a « minoritaria » portata avan- la città dal fwovincialisroo e 

giunge, come rileva Badini. Leonardi. Antonio De Ber- alla Cultura della Provincia Bercelo di Arturo - Curà o tl da questo cinema) Il cui dalla disinformazione In cui 

11 prestigio artistico. E* noto nardi. QueH’esperienza - si e de! Comune di Genova han- Monte Ghirfo: Controproces- approfondimento bussa alla l'hanno gettata anni d’incu- 

zhe l’Unltel ha in p r ogra m- esaurì nel giro di pochi an- no organizzato con la colla- ! so di Caminati e Costa, so- porta sin da oggi. In altre ria e di malgoverno, 

ma Un bel/o in maschera in ni, tonto che il convegno or- boraxione del Sindacato na- no finite a fianco di nimetti parole, è stato dissodato il H tutto con buona pace 

collaborazione con la Scala, gantanlo dalla Mostra di Pe- rionale critici cinematogra- « domenicali » presuntuosi e terreno di lavoro e si sono dei redattori della pagina lo- 

« Noi abbiamo accettato — saro nel maggio del 1987 po- fici italiani e dell’ARCI un inutili, che a causa di questa formulate alcune prime ipo- cale del GHumaU, i quali, pri- 

dice Badini —, ma In cam* leva esaminarla con un prin- convegno dal significativo ti- stretta vicinanza sono appar- tesi da discutere e appro- ma ancora che il Convegno 

bio chiediamo che cada il cipio di ottica da « sistema- tolo < Il gergo inquieto ». si ancor più fragili fondile gìungesee alla fine, gli han- 

veto alla trasinissione del rione storica». Ospitato neH’auditorio di un Per rimanere in tema di Se questo è un panorama no dedicato un articolo con- 


Tientìno. 

All’altezza 



tue 




tolo < Il gergo inquieto ». j si ancor più fragili 


fondite 


gìungesee alla fine, gli han- 


Don Carlos ». 

Al di là dei fuiwl polemi¬ 
ci e delle minacce di ritor¬ 
sioni indiacrimlnate che la¬ 
sciano tl tempo che trovano, 
vi è dunoue una trattativa 
In corto che procede. Comun 
glie sia, k) vettatore Italia- 


rione storica». Ospitato neH’auditorio di un Per rimanere in tema di Se questo è un panorama no dedicato un articolo con- 

Da allora il cinema speri- liceo g enove s e e neU’Aula proIezionL c’è ancora da dire sommario, il convegno non tenente aigomentaziacii che 

mentale è sopravvissuto tra consiliare dei Comune, il Con- che ogni relazione è stata il- può esKre valutato nrila sua non avevano nulla da invi- 


lustrata con un film apposi- compteasità ove non si tcn- 
' scelto, in modo da ga conto di un dato abba- 
ere al dlaoorso un e- starna inedito e altrettanto 
« visivo ». Quale il bi- sorprendente: la urasenM del 


mille difficoltà solo grazie al- vegno si è articolato attra- lustrata con un fi 

la coetansa di alcuni autori verso una retrospettiva delle tamente scelto, in 

(Leonardi, Bacigalupo, De opere più significaUve dri aggiungere al dieoi 

Bernardi, Grifi...) che gU cinema ^rimentale tra U anmpio «visivo». C 


sono rimasti fedeU. Nsgli ul¬ 
timi anni qualche cosa è cam- 


dlare a quelle usate da Mon¬ 
tanelli allDrché negli anni 


opere più significaUve dri aggiungere al dleoorao un e- > starna inedito e altrettanto Cinquanta, levò la voce per 
cinema mrimentale tra U sempio « visivo ». Quale il bi- I sorprendente: la urasmm del protestare contro il Comune 


graile 
:ne ehs 


alle profan- 


sorp r endente: la orssenaa del arotèstare contro il Comune 
19M e il 1978 (in evidensa La 1 lancio di questo oomplcaso | pubblico. Xhirante le gtorna- di Milano, reo di aver orga- 
verifica incerta di Oianfran- meccanismo? Senn dubbio te in mi si è artieolau la nlssato una mostra in onore 


un saldo positivo per quanto manifestarione, la Sala con¬ 


no vedrà il Don Cerlos in biato sia grarie alle profan- co Baruchello e Alberto Ori- un saldo positivo per quanto manifesurione, la Sala con- 

TV. n problema è se lo ve- de modl/icne che si sono e si fi, Non permetterò di Giorgio eoncerae l ' s l sn e Mlone dei te- sUlaie è sUta quasi ssmprt 

ggniinno anche al di là delle stanno verificando nel pttlM' Turi - e Roberto < Capanna, mi in dismsrtone a l’indivi- affoilata a. ■ in alcuni no- 


dianno anche al di là delle stanno verificando nel pubbli 
BJW. co cinematografico (grmsieal 


di PaMo PicasBO. 

n tempo cambia molte co¬ 
se. non la «asnslMlità cultu- 


Anna di Alberto Grifi c Mas- duaskme di akunl nodi tee- menti. sopéraffoOaU da un rate » del reackmarl. 


k la presena di un numero simo Sarchieili) ; il Convegno rici e politici da aottofiòne pubblico composto in gran 

sempre più rilevante di fio- vero e proprio (relazioni di ad approfondimento. n«rt* ai *iov»ni di* hutnA 


parte di giovani che hanno 1 


Umberto Romì 


# Neve, aria pura, montagna^ natura: una vacanza 

invernale in Trentino è Tideale per la salute dei tuoi ^ 

bambini. La montagna, rkoidalo, è la migliore medicina 

p» la salute di tutta la famiglia. 

# Chilometri e chilometrì di piste, maestri di sci, ef- 

fìcìentissimi impianti di risalita: una vacanzii in Trentino a 

ti^ri scoprire un paradiso per gli qx>rts invernali. e 

# AlbcTghi attrezzati,vini,cucina, funivie, escursioni: . 
una vacanza in Trentino ti farà riscoprire la bellezza 
d^'invemo. 

# Cordialità, asiisténza^'tranquillità e allegria: d*in-. : 
verno in Trentino ritróverai la gioia di stare insieme agli 

. . ■ ^ altri. -• ^ ■'•’ ' ■ .. 

. r Anche d^invemo una vacanza in Trentino è fatta appo- . \ 

ASSESSORATO AL TURISMO PROVINCU AUTONOMA DI TRENTO •Trento - Cono 3 Novembre Jtt 
TcI.0461/80000fRoms -Callerte Colonna. 7-TeÌ.06/<7942l6qMihno - Vis SJfsris Segreti, 6 -Tcl.OZ/aOM 
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■ nuovi critèri fissoti dalla leggo 

Si cominm a mettere 
ordine nella «giungla» 
dei canoni deiriACP 

La quota mìnima di 5 mila lire vano- 
mese - Un passo verso i fitti sociali 


j '7J 


ù A i 


Sul tema dei nuovi ca¬ 
noni dell’lACP il compa¬ 
gno Franco Funghi, vlce- 
", ■ presidente dell’istituto, ci 
ha inviato un articolo che 
volentieri pubblichiamo. 

MI sembra opportuno fare 
alcune precisazioni sull’argo¬ 
mento (che, mi pare, - non 
sia stato seguito dalla stam¬ 
pa con l'interesse che meri¬ 
ta), anche ^ perché nell’arti¬ 
colo pubblicato dall’« Unità » 
domenica scorsa col titolo 
« Molti 1 problemi col nuovo 
canone dell’IACP », sono sta¬ 
te riportate tra virgolette al¬ 
cune frasi che vengono at¬ 
tribuite a me. Vediamo dun¬ 
que come stanno precisamen¬ 
te le cose. , . ' ’*• ' 

' In vigore da quasi tre me¬ 
si, la legge n. 513 (che il PCI 
ha votato • in Parlamento 
come risultato di una intesa 
unitaria per il suo contenuto 
sostanzialmente positivo e in¬ 
novatore) finanzia per oltre 
1.000 miliardi , Interventi 
straordinari in favore del- 
l’edilizia residenziale pubbli¬ 
ca, detta nuove norme tese 
ad accelerare i tempi e con¬ 
tenere i costi di costruzione 
e, infine, fissa il canone mi¬ 
nimo • per l’edilizia residen¬ 
ziale pubblica. • • • 

' Tale canone minimo, che è 
provvisorio ih ‘ attesa del ca¬ 
none sociale,' vale. lier- tutto 


In Campidoglio 
ferma condanna 
della violenza 
- eversiva 


La solidarietà ’ dell’as¬ 
semblea capitolina con le 
vittime della rinnovata • 
ondata di violenza che ha 
colpito la città, e in par¬ 
ticolare con il consigliere, 
regionale della DC, Pu- i 
bllo Fiori, ferito nei gior¬ 
ni scorsi da undici colpi 
di pistola, è stata espres¬ 
sa ieri sera, in un ordine 
del giorno imitarlo, ' dal 
consUcUo comunale. ^ 

' Il'TdoaunienU»' Tota^:>in ' 
Campidoglio sottolinea co- : 
me questi ultimi episodi 
di violenza ' rappresentino 
un ’ aggressione ^ ' diretta 
non solo contro ■ singoli 
esponenti politici, ma an¬ 
che. attraverso di loro, al¬ 
le istituzioni - democrati¬ 
che. E’ un preciso - dise- 
. gno eversivo che ha una 
regia razionale e che tro¬ 
va — è scritto neiro.d.g. — 
punti di riferimento an- ' 
che fuori del nostro Pae- 
, se. La chiusura dei covi 
eversivi non può restare 
un fatto isolato, ma deve 
diventare una precisa li¬ 
nea di difesa democrati¬ 
ca che gli organi di go¬ 
verno e quelli che hanno 
la responsabilità deU'ordi- 
ne pubblico a Roma devo¬ 
no perseguire fino in fon¬ 
do. 11 consiglio comunale 
ha ribadito, inoltre, il va¬ 
lore e rimportanza del¬ 
l'impegno da parte di tut¬ 
ti i partiti democratici per 
ima risposta ideale e po¬ 
litica, chiara e precisa, ca¬ 
pace di combattere e di 
isolare i provocatori e i 
violenti. • - r ^ ' • • • ■ < - - 

L’assemblea ha, infine, 
invitato la giunta a svol¬ 
gere ogni azione sugli or¬ 
gani di governo perché la 
linea di difesa istituzio¬ 
nale sia perseguita con 
sempre maggiore incisivi¬ 
tà, avendo come obiettivo 
’ non solo la sconfitta del¬ 
la violenza, ma anche il ' 
imfforaamento e l’arricchi¬ 
mento di una società pro¬ 
fondamente democratica; 
a promuovere ogni inizia¬ 
tiva a livello circoscrizio¬ 
nale e tra le forze sociali 
tendente a ricreare all’in- 
temo della città un tes¬ 
suto di certezza e di si¬ 
curezza denoocratica; ad 
operare con I mezzi a di- 
sposizime dell ’ ammini¬ 
strazione per contribuire 
ad evitare ogni evento che 
porea turbare la vita del¬ 
la citu. ■ - 

La votazione deU’oidine 
del giorno è suta prece¬ 
duta da un aumlo dibat- 
Uta aperto dal sindaco 
Argan, nel quale sono in¬ 
tervenuti i rap pre a ent a n - 
tl sindacali di tutte le for- 
ae politiche. Hanno preso 
la parìòa. fra gfl altri. 

1 ' oanrifUerl Vdtroni 
’ (PCI), Bernardo e Fausti 
(DC). Severi (PSD. MeU 
(PSDI). Antonaroii (FRI). 

Ieri pomeriggio il sin¬ 
daco Argan si è recato in 
' visita daU'ambasciatore 
' polacco, avendo appreso 
la notizia che le autorità 
' di qod n^e non avreb- 
■ bero consentito la parteci¬ 
pazione di alcuni artisti 
del « disaenso a alla Bien- 
lude di Venezia. All’amba- 
sciatore il sindaco ha 
espresso la preoccupazio¬ 
ne provocata da tali voci, 
dal momento che la cir- 
colasiane delle idee e «M- 
le espressioni - artistiche 
rmppresenu una grande e 
Irrinunciabile conquista 
di civiltà e di democrazia. 

Da parte sua rambazcia- 
tore ha riconfermato che 
la Pblonfa non partecipe¬ 
rà ufficialmente alla mo¬ 
stra di Venezia, ma al è 
Impegnato a rimuovere 
eventuali ostacoli alla pre¬ 
senza individuaU degli ar¬ 
tisti polacchi. - 


il patrimonio edilizio pubbli¬ 
co (realizzato, cioè, col con¬ 
tributo • dello - Stato); per 
l’IACP ’ come f per qualsiasi 
altro ente. Il provvedimento, 
quindi, non aumenta tutti i 
canoni esistenti, poiché ne 
fissa soltanto il livello mini¬ 
mo (che per Roma e il La¬ 
zio è di 5.0(X) lire vano-mese 
per il già costruito e di 7.0(X) 
per le co.struzionÌ ultimate 
dopo l’entrata in vigore della 
legge). - I ; 

In primo luogo, dunque, la • 
legge tende a unificare i cri- ; 
terl di fissazione del canone, 
considerato che finora, nel¬ 
l’ambito dell’edilizia residen¬ 
ziale pubblica, vigeva una ve¬ 
ra e propria « giungla dei ca¬ 
noni ». che venivano fis.satl 
sulla base di Un determinato 
finanziamento. Dunque, per 
costruzioni recenti il canone 
è superiore alle 5.000 vano- 
mese. mentre altre meno re¬ 
centi avevano, e hanno, li¬ 
velli molto più bassi e talvol¬ 
ta irrisori. Fissando il cano¬ 
ne minimo in 5.000 vano-me- 
.se (ovvero calcolandolo sulla 
base della superficie utile di¬ 
visa per vano convenzionale 
di 14 mq.. che è ancora più ; 
equo) la legge ha inteso su¬ 
perare quella « giungla « per-, 
mettendo cosi (anche grazie 
alle possibilità offerte agli en¬ 
ti gestori di accertare, perlq- 
dicamente il reddltiiai.degll.az- 
segnatari) di fare uh- pflnió 
reale passo verso il canone 
sociale. Va aggiunto che 
ITACP di Roma. In fase di 
prima applicazione del cano¬ 
ne minimo, ha ritenuto, ope¬ 
rando una scelta sostanzial¬ 
mente positiva, di poter con¬ 
siderare il - canone - minimo 
anche come il tetto massimo. 

La legge prevede anche 
possibili detrazioni del cano¬ 
ne minimo. Sono quelle che 
vengono fatte direttamente 
dall’ente gestore (per la ve¬ 
tustà dell’edificio e per man¬ 
canza del riscaldamento o 
del servizi igienici essenziali). 
Queste sono già calcolate nel¬ 
le bollette che l’IACP sta in¬ 
viando agli assegnatari e là 
dove tali detrazioni non sia- 
no state conteggiate è chia- 
ro che occorrerà modificare, 
e realizzare i, necessari ag- j 
giustamentl : e gli ‘ 

conguagli. Le altre detrazioni \ 
sono quelle che derivano dal ; 
reddito e sono tese a favori- - 






Ancora lacunosa la ricostruzione delia tragica sparatoria a Talenti 




nome il giovane 


UCCISO 


’K A’ .S' 


Sul posto trovato un bossolo « 6,35 », non in dotazione ai V.U. - Un elemento a favore 
della versione secondo cui a sparare per primi sarebbero stati i due ladri d'automobili 



' '' ' ■ 

' / il ; 


Ancora non ha un nome il 
giovane ladro d'auto ucciso 
l'altra sera da un, vigile ur¬ 
bano durante un drammatico 
inseguimento per le strade del 
quartiere Talenti. Il ragazzo, 
dall’età apparente * di venti 
anni, non aveva indosso alcun 
documento. Neanche attraver¬ 
so le impronte digitali, rile¬ 
vate neH'ipotesi che potesse¬ 
ro trovarsi identiche nel ca¬ 
sellario giudiziario, si è riu¬ 
sciti a risalire all’identità del¬ 
la vittima. Il giovane, quindi, 
non dovrebbe aver avuto pre¬ 
cedenti penali. ... ; . 

E in alto mare sono anche 
le indagini per ricostruire la 
esatta dinamica del luttuoso 
episodio. C’è tuttavia un fat¬ 
to nuovo, che sembra avere 
notevole importanza: ieri è 
stato scoperto un bossolo ca¬ 
libro 6,35 (rivoltelle del ge¬ 
nere non sono in dotazione ai 
vigili) vicino al punto in cui 
è caduto il giovane. Questo 
confermerebbe la versione so¬ 
stenuta ' dai vigili inseguito¬ 
ri — Cantatore e Leuzzi — 
secondo . cui avrebbero spa¬ 
rato in alto, per rispondere 
al fuoco. Poi, inciampando. 


uno dei due (non si sa chi) 
avrebbe - abbassato il tiro e 
sarebbe partito il colpo mor¬ 
tale. La magistratura dovrà 
naturalmente accertare • la 
versione e stabilire chi ab¬ 
bia per primo aperto il fuo 
co. se i due malviventi o i 
vigili. 

Inseguimento 

' Ma vediamo qual è la rico¬ 
struzione dell’episodio fornita 
dagli ìrivesUgatorl. L’altra se¬ 
ra poco dopo le 19 due la¬ 
druncoli sono saltati a bordo 
di un'auto momentaneamente 
incustodita, l'hanno messa in 
moto e sono scappati. La mac¬ 
china — una € Mini-Minor * — 
era stata parcheggiata dal 
proprietario in via Ugo Ojet- 
ti, a Talenti; si era allonta¬ 
nato poclii minuti per entra¬ 
re in un bar. Quando l’uomo 
è uscito dal locale ha fatto 
in tempo a vedere la sua 
« Mini », con due uomini ’ a 
bordo, svoltare verso una del¬ 
le strade che portano alla No- 
mentana. 

' In quel momento passavano 
per via Ojetti i due vigili ur¬ 
bani. Cantatore e Leuzzi, a 


bordo di una « 127 » blu. L’au¬ 
tomobilista derubato ha bloc¬ 
cato la « 127 » e ha denuncia¬ 
to il furto. I vigili lianno per¬ 
lustrato la zona a lungo, ma 
senza alcun risultato. ■ Poi, 
quando.stavano per rinuncia¬ 
re alla speranza di riacciuf¬ 
fare i due ladri, le guardie 
hanno incrociato la « Mini » 
all'angolo con via Casal Boc¬ 
coni. Il giovane clte era alla 
guida dell’auto rubata ha im¬ 
mediatamente accelerato, se¬ 
guito a ruota dalla « 127 » dei 
vigili. E’ iniziato cosi l’inse¬ 
guimento per le stradine del 
quartiere. Dopo alcuni minu¬ 
ti le due macchine si sono 
affiancate nuovamente, in via 
Ojetti. I ‘ ladri, j resisi conto 
che ormai erano stati raggiun¬ 
ti, lianno abbandonato l’auto 
e hanno iniziato a correre 
verso la vicina campagna. I 
vigili hanno intimato !’« alt ». 
ai due giovani, die però han¬ 
no proseguito la loro ' fuga. 
L’inseguimenlo così è prose¬ 
guito a piedi. ■ . 

Quello che è accaduto dopo 
si può ricostruire soltanto at¬ 
traverso il racconto di Can¬ 
tatore e Leuzzi. Le due guar¬ 
die hanno dichiarato che - i 


ladri per proteggersi la fuga 
hanno sparato diversi ' colpi 
di pistola. Solo a questo pun¬ 
to. le due guardie —- ciò han¬ 
no detto — avrebbero aperto 
il fuoco, tenendo sempre le 
pistole ■ puntate verso l’alto. 


Al petto 


Ma,' inciampando sul marcia¬ 
piede, uno dei •vigili avrebbe 
perso l'equilibrio c cadendo 
avrebbe fatto partire il col¬ 
po fatale per il giovane. Gli 
investigatori, tuttavia, rileva¬ 
no nel racconto almeno una 
lacuna: se il ladro stava fug¬ 
gendo non si spiega come mai 
il proiettile, secondo i primi 
accertamenti, ha raggiunto il 
ragazzo al centro del petto, 
quasi aH'altezza del cuore. 

Il giovane è caduto a ter¬ 
ra in un lago di sangue, men¬ 
tre il complice si dileguava. 
Già coi ' primi soccorritori, 
le condizioni del ferito appa¬ 
rivano disperate. I medici del 
Policlinico lo hanno subito 
trasportato in sala operato¬ 
ria per tentare un interven¬ 
to. Ma non c’è stato nulla da 
fare. Il ragazzo è morto sot-- 
to i ferri del chirurgo. ' 


conimossa ai funer^ljf ,^l,,vjgfló^j|lfàKiir^.Pr^^ 


MIGUAU DI CITTADINI IN CORTEO HANNO DATO IERI L’ESTREMO SALUTO A WALTER PROCACCINI 


i funerali del vigile 


Fermato un giovane: è stato lui a far cadere l’agente dalla moto? - La presenza delle autorità capi¬ 
toline e dello Stato - Il dolore e la commozione di centinaia di guardie - Fiori in piazza Venezia 




Le ragioni del 
disagio nel corpo 

Compiti troppo estesi e mezzi insufficienti 


La Regione • 
Jndica gli enti : 

■' da sciogliere V ; 

Trentasei enti pubblici ' e 


Tanta gente, e non solo gen- municipale. Dietro il feretro i rotto da mille brani di discus- gllo, dove hanno bandito più 
te in divisa; assiepati a mi- un’àuto con 1 familiari della sione, attorno a molti inter- volte il nome, di Walter Pro- 


gliaia intorno alla chiesa di vittima; la madre in lacrime, rogativi. aU’inquietudine, al caccini. Sulla piazza del Co- 

Santa Maria delia Consoiazio- il padre, la moglie. Giuliana, dolore che la morte di Walter mune si è svolto un colloquio 

ne,, ieri mattina non-c’erano Seguivano, portate a braccio Procaccini ha provocato. Pe- con il sindaco Argan. al quale 

solo i vigili urbani, i moto- -dai vigili, le decine di corone sava, però • anche un’altra le guardie municipali hanno 

ciclisti della municipale, i col- di fiori: da quella del presi- morte, quella del giovane sor- illustrato alcune richieste II 

leghi e gli amici di Walter dente della Repubblica, e del- preso a rubare un’auto e ri- sindaco ha invitato una dele- 

Procaccinl. A rendere l’estre- là presidenza del consiglio . masto ucciso, durante un in- gazione di vigili a presentars 

mo saluto al vigile ucciso dal del ministri, a quelle del Co- seguimento, da un vigile ur- questa mattina, alla riunioni 

gesto criminale di un teppl- mune. - del corpo dei Vigili bano . che aveva risposto ai della giunta, per discuterle 

sta,'.c’ei^a lina.folla commos- Urbani, a quelle degli.arnjcl. colpi di pistola..,- ■ -, ■ In apertura della seduta 

sa" è' Òompàsltà; migliaia di É'^i la folla è tra là fòlla - si ascòltàvano frasi aliar- del consiglio comunale di ie 

persone che si mischiavano la deleg^ione della giunta e mate, sfuggite forse per la ri sera, il sindaco ha ricorda 


re l P'd bassi (a comlnctóre . t^tjtuzioni pubbliche : di 

da‘^ quelli dei pensionatil i ■ à's^istÒnJa'' b tìi‘ beneficènza 
Queste ovviamente, possono .assistenza e ai oeneiicenza 

AccarA «uiiftte soltanto su ri- sono, secondo il parere e- 


dàii quelli dei pensionatili 
Queste ovviamente, possono 
essere attuate soltanto su ri¬ 
chiesta degli interess»ti. ' 
La stessa legge n. 513 pre¬ 
vede che al canone minimo 
di locazione vada aggiunta 
una quota (la « quota d ») 
fissata sulla base del costo, 
calcolato sul complesso degli 
ImmoblU. per l servizi di por 
tlncria e di nettezza, per il 
materiale di pulizia per ac¬ 
qua e luce, più le eventuali 
spese a rimborso , per riscal¬ 
damento e ascei^re. Appli¬ 
cando la legge, gU uffici del- 
riACP hanno determinalo 
una cifra superiore alle 2.300 
lire che risultano dalie boi 
lette (ma cl sono, soprattut¬ 
to in provincia, bollette che 
hanno soltanto 350 lire vano 
mese per la quota) polche 
il sono contefódute solo le 
spese relative all’acqua e al- 
rillumlnazione delle parti co¬ 
rnimi. In quanto le altre so¬ 
no autogestite). Ma anche m 
questo caso, come in quello 
ri*»i)a. r fissazione del canone 
minimo, il consiglio di am¬ 
ministrazione ha inteso at¬ 
testarsi ai livelli più bl^i 
possibili ' oggi. ' ' 

, Sempre a proposito della 
^ c quota d », personalmente 
penso (anche in riferimento 
ad esperienze di recenti riu¬ 
nioni ed assemblee) che es 
sa vada modificata, e sostan¬ 
zialmente ridotta, operando 
fin d’ora lungo i parametri 
che appartengono al canone 
sociale: reddito dell’assegna 
tarlo e dei conviventi, ubi¬ 
cazione deU’alloggio e anno 
di costruzione dello stessa 
n primo parametro non è 
di immediata attuatone (in 
quanto manca l’anagrafe 
dell’utenza), ma gli altri due 
vanno considerati con urgen¬ 
za per realizzare una mag¬ 
giore equità. Così operando. 
infattL sarebbe possibile ar- 
ticfriare il canone minimo, 
che potreMie non essere più 
fissato a S.OOOl vano-mese, ma 
diversificato a cominciare da 
5.0M fino a quote più alte 
(penso ad esempio Ae al 
Quartieciolo o al Italie si 
devTcWie pagare nmw di 
qnonto al pope a Testeeelo 
o iH«ari a Maiitni) ìèeondo 
ruMcaaiane e le data di oo- 
zUiBlone. n che potreHhc 
permettere (snostando parte 
del carico della «quoU d» 
ad altre voci anche nello 
stesso bilancio) di abbatte¬ 
re notevolmente quanto at¬ 
tualmente fissato in 2.300 va¬ 
no-mese. Ne deriverebbe una 
ulteriore diminuzione del ca 
rico nei confronti di chi abi- 
U negli sUbili più periferici 
(e in genere- meno serviti) 
e più vecchi. B sarme an¬ 
che un ulteriore so6tanzi;Ue 

r io verso il canone socia- 
per il quale manca an 
coca l’elemento che mi pare 
U più qualificante, cioè , il 
reddito. 

- Concludendo: piuttosto che 
«aa metodo che intendiamo 
cambiare in futuro 9 (come 
mi si fa dire nell’articoio 
di domenica) si tratta di pro¬ 
poste che intendiamo avan 
sare e sostenere anche ver¬ 
so altre forse poiitkdie e so¬ 
ciali che siedono nd consi 
gUo di ammlnistTarione. di 
una tappa di una battaglia 
da condurre con U consen 
so degli interessati vciao 11 
canone sociale c per una 
nuova fisionomia dellTACP. 

Franco ' Fungili 


spresso ieri dalla giunta re- alle tante, tantissime unifor- 
gionale, da sciogliere. Si trai- blu e nere degli agenti 

to di enti a carattere nazio- foTdTtntf/lJVftT” - 
naie o interregionale. La f 

giunta ha pr^o-in ^ g “sc'KSurSSSrS S 

SI come prevede, la legge, so- allestita nella sede del. co¬ 
lo-quegli organismi che ope- mando deL Vigili urbani. In 

rano. nelle materie ' di - sua via della Còn^lazione, da- 

competenza o trasferite e de? vanti ad una folla muta. Sul- 

legate alle Regioni. . la bara c’era il -berretto di 

Sempre ieri, la giunto ha (o^gja militare deUa divisa di 

i no,, l’nr. Walter Procaccini: il casco 

approvato iprogetU per Ih^- portava quando era in 

cupMone giovanile, predi- servizio come nàotociclisto è 

sposti ^ dagli assessorati coni- invece ancora {raggiato sullo 

petenti. I progetti ^ saranno stretto marciapiede della cir- 

orii sottopasti al consiglio e convallazione Nomentona. con 

dopo • un’ampia consultazione accanto un mazzo di fiori, a 

con le forze sociali. inviaU al ricordare il luogo dove è ca- 

PTPF T nmi/rammi riffliar- • ÙUtO, ' spinto COn Un calclO 
Lire,. 1 programini nguar . , fannleto <• hm-dn 


dente della Repubblica, e del- preso a rubare un’auto e ri¬ 
la presidenza del consiglio ■ masto ucciso, durante un in- 


gazione di vigili a presentarsi 
questa mattina, alla riunione 
della giunta, per discuterle. 

In apertura della seduta 
del consiglio comunale di ie- 


alle tante, tantissime unifor- del consiglio comunale, gul- 
mi blu e nere degli agenti data dal sindaco Argan e dal 


comunali. Era il segno del do- pro-sindaco Benzoni. = il co¬ 
lore di tutta la città, . mandante del corpo del vi¬ 

li feretro, portato a spalla, giU ^^àrirottl il questore Mi- 
è Uscito dalla camera arden- gllprini, il. colonnello dei ,CC 


rabbia, assieme ' ad una do¬ 
manda che si rincorreva in 
ogni capannello: • « che cosa 


mandante del corpo del vi- siamo?, che ruolo ha un vi- 
B questore Mi- gUg urbano?, possiamo fare i 
gllprini, il. colonnello dei CO poliziotti? » « Di fronte ad un 


to la figura di Walter Pro¬ 
caccini e ha espresso, a no¬ 
me dell’intera assemblea, so¬ 
lidarietà alla . famiglia e a 
tutto il corpo. • , , -, 

• ‘ Dopo rincontro con il sin- 


te allestita nella sede del.co- (Coppola, -comandante della inseguimento pericoloso — di- daco, le guardie municipali, 
mando dèi jyigili urbani. In | Legione di Roma. =una folto | ceva in un gruppetto una del- in moto e in auto sono giun- 

.. te in piazza eVnezia; a sirene 


rappresentanza del vigili del le guardie — conviene chia¬ 


vanti ad una folla muta. Sul- fuoco, le bandiere e i gonfa- mare il « tl3 ». Non spettano spiegate hanno fermato, per 

la ' bara c’era il -berretto di ioni. di altri corpi di guardie a noi i compiti di polizia ». pochi minuti. ’* ‘ — 

foggia militare della divisa di municipali, di altre città: Bo- « Il nostro — ha aggiunto un tre un agenh 

Walter Procaccini: il casco logna. Napoli. Latina, Rieti, altro — è un lavoro che è di- corona di fio 

che portava quando era ih seguiti da una lunga teoria ventato ormai pericoloso, di spartitraffico. 


' Stamane una delegazione di 
vigili urbani si recherà alla 
seduta di giunta; ieri, du¬ 
rante e dopo . t funerali di 
Walter Procaccini, c’è stato 
qualche spunto ' di - protesta, 
espresso — va detto — senza 
esasperazione. Comunque, nel 
corpo c’è nervosismo, si av¬ 
vertono i segni di un disagio, 
non nuovo ma riacceso dagli 
episodi tragici di questi ul¬ 
timi giorni: la morte di Pro¬ 
caccini, certo, ma anche l’in¬ 
seguimento dei due giovani 
ladri d’auto a Talenti, finito 
come è finito. - 

I motivi del disagio sono 
quelli di sempre, acuiti ogni 
giorno che passa dall’aggro- 
vigliarsi dei - problemi: ■ la 
scarsezza ► degli organici e, 
più ancora, dei mezzi, la dif¬ 
ficoltà a intervenire in modo 


pochi minuti, il traffico, men- risolutivo sul fronte del traf- 
tre un apnte deponeva una fico~la persistenza dei feno- 
corona ih fiori sulla pedana meni di abusivismo edilizio e 


servizio come motociclista è di gente. fronte al quale non siamo at- 

invece ancora {raggiato sullo • iDopo un breve tragitto il trezzati ». Un terzo ha detto: 
stretto marciapiede della ■ cir- ciHleo è tornato in via dèlia " ^ pistola non la voglio 

convallazione Nomentona. con consolazione, e si è fermato neanche usare. Non voglio 
accanto un mazzo di fiori, a davanti'alla chiesa di ^nta neanche che me la diano in 
ricordare il luogo dove è ca- Maria dnv’à sta^ pelebrata dotazione. Voglio soltatito es- 


- • Intanto, le indagini sembra¬ 
no forse approdare - ad un 


fico~ta persistenza dei feno¬ 
meni di abusivismo edilizio e 
commerciale Ma c’è dell’al¬ 
tro. Il clima dell’ordine pub¬ 
blico a Roma, nei quartieri 


primo risultato. Ieri è stato più « caldi ». sta ormai tra- 


un msizzo ai lioirL ci d&v&n^i 'b 11& di SbuIa ncQTtCfic cìte tne lo dioTio tft 

i il luogo dove è ca- Mar ia dov’è st£a celebrata dotazione. Voglio soltanto es- 


dano il settore agrìcolo, quel¬ 
lo artigiano e la formazione 
professionale. Al ’ CIPE ' la 
Resone invierà anche tutti i 
progetti {iredisirasti dalle am¬ 
ministrazioni locali . . 


auto. ' spinto con un caicio {ladre Poli. cap{>ellano del 
dal giovane teppista a boido corpo, la messa funebre. Non 


della « Vesi» » che stava in¬ 
seguendo. • . ‘ ’ 

- n corteo silenzioso si è mos- 


da padre Poli, cappellano dei tutelato nel mio lavoro ». 

colpo, la messa funebre. Non ’ 'ET sull’onda del dolore {)er 
tutti sono riusciti ad entrare il collega ucciso. suU'onda di 


fermato un giovane (che la¬ 
vora come marmista) che og- 
si sarà messo a confronto 


sformando la figura del vi¬ 
gile. Il corpo non ha funzioni 
di polizia giudiziaria, ma i 


con i testimoni deH’uccisione- suoi uomini debbono interve- 


nella chiesa: molti sono ri- questi esasperati interrogati- 


di Walter Procaccini, tra 1 
quali il ' vigile motociclista, 
Daniele Berlocchi. Qualcu- 


nire quando viene commesso 
un reato sotto i lóro occhi, 
un’evenienza tuti’altro che ra¬ 


masti fuori ad attendere che | vi. che aUa fine dei funerali ] no {ratrebbe riconoscerlo co- ra, una responsabilità di fron- 


so accom{)agnato dalle note il rito funebre terminasse, un grup{ra di alcune centinaia me lo scooterista che ha prò- te alla quale ci si può trovare 
di una marcia funebre suo- Fra i vigili si sono formati di vigili urbani si sono radu- vocato la mortole caduta di anche impreparati, che può 


nato dalla banda del ■ coipo I ca{>annelli: il silenzio è stato > nati in piazza del Campido- 1 Procaccini. 


dare esiti tragici. 


Reciso ieri duraate un'assemblèa all'uiiiversità /- 

Il «movimento» rinvia a sabato 
il corteo convocato per ^gi 

- n tentativo di rompere l’isolamento e di trovare allean< 
ze e solidarietà — La difesa dell’vautonomia operaia» 


• ’ , ....... 1 ' . 

Gruppi di «outonomi» rosponsobili dello gravi intimidazioni 

Esami interrotti o violenze 
contro professori a lettore 

Emilio Garroni, ordinario di Estetica, è stato spìnto fuori 
dall’aula — ' Scrivanìe e sedie - sfasciate dai teppisti 





Doga la chiusuni del cóvo dì via dei Vohei 

Il pracuratora capo esomìna 
l^il dossier i^li;«Monomi » 

'■ n {irocuratore ca{» De 'Matteo decida nelle prossime 
ore a chi affidare Tinchiesto su c Autonomia operaia ». dopo 
la ehiusura dei due « covi » dì via dei Volaci e di Donna Olhn- 
{ria. ordinato dalla questura in base alla legge sulla cosÙtu- 
I zìone di c bande armate ». II {irowediinento. che {mò easerc 
I preso direttamente dalla- autorità di polma quando vi sia la 
I c flagiranza» di reato, è stato attuato ird'atti {lerché nel caso 
specìHco le due sedi sono in ogni momento strettamente con¬ 
nesse a questo ti|» di accusa. Ieri una ridiìesta dì disseque¬ 
stro dei locali è stata presentato dai legali del c Collettivo dì 
; via dei Vobd». - --i 

! \ quanto si è a{)preso. la vdumìnosa documentazione con¬ 

segnata alla magistratura rigu a rderebbe rattìvità e le azioni 
di sqiUKkismo del gru{)po dal 1973 ad oggL un ixriocfo. ^n- 
di. successivo, a quello {ireso in connderazione daD'inchk^ 
condotta dal defunto sostituto p rwn i r at ore ZampueOa. Vi fu¬ 
rono in quelVoccasìone numerosi rinvìi a gìiidizio |xr vio¬ 
lenza. resistenza ed altri reati, ma veniva considerata « im- 
motivata » l’accusa di < associazione sovversiva e costituzione 
di bande armate ». 

■ n « dossier > della (Questura, come è noto, contiene i nomi 
di una ottantina df aderenti ai gnq)|N detta € autonomia >. che 
I vengono dentmeiati c o m e « afipartenenU a queste bande ». E’ 
probiriiìle — sostiene qualcuno nefl’ a robic nte de^ i nq u àren ti 
— die la documen t anone relativa a tale accusa sìa coafti- 
tuita, oltre che dai verbali redatti al termine ddle varie 
manìfestaziani sfodate in atti di videiKa negli uKìad ami, 
anche dalle numerose s entenze em ess e dal Tribunale al ter¬ 
mine dei processi (jer dete nz ione e uso di armi pro|ir i e e 
improprie che hanno avuto esmpe impiitati. molto spesso, 
praprìo personaggi legati al veoUeiUva» di via dei Votaci - 




: Il «movimento» ha stabili¬ 
to di rinviare la ' manìfèsto- 
zìone che era stato preceden¬ 
temente indetta per. oggi {rà- 
meriggìo. e di convocarne una 
{)er sabato: questa è la deci¬ 
sione emersa dall'assemblea 
che si è riunito netta città 
universìtorìa ieri {lomeriggio. 
n corteo ■ era stato indetto 
— come si ricorderà — in se¬ 
gno di {Motesta contro la diiu- 
sura del • covo ’ dì via dei 
Volsci e deU'altra sede di «au¬ 
tonomi» a Donna Olimpia, si¬ 
gillate l’altro ieri dalla {»lì- 
zia. L'altra sera n sequestro 
fu definito un « attacco a tut¬ 
to U movifaento ». 

La decisione di far slittare 
la manifestazione sembra det¬ 
tato dal tentativo di rompere 
Tisolamento in cui lo stesso 
«movimento» avverte di es¬ 
sere finito. In nwKi interven¬ 
ti ieri, infatti., è stato detto 
che occorre « creare un vasto 
fronte di soUdarietà e di td- 
ìeanze » contro « la repressio¬ 
ne », chiedendo « radeskme di 
corali di fabbrica e di comi¬ 
tati di quartiere ». 

■ Uno studente ha anche {)it>- 
{lostD che rappre se ntanti del 
{iartito rancale e di «demo¬ 
crazìa proieUria» — gru|}pi 
attaccati pesantemente n^as- 
a emblea dì ieri, soprattutto da 
parte dett’c autonomia ope¬ 
raia».— si im p eg ni no in se¬ 
de pmlamentore perché sia 
garantito il p e i mes so ddla 
questura allo svolgimento del 
cortèo. • 


Di nuovo intemizione di 
esami, dì nuovo intimidazio¬ 
ni e vioienze contro i docen- ; 
ti alla faccdtà dì Lettere: ie¬ 
ri mattina un gru{)po di 


fuori dell'aula. Gli « autono¬ 
mi». infine, si sono abban¬ 
donati a gesti di vandalismo e 
di teppismo: una scrivania è 
stato sfondato a calci, due 


« autonomi » ha imiwdìto lo ! sedie rotte, tavoli rìvesciati 
svolgimento dette prove alle j dopo jo stesso grup^ 

m languishca ^ i po ha fatto • irruzione netta 
Tutti© De Mauro, e a quella | dove De Mauro stovn 

svolgendo gl: esami. 


di Estetica di Emilio Garro¬ 
ni. - • - ' - 

V^rso le 12 una quarantina 
di ■ teppisti - ddr« autonomia 
operaia » si sono (iresentatì 
netta stanto dove sì stavano 
svolgendo gli esami di Este¬ 
tica. (iretendendo clte fossero 
interrotti «per protestare — 
hanno sostenuto — contro la 
chiusura delle due sedi del- 
Vautonomia operoio ». 

Al fermo diniego del (irò- 
fessor Garroni e dei suoi as¬ 
sistenti le intimidazioni si 
sono fatte |>iù {lesanti: i tep- 
{Hsti sono {Missati agli insul¬ 
ti, {xà — sotto gli occhi del¬ 
la decina di studenti impau¬ 
riti che attendevano dì fare 
gl) esami — il docente è sta¬ 
to (lesanteinaite siàntonato 


FACOLTA' 

SCIENZE 

n 7 n o v embre scorso, in- 
forma wi c om unicato , hanno 
avuto inizio le lezkmt — con 
orario serate — iier studenti 
lavoratori del corso di lau¬ 
reo di motematica ddla fa¬ 
colti di Scienze delTateneo 


Dut^ue ci risiamo con le 
intimidazioni, con - gli attac¬ 
chi alla libertà di insegna¬ 
mento. " con gli attacchi ai 
funzionamento delVumversHà. 
che vengono pagati, in pri¬ 
mo luogo, dagli studenti co¬ 
stretti — come nel caso di 
ieri — a rinunciare all’esame. 

. L’obietiivo degli € autono¬ 
mi » cosi come Vanno scor¬ 
so. resta quetto di precipitare 
la crisi dell’ateneo, ottenerne 
lo sfascio definitivo. Per scon¬ 
figgere questo disegno per 
fare in modo che gli episodi 
di ieri restino isolati e non 
si ripetano più, occorre l’im¬ 
pegno e l’assunzione piena di 
responsabilità da parte delle 
forze democratiche, dette or¬ 
ganizzazioni d^Ii studenti, di 
tutti i docenti. Sapendo che 
la strada per U r inn ov am e nt o 
e la salvezza dell’ateneo passa 
in primo luogo per qudta del 
sao funzionamento: si tratta 
di non cedere al ricatto deOa. 
violenza, garantendo Vapertu- 
ru e VagibUdà della facol¬ 
tà, garantendo la possibilità 
di svolgere l’attività didattica. 


' Code dal tuRO 
piooo 000 degli 
stodcatì che 
eaepeoe Pex-GiI 

Uno studente di ' 16 anni, 
Alessandro Rossi, è rimasto 
accidentalmente ferito que¬ 
sta sera all'interno di uno 
stabile dell’ex Gii al Lungo¬ 
tevere Armando Diaz, occu- 
{)ato da un ‘ grup{)o di stu¬ 
denti. Ieri sera 1 giovani oc- 
cn{»ti giocavano a rincorrer¬ 
si lungo 1 corridoi del {Mdaz- 
zo. Spiccato un salto {ler sfug¬ 
gire ai coetanL il Rossi non 
si è accorto che ai di là di 
un piccolo porarratto che si 
trovava alla fine di un bal¬ 
latoio, c’era il vuoto. Il ra¬ 
gazzo è piombato al sudo 
dall’altezza del terzo piano. 
Nella {)aurosa caduto ha ri- 
{rartato la frattura di entram¬ 
be le gambe e gravi lesioni 
costali |>er cui è stato rico¬ 
verato in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale di San Giacomo.. 

Lutto 

Si è spento improvisomen- 


'-C’è, iìisomma. un nodo di 
questioni serie, delicate, che 
rischiano di scoprire i nervi 
a chi è sottoposto a un su¬ 
perlavoro del quale non tutti 
conoscono le reali dimensioni. 

- « Un certo stato di disagio 
nel corpo — dice Pietro Consi¬ 
glio Alessattdro. assessore ca- ■■ 
pitolino alla polizia urbana — 
esiste, ed è comprensibile do¬ 
po quello che è accaduto. Bi¬ 
sogna dire, però, che i vigili 
hanno risposto con grande re¬ 
sponsabilità. Non c'è stata 
esasperazione, e il malessere 
che viene alla luce ha ragion 
d'essere. Dobbiamo superare 
queste ragioni ». Si tratta di 
trovare il modo per mettere 
il corpo nelle condizioni di 
svolgere tutti i suoi compiti 
istituzionali nel migliore rap¬ 
porto possibile con la città. , 
Una strada, per un tratto, 
già percorsa, c’è: quella del 
decentramento, dei « vigili di 
quartiere n. Alla V circoscri¬ 
zione, dove il sistema fun¬ 
ziona da qualche mese, l’espe¬ 
rienza è stata posttiva. La 
guardia che si trova a ope¬ 
rare sempre nella stessa zo- ' 
no, a contatto con gli abitanti, 
lavora meglio, conta su una 
collaborazione di qualità di¬ 
versa, conosce i problemi e 
interviene con più precisione. 
Dal I. gennaio (almeno nelle 
intenzioni dell’assessore) U si¬ 
stema dovrebbe essere esteso 
a tutte le circoscrizioni. C’è 
una difficoltà, però, ed è rap¬ 
presentata dai nuovi compili 
di polizia amministrativa che 
con l’inizio dell’anno passe¬ 
ranno ai Comuni e quindi ai 
vigili, con un decreto d’attua¬ 
zione della 382. Le guardie 
saranno investite di una serie 
di questioni (dal controllo sul¬ 
la sicurezza di certi impianti 
a quello sulla vendita di al- 
coollci etc.) ad affrontare te 
quali dovranno essere adde¬ 
strate Non sarà facile, e ri 
vorrà del tempo. , 

« In effetti — è il parere del 
comandante del corpo, gene¬ 
rale Andreotti — la gamma 
di materie di cui il vigile 
deve occuparsi è troppo am¬ 
pia: richiede una professio- 
nolità complessa e mezzi ade¬ 
guati ». B qui veniamo al 
punto dolente: i mezzi. An¬ 
che di questo, e qualche eco 
se ne è avuta, si è discusso 
molto, nel corpo, in questi 
ultimi giomL Auto e moto 
sono insufficienti (200 le pri¬ 
me, 300 te seconde) - e te 
guardie ne risentono in modo 
particolare durante U servi¬ 
zio. Da anni si parla di una 
antenna cittadina, che p^- 
metterebbe di avere un ser¬ 
vizio radio decente futile an- ' 
che agli automobaistt). e an¬ 
cora non se ne fa nulla. E 
a fronte di questa situazione 
c’è retemo problema deOo 
stato delle cosse capitoline 
• Fra le voci tagliate dal 
bilancio capitolino — dice A- 
lestandro — ce ne erano al¬ 
cune relative proprio al po¬ 
tenziamento dei mezzi Nella 
prossima seduta di giunta 
riproporrò a problema, ma 
certo non sarà facile trovare 
le somme necessarie nelle pia¬ 
ghe del bilancio ». « in un 
Comune esteso per 1507 chi- 
Icmetri quadrati, con 12 mila 
chilometri di strade, con bor¬ 
gate distanti 20-25 chilometri 
dal centro — aggiunge il ge¬ 
nerata Andreotti — è impen¬ 
sabile andare avanti con i 
mezzi attuóli ». 

L’impegno deirammtnistra- 
zlone. comunque, cri: in qual¬ 
che modo i soldi verranno 
trovati E. per la prima volta, 
si deciderà quali mesti com¬ 
prare. d’accordo con chi U . 


te il compagno Alberto Rocco, dovrà usare. Qualcuno. alTbs 


instancObUe dlffazore del no¬ 
stro giornate. Loaeia to mo¬ 
glie e due bambini In tenera 
età. A tutti i familiari, al 
suocero Carlo DelTOndo. di- 
{tendente della GATE, te vi¬ 
vissime condoglianze del- 
VVnitè. 


domani dtila morte di Walter 
Procaeetni, ha accennato atta 
possOfUttà che te moto o M 
casco f os sero inadeugatl W 
solo an dubbio (che non ha 
tonato alcuna confermai, usa 
non ci può essere ■■zzio per 
dubbi stmftL 
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l'UnitA /;.m*reol*€li;9, novembri'■,1977 ■ ; , 

Proteste dei giovani dopo la decisione del preside della scuola di sospendere le lezi oni v 

Chiiiso l’Azzarita dopo le violenze fasciste 
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■ Masiiccia adMibm allo sciopero in tutte le fabbriche ; 


in piazza 




Criminale attentato contro studente del liceo 
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per un nuovo 


; di un militante 

Con un provvedimento che 
gli studenti hanno fermamen¬ 
te criticato, e del ouale han¬ 
no chiesto l’Immediata revo¬ 
ca, il liceo Azzàrita, hi Pa- 
riolt, al centro di continue 
provocazioni fasciste, è stato 
chiuso. La decisione è stata 
presa dopo un sopralluogo dei 
vigili del fuoco — che hanno 
definito « Inagibile» l'Istituto 
— richiesto dal preside l'altro 
Ieri. . . 

In realtà le strutture non 
sono lesionate, mancano Inve- 


lezioni riprenderanno forse domani > Squadristi hanno appiccato l’altra notte, il fuoco alla porta 
di Lotta Contìnua - Contìnue aggressioni e provocazioni dei teppisti - Il problema dell’inagibilità 


• • • . • • , i 

ia. presenza significativa di molti giovani disoccupati — | Su-’ 
bito isolato un tentativo di provocazione degli " « autonomi »< 


ce gli estintori,' è necessario 
sistemare i, mancorrenti del¬ 
le scale, e aggiustare una por¬ 
ta del cortile: tutti lavori che 
possono essere compiuti sen¬ 
za chiudere la scuola, e che 
non richiedono ' lungo ^ tem¬ 
po: tant’è vero che è stata an¬ 
nunciata la riapertura del li¬ 
ceo per domani. Il motivo uf¬ 
ficiale dell’inagibilità sembra 
assumere cosi — sostengono 
gli studenti — tutta l'aria di 
un pretesto. . 

La decisione di sospendere 



‘ COMITATO REGIONALE — È 
convocali par 09^1 alla ore 18, 
prillo ' Il Comitato * ragionala, la 
riuniont dal compagni membri dal 
conilgti di amministrazioni degli 
lACP con il seguente o.d.g.: «In¬ 
dirizzi a programmi del Consorzio 
« degli IACP>. Relatore Aldo Oor- 
din. Prasiedaranno Siro Trazzinl a 
Oretta Missolo. • AVVISO - Sa¬ 
ranno In distribuziona da domani 
prillo la federazioni ed I centri 
zona di Roma i monlfastl sul piano 
triennale, elaborato dal Comitato 
ragionale, per lo sviluppo del par¬ 
tite nel Lazio. Ogni lezione nt 
•vri a disposizione tre da afflg- 
gara all’Interrto dei propri locali. 
• FORMAZIONE PROFESSIONA¬ 
LE - E convocata par domani, alla 
ora 18, presso II Comitato ragio¬ 
nala, la riunione del gruppo ragio¬ 
nala formazione professionale. .. 

Oggi ■ PIANO alla 19,30 
manifestazione al Suparcinema 
sul tesseramento con ,1 com¬ 
pagno Carvetti, membro della ^ 
Direziona. “ 

Oggi alla sezione LA STORTA 
alle ore 20 assemblea sulla 
situazione politica con il com¬ 
pagno Cloti, segretario della 
Ftdarazione. 

Oggi alle ora 18 presso la 
•èzlone di TORPICNATTARA 
attivo delle sezioni e dei luo¬ 
ghi di lavoro delia zona «Suda 
aulla questioni del lavoro, del¬ 
l'occupazione a dalla riconver¬ 
sione , Industriala. introduca 
Enzo Proiatti. Concluda Ri¬ 
naldo Scheda. Partecipa il com- ' 
pegno Sandro Morelli. 

COMMIiSIONE ' FEDERALE ‘ DI 
CONTROLLO — Giovedì alle 18 
fsdtraziont. O.d.g.: « Piano di le- 
coro dalla CFC nel quadro dalla 
consegna di sviluppo e crascite dal 
partito a. (Gustavo Ricci). - 
AStIMILEB -- PORTUENSE 
VILLINI: alle 18 sull’equo cenone 
(Todros)< CIVITAVECCHIA «O’O- 1 

• ■.i" ,ii;i '.(> • ■■• ' 


NOFRIOa: alle 18 (Cervi). CIVI¬ 
TAVECCHIA «CURIELa; alle <8.30 
(Magnolini). CENTRO: alle 19,30 
(Mantovani - Polimanti). ‘ COLLI 
ANIENE: alle 18,30 (Cucculelll). 
FLAMINIO: alle 18,30 (Mazza). 
SETTECAMINI: elle 17,30 (Man- 
cuso). SAN PAOLO: alle ore 18 
'(Boccanera). CORVI ALE : alla 
' 18,30 sulla borgate della XV e 
VI arcoscrizlone (Tosi). CASTEL- 
VEROE: alle 20. CIVITAVECCHIA 
«TOGLIATTIa: alle 18,30 (Min- 
nucci). ZAGAROLO; alle 17 ( 8 al- 
legotti). CASALI DI, MENTANA: 
alle 19 (Romani). MONTERO- 
TONOO SCALO: alla 19 (Fila- 
bozzi). PALOMBARA: alle ore 19 
(Casamenti). VILLA ADRIANA: 
alle 17 (Leonattl-Roello). v > 

SEZIONI c DI LAVORO - SE¬ 
ZIONE DI ORGANIZZAZIONE : 
alte 9.30 riunione responsabili di 
orgtnizzazione delle zone (Cervi). 

CETI MEDI E COOPERAZIO- 
NE — Alle ore 18 in federazione 
eooperefori comunisti dei servizi 
(lembo-Morelll). GRUPPO INVA¬ 
LIDI E MUTILATI DI GUERRA: 
alte 16,30 In federazione sul «Pro¬ 
getto ' di riforma pensionistica di 
guerras (C. Caooonl). 

RIFORMA DELLO STATO /b'te 
17.30 In federazione gruppo pub¬ 
blica amministrazione (Pinna). 

ZONE — «EST*: e VALME- 
LAINA alla 19 responsabili stemoa 
a prppaganda (Foflil. «NORDc a 
MAZZINI alle 17,30 cellule sfe¬ 
tali (Glanafracusa). «CASTELLI»: 
•ad ALBANO alla 18 comitato ese- 
' cuHvo allargato al slndoci a alla 
commissione Enti locali di zona 
« (Gagliardi): od ALBANO elle 16 
commissione femminile e commis¬ 
sione saniti (Galietf • Dominici - 
Coscia). • c COLLEFERRO- PALE- 
STRINA»: a COLLEFERRO alla 
ore 19 attivo trasporti (Cecca- 
relli). «TIVOLI-SABINA».- a TI¬ 
VOLI elle ore 18 commissione Enti 
locali (Moretti-Bncchalli). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
FUORI SEDE: alle 16 a Cesalber- 
tona conferenze organizzativa (Pe¬ 
truccioli). .• I 


l’attività ' sembra, ' Insomma, 
dettata piuttosto dalla neces¬ 
sità di interrompere in qual¬ 
che modo l'ondata di assalti, 
pestaggi, intimidazioni : com¬ 
piuti dal fascisti contro la 
scuola e gli studenti del liceo. 

L’ultimo, il più grave e cri¬ 
minale attentato, risale alla 
notte scorsa: non è stato com¬ 
piuto contro il liceo, ma con¬ 
tro un giovane iscritto all’Az- 
zarita, militante di ^ Lotta 
Continua, Marco Franco, di 
18 anni. Un commando di fa¬ 
scisti è penetrato nel palaz¬ 
zo dove abita, in via Giacinto 
Pezzana, e hanno dato fuoco 
alla porta deU'appartamento: 
uno del criminali sarebbe an¬ 
che stato visto all’opera da 
testimoni: si tratta di un gio¬ 
vane biondo, aito, capelli cor¬ 
ti, glacocne militare, che ha 
versato una tanica di benzi¬ 
na sotto la porta dell’abita¬ 
zione. • 

'A quell’ora, ' in ' casa ' con 
Marco Franco, c’erano la so¬ 
rella di 21 anni, e la madre 
Claudia, di 40 anni. Poteva ès¬ 
sere una strage. Fortunata¬ 
mente 1 tre, svegliati di so¬ 
prassalto dal crepitare delle 
hamme, sono riusciti ad usci¬ 
re dall’ingresso di servizio e 
ad avvertire 1 vigili del fuo¬ 
co che nello spazio di alcuni 
minuti hanno spento l'incen¬ 
dio. 

' Lo ^ studente è < stato più 
volte minacciato e aggredito 
dagli squadristi. Piazzale del¬ 
le Muse è tappezzata da Igno¬ 
bili scritte di Insulti: «Gra¬ 
zie Marco Franco, .ci siamo 
lavati le mani con • tuo non¬ 
no cremato in campo di con¬ 
centramento ». E ancora: ■ 
«brucerai come 1 tuoi zìi», 
quest’ultima scritta è appar¬ 
sa ieri mattina a poche ore 
daU’lncendio: allude agli zìi' 
di Marco, morti ad Auschwitz. 
^ E' questo il clima di violen¬ 
za e di terrore che 1 missini 
stanno tentando di istaurare 
all’Azzarlta. Di fronte ai pe¬ 
staggi é alle violenze, il pre¬ 
side del liceo, invece di pren¬ 
dere iniziative contro ' gli 
squadristi e 1 teppisti neri, 
invece di chiamare ^ la poli¬ 
zia per impedire aggressioni 
e provocazioni affermano i 
giovani deU’lstltuto — ha pre¬ 
ferito chiudere la scuola. - 
• Per questo gli studenti, riu¬ 
niti ieri in assemblea, han¬ 
no criticato la decisione adot¬ 
tata dalla presidenza e dal 
Provveditorato agli studi, e 
hanno chiesto axìzi le dimis¬ 
sioni dei preside, il professor 
Bisogni. 




^ Inquale;càssjìrttp||'-::;//'' 
il dossier squàdrismo? 


; Una croce celtica, - attorno 
quattro .'lettere: r S.A.A.B. 
Scritte con questa sigla sono 
apparse nel giugno scorso sul 
muri di piazza del Popopolo o 
di vìa Ripetta. E ancora, un 
mese prima, sui muri di La¬ 
tina, mentre a Sezze la gente 
era in piazza per ricordare 
l’assassinio fascista del compa¬ 
gno Luigi Di Rosa. S.A.A.B. 
vuol dire: « Squadre di azione 
anticomunista Balduina». Non 
è . soltanto una sigla: queste 
si|iiadre esistono. Sono sorte 
in seno al MSI ' nella prima¬ 
vera scorsa, dietro - la spìnta 
delUala più oltranzista del par¬ 
tito e sulla base di un preciso 
programma di violenza nella 
capitale. Sono entrati a farne 
parte alcune decine di iscritti 
al c Fronte : della gioventù ». 
In ' pratica, ' le vecchie - e ' le 
nuove leve più agguerrite dello 
squadrismo romano, provenien¬ 
ti da varie sedi missine della 
città. - Ma la loro « centrale 
operativa » — come spiega la 
atessa sigla — è stata sobito 
il covo dèlia Balduina, in via 
meda^lio . d'Oro. . Proprio ^ in 
quesil locali la. polizia ha tró- ■ 
vaio, poco più di un mese fa. 
quando ci fu il provvedimento 
di chiusura, lo stampo di car¬ 
tone I per disegnare sui muri 
la croce celtica con le quat¬ 
tro lettere attorno. - ‘ " i 

: A' Perchè tanto interesse per 
questo fatto, che a prima vista 
può apparire > marginale? In¬ 
nanzitutto per un motivo: tut¬ 
to ciò dimostra, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che ■ le vio¬ 
lenze susseguitesi a Roma ne¬ 
gli ultimi mesi e culminate 
con Tassassinio di Walter Ros¬ 
si in via Medaglie d'Oro non 
sono scaturite da isolate mani¬ 
festazioni di teppismo, insom- 
ma da c bravate » criminali di 
questo o quel missino, ma da 
una strategia organica. Una 
strategia maturala ad allo li¬ 
vello e finaliazata a un preciso 
obiettivo: giocare nuovamente 
la carta dello squadrismo "a 

. : : I. , r, ♦ ’ -.. : Il /1; ■ .'K 


Roma — in questi giorni a 
esser preso di mira sembra, 
in particolara, il quartiere Pà- 
rioli — per spostare dal ' ter¬ 
reno democratico. le lolle del 
giovani e, ancora, per inne* 
scare una spirale di violenza. 
Un disegno eversivo eoi qnale 
la città si è già trovala a fare 
i conti meno ili un anno fa, 
quando banditi armali : del 
a FUAN » fecero irruzione nel¬ 
l'ateneo sparando e riducendo 
in fin di vita lo studente Bel- 
lachìoma. ' 

Questo piano, che ha tro¬ 
valo nella S.A.A.B. gii ese¬ 
cutori materiali, ha conosciu¬ 
to negli ultimi tempi sangui¬ 
nose tappe. Pochi giorni pri¬ 
ma dell’assassinio di • Walter 
Rossi, nell’ultima settimana 
di settembre, due volle ì mis¬ 
sini hanno sparalo nel muc¬ 
chio làiciaiido a terra feriti, 
AU'EUR, davanti alla staaio- 
‘ ne del metrò, e poi in piaa- 
za rlgea. si è trattato del¬ 
l’apice di una ' escalation di 
violenze cominciata .. mollo 
tempo fa, che si è trascinata 
dietro ' uh elenco impressio¬ 
nante di giovani feriti, spes¬ 
so gravemente... '. ...: 

Dunque c’è un piano, ci so¬ 
no gli esecutori, c’è chi . li 
organizza e li finanzia, tro¬ 
vando per te loro aatoni ab¬ 
biette tanto di sigla e stem¬ 
ma. Poco o nulla, insomma, 
resta nell’ombra. I nomi’ dei 
« manovali > dello squadrismo, 
almeno, sono noti. L’autori¬ 
tà giudiziaria li conosce, uno 
per uno, gli archivi ormai tra¬ 
boccano. E giusto irentaquat- 
' Irò giorni ' fa, se non ricor¬ 
diamo male, la procura della 
Repubblica ha ricevuto due 
rapporti ' dell’ufficio ‘ politico 
nei quali venivano denuncia¬ 
li complessivamente sessanta- 
tré missini. Il reato configu¬ 
rato per tutti è « ricosthuaìo- 
ne del partito fascista». Co¬ 
dice penale alla mano, se ci 
sonoi le'prove è obbligatorio 


l’ordine di cattura. A quan¬ 
to risulta, qqesti'procedimeli-. 
li ' fonq passati. nelle ' piani di. 
1^.- mogistrali: {*« 0111111 ) 11 ' prò— 
curatori ■> InfelUi, ^ Marini ' e. 
Màrrone. Quando quest* in¬ 
chiesta è ' parlila ' si davano ' 
già per imminenti dei prov¬ 
vedimenti giudiziari. Poi ot¬ 
tobre è trascorso per intero. 
La prima decade di. novem¬ 
bre sta finendo. E solo sta¬ 
notte è arrivata la noliaia di 
una riunione, ieri a tarda sera 
in Procura, dei magistrati in¬ 
caricali delle indagini. . L’in¬ 
contro — si è dello — sareb¬ 
be servito a a fare il punto », 
e a decidere nuovi provvedi¬ 
mento: speriamolo. : r 
' Gli uffici giudiziari roma¬ 
ni, Io ricordano molle vicen¬ 
de del passalo, hanno lanli 
cassetti senza fondo. Occorre¬ 
rà chiedersi ■• anche in quale 
siano finiti gli ultimi rapporti 
sullo squadrismo ? 


’ Utut lunn fila 4l,oAmlon. 
condotti dagli au(o|ruMrta 
torli dietro 1 gonfaloni dèllA 
Provincia, delle ammihistr:i- 
zloni comunali; poi. via. via 
gli striscioni ‘degli edph;< dei 
parRStatail. dei braccianti, E’ 
la testa del lungo e combat¬ 
tivo corteo che ieri mattina 
ha attraversato le i'te di.Vi¬ 
terbo. I giovani, le donne, 1 
lavoratori hanno risposto cosi 
all’appello della federazione 
sindacale unitaria che aveva 
indetto uno Bciopero di 24 ore 
per lo sviluppo dell’alto La¬ 
zio. li corteo, che ha per¬ 
corso tutto 11 centro cittadi¬ 
no passando per «Porta rò- 
mana», è terminato in piaz¬ 
za Verdi. 

Una testimonianza dell'ade¬ 
sione massiccia alla «giorna¬ 
ta di lotta » si poteva già ave¬ 
re alle prime ore della mat¬ 
tina, quando hanno comincia¬ 
to a riunirsi le delegazioni 
operaie. Striscioni di tutte le 
fabbriche, grandi e piccole, 
metalmeccaniche, chimiche e 
tessili. Fra tutti gli striscioni 
colorati del consiglio di zona 
di Acquapendente, di Clvlta- 


castellana, di Soriano. Nutri¬ 
ta anche la presenza delle a- 
ziende ceramiche, che, sotto i 
colpi della crisi, stanno chiu¬ 
dendo l battenti o ricorrono 
sempre più spesso alla cassa 
integrazione. Significativa è 
stata anche l’adesione del 
« coordinamento provinciale 
del lavoratori di clizia ». 

Ma la novità della mani¬ 
festazione è stata senza dub¬ 
bio la forte e combattiva pre¬ 
senza delle leghe del giovani 
disoccupati. Sono venuti da 
tutti 1 centri della provincia: 
da Oriolo, Vegliano, Valenta- 
no, Bagnoreglo, Montalto di 
Castro. « Con questa adesione 
allo sciopero generale — ha 
detto Daniela Paris, interve¬ 
nendo nel comizio conclusivo 
a nome del coordinamento 
provinciale delle leghe — vo 
gllamo dare il nostro contri¬ 
buto alla riaggregazione di 
tutta la classe'lavoratrice In 
un sindacato unitario. Credia¬ 
mo sia necessaria la' massi¬ 
ma unità fra tutti i lavora¬ 
tori e l disoccupati, i giova¬ 
ni. le donne, per superare la 
crisi».. 


Una adesione non ' formale 
quindi, come hanno sottolinea¬ 
to gli altri Interventi del sin¬ 
daco di Viterbo, Rosati, e di 
Fantoni, per la federazione 
unitaria. Quando ha preso la 
parola 11 rappresentante del¬ 
la CGIL-CISL-UIL alcuni 
gruppi di « Autonomi » hanno 
iniziato a lanciare slogan e fi¬ 
schi contro 11 palco. Ma il 
tentativo di provocazione è 
stato subito Isolato e la mani¬ 
festazione si è potuta conclu¬ 
dere senza Incidenti. Il rap¬ 
presentante del sindacato uni¬ 
tario, nel suo breve discorso 
ha ricordato gli obiettivi del¬ 
la giornata di lotta: il rilan¬ 
cio del settore agricolo, la 
costruzione della città terma¬ 
le. la realizzazione dell'uni¬ 
versità statale; 11 plano per 1’ 
edilizia e l’insediamento della 
centrale di Montalto. Tutti 
punti, che. se realizzati, po¬ 
tranno garantire quattromila 
nuovi posti di lavoro. Sul pro¬ 
blema della centrale nuclea¬ 
re. Fantoni ha ribadito l’im¬ 
portanza della convenzione 
stipulata fra l'ENEL e il co¬ 
mune di Montalto. . < 


.1 familiari del duca Grazioli dopo la richiesta dì dieci miliardi 

Àtiéiidono: iin àiiilG Ugnale dei rapitori 


Dopo la telefonata deU’àl- 
tra sera, con la quale hanno 
chiesto un riscatto di dieci 
miliardi di lire (una cifra- 
record nella storia dei se¬ 
questri a Roma) i rapitori di ' 
Massimiliano Grazioli non si 
sono fatti più sentire. Proba¬ 
bilmente. torneranno alla ca¬ 
rica nei prossimi giorni o nel¬ 
le prossime ore. ma non più 
telefonando direttamente ai 
familiari deli’ostaggio, la mo¬ 
glie Isabella Perrone e il fi¬ 
glio Giulio, ma ad un amico 
di famiglia o. più semplice- 
mente, con un messaggio la¬ 
sciato nella buca delle lettere 
di una persona del tutto e- 
stranea. E’ questo un compor¬ 
tamento che in genere viene 
risfiettato da tutte le « anoni¬ 
me sequestri». . 

Le indagini intanto prose¬ 
guono nel più assoluto riser¬ 
bo: non una indiscrezione, 
una parola sono sfuggite si¬ 
nora agli investigatori. Ieri 


patrizio della famiglia' Gra¬ 
zioli, in via del Plebiscito, c’è 
stato un incontro tra i fun¬ 
zionari della «mobile», i fa¬ 
miliari di Massimiliano Gra¬ 
zioli e l’avvocato di famiglia. 
Anche quest’incontro si è 
svolto nella massima segre¬ 
tezza. -.•••■ • r ■ ■ . . ■ 

AI dilà dei silenzi, comun¬ 
que, sembra che gli elementi 
a disposizione degli investiga¬ 
tori siano ben pochi. Sulla 
a BMW » del possidente, ritro¬ 
vata poco dopo il sequestro 
In via Salaria, vicino all’ae¬ 
roporto dell’Urbe, non sono 
state trovate tracce di valo¬ 
re. Per adesso si sa che i 
banditi che lunedì sera hanno 
aggredito Grazioli, in via del¬ 
la ■ ■ Marclgliana, parlavano 
con spiccato accento roma¬ 
nesco (lo ha detto il fattore 
Luigi Nanni, che ha assistito 
al sequestro) e che l’uomo 
che poco ore dopo ha tel^ 
fopa^ In cà^ Grà^pjl, ]pu- 


lava invece con accento emi¬ 
liano, * ’ 

li rapimento del duca Ma.s- 
similiano Grazioli (discenden¬ 
te dall’antica famiglia ■ dei 
Grazioli Lante Della Rovere) 
è il trentaduesimo compiuto 
a Roma, 11 ^ nono del 1977. 
Come abbiamo detto il riscat¬ 
to richiesto è una cifra re¬ 
cord. dieci miliardi di lire. 
Fino ad ora. soltanto in un 
caso — il rapimento D’Ami¬ 
co — r« anonima sequestri » 
aveva avanzato una richiesta 
che superava il tetto dei cin¬ 
que miliardi. • ■ ' • 

Il rapimento del possidente 
è avvenuto secondo un "cli¬ 
ché” ormai noto. Lasciata 
la tenuta di via della Marci- 
gliana a bordo della sua 
«BMW» metallizzata, Grazio¬ 
li si è avviato verso gli uffici 
deU’azienda. a poche centi¬ 
naia di metri di distanza. Lo 
seguiva la «126» con a bor¬ 
do il fattore Luigi Nann|. Alla 
fini» di-una curva, Medimi- 

if'. ..I-' - 


lianb-Grazloll si è visto af-, 
fiancare da un’altra macchi 
na che subito gli ha sbarrato 
la strada. Usciti dalla vettu¬ 
ra Incappucciati 1 malviventi 
hanno subito spianato le pi¬ 
stole e costretto 11 presiden¬ 
te ad aprire Io sportello e, 
quindi, a sedersi sul sedile 
accanto al posto di guida. Poi 
■ sono ripartiti portando via 
entrambe le macchine. Luigi 
I Nanni, arrivato proprio men¬ 
tre era In corso l’aggressio¬ 
ne, non ha potuto tentare al¬ 
cun intervento.. Quando si è 
avvicinato uno dei banditi gli 
ha puntato la pistola contro 
dicendo: « Se ti muovi ti fac¬ 
cio saltare le cervella». 

Una ferma condanna del 
grave episodio di criminalità 
è venuta ieri sera dal lavo¬ 
ratori dell’anzlenda agricola 
di Grazioli, che hanno rivolto 
un appello alle forze di po¬ 
lizia perché vengano al p)ù> 
presto scoperti esecutori e or-i 
ganizzatori deh sequestro. t 



CONCERTI V 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • ToL S60.T7.02) 
Alla 21 conctrto del pianista 
Alaxander Lonquich vincitora dal 
promlo Cosagranda. In program¬ 
ma musicha di Bach, Schumann 
a Schubcrt. Biglittti in vendita 
alla Filarmonica. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
ASSOC CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dai «fo¬ 
ci. 10 - ToL EE9J20) 

Sono aparta la iscrizioni por 
la Stagiona 1977-78 per corsi 
di insognanMnto musicalo - cori¬ 
carti a attività culturala. Orario 
di sogrataria ora 16*20. 

MONGIOVINO (Via CrMotoro Ce- 
l oai à o, aag, VM O sa o c c hi • To- 
lotono S1S.E4.05) 

Alia ora 21, il Tastro d'Arta 
di Roma prooonta Riccardo Fiori 
noi conoorto di chitarra classi¬ 
ca. Esagua musicha di Lobos, 
Tum'na, Tarroga, Alboniz. Voca 
rocitanta por Garda Lorem Giu¬ 
lia Mongievino. 

TEATRI 

AL CENTRALI (Via Cotoa : E • 
Td. E7E7270/E7ES7E) 

Alia 21,15 « Prima > il Teatro 
. Comico di Silvio Spaccasi prò- 
santa: ■ Lo suethora in fondo al 
hkehiora a novità di Angolo Gan- 
gsrosso. 

ALLA RINGHIERA (Via do) Uort, 
N. E1 • ToL E9EA7.11) 

Alla ora 21,30 la Compognia 
Sconaporta proo.: « La oaovanioo- 
M toaSnli ». di A. S. Sagrali 
(1796). Regia: Dino Lombonlo. 

ARGENTINA (t-ga ArgoMIoa - To- 
lafooo ES4AE.03/3) 

Alla 21 prodso: « Volpena a di 
B«n Jonson. Ragie di Luigi 
Squorzina. Praduziona Toatro di 
Roma. 

DELL'ANPmilONE (Via Morda- 
lo, 25 - VMa Maiog ll a d’Oro 
ToL 2SE.DE,3E) 

Alla era 21,30 ultima ro- 
piicha la Cooperativa La Plau¬ 
tina dirotta da Sergio Ammira¬ 
ta n aws d». e Afoooioo • aaaUM 
■MfhMl» di J. Kaailriiie. 

•ELLDAim ono EMRil ED • T»- 
Moa» ETEJSJM) 

Alla aro 21: «L’oaom^ la ho- 
otta o la airte a di Luigi Plran- 
doflo. Ragia di Còrno F anoglio. 

•Il EATIDl (Via di Giiweiili^ 
o. 1» • T. EEEEEEl EEE1E11) 

. Alla ora 21.1S 2* anno « 
rapneha: a La trappaiiB il ca- 
po la vora EiaUo di A. ChrioNe. 
RagM di Pa ole Paclanl. 

■ÙLll MDEK (Via Parti 42 -To- 


Alla ora 21,20 « Roma hi car- 
laoiB is. 2 a tanlaoia comico mu¬ 
sicala. Ragia di Antonaile Riva. 
Ultima settìmona. , • ^ -- 

ILISDO (Via NartoiNlo, 1E2 • T» 
Mono 483.114) 

Alla 20,30 la Compagnia di Pr»- 
sa dal Taotre Bisao «Gratta do 
Gior^ Da Lullo a Romolo Valli 
p i aaawr a. «larico IVa di Luigi 
Pirandallo. 

B.T.I.-OVHUNO («Ig M.'««■- 
tfwm. 1 - TaL 47EASAS) 
Alia 21 la Campa p i i a Edtrienl 
dal Sa la S.pJL. praaaw ta ■ Ri al. 

Franco Scaglia. R agi a di Aldo 
Trionfo. Ultima oottimana. 
■.T.I.-VALL 8 (VM dM TOMra 
ìhMK 3»A • ToL 88437^4) 
Alle ora 21,15 « Rk a Gian » 
in; a Ln lama » di Parìe F 6 . 
RagM di Filìgge CrfvallL 
à'ALMl (VM di Mensa Toasaartn^ 
». 44 • Trt. ST7A4.82) 

. ANO ara 22.20; • Camooai 77 », 
sp alla cu lo musicala dì Tito Lo- 
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«aOW G IOVIWO (Vie C ik Si f sra Co- 
100 * 0 , ong. VM G snis sh i - To> 
tafano S12.84DS) 

Alta 17 il Taolre d'Arta di Ro¬ 
ma piaaan t a . « Noegao rt mom 
da on Salo ( 8 . F i ss m ia) • 
lauda, di lacagana da TadL 
■ROVO TIATRO PARIOU ONa 
«. Dami • T«L 882481) 

Alla aro 21 firn, il TaalroC 
Cono» a pras-: • I doo gsmoRI 
gonaoM ». di C e l deni. Ra^ di 


■3' 


PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala. 87 • Tal. 58941.72) 

. Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Teatro da Poche presenta: « La 
beffa a duo tempi di Modeninl 
da Boccaccio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
8 . Tlapolo 12-A - T. 380.7549) 
Alla ore 21,15 la Cooperativa 
; Msjakevskij pr.: « Mistero buf¬ 
fe », di Majakovskij. Ragia di 
Luciano Mendetesi. Ultimo giorno 
ROSSINI (Piana 8 . Chiara, 14 
Tal. 654.27.70-747.2640) 

Alla 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Choc- 
co Durante, presento: « Ir moi^ 
chaaa dar grillo » di Barsrdi a 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Pedgora, n. 1 
Tal. 315473) 

• Alla 21 la SAT praaanta: a La 
PupUlo a di C Goldoni. 

SISTINA (Via Statina. 138 . To- 
tafana 4784841) 

V Alla 17,15 fam. a alla 21,15; 
« E’ un nomontaccie... ridi pa¬ 
gliaccio ». Commtdia . musicala 
di Dino Verde. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alla ora 18.45, la Compagnia 
dal Giullari dal Suburra presen¬ 
ta: « Pracaooo a lacacdo », far¬ 
sa di Mlmrne Sarie con prove 
aparta. Dalla 20 In poi, fràta a 
partadpazlona.- 

TEATRO IN TRASTCVER 8 (Vtaelo 
Marani 8 - TaL 58847.83) ■ 
SALA « A a 

Alia 21,30 il G.S.T. prasanta; 

• « II nipote di Ramoau a di Denis 
Diderot. Riduzione a ragia di Ga¬ 
briela Lavia. 

SALA « 8 a 

- Alle ora 21,15 « Prima » la 
Coep. Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Stria^era contro» di 
Mario Moratti. Regìa di Lorenzo 
Saivcti. 

SALA «C» 

Alle ore 21,30: « Rkcardo III ». 
identificazione interrotta di Se¬ 
verino Saltaralli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 


no 5422775) 

Alla^,30iileannl mray 

striani. Ragia di Armando Pu- 
gliaaa. Poste unico L. 2000. 

SPERIMENTAU 

ALSCRICHINO (V. Ataaricn II. 28 
Tal. 854.7147) 

Alla ora 21,15 Ugo F ang arig gi 
in a s ant a « Cooranlaatano n. 3 ». 
IL LDOPARDO (Vtaalu dal Lan- 
Bordp • Tal. 588413) 
Aila21.45 la San Carlo di Re- 


. di E i n idit t a M a rg i otta. Ragia di 
Timino Nittl. 

LA C OM U WtTA' (Via tiinna, 1 
ToL 581.74.13) 

. Alia ere 22: e In atata », di 
Giancarte Sopa. Regia di Gian- 
corie Sopa. 

LA MADOAHWA (Via delta Mal- 

Alla 21,15 eSadma aainmpna- 
- ataRa» «Ti Anna Pkòoni. Spet- 
tocale par lutti. _ 

SPASIORSRO (Via GafnM - ■fa- 
■laedu - ML 57388R454S141) 
« P ih n a a di e A Sataaiura Gtan 
Hmra» dalla Crap. Spoziozara. 
Alla 21.15. __ 


(Via dal C i l isiii, 81 • Trta- 
fona 8784848) 

Alta 21.30 e n aamw prara por 
la onda » di Dominot. 
POLITEAI4A (Via C m R al R . 88 ) 

Alla '^mSnotago 

con Rms di C BigagH. 

8 A 88 IAI TEATRO (Via dal Ba- 
haEl 3 • TaL 483418) 

Sulla muoka papol a ra. Esparìan- 
za dì ricerco, ripraposta a nuova 
musica. All a 18 Mkhala S tra- 

», raasdUi por una dtaaiaMona. 
- Aita 21: Grarialla « P roigi i o a 
il sue, gruppo in ■ A. C. I, O, 
U. afta aceto n' d ragNe i' più a. 
Corài a ttidiilanl pageìarì dal 
Lazio. 

CA8ARCT . MUSIC HALL 

■L TRAUCO (Via Faula ilE'ORg, 
a. 8 ) 

Alla 21,30 Ronnia Grant cantan¬ 


te intemozlónale, Dakar fólclorl- 
sta peruviano, Atax llsutista in- 
' temazionala, Raffaalla conti po¬ 
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3). 
• Alla 22 nel giorno di riiMSO dal¬ 
le « Gold opera » unico recital 
di Corrado Sannuccl In « I falù 
di maggio ». 

MURALES (Via dal Flanareli 30-8) 
Alla 22 concerto della nuova 
blues band con Roberto Ciotti, 
Enzo Piatropoeli, Nicola Raffo- 
ne. Apertura locala ora 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 8544944) 

: Alia 21,30 per la rassegna 
< Tromba jazz » quartetto Oli- 
' vìer Bemoy. 

TUTTAROMA (Via dal Sahiml 58 
Tel. 588.738.58548.87) 

Alla 22,30 Sergio Canti prasan- 
• * ta: la voca, la chitarra, la can- 
. zoni di Roma. Al piano: Vitto- 
" rio VIneanti. ' ' 

LA CHANSON (Largo Brancaede. 
a. 83-A - TaL 737 377) - 

Tutte la sera (lunedi riposo) 
Marcello Casco prasanta: « The 
HeoMlbi’a aur prl a a paada » ca¬ 
baret in due tempi. 

Prenotazioni dalla ora. 15 in poi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
.PER BAMBINI E RAGAZZI 

B 8 RNINI (Piana RarnìnL n. 33 
' Tal. 880418) 

- Alia ora 16 la Compagnia 
dalla Commedia pras.; ■ Il gotto 
con gli athmD a, spettacolo in. 
due tempi di Andreina f er r ar i . 
DEL PAVONE (Via PBtarnw, 38 
TaL 474.02.81-812.7043) 

Tutti i giovedì, sabato a dome¬ 
nica alla 16 la Coop. < Il Pavo¬ 
ne » presenta: il down Tata di 
Ovada in « Cora una ratta » di¬ 
vertente spettacolo con la por- 
- tecipoziona «lei bembini a con 
regali a tutti. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIA2IONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB a (Via Martai»- 
na Planili u. 28 • «sL 388381) 
Iscrtdone ai card di music» to- 
spoi a Jan par tutti gH stnnsaitL 
aiCOLO GIANNI D08IO (Via 


Sono aperta la iscrizioni alla scuo¬ 
la di chitarra con corsi di loeria 
muskata a uso dslls vocs. Par 
- ta iscrizioni la scuola 4 aperta 
martodi 8 , giuvsd) IO. si hatp 

. 12. martedì 15, giov»d1 17 no- 

vambra «tallo ora 18 alla 21 . 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dil- 
I» Mtaaran. 5 • ToL B8148S) 
Alla 16 progrommoziona inter¬ 
vento finalizzate aU’idaa «fi Mu¬ 
seo a perto nei locali di S. Egi¬ 
dio Trastavora. 

GRUPPO DEL fOUt (Larga 8 par- 
tace 13 • T. 7818387-7884888) 
Labora t orio nel quartiara Qua- 
draro-Tuscolane. Alla 17 riunio- 
na consulta alla Cultura a tampd 
lìbero dalla X Grcoscridana. Le 
pregrammaziona culturala can»- 
plamiva dal territorio. 

GROPPO DI A U TOEDOCAnONE 
COMUNITARIA (C R iinraR nl i 
na Apple. 33 • TaL 78343.11) 
Gruppo di B u loa *icarin na par- 
mananta a an imni o n a di bam¬ 
bini. Ora 1940 Wberalerle di 
a u te c a sc a n si a analisi Odia di- 
namklia de) gruppo c e mu nitario. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO «G» 
(Vta P. Laadnn. 11 • Totalp- 
no 783483) 

Eiabei s a i on a ad articolsaiana ini- 
ziatiw ■ Ottoht* p zd agag ic u ». 
mostra tiitogra lic a sulla rata di 
spazi cullurdi. VII Grooocri- 
ziona. 

CENTRO 13 • COLL ETTIVO t uo. 

Tid. 81.18477 - Ì848,D»8) 

Ora 10 s szn i na ri a auRa csraunl- 


MTRO 18 • GOOP. TIATRO 
PRETIBTO (Vin Btagsatt^ m. 3 
ToL 888 .J 8 . 88 ) _ 

raiì. P ra g atle 78. Or» 20,30 eoo- 
l i pnte pragaw l 1878 in ta n ane 
re (In soda A lid e). 



VI SEGNALIAMO^ 

^TEATRO; fV' 

♦ « I duo Domolli vottoiianl a di Goldoni (Nuovo Parioli) 

♦ t La pupilla a di Goldoni (SanDonoBio) 

♦ e II nipoto di Ramoau a (Toatro In Tr aitovoro ) 
GeVolpono» di Jonaon (ArDontInn) 

♦ c Enrico IV s di Pirandallo (Eliooe) 

CINEMA 

♦ « L'immafino allo tp oc cM o » (Aleyeno, Celoaaso) 

♦ all prorotto di farro a (ArMon n. t) 

♦ «Un borghooo piecolo piccolo» (Appio, Avontino^ Boi* 

aito, Oardon, Rox) 

♦ a Roulatto ruota » (Auroe) 

♦ « ló>jgr 'Annlo»':(MlBttUc. Palazn, Vittorio) 

♦ «Una giornata partlcelaro» (Arloc ct ilno^ Fiammotta) 

♦ «Cagotto» (Embotoy, Suporcinoma, Eurdno) 

♦ e Aifiorica 18 EB: Btarminatoli tana piotÉ » (Giardino) 

♦ a Colpo o o c co » (tirinolo) 

! ♦ e Arancia moocaniea • (in Inflaoo, ol Paoquino) 

♦ « Pidro padrona a (Trovi) 

♦ • Tra donna » (AufUBtus) 

♦ e Non rubar* a mano chg non «la ogooiutamonta no- 

egggario» (Aquila) 

♦ «Por favoro non mordtrmi sul collo» (Botto) 

♦ « Il fascino diacrato dalia borflMaia» (Clodio) 

♦ « Cornili d'amoro » o e La ricotta » (Famooo) 

. ♦ « Muhammad Ali il più Branda » (ioHy) - ; 

-.♦ «Il commiaoario Papa» (Planatario) 

♦ « Vizi privati pubblieti# virtù a (Riatta) 

♦ « Stéphana, una moflia Infadala » (Valtumo) 

. ♦ a Puéni. pupa a papite a (Politacnioo) 

♦ a Hallucinatien > (L’Officina) 

♦ aOIHInfar * marta» (Cinaclub T aoo ra ) 

♦ aLuM dr i nvama» (Ctnodub Sadaul) 


ONE CLUB 

ORCOLO CULTHRALJ CENTO 
fKNU (Vta 4d Bradi 8 ) 
Alh^O « H^adMoinM rara 

etm^aSm*tSSnuScmTMSo 

Alla 18,30, 20.30, 22.30 Siam- 
pingground « Rraoraon^ LNbe a 

PQUTECNibo GNEMA - 3005000 
Alla 18. 20,30. 23 « PugM. ra¬ 
pa a papRe ». Reda dì Henry 
Hathaway. 

CINE CLUB (Vta Miriam • Tato- 
fono 878479) 

Dalla 16 dia 2240 «Ora Pra 
aycal ». Ragia m Gira Ooimar. 
CINE CLUR TEVntS 

« DfHiagar è srarfa a di Marco 

Ferrari. 

ONE CLUR SADOUL - 88143.79 
Alto 19. 21, 23: « Luci dlwra 
ua a con 1. Thulin. 

ONE CLUB LTtOfICMA . 883438 
Alla 16,30, 18.30, 20.30. 2240 
«NiOiLlaaHia» G 8 1901. Ra¬ 
do di J. Lusay. 

HUmUDIO . 0844444 
STUDIO 1 

Alla 1840. 20. 2140. 23: 

■ U «Ré Boa noaé gortoa» di 
' S. Marti; ■ La hnngaa 4n opra 
m a a 41 P. Cha bat a P. Graat , 

STUDIO 2 *^ ■ ♦ C. Lrtdy. 

AHa 1840, 20. 2148, 23: a R 

oanm Badi anoaR» 41 L^ Sou- 
h^ a U toma » 41 M. NoRra. 

anmA teatri 

ABMRA URr i I t LI • 78T4848 
Itan lusratalB ogn tapiB» 41 

‘ (VM 18) - Wdiig di spogK#- 


ASTOR . 832.04.89 L. 1400 
Il prtacipie 4d doralao la vtts 
à in gioco, con G. Hackman - DR 
AITORIA • 811.51,05 L. 1400 
AIrport 77, con I. Lemmon 
DR 

ASTRA • 850408 L. 1400 
Tra ty contro Ira tigri, «m R. 
Pozzetto . C 

ATLANTIC • 7014848 L. 1400 

10 o Aanta, con W.'AII«i - SA 
AUREO • tOO.aoO L. 1.000 

Reutotto Ruaca, con G. Segai 
DR 

AUSONIA . 428.180 L. 1400 
. Ln pantera raaa sfida ftapatteta 
Gouaaau, con P. Saliere - C 
AVENTINO . 872.137 L. 1400 

11 iratrtananlo, con B. Oglar - S 
■AUNJINA • 347492 L. 1.100 

Bone n Iranhwo laulamaMa, con 

R. Do Niro • DR 

8ARB8R1NI . 478.1747 L. 2480 
. Naor Torti, Nora Tork, con R, 

Da Niro - 5 

BELMTD • 340487 L. 1400 


con Chd Loa - 8 (VM 18) - Ri¬ 
vista 

VOLTURNO • 471487 

SiagàuMi, con S. Audron • DR 
(VM 18) - Rivista di fpogfia- 
relie 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 3S2.133 L. 348R 
OosR’WHrao ponsa^ di R. Anra»- 
boraaon • OR 

AIRO H 8 - 78 3.71 43 U 1480 

è in giaa a , con G. Hochman • DR 
Al CT O tat . 01B4040 L. 1400 


Rargmon - DR (VM 14) 

AIMBRI . 3884341 L. I.IBD 
Mici oou la oR, 4i P. PSatran- 
seti • DR (VM 18) 
AM8Aa8AM*S484M1 L 3488 
OwR^MRnra goota^ 41 R. Ailaip 
horaudi * DR 

A 8 8 |RICA • W 1414D L. J.1WI 
DR' (VM 18) 

AMWjB^-1400 

con C Bahar - A 
ANTADRt . 8 88 467 U 1480 
P iStt ta B o Cigpttu In wtmmm 
DA 

APPIO . 779418 L. 1488 
AIrgort 77 


tanae - C 
47S.114D 


dno - DR 


con A. Po- 


A • 4784444 

t. J.18D 


A. Sardi 

GIARDINO 


m ptaHw con 8 . H 
«leiEiLO 888.188 


Gi rar dal - DR 


My • DR 
L. 1488 

L con A. 


WRdra • A 


OR (VM 18) 

AWSTON HL J • 


à. : 

«68 0. 


u M.fm 


\ssr 


«ins • OR 




U GINEBTRB • 809.3848 

L. 1.800 

/ Autoatop naso sangue, con F. 

Nero • DR (VM 18) 
àlAESTOIO - 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, por ooompio, con A. 
Celontano • SA (VM 14) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
: Agente 007t la spia cIm , mi 
amava, con R. Moora - A 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Supervixans, con C. Natper 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN ’ 

Cai^Waah, con G. Fargas - A • t. 
METEOPOLITAN • 666400 

L. 3400 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celontano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 089493 

^ ggg 

lo non rade tu non santi lai 
’ non porla, con A. Noschasa • C 
MODERNETTA • 460485 

U 3.500 

S.S. Il treno «tal placare, con 

M. Swinn • DR (VM 18) 

MODERNO • 480455 L. 2400 


A. Sordi • OR 

DOLOONA . 420.T00 - L. 3400 
Atagra t 77, con J. Lranroon • DR 
BRANCACCIO - 788438 L. 3400 

10 ho poHTta con G. M. Votonté 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 383480 L. 1400 
New Torti, Nmr York, con R. 
Da Niro • 5 

CAPRANICA - 0784405 L. 1400 
A I rgort 77, con J. Lemmon 
DR 

CAPRAmCNBTTA - 808457 

L. 1488 

Cora aposo, con A. Baili - S 
COLA DI RIENZO • 888484 

L. X188 

Gran fca W Ri, con S. Wlnlara 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 8884 84 

L. 1480 

Atagoil 77, eoo J. t raam o n 
DR 

DIANA * 780440 U 1400 
, Paolo H eddo, con G. Giannini 
OR (VM 18) 

DOS ALLORI • 373407 L. 1400 

11 gtaaliBiara sfMn ta cRIii, con 

T. Mifian - DR (VM 14) 

8 DRN . 380 408_L. 1480 

Teraiacd - SA (VM'iÒ)**" 
EMDASSV • 078445 L. 3488 
CoaaMo, con L. P raì att i 
SA (VM 14) 

■MPfRB - 8S7.71S L. 3488 
A ll as L con J. Etamt • A 
■TOII4 aO74S0 L. 3488 
Il m iil ra (Prima) 

STRURIA - 898.18.78 L. 1488 
(Non parvamite) 

MMCINR - 8814948 L. 3.188 

Caaotto^ con L. P l a t an i • 

SA (VM 14) 

niROPA - 888438 L. 3488 


dmmot con L C a nn ar - 
NEW YORK . 789471 L. 2.600 
AbtaoL con J. Bissai . A 
DR (VM 18) 

N.I.R. • S894248 L. 1.000 
Panico die stadie, con C Heston 

NUOVO FLORIDA 
(Non parvanuto) 

NUOVO STAR . 799442' 

L. 1400 

' New York. New Tork, con R. 

Da Niro • 5 

OUMPICO > 3904045 L. 1400 
Or» 21 conc a rte Alexander Leti- 

qufcfc 

PALAZZO - 495.0041 L. 1400 
le o Agata, di W. Allan - S 
PARIS - 754400 U 3.500 

QaairuWlme ponto, d) R. Attan- 
boftmgh - OR 

PASQUINO - 5004543 L. f.OOO 
Oaefcweik etanga (Arancia mac- 
canka), con M. McDowell - DR 
(VM 18) 

NUOVO FLORIDA 
(Ripose) 

QUATTRO fONTANS - 480.118 
L. 2408 

Parrt con ta oO, di P. Ptatrangali 
DR (VM 18) 

0UIRIHAL8 . 483453 L. 3.880 
C alg a sate e. con P. Nawtnan - A 
QUIRINETTA • 87948.13 

L» loSM 

Nsnà. con L. Foni - Olt (VM 18) 

RADIO OTT • 484.183 L. 1488 
‘ Il ir l ac l s l a 4d dnralnp ta afta 
è in dacob con G. Hackman • DR 
REALE - 8814344 L. 8488 
R àTzrT , con I. Bisoal - A 
REX • 884.185 L. 1400 

IRi kardtaoa ptaata p l tsita, con 
A. Sordi . OR 

RITE • 037401 L. 1400 

Gamia ataRari. «fi G. Lucra - A 
RIVOLI 400483 L. 3488 

-■ Carli ptaodisaiad pasaoH, con I. 

Rocha l ort .SA 

ROlfCI BT NOIR - 884485 

L. 3488 

(HoR’aRlam pania, di R. Attan- 
à oroag h .OR . . 

ROXT • 878484 ‘ L. 2.188 

Ora aplrata di nobMi^ con M. 
Porel • OR (VM 18) 

ROTAL • /574848 L. 2488 

C arata aasRarL di G. Lucas • A 
SAVOIA • 881.188 L. 3488 


Cd wd i no * ?%a’7wr 1 dT 
SISTO (Oaito) 

lo fca paarta con G.M. Volontà 
8 M B RALDO - 351481 L. 1488 
Sdtara CrasB. con F. Naro - A 
8 UPE 8 CINSMA 488488 

L. 8488 

C raal i a, con L. Platani 
SA (VM 14) 

^'l^raMir J**'**Zotmm mmSo 

di cangapm. can P. FaMon 

S (VM 18) 

TR 8 VI • 888418 L. 8488 
PadM aadraaa, dd Taviani - D 8 
TRiOMPmj 838 4843 L . «488 

' SO m S S r . Or"TT^,^. 

■USB 8 • m.740 

. L. 1488 - 1488 

T. MiWan^DR (VM 14) r 

DNIVfRSAL - 888438 L. 3488 
I MaOBrananla, con L. Antandii 
DR (VM 18) _ I 


I VIGNA CLARA • 320.359 ' 

L. 2.000 

I Herbia al Rally di Montecarlo 
I con D. Jnoas - C - - - 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
le e Annia, di W. Alien • S 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 834.02.50 ’ L. 4S0 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
VeUnto nere, con * L. Gemser 
DR (VM 18) 

ADAM -v . Ti-: 

(Riposo) ' 

AFRICA - 838.07.18 L. 709400 

- Toral Toral Tersi, con B. Bal- 
ssm - DR 

ALASKA - 220.122 L. 600.500 
(Ripeso) 

ALBA • 570485 ' L. 500 

La gang dalia spMar ressa, con 
D. Niven - C ^ . . 

AMBASCIATORI • 481470 

L. 700400 
Pubertà, con A. Andrews - S 
(VM 18) 

APOLLO - 73143.00 L. 400 
Frolalio aelo sorella luna, con 
’ ' G. Faulknàr - DR : 

AQUILA - 754.951 L. 500 
H«m nibora a mene che non sia 
atroMamanta nacearario, con J. 
Fonda - SA 

ARALDO - 354.005 L. 500 
Addioa Gringe, con G. Gamma 

- A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Konga, con J. Conrad - A 
AUCUSTUS • 655455 L. 800 
Tra donna, di R. Altman - DR 
AURORA • 393468 L. 700 
Verena la co nHi a a godo, con M. 
BIsuth - G (VM 18) 

AV08IO D’ESSAI - 778.833 

L. 700 

II libro dalla dungia - DA 

OOITO - 031.0148 L. 700 

Per farara non moi darmi sul 
cello, con R. Polantki - SA 
BRISTOL • 7814444 L. 800 
La danna eba dela n tà oa i t ass s , 
con D. Lassander - S (VM 18) 
8 ROAOWAY . 2814740 L. 700 
Paak» allo otadio, con C H«- 
ston - DR ' 

CALIFORNIA - 20140.13 L. 750 
, Il farara della Gaa celpiaca an¬ 
cora, con 8 . Lea - A 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 3594547 L. 780 

Il Iraiias dtacral» ddia bar- 
' akada, con F. Rey - SA r 
COLORADO • 02740.00 L. 000 
Qad metal vkino alto paloda, 
con N. Brand - OR (VM 18) 

alta*sraKhlo,*"on*r 

Bergman 

CORALLO - 254434 L. SOO 

(Ripeso) ' ' 

CRISTALLO - 401434 L. SOO 

Pstaora di dalia, ccm Sordi-Vitti 

- SA - 

DSLL 8 MIMOSB - 10047.12 

L. 200 

(Ripose) . 

D 8 LLB RONDINI • 30043 

i_ dna 

(Riposo)'. 

DIAMANTE - 385.000 L. 700 

III li lirai, con T. Stsmp - S 

(VM 15) 

DORIA • 517400 L. 700 

La banagHa di Alarae, con I. 
Wsyna - A 

8DILYVEI9S • 534401 L. 000 
Gofar, con 8 . Reynolds - A 


ELDORADO - 501.07.35 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 562.884 L. 1.100 
-- La via dallB droga, con P. Te-' 
sH - G (VM 18) • 

E5PERO ■ 863.908 ' ' L. 1.800' 

Spettacelo ad Inviti ' 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.4348 ' 

• L. 850; 

Comizi d’amera, di P.P. Pa$o-i 
. lini - DO (VM 18) • U ricotta 
di P.P. Pasolini - SA (VM 18) 
HARLEM • 691.0844 L. 400 
. . La nuova avvanture di i Furia, 

' ' con R. Diamond • S 
HOLLYWOOD - 250.851 ■ L. 500 ; 
(Non pervenuto) 

JOLLY - 422.858 L. 700! 

Mohsmmed All il piè granile 
OR 

MACRVS D'ESSAI - 5234845 

' ' L. 800 
Furio, con S. Tracy • DR 
MADISON - 512.69.25 L. 500: 
Pinocchio • DA 

MISSOURI (ex LaWon) • 553444 

L. 800 

Paparino a Company nd Far 
West - DA 

MONDIALCINE (a» Farò) ' ' 

U 708 . 

Lo ragaxaa pan pem, ean J. Jo- 
huston • 5 (VM 18) • 

MOULIN ROU 6 B (oa Brasil) 
552.350 ■ f 

fili una, sparisci a sprao, con K.’ 
Russell --A 

NEVADA . 430488 . , : L. 80O: 
GII s c i p p ator i 

NIAGARA • 8374247 L. 380: 
Caccia zara l arrara dal Prallta a,. 

con H. Fuioka - A : 

NUOVO . 588.118 

Il margina, con'S. Krìstel • DR- 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via la Luci-, 
na, 16 • C ole n a a ) 

- Scène di un'amkbla tra daara, 
con J. Moreeu - DR (VM 14) , 

ODEON • 484.750 L. 500 

Gli amari larpoadMI), con N. ‘ 
' Courcal • OR (VM 18) 
fALLADIUM . 511.03.03 L. 750 
In dra tal planranHala, con E.- 
Macario - C < 

PLANETARIO * 4754800 U 700 
Il (umadasoriu Papa, con U. Ta- 
. gnazzi - SA ■ - 
PR 8 NI 8 TE • 280.177 

L. 1.000-1.300; 
Swoot Leva, con 8 . Loncra • 8 
(VM 18) 

RENO 

La rara dd canti, con T. NR- 
lian - A ' 

RIALTO - 879.07.83 L. 788’ 
VW prfvali n puèèllcha virtè,: 

' con T. Ann. Savey • DR - 
(VM 18) 

RUBINO DXfSAI - 578437 

L. 888 

- Biitlalttà. con J. Mayidai • DR ■ 

. (VM 18) 

SALA UMBBRTO • 8794743 ^ 

U 588*808 
C en l iaa l en l di un palitafu di IL 
naatru, con R. Asfcwith - SA < 
(VM 18) f 

SPL8NDI0 • 830488 L. 780 ■ 

Un v tal anta wiefc an d di tanutUb ' 
8 . Vaccaro - DR (VM 18) 
TR IANON ■ 708483 C 880 * 

■ om V.' Lancastar - OR (VM 14) • 

VERSANO • 881.188 L. 1.888 ' 

- U stanza dd iii i iva, con U. ' 

. Teinaizi - SA (VM 14) 


ACEA 

INTERMIZIONE n ENERGIA EtETTRICA 

Si ’ comunica che per urgenti lavori di mamAenzkNW 
, sulla rete elettrica di CaMi Patacca^ verri sospesa 
rerofazione d^'ekttilcità ne! ^orni W e 11 Rovambr» 

dalle oro Mi oNo oro U in: 

VIo FordiRONdo AcIor ol civici S, 1S, H c; 

Vtt Coro Paro ai civici 1^ M, It o M; 

PloBO Fìoirrio Gl aBo dal civico < al civico 11; . 

PfOBu Borico MiHo ai dvki 1, lè ^ 9; 

'Vio Carlo dal Greco dol civico 1 ai cHrko II; 

Via BriRORRo CorMfo do! civico iì al chrko 7S. 



























PA©.n/ 


•'''rK-' ‘'Y' 1 ^ ' 

Vi- ì^ntr ' m ■■■ ^ • ' 


» s-' 


r Unità / m«rcól«d) ' 9 ' nevcmbra 19^ 


wf .'-i'>!«'> pt oivi!!;;:;?, i;..;' ti : Scolfa imIIq quwt© di Villa Saési^OiTerino l'ottssa ioperazione Wembley 

;Oggi::(ore;i6)'e;domani ' ' ' ^-:,v . ■ ^ 


',''U ■: ^ 


; Per il campionato 
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conferenza del 
PCI sullo sport 

Il IIS novembre le conferenze regio¬ 
nali del Piemonte, della Liguria, del¬ 
la Calabria ;e dell’Emilia-Romagna 
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Un delicato compito attende Bearzot,'alle prese con difficili scelte - Oltre seimila,! tifosi italiani al seguito della nazionale 




■ ROMA — Oggi (inizio ore 
16) e domani, airAcqua* 
cetosa, avrà luogo la pri* 
ma Conferenza provincia¬ 
le del PCI sullo sport in 
preparazione della I Con¬ 
ferenza nazionale che si 
terrà al Teatro Clvis il 26 
e il 27 novembre. Nelle 
due giornate di lavori, che 
saranno aperte da una re¬ 
lazione del compagno Pi¬ 
sani della Federazione del 
PCI di Roma, si avrà un 
ricco dibattito intorno ai 
problemi sportivi della ca¬ 
pitale e alla necessità di 
una rapida e profonda ri¬ 
forma delle strutture e 
della " concezione • dello 
sport nel Paese. ■ -= *« ■ 
I problemi ‘ dello sport 
sono molti - e complessi, 
primario è quello di crea¬ 
re ’ le condizioni per ga¬ 
rantire a tutti i cittadini 
un ruolo attivo nella pra¬ 
tica sportiva. 11 pieno uso 
degli impianti e dei tecni- 


con 1 piani per l’occupa- f 
, zione, la qualificazione de- ■ 

, gli animatori sportivi, ^ i 
problemi dell’assistenza ■ 

, medica, l'importante ruo- : 
lo che la scuola deve svol- 
gere per la diffusione del- ‘ 
la pratica sportiva insle- 
me a tutte le altre forze 
che operano nel settore. 
(Enti di promozione, Fe- ' 
derazloni sportive, .asso¬ 
ciazionismo, CONI, par- 
' titi, sindacati, ' Enti lo- ' 

- cali), il rapporto tra sport 
! e regione e sport e co- ‘ 

: mune nel quadro delle ■ 
leggi (a cominciare dal- - 
la 382) che regolano la 
materia, la gestione del ' 
problema sportivo nel suo < 
complesso e il coordina- ' 

■ mento delle risorse finan- - 
ziarle ' disponibili. Scopo - 
Immediato della Confe- -• 
renza romana, come di 
tutte le altre che si sono - | 
o stanno per svolgersi in ^ 
Italia in questi giorni, è u 



ci esistenti è la condizione‘il lo sviluppo di speciflchei', 
. indispensabile per rlspon- strutture organizzative di ,, 
dere alle necessità più ur- partito per il lavoro nel 
, 1 . genti e per ridurre gli < settore sportivo e al tem- 
;; sprechi, che purtroppo per- ,; ipo stesso l’impegno del - 
man(M)o. nonostante la ’ comunisti per ràfforzàté ; 
' crésCltti dèlia' domanda di -11‘ movimento unitario che ' ’ 


GIACINTO PACCHETTI 


sport che viène da ogni 
parte e che l’assènza di : 
una politica sportiva del-' 
lo Stato e dell’ente locale 

■ sotto le passate ammini- ' 
, strazloni ha finora impe- 

, dito di accogliere. Ma i ; 
lavori della Conferenza si- ; 
caramente andranno ol¬ 
tre: dovranno proporre li 
più ampi contributi alla 
prossima Conferenza na¬ 
zionale dello sport indetta 
dal nostro Partito. Ampi, 
approfonditi contributi 
. per perfezionare la linea 
di politica sportiva che 1 
comunisti stanno elabo¬ 
rando attraverso le Con- 
.. ferenze regionali e provin¬ 
ciali in tutta Italia e per 
perfezionare, là dove dai' 
confronto con tutte le for¬ 
ze sportive che operano 

■ ' nel mondo dello sport se 

ne ravvisa la necessità, il 
: progetto di legge per la 
riforma sportiva già pre¬ 
sentato al Senato dal par- 
laittentàirl'A comunisti.' 

lUtifftl lànronwhti 
che.;fiicunuDef>te j faranno 
parte.del. dibattito parti¬ 
colare attenzione rivesto- 
> no Thnplego del giovani 


lotta per conquistare una 
riforma democratica ge-. 
nerale dello : sport nel ' 
nostro paese. . ,= 

>-• Quattro Conferenze re- ^ 
glonall si svolgeranno il ^ 
> 12 novembre: si tratta del- > 
le conferenze del Piemon- ^ 
te, della Liguria, ^ della 
Emilia Romagna e della . 
Calabria. • La conferenza « 
i piemontese avrà luogo al- i 
l’Unione culturale di To-. ■ 
rino con inizio alle ore . > 
9,30 e sarà presieduta dal 
compagno sen. Darlo Va- -. 
lori; quella ligure si terrà < 
nella Sala del > Doge ' di ' 
Palazzo Ducale a Genova v 
con inizio alle ore 9 sotto 
la presidenza deU'on. An- ; 

' drea Margheri, quella ca- . 

; labrese si svolgerà * al- 
l’Hotel Jolly di Catanzaro 
con inizio alle 16,30 pre- : 
sieduta dal sen. Nedo Ca- . ; 
netti e quella dell'Emilia 
Romagna al salone di via 
Barbieria con inizio . alle - 
presieduta d(U„pfimr. 
pagho sen. Ignazio Pi- 
rastu. ' 


' s h ' ..-w» , ' 

Dalla nostra redazione 

' FIRENZE — «L’Italia riu¬ 
scirà a qualificarsi per i 
mondiali e al torneo in Ar- 
, gentina sarà una delle prota- 
' goniste » — questo il parere 
di Claudio Coutinho, il gio¬ 
vane commissario tecnico 
del Brasile, la squadra can¬ 
didata alla vittoria dei « mon¬ 
diali ». ; v-i.-. .^ ■ 

‘ Il tecnico ■ brasiliano ha 
espresso il suo giudizio du¬ 
rante una lezione tenuta agli 
allievi del « Supercorso Allo¬ 
di y> in via di svolgimento al 
Centro tecnico federale di 
Coverciano. Ad una precisa 
domanda se l’Italia riuscirà 
a vincere o quanto meno a 
pareggiare, a < Wembley la 


ho visto giocare anche l’In¬ 
ghilterra la mia opinione è 
che la squadra azzurra non 
perderà. Comunque sono più 
che convinto che l’Italia si 
qualificherà per il torneo fi¬ 
nale in Argentina e qui, per 
una serie di ragioni che van¬ 
no dal gran numero di italo- 
argentini, fino ad arrivare al 
clima (i campionati si svol¬ 
geranno in autunno, la tem¬ 
peratura oscillerà sul 10 
gradi, i terreni saranno al¬ 
lentati per la pioggia) la vo¬ 
stra rappresentativa : r sarà 
una protagonista ». 

' — Su quali basi fa queste 


Comincia domani a Torino 
la lunga settimana di Wem¬ 
bley. L’operazione azzurra 
nella sua accezione più am¬ 
pia, ha avuto inizio già ieri 
con il raduno degli «Under 
21 », ma nessuno trascura che 
appunto più intenso ed inte¬ 
ressante è quello per le tre¬ 
dici di oggi a Villa Sassi. Le 
convocazioni - > diramate da 
Bearzot non sono mutate di 
ima virgola rispetto aU’elenco 
delle ultime partite, quella 
con la RFT e con la Finlan¬ 
dia. Né d’altro canto Cera da 
aspettarsi un ritocco, viste le ■ 
convinzioni del commissario 
tecnico in fatto di amalgama 
e di rosa. Identici i convoca¬ 
ti. ma non è detto per nulla 
(almeno ' ad una settimana 
daU'impegno) che identici 
siano gli undici che scende¬ 
ranno in campo. . ..... 

Qualche dubbio cioè anche 
Bearzot dovrà scioglierlo. A 
parte il solito dualismo tra 
Claudio Saia e Causio (risol¬ 
to prepotentemente a favore 
di quest’ultimo dalla partita 
contro i finnici), si è aperto 
nel clan azzurro il problema 
di Facchetti. Inutile nascon¬ 
dere che il capitano dell’ln- 
ter e della nazionale non sta 
attraversando un momento di 
forma splendida. - Qualcuno 
scriteriatamente ed impieto¬ 
samente si sbilancia con i so¬ 
lito « è un giocatore finito ». 
Non ' Siamo ^ d’accordo, né 
d’altro canto possiamo però 
passare sotto silenzio il fatto 
che Giacinto, data anche la 
non più tenera età. stenta' 
quest’anno ' ad entrare in 
forma. E chi bazzicasse alla 
mattina sui campi di Appiano 
Gentile si renderebbe conto. 
di quanta cura gli riserva 
Bersellini per consentirgli di 
raggiungere in fretta quella 
condizione che ancora non 
ha. - ■ ■ ■‘t ' 

" Enzo Bearzot. che è testar¬ 
do ma pure assai realista, ha 
visionato Facchetti nel derby 
e queste cose, le sa. - ' 

' Indubbiamente userà della 
settimana > di preparazione 
per rendersi fino in fondo 
conto di quali carènze e di 
quali traumi il capitano sof¬ 
fre in questi momenti'anche 
sul piano psicologico; Even¬ 
tuale utilizzandone di Scirea, 
riserva naturale, non pregiu¬ 
dicherebbe certo il posto che 
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sonaggio di riserva: Luciano 
Castellini. Quello che per tut¬ 
ti fu un pomeriggio d’esalta¬ 
zione (la partita con la Fin¬ 
landia) per Zoff fu un mo¬ 
mento critico. Il portierone 
giocò male, e purtroppo in 
questi ultimi tempi continua 
a giocar male. Per lui ci pare 
valga esattamente il discorso 
fatto a proposito di Facchet¬ 
ti. Ci vorranno nel giorni di 
Villa Sassi tutte le migliori 
capacità umane di Bearzòt 
per tranquillizzare il : suo 
lungo corregionale. - 
Il terzo problema è d’ordi¬ 
ne tattico anche se ruota at¬ 
torno al nome di Fabio Ca¬ 
pello. Nessuno dimentica che 


il milanista fu a suo tempo 
la vera bestia nera degli in¬ 
glesi, e che questi temono 
ancora una sua eventuale uti¬ 
lizzazione, La convocazione di 
Capello è stata in precedenza 
un ulteriore attestato di sti¬ 
ma e di fiducia, ma oggi Ca¬ 
pello sembra essersela ben di 
più guadagnata sul piano del¬ 
l’impegno e della preparazio¬ 
ne. E’ ■ giusto trascurare il 
peso che II mediano potrebbe 
dare alia squadra? E’ più lo¬ 
gico invece ignorarlo • nel¬ 
l’ambito di un discorso di¬ 
namico che non può con¬ 
templare un pensatore? Ma 
nello stesso tempo Antognonl 
si può dire essere l’uomo più 


adatto al match con l'Inghil¬ 
terra? ^ ^ . 

Ci sembra che questi siano 
i < maggiori quesiti che nel 
corso delia settimana — con 
maggiore o minore « vis » po¬ 
lemica — potrebbero affiora¬ 
re dai giornali. Nel frattempo 
anche gli inglesi, naturalmen¬ 
te, si preoccupano per loro 
conto, sfavoriti come sono 
nel match forse per la prima 
volta. ■ ■■ 

' In attesa del raduno odier¬ 
no, abbiamo anche la notizia 
che circa seimila saranno gli 
italiani al seguito degli az¬ 
zurri in Inghilterra. -. 

g. m. m. 


I tennisti azzurri a 





domanda se l’Italia riuscirà chie^. • ■ ' ^ 

. a vincere o quanto meno a ' convinto che 

: pareggiare a > Wembley la ® 

’ pii^ma.settiniana nella ga- 
-’ Tc^ecisim contro l’Inghiiier- 

V ro Coutinho ha cosi risposto: “ì' 


affermazioni? — Aiti è stato ancora «Pacchettone» ha nel 
chiesto. clan azzurro. La partita di 

= « Perchè sono convinto che Wembley è comunque deUca- 
a Wembley il vostro Bear- ta,^ «1 in-casi come quesU 


SIDNEY — I tennisti italiani Paolo Berto¬ 
lucci, Corrado Barazzutti e Tonino Zugarelli 
sono arrivati ieri in Australia, per iniziare la 
preptuazione in vista della finale di coppa 
Davis con l’Australia, in programma dal due 
al quattro dicembre. AU’àppelIo manca sol¬ 
tanto Adriano Panatta, che però si aggre- 
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. «Ho visto giocare Tltalla 
contro la Finlandia e debbo 
dire che la squadra di Bear¬ 
zot è notevolmente migliora¬ 
ta in tutti 1 repartL E poiché 
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Presentato ieri da Goddet e Levitan : 

Gia varato il Tour ^ 
22 tappe per 3;950; kni. 

Novità per quanto riguarda le dassificlie a punti - Per la prima volta dal 
*28 sarà disputata (nella 4* giornata) una frazione a cronometro a squadre 


PARIGI T-'Il Tour de Fran- 
; ce. edizione 6Bma. si svolgerà 
11 prossimo anno dal 29 giu¬ 
gno. con partenza da Ley- 
' den, (in Olanda) al 23 luglio, 
con arrivo a Parigi (Champs 
Ehrsees). Lo haimo annuncia- 
,to ieri alla stampa Jacques 
Goddet e Felix Levitan. 1 di¬ 
rettori della masrima corsa 
ciclistica a tappe francese, 
precisando che potrebbe es¬ 
sere mantenuta la formula 
d^’«(men» solo se ci sa¬ 
ranno rassenso dell’Unione 
Ciclistica Intemazionale e 1* 
adesione di almeno dodici 
squadre professionistiche. Co¬ 
me prima impressione vanno 
sottolineate due novità: per 
■ la i»tana volta dal 1928 sarà 
distata, ndla quarta gior¬ 
nata. una frazione a crono¬ 
metro a squadre, sulla distan- 
at di 1S3 chilonietri. che tut¬ 
tavia a ssegne rà, per quanto 
riguarda la classiflca indivi¬ 
duale. soltanto abbuoni di 1’. 
4sr. aor, 2(r e 10 alle prime 
cinque fonna^onL Inoltre, 
lidie tappe làanegglantl gli 
abbocni nel traguardi mter- 
medi saraimo di 20" a con¬ 
dizione però che i primi claa- 
zUlcatt abbiano effettivamen- 
^ te distanziato di 90" i quattro 
quinU degli awersarL Dopo 
aver dichiarato di « aver im¬ 
panco la lesione del Tour di 
quest'anno*, i due organizza¬ 
tori hanno deciso di modifi¬ 
care U slstenui delle clasdfi- 
ttse a pantl. degli scalatori 
(abbuoni a ponti in rdazio- 
ne agli scarti tra i primi 
due) e a squadre (verrà te¬ 
nuto conto dd tempi di dn- 
qne conMofci mveoe di tre). 

n chilometiagfio riservato 
alle piove a c ronometro è 
stato sensibilmente aumen¬ 
tato. Oltre ai 1S3 chUometrl 
per la gara a squadre, ce ne 
sono altri 175JOO aedU so¬ 
prattutto tra Besse en CTran- 
desse e il Poy de Dome (Sa 
chiloinetri di cui 14 in sali¬ 
la) e tra MeU e Muicy (17 
chilometri). Oli scalatori di¬ 
sporranno di 17 colli e di 
q^tro arrivi in salita, al 
Pia d'Adet, a Super Besse, al 
puy de Dome e all'A^ d* 
Hues. 

' 11 Tour Ifit die, citie aU* 
OlMidi» altimvetserà anche il 
Belgio e la Svia»», sarà 
diviso fei n tappe (per un 
letale di km. MM) con due 
amM dl-fipmo.-l ooRMsri 


dovranno fare due trasferi¬ 
menti su strada e tre in tre¬ 
no, m»itre evlteraimo quel¬ 
li in aereo. 

Questo il tracciato: ■ * i' ^ > 

• 29 GIUGNO — Leida (O- 

landa): ^ cronometro indivi¬ 
duale di 5à km.. . ., - - 

• 30 GIUGNO — 1* frazio¬ 
ne: Leida-St. WUlebrord (100 
chilometri); 2> frazione: 8t. 
Willebrord-una città belga 
ancora da stabilire (m ■ o 
no km.). ' i 

• 1 LUGLIO — Città belga 
come s(vra-Sint Amand les 
^ux (150 o 200 kiiL). 

• 2 LUGLIO — Saint Amand 
les-Eaux-Saint - Germain-en- 
Laye (238 km.). 

• 3 LUGLIO — Evreux- 
Caen (a cronometro a squa¬ 
dre di 153 km.). 

• 4 LUGLIO — Cam-liaae- 
Bfontgeofroy (238 km.). 

• 5 LUGLIO — Maie-Mont- 
geoffroy-Fdtlers (161 km.). 


Polite • «fairi 
A baskd (ore 21) 

ROMA — Ecco I* partito di io- 
tkot in ' profTMnma staterò (era 
21 ) con d* arbitri in parantasi: 

A-1: Alco.Famot Tonic (Zanon a 
« Corlato): Canon-Gabani (Fiorito 
a Martolini); Enwrson-BrH, (a Li- 
vomo; Soavi a Rotonde); Parafi- 
M Jeans-Pasnossin (Dal Ftumt a 
CatHfnane) ; Mebiifirsi • Cmano 
(Taefili a Bianchi); Xerox• Sinudy- 
na (Catnazzo a Filippona). 

A-2: Altbaa-Vidal (Batte a 
Gampoflia); GU-EI*;rado (Maw- 
rìii a Gnsiani); Murfi n fh a m-Cld- 
namortini (Vìtoio a C awpa n s H a); 
Moop-Saperi (Totaro a Bonari); 
Pinti inox - loHycekNnbani (Ufat- 
ti V. a Moiita.la); Mobiani - Scavo¬ 
lini (Albonasi a TaHona). 


• 6 LUGLIO — POitiers-Bor- 
deaux (240 km.). 

•' 7 LUGLIO — Saint Emi- 
lion-Sainte-POy-La Grande 
(a cronometro mdividuale di 
53km.). 

#8 LUGLIO — Bordeaux- 
Biarritz (211 km). 

• 9 LUGLIO — lUposo a 
Biarritx. 

• 10 LUGLIO ~ Biarritz- 
Pru (217 km). 

• 11 LUGLIO — Fau-Saint 
Laiy-Soulan (Pia . ■ d'Adet) 
(155 km). 

• 12 LUGLIO — l> frazione: 
Tarbes-Valence-d’Agen (1S9 
chilometri); 2* frazione: ITa- 
lencenl’Agen-Tolosa (83 km). 

• 13 LUGLIO: ngeac-Super- 
Besse (Besseen Chandesse) 
(201 km). - 

• 14 LUGLIO — Besseen- 
Chandesse-Le puy de Dome 
(a cronometro individoale di 
SO km). 

• 15 LUGLIO — Clermont- 
Ferrand-Salnt. Etienne . (238 
chUometii). - . 

• 16 LUGLIO — Saint Etien- 
ne-l’Alpe d’Huez (2M km). 

• 17 LUGUO Riposo al¬ 
l’Alpe d’Huez.. 

• 18 LUGLIO — L’Alpe d* 
Hues-Mortine (235 km). 

• 19 LUGUO — Menine- 
Losanna (121 km). 

• 20 LUGUO — Losanna- 
Bdfort (183 km). 

• 21 LUGUO — Metz-Nan- 
cy (a c ronometro individaale 
di 67 chilometri). 

• 22 L UOU O — E pemay- 
Oolisovii - Compiegne - Henlis 
(217 km). 

• 23 LUÒUO — Parigi (190 
o 160 km). 


Righetti Las Vegas 
per affrontare Spinks 


Alile RHMtL N vlgHs u rt sus di RimM c siwpizu z Ralisua 
d» uia Ml ui l » è partlls lari nmMìub alla eoNa dagli SlaN 
Usm dna II 1t aavasMbrs^ a Laa Vagasv lacsUhurà raMNpia- 
alea di Maalraal Laau Spialis. RigiMiN al fwawiÉ aggi a 
Na» Yavk par lauavu aua csufsiùuBa slaav^ pai pvuaa- 
galrA par R U svads. OuNla di R id i mi 4 aua dal pM gremì 
airavl ciHCinl da an padda Radaua: per a I R anima Salahz. 


glesi che per nattira vi at¬ 
taccheranno sin dal primo 
mini^ e per far questo si 
scopriranno in difesa. Inol¬ 
tre perchè nelle file dell’Ita- ’ 
Ila ci sono giocatori interes- t 
santi come TardeUi e Gen¬ 
tile che io ritengo apparten¬ 
gano a quella ristretta schie¬ 
ra di giocatori eclettici, cioè 
univeisali, in grado di reci- , 
tare qualsiasi parte ». - - ; 

' — SecOTUto lei la Nazionale i 
italiana è in grado di prati- ì 
care il gioco totale? i 

>' « Ancora no. Comunque da ’ 
quando la squadra è passata J 
sotto la direzione di Bearzot | 
ho notato numerosi progres¬ 
si. Per quanto Nguarda U j 
gioco totale questo l’ho vi¬ 
sto solo praticare dalla na¬ 
zionale olandese, mentre po¬ 
che smio le squadre del cam¬ 
pionato olandese che lo pra¬ 
ticano. Anche la Oermanià 
dell’Ovest gioca un calcio in¬ 
teressante molto intelligente, 
migliore rispetto a quando 
nd *74 a Monaco vinse il ti¬ 
tolo mondiale ». -• 

— Il Brasile può giocare 
questo tipo di calcio? * 

« Da quando sono stato no¬ 
minato resixmsabile della na¬ 
zionale penso che il Bragie 
abbia fatto notevoli progres¬ 
si sul piano atletica Prima 
di essere mxninato C.T. ho 
fatto il preparatore atletico 
quando la naaonale era gui¬ 
data da Zagallo. Però sono 
anche convinto che ogni pae¬ 
se ha sue caratteristiche pe¬ 
culiari e pertanto il lavoro 
che ho svolto fino ad ora più 
che a sveltire la manovra (in 
questo caso avrei snaturato 
la fantasia dei miei gioca¬ 
tori) puntava a far ra^un- 
gere alla squadra, attraverso 
una prepaiadone particola¬ 
re, la capacità di focaie a 
un ritmò più sostenuta A chi 
mi chiede se il Brasile sa gio¬ 
care anche in nuniera rapi¬ 
da risponde che quando è il 
caso lo sa fare, sa giocare 
in verticale, apidiea la Bo¬ 
na. certo la prima cosa a 
cui pensiamo n<ri brasiliani 
è quella di cczitrouare il più 
po^bOe il pidlohe poiché 
sappiamo che in campo ce 
n’è uno solo e che è bene 
che questo ria governato da 
nri per n<m dare l'iniziativa 
agli avversàri ». 

— Il Brasile potrà vincere 
i e mondiali s? 

VE’ difficile rispondere a 
questa domanda anche se ri¬ 
tengo di avere una squadra 
in grado di impocsl. E’ diffi¬ 
cile poiché, contrariamente 
a quanto viene detto, e cioè 
che il Brasile gioca questo 
” mondiale ” in Sud America, 
per noi Fambiente sarà mol¬ 
to diffìcile. Partiamo alla 
pari con le squadre dril’Eu- 
ropa 

Coatinho dopo aver ricor¬ 
dato che neOe prtmsima pri¬ 
mavera, dopo sm. mese di pn- 
parazkme, ta sm squadra 
giocherà partite mmMievoU à 
Parigi, Ambmsgo, Londra e 
Madrid km fatto pnseate thè 
mercoledì asrieterà eOa par- 
ma Inghmerrm-ttatta (e fa¬ 
rà a uh per gtt asasarif 
e asihito dopa r aff lai ia iii ia 
Oermatria per s ag iirs rlmeoa- 
tra Shathe M-B an m sla . Di gai 
si trasferirà a Dmmnit per 
rfaooatrD MamaaiP'JmgaeM- 


Scalpita stilla panchina di 
Bearzot anche un altro per- 


pègnato in uh tomeoeesiblzione neU’Ecuador. 
La squadra azzurra ri è mossa alla volta 
deU’Australla con notevole anticipo, rispetto 




Séné B: la capolista, anche fortunata, continua la sua fuga 

Otto Mbàdto in due punti 


^ L’Ascoli. travolge tuttL Sta¬ 
volta, : bisogna riconoscerlo» 
gli ha dato una grossa ma¬ 
no anche la fortuna sotto for¬ 
ma di un tiracelo da lontano 
di Perico all’84’ e di un’auto¬ 
rete del comasco Fontolan un 
minuto dopo quando già i 
larlani assaporavano la- gioia 
della vittoria sulla-capolista. 
Ma tant’è onore - alla c«n- 
paglne marchigiana che, do¬ 
po nove imrtite, si trova in 
testa con un favedoso -i- 3 In 
media inglese che ne fa, a 
questo punto; la supercandi- 
data alla promozione. L’unico 
interrogativo è: riuscirà l’A- 
scoU a mantenere l’attuale 
Incredibile ritmo? : 

I Dietro la prima della clas¬ 
se, intanto; s'è formata una 
ammucchiata di otto squadre 
comprese nel giro di due pun¬ 
ti delle quali cinque sono fra 
quelle che, alla vigilia del tor¬ 
neo, figuravano nel lotto del¬ 
le favorite e cioè Taranto, 
Catanzaro. Lecce, Cagliari e 
Sampdoria. E poiché dalle re¬ 
trovie sta venendo fuori a 
grandi falcate il Monza (set¬ 
te punti in quattro partite) 
ne consegue che. Ascoli com¬ 
preso; tutte le pitoaUU della 
vigilia sono ormai in lizza, 
fatta eccezione per il Cese¬ 
na, che. evidentemente, no¬ 
nostante ili sforzi per rinno¬ 
vare una squadra appena re¬ 
trocessa dalla A e la guida 
di Marchkxo, non semina 
davvero aver imboccato la for¬ 
mazione giusta, anzi Ovipare 
avviato ad un campionato gri¬ 
gio e mediocre. 

n setaccio, dunque, ha co¬ 
minciato a funzionare, anche 
se. per restare in tema di 
favorite, c’è da sottolineare 
ITncrcdiUle batosta * della 
Samp sul campo sanie; che 
ha visto crollate la squadra 
geno ve se proprio nri settore 
che, sino a domenica, aveva 
offerto le cok ndgliorl e cioè 
la difesa. 

Una nota partioolate la 
merita la Ternana. La com¬ 
pagine umbra, ancora sotto 
lo riioc della paura provata 
nriFuNilmo torneo quando 
laggtonse la salvexza in ex- 
tiemiz, aveva cominciato con 
quairiie balbettamento; M, 
adagio, adagio, con umiltà e 
senza pretese, è venuta fuori 
e domenica, contro il pur for- 
t» Avtilino, ha glocau» la sua 
migliore partita di quesfan- 
no portandosi In una sttu»' 
slODO di claMiflca quanto mai 


Il Lecce, faticon, faticonL 
ha battuto il Bari, il Catan¬ 
zaro si è salvato nel finale a 
Brescia, la Sambenedettese. 
sempre pimpante quando gio¬ 
ca di fronte al proprio pub¬ 
blico. ha messo sotto un Pa¬ 
lermo sempre più incolore, la 
Pistoiese, infine, s’è fatta bio¬ 
care in casa sullo 04) dalla 
Cremonese nella partita che 
vedevano uno di fronte all’al¬ 
tro; i due nonni del campio¬ 
nato, i portieri Vieri e Ginul- 
fi, che, fra Taltro, sono ri¬ 
sultati i migliori in campo. ' 
Ma la Pistoiese non può 
contare solo su Vieri se vuol 
uscire dal pelago alla riva. 
La sua classiflca (—9 in me¬ 
dia inglese) è già preoccupan¬ 
te e il punto perduto dome¬ 
nica contro una delle possi¬ 
bili pericolanti vaie davvero 
doppio. • - • - 

Carlo Giuliani 


spotiflash-sporlflash-spoilflash-sporlflash 


• AUTOMOBILISMO — Rcutt- 
mann e Villcneuve hanno dato ini¬ 
zio alla stagione agonistica 1978, 
scendendo in pista ieri mattina, 
con la nuove Ferrari e provando 
quasi ininterrottamente fino ate 
15,45, Nel pomeriggio Rcutemann 
ha girato a lungo il ritmo è stato 
molto veloce e Reutemenn ha fat¬ 
to registrare il tempo migliora sul 
giro in I’11”03. Vilitneuve ha 
compiuto una ventina di giri in 
chiusura delle prove, con tempi 
superiori di un paio di secondi a 
quelli dd compagno di squadra. 

• CALCIO — Si gioca oggi •«! tar- 
reno dal Centro sportive del Ban¬ 
co dì Boom a Sattebagni (ora 
14,30) la gara di rhorao per i 
•adkasiaù di Coppa Italia « Semi- 
prò » tra il Banco dì Roma o il 
Beaeveato. 

• BASKET — L’ex nazionale En¬ 
rico Bovone tornerà a giocare con 
la Sapori Mens Sana. Il giocatore, 
licenziato proprio alla vigilia del 


«Under 21» 

idomaniin 


alia data dell’incontro, per meglio abituarsi 
al terreno erboso, sul quale si svolgerà la fi¬ 
nale. I^a prima fase della preparazione vedrà 
l giocatori italiani allenarsi fra di loro, quin¬ 
di si cimenteranno con i migliori rappresen¬ 
tanti del tennis giovanile australiano, pro¬ 
prio per assimilare bene la caratteristica di 
gioco dei «canguri»." ; ■'* ' - . 

Nella foto: Bertolucci. Pietrangeli, - Zuga¬ 
relli e Barazzutti fotografati all’aeroporto di 
Fiumicino, prima di imbarcarsi per l’Austra- 


campionato per inadempienza con¬ 
trattuale perché si era ritiutato. 
con altri compagni di squadra, di 
giocare un’amichevole a Roma, re¬ 
clamando il pagamento di premi 
partita arretrati, è stato riammesso 
a far parte della squadra cha mi¬ 
lita nella A. 2. - ■ ^ ...j - - 

• IPPICA — E’ stata confermata 
la partecipazione dt Dette, Wey- 
maker e Wayne Eden, i ndglieri 
■trae for all> In attività sulle 
piste italiane, al premio ■ Freccia 
d'E ur op a » di tratto, ia program¬ 
ma dooieaica prosaima ad Agoano. 

• CICLISMO — Mary = CrCHsi. 
una de,le più qualificate esponenti 
del ciclismo feminile su strada, ha 
firmato ieri il contratto che la lega 
ancora per il 1978 al gruppo spor¬ 
tivo ■ Bonariva-Colnego >. Negli ul¬ 
timi tempi c'erano state voci sull' 
intenzione della Creassar! di ab¬ 
bandonare l'attività agonistica. Il 
rinnovo de. contratto la smentisca 
definitivamente. 


Agli azzurrini basta vin¬ 
cere sabato per passare 
il turno . 

..V*-* ' 

Dalla nostra redaiione - 

MILANO — Nell’ambito del¬ 
la settimana azzurra, sono da 
ieri in ritiro anche gli atleti 
della « Under 21 » che sabato 
saranno impegnati in Lussem¬ 
burgo (nel centro di Esch Sur 
Alzette a pochi chilometri dal¬ 
la - capitale del granducato) 
contro i loro pari età nel cam¬ 
pionato europeo speranze. Do¬ 
po la squillante vittoria per 
4-1 ottenuta neH'ultimo match 
contro il Portogallo a Vicenza 
(squillante non solo nel risul¬ 
tato ma anche e soprattutto' 
nel brillantissimo gioco), la 
classifica è la seguente: Por¬ 
togallo punti 6 (4 partite), 
Italia 4 (3 partite), Lussem¬ 
burgo 0 (3 partite). Agli az¬ 
zurrini dunque basta vincere 
con un solo gol di scarto, per 
affiancare in vetta al giron- 
cino i portoghesi e quindi ri¬ 
sultare promossi per via dd- 
la differenza reti acquisita 
proprio a Vicenza. ■ La par¬ 
tenza è prevista per doma¬ 
ni. in aereo, alla volta di 
Francoforte e poi del Lus¬ 
semburgo. ‘ . ' . • 

' L’elenco dei convocati, che 
sì sono ritrovati aU’Hotel Gal- 
lia di Milano e che nel po¬ 
meriggio si sono trasferiti nel 
ritiro di Milanello. è il se¬ 
guente: portieri: Galli (Fio¬ 
rentina e . Tarocco (Genoa) ; 
difensori: Canuti (Inter), 
Manfredonia (Lazio). Cabri- 
ni (Juventus), Coliovati (Mi- 
lan). Ogliari (Genoa). Ferra¬ 
rlo (Napoli); centrocampisti: 
Agostinelli (Lazio). Di Barto¬ 
lomei ■ (Roma). Pecci (Tori¬ 
no). Di Gennaio (Fiorentina), 
Baresi (Inter); attaccanti: 
Fanna e Virdis (Juventus), 
Garritane (Torino), ■ Paolo 
Rossi • (Vicenza), ' Giordano 
(Lazio). 

Come previsto. Azeglio Vi¬ 
cini — che assieme aU'altro 
tecnico Brighenti ha • la re¬ 
sponsabilità di •• questo deli¬ 
cato ed affascinante settore 
azzurro — ha confermato la 
fiducia ad Eraldo Pecci, re¬ 
gista fuori quota, uomo che 
già a Vicenza sì è distinto 
per la serietà deH’impegno e 
le capacità d’ordine. Il sele¬ 
zionatore azzurro ha pure ri¬ 
chiamato Di Bartolomei (nel- 
Tultimo impegno assente per 
infortunio), mentre non è sta¬ 
to inserito nel gruppo l'altro 
fuori quota Restelli. . 


t Jifflkires a Covordano^ 
si allena con Sangterennese 

FIRENZE — I giocatori daha na¬ 
zionale juniorcs, che parteciperà al 
prosaimo Tomeo europeo in pro¬ 
gramma dal 12 al 19 novambra 
a Montacarlo, sosterranno oggi, sul 
campo d! Coverciano, una partita 
di allenamento contro la Sangio- 
vannese, squadra toscana di Mrìt 
■ Da. 

Questi i convocati: Rossi (Imo- 
la). Baresi II (Milani, Minoia 
(Milan), Bcgnif (Atalanta). Me- 
rozzi (Alessandria), Satvadè (Va¬ 
rese). Cianci (Lecce), Fontanesi 
(Atalanta), Gabriéilini (Napoli), 
Della Monica Juniorcesalc), Orsi 
(Roma). Monaldo (Sampdoria), 
Contratto (Alessandria). Paoltnl 
(Sampdoria), L. Rossi (Bologna), 
Galluzzo (Lecco). . - ■ 


Domani si decide 
rabolizione della ;; 
tassa pro-FrìHli Y 

ROMA — La VI Commissiona Fi¬ 
nanza c Tesoro della Camera rie¬ 
saminerà domani il disegno ’ ài 
legge abrogativo del.a addizionalo 
pro-FriuIi sul totocalcio. 

IL CONI ha chiesto l'aboliziona 
della tassa, vista la dannose ceis- 
seguenze che essa ha recato al Teto 
con la riduzione delle giocate c del¬ 
le entrate. 


Yogurtiera Moulinex: 60 lire uno yogurt. 



per I tAdwiqva, 



Ciaf, 


|jofÌB- GiulRiii 


iatMPopaindiMtrta di dmroea&aàngN parla donna miroppo. 


Con HJ WÈÈdjtg/^^linex si possono ottenerm 
beh 7 è convanlentissimi. 

Scegliendo personoimente ktgredianti per 
soddisfare tutte là esigeme e tutti i gusti. 
Preparateli da voi. per esempio, oda frutta 
fresco, oppure sciroppata, ai cacao, ciòoRofo* ^ 
to. marmetkna o gehtina di frutto, eco. - 
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Mentre lo Francia continua, i preparativi militari 


economici e 


nel conflitto per il Sahara occidentale 

La lotta per Tindipendenza del Fronte Polisario - Le minacce del Marocco contro i confini algerini 
La pretesa neutralità di Parigi - Centomila manifestano ad Algeri'contro Hassan II e Giscard 


Dal Doitro corriipondente 

PARIGI — Il problema del- 
rindipéiìdenza del Sahara oc¬ 
cidentale ex spagnolo ha or¬ 
mai superato le frontiere del 
territorio conteso e quelle 
dei paesi limitrofi. La Mauri¬ 
tania denuncia - all’ONU una 
€ aggressione algerina» rifiu¬ 
tando di riconoscere il Fron¬ 
te Polisario (Fronte Popolare 
per la Liberazione della Sa¬ 
gola el Hamra e del Rio de 
Oro) come forza ■ autonoma. 
Il Marocco, per le stesse ra¬ 
gioni, minaccia di violare il 
confine con TAlgeria, dove il 
Polisario ha le sue basi di 
rifornimento, forte di un e- 
sercito tra i meglio organiz¬ 
zati del mondo arabo. 

L’Algeria denuncia * queste 
minacce, - dichiarando che 
risponderà - alle armi con le 
armi, e al tempo stesso met¬ 
te in guardia la Francia che 
a suo avviso non rispetta la 
pretesa neutralità nel conflit¬ 
to. Non a ~ caso i centomila 
algerini che lunedi sera han¬ 
no manifestato ad Algeri in 
favore del Polisario avrebbe¬ 
ro, secondo la stampa fran¬ 
cese, insultato il nome di 
Giscard D'Bstalng bruciando¬ 
ne il iritràtto assiemò a quel¬ 


lo di Hassan II , . ■ 

" Giscard D'Estaing ha cerca¬ 
to, in questo intricato pro¬ 
blema che minaccia la pace 
nel ‘ Maghreb e ' rischia di 
provocare un nuovo conflitto 
nel Mediterraneo occidentale, 
dì separare la questione dei 
prigionieri francesi nelle ma¬ 
ni del - Polisario - da * quello 
delie responsabilità politiche 
e militari delia Francia. Se¬ 
condo il Presidente della Re¬ 
pubblica j francese c’è , un 
problema umanitario da ri¬ 
solvere per via diplomatica, 
quello degli ostaggi, e c’è un 
problema territoriale nel qua¬ 
le la Francia non ha alcuna 
responsabilità e la cut solu¬ 
zione spetta alle istanze in¬ 
ternazionali. 

• Ma le cose non sono cosi 
chiare come ■ potrebbero ap¬ 
parire dalle dichiarazioni del 
Presidente della Repubblica 
francese. A parte gli intensi 
preparativi militari ■ che la 
Francia sta effettuando da 
ormai due settimane (diffusi 
con dovizia di particolari da 
tutta la stampa francese) non 
certo per liberare gli Intro¬ 
vabili ostaggi ma per far p^ 
sare una costante minaccia 
di intervento' armato in Mau¬ 
ritania, dunque contro il Po- 


lisario e per sostenere le po¬ 
sizioni marocchine e mauri- 
tane. Tutti sanno che consi¬ 
glieri militari francesi in uni¬ 
forme mauritana, paracadu¬ 
tisti, specialisti d’ogni sorta 
si trovano, e non da Ieri, in 
Marocco ’ e Mauritania, che 
gli eserciti di questi due pae¬ 
si sono costantemente > rifor¬ 
niti di materiale bellico fran¬ 
cese. che la Francia ha raf¬ 
forzato il suo presidio nella 
base di Capo Verde, in Sene¬ 
gai, e cosi via. 

' In queste condizioni parla¬ 
re di neutralità, come fa il 
governo francese, o dichiara¬ 
re sdegnosamente di non a- 
ver nulla a che fare col con¬ 
flitto in corso nel Sahara oc¬ 
cidentale. come ha fatto lu¬ 
nedi sera a Brest il Presiden¬ 
te della Repubblica francese, 
è perlomeno sorprendente 
per non dire privo di serietà. 

Su un giornale parigino del 
mattino, - Mohammed El 
Maroy. membro del consiglio 
nazionale saharaui. si rivolge, 
all’opinione pubblica francese 
con queste domande: « Di 
che neutralità si trgtta quan¬ 
do la Francia ha favorito con 
tutto il suo péMrU decisione 
dei dirigaitiivapagnoli di ce- 
dere.:nél ' IdTS^ /in ; '^ di 


Braccio di ferro tra lavoratori e autorità ^ 

Sciolierano jòila priina^ 

volta i pompieri ingli^i 

Sospeso il servizio antincendio a tempo indeterminato - In 
lotta anche i sorveglianti di aeroporti e scali ferroviari 


Dal noftro corriipondente 

LONDRA . " Alle agitazioni 
già in corso si è aggiunto ora 
il pericolo dello,sclopf^ na¬ 
zionale, dei-vigili dèi Tuix^ a I 
partire -da., lunedì prossimo, 
se non verrà trovata : una 
formula di compromesso fra 
il 30 per cento di aumento 
richiesto dalla categwia e la 
quota massima del 10 per 
cento che il governo intende 
applicare come « calmiere > 
generale contro l'inflazione. 

I 43 mila addetti ai servi¬ 
zi ' antincendio britannici 
hanno approvato il ricorso 
alla lotta (con una maggio¬ 
ranza di due a uno) durante 
il congresso annuale del loro 
sindacato a Eastboume. La 
paga netta, in media, si aggi¬ 
ra sule 60 mila lire alla set¬ 
timana. L'orario e le condi¬ 
zioni di lavoro costituiscono 
un grosso motivo di : insod- 
disf^one. = : • 

Era ieri in corso al mini¬ 
stero degli interni una con¬ 
sultazione triangolare tra i 
rappresentanti delle parti e il 
titolare on. Merlsm Rees per 
evitare il precipitare di una 
situazione che. secondo. la 
reaziqoe più sensi tipqalè di¬ 
certi organi di stan^. viene 
già preahnuDciata come una 
« calamità ». In quasi 70 anni 
di storia v del sindacato 
(F.B.U.) è la prima volta che 
viene decìso di sospendere la 
protezione antincendio su 
scala nazionale a tempo inde¬ 
terminato. Il governo, dal 
.canto suo ha già fatto sapere 
che molniìterà Tesercito nei 
grandi centri urbani, ma le 
unità militari specializzate 
non hanno i mezzi e gli aomini 
ni necessari a sostituire ade¬ 
guatamente Tapparato di di¬ 
fesa normale. 

A'Londra, per esempio, i 
vari ' nuclei locali dei vigili 
del * fuoco rispondono ' .ogni 
giorno ad una media di 2S0 
chiamate, alcune delle quali 
di gravità.tale da richiedere 
l'impiego dì rinforzi da loca¬ 
lità vicine. 


Per opinione concorde, il 
trattamento normativo e sa¬ 
lariale dei 43 mila vigili del 
fuoco britanrdci (coadiuvati 
da diecimila cvolontari» per 
le- situazioni d’emergenza) è 
sèmpre stato carente. Ma la 
prospettiva dì sciopero è 
qualcosa che fino a ieri veni¬ 
va considerata - addirittura 
« inimmaginabile ». 

- Tale eventualità ha fatto 
ora salire ^ di parecchi gra¬ 
di un clima abbondantemente 
drammatizzatosi negli ultimi 
giorni coi tagli dell’erogazio¬ 
ne come conseguenza dello 
sciopero ' non ufficiale (cioè 
non convalidato dal sindacato 
di categoria) degli addetti alle 
centrali elettriche. 

' Al termine di lun^ tratta¬ 
tive in sede ministeriale vi 
sono ' indicazioni che la ri¬ 
vendicazione - degli - - elettrici 
possa essere ' composta - con 
piena soddisfazione per i la¬ 
voratori e senza che il ferreo 
codice salariale governativo 
debba subire una sostanziale 
infrazione. /' '- Vv 

Questo è il punto di mag¬ 
gior importanza neU’attuale 
braccio À ferro tra le varie 
categorie in lotta e le autori- 


vD jotojaU’UEO 
snl rapporto Segre 

• Per un errore di trasmis¬ 
sione, nella notizia da Bonn 
sul ^ voto alla Commissione 
affari generali dellTTEO del 
rapporto dell’on. Sègre sulla 
applicazione dell’Atto finale 
di Helsinki, abbiamo scritto 
che il raiHX>rto era stato ap¬ 
provato, (ritrechè dalla SPD, 
dai laburisti in^sL dal so- 
didisU e dal comunisti fran¬ 
cesi, dal democristiani fran¬ 
cesi. Si doveva leggere Inve¬ 
ce «democristiani italiani», 
che erano rappresentati, in 
seno alla Commissione, dal- 
• Ton. Adolfo Sarti, che presie¬ 
deva la seduta, e dal sen. 
Guido. Gonella. ■ ■ 
n rapporto Segre è stalo 
approvato come è noto, con 
IO voti favorevoli, 5 contrari 
e un’astensione. 


tà. Queste ultime infatti cer¬ 
cano di evitare che il limite 
massimo soffra anche una 
sola breccia. attraverso la 
quale potrebbero poi passare 
le' richie^ di a}t^'^Ihdàcatl 
e grìippi idi !lavoratori. Per 
quanto riguarda l’energia e- 
lettrica. quindi, si dovrebbe 
tornare alla normalità entro 
stanotte. E’ ' comunque co¬ 
minciato ieri un altro sciope¬ 
ro dì grosse proporzioni che 
mobilita 100 mila dipendenti 
di Stato nel rami di sorve¬ 
glianza agli aeroporti, scali 
ferrovieri e stazioni maritti¬ 
me. Fra questi é compreso il 
personale addetto al control¬ 
lo della dogana. Ieri il sinda¬ 
cato di categoria dichiarava 
già fin dalle prime ore il 70 
per cento di adesioni alla lot¬ 
ta. «L'autunno caldo» della 
Gran Bretagna è arrivato 
forse prima del previsto e a 
brevissima distanza da quel 
tanto di distensione segnalata 
da alcuni indici finanriari e 
monetari. ■ Ss- 

La sterlina, col suo deprez¬ 
zamento all’inizio della set¬ 
timana scorsa, aveva recitato 
per qualche giorno la pa^ 
del buon augurio, ma. subito 
smentita : dalla decisione dei 
minatori di ^ incamminarsi 
verso ' l’eventuale sciopero, 
anche la valuta narionale era 
tornata a perdere terreno in¬ 
sieme alle quotazioid dì bor¬ 
sa. n tratto caratteristico 
della congiuntura sindacale 
in corso è dato dal fronte di 
resistenza agli aumenti costi¬ 
tuito dalle industrie 'pubbli¬ 
che mobilitate per l’occasione 
a difesa della tacita politica 
dei redditi governativa. 

Negli altri rami di attivitA 
alcune vertenze più scottanti 
e il rinnovo dei contratti più 
significativi (come quelli del¬ 
l’auto) sono stati in qualche 
modo risolti per sgombrare 
progressivamente - il terreno 
alla probabile prova di forza 
che tutti temono di qui a 
qualche tempo — tra minato¬ 
ri e governo. 

. ■ * Antonio Broncia ' 


grossi compensi, il Sahara e 
il i suo popolo ■ ad . Hassan > II 
amico di Giscard d'Estaing? 
Di ' che ' neutralità . si tratta 
quando la Francia arma ad 
oltranza i due stati aggresso¬ 
ri e fornisce loro assistenza 
militare? Di che neutralità si 
tratta quando la Francia so¬ 
stiene sul piano diplomatico 
la causa di questi stati ag¬ 
gressori ' del ■: popolo saha¬ 
raui? ». Che la Francia abbia 
degli interessi. nelle miniere 
di ferro di Zuerate in Mauri¬ 
tania. non è un segreto per 
nessuno. Che il Marocco vo¬ 
glia mantenere l'occupazione 
delle ricchissime miniere di 
fosafati nel Sahara ex-spagno¬ 
lo è evidente. E che questo 
complesso intrico di interessi 
crei una solidarietà di tipo 
neocoloniale a spese ' deH’in- 
dlpendenza del popolo saha¬ 
raui è altrettanto chiaro. 

' Ma, come dicevamo all’ini¬ 
zio. ormai il problema è mol¬ 
to più vasto e va al di là di 
queste ragioni che sono all’o¬ 
rigine del conflitto in corso. 
Perché da una parte il Ma¬ 
rocco. forte dell’appog^o 
francese, si. sente autoriz^to 
a mlngcciaiA'la frontiej^ al- 
ge^a: dovè lo attiraàò 'non 
solò rivalità nud spente 'lieDa 


grande e diversa - famiglia 
magherbina. ma i giacimenti 
di ■ ferro algerini vicino r a 
Tinduf che il Marocco • non 
ha mai cessato di rivendica¬ 
re; daH’altra la Francia 
sembra non voler rinunciare 
ad : una posizione dominante 
in questo settore geografico 
che è la chiave di tutta l’A¬ 
frica occidentale 

Proprio , per ' questo - la 
Francia, fin daU’inizio, aveva 
appoggiato ia spartizione del 
Sahara ' occidentale decisa 
dalIaSpagna, senza consulta¬ 
re. naturalmente, i suoi abi¬ 
tanti. •> 

E’ interessante notare che 
due giorni fa. a Parigi, i par¬ 
titi comunista, socialista e 
radicale di sinistra, superan¬ 
do le loro divisioni attuali, 
hanno pubblicato una dichia¬ 
razione comune favorevole al¬ 
l’Indipendenza - del popolo 
saharaui. E’ tempo, del resto, 
che l’opinione francese si 
faccia del problema un’idea 
diversa da quella che gii vie¬ 
ne ammannita ogni giorno 
dai comunicati governativi e 
dal tintinnare delle armi di 
un còrpo di spedizione sem¬ 
pre sul piede di guerra. 

^Augusto Pancaldi 






Margrethe H a Roma 

oralo socendo è giunta a Roma ieri, con un nermalo velo 
di linoa^ por uno visita ufficiala. Da Fiumicino la rogina 
si è trasfarita in olicottoro al Quirinale. Nella foto; Margrethe 
seconda ad : il prosMonta Leone mentre passane In rivista 
il picchetto d'onore. : : 


Il segretario del PCE domani a Roma 

Carrillo a Belgrado 
su dellsr Lega : 

Dal Miira COTriiMadcate P^tò e la Lega dei cómu- 

idjài ed-in qiiesto quadro — 
BELGRADO — II' segretario Ha aggiunto — i contatti e gli 
generale del partito coniuiil- scandii di opinioni tra i due 
sta spagnolo Santiago Cairil* partiti sono molto frequenti. 

10 è giunto ieri pomeriggio a • Nel tardo pomeriggio Car- 
Belgrado per una * visita di rillo ha iniziato i colloqui con 
due giopi ' su invito . della j dirigenti della Lega. R lea- 
Lega dei comunisti di Jugo- der spagnolo — che ripartirà 
sia vìa. All’aeroporto Surcin per Rema domani mattina — 

11 leader spagnolo è stato ac- nella giornata odierna potreb- 

colto dai segretari della Le- be ìncimtrarsi con il mare- 
ga Stane Didanc e Aleksan- sciallo Tito a Karadjordjevo 
dar Grlidtov.e da altri diri- ma questa possibilità non è 
genti. stata confennata dalle fonti 

In una breve dichiarazione ufficiali, 
ai pornalìsti jugoslavi pre- Alla sua partenza da ^ Ma- 
senti ' aU'aeropmto ^ CarriDo Carrillo — che è giunto 

ha espresso la sua soddisra- ^*5^**^* ”” ***” 

rione di trovarsi mwvamen- ® Zagabria — ave¬ 
te in Jugoslavia e avere dichiarato clw 1 impor¬ 
le; ..nn Ài taoza della sua visita in Ju- 

uw scam^di o^iom 

con 1 (fingenti d^a sul- questa viene « tra il mio viag- 
la situazione poliUca interna- Stati UniU e il ri¬ 

sale e SUI proW^ comu- torno da Mosca per la cele 
ni ai due partitt. Il segreta- brarione della Rivolurione 
rio del PCE ha messo in ri- d’ottobre», 
lievo 1 saldi rapporti esisten- 

ti oggi come ieri .tra il suo ■ Silvano GOTUppI 


GIUDICATE INSUmOENTI LE PROPOSTE SOCIAUSTE 


PCF: nuovo inccttitrò è maturo 

Chiesto a Mitterrand un geM costruttivo per riaprire il negoziato - Incentro tra Merdiais e il segretario delia Cfdt 


PARIGI (a. p.) — L’ufficio 
politico del PCF ha giucficato 
insufficientemente moUvzita la 
proposta lanciata dalla con¬ 
venzione nazionale sixdalista 
per un incontro entro dieci 
giorni (fi rappresentanti dei 
tre partiti deU’unione della 
sinistra, ed ha invitato il par¬ 
tito socialista a « fare il passo 
necessario » che potrabbe 
sbloccare la situazione, ria¬ 
prire il negoziato e condurlo 
ad un accordo positivo. 

L'ufficio politico del PCF, 
■ella dichiarazione pubblicata 
lari mattina dall’«Humanité», 


nota infatti due cose: prima 
(fi tutto «la mancanza di se¬ 
rietà» degli aigomenti avaik 
zatì dal PS nd respingerà 
rattualizzarione del program¬ 
ma comune. Questa « man¬ 
canza (fi serietà » è non solo 
«affliggente ma preixxupan- 
te»; in secondo luogo, che 
donaeuica scarsa, pur propo' 
nendo ' un incontro.- IkGtter- 
rand « ha parlato di tutto sal¬ 
vo del programma comune, 
cioè degli obiettivi, delle con- 
(fizkxii e dei mezzi necessari 
per un vero carobianROto po¬ 
litico». 

■ Di conseguenza il PCF, sen¬ 


za respingere apertamente la 
prop(Kta. invita i socialisti a 
compiere un gesto costruttivo 
Dilavo, dìciiiarando . che la 
porta (iel negoziato «è aam- 
pre aperta ». ^ 

Parallelamente, in o ec o s io- 
ne dell'incontro t ra il IMQra-. 
tario generale del PCF Goor- 
ges.Marcfaais e il so palnria 
generale del sindacato CFDT 
Eifenond Maire, che prosegue 
la sua nfissìone al vertice 
dei pertiti di sinistra per oer- 

wpMMMtto éOm^aS! U 
PCF'ha pubblicato una di¬ 


chiarazione destinato alle or- 
ganìzzazioni sindacali. 

n documento, intitoUto «per 
un’avaoiaU decisiva delia de¬ 
mocrazìa » (ifae pogkR di 
fioniale stampate a qont tr o 
mQioni di copie) dMIn ià oe ^ 
che fl PCF intende per tn- 


oodetA. Se è vero — afreraw 
fl dBcomeiìlo — dw lo tra¬ 
sformazione sociale - fanplica 
inizialfnente (die la coiletti- 
vità assuoaa la proprietà dei 
aeltari decisivi dsB'econamia 
c dm il potere p idWoo oomM 
nd suo conlmiuto o nai aoai. 
mctodL « Qum t i aseszi non 


sono tuttavia suffictenU». L' 
esperienza {»ova che il cam¬ 
biamento nella società e neOa 
d ii e li one dello stato non be¬ 
atane àBa trasfonnazìoae. che 
«le aterae gerardiie rischia¬ 
no di rlpndursi». che «una 
hmui'Taiia rischia di sosU- 
Mnw oa'altra». Ne der iv a 
la naondto di intraprendere 
nello stesso tempo uno sforzo 
fondamentale per trasformare 
i rapporti sociali e ciò è pos- 
sibOe aoRanto attraverso la 
democrazia tvfìa^. la demo- 

dazia 


Dal golpe j 
mancato 
un mesejfa 

_ A " ^ VJ r 1 . .r»-j 

al fermento 
che scuote ■ 
la società ’ 
brasiliana 


Qualche ' giorno fa ' un in¬ 
dustriale che partecipava alla 
« IV assemblea • delle classi 
produttrici » brasiliane ha di¬ 
chiarato che il processo di 
« democratizzazione » :da lui 
(e da altri come luì) auspica¬ 
to doveva prevedere la lega¬ 
lizzazione del partito comu¬ 
nista. L’industriale precisava 
che un parlamento era tale 
solo se effettivamente rap¬ 
presentativo della realtà del 
paese. Naturalmente il porta¬ 
voce del governo si affrettava 
a dichiarare che i programmi 
di riforma politica, su cui è 
impegnato il presidente Gei- 
sei. non prevedono una tale 
eventualità. . L’episodio, ' ci 
sembra, è caratteristico della 
situazione in maturazione nel 
grande paese latino-america¬ 
no mentre la stampa brasi¬ 
liana rivela che ire settimane 
fa il Brasile si trovava sul¬ 
l'orlo di un colpo di Staio 
voluto dall’ala ultra dei mili¬ 
tari. Il fermento politico che 
agita da alcuni mesi il Brasi¬ 
le , ha molteplici componenti 
e, ■ non ultima, quella degli 
industriali cosidetti € naziona¬ 
li ». Nella citata assemblea 
confindustriale è stata chie¬ 
sta , una € democratizzazione 
ecónòT^ica » che acc^pagni 
qu^là. ."politica, L^écònomia 
brasiiiana nella - eèàcezione 
del governo si > appoggia su 
tre piedi: l’industria statale, 
le [multinazionali, ; l’iniuatria 
privata * nazionale. Quest'ùlti- 
ma giudica però di essere in 
condizioni di grave svantag¬ 
gio nei confronti della tecno¬ 
logia . superiore di cui - di¬ 
spongono le imprese stranie¬ 
re e del peso delle grandi 
aziende sostenute dallo Stato, 
n sistema economico-polHico 
che è alla base della dittatu¬ 
ra brasiliana non soddisfa 
più questo settore della vita 
produttiva del paese. Dalla 
insoddisfazione nascono ri¬ 
chieste che mettono * in di¬ 
scussione il modello econo¬ 
mico ■ finora basato princi¬ 
palmente su una forte spinta 
verso l’esportazione, bassi sa¬ 
lari e porte aperte al capitate 
straniero. Viene respinto il 
dogma del regime, sin qui 
acetato, secondo cui prima 
Jdl. èssere . divisa..ial.iortd^del 
reddito nazionale'.: deve cre¬ 
scere, • e si afferma che è 
giunto il momento di correg¬ 
gere la [ linea - favorendo il 
mercato v interno. Contempo¬ 
raneamente alla polemica 
della confindustria brasiliana 
si assiste alla crescita della 
protesta dei ceti medi, dei 
professionisti, degli intétlet- 
tuaìi e studenti. Nonostante 
tutto, la società brasiliana in 
questi tredici anni di dittatu¬ 
ra militare è cresciuta in 
molti sensi, ha più esigenze, 
più interessi culturali e poli¬ 
tici. Infine, è proprio * di 
queste settimane il risveglio 
del movimento sindacate e 
Vaumento della spinta ope¬ 
raia di base. 

Per la prima volta sindaca¬ 
ti ra pp r e sen ta nti 300 mila la¬ 
voratori (Stato di Rio grande 
do sul) chiedono aumenti sa¬ 
lariali e, insieme, il ristabi¬ 
limento delle libertà ' demo¬ 
cratiche. Il sindacato metal- 
ludici dì San Paolo (850 mi¬ 
la affiliati) ha preso l’offen¬ 
siva chiedendo Vequiìibrio tra 
retribuzioni ' e ' aumento del 
costo detta vita, la decisione 
fu presa in un’assemblea o- 
peraia ed è servita di esem¬ 
pio per altre categorie e re¬ 
gioni del paese. 

* Altro aspetto caratteristico 
è la puJMicazione da parte 
dei giornali brasiliani di do¬ 
cumentate denunce della tor¬ 
tura tsMora in uso nei luoghi 
di detenzione, tali pubblica- j 
ziotd hanno ìndiAto uno dei 
portavoce della prescienza a I 
dichiarare che si tratta di 
fatti € impressionoTai e motto ! 
seri» per i quali le autorità 
dovranno prendere provve¬ 
dimenti. tr difficile ^e che 
serietà abbiano tali parole. 
La macchina repressiva è 
ormai uno Stato netto Stato 
con estese complicità. E" an¬ 
che vero che il tribunale 
supremo militare ha annun¬ 
ciato un indagine sugli abasi 
e le torture. 

Dotta rassegna dei fatti più 
recenti emerge, insomma, un 
conver g m di ragioni e di 
forze diverse che chiedono 
un cambiamento. Sembra 
profilarsi S Glossico fenome¬ 
no del formarsi di una nuova 
unità nazionale dal basso che 
annuncia (per esempio come 
è stato in Spagna prima del¬ 
la morte di Franco) la fine 
di un regime e t lineamenti 
f o n dam entali di qad che lo 
sosfifatrd. Tutto ciò ha. e 
non potrebbe essere diver¬ 
samente. direlia ripercussio¬ 
ne (e mstcìae partecxpazkme) 
ad mondo mttitare. Per al¬ 
tro. la eia d mutamento non 
è ancora aperta nonostaide la 
vìttaria deìTr aperturista » 
Geisel svi «dèro» geaerole 
Trota, ndmstro detta Difesa 
destìùi^ a costo di va pos- 
si bfla colpo di Stato. 

Guido Vicario 
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sUoni di vasto res|ùro. Gli 
obiettivi — come ha ricordato 
<}iàncaglini, segretario della 
Cisl, nella relazione introdut¬ 
tiva — sono una perequazione 
tra le varie categorie e la 
lotta alla giungla normativa 
e retributiva, da realizzare an¬ 
che ' attraverso lo strumento 
dei contralti. Il punto di riferi¬ 
mento economico, ad esempio, 
è quello delle categorie del¬ 
l’industria (50 mila lire men¬ 
sili prò-capite, comprensive di 
tutto). I lavoratori pongono 
poi t grossi problemi (li rifor¬ 
ma amministrativa e di fun¬ 
zionamento stesso delle arien- 
de di stato. E’ il caso del fer¬ 
rovieri che si battono per às- ' 
sicurare nuove 'condizioni di ' 
produttività, economicità, effi¬ 
cienza, sottraendo! le FS a pro¬ 
cedure e a vincoli che ne li¬ 
mitano ' gravemente l’autono- 
mia delle decisioni. > j ■. 

■ Esiste, dunque, ‘ un terreno 
comune. Per assicurare una 
unità di fondo e per garantire, 
nello stesso tempo, che la con¬ 
trattazione sindacale abbia il 
carattere di fonte primaria 
della disciplina del rapporto 
di lavoro, il sindacato propo¬ 
ne una legge quadro di soste¬ 
gno che scaturisca da un pre- 
negoziato tra Federazione uni- 
I taria e governo. 

Fin da ora, la Federazione 
deve assicurare una direzione 
politica sull’insieme delle ver¬ 
tenze aperte. Ma sarebbe con¬ 
troproducente farne una som¬ 
matoria indistinta. Anzi, il pro¬ 
blema oggi è ^ proprio quello 
di mantenere la articolazione 
del movimento e. nello stesso 
tempo, dare un indirizzo com¬ 
plessivo che impedisca spinte ! 
corporative. Im sciopero'i|ene- : 
. rispondèi] à /^^.-.qi^te ; 
.migenze oùiòtt rischia'di':es-' 
sere la fiammata di un mo- ' 
..mento che non assicura una 
reale tenuta? .. . : ;. ^ .:, 

- E’ un interrogativo che sì 
pone anche sull’altro fronte 
nel quale il sindacato è impe¬ 
gnato: Tindustria. Da diverse 
parti, nei giorni scorsi, è ve¬ 
nuta la sollecitazione ad inten¬ 
sificare la lotta e ad arrivare 
ad un momento generale che 
I veda fermarsi tutte le cate¬ 
gorie. La segretaria unitaria, 
nei giorni scorsi, ha precisa¬ 
to che occorre prima una ve¬ 
rifica con il governo sullo sta¬ 
to di attuazione degli impegni 
assunti il 12 settembre. In ba¬ 
se ai risultati del nuovo in¬ 
contro si deciderà sul da farsi. 

' « Dal governo vopKotno ri¬ 
sposte chiare — ha detto ieri 

ra ’’i— su alcuni.punti; par¬ 
tecipazioni statali, vertenze di ' 
grosse imj^ese, piani settoria¬ 
li. Lo sciopero generale, se 
lo dovessimo fare — ha ag¬ 
giunto — lo faremo su questi 
problemi, sui - problemi detto 
sviluppo». E Trentin, rispon¬ 
dendo alle d(Hnande della 
« Repubblica »: « Non c'è nes¬ 
suna forza netta Federazione 
che voglia fare uno sciopero 
contro questo governo senza 
sapere come sostituirlo. Non 
bisogna indulgere in azioni di 
protesta, il che non vuol dire 
escludere uno sciopero gene¬ 
rale. ma andare ad un pro¬ 
gramma di lotte anche radi¬ 
cali. purché non siano la som¬ 
matoria dei desideri». 

Ln riunione odierna del di¬ 
rettivo dovrebbe servire, pro¬ 
prio. a selezionare le priorità 
che Q sindacato si dà e a co¬ 
struire attorno ad esse un mo¬ 
vimento che sappia-essere, al- 
l’altezza della difficoltà (lei 
problemi e della situazione .so¬ 
cio-economica, ma . che porti a 
casa risultati concreti.-;- . 


FRI 


sto. La Malfa ha posto il pro¬ 
blema delle «condizioni poli¬ 
tiche necessarie ». cioè di una 
maggiore partecipazione del 
PCI all’opera di direzione del 
Paese. 

La Malfa stesso. ha riba¬ 
dito la propria impostazione 
con ' un’intervista alla radio, 
non esclodiSDdo il ritiro del- 
Tastensìone del PRI all'attua¬ 
le gov e rno («lo abbiamo già 
fatto una volta, e non è detto 
che non lo facciamo una se¬ 
conda volta»). Il leader re- 
pubblicano ha anche respin¬ 
to. « con qualche disprezzo ». 
rtnterpretazione secondo cui 
la sua iniziativa sarebbe do¬ 
vuta alla vicinanza della com¬ 
petizione per la ' Presidenza 
della Repubblica. ' sarebbe, 
cioè, un modo per sostenere 
la sua candidatura. Ha det¬ 
to che egli « vieterà netta ma¬ 
niera più assoluta » al PRI 
di presentarlo candidato al 
Quirinale. 

-1 sorialisti seguono con in¬ 
teresse la discussione aperta 
da La Blalfa. « Lo saggezza 
cinese ha cominciato a dare 
ì primi risultati ». ha detto 
Giatxinio Mancini alludeniio al 
recente viaggio a Pechino del 
pre si dent e del PRI. E il ca¬ 
po-gruppo Balzamo ha dichia¬ 
rato che se nelle coixfizioni 
attuali è problematii» una so¬ 
luzione (fi emergenza, più rea¬ 
listica è però ripotesi di « bini 
maggioranza programmatica 
che comprenda anche i co- 
munisti e che dia maggior 
forza aWinìziàtiva dei go- 


Pfer dooMid è in program¬ 
ma una riunione della Dire¬ 
zione del PSL Venerdì si riu¬ 
nirà invece la Direzione co¬ 
munista. ed è previsto anche 
Q Comitato centrale socialde- 
■M cra lico. 


Agguato 

stato il medesimo in entram- 
^ bl 1 casi: * « ()ui ; le Brigate 
Rosse. Abbiamo colpito un 
altro vostro servo ». Poi la 
voce ha confusamente accen¬ 
nato a * un comunicato che 
sarebbe stato diramato dopo 

- In via Inama polizia e ca¬ 
rabinieri : hanno raccolto 8 
bossoli a pochi metri da dove 
si trovava la pozza di san¬ 
gue. Tre colpi si erano andati 
a conficcare daH'altra parte 
del cortile, due contro la ser¬ 
randa di un box della casa 
accanto e uno aveva trapas¬ 
sato una porta finestra che 
immette in un sottoscala nel 
quale si trovano i contatori 
della corrente elettrica. I tre 
proiettili si sono infilati a più 
di un metro da terra e hanno 
raggiunto la serranda e la 
porta a vetri dopo essere rim¬ 
balzati sul pavimento di mar¬ 
mo deH’atrio: la loro traiet¬ 
toria era mortale. . 

Il nuovo crimine ha solle¬ 
vato Immediate proteste. « Le 
forze reazionarie, di fronte al¬ 
le conquiste politiche e sin¬ 
dacali del movimento operato, 
oppongono una dura resisten¬ 
za, ..si fanno promotrici di 
attentati che, sotto varie si¬ 
gle. hanno un unico scopo: 
disorientare e spezzare la re¬ 
sistenza e l'unità dei lavora¬ 
tori »: questo un .brano del 
comunicato emesso dall’ese¬ 
cutivo del consiglio dì fabbri¬ 
ca dello stabilimento di Are¬ 
se e sottoscritto dalla FLM. 
La protesta è stata seguita 
daH'iniziativa'Concreta: una 
fermata di un quarto d’ora 
per ogni turno a cui sono 
stati chiamati ieri i lavorato¬ 
ri dell'Alfa di Arese e sa¬ 
ranno ^ chiamati oggi quelli 
d^lJó .-.stabilimento del . Por¬ 
tello. ..\ 

Le prese di posizione si sono 
susseguite numerose nel cor¬ 
so della giornata. Allo scio¬ 
pero nella fabbrica si sono in¬ 
trecciati i documenti dei par¬ 
titi ■ democratici ' organizzati 
all'Alfa Romeo, quelli delTAs- 
sociazione dei dirigenti d’a¬ 
zienda. deH'Associazione dei 
quadri e dei dirigenti d’azien¬ 
da dell’Alfa Romeo (ACAR). 
n senso di questi comunicati 
ha un’ispirazione comune. 
Viene, cioè, colto il senso 
vero della nuova provocazio¬ 
ne di cui è rimasto vittima 
il dirigente dell’Alfa: un at¬ 
tacco alle conquiste demo¬ 
cratiche dei lavoratori, un 
tentativo di ostacolare quanto 
di nuovo sta maturando anche 
in quelle categorie — i diri¬ 
genti d’azienda, ad esempio 

— con le quali più difficile 
era,;in,.passato stabilirai un 
cqnftt)rtd:.e',di seminafg'óba- 
mnliui'siùb‘''é sfiducia ^sidle 
capacità dello Stato e (Iella 
democrazia di sapersi difen¬ 
dere da questi attacchi. 

n fatto che proprio nel po- 
raerig^o di ieri l’ALDAI — 
Associazione dei dirigenti di 
azienda di cui Aldo Grassini 
faceva parte — avesse in 
programma un incontro con 
la segreterìa provinciale del 
nostro partito non ci sembra 
da sottovalutare. Aldo Gras¬ 
sini a quell’incontro doveva 
essere presente, tanto che a- 
veva avvisato la moglie che 
sarebbe stato impegnato fino 
a tarda ora. Non vogliamo 
(con questo) dare alle sedi¬ 
centi ' « Brigate rosse » una 
patente di « massima - effi¬ 
cienza » . vogliamo solo dare 
un elemento in più per giu- 
dicarè ì 'fini di queste provo¬ 
cazioni terroristiche; colpire, 
appunto con i lavorattH'i e le 
loro .conquiste anche quanto 
di. .nuovo sta maturamio nel 
móndo che li circ»nda, nei 
loro possibili alleati. , . 

' ' U collegamento fra atten¬ 
tato e vertenza aperta àl- 
l'Alfa è sottolineato nel co¬ 
municato del Consiglio di fab¬ 
brica e del sindacato, in quel¬ 
lo deU’ANPI. deUa DC. del 
PSI e del PCI dello stabili- 
' mento dì Arese. : . s 

Quello di ieri è il 15. atten¬ 
tato del genere in poco più di 
due anni a Milano. Il primo 
che inaugurò la serie fu il 15 
maggio 1975 contro il democri¬ 
stiano Massimo De Carofis al¬ 
lora capogruppo al Comune: 
cinque terroristi assaltarono 
il suo studio e gli spararono 
a una gamba. Il 7 ottobre i 
Nap firmarono - il ferimento 
di Cosimo Vernich, capo de¬ 
gli agenti dì cnistodia a San 
Vittore, n 2 aprile 1976 fu la 
volta del caposervizìo di vi¬ 
gilanza della Marelli. B 2B 
aprile 1976. in un oscuro ag¬ 
guato viene assassinato ' il 
consigliere provinciale missi¬ 
no Hfasslmo Pedenovi: nessu¬ 
no rivemfica l’attentato. 

' Nell’ainile di quest'anno si 
ricomincia: è ferito prima al¬ 
le gambe GugUelmo Restellì 
caporeparto della Breda a 
Sesto San Giovanni e poi il 
18 aprile Bruno Bucano dirì¬ 
gente della Vanossi. 

R 2 giugno i terroristi pun¬ 
tano a una Hrma famosa: 
sparano alle gambe (fi Indro 
Montanelli direttore del Gior- 
nàie Nuovo: l’attentato è qua¬ 
si contemporaneo a quelli con¬ 
tro altri (àie giornalisti, il 
direttore del TG 1 Eoiilio Ros¬ 
si a Roma e fl vicediret t ore 
del Secolo XIX a (Genova. 
\^ttorìo Bruno. Una settima¬ 
na dopo riprendono gli atten¬ 
tati con tr o i dirìgenti di fab¬ 
brica e (fi cat^foria: sono 
colpiti Farato SilvL capore- 
po^ Bredo (f ghigno); Gin- 
seppe D’Aabragio capotopar- 
to Sienens CM ghigno), Ro¬ 
berto' Amalono, pra sh fcn to 
dell'Assodatane medid mu- 
toalistid (2S ghigao) o cin¬ 


que giorni dopo Luciano Mar- 
racani della Om-Fiat. Sempre 
in giugno erano stati feriti da 
colpi sparati da un'auto in 
(torse i càrabiiUeri di guardia 
alla casa del giudice Trimar- 
chi, presidente della Corte 
d’Appello., , . 

.C . 

l' .. ■■ r ■ 

La FLM condanna 
Tattentato 
contro il dirigente 
deir Alfa Romeo 

ROMA — La segreteria na¬ 
zionale della FLM ha espres¬ 
so «la più severa condanna 
per il grave attentato com¬ 
piuto stamane nel confronti 
di un dirigente dell'Alfa Ro¬ 
meo di Arese ». 

« La ' FLM considera tale 
ennesimo atto criminoso — 
sottolinea una nota ~ un 
elemento di ulteriore aggra¬ 
vamento del clima dt vio¬ 
lenza e di provocazione ever¬ 
siva che sta mettendo a dura 
prova la convivenza demo¬ 
cratica e le stesse Istituzio¬ 
ni, favorendo pericolose scel¬ 
te e provvedimenti liberti¬ 
cidi e repressivi ». = - 

' «Non si possono''inoltre 
non individuare tali atti co¬ 
me vere e proprie iniziative 
antioperale e - antislndacall ' 
se si considera che avven¬ 
gono sempre, come anche In 
questa occasione, mentre so¬ 
no aperti Importanti e deli¬ 
cati confronti vertenzlall at¬ 
torno a precise rivendicazioni 
che Investono 11 migliora¬ 
mento delle condizioni eco¬ 
nomiche ' e di lavoro e lo 
sviluppo produttivo e occu¬ 
pazionale del paese ». ' 

«In un momento cosi de¬ 
licato per la situazione poli¬ 
tica economica e sociale del 
paese e soprattutto per quel¬ 
la che caratterizza non po¬ 
che vertenze aziendali, oc¬ 
corre rispondere conclude 
la nota -^ con là più ferrha 
condahhà e (:on una sevefa 
vlgllànzà per isolare.polltlcK- 
mentè e moralmente, queste 
provócazionl criminose, gli 
esecutori e' 1 mandanti ». ’ 


Lo riforma 
del SID 

sulla « Gozzetto 
ufficiale » 


ROMA — Con la pubblicazio¬ 
ne avvenuta Taltro ieri, sul¬ 
la «Gazzetta Ufficiale», la 
legge di riforma del servizi 
di sicurezza e della discipli¬ 
na del segreto di Stato, è 
entrata nella fase di attua¬ 
zione pratica, che comporta 
scelte assai delicate. Uno dei 
primi adempimenti del prov¬ 
vedimento legislativo, compo¬ 
sto di 19 articoli, riguarda 
la Domina dèi direttori dei 
due. .seiyUl' «egretta, quello è- 
stemo^ il 8I6MI/ e'quello iq- 
temo; IPSlSDB.'J’I^umomlriB 
spettano rispettiraihente ' al 
ministro della Difesa e a quel¬ 
lo degli Interni, su « parere 
conforme del Comitato inter¬ 
ministeriale di consulenza e 
proposta ». 

Per la nomina del direttore 
del SISMI la scelta cadrebbe 
su uno del generali i (mi no¬ 
mi erano circolati per la ca¬ 
rica di comandante dell’Ar- 
ma dei carabinieri, affidata 
poi come si sa al generale 
Pietro Corsini. Nessuna indi- 
I screzione finora per quanto ri¬ 
guarda il direttore del SISDE. 
che sarà certamente un ci¬ 
vile. . .. , . : ... ; 

Altra scelta delicata è quel¬ 
la relativa al futuro segreta¬ 
rio generale del CESIS (Co¬ 
mitato esecutivo per i servizi 
di informazione e di sicurez¬ 
za). che dovrà essere, come 
vuole la legge, un funziona¬ 
rio dell'amministrazione dello 
G\sAo àavènte kì'quàHfica di 
dirigente generale» (amba¬ 
sciatore. direttore generale di 
miilisterò etc.); Nomina e re¬ 
voca spettano al .pitzldente 
del ' Consiglio,' che dovrà an¬ 
che determinare la composi¬ 
zione ' del CESIS. al quale 
spetta il comidto di coordina- 
nare l’attività del SISMI e 
del SISDE e 1 loro rapporti 
con 1 servizi segreti degli al¬ 
tri statL Del CESIS faranno 
parte i direttori del SISMI 
e del SISDE. H Comitato sa¬ 
rà presieduto dal presidente 
del Consiglio, che potrà, come 
prevede la legge, affidare e 
delegare un sottosegretario. 

' II personale del CESIS, del 
SIS&n e del SISDE e la (in¬ 
sistenza dei loro organici ver¬ 
ranno stabiliti rispettivamen¬ 
te dal presidente del Consi¬ 
glio, dal ministro della Dife¬ 
sa e dal ministro degli Inter¬ 
ni, « su parere co n forme del 
Comitato intermtnWertale ». 
Si dovrà infine procede re alla 
nomina del < Comitato parla¬ 
mentare ». chiamato ad eser¬ 
citare il contn^ sulla poli¬ 
tica informativm e della si¬ 
curezza, costituito da quat¬ 
tro deputati e' quattro sena¬ 
tori. nominati dai presidenti 
dei due rami del Parlamen¬ 
to. sulU base dri criterio di 
proporzionalità. 

Sulla necessità di passare 
raphUmenta all* atUaokme 
della Irase di riforma, non 
c’è bisogix) di spendere mol¬ 
te parole^ Lo stato dell'ordi¬ 
ne pubblico dd paese e la 
situazione di profonda crisi 
che travaglia i nostri servizi 
di shnirezza. Impongono di 
agire con ponderatena ma 
anche con rapidità. 


f. p. 


Inna ' Arcuno, profonda¬ 
mente co mm o s sa, esprime la 
sua gratitudine alla redazio¬ 
ne de «l’Unità» e alla segre¬ 
teria della Federazione co¬ 
munista napoietana per aver 
ricordato la sorella profusa 


zoomparsa improwiiamente 
il 1. mretmbre; dopo una inin¬ 
terrotta opera culturale, so¬ 
ciale, oltre che di cdocatrl- 
ee, pcofora con fervore psr 
tutta la vita. Offre in ric(W- 
do 90.060 lire air«Unità». ; 

IfapoU, • ncrverobre IflT 
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Gravi ; incidenti idurahtfi^ Iq 


di càMtte :* dbutiv* » 


UCCISO 


Il Fronte democratico denuncia la repressione e la e ebraizzazione della ; Ga¬ 
lilea » - Polemiche al congresso dei sindacati - Bombardamenti di frontiera^ 


f , Nostro tenrizio : • : ^ 

TEL AVIV — I delegati del¬ 
la destra oltranzista (Likud) 
al 13. congresso della confe¬ 
derazione sindacale * ,(Hista- 
drut) hanno tentato di sabo¬ 
tare l'apertura dei lavori, ri¬ 
tardandoli di un'ora e mezza, 
e > quindi il normale svolgi¬ 
mento del ‘ dibattito. ' Quando 
il socialdemocratico di .sini¬ 
stra Naftali Ben Moshe ha 
preso la parola ^ per denun¬ 
ciare a nome del blocco la¬ 
burista la «nuova politica e- 


« Rude Pravo » 
censura il 
discorso di 
Berlinguer 
a Mosca 

•,.4 r».'. ^ V*,' . ’ ] 

PARIGI — Nel riprodurre un 
riassunto del discorsi pronun¬ 
ciati in occasione della solen¬ 
ne riunione al Cremlino per 
il 60.mo : anniversario t della 
Rivoluzione'di Ottobre Rude 
Prauo, organo deLPartito co¬ 
munista cecoclovaccoi -omet¬ 
te alcune frasi degli Interven¬ 
ti di ìEnrloo^ Berlinguer,' di 
Paul Laurent, del l Partito co- 
munlsta' francese.- e' del pre¬ 
sidente romeno Nlcolae Ceau- 
sescu. ' In - particolare ^ per 
quanto riguarda l’Intervento 
di Berlinguer, Rude Pravo, a 
Differenza della stampa sovie¬ 
tica. passa sotto silenzio la 
frase aU'attaccamento del 
PCI alla realizzazione di « u- 
na nuova società socialista 
che possa garantire tutte le 
libertà personali e collettive, 
civili e religiose, il carattere 
iton ideologico dello Stato, la 
possibilità dell'esistenza di di¬ 
versi -■ partiti, il pluralismo 
della vita sociale, culturale e 
ideologica ^ - 

Il discorso di Laurent è pri¬ 
vo , dei passaggi relativi. al 
« socialismo dal colori della 
Francia » e all’esistenza di 
« punti di vista diversi » tra 
i partiti francese e sovietico 
su alcune questioni. Infine 
per quanto riguarda Ceau.se- 
scu è stato cancellato il pas¬ 
so del sub discorso laddove 
si parla del diritto di ciascun 
lartito comunista di elabora- 
e unK llHèà IMlitiCa. 

0 rijinirijr-’frr 

-r* rf. - ^ ■ 


Suicido 
l'ex ministro 
dello cultura : 

■ l'-è'S cinese 

TOKYO — L'agenzia di stam¬ 
pa giapponese Kyodo ai ferma 
ogm che l’ex ministro, della 
cultura cinese Yu Hui-Yung. 
messo sotto accusa per i suol 
legami con la a banda dei 
quattro », si sarebbe suicida¬ 
to nella sua cella a Pechino. 
L’agenzia giapponese precisa 
che Yu si sarebbe ucciso di¬ 
verse settimane fa. ingerendo 
varecchina utilizzata nei ga¬ 
binetti del carcere. Da qual¬ 
che tempo, aggiunge la Kyo¬ 
do. l’ex ministro stava facen¬ 
do rautocrltica. . . - - 

Direttore d'orchestra e com¬ 
positore.--Yu era-originario di 
Shanghai. Era ; stato chiama- 
. to a far parte-del Comitato 
Centrale del'PC cinese-nel 
1973 e due anni dopo era sta¬ 
to nominato ministro della 
Cultura. Era stato arrestato 
assieme ai componenti della 
« banda dei quatttro » ma era 
stato poi rimesso in libertà. 
Esonerato nell’autunno 1976 
dal suo incarico, era stato 
neU'agosto scorso escluso dal 
Comitato Centrale. 
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. conomica » antipopolare - del 
governo Begin, i delegati di 
destra Io hanno interrotto con 
urla prolungate, a cui i dele¬ 
gati socialdemocratici u di si¬ 
nistra hanno risposto con pari 
energia, " v 

'^li tumulto è diventato anco¬ 
ra più violento quando Benja¬ 
min Gonen, ‘ membro dell’uf- 
ficio politico del PC israelia¬ 
no. ■ parlando - a « nome ' del 
Fronte democratico per la pa¬ 
ce e l’eguaglianza (Hadash). 
ha accusato il governo di fa¬ 
vorire soltanto « 1 gangster.^ 
e i grandi capitalisti » con la 
sua politica ■ « non solo anti- 
sìndacale, ma anche antina¬ 
zionale»; una politica — ha 
aggiunto — che tende a .sca¬ 
ricare sulle spaile dei lavora¬ 
tori le conseguenze dell’infla- 
zione, ' provocata ■' dalla • mili¬ 
tarizzazione della economia, 
dalle ' enormi spese militari 
per - mantenere l’occupazione 
dei territori arabi e per pre¬ 
parare ! una nuova guerra. 

Il discorso di Gonen è stato 
accolto con un coro di invetti¬ 
ve dai delegati di destra, che. 
a un certo punto, hanno ab¬ 
bandonato ' in - parte, la sala. 
Tale reazione ha suscitato la 
spontanea e momentanea for¬ 
mazione di un fronte laburista 
e di sinistra, che i ha applau¬ 
dito a lungo l’oratore comu¬ 
nista. ; 

Mentre il congresso dei sin¬ 
dacati era in corso, un gra¬ 
vissimo incidente è avvenuto 
nel villaggio israeliano di 
Magd E1 Krum, non lontano 
dalla cittadina di Nahariya, 
colpita nei giorni scorsi, e an¬ 
cora oggi, da razzi sparati dal 
territorio ' libanese. Un - abi¬ 
tante arabo di Magd E1 Knim 
è stato ucciso ed altri cinque 
feriti ieri mattina dalla poli¬ 
zia. quando centinaia di agen¬ 
ti sono penetrati neH’abitato 
per applicare l’ordine di de¬ 
molizione di dodici casupole 
costruite ‘ senza ' permesso 
(agli arabi non vengono mal 
concessi permessi di costru¬ 
zione, per cui essi sono co¬ 
stretti a edificarsi abitazioni 
abusive). ' ^ ' v. ' 

> ' Quando • i • bulldozer hanno 
cominciato ad abbatter^, la 
prima.' casa. ’ molti.! arabLuin 
maggioranza ragagezi .e 'donna,' 
sono accorsi per impétlirlo. 
Ne sono seguiti scontri. ' du¬ 
rante i - quali la polizia ha 
aperto il fuoco. Up arabo, Ah- 
med Masr. è stato ucciso. 

La polizia, rafforzata da 
da truppe di frontiera, ha im¬ 
posto il coprifuoco e circonda¬ 
to il villaggio, isolandolo dal 
territorio circostante. Poi, con 
il. pretesto di cercare e arre¬ 
stare gU «istigatori», gli a- 
genti hanno fatto irruzione 
nelle case forzando gli usci, 
hanno picchiato donne, bam¬ 
bini e vecchi (la maggioran¬ 
za degli uomini validi era al 
lavoro nelle vicine città e nel¬ 
le campagne), hanno distnitto 
i mobili. Durante V< opera¬ 
zione ». - durata ' molte ore, 
molti arabi sono stati rastrel¬ 
lati e concentrati, nella piaz¬ 
za centrale del villaggio. 

Il gruppo parlamentare del 
Fronte democratico ■ (Hadash) 
ha presentato un'interpdlanza 
urg^e contro il brutale at¬ 
tacco. chiedendo che alla poli¬ 
zia e all’esercito sìa ordinato 
di sospendere immediatnmcn- 
te l’azione repressiva e la de¬ 
molizione di case di pacifici 
cittadini arabi d’Israele. L’in¬ 
terpellanza dice che l’-i «^ra¬ 
zione» s’inquadra nella pro¬ 
grammata - confisca di altre 
terre arabe del villaggio, con 
l’t^iettivo di estendere la co¬ 
siddetta «ebraizzazione della 
Galilea». - 

Hans Lebrecht 


BEIRUT — Peggiwa la si¬ 
tuazione alla frontiera fra I- 
sraele e il Libano. Altri razzi 
sono caduti sulla dttadia-r i- 
sraeliana di Nahariya', circa 
15 km. - a sud del ■ confine. 
l»t>vocando la morte di una 
donna, il ferimento dì cinque 
persane e il danneigiamento 
di un edificio. Gli israeliani 
hanno reagito bombardando 
dodici villaggi e camoi plu¬ 
ghi. fra cui Taibe. Sabatiyeli, 
Rashidìeh e Burg E1 She- 
mali. L’OLP sottolinea che si 
tratta dei primi bombarda¬ 
menti dal t^npo delle rappr^ 
saglìe israeliane avvenute pà¬ 
nia della guerra civile liba¬ 
nese. Burg EI Shemali si tro¬ 
va alla periferia meridion.ilc 
di Tiro, a soli 80 km. da Bei¬ 
rut. MìgUaia di famiglie, spa¬ 
ventate dalla pio^a di 
proiettili e dai sòrvoU di aerei 
(che dirigevano dall’alto i Uri 
deil’aitiglierìa) sono fuggite 
a nord di Sidone. 

Alcuni osservatori sì atten¬ 
dono ora un attacco terrestre 
isradiano contro le postazio¬ 
ni palestinesi (sembra che i 
razzi siano staU sparaU da re¬ 
parti dd « Fronte dd rifiuto » 
che non ha accettato la tre¬ 
gua fra destre e sinistre e 
che respinge qualsiasi piano 
di pace arà^ìsradiano). Al 
tri ritengono che, almeno per 
ora, Israi^ si H i ni t erà a usa 
re canaoai e aeroplacR. Md 
te fonU, conanqae. aittribiri 
senno al g o v erno di Tel Aviv 
Tinlenzione di scatenare con¬ 
tro i vicini arabi (Siria. Gior¬ 
dania ed Egitto) una guerra i 


preventiva - per annientarne 
gli eserciti, in vista dell'* ine¬ 
vitabile » fallimento della con¬ 
ferenza di Ginevra. ^ 

GINEVRA — • La ’ situazione 
nei territori arabi occupati da 
Israele continua a deteriorar¬ 
si ;; per quanto concerne, in 
particolare, la condizione dei 
detenuti, rivela un rapporto 
elaborato da un comitato spe¬ 
ciale dell’ONU.'- 
' Il rapporto constata, tra T 
altro, che Israele continua a 
mettere in opera una politica 
di annessione e di colonizza¬ 
zione dei territori occupati: 
a violare la convenzione di 
Ginevra relativa : alla prote¬ 


zione dei ' civili in tempo di 
guerra: rifiutare il diritto al 
ritQrno dì .ceiitinaia di ’ mi¬ 
gliaia di’ civili fuggiti dai loro 
villaggi durante e dopo le o- 
stilità del 1976; che i detenu¬ 
ti sono sovente sottoposti'alla 
tortura, che il loro numero 
(circa tremila) continua - ad 
aumentare creando una situa¬ 
zione - pericolosa di ' affolla¬ 
mento. unitamente alla man¬ 
canza. di misure igieniche ap¬ 
propriate. ‘ ’ ■ ... 

■ Il rapporto precisa, infine, 
che le truppe israeliane ricor¬ 
rono sovente alla forza e al¬ 
la b'Hitalità per stroncare le 
manifestazioni della popola¬ 
zione contro l’occupaziono. 


. tlvo. Non si conoscono anco¬ 
ra nei dettagli le motivazioni 
di questa décislone. Fino a 
ieri - infatti- U gruppo della 
Fratellanza operaia aveva 
semprò respinto gli inviti più 
o meno perentori della dire- 
.zlone del PS ad abbandonare 
'Ogni atteggiamento critico o 
di dissenso, il cui perdurare' 
-li-avrebbe messi «automati¬ 
camente fuòri del - partito ». 
La. scelta fatta > oggi', dalla si¬ 
nistra avviene in un momen¬ 
to estremamente delicato e 
complicato della vita politica 
portoghese; il partito socia¬ 
lista, pressantemente invitato 
dallo stesso presidente della 
repubblica Eanes ad intavo¬ 
lare contatti con le altre for¬ 
ze politiche per cercare una 
base di intesa programmatica 
capace di far uscire il paese 
dalla crisi sempre più acuta 
che attraversa, aveva mani¬ 
festato l’intenzione, di aprire 
un dialogo « senza discrimi¬ 
nazioni » con tutti i partiti 
deU’arco costituzionale ivi 


compresi ' l‘ comunisti. La 
mossa socialista che andava 
incontro alle esigenze poste 
da tempo dal partito comu¬ 
nista aveva ! incontrato ov¬ 
viamente la netta opposizione 
di tutti coloro, civili e'mili¬ 
tari, che non accettano l’ipo¬ 
tesi di una piattaforma fra . 
tutti 1 partiti ' che appoggi 
l’attuale gabinetto (come 
auspicato dallo stesso Soares 
e dal presidente Eanes) ma 
chiedono un nuovo governo 
che scaturisca da una intesa 
tra PS. socialdemocratici e 
conservatori del CDS, con 
l’esclusione del comunisti, o- 
rientata chiaramente a de¬ 
stra. - . V • • 

La scissione in seno al par¬ 
tito socialista coincide d’altra 
parte con la crisi di segno . 
opposto esplosa proprio ieri 
in seno al partito socialde¬ 
mocratico ' di ; Sa - Carneiro. 
Quest’ultimo, noto sostenitore 
della linea di destra intransi¬ 
gente, contraria al dialogo e 
alla intesa tra tutte le forze 


politiche, si è dimesso dalla 
carica di segretario del parti¬ 
to seguito su questa via da 
altri influenti esponenti della 
destra socialdemocratica i 
quali hanno voluto con que¬ 
sta mossa porre sul piatto 
della bilancia tutto il loro 
peso e prestigio, per cercare 
di bloccare il processo aper¬ 
turista che si andava profi¬ 
lando sulla linea propugnata 
dal presidente della repubbli¬ 
ca. E’ diffllcie in questo 
momento, in assenza di mag¬ 
giori particolari e soprattutto 
delle esatte motivazioni che 
hanno spinto gli uomini delia 
sinistra socialista ad uscire 
dal partito di Soares, dare 
un giudizio su una decisione 
che avviene in un momento 
politico estremamente com- 
;plÌcato ed incerto. 

' Ad aumentare questa incer¬ 
tezza sono le manovre della 
destra. Al di là delie dimis¬ 
sioni « ricattatorie » del lea¬ 
der della destra socialdemo¬ 
cratica, non vanno ignorate 
le manifestazioni di piazza 


; Si apra una profonda crisi ; nei partito di Mario Soares 

?esce 

; ^FondGrà urna nuòv« or 9 «niuttion# — SG 9 ni di crisi anche tra i socialdemocratici e nelle alte sfere militari 

., f'ì vÌ/A-a. ..*) .. . V ■ t •" * 'i'i..''.-' '-t r //*" V' 't'*' ''*1^- 

LISBONA — Dopo mesi-di ’ 

polemica e di contrasti all’In¬ 
terno del partito sfociati più 
volte in minacce di espulsio-' 
né da parte della direzione e: 
dello stesso - segretario del 
partito. Soares. l’ala sinistra 
del PS portoghese che fa ca¬ 
po all’ex ^ ministro dell’agri¬ 
coltura Lopes Cardoso e al 
leader sindacale Khaled Bar- 
roso. ha deciso di uscire dal 
partito. In una riunione tenu¬ 
tasi tra sabato e domenica a - 
Coimbra gli uomini che ave- . 
vano già dato vita mesi fa 
alia associazione della Fratel¬ 
lanza operaia con il proposi¬ 
to di tenere viva allMnterno 
del partito una dialettica che 
permettesse di contrastare 
quelle che venivano definite 
' le scelte di destra della dire¬ 
zione, soprattutto in riferi¬ 
mento alia poiitica sindacale 
agraria ed economica, hanno 
manifestato il proposito di 
costituire un nuovo partito 
indicendo entro la fine di di¬ 
cembre un congresso costltu- 


organizzate nel Nord nel 
giorni scorsi contro Io stesso 
presidente della repubblica, 
all’indomani della sua deci¬ 
sione di sostituire il coman¬ 
dante della regione militare 
di Oporto, " Pires - Veloso. 
Chiamato « il re del nord » il 
generale Pires 'Veloso si età 
permesso.in più di una occa¬ 
sione di sfidare le autorità 
centrali, fino ad appoggiare 
apertamente ' e in pubblico 
l’ex comandante della polizia 
di Oporto destituito per aver 
avuto dirette connessioni con 
la rete terrorista di ultra¬ 
destra .scoperta nel Nord me¬ 
si or sono. Non meno inquie¬ 
tanti sono le dimissioni del 
vice capo di stato maggiore, 
nominato da Eanes per ri¬ 
strutturare i comandi deire- 
sercito in modo da a.ssicura- 
re una loro equidistanza ed 
obiettività nelle questioni po¬ 
litiche e vistosi invece nella 
impossibilità di portare a 
termine l’incarico ricevuto 
« per le forti opposizioni in¬ 
contrate ». 


' Che un prodotto abbia quattro zampe 
o quattro ruote, la qualità non è un pro¬ 
blema che possa dipendere dal caso. 

‘Per questo è nato il “Programma 
Qualità” Fìat, il più severo sistema di con¬ 
trollo mai studiato per trattori agrìcoli. 

■ u In efTetti, oggi come oggi, impilia¬ 
mo più tempo a controllare la qualità che 
acostruiretrattorì.f V; ; ■ ; \ 

Di questo Programma, fanno parte, 
in maniera specifìca, 205 “Supervisori 
Qualità”, che lavorano a tempo pieno, ve¬ 
rificando ogni particolare, ogni montag¬ 
gio, ogni pezzo finito. , 

: : Ma anche tutti gli altri addetti alla 
produzione si sentono impegnati in prima 
peisona veiso questo obiettivo. In pratica, 
prima di lasciare lo stabilimento, ogni trat¬ 
tore Fiat viene sottoposto attualmente a 
un toUde di 524 controlli individuali di 


Ma che significa, per voi, tutto que¬ 
sto? Significa un motore in grado di ero¬ 
gare tutta la potenza promessa. ; 


Componenti idraulici perfettamente 
funzionanti, qualunque sia il tipo di at¬ 
trezzo. Una verniciatura che garaniisce, 
non solo una piacevole estetica, ma anche 
una protezione duratura. 

Questo è il “Programma Qualità” Fiat 
Dietro, c’è la nostra volontà di offrirvi i 
trattori più sicuri del momento. - • - - 

- Perché più “castagne dal fuoco” vi to¬ 
gliamo noi, meno problemi avrete voi. 


NEI CONSORZI AGRARI 


EIMA- BolosM, i/o novumbra 097 


Fiat Trattoli La quaRtà è i nostro inqiwio. 
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I tecnici e gli studiosi dei « progettò Leonardo » 
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Dopo ir sindaco Gabbuggiani hanno preso la parola i capigruppo - Gli interventi alla 
Regione della Montemaggl/Lagorio, Pasquini, Pezzati e dei rappresentanti degli altri partiti 


' Il consiglio comunale, riu¬ 
nito In : seduta straordinaria ' 
ha ricordato ' la - figura 'e ' 
l'opera del professor Giorgio f 
La Pira in quel salone del 
Cinquecento che per tanti an¬ 
ni lo vide sindaco. 

' La seduta del consiglio co- [ 

. munale ■ è stata aperta dal 
sindaco Elio Gabbuggiani che 
ha ricordato II significato del¬ 
la presenia di Giorgio La Pi¬ 
ra nella vita della città. Gab- , 
buggiani ' ha ^ sottolineato *■ il -- 
ruolo che il professor La Pi- ■’ 
ra svolse quale sindaco della 
città I nel corso ^ degli undici 
anni che lo videro alla guida 
deiramministrazione comune- ; 
le. Richiamandosi ’ al contri¬ 
buto da lui dato alla ^ lotta - 
antifascista, alla costituente, 
nella lotta a difesa dell'eco- i 
nomia cittadina e sui proble- : 
mi del dialogo e della pace 
fra i popoli, Gabbuggiani ha j 
sottolineato l'esigenza di una > 
profonda riflessione, di studi 
approfonditi sulla azione e ^ 
sulla figura di Giorgio La - 
Pira, suggerendo l'opportuni¬ 
tà ■ di adeguate, permanenti, . 
organiche iniziative e ricer¬ 
che in questo senso, ^ . 

Subito dopo il .discorso idei ; 
sindaco, hanno preso la pa- 
fola i rappresentanti dei di¬ 
versi gruppi consiliari: Gian¬ 
ni Conti per la DC, Ventura ^ 
per il PCI, Spini per il PSI, ; 
Tasselli per il PDUP-Manife- . 
sto. Landò Conti per il PRI, 
Poti per il PSDI. - . 

- La figura del sindaco ' La v 
Pira (come riportiamo in al- : 
tra parte della pagina) è sta- < 
ta solennemente ricordata an¬ 
che in consiglio regionale. - 
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Un'immagine ' di La Pira mentre parla in consiglio comunale 
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La commemorazione alla Regione 


\ X' 


Il suo messaggio di unitò^ 






i Con ■ una seduta commossa 
« soleniigjgwtie ti) qgn^iglio 
'regionale, IHias^blea' -ctella 
Toscan»»! t ha c Voi àfoTit&ofdàre 
V commemorare ieri la figura 
di Giorgio La Pira, sindaco 
di Firenze, uomo politico. 
app^kssionato - apostolo della 
pace. Introducendo i lavori 
dclVassemblea il presidente 
Loretta Montemaggi ha volu¬ 
to brevemente tratteggiare la 
vicenda umana e civile dello 
scomparsu. . ' ; ' 

' « Con la Pira ■—ha affer¬ 
mato Loretta Montemaggi — 

. scompare quella generazione 
di grandi ■ figure fiorentine 
che dagli anni più bui del 
fascismo alla lotta di Libera¬ 
zione. agli anni della rico¬ 
struzione sino agli inizi degli 
anni '60 fece della capitale 
della nostra regione un cen¬ 
tro peculiare di incontri tra 
tendenze culturali e politiche 
diverse ». Personaggi ' ' di¬ 
versi e spesso aw’ersari — 
Gaetano Pieraccini, Piero Ca-. 
lamandrei, ' Mario ' Fabiani, 
Don Milani — ma tutti ^ ac¬ 
comunati dà quella comune 
superiore consapevolezza del¬ 
la necessità di difendere ad 
ogni costo la dignità dell'uo¬ 
mo libero dalla guerra, dai 
bisogno e protagonista della 
pace. ■ ’ • . . 

L'appassionata ' attività ' di 
Giorgio la Pira si iscrive in 
questo ambiente fiorentino — 
« abituato più al dialogo clic 
; allo scontro settario » — e 
segna alcuni momenti più al¬ 
ti della vicenda cittadina ne! 
trentennio repubblicano. Il 


presidente del consiglio ' rc- 
gicmale a questo proposito ha 
riGofdato la battaglia iD-dife. 
sa della Pignone e delld^Bàtti 
leò/' le iniziative ecumeniche 
che — in piena guerra fredda 
— videro in Firenze riuniti a 
parlare di pace «provocato¬ 
riamente » insieme •' rappre¬ 
sentanti di Francia e di .Alge¬ 
ria. di Israele e 'del mondo 
arabo, sovietici ed americani. 

; E' . questo, un patrimonio 
che non si è perduto; «alcu¬ 
ne delle sue intuizioni e del¬ 
le sue proposte degli anni '50 
stanno diventando ogni gior¬ 
no realtà ; storiche sia sul 
• piano interno . che sul piano 
intemazionale». A noi spetta 
ricordarlo, ha > concluso il 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale. come una delle non 
molte persone che hanno da¬ 
to . speranza e fiducia agli 
uomini: speranza e fiducia 
nella giustizia e nella pace. 
' Il presidente della ■ Giunta 
regionale Lagorio ha avanza¬ 
to . una proposta « immedia¬ 
ta »: quella di intitolare à La 
Pira una strada di Firenze 
« La strada — ha detto Lago¬ 
rio — è un momento decisivo 
della città, delle lotte c delle 
speranze della città; e La Pi¬ 
ra fu un profeta della città e 
dei suoi valori, amava la cit¬ 
tà. interpretava e partecipava 
alla sua vita e alle sue atte¬ 
se ». Questo sindaco e uomo 
straordinario si ■ « scioglieva 
volentieri nelle : strade, in 
quel fervido disordine segno 
non equivoco di volontà di 
rottura contro ogni equilibrio 


vecchio e conservatore ». ■ 

■ Dai banchi della Democra- 
. zia- crisUafià. M parlato il 
‘^dpris^^tì^^^ézikti. « La. Pira 
cl lìa rfettò — -afferma l'e¬ 
sponente DC — che operare 
in - politica è ’ ricercare ; la 
matrice storica della propria 
fede e della propria cultura, 
fare attenzione . ai - fatti del 
tessuto storico presente, ri¬ 
cercandone il filo conduttore 
che invisibilmente ma real¬ 
mente li unifica e li indiriz¬ 
za ». - 

• ‘ AL di • là ‘ della ' necessaria 
riflessione profonda sull'ope¬ 
ra e sulla vicenda delì'uomo. 
una cosa decisiva ha con¬ 
cluso Pezzati — si capisce 
subito; l'azione di Giorgio La 
Pira è stata una azione per 
la ■ unità e per la ■ pace. ■ I 
rappresentanti di r tutti i 
grappi politici si sono asso¬ 
ciati al cordoglio: Arata per 
il PSI. Passigli per il PRI, 
Mazzocca per il PSDI. .11 
compajgno Pasquini ' interve¬ 
nuto a nome del gruppo co¬ 
munista ha definito La Pira 
« un cri-stiano impaziente, un 
cristiano autentico». i , r 
n suo antifascismo affondò 
le radici nella severa e in¬ 
transigente difesa dei diritti 
della persona ' umana. - domi¬ 
nata da una voglia concreta 
di carità e da una impazienza 
ignara di ' sapienti . dosaggi, 
coerente con questa imposta¬ 
zione — che rappresenta l'es¬ 
senza stessa del suo vivere. 
La Pira sindaco difendeva il 
posto di lavoro, requisiva ca¬ 
se per i senza tetto, con gesti 


riTT 


\,li infrarossi h 
séconda sai ' 


•Il 


o trovato 
quécento 

■ H ' - --.i. 


Ricercando la battaglia di Anghiari si sono scoperte le esatte dimensioni del salone di Palazzo Vec> 
chìo intorno ai primi del ’500 - Finestre e porte ora scomparse - Un metodo di indagine da estendere 


esemplari — stimoli e segni 
più ‘ che momenti,.politici, — 
scandalhaavà'i' t)enwiisaWijB 
i^.buVòCtàtr." tPaSliUinT' lla. ri¬ 
cordato un passo di una let¬ 
tera che il sindaco di Firenze 
inviò ad un ^ ministro • oltre 
venti anni fa; « Non mi batto 
per la democrazia elettorale 
— scrisse La Pira — mi batto 
per ' il pane - delle creature 
sen:m pane, compi'eso anche 
il pane della vera libertà, 
non •' quella delie . chiacchie¬ 
re... ». 

• E infine La Pira fu uomo 
del dialogo, anche nei tempi 
duri. ' scorse . dappertutto i 
segni di una unità da venire. 
Volle il dialogo, con tenacia 
e con fermezza impose il dia¬ 
logo. Oggi c'è bisogno, per 
risollevare il Paese, per dare 
una soluzione r positiva alla 
crisi, di ’ unità, di. collabora¬ 
zione. di coraggio. 

« Oggi il La Pira dei giorni 
migliori, dei giorni eroici — 
ha concluso Pasquini — viene 
in mente a noi che gli fum¬ 
mo anche avversari come u- 
no degli anticipatori di una 
stagione in cui ’ dal dialogo 
bisogna passare alla collabo- 
razione e costruire - così ■ la 
giustizia vera e la pace reale, 
una società dai nuovi tratti ». 

■ La solenne seduta comme¬ 
morativa si è conclusa con 
l'approvazione all'unanimità 
di un ordine del giorno che 
fa voti affinché le spoglie di 
Giorgio La Pira siano sepolte 
nella città di Firenze, così 
« significativamente legata al¬ 
la sua opera , 


Il testamento del professor La Pira 


Ha lasciato solo Kbri e documenti 


Ieri è stato aperto il te¬ 
stamento die Giorgio La Pi¬ 
ra ha sottoscrìtto 0 4. agosto 
scorso, n tutto è contenuto 
in una pa^netta. < Nomino 
mìo erede - universale ; — è 
scrìtto nel testamento — il 
convento di San Marco in 
Firenze nella persona del pa¬ 
dre provindale pro-tempore. 
Lascio allo stesso convento 
di San Marco in Firenze la 
mia biblioteca e cioè tutti i 
libri che io posseggo.', tutto 
C-. -■ •’> . ‘.1 -■* 


l'archivio costttuito - dalia 
corrispondenza e tutti gli al¬ 
tri documenti della mia se¬ 
greteria. Per l’archìvio e la se¬ 
greterìa dispongo che le dé^ 
dsioni per le ci'entuali pub¬ 
blicazioni. conservazione dei 
docinnenti e ogni altro prov¬ 
vedimento in merito sia di 
competenza ■ dell’ Antinesca 
Giovanna Tilli nata Rabissi 
con la «congestione» e l’ac¬ 
cordo di Giuseppe .Arpioni c 
Maria Fioretta Mazze! ed ai 

> j ^ • * ■ 
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.superstiti o al superstite Rn- 
chè uno rimanga in vita. ^ 
Gli eventuali utili die po¬ 
tessero derivare da pubblica¬ 
zioni o altra utilizzazione, al 
netto delle spese di conser¬ 
vazione e riordino, saranno 
destinati ad opere ed istitu- 
tuzioni di assistenza ai gio¬ 
vani che saranno scelte di 
comune accordo dai miei e- 
secutori testamentari. Miei e- 
secutorì testamentari dispon¬ 
go che \ siano:. Giuseppe Ar¬ 


pioni. Maria Fioretta Mazzei. 
Antinesca Giovanna Tilli Ra¬ 
bissi». 

' Come è noto la signora An¬ 
tinesca è stata per ' lunghi 
anni la sua segreteria men¬ 
tre, Giuseppe .Arpioni e Fio- 
rètta Mazzei gli sono stati vi¬ 
cino nel lungo impegno . po¬ 
litico e sodale: Fioretta 
Mazzei è attualmente consi¬ 
gliere comunale in Palazzo 
Vecchio. . 


PICCOLA CRONACA 




FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 
P.zia a. GiovannL 30^r; v. 
Ginorì; v. della Scala. 49-r; 
p.zxa Dalmazia, 24-r; v. GP. 
OrsinL Tf-r; v. DI .BrooiL 
282/ab; inL Staz. SJA. No¬ 
vella; V. Stamina, 4l-r; pza 
Isolotto. Sr; v.le CalataflmL 
g-r; BorgognissantL 40-r; 
plazn Delle Cure, 2-r; v. Se- 
Bcse, 106-r; v. OP. OrsinL 
|ir-r; vJe GuidonL 8Fr; v. 
CalialuolL . 

BENZINAI DI NOTTE 
Sono aperti con orario dal¬ 
le 21 OlM 7 1 seguenti distri¬ 


butori; viale Europa ESSO; 
via Baccio da Montelupo IP; 
via • Rocca Tectolda - AGIP; 
via Senese AMOCO.. . - , 
QUARTIERE S 
F stata Istituita, nel corso 
di un'assemblea pubblica del 
quartiere - 6 una consulta 
giovanile, con Io scopo di 
condurre un'Indagine cono¬ 
scitiva sulle strutture pro¬ 
duttive. artigianaU, commer¬ 
ciali e dei servizi del quàr- 
tlere. L'indagine ha lo sco¬ 
po di verificare le reali poa- 
siblUtà occupazionali per i 
230 giovani (in prevalenza 


donne) iscrìtti alle liste, per 
rendere operante la legge 
speciale suH’occupazione gio- 
vanile. - 

FIERA A GALLIANO - 

n consiglio di frazione e 
la biblioteca comunale di 
Galliano, in occasione della 
fiera annuale hanno organix- 
mto una settimana di ini¬ 
ziative. Domani alle 2i nella 
biblioteca comunale presen- 
. tazione del libro di Ivo Gua¬ 
sti «Apotofo». Sarà esegui- 
U inoltre una prOieiione di 
diapositive di Paolo. Fora- 
sassL ' '. 


NUOVO SPAZIO MUSICALE 

Oggi al circolo « Vecchio 
mercato», via Guelfa M, si 
apre un nuovo spazio mu¬ 
sicale a cura del coordina¬ 
mento dei gruppi musicali 
fiorentinL La formala è quel¬ 
la già collaudata alla BJfB. 
Andrea del Sarto;.«Musica 
Attraverso». - ■ 

primo gruppo che par¬ 
teciperà . alla ^ formulazione 
dello spettacolo è il gruppo 
di ricerca etno-muskale «La 
INiddica». 


.> Quando intorno al 1505 Leo¬ 
nardo prese pennelli e colori 
per dipingere • la -■ misteriosa 
« Battaglia di > Anghiari » il 
Salone dei Cinquecento .non 
era così come ^ono abituati 
a vederlo i fiorentini. e le 
migliaia di turisti - che ogni 
giorno lo inquadrano-nei mi¬ 
rini delle loro macchine fo¬ 
tografiche. La grande sala 
era più bassa di almeno quat¬ 
tro metri ma in compenso la 
luce • pioveva uniforme 'da 
ogni parte, • da ‘ grandi fine¬ 
stre luminose chiuse col tem¬ 
po e soffocate., ‘ - 

Ce n'erano quattro sulla pa¬ 
rete ovest, due su quella est 
e sei che guardavano a nord 
e a sud (tre su una parete 
e tre sull'opposta). > Cerano 
poi diversi eccessi, - porte ' e 
porticine, grandi archi ora 
scomparsi, murati. Della loro 
esistenza gli storici deU'arte 
e gli addetti ai lavori dubi¬ 
tavano da tempo ma mai nes¬ 
suno fino ad oggi era riu¬ 
scito a dimostrarla con ' as¬ 
soluta certezza e soprattutto 
mai nessuno ce l'aveva fatta 
ad indicare con esattezza la 
loro posizione. - Ci ' sono riu¬ 
sciti invece i tecnici e ’ gli 
studiosi. de! « progetto Leo¬ 
nardo» che per un anno in¬ 
tero sì sono arrampicati su 
per i pontegi appositamente 
allestiti a ridosso delle enor¬ 
mi pareti del salone. Hanno 
adoprato gli strumenti e. le 
teniche più raffinate, si so¬ 
no accostati agli intonaci con 
la ste.ssa amorevole cura con 
cui il medico si rivolge al 
malato. . . v...,., 

Il loro lavoro è finito da 
qualche giorno; la ricercata 
« Battaglia di Anghiari » ’ ri¬ 
mane ancora avvolta dalle 
nebbie fitte del - mistero e 
dei secoli, ma il lavoro del¬ 
lo staff del «Progetto Leo¬ 
nardo» non è stato inutile. 
L’ultima parola • su di esso 
la dovrà dire la commissio¬ 
ne di esperti ed amministra¬ 
tori che darà il suo respon¬ 
so sabato, ma già (la ora non 
è azzardato affermare che i 
risultati raggiunti non sono 
cosa da poco. Indipendente¬ 
mente anche , dall’ocpasione 
: che ha originato ^ la • ricerca 
' (il tentativo di ritrovare sot¬ 
to i dipinti dei Vasari un af¬ 
fresco di Leonardo). l’essere 
riusciti a fornire le dimen¬ 
sioni e le • strutture esatte 
del Salone dei Cinquecento al 
tempo in cui il genio di Vin¬ 
ci avrebbe posto mano alla 
sua o^ra è risultato di gran¬ 
de rilievo. c ; .: i , - 
. ; Fino ad ora ' erano , stati 
molti gli studiosi che sulla 
base di documenti, ipotesi e 
supposizioni si erano provati 
a ricostruire la grande sala. 
Wilde. Pedrelti. Froy ed al¬ 
tri nomi illustri della storia 
dell’arte avevano scritto fiu¬ 
mi di parole, dato alle stam¬ 
pe voluminosi incartamenti 
per spiegare le loro teorie e 
farle passare tra gli addetti 
ai lavori. Ma tutti poi si era¬ 
no arenati di ’ fronte all’im¬ 
possibilità di dimostrare, fat¬ 
ti e cifre alla mano, che le 
loro non erano solo parole 
suffragate da studi è docu¬ 
menti più o meno attendibili. 
' Per farlo c’è voluto il con¬ 
tributo di freddi macchinari, 
dì tecnici e scienziati che la 
storia dell’arte l’hanno stu¬ 
diata solo sui banchi del li¬ 
ceo e orecchiata sui libri co¬ 
me impone il buon gusto. So¬ 
no stati loro a - dare valore 
di certezza ad alcune delle 
teorie degli ' storici deU’arte 
e a smontare senza pietà le 
ipotesi sballate, t ' ragiona¬ 
menti campati in aria. Ter¬ 
movisione è la tecnica ado- 
prata per scoprire ì segreti 
di quel che non sì vede, che 
sU sotto. E la parola ‘ già 
dice tutto. Con un apparec- 
cMetto di poco - più piccolo 
di una normale cinepresa col¬ 
legato ad un minuscolo mo¬ 
nitor i tecnici hanno « letto » 
quel che si celava sotto gli 
intonaci e gli splendidi colo¬ 
ri d^li affreschi. Con la ter¬ 
movisione si è riusciti a ri¬ 
levare la distriburìone della 
temperatura sulle pareti dei 
salme e a rendere visibili 
gli sbalzi termici. Sul mmi- 
tor sono apparse, incerte, le 
immagini del salone com’era 
in una \’aria tonalità di 
grigi, . - 

Il « cervello » del pn^ctto 
Firenze è l'ingegnere biome- 
dico Maurizio bracini. lau¬ 
reato a Padova e airiTniver- 
sità di California dì San 
Diego. Per cinque anni Se- 
racinì è rimasto negli Stati 
Uniti e per un anno'e mezzo 
ha lavorato in un ospedale, 
poi è toniato. 

''«Le possibilità di utilizza¬ 
zione di queste raffinatissime 
tecniche — sostiene Seraci- 
ni — sono enormi nel campo 
deU'arte. Ma iwn si può pro¬ 
cedere a caso e alla giorna¬ 
ta magari vivendo sul bum 
cuore degli aRrì, sui denari 
die le fondazimi estere ci 
dar^scono ». 

Pèr il direttore del «pro¬ 
getto Leonardo» ci vot^iono 
dei piani, dei p rocr am t ni di 
lavuni nwgari anche minimi 
che si pongono FoMettivo dì 
intervenire su un numero ben 
deltaitato di opere d'arte c 


di testimonianze del passato. 
Anche a Firenze non occor¬ 
re avere la fantasia allena¬ 
ta per trovare campì di ap¬ 
plicazione. ad una ■ tecnica 
che, per le sue. caratteristi¬ 
che, si configura come il pri¬ 
mo : passo per qualsiasi in¬ 
tervento risanatore e di re¬ 
stauro. Seracini butta là qual¬ 
che caso e fa qualche nome: 
la - Cappella Brancacci, • la 
maestà di Simone Martini, 
opere ridotte ad ' uno stato 
semi-pietoso. Ma come inter¬ 
venire? I ' tecnici • del ■ pro¬ 
getto Leonardo e il direttore 
si augurano che vengano isti¬ 
tuiti « centri, diagnostici re¬ 
gionali » che avvalendosi del¬ 
la insostituibile collaborazio¬ 
ne ■ storico artistico suggeri¬ 
scano alle autorità una linea 
di intervento , precisa per il 
restauro ' e . la conservazione 
delle opere d’arte. . 

Questi centri potrebbero in¬ 
traprendere ' una ' politica ■ di 
diagnosi preventiva e forni¬ 
re i dati necessari sullo sta¬ 
lo di conservazione e tutela 
del patrimonio artistico. 

L’ingegner Seracini non 
vuol stare con le - mani in 
mano. Tra qualclie settima¬ 
na darà il via ad una nuova 
indagine; oggetto del suo. stu¬ 
dio sarà un altro paziente 
illustre e di rango, la Cupo¬ 
la del Duomo. Saranno ado- 
prati anche qui gli infraros¬ 
si per individuare la morfo¬ 
logia del guscio interno; l’ob- 
biettivo è quello di visualiz¬ 
zare : le ' possibili ' crepe in¬ 
terne del monumento e di 
stabilire quali materiali sono 
stati adoprati durante la co¬ 
struzione e in che modo li 
si è disposti. • - . 

d. m. 








I lavori all'Interno di palazzo Vecchio che hanno portato alla scoperta delle vecchie diman* 
sìoni del salone dei Cinquecento 


L'8 per cento in più rispetto ai '76 

Céntomìia hanno visitato 
la mostra del mobile e 
della radio televisione 


Avevo cercato di stroogolorlo 

Tre anhi alla donna 
che aveva tentato di 
uccidere il marito 


' In centomila hanno visita- 
: to la undicesima mostra na¬ 
zionale del mobile è la nona 
mostra-mercato della televi¬ 
sione allestite nei nuovi padi¬ 
glioni della Fortezza da Bas¬ 
so. Un aumento dell’otto per 
cento rispetto alla precedente 
edizione nei vecchi locali del 
Parterre. Era questa la pro¬ 
va generale per il nuovo com¬ 
plesso fieristico. i’.c 

« Non possiamo che espri¬ 
mere soddisfazione — ha det¬ 
to il presidente deH’entè mo¬ 
stra artigianato Cesare Mat¬ 
teini. nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa — per l’ot¬ 
timo funzionamento degli im¬ 
pianti e dei servizi interni. 
Tuttavia le migliaia e mi¬ 
gliaia di visitatori hanno do¬ 
vuto affrontare alcuni disagi 
sia per la mancata regola¬ 
mentazione degli accessi alla 
Fortezza, basti pensare all’ 
entrata a imbuto, sia per la 
sistemazione del piazzale di 
accesso e la provvisorietà del- 

rniuminazione ». *- 

' Nei prossimi mesi sono in 
programma opere di restau¬ 
ro del complesso monumenta¬ 
le delia Fortezza a cura del¬ 
la Sovrintendenza alle Belle 


Arti. E’ prevista la sistema¬ 
zione completa del ' Mastio 
sia aH’ìnterno che all’esterno. 
I visitatori potranno accede¬ 
re alla Fortezza'sia dall’otto¬ 
centesca porta Strozzi attual¬ 
mente aperta,.sia dalla porta 
Faenza, sempre dell’ottocento 
e oggi chiusa, tramite un pon¬ 
te in ferro per soli pedoni che 
sovrasterà il fossato ^ . 

' L’ingresso al Mastio sarà 
'possibile attraverso la porta 
cinquecentesca che si trova 
a meno di sette metri rispetto 
al livello stradale di Viale 
Strozzi, da cui si discenderà 
attraverso una rampa apposi¬ 
tamente costruita. E’ assai 
probabile che sia aperto an¬ 
che un accesso dal la¬ 
to della zona Romito e che 
immette sul piazzale attual¬ 
mente occupato . dal. Luna 
^rk. ; .. .- ^ 

« L'Ente — ha detto Mat- 
teinl — si attende da parte 
deU’amministrazlone comuna¬ 
le. con la quale si stanno rea¬ 
lizzando accordi di merito. la 
costruzione di un sottopassag¬ 
gio o di im sovrapassaggio che 
colleghi la zona del Palazzo 
dei Congressi con la Fortez¬ 
za da Basso . 


• ’ Ricoverata più volte in un 
ospedale ■ psichiatrico. More¬ 
na Gonnelii. 30 anni, è stata 
giudicata ieri dalla corte di 
assise per tentato omicidio 
del marito. In una stanza di 
Albergo, la notte del 9 dicem¬ 
bre. dello scorso anno, cercò 
di strangolare il marito,\Giot- 
.to Vanni, ciie aveva appunto 
conosciuto ■ durante uno ' dei 
suoi soggiorni in una casa di 
cura. Dopo avergli stretto at¬ 
torno al collo un foulard, la 
donna ■: tentò di uccidere il 
marito. Gli inquirenti non tro¬ 
varono nel corso dell’inchie¬ 
sta alcun elemento che potes¬ 
se far luce sui motivi che 
avevano provocato l’insano 
gesto. - - -, -y 

■ ' L’uomo, ascoltato ieri mat¬ 
tina dai giudici ^presidente 
Pìragino, - pubblico ministero 
Vigna) ha dichiarato che for¬ 
se il motivo doveva essere 
ricercato nel fatto che quel¬ 
la sera prima di ritirarsi in 
albergo, nel corso di una ce- 


netta in una trattoria aveva 
guardato una donna. Morena 
Gonnelii, ha detto l’uomo, era 
possessiva e questo episodio 
apparentemente insignifican¬ 
te può aver scatenato nella 
donna già psichicamente de¬ 
bole. un raptus. ' " • . 

L’imputata ■ ha detto ■ che 
quando tentò di strangolare 
il suo uomo non si rendeva 
conto di quello che faceva. 
« Ero come drogata — ha 
detto —, ■ non capivo ' nulla. 
Poco prima avevo preso uno 
psicofarmaco per riposare »... 
Il pubblico ministero con bre¬ 
vi parole ha concluso la sua 
requisitoria e ha ’ chiesto ' la 
condanna della donna a 4 an¬ 
ni di reclusione. La corte ha 
ridotto la pena a 3 anni oltre 
a un anno di ricovero in un 
manicomio giudiziario. La 
ste^a corte pochi giorni fa : 
condannò un ex appuntato dei 
carabinieri accusato di ten¬ 
tato omicidio (sparò ' cinque 
colpi di pistola contro il co¬ 
gnato) a 2 anni e 10 mesi. 



Polemica sul : personale del Comune 

« Gli stipendi sono 
, adeguati ai 
contratto nazionale » 


; Rivendicato l’attentato 
all’Hoechst di Fiesole 

E’ stato rivendicato da un sedicente «nucleo in lotta per 
il comuniSmo» l'attentato compiuto ieri notte contro il depo¬ 
sito dell'azienda farmaceutica tedesca < Hoeciist, a Fiesole. 
I danni ad una prima stima ammonterebbero ad una decina 
di milioni; le fiamme hanno bruciato gli infìssi ed annerito 
le pareti, si teme che anche un soffitto sia rimasto lesio¬ 
nato. 

Verso la mezzanotte e mezza una deflagrazione, seguita 
dal divampare delle fiamme, ha attirato l’attenzione di 
alcuni passanti che hanno immediatamente dato FaDarnie; 
i vi^ del fuoco e ^ artificieri si sono immediatamente 
recati in vìa Vecchia Fiesolana 7, a San Domenico di Fie¬ 
sole, dove sorge il deposito. Sul posto è stato ritrovato un 
saodietto ddl’tinmondizìa contenente della polvere nera con 
una miccta innescato ed inesplosa. H sindaco di Fiesole. 
LotinL appena avuto notìzia dell'attentato, si è recato sui 
post o per verificare l'accaduto e per portare la solidariotà 
della cittadinanza. - • ' 

NELLA FOTO: i locali danneggiati. ' ' 


Recentemente i consiglieri 
comunali del PRI Landò Con¬ 
ti e Aldo Orvieto hanno in¬ 
viato al sindaco una lettera 
aperta sui problemi del per¬ 
sonale - e della . retribuzione 
dei dipendenti di ■ Palazzo 
Vecchio. Nella nota i consi¬ 
glieri hanno denunciato la si¬ 
tuazione di disparità di trat¬ 
tamento ancora esistente, e 
hanno mosso critiche all’am¬ 
ministrazione. che avrebbe 
tenuto un atteggiamento di 
inerzia di fronte alia condi¬ 
zione di disagio della catego¬ 
ria. ^ 

Per i consiglieri repubblica¬ 
ni anche la commissione con¬ 
siliare per la ristrutturazione 
non lavora come dovrebbe ed 
è necessario, ai fine di sbloc¬ 
care la situiizione. l'interven¬ 
to diretto del sindaco. . 

All'intemo dell’Ente locale 
di Firenze — replica l’asses¬ 
sore Cocchi in una noto dif¬ 
fusa ieri — non esiste il pro¬ 
blema della «giungla» retri¬ 
butiva. poiché gli stipendi so¬ 
no quelli derivanti daU’appli- 
cazione del contratto nazio- 
iwle di lavoro che la giunto 
recepì, dando corso al paga¬ 
mento degli arretrati. Con¬ 
temporaneamente. diqto un 
intenso lavoro svolto attraver¬ 
so un costante rapporto con 
le organizzazioni sindacali, 
furono varati provvedimenti 
che hanno consentito di eli¬ 
minare le sperequazioni an¬ 
cora presenti aU’interno del 
comune. ^ ■ ■ 


Le disparità, enormi, di trat¬ 
tamento economico e norma¬ 
tivo. esistono tra i lavorato¬ 
ri dell’ente comune e gli al¬ 
tri lavoratori di Enti e azien¬ 
de municipalizzate (ATAP. 
ASNU. AFAM). E* una pesan¬ 
te e negativa eredità — af¬ 
ferma Cocchi — che l'attuale 
amministrazione si trova a 
gestire, per la quale non si è 
avuto sentore di una qualche 
autocrìtica sull'operato di 
passate gestioni. 

Dopo aver ricordato le re¬ 
sponsabilità e le inadempien¬ 
ze nazionale per lo stato di 
disagio, che hanno dato luo¬ 
go alio sciopero del 4 novem¬ 
bre. e l’impegno della giunto ' 
in tutte le sedi per l’unitaile- 
tà e l’omogeneizzazione a li¬ 
vello nazionale degli interven¬ 
ti contrattuali. Cocchi analiz¬ 
za il problema del ritardi e 
della difficoltà che sono emer¬ 
se in sede di còmmissione con¬ 
siliare. Nonostante ciò. con¬ 
clude l’assessore, va riaffer¬ 
mato la validità dei confron¬ 
ti tra le forze politiche che zi 
sono avuti in quella sede. . 


Culla 

La cosa della famiglia Ca- 
minati è stato aliietoto dalla 
nascita del piccolo Federtooi. 
Al compagno Antonio Comi- 
nati. nostro ctrilaboratore, a 
alla gentile consorte, giunga¬ 
no gli auguri del corapapii 
della redazione gzirÙMT 
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' Con scioperi e manifestazioni 
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Astensione generale di tre ore a Pisa — Gli edili fermi 
per otto ore — Assemblee in tutti i centri della regione 


- • C.,‘ .U^ 

* ‘ ' ' i'f 

La settimana regionale di 
mobilitazione per redlllzia e 
l’equo canone, promossa dql- 
la Federazione CGIL-CI6L- 
UIL vivrà òggi la sua giorna¬ 
ta centrale. con lo sciopero 
di 8 ore dei lavorqtorl edili, 
del materiali da costniziòne - 
e del legno. •■ •■'A . 

Con questa azione 1 sindaca¬ 
ti intendono imprimere una 
svolta alle vertenze per i rin¬ 
novi del contratti integrativi 
che hanno messo a nudo l’In¬ 
transigenza , padronale e in 
particolare ’ dell’ANCE. Lo 
sciopero rappresenta anche 
un significativo momento di 
lotta per una rapida approva¬ 
zione della legge sull’equo ca¬ 
none e delia programmazione 
demaniale deH’edillzla. secon¬ 
do le Indicazioni ■ portate a- 
vanti - dal sindacati. . 

In occasione dello sciopero 
si terranno le seguenti ma¬ 
nifestazioni: alle ore 9,30 alla 
SMS di Rlfredl: alle ore 15 
nel salone dell’Artlglanato di 
Prato: a Lucca. Viareggio, 
Barga; • assemblee Intercate¬ 


goriali a Cecina, Piombino e 
Livorno; assemblea aperta al¬ 
le ore 10 nella sala Gramsci 
di Pistola; assemblee alla sa¬ 
la Eden di Grosseto, a Follo¬ 
nica, Orbetello. Massa, Carra¬ 
ra, Siena ed Arezzo. 

: A Pisa e nel comuni di Ca¬ 
scina. San Giuliano, Vecchia- 
no. Calci e Vico Pisano lo scio¬ 
pero avrà carattere generale 
e durerà tre ore. A Pisa si 
terrà una manifestazione con 
corteo, mentre alle ore 16 nel¬ 
la sala consiliare dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale è In 
, programma un Incontro tra 
segreterie del partiti e orga¬ 
nizzazioni sindacali. Con mo- ' 
dalltà ed orari diversi sciope¬ 
reranno le zone di Ponsacco, 
Pontedera e del cuoio. Nelle 
restanti zone della provincia 
pisana scioperano soltanto 1 
lavoratori - delle costruzioni. 
Ma già si preannunclano nuo¬ 
vi appuntamenti di mobilita¬ 
zione nell’ambito della setti¬ 
mana sindacale per Tedlllzia 
e l’equo canone. • - . 

Domani è in programma 


una assemblea a Sesto Fio¬ 
rentino. venerdì alle ore 21 
a Grevo e aH’lmpruneta e a 
S. Giovanni Valdamo. In pro¬ 
vincia di Pistoia, ' in questi 
giorni, si stanno tenendo 35 
assemblee; di cui 30 territo¬ 
riali e 5 di azienda, mentre 
per sabato à previsto un In¬ 
contro tra le forze politiche, 
gli Enti locali, 1 consigli di 
circoscrizione, le associazioni 
culturali ' e . degli inquilini. 
Inoltre ■ domani, alla PLOG' 
di Firenze, si riuniscono nu¬ 
merosi sindacalisti, provenien¬ 
ti da tutta la regióne, per un 
convegno suiredlllzla e l’equo 
canone. ■ > 

■ - L’inziatlva della Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
si Inquadra in una situazio¬ 
ne preoccupante per tutto 11 
settore deH’edllIzIa contrasse¬ 
gnata da un aumento del ri¬ 
corsi alla cassa integrazione 
(nei primi quattro mesi dfel- 

■ l’anno è aumentata di 200.000 
mila ore rispetto allo stesso 
periodo del .176) e da un calo 
della produttività, 



SCHERM E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 




Una costruzione dell'IACP a Pisa 


PISA - Ne hanno discusso in numerose assemblee cittadini e lACP 

Opere divmaiiutenzione perite 


Decisa la riduzione degli affitti provvisori 
venti di risanamento saranno discussi con 


PISA — Oltre 3000 cittadini 
di Pisa e della provincia han¬ 
no partecipato nel giorni scor¬ 
si alle assemblee convocate 
dai consigli di quartiere e da¬ 
gli lACP sulle questioni de¬ 
gli alloggi popolari e l’appli- 
cazione della legge 513. Dopo 
tanti incontri il consiglio di 
amministrazione dell'IACP di 
Pisa si è riunito e ha fatto 
il punto della situazione. - 
Le numerose assemblee che 
si sono svolte nella città di 
Pisa ed in alcuni comuni del¬ 
la provincia ~ afferma un 
comunicato dell’IACP — han¬ 
no permesso all’IACP di rea¬ 
lizzare un rapporto che non 
ha precedenti con gli asse¬ 
gnatari e la. opinione pub¬ 
blica ». Sono ' stati dibattuti 
una infinità di problemi, al¬ 
cuni vecchi - ed altri nuovi. 
K II rappprto che si è Instau¬ 
rato con gli assegnatari — 
continua ili comunicato 
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applicati prima dell'entrata in vigore delia legge 513 — Gli inter- 
i consigli di quartiere — i rapporti con le forze sociali e politiche 


l’IACP — è suscettibile ' di 
produrre fatti positivi crean¬ 
do tra ' ente > e assegnatari 
le condizioni necessarie per 
risolvere ansiosi problemi che 
hanno provocato - attriti ed 
incomprensioni ». ‘ Si • tratta 
ora di chiudere una pagina 
ed aprire un capitolo nuovo 
nel settore deU’edilizia resi¬ 
denziale. « La’ questione che 
può essere affrontata ed av¬ 
viata a soluzione — afferma 
11 comunicato dell'IACP — è 
il risanamento e la manu¬ 
tenzione degli alloggi popo¬ 
lari ». ■ is. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha deciso di ridurre 
gli affitti provvisori applica¬ 
ti precedentemente all’entra¬ 
ta in vigore della legge. S13 
a 7.000 lire per la città di 
Pisa ed a S.OOO per la pro¬ 
vincia. La media del nuovi 
affitti sarà ora di 19.310 lire 
mepsllL Le maggiori entrate 


* . V‘ • -• - » ■’ ■ 

che derivano dai nuovi ca¬ 
noni di locazione dovranno 
in buona parte essere utiliz¬ 
zate per interventi manuten¬ 
tivi. In concreto gU - inter¬ 
venti manutentivi saranno 
concordati con i consigli di 
quartiere Integrati da com¬ 
missioni di inquilini; l’Istitu¬ 
to ' affronterà tm plano se¬ 
mestrale di spesa, determi¬ 
nando l’entità finanziaria da 
mettere a disposizione.^. 

In merito al riscatto de¬ 
gli alloggi, agli - uffici ‘ del- 
riACP inoltreranno tempe¬ 
stivamente aU’Ute le doman¬ 
de presentate prima del 17-8- 
1977 e riconfermate dagli In¬ 
teressati dopo tale data. A 
questo scopo si deve tenere 
conto da parte degli interes¬ 
sati che il termine per ri¬ 
confermare la volontà di ri¬ 
scattare scade il 17-2-1978. Il 
consielJo ,di,.amnilnistradone 

' ù ^ ^ N V “ * ' • • • n i 


valuta positivamente il grado 
di coscienza democratica ma¬ 
nifestato nel complesso dagli 
assegnatari, i quali - hanno 
discusso responsabilmente. 11 
problema e la prospettiva di¬ 
versa aperta dalla legge 513. 

' ' L’edilizia pubblica, non può 
più essere considerata un fat¬ 
to assistenziale, ma un ser¬ 
vizio che pur con caratteri 
di marcata socialità, deve tro¬ 
vare anche 1 mezzi per - la 
sua sopravvivenza. - AU’inqui- 
linato, il .consiglio di ammi¬ 
nistrazione rivolge un pres¬ 
sante Invito per una recipro¬ 
ca apertura di ’ credito, per 
stringere 1 necessari rapporti 
con riACP che è preposto 
a gestire un servizio per-1 
lavoratori e pertanto non è 
e non vuole essere ima con¬ 
troparte, ma un organismo a- 
peito. a recepire le-istanze 
degli àsse^atari^l^f fafé del- 
l’ediMzia. ^ubbli,ca| 


più un fatto positivo affin¬ 
ché 1 lavoratori possano guar¬ 
dare con fiducia al loro av¬ 
venire. ■ • 

■ E’ nel rispetto dell’interes¬ 
se generale dei cittadini che 
sarà accuratamente control¬ 
lato l’uso che viene fatto de¬ 
gli alloggi popolari, combat¬ 
tendo ogni abuso, applican¬ 
do le sanzioni previste dalla 
legge nei confronti di coloro 
che si rendono colpevoli di 
atti che danneggiano ' altri 
lavoratori. Anche la questio¬ 
ne della morosità, ed isolati 
casi di disapplicazione delle 
norme previste dalla legge n. 
513 saranno combattuti con 
1 mezzi legali a disposizione. 
L’IACP parteciperà alla set¬ 
timana di lotta, indetta dal¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-mL e dai sindacati edl- 
; li, portando 11 suo fattivo con¬ 
tributo. ' 


Teatro Regionale Toicano ■» ' j < , 
Centro Teatrale Atfretellemento 

' teatro affratellamento 

.via G.P. Orsini. 73 À : : 

de giovedì 10 a lunedi 14 novembre . . A v . 

LEOPOLDO MASTELLONI 

r : in Les Fantómes de Pierrot ^ 

Abbonati e pubblico normale -.r ., . ^ .. 

Informazioni e prevendita; Teatro Affratellamento - Te- 
lef. 681.21.91 - ore 17-20 

Universalturlsmo • Via degli Speziali, 7r » Tel. 217.241 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

1 mercoledì del Comunale 

. ; Questa sera, ore 20,30 

Concerto del 

TRIO DI MILANO 

BRUNO CANINO (pianoforte) 

CESARE FERRARESI (violino) 

ROCCO nUPPINI (violoncello) 

Musiche di 


Già duecento le adesioni 


Costituita ad Empoli 
/ una lega di giovani 

Gli elementi di intesa col movimento operaio - Il collegamento con gli 
studenti - Il ruolo delle donne e la collocazione nel mondo del lavoro 


PRK2I 

Platea e prima galleria 
Seconda galleria . . . 


TEATRO COMUNAU DI 


L 2.000 
L 1.000 


EMPOLI — Anche nella zo¬ 
na di Empoli si è costituita 
una lega di lotta per l'oc¬ 
cupazione giovanile. Sono già 
circa 200 1 giovani che han¬ 
no aderito a questa ’ Inizia¬ 
tiva sul 500 che si sono Iscrit¬ 
ti alle Uste per l’occupazione 
giovanile nella zona empole- 
se (comuni di Empoli. Vinci, 
Capraia e Limite. Cerreto Gui¬ 
di e Montelupo Fiorentino). ’ 
- Con questa iniziativa 1 gio¬ 
vani intendono dare U via ad 
un primo movimento operalo. 
X rappresentanti della lega 
saranno eletti nel coordina¬ 
mento unitario sindaaile di 
zona. JPra i problemi che si 
pongono alla lega c'è quello 
di un collegamento con le 
altre realtà del mondo gio- 
vanUe. come U movimento stu¬ 
dentesco ed il movimento del¬ 
le donne. Per questo si pre- 


r Ancora v ' 
rimandata 
la trattativa 
per la Forest 

PISA — ContiniM la tfram- 
matlea aitiiatlaiia di stalla 
osila trattativa par la vartan- 


dairaltlfiia 
ha fatta i 


Presegse con gnimle ssccesse 
la seffoscriziese degli 


la praprta «la 

r l ipaadsf s apli 
aaaU dal lavar 




NAMENTI 


(turni A-B^-D<E) 
ai cinqud spettacoli dalla 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 77-78 

. per i posti di . 

SECONDA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica¬ 
mente presso la Biglietteria dei Teatro Comunale 
fino alle ore 18 di v i , 

. VENERDÌ’ 11 NOVEMBRE 


L’aiismla chisda t aaipo. 
Vasta raaaagllRfa aecara sla¬ 
manti di aanaaaafixa a di ap- 
p cefa u dlma a ta aalla maKA 
dalla f a bbric a ìMHila pisana. 

Tetta la diacasatana A sta¬ 
ta rhaandata al pfeaalmp in- 
aantre fisMSa par H It no- 
vambra. I lavarateri dalla 
f eraa t hanno dlffata an ea- 
manicata In cai tra ralira 
aftarmar.e cha • eoaalonti dal¬ 
la Impor ta nca cha ha aaaan- 
ta eaosta vartcnca a dal oaa 
lapama con la alfa ac tana pNk 


vedono forme di contatto e 
di lotta unitaria con il mo¬ 
vimento degU studenti. 

' Per la specificità del lavo¬ 
ro alle donne invece il co¬ 
mitato promotore della Le¬ 
ga ha deciso di costituire una 
commissione, composta preva¬ 
lentemente da donne, anche 
per proporre iniziative speci¬ 
fiche che riescano a mòbi- 
Utare su obbiettivi qualifi¬ 
canti larghi strati di idovani 
donne, rimaste per ora al di 
fuori del movimento per l’oc¬ 
cupazione. La liega ha già 
avuto alcuni incontri con gli 
assessori allo sviluppo econo¬ 
mico dei comuni della zona 
per concertare alcune inizia¬ 
tive ed aprire possibilità di 
ocupazlone neU'industria pri¬ 
vata. 

Fra le iniziative che si pro¬ 
pone l’organizzazione dei gio- 


La Camera 
. di Commercio 
pisana c pania » 

sol Galilei ' 

• 

PISA Nella polemica sor¬ 
ta dopo che alcune forze so- 
claU e poUti^ie fiorentine 
avara riproposto la crea- 
doue-di un aeroporto regio¬ 
nale a San Gioito a Colo¬ 
nica, Interviene ora anche la 
camera di commercio, indu¬ 
stria artigianato .ed agricol¬ 
tura di Pisa. -.7-- » 

' In un suo comunicato stam¬ 
pa l'ente camerale pisano si 
dice preoccupato e fa appel¬ 
lo al ministero dei Trasporti, 
alla Regione Toscana, agli 
enti locidl. alle forze sociali 
ed imprenditoriali ed a tut¬ 
ti gli enti interessati perché 
venga decisamente conferma¬ 
ta la già acquisita funzione 
e dimensione regionale del- 
raeroporto O. OallleL La ca¬ 
mera di commercio ricorda 
1 termini della mozione con- 
clozlva del convegno da lei 


vani c'è quella di una con¬ 
ferenza sull’occupazione gio¬ 
vanile per verificare con le 
forze politiche e sociali e con 
gU enti locali le possibilità 
di sviluppo del tessuto eco¬ 
nomico dell’empolese e la ne¬ 
cessità di eventuali correttivi, 
- Alcuni componenti del co¬ 
mitato pròmotore della Len 
stanno inoltre studiando la 
possibilità. In collegamento 
con la Lega provinciale, di 
costituire la cooperativa di 
seniri - sociali di assistenza 
agli anziani ed al minori. La 
costiturione di questa coope¬ 
rativa prevede un contatto 
ed un contributo del consor¬ 
zio socio-sanitario di zona, che 
ha già espresso un parere 
positivo di massima per im¬ 
piegare circa 15 giovani 

b. b. 


Di nuovo 
occupata 
la mensa 
di vìa Martiri 

PISA — Nuovamanto ecai- 
pata la m a nt a unlvaraitaria 
di via Martiri, lari mattirw 
una vantina di par a tnt ap- 
partananti al «coflatthro po¬ 
litico manta» alfapartura 
dalia dittribuxiona dai patti 
di mtaofiomo, hanno forza¬ 
to una parta al piana tai r a- 
no doiradificio a tono antra* 
tl naiia cucina. Di franta ■ 
quoota annaaima pro va r tea - 
riona I la vor a t o ri dalla mon- 
80 hanno dichiarai la aci^ 
paro immodiato o hanno ah- 
hado nato il patto di lavoro 
dopo avor bloccato lo porto 
intorno o gli aooonoart. 

La d it t ribil o n a dal patti 
• aut o g ta t ltl ■ ti A qoindi fai- 

OTfrOfflOIIIOfffO VfTTIOTVIWS 


ARISTON'' ''- ■- 

Piazza Ottavianl • Tel 287.834 

(Ap. 15,30) 

Non c’è nulli eh* valgi tl ttrrore dagli Abiut, 
a colori con Robert Shiw, Jacqueline Bissai, 
NIck Nolte, Louis CoiMt, Eli Wallach. 

(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 

i ARLECCHINO . . 

Via del Bardi 47 • Tel 284.833 

Dopo il successo ottenuto a New York, oltre 
1.000.000 di spettatori, l^rigi oltre 800.000 
epcttatorl, Roma oltre 200.000 spettatori, da 
oggi anche a Firenze, in edizione assoluta- 
mente Integrale: Le ngatze pon pon. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

;CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 213.330 
Martin Scorzata II famoso regista di « Taxi 
driver » presenta adatto tl tuo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante cvpolavoro. Le guerra era 
appena finita ed II mondo ricominciò ed tmar- 
li New York New. York ■ colori con Robert 
De NIre, Llia Mlnnelii. 

(15,30, li, 20,15, 22.45) . ; ;, • 

'COREO'' ■' ■ 

Borgo degli Alblzl. Tel IBieif ' ^ ■ ' 

(Agi. 15,30) ^ ’ 

. DiMecwvatrat», ritomt geme alcun tMllo II film 
, tratte. dai libro - pio vendute. In Italia con la 
itorle di Rocco a Antonia: Parti con le all 
di Paolo PiatranMli, a celeri con Criitina Man- 
' clnaill. Franco Bianchi, Lou Caital, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) « : ' . 

: EDISON"" 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 33.110 
(Ap. 15,30) 

Davo conoscerà a rlvlvara ogni tua santaziona 
ntllo sttsso letto dove tu te hai porvata: 
Motllamanta di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonalll, Marcalto Mattrolinnl. VM 18. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) . 

EXCELSIOR' > 

Via Cerretani 4 - Tel 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
: aaampio di Sergio Corbucct, a colori con 
Adriano Celantano. Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onda consantlra una prolaziona tranquilla ti 
; raccomanda di avltara accestiva asplosloni di 
, antusiasmo. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

OAMBRINU8 

Via Brunellesehl • Tel 375.117 ' 
Un’amozloninta a apattacolara caccia all'uomo 
cht vi terrò col fiato aospato fino all'ultimo 
minuto: Rollercoaatar, Il granda brivido. A Co¬ 
lori, in sensturound, con George Segai, Richard 
Wldmarck, Henry Fonda. GII straordinari ef¬ 
fetti del sensauround vi faranno sentirà al 
centro delle scene chi film come se voi nt 
foste gli autantiel protagonisti. 

E', aeàpàaa (a wlldltè dalie tassare e mlgllettl 
omaggio. • • 

(15,30,. 17,55, 20,20, 22.45) 1' ^ ; 

Mf^ÒPÒLltÀri ; : 

Plizzà'BèOMria • Tèi 863.611 ,:;4' . 

. (Ap.-lSi30) ■ - X. 

Di nuovo Harbt# In aalona, al Innamora di una 
bella Lancia coupé a na combina di tutti t 
colori: Harbia al rally di Mentecarte di Walt 
Disney. Technicolor con Detn Jones. Don 
Knotts, Julia Summart. < : - 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) ; 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tèi 27SJ)S4 
' La tua forte carica di umanità a drammeticltb, 
fa di un film violento un'opera sentiblla da 
vedere nel film: No alla vioianxa. Technicolor, 
con Al Cliver, Nlnetto Davoll. (VM 18). 
(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22.45) 

ODEON 

. Via dei Bassetti • Tel 340A8 

(Ap, 15.30) 

Una data memorablla per il cinema Quatl'ultlme 
' penta a colori con DIrk Bogarde, James Caan, 

. Sean Connary. Laurtnea Oliver, Liv Utimann, 
Maximllian Schell. Ragia di Richard Attan- 
brough. E* totpasa la validità dalia tettare e 
• biglietti omaggio 
(16. 19,15, 22,30) 

''PRINCIPE : ■ 

Via Cavour. l84/r • Tel S7S.801 ’ ' 

Grande avvenimento cinematografico. Il fa¬ 
scino del granda cinema, il capolavoro di Bob 
Rafalson, il film candidato a 4 premi Oscar: 
Cinque pczii facili, con Jack Nicholton, Ktren 
Black. Technicolor. (VM 14). . 

SUPERCINEMA 

yià .cimàtori % TeI;:273.fr4; ‘ 

Una' kcrit céhtinùa di mistariosi avvenimenti 
cha coinvolgono uomini e macchina ad un 
iivatlo spettacolare, mai visto in un flL-n giallo. 
Un potente, occulto a mostruoso, cha non da 
sampo alla tua preda. Eestmancolor. Craab 
l’idele dal mala, con Jeié Ferrar, Sua Lyon, 
John Carradina. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI . - 

Via Ohlbelllnà • Tel 396^43 

Il film che rappresenta l'Italia al festival di 

Parigi. Un film interpretato do 2 grandi attori: 

. Giuliano Gemma a Claudia Cardinale. L'incr*- 
dlbiie storia di un uomo Implacabile cha col 
coraggio, audacia, violenza a soprattutto imbrac¬ 
ciando il tuo fucila faceva riapattara la legga. 

: Un film aanatzionala. Eaatmancoior; il p r a l a ft o 
. di farro, con Giuliano Gamma. Oaudia Cardi- 
naia, Stefano Satta Fiorea, FrarKìaco Rabol, 
Regia di Pasquale Squitiarl 
(15,30. 18, 20.15.22,45) 

A8TOR D'ESSAI 

' Via ttomana. 113 • Tel 232.388 
L. 800 - Rid. AGI5 1. 600 
(Ap. 16) 

Rassegna dal tarrora. Solo oggi: Il tarror* 
vita* dalla pioggia. A colori con Christopher 
' Lee. (VM 14). 

(U.S. 22.45) 

GOLDONI 

Vìa dei SeirtAgU • Tel 332.437 
Proposte per un dnama di qualità. Gran pia- 
mie al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
dalla dnamatografls europea: La aaarcliasa Van 
tratto da un racconto di Von Klaist, tadmlco- 
Jor con Edith Claver, Bruno Gaio, par la ragia 
di Eric Rohmar. 

Prezzo unico 1. 1.500 
A (15,30, 17,25, 19.05, 20,45, 22.45) . 
ADRIANO 

Via Roiuagnosl • TeL 48SJI)7 
(Ap. 15.30) 

, Il film aedamate dalla critica di tutte il mando. 
Magistrale, prodigiose, accadenale: Dea ftoo- 
naia particalara di Ettoia Scola, a colori con 
Sechla Leran. Marcallo Mastroiennl 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ALBA (RifredI) 

Via P. Vezzan) Tel. 4S2.2W 

Per un cinema migliora (i grandi registi): 
Il partlara di natta di Ullans Cavanl. Techni- 
color con D. Bogarde, CJiariette Rampling, P. 
Leroy, G. Nrzatti. (VM 18). 

Rid. ACI5 


. ; f .. i -, . • 

ALDERABAN 

VU P. Baracca, 151 - Tei 410.007 ' 

La prime esperienza sessuali di una giovane 
coppia Facciamo l'amore purché rimanga fra 
noi. Colori, con Pierre Dudry, Anna Douking. 
(VM 18). . 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel 282.137 

La rasa dal centi. A colori. . < 

ANDROMEDA V 

Via Aretina • Tel. 863 945* “ 

Oggi chiuso. Domani debutto dalla compa¬ 
gnia dei Teatro comico di Firenze diretta da 
Toni Cel con Mario Marotta In I lierantini di 
Vlaragglo. i % . • 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270.049 ‘ ' 

(Nuovo, grandioso, ilolgoranrt. ’ contortavoie. 
alagants) 

Un meravigliose, ’ spetlacotsre a avventuroso 
capolavoro: Mylady a i 4 cavallari di ventura 
con Faya . Duntway, Charllon Heston, RaqucI 
Wcich, Oliver Read, Christopher Lea. 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) /v. 

Rid. 'AGIS , - ■ • • - 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O. Paolo Orsini 33 - Tel 68.10.550 

(Ap. 15.30) A > 

Ayvincenta thrilling: Il maralenela, con Dustin 
Hoffman; (Oliver Rttd, M. Kclier. (VM 18). 
1. 700 (rid. Agla L. 500) . .. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. 81 mone ^ * 

Today In engllah: Tha graduata, by MIkt 
Nichoii. With Duttin Hoftman. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) 

CAVOUR r 

Via Cavour - Tel 687.700 
Il Rlm cha ha vinto li reatlval di Cannes 
palma d'oro • premio detta critica Infama- 
tions.a Padre padrona di Paolo a ' Vittorie 
Tsviani. a colori, con Omero AntonulH. 
Saverio Marconi, MarlaUs • Mlchtlangtll, Fab. 
brizio Forti. Stanko Molnar, . 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 

(Ap. 15) - - 

' La sua grande passione le portò ' ad essere 
Disposta a tutto. Technicolor con Eleonora 
Giorgi, Bekim Fehmiu. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
Un eccezionale, Indimenticabile. western: Butch 
Caasidy. Technicolor con Paul . Newmen, Ro¬ 
bert Redford. Par tutti. 

EOLO ■ ^ 

Borgo 8. Frediano - Tel 296.832 

(Ap. 15.30) 

l-violanti di Róme bene. A colori. (VM 18). 

FIAMMA 

Via PaclnotU - Tel 50.401 

(Ap. 15,30) ' 

In prime viàlona. ' un film nailp ' migliora tra¬ 
dizione dairhumor ntrp britannico: Criminali 
In pantefiaié«;Tachnicolor. Un film alia Alfred 
Hitcheock, ' con . Paul Truiman - a • Jan Wolfa. 
(VM 14)w , . : ;7,. 

(U.5., 22.40) '-‘J. . ,■■■■: 

PIORELLÀ ■ 

Via D'Annunrio • Tel 660.340 • 

fAp 15 301 

Mazzabubù quanta corna stanno quagglò. Tech¬ 
nicolor. (VM 14). t 

FLORA SALA 

Piazza Dairnazia ■ Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Tony, la megiia del prolaaaora. Technicolor 
^ con Jack Thompson, Beiinda BIblin. Rigoro¬ 
samente VM 18. 

, (U.S.: 22.45) 

PLORA SALONE - 
Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una aziona di guerra più emozionante di un 
thrilling ad alta tensione: La notte dei falchi. 
A colori con Klaus Kinski. Sibyl Oanning. 
E' un film par tutti. 

(U.a.: 22,45) ' 

FULGOR 

Via M. Plnlguerra • TeL 270.117 
Operazione Kappa, sparata a vieta. A colori. 
(VM 18). , . 

IDEALE '*■ 

Via Firenzuola • Tel 50.700 
Una violenza senza pietà che fa dì una donna 
un oggetto Rcceeeo di difesa. Colori, con Yvet¬ 
te Mimieux, Tommy Let Jonts. (VM 18). 
Rid. AGIS . , . 

iyalia . ‘ ' 

vià Nèkfxnàiè •!,t^i 2iiLbe9".i.', 

(Ap. óre 10 antim.) 

La lunghe netti della ' Oaatape. A color!. 
(VM 18). ' 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.0OS ‘ 

Aganta 007, la apla che mi amava. A colori. 
(15,30. 17.50. 20,10, 22,50) 

MARCONI 

Via Olannottl • Tel 688644 
Una violenza senza pietà che fa di una donna 
un oggetto Eccesso di difesa. Colorì, con Yvattt 
Mimieux. Tommy Lee Jones. (VM 18). 

(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 318170 : " ’ 

(Locale di elesse par famiglia. Proseguimanto 
prime visioni) 

Un film di palpitente attuslità ed altissime 
tensione. Eastmencolor Sangua di abirre, con 
Jack Palanca, Jenny Tamburi. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via RIcasoll - TeL 33J83 

(Ap. 15) - 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito ai Festival della nazioni di Taormina 
lo o Anni* di Woody Alton, a colorì con 
Woody Allan, DIaiM Kaaton, Tony Robartt. 
(15,30. 17.25, 19,20. 21. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 67BJI30 

(Ap. 15,30) 

Per un cinema migliore due registi a corv- 
fronto, Arthur Penn a Sam Packinpah: Il arac» 
chio aa l v a urto, di Packinpach. Tachnlcoior con 
W, Hoidan. E. Borgnine. (VM 14). 

(U.f. 22,30) ... 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

PlazBi Puccini • Tel 363.067 . 

Bus 17 

(Ap. 15,30) 

Dal libro « Samurai > di Suburo Sakal: Caccia 
Zero: lar r ofa ne) Pacifico, awanturoso film di 
guerra. Scopecolorì. Par tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel S0J13 

<Ao. 15,30) 

Due ore di cordiali risala con il film più 
divertante: Dm sap«rcoit a Broofclin. Techni¬ 
color con Rom Lcibman e David Sctbey. Per 
tutti. 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - Tel 326.196 . 

(Ap. 15.30) ' , • ■ - i 

L. 600 (AGIS 500) ■ - > *’ ’ 

Due giorni al cinema con Gassmsn, Solo oggi, 
1. giorno, il divertente, funambolico, tutto 
azione, gags, trovate esilaranti con; L'arcl- 
diavelo di Ettore Scola. A colori con V. 
Gesimin, ; Claudlne Auger a Mickey Rooney. 
Per tutti. 7 , , - 7 • . 

(U.s. 22.30). 1’ ' 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel 480.879 • 

Gene Wilder vi he tetto ridere con e Franken¬ 
stein Junior > a c li tratallo piò furbo di 
ShirlocK Holmes s. Ora vi farà tballlcara a bor¬ 
do dal Wagont lite con omicidi. A colori con 
Cene Wllder. JIII Cieyburg, Richard Prycr, , 
(15,30, 18,10, 20.20, 22,40) . : 

ARTIGIANELLI 

Via del Rerraqll. 104 Tel. 725 057 : ; 

Domini; Mary Poppins di W. Disney. 
FLORIDA , ' 

Va Pisana. I09 Tel 700 130 

Domani, par il ciclo < Il futuro aarà miìT ■: 

Il dormiglione. 

GIGLIO iGailuno) 

Tei. 269.493 • . . , 

(Ore 20.30) . • - ' 

^ Violeue armata a San Frandaco (Ground 
taro). A colori con R. Castali. (VM 14), 
ARCOBALENO 1 

Via Pisana. 442 - Legnala .. , . 

Capolinea Bus 6 ’ » ] . ; 

RIPOSO • ‘ ^ 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO ^ 
Via R Giuliani. 374 • Tel. 451.480 ' 

RIPOSO ., . . ■ 

CINEMA NUOVO OALLUZO 
RIPOSO 

CINEMA UNIONE (Olrona) 

► RIPOSO 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, lU 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE ' 
ANTELLA 

Tel ' 640.207 ; 

RIPOSO 

ARCI S. ANDREA 

Via .s Andrea (Rovezzano) - Bus 34 - 

RIPOSO 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Una divertente Interpretazione di Giancarlo 
Giannini in: Il bestione. A colori. Per tutti. 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 ' ^ » 

(Ore 20,30-22,30. Tuffi I martedì, merco- 
ledi. Giovedì). Ingresso L. 700, ridotto L. 500 ' 
Personale di Sam Peckinpah: Getwiy, coll 
S. MeOueen (USA '72). , v;., ■ 


,/.■ TEATRI' V 

TEATRO OELL’ORtUOLO '' 

Via Orluolo 31 • Tei. 210 555 
Oggi riposo. Da vanardi, ora 21,15, le Com- 
pognia di prosa città di Firinze-Cooperativa. 
dell'Oriuolo prestnta: Il gatto in cantina di. 
Nando Vitali. Musicha di Salvatore Allegra. 
Regia di Gino Susini. ■ '‘ - 

TEATRO DELLA PERGOLA 

, Via della Pergola • 12-13 , 

Tel 262 690 ■ * ■ - ; ‘ . 

^ Ora 21,15: A placar vostro (As you Uka it) di 
W. Shakespaara. Compagnia Taatro Stabila 
- dall'Aquila. Ragia di Antonio Calanda. 

. (Abbonamenti turno A). <■■■■ • - . •> 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

! Via Q.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro teatrale Affralellamenlo-Teatro regio¬ 
nale toscano. Oggi riposo. Domani, ere 21,15, 
Leopoldo Mastetlont presenta La fantemaa da 
Plarret. Regio di Gerardo D'Andrca. 

(Abbonati turno 8 a pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel 218820 . 

Tutti I venerdì a I tabato alla oro 21,30. Tutto 
la domeniche a tastivi alla ora 17 • 21,30, 
La compagnia diretta da Wanda PaaquinI pra- 
santa il più granda successo comico dall'anno: 
La mP mogila carta marlte, 3 atti di Igino Cag- 
gata. Ragia di Wanda Pasqutni 
Ultima repliche. . ■ > ' • > r 

TEATRO RONDO* Di BACCO ’ > 

(Palazzo PlUiill*- TeUi'3i8.566' ' 

Taatrb RaglenalalToaaHtb' )6Me • aiatna 'aparl-' 
mentala. , 

Orario di visita dèlta 21 alla 22,30. L'aziona ' 
termina alte 23. Il gruppo Ouroboros presenta: - 
Iropadlinantl, visita-azione ideata da PiariAlli au ■ 
scrittura gestuali dal gruppo di ricerca mata- 
rialistica. Prenotazioni talafonicha: 210595. 
(Ultima repliche) 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 * ' 

Lo spettacolo più comico dai giorno. ' 

A partire da giovedì 10 novembre 1977 N 
Compagnia Dory Cai. Mario Marotta orasanta- 
Fiorentini a Vlaraggie, tra atti comlelsalml con 
Orlando Fusi, Renato Moratti. Marisa Mimati. 
Ragia di Dory Cai. acana di Rodolfo Marmo. 
SpatiKoll glovadl, venerdì, sabato era 21.15. “ 
Domenica ora 16.30 a 21,15. 

Prenotazioni tei. 663945. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata i • 
Borgo Alhizl. 9 ;i -i . 

(Ap, era 21) . .i • v-:'-: 

Inizio ore 22, concerti jazz; Trio tra con 
Edoardo Ricci (sax alto), Vittorie TronH - 
(contrabbasso), Stefano Bambini (batteria). 
Hanno suonato con G. Lìguorl, G. Mazzoni. 
Mooh Howare. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Ilei 216 253 

I mercoledì del Comunale. - - 

Questa sera, ora 20,30, concerto dal Yria di 
Milaaa, musiche di Brahme, Schubart.. 

TEATRO SAN • GALLO 

Via a Gallo 452 Tel 43.463 * 

Feriali ere 21.30, festivi era 17 ad era 21.30 
cabaret di casa nostra: Ghigo Masine a Thw 
Vinci presentano: Il dite nel... In 2 tempi 
La compagnia riposa nel giorno di lunedì e 
martedì. Prenotazioni anche talafonicha. 


DANCING 

DANCING MILLELUCI 

fCampi Blsenzloi 

Ora 21,30, danza con La Nuova 


Rubriche a cura dalla SPI (Secialà per 
la pubbileltà In lUlla) FIRENZB • VM 
Martalll a • - Talafonh M?.l71*t1M6i 


to a di 


aild j ^ani d ^S ljiyetN la- 

bra, aia all» a c l apapa gegiar a 
la di «hM» r i nd w a l rla 
at» par il « navambran. 


I punti principali della nio- 
riona arano l eaguenU; rea- 
liMan il raccordo fonoria- 
rio Plaa-Plrenae. utUtaando 
i’tnporto di otto miltartU 
p ra wdi tdBMma pturiaU per 
Mppaito di San OUrglo 
a Cohmlea; aUungaoiento 
dtila pMa 6M OalUoo Gali¬ 
lei co me già previsto dalla 
legge: defMclene del plano 
regolatore aeroportuale. 


fa II d l ea i lQ depli M »dent i 
eeetretti a pM hinfhe aMaea. 
I aaali infatti tana atatt par^ 
tati a mana dalla c ael na al¬ 
la tal» a w p er i e r l paaaanda 


piami ec aml Hi naaeeraal ri- 
elarafiti c tt t a d l w l . S «aaNal- 
tlva pe nti rà mefwa», eam- 
pra pw dHrIea al aaa Mler 
n% Ila aalaia fMeara la car^ 


di appi lari aera al è rlaw t 
ta II co nelp lla di aw ni l n l e tra - 


Conferenza 
sui distretti 
scolastici 
a Pisa 

PISA — Si apre nrli'audito- 
rium del nuovo Liceo scienti- 
nco di Cisanello (via Betti) 
la conferenoi di distretto sco¬ 
lastico dei comuni di Pisa. 
San Giuliano Tenne, Vecchia- 
na I lavori che inizieranno 
domani pomeriggio alle ore 
16 si concluderanno dopo ce¬ 
na con un intervento dà pro- 
feaeor Luigi Tassinari asses¬ 
sore airistmzlone e cultura 
della Regione Toscana. 

Dorante la conferenxa di 
distretto saranno svolte tre 
relazioni: la prima ddl'aseea- 
sore aU'tatruzioRe del comune 
di na. Orlano RtpoU « n di¬ 
stretto scolastico in raporto 
al ruòlo (Ml'cnte locale, la 
programmazione delle struttu¬ 
re e alla gestione dei servizi ». 
La s e c o n da ttiazlone sarà te¬ 
nuta dalla dottoraeea Franca 
D’Atri, direttrice del •• elroo- 
lo didattico ed avrà per temà 
« il distretto ecolagtieo speri- 
mentasfone didattica ed ag-, 
ftomamento degli Inac- 
gnentta. 

La tat» lelaaleoe sarà del- 
Ytmtmon provlnclala aUl- 
etnmonc. Sergio Coco, su « le 
ooofetanae distrettuali dall’ 
aaalM del tarrltmlo airawlo 
della profTamniaslone demo- 
ciatlca della scuota». 


I CINEMA IN TOSCANA 


«IATO 

UJUUPALOlz La cuglnctta ìngIvM 
(VM 11) 

ODtONz La bestia a la balia 

(VM 1B) 

FOLITBAMAz Facciamo t'amora 
awché non sì sappia in giro 
CBHTIUiCt U «o l S atssM «Ila vi- 
silo mllitara 

COKSOi fo.,, Smeu Luu . 

IbPfc E sa tu non vieni (VM 11) 
POtTO: Wamos a nwtar compa- 

CALISFOi Killer alita - 
NMavocnmiAz rìpom 
■SOMBNOt II giro del mondo dsK 
l'amore (VM 18) 

APISTONi 4 nwseho di velluto 
frigio 

FJàaaPIfOs Domani: La «vaatìca 
nrt vantra (VM 19) 

FBPiAz Ripoee - 
Virraaia* R i poso 

AaMUb vanordl: La ballata dalia 
• zitti s an s a noma - 

«STOIA 

LU Kz Q uair u tt i mo ponte 
GLObO; Ecco noi par osampio... 
euns: Suor EmaniiOlIa (VM If) 
I TALIA: Sialake 

APflNNINOi Panico nello stadio 
IL TUO: Kolossal, i magnifici Ma- 
cisH 

MWtAi Occhi bianchi aul pianata 
Terra 

Vnóli I cavallari dalia Tavola 


MARRACINIi Wagon Uts con o- 

micidi 

MODUINOi Quell’ultimo ponte i 

OOffONi lo o Annia 
SPLINPORz Emamiella porthé vie- 
lenza alia donna (VM 19) 
■StNi Massacro a Condar Pesa . 


AREZZO 

POUYIAMAi Tra tigri contro tra 

MIpÌrCIN I MA: 9tack Sunday ' 
CPRiOi II principio dei domino 
la vita in glece 

TRIOM^ Una bolognese a Parigi 
(VM 19) 

COèSMUUx II trionfo dtila casta 
Soaanna (VM 19) 

T. IRIMz Califomia 
ITAUAz 11 prindpo a li povero ^ 
T. aOUi C nota ima atallo 
ASTRA (ripaoo) 


A (ripoea) 

k Qool fr a d d a giamo nel 


PIO Xi II re dal giardini di Marvin 

■oppboiSSm*^^ 


TIRRmO (rfpoaa) 

ASTRA (cWaoo par laata o i i ) 
tVROPA (SMe 111 Rida bene chi 

rida ultimo ' 

tUROPA (Bota S)i Lo aw a ntur» 


IUCCA - 

MIGNON: Conesconzo carnale par 
una nlnfemana 

PANTRRAt New Torfc, New Yorfcl 
MOMRNOz E se tu non vieni 
JMTRAi Beco noi por esempio.^ 
CBMTRJLLSz Kong urageno suite 
metropoli 

NAlìONALBz Ceng, il duro del 
hwngdun 

• V’ PISA ■ ... 

ARISTON; Prostitution 
ITALIA: Lo malevitP gttaccs... lo 

pp IW p rlapoRda 

mPOTOi La erti mgf ii iii di Bruca 


I Cara una voltn il Watt 

La aga ra nd l ata • 


LIVORNO 

QRANDB: Bieck aonday 
MOÒflRNOi La squadra apadala 

deirispattora Switnay 
MKTROPOLITAIIt Notti poceasd- 
note di una minoraniw 
LAZZERI: I turbamenti seseuall di ' 
Maddalena 

GOLDONI: Espariame eroticha O 
una raiszze di campagne (VM * 
19) 

GRAN GWAROIAi New York. New 

York 

OOBONi II prafette di farro ' ' 
AURORA: Gola profonde nera (VM 
19) 

JOLLY* Profondo rosse (VM 14) 
iORGCNTli II getto a nova cada 
(VM 14) 

SAN MARCO: lo sona Bruca Laa 
la tiara ruggente 
4 MORI: Satirìcan (VM 14) 

EMPou ; 

CINBCLUR UNKOOPz Mamla ' 
■XCBUICtftì L'ìnquiiine dai tarw 
piano 

CRISTALLO) Il prona dai pa tera 

rosigna.no 

TEATRO SOLVATi Padrs ppdrgaa 

CARRARA 

MARCONI) Cugina cugina 
GARIDALOt) U calda '.ebbra di ' 

- Emenuella 

MONTECATINI 

RURBAAL: Notti ingoiata ’ ^ = 
BXCBLBIORt Raulatta ruoaa ' ' 

AORIJMOi A miwnitti va 1» • 


MASSA 


VIAREGGIO 

b Ouall’oltlmp penta 
Prestitutian (VM 1B) 
•ilitia 


AfTORi Bai : Ami nmpara di 

«m CM SINAIUNGA 

IMOOtRNO) Lager S) MNia» é 




I f 




























1* Unità / mercoUdl ' 9 novembre 1977 


PAG. 11 7 


Con ; scioperi e manifestazioni 


. t-r : - 


di lotta per r edilizi 


; ’ ■’t 'V’ 'vV' ' -V ;; • T’- Vv’^V'- Vi,, ■. V v!:> - V 

Astensione generale di tre ore a Pisa — Gli edili fermi 
per otto ore — Assemblee in tutti i centri della regione 


La settimana regionale di 
mobilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone, promossa dal¬ 
la Federazione COIL-CISL- 
UIL vivrà oggi la sua giorna¬ 
ta centrale con lo sciopero 
di 8 ore dei lavoratori edili, 
del materiali da costruzione 
e del legno. * ■ 

Con questa azione 1 sindaca¬ 
ti intendono Imprimere una 
svolta alle vertenze per l rin¬ 
novi del contratti integrativi ^ 
che hanno messo a nudo l'in¬ 
transigenza padronale e in 
particolare dell'ANCE. Lo 
sciopero ' rappresenta anche 
un significativo momento di 
lotta per una rapida approva¬ 
zione delia legge sull'equo ca¬ 
none e della programmazione 
demaniale deiredilizia, secon¬ 
do le indicazioni portate a- 
vantl dal sindacati. > •- 
In occasione dello sciopero 
■i terranno le seguenti ma¬ 
nifestazioni: alle ore 9.30 alia 
SMS di Rifredi; alle ore 15 
nel salone dell'Artiglanato di 
Prato: . a Lucca, Viareggio, 
Barga; assemblee Intercate- 


^gorlali a Cecina. Piombino e 
Livorno; assemblea aperta al¬ 
le ore 10 nella sala Gramsci 
di Pistoia; assemblee alla sa¬ 
la Eden di Grosseto, a Follo¬ 
nica. Orbetello, Massa, Carra¬ 
ra. Siena ed Arezzo. 

A Pisa e nei comuni di Ca¬ 
scina. San Giuliano, Vecchla- 
no. Calci e Vico Pisano lo scio¬ 
pero avrà carattere generale 
e durerà tre ore. A Pisa si 
; terrà una manifestazione con 
corteo, mentre alle ore 18 nel¬ 
la sala consiliare deH'ammi- 
nistrazlone provinciale è in 
programma un incontro tra 
.segreterie del partiti e orga¬ 
nizzazioni sindacali. Con mo¬ 
dalità ed orari diversi sciope¬ 
reranno le zone di Ponsacco. 
Pontedera e del cuoio. Nelle 
restanti zone della provincia 
pisana scioperano soltanto i 
lavoratori ^ delle costruzioni. 
Ma già si preannunciano nuo¬ 
vi appuntamenti di mobilita¬ 
zione nell'ambito della setti¬ 
mana sindacale per redlllzla 
e l'equo canone. , 

Domani è in programma 


una assemblea a Sesto Fio¬ 
rentino. venerdì alle ore 21 
a Greve e all’Impruneta e a 
; S. Giovanni Valdamo. In pro- 
i vincia di Pistoia, in questi 
; giorni, si stanno tenendo 35 
assemblee, di cui 30 territo¬ 
riali e 5 di azienda, mentre 
' per sabato è previsto un in¬ 
contro tra le forze politiche, 
gli Enti locali, i consigli di 
circoscrizione, le associazioni 
culturali e degli ' inquilini. 
Inoltre domani, alla FLOG" 
di Firenze, si riuniscono nu¬ 
merosi sindacalisti, provenien¬ 
ti da tutta la regione, per un 
convegno suH'edilizla e l'equo 
canone. ■ 

- - L’inziatlva della Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
si inquadra in una situazio¬ 
ne preoccupante per tutto li 
settore dell'edilizia contrasse-' 
gnata da un aumento del ri¬ 
corsi alla cassa integrazione 
(nei primi quattro mesi dtel- 
l'anno è aumentata di 200.000 
mila ore rispetto allo stesso 
periodo del '76) e da un calo 
della produttività. 





Una costruzione dell'IACP a 


PISA - Ne hanno discusso in numerose assemblee cittadini e lACP 


Opere di manutenzióne 

Decisa la riduzione degli affittì provvisori applicafi prima dell'entrata in vigore della legge 513 — Gli ìnter* 
venti di risanamento saranno discussi con i cortsigli di quartiere — I rapporti con le forze sociali e politiche 


PISA — Oltre 3000 cittadini 
di Pisa e della provincia han¬ 
no partecipato nei giorni scor¬ 
si alle assemblee convocate 
dal consigli di quartiere e da¬ 
gli lACP sulle questioni de¬ 
gli alloggi popolari e l'appli¬ 
cazione della legge 513. Dopo 
tanti incontri il consiglio di 
amministrazione dell'IACP di 
Pisa si è riunito e ha fatto 
il. punto. della situazione. . 

- Le numerose assemblee che 
si sono svolte nella città di 
Pisa ed In alcuni comuni del¬ 
la provincia — afferma un 
comunicato dell'IACP — han¬ 
no permesso ail'IACP di rea¬ 
lizzare un rapporto che non 
ha precedenti con gli asse¬ 
gnatari e la opinione pub¬ 
blica».' Sono stati .dibattuti 
una Ir^tnità di' jproblódrii.f al¬ 
cuni vecchi' ed altri nuovi. 
« li rapporto che si è instau¬ 
rato con gli assegnatari —* 
continua il comunicato dèl- 


riACP - — è suscettibile di 
produrre fatti positivi crean¬ 
do tra ente ^ e assegnatari 
le condizioni ■ necessarie per 
risolvere ansiosi problemi che 
hanno provocato - attriti ed 
incomprensioni ». Si tratta 
ora di chiudere una pagina 
ed aprire un capitolo nuovo 
nel settore dell'edilizia resi¬ 
denziale. « La questione che 
può essere affrontata ed av¬ 
viata a soluzione — afferma 
il comunicato dell'IACP — è 
il risanamento e la manu¬ 
tenzione degli alloggi popo¬ 
lari ». ■ ‘ . • • 'i 

' Il consiglio di amministra¬ 
zione ha deciso di ' ridurre 
gli affitti provvisori applica¬ 
ti precedentemente all'entra¬ 
ta in vigore della legge 513 
la 7.000 lire V per , la . città di 
Pisa ed a 5.000 per la pro¬ 
vincia. La media dei nuovi 
affitti sarà ora di 19.310 lire 
mensllL Le maggiori entrate 


che derivano dai ' nuovi ca¬ 
noni di locazione dovranno 
in buona parte essere utiliz¬ 
zate per interventi manuten¬ 
tivi. In concreto gli inter¬ 
venti manutentivi saranno 
concordati con 1 consigli di 
quartiere Integrati da com¬ 
missioni di inquilini; l'istitu¬ 
to affronterà un piano se¬ 
mestrale di spesa, determi¬ 
nando l'entità finanziaria da 
mettere a disposizione. , . 

' In merito ' al ' riscatto ' de¬ 
gli alloggi, agli uffici del- 
riACP inoltreranno tempe¬ 
stivamente all'Ute le doman¬ 
de presentate prima del 17-8- 
1977 e riconfermate dagli in¬ 
teressati dopo tale data. A 
questo scopo $i deve tenere 
conto darpe^ .degli interes¬ 
sati chè > il ^ tèhniné -per ■ rb 
confermare la volontà di ri¬ 
scattare scade il 17-2-1978. Il 
consiglio di amministrazione 


valuta positivamente il grado 
di coscienza democratica ma¬ 
nifestato nel complesso dagli 
assegnatari, i quali hanno 
discusso responsabilmente il 
problema e la prospettiva di¬ 
versa aperta dalla legge 513. 
■ L'edilizia pubblica, non può 
più essere considerata im fat¬ 
to assistenziale, ma \m ser¬ 
vizio che pur con - caratteri 
di marcata socialità, deve tro¬ 
vare anche i mezzi per la 
sua sopravvivenza. Alrinqui- 
linato, il corvsigllo di ammi¬ 
nistrazione rivolge un pres¬ 
sante invito per una'recipro¬ 
ca apertura di credito, per 
stringere l necessari rapporti 
con l'IACP che è preposto 
a gestire un servizio j^r i 
lavoratori e pertanto non è 
e nori 'ivpqle, ^aere urt^ jpon- 
tropàrte,*ma'im-6rganf»no a- 
perto ' a recepire le istanze 
degli assegnatari pér fare del¬ 
l'edilizia pubblica sempre di 


Teatro Regionale Toscano 
• ‘ Centro Teatrale AffraUllamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via a.P. Orsini, 73 , - ' t- y 

. .. da giovedì io a lunedi 14 novembre i ; 

LEOPOLDO MASTELLONI 

in Les Fantòmes de Pieirot 

Abbonati e pubblico normale ' 

Informazioni e prevendita: Teatro Affratellamento - Te- 
lef. 681J1.91 - ore 17-20 ; V. „ ' ' . 

Universalturismo - Via degli Speziali, 7r - TeL 217.241 


TEATRO COMUNALE 
I : mercoledì del Comunale 

Questa sera, ore 20,30 

Concerto del 

TRIO DI MILANO 

BRUNO CANINO (pianoforte) 

CESARE FERRARESI (violino) 

ROCCO HUmNI (violoncello) 

v- . Musiche di 
■ BRAHMS. SCHURERT 


Già duecento le adesioni 


Costituita ad Empoli 
una lega di gmyani 

Gli elementi di intesa col movimento operaio • Il collegamento con gli 
studenti - Il ruolo delle donne e la collocazione nel mondo del lavoro 


. - PREZZI 

Platea e prima - galleria 
Seconda galleria 


TEATRO CONUMAIE M 


L. 2.000 

L 1.000 


frassga* eoa grasdc sicctssa 
la sottesenzioat dogli 




(turni A*B^«U*E) 
ai cinque spettacoli della - 

STAGIONE URICA INVERNALE 77-78 

per i pe s ti di 

SECONDA GALLERIA 

La sottoscrizione d^li at>bonamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica-' 
mente presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
fino alle ore 18 di 

>v^ i 


EMPOLI -- Anche nell» zo¬ 
na di Empoli si è costituita 
una lega di lotta per l'oc¬ 
cupazione giovanile. Sono già 
circa 200 1 giovani che han¬ 
no aderito a questa inizia¬ 
tiva sul 600 che si sono iscrit¬ 
ti alle liste per l’occupazione 
giovanile nella zona empete- 
se (comuni di Empoli, Vinci, 
Capraia e Limite. Cerreto Gui¬ 
di e Montelupo Fiorentino). 

Con questa iniziativa 1 gio¬ 
vani intendono dare U via ad 
un primo movimento operaio. 
I rappresentanti della lega 
saranno eletti nel coordina¬ 
mento unitario sindacale di 
zona. Fra 1 problemi che si 
pongono alla lega c’è quello 
di un collegamento con le 
altre realtà del iiKxido gio¬ 
vanile. come il movimento stu¬ 
dentesco ed il movimento del¬ 
le dtmne. Per questo si pre- 


Ancora ; 

" y rimandata 
la trattativa 
per la Forest 

E»I8A — COfitifNM la dram¬ 
matica attuatiafw di stalla 
Italia trattativa par la vartan 
za Farast, di Pisa. Mal carsa 
dairultlma ineantra r az iawd a 
ha fatta a apeta agli spar ai 
la praprta « Impacc I b H ttà a 


psiti dai 
mas pali 


p allti s he sulla 


manti di aanasamtaa a di ap- 
ptuiaitdlmanta aiilla rasttà 
dcRa fabhrlas tMaNa pisana. 

Tutta la dlacucalana è sta¬ 
ta rimand ata al praactmo in¬ 
cantra f i ccati per II Ri na- 
vambra. I lavorstarl dalla 
Pavaac hanno dif f usa un ca- 
manlaata in cui tra Paltra 
aTTwTviavva gtw r OTowariav oot* 

te auaSa^MrtSfSia a*del suà 
tosante aan la altaaHawc pM 


vedono forme di contatto e 
di lotta unitaria con il mo¬ 
vimento degli studenti. 

. Per la specificità del lavo¬ 
ro alle donne invece il co¬ 
mitato promotore della Le¬ 
ga ha deciso di costituire una 
commissione, composta preva¬ 
lentemente da donne, anche 
per proporre iniziative speci¬ 
fiche che ' riescano a mobi¬ 
litare su obbiettivi qualifi¬ 
canti larghi strati di giovani 
donne, rimaste per ora al di 
fuori del movimento per l'oc¬ 
cupazione. La Lega ha già 
avuto alcuni incontri con gli 
assessori allo sviluppo econo¬ 
mico dei comuni della zona 
per concertare alcime Inizia¬ 
tive ed aprire possibilità di 
ocupazione nell'Industria pri¬ 
vata. 

Fra le Iniziative che si pro¬ 
pone l'organizzazione dei gio- 


' La Camera ; 
di Commercio 
pisana € punta » 

; sul Galilei 

PISA — Nella polemica sor¬ 
ta dopo che alrtme forze so¬ 
ciali e polit^Tie fiorentine 
aveva riproposto la crea- 
zhme di un aeroporto regio¬ 
nale a San Giorgio a Colo¬ 
nica. Interviene ora anche la 
camera di commercio, indù 
stria artigianato ed agrieoi = 
tura di Pisa. 

In un suo comunicato stam¬ 
pa l’ente camerale pisano si 
dice preoccupato e fa appel- 
lo al ministero dei Trasporti, 
alla Regione Toscana, agli 
enti locali, alle forze sociali 
ed imprenditoriali ed a tut-. 
ti gli cnU interessati perché 
venga decisamente conferma¬ 
ta la già acquisita funzione 
e dlONnslone regionale del 
l’aeroporto O. OallleL La ca¬ 
mera di commercio ricorda 
1 termini della roozioat con¬ 
clusiva del convegiw da lei 


«a • di 


la*4ll**LMa* nf>SuSb^*Pf«^ 

ala per il 1S novembre ». 


I punti principali della mo 
atone etano I seguenti:. rea- 
itomm 11 raccórdo fcRovia- 
rlo Plia-Pirenae. ntlllmdo 
l’Importo di otto aBiliardl 
pcaoMlMtonaota pronatl per 
nwupóf t ó di San O torglo 
a Oo taUem; allungamento 
ddia pista dd Gtollleo Gall¬ 
ici come già previsto dalla 
legge: definizione del plano 
regolatore aeroportuale; 


S tè ra nl l * aim iw wL *y^ 

tivù 

m, hu auluis gioagm 1 
tu drila l a w a H wo W i 


Un convegno 0 Viareggio il 25 o 26 : À giorni le decisioni .definitive 

C(m l’informatica Incontri dei partiti^ 
la scienza entra àLivÒriiòì)ér salvàre 


ila CéritMlè 


Un sussidio nei processi dì ristrutturazione e Si pensa di modificare io statuto e di coinvol- 
di riforma della pubblica amministrazione gore i lavoratori nella gestione dell'azienda 


più un fatto positivo affin¬ 
ché i lavoratori possano guar¬ 
dare con fiducia al loro av¬ 
venire. - . ; , ri - 

• E’ nel rispetto dell’Interes¬ 
se generale del cittadini che 
sarà accuratamente control¬ 
lato l’uso che viene fatto de¬ 
gli alloggi popolari, combat¬ 
tendo - ogni abuso, applican¬ 
do le sanzioni previste dalla 
legge nei confronti di coloro 
che si rendono ' colpevoli di 
atti che danneggiano altri 
lavoratori. Anche la questio¬ 
ne della morosità, ed isolati 
casi di disapplicazione delle 
norme previste dalla legge n. 
513 saranno combattuti con 
1 mezzi legali a disposizione. 
L'IACP parteciperà alla set¬ 
timana d^ lotta, indetta dal¬ 
la federazione imitarla CÒÌL- 
CiairUlL e dai sindacati edi¬ 
li, portando il suo fattivo con¬ 
tributo. 


vani c’è quella di una con¬ 
ferenza suU’occujwzione gio¬ 
vanile per verificare con le 
forze politiche e sociali e con 

S U enti lo^l le poesibiUtà 
1 svUuppo del tessuto eco¬ 
nomico deU’empolese e la ne¬ 
cessità di eventuaU correttivi. 

Alcuni componenti del co¬ 
mitato promotore della Lega 
stanno inoltre studiando la 
possibilità, in collegmmento 
con la Lega provinciale, di 
costituire la - cooperativa di 
servizi socIaU di assistenza 
agli anziani ed ai minori. La 
costituzione di questa coope¬ 
rativa prevede un contatto 
ed un contributo del consor¬ 
zio socloaanltario di zona, che 
ha già esp r esso un parere 
positivo di massima per Im¬ 
piegare circa 15 giovanL 

b.b. 


Dì nuovo 
occupata 
la mensa 
di vìa Martìri 

PISA — W u ev a m ew l e e ccw 
pota la m e r i aa imtoareltaria 
di via RAartiri. lari mattina 
una vantina di pervene ap- 
pertenanti al ccoNotthra po¬ 
litica manaa > airaportwra 
dellB dtotribuziona del pasti 
di m s u a glurna, hanno fona¬ 
to una porta al piano tsrra- 
no deirsdfficio o aono antro- 
Il nollo cucina. Di f i an t a a 
quatta annasl ma prov a rl ca - 

«10119 I nvorSwfi Miis iiion* 

sa hanno dMitarata la scia- 

paro I mm a dlat a a hanno ah- 
oa don ata il posto di lavoro 
dopo avor bl o ccat o Is porto 

fflOTvna O MMfVMrl» 

La distrlbiiiiins dal posti 
« autogsalltl » si è quindi fpt- 
ta as ti si nai na nia dlffliiWiss 
ad ha natsia l n i su na aa w i s nta - 
to il d is a gia dsgH stogan ti 
csstrst t i a pM hingha attaas, 
I ppoti Infatti aana stati por- 
^ j^manajM 


di aggi, lori asra al g rioni* 
fa n conslgffo di amminlslrih 


' L’elaborazione automati¬ 
ca delle informazioni, la 
scienza o dell ' Informatica, 
potranno diventare anche 
per 1 comuni come per 
gli enti centrali un sussi¬ 
dio nel processi di ristrut¬ 
turazione e di riforma del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne. Suirutllizzazlone e le 
possibilità offerte da que¬ 
sta scienza la Regione To¬ 
scana. il Comune di Via¬ 
reggio e l’ANCI hanno or¬ 
ganizzato un convegno sul 
tema c Informatica, regio¬ 
ni ed enti locali, nel pro¬ 
cesso di riforma dello Sta¬ 
to e di ristrutturazione del¬ 
la pubblica amministra¬ 
zione > che si terrà a Via¬ 
reggio il 25 ed il 26 novem¬ 
bre. Il convegno rappre¬ 
senta un momento di ri¬ 
flessione su questo proble¬ 
ma, proprio In un periodo 
in cui si guarda con in¬ 
teresse all'ente locale qua¬ 
le agente di programma¬ 
zione essenziale per con¬ 
tribuire a portare lltalla 
fuori dalla crisi. : : 

n ricorso aU'informatl- 
ca non è quindi solo uno 
del pròbleml ohe. l’enté lo¬ 
cale deve ' affròntare ' ma 
dovrebbe essere conside¬ 
rato, coltre che un utile 
strumento di gestione, una 
possibile occasione di rior¬ 
ganizzazione ' del lavoro 
amministrativo e una op¬ 
portunità di aggregazione 
di dati socio-economici a 
fini di programmazione. 

Anche nel processi di ri¬ 
strutturazione degli enti 
centrali, d’altro canto, vie¬ 
ne spesso fatto ricorso al¬ 
l’elaborazione automatica 
delle informazioni, come 
fattore determinante per u- 
na riorganizzazione; gli 
enti locali dovrebbero a 
questo proposito definire 
una linea di intervento nel 
settore e dotarsi delle ca¬ 
pacità per operare secon¬ 
do tale linea. E* questo 
un - compito arduo, reso 
forse più diffìcile anche 
dall’assenza di un quadro 
di riferimento nazionale 
per le .singole iniziative; 
assenza'di ■ cui soffre an¬ 
che l'industria nazionale. 
Il convegno ■ deve quindi 
rappresentare un momen¬ 
to per definire quale ruo¬ 
lo le regioni e le autono¬ 
mie locali dovranno svol¬ 
gere nei prossimi anni e 
quali iniziative sono ne¬ 
cessarie nell’immediato. 

I lavori verranno aperti 
dalla relazione introdutti¬ 
va dell’assessore Renato 
Pollini della giunta regio¬ 
nale toscana. La giornata 
di venerdì 25 vedrà, oltre 
all’intervento ' di Pollini, 
due sessioni pomeridiane; 
la prima su c Riforma del¬ 
l'ordinamento statistico na¬ 
zionale e ruolo delle règlo- 
ni e delle autonomie lo¬ 
cali». la seconda su cE- 
sperienze di automazione 
nella pubblica amministra¬ 
zione locale ». Le conclusio¬ 
ni saranno tenute dal se¬ 
natore Camillo Ripamon¬ 
ti, presidente nazionale 
dell’ANCI. • . 

Nella seduta di sabato 
mattina saranno in par¬ 
ticolare affrontati i pro¬ 
blemi Inerenti al rappor¬ 
to fra esigenze di gestio¬ 
ne a livello locale e In¬ 
terventi di pianificazione 
nel settore, a livello regio¬ 
nale e nazionale. Sono pre¬ 
visti Interventi di esponen¬ 
ti delle regioni, delle au¬ 
tonomie locali, delle con¬ 
federazioni sindacali, del¬ 
le università, del governo 
e del Parlamento al fine 
di chiarificare il ruolo del- 


Conferenza 
sui distretti 
scolastici 
a Pisa 

PISA — Si apre nell’aodito- 
rium del nuovo Liceo adenti- 
fico di Cisanello (via Bettt) 
la conferenza di distretto sco¬ 
lastico del comuni di Pisa. 
San Giuliano Tenne, Vccchla- 
na I lavori che Inizieranno 
domani pomerigflo alle ore 
16 si concluderanno dopo ce¬ 
na con un intervento dd pro- 
fMBOr Luigi Tbirinari. aaes- 
aore airistmzlone e cultura 
ddia Regione Toacana. 

Dorante la conferenza di 
distretto saranno svolte tre 
relazioni: la prima dell’smei 
sore aU’istrualone del comune 
di na. Orlano RlpoU < il di¬ 
stretto scolastico In raporto 
al nido ddl’ente locale. la 
progrwsmaakxiettoUe struttu¬ 
re c alla gestloae dei servisi ». 
La l aoo o da relazione sarà te¬ 
nuta dalla dottocean Franca 
D^Atrl. direttrice del •* dtco- 
lo dldattice ad avrà per tema 
aU distratte soolastSeo speri- 
mantasloDe didattica ed ag- 
glerrwnMnto degli Inse¬ 
gnanti s. 

La tana rslazlont Mià del- 
l'aasmea provinctela aU'^ 
stnalane. 8«f9o Coco. sa a la 
eenfórinze distrettuali dall' 
. anaUri dd tanltorio aH’awio 
della programmazione demo¬ 
cratica della scuola a. 


rinformatica dal punto di 
vista sociale ed economi¬ 
co. Non bisogna neanche 
trascurare il fatto che l'In¬ 
dustria elettronica rappre- 
' senta uno . dei cardini 
: tecnologici su cui basare 
’ la ripresa produttiva. Per 
questo il convegno fornirà 
indicazioni anche su aspet¬ 
ti economici di rilievo da 
legare al progetti di pro¬ 
grammazione delle ‘ auto¬ 
nomie locali. 


• A PISA DOMANI 

MANIFESTAZIONE PER 
IL CILE ^ ^ 

Domini a Pita si terrà una ma- 
nifaelatlona di aolidariatà antifa¬ 
scista con II popolo cileno, allo 17 
naila sali dal consiglio provinclala. 
Alla manllastailono parlorà Irono 
Cappada di Unità Pepolart, i cut 
familiari sono m scomparsi » noi 
Cita di Plnechat, L’iniziativa à stata 
ortonlzaata dalla provincia di Pisa, 
dal comuna, daU’asaoclaxtona Italla- 
Cllo, dall'Anpl a dalla Lago inlor< 
nailonala par I diritti a la. Ilhara- 
zlona dal popoli. , 


LIVORNO — La Centrale del 
Latte di Livorno trascina la 
sua esistenza da anni - in 
mezzo a difficoltà di ogni ti¬ 
po, in un mare di debiti, an¬ 
che se sempre con altrettanti 
crediti da riscuotere. I parti¬ 
ti continuano da tempo ad 
esaminare la spinosa situa¬ 
zione della Centrale: 75 di¬ 
pendenti, 1300 punti di ven¬ 
dita e molti macchinari mo¬ 
derni. ■ NeU’ultlma riunione 
(rappresentanti del PCI, del¬ 
la DC, del Psr, del FRI e del 
PSDI e 11 presidente consor¬ 
zio del latte Eddo Paolini) 
non sono state prese deci¬ 
sioni. ma unitariamente si è 
constatato che è tutto da ri¬ 
fare. • •• IV .•. ■ ■ . 

< Si sono impegnati a solle¬ 
citare ' alcuni provvedimenti 
per uscire definitivamente 
dalla crisi. Prima di tutto è 
stato detto basta ai crediti 
di • emergenza. Tutti • hanno 
convenuto sulla necessità di 
continuare a far funzionare 
l’azienda, a darle un'imposta¬ 
zione manageriale, più ela¬ 
stica e più dinamica. Tra al¬ 
cuni giorni saranno prese le 
decisioni definitive. 

. Intanto oggi si riuniscono 


1 dirigenti democristiani e re¬ 
pubblicani, domani quelli del 
PSDI e analoghe riunioni si 
svolgeranno alle federazioni 
del PCI e del PSI. Si pensa 
di cambiare tutto, compreso 
lo statuto (era già stato mo¬ 
dificato nel ’74) e possibil¬ 
mente di coinvolgere nella ge¬ 
stione della centrale anche 1 
lavoratori con forme che de¬ 
vono essere ancora definite. 
Per tamponare le esigenze 
più Immediate, i partiti si 
stanno muovendo per sbloc¬ 
care alla Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa un miliar¬ 
do destinato al comune per 
e.ssere girato alla Centrale 
che si trova con quasi tre 
miliardi di debiti. 

‘ Qualcosa di positivo si è 
già mosso: 1 dipendenti del¬ 
l’azienda hanno riparato con 
ottimi ri.sultati rimolanto del 
burro che si rimetterà In 
moto nel prossimi giorni. Poi 
c’è da risolvere il nroblema 
della oroduzlone dello yogurt 
che deve essere lanciata In 
grande stile ner utilizzare tut¬ 
ta la DOtenzialltà disoonibile, 
.soprattutto grazie alla colla¬ 
borazione da oarte delle altre 
centrali pubbliche della To¬ 
scana. 


L’associazione è sorta nel 1893 

A Siena 14 mila volontari 
nella pubblioi assistenza 

Nel corso di una riunione discusso quale ruolo avrà in futuro 
Porganizzazione - 120 chiamate giornaliere alla guardia medica 


SIENA — I soci della asso-. 
dazione di pubblica assisten¬ 
za di Siena hanno ritenuto 
opportuno porre una doman-. 
da agli amministratori degli 
enti locali, le totpe politiche 
. -e sindacali éd al cittadini du¬ 
rante una iniziativa che si è 
svolta proprio nella saletta ' 
della pubblica assistenza. La 
domanda è questa: « che fine. 
farà la pubblica assistenza di 
Siena? ». Verrà sciolta e tra¬ 
sferita a armi e bagagli » agli 
enti locali, oppure potrà ave¬ 
re ancora un ruolo preciso 
nello svolgimento deU’assi- 
stenza al cittadini? Una ri¬ 
sposta precisa non è scaturi¬ 
ta dal dibattito, anche se un 
ruolo all’associazione a so¬ 
stegno e stimolo nell’opera ' 
che gli enti 'locali devono 
svolgere, sembra garantito 
daH’articolo 30 della commis¬ 
sione sanità della ■ Camera - 
che riconosce il volontariato. 

La solidarietà è stata alla 
base della nascita della assò- 
ciasione della Pubblica Assi¬ 
stenza di Siena, che è sorta 
nel 1893 come società di mu¬ 
tuo soccorso con una precisa 
matrice laica anche se non 
antireligiosa In contrapposi¬ 
zione al vasto panorama di 
opere di beneficenza e alle 
confraternite di misericordia 
con le quali è acceso ancora 
il divario e le rivalità che ha 
portato anche a «storielle» 
che sono divenute epiche. 

Dal reciproco aiuto l'asso- 
dazione si trasfonna, esten¬ 
dendo la propria attività a 
tutta la popolazione. Nel 1930 
un decreto fascista costringe¬ 
va le associazioni del settore i 
della pubblica assistenza e di 
beneffclenza a sciogliersi e a 


sottoporsi a forme ' di 
controllo diretto del regime. 
La pubblica assistenza di 
Siena riuscì ugualmente a 
svolgere il proprio : lavoro 
durante il ventennio.^ 
stamentè; facendo pér&tm- 
sparire dam sua attività un 
chiaro sentimento democrati¬ 
co e antifascista. 

- La pubblica assistenza è 
stata &(^tta in tutti 1 suoi 
passi dal volontariato: dlfàtti 
stipendia solo 5 autisti pér le 
autoambulanze e un addetto 
di segreteria: fonda la sua o- 
pera su ^00 soci a Siena e 
su 20 sezioni periferiche che 
ne contano altri 10.000. 1 do¬ 
natori di sangue sono una 
parte Importante di questi e 
consentono Infatti il pieno 
soddisfacimento della do¬ 
manda nella provincia. Sono. 
3700 di cui 110 a Siena Le 
domande di iscrizione stanno 
aumentando, non manca di 
certo il sangue, anche quello 
come « rh » negativo che è 
molto ' difficile da rep«ire. 
Altrettanti sono i soci soste¬ 
nitori, collegati ad altri dona¬ 
tori. ' 

Un altro servizio di parti¬ 
colare importanza per la 

? ubbllcà assistenza di Siena 
quello del centralino di 
gusuùla medica festivo e not¬ 
turno mantenuto pressoché 
gratuitamente per gli utenti. 
Nel '76 ha raccolto una me¬ 
dia di 120 chiamate glomalle- 
re e nello stesso armo le 5 
ambulanze hanno effettuato > 
273 urgenze e 4.700 chiamate 
ordinarle (per amto delle 
mutue, della casa di riposo, 
di alcuni comuni e delle va¬ 
rie sezioni ospedaliere). Le 
richieste sono In continuo 


aumento (già da ora con una 
media di 15 giornaliere sono 
aumentate complessivamente 
di 300 rispetto all’anno scor¬ 
so). Oltre alla spesa annua di 
^milioni per il reparto mac- 
AiriÓ occorrerebbe rinnovare 
un Automezzo ogni tre anni, 
dal punto di vista contabile 
però la pubblica assistenza 
non vanta di certo un bllan- 
cip, positivo: l’anno scorso a 
ùh’a 82 nlllloni hà 

fatto fràntq ùn’éntratà di sol¬ 
tanto 6. , , . 


' E' convocata par oggi, alla 17,30, 
con prosagulmanto alla 21, nei lo¬ 
cali dalla fadaraziona, la riuniona 
dal comitato todarala dalla FOCI. 
Sono Invitati a partecipata i aagre- 
tari de! circoli, a tutti i compagni 
attivamanta impagnati in raaltà di 
movimtnto. _ . 

' Pratao II comitato ragionalo del 
partito è convocata par oggi, alla 
9,30, una riuniona sulla convan- 
zlona tipo prevista dalla legga sul 
regima del suoli par la ragolaziona 
degli Interventi di edilizia privata. 
La relaziona introduttiva sart svel¬ 
ta dal compagno Mauro Ribelli, 
consigliar* ragionala. 

• • a V 

Stasera alla 21 si riunisce In 
ftdaraziona, la commissiona stam¬ 
pa, propaganda a Intormactona par 
discutere su ■ Iniziativa dal par¬ 
tito o linea di lavoro dalla cem- 
mlsaiona aui problemi dalla stam¬ 
pa. propaganda • infonnazion* ». 


SENSAZIONALE!!! 


SUPERVENDITA ALLO 


SPENDIBENE EDILIZIO 

di Pisa. ■ 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com¬ 
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate e solo 


L. 99.500 


la sartolll 


continua la supervendita sottocosto dì: . 

MOQUETTE agugliata ~ L 1.650 mq. 1* se. 
PIASTRELLE dee. 15 x 15 . L 2.600 mq. 1* se. 

PARQUET rovere natura ^ L 4.500 mq. 1* se. 

N.S.: NcUa oomplesriva tptm iB U 300.000 è incluso 0 valort di un simpatico 
lotoEc UscabOe • ma-^ggh) • spnou profumo • frullatore che sari consc^puto 
ad ogni cltenta. 
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SEPRA, PAVIMENTI 

VIA AURELIA NORD * MADONNA DEU'ACQUA 
(PISA) • TELEF. 050/890705 - 980671 
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REDAZIONE: Via CarvanlM SS, lai. S21.f21 * 322.m • DIffuSiena tei. 32t.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 1S alle 13 a dalle 11 alle 21 


rUnitÀ / morceltdl 9 novombr» 1977 


In Campania iniziati\e e lotte preparano rappuntamento del 15 


iiitirlzibne: llf M 


2 Vi 
• s. '■ "'i 


L’assemblea del PCI alla Mostra d’Oltreìnare 

Da venerdì a domenica 


ora minàccia ntalcantién il pongrei^o cittadino 


Seduta congiunta del consiglio provinciale e comunale di In piazza dei Martiri parlerà il segretario nazionale FLC, 
Castellammare ~ Proposte di ‘ sindacati e lavoratori ' Riccardi - Ieri assemblea aperta alla Montefibre di Acerra 


L’introduzione di Donise, le conclusioni di Alinovi - 383 
delegati da 57 congressi di sezione e 5 congressi di zona 


‘ Dopo l’italsider e l'Alfasud 
adesso tocca ai cantieri navali. 
Lo spettro della cassa inte¬ 
grazione incombe anche sui 
lavoratori dell'ltalcantierl di 
Castellammare di Stabla e. di 
conseguenza, su decine di 
piccole imprese che vi ruota¬ 
no intorno. All'inizio del '79,. 
quando sarà terminata la • 
costruzione di sette traghetti i 
commissionati dalla Tirrenia. 
il cantiere rimarrà senza la¬ 
voro. ma già a metà dell’an¬ 
no prossimo si potranno ave¬ 
re 1 primi effetti sui livelli 
occupazionali. Negli altri can¬ 
tieri d’Italia, intanto, a Pa- 
lerrio, Monfalcone e Venezia, 
TIRI ha già messo in cas.sa 
integrazione centinaia di la¬ 
voratori. i ' ' "■ " 

Contro queste scelte delle 
partecipazioni statali si sono 
fermati ieri in tutto il paese 
per. tre ore i lavoratori della 
•navalmeccanica, nella nostra 
• provincia gli addetti nel set¬ 
tore sono 15 mila: 4200 nel- 
' l’industria pubblica e circa 10 
mila in piccole e medie a- 
zlende private che operano 
ncH’indotto. ^ -»i-' 

A Castellammare il consi¬ 
glio comunale e il consiglio 
provinciale di Napoli si sono 
riuniti ieri mattina in seduta 
’ congiunta nella sala ' dei 
: congressi delie nuove Terme 
per esprimere l’impegno atti¬ 
vo degli enti locali a soste- 
■ gno della vertenza navalmec¬ 
canica. Erano presenti centi¬ 
naia di lavoratori, i consigli 
di fabbrica della SEBN, della 
grandi motori, dell’ltalcantie- 
rl, delle altre fabbriche sta- 
blesi e di numerose altre 
piccole aziende navalmecca¬ 
niche. esponenti dei sindacati 
e del partiti politici, parla¬ 
mentari - e, • a nome della 
giunta regionale della Cam¬ 
pania, l’assessore al Traspor¬ 
ti. Del Vecchio. Particolar- : 
mente combattivi gli operai 
delia Sterom licenziati prò- 
' prio ieri, dopo essere stati 
cinque mesi senza paga. 

: «Questa seduta congiunta 
. — ha esordito il presidente 
della giunta provinciale, il 
socialista Iacono — rappre¬ 
senta un momento importan¬ 
te per la vita democratica 
della nostra regione; siamo 
riuniti per la salvaguardia di 
un diritto sacrosanto: iHavo- 
ro ». • r ; 

In precedenza aveva aperto 
1 a seduta il sindaco della cit¬ 
tadina costiera. Somma; «Ti 
cantiere di Castellammare, ha 
detto, non può pagare per le 
scelte sbagliate e per gli er¬ 
rori altrui. Il nostro stabili¬ 
mento ha le capacità e le 
possibilità per una immedia¬ 
ta ripresa produttiva». ' ' 

In realtà TIRI e la Fìncan- 
. tleri ' hanno ■ reso pubblico, 
proprio nei giorni scorsi, un 
programma che prevede una 
' drastica riduzione della ba.se 
occupazionale in tutto il set¬ 
tore; si tratta di un piano di 
ristrutturazione selvaggia che 
ripercorre le stesse scelte ò- 
perate nel 1954 e nel 1966 e 
che comportarono il ridimen¬ 
sionamento della navalmec¬ 
canica. ' « Per . combattere 
questa tendenza — ha detto 
. il compagno Carmine Lista, 

• della PLM — è necessario un 
piano nazionale della cantie- 
'Tistica. ■ Un primo parziale 
: successo è già stato ottenuto : 
con la preparazione di una j 
bozza da parte del ministro 
della'Marina Mercantile. Lat-. 

: tanzio; adesso però bisogna 
andare ad un confronto più 
: Incalzante ». - 

In particolare si tratta di 
‘ realizzare < le condizioni per 
poter spendere i 130 miliardi 
già stanziati per l’area por¬ 
tuale che da Castellammare 
arriva a Capo Miseno. « Su 
’ queste cose — ha detto il 
compagno • Salvatore Vozza, 
consigfìere provinciale e della 
segreteria ■ della federazione 
napoletana del PCI — si mi¬ 
sura la reale volontà del go¬ 
verno». 

Il dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti nume¬ 
rosi rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica e degli enti 
locali, si è concluso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno da inviare al go¬ 
verno e in cui si ribadisce il 
rifiuto della cassa integrazio¬ 
ne e si chiede una reale poli¬ 
tica di sviluppo.- 


Muore in > ^ 
un incidente L 
sul lavoro , 

: un edile- 

Un edile ventisettenne di 
Giugliano, Antonio Vitale, è 
morto Ieri cadendo da una 
impalcatura poeta al quinto 
piano di uno atabile, quello 
contrassegnato dal numero 
trenta, del parco Orlfeo. 

- Antonio Vitale stava com¬ 
piendo alcuni lavori per con¬ 
to della Signora Cariota Fer¬ 
rata in Triggiani. Aveva si¬ 
stemato, perciò alcuna sbar¬ 
re • di farro che sporgevano 
da una finestra, per lavorare 
all’esterno e vi aveva siste¬ 
mato tre assi per poter più 
agevolmente svolgere ' il suo 
compito. Airimprovviso, per 
cause non ancora accertate, 
il giovane edile, ha perso 1’ 
equilibrio. - Le tavole, non 
hanno retto allo sforzo e lo 
hanno fatto precipitare nel 

vuoto...- - . 

' Sul posto sono giunte pat¬ 
tuglie della volante, coman¬ 
date dal tenente Frisino, il 
magistrato dottor Marmo, che 
ha ordinato la rimozione del 
cadavere, e funzionari dell'i¬ 
spettorato del lavoro, • che 
hanno aperto, assieme agli 
organi di polizia, un'inchiesta 


Significative adesioni dei consigli di fabbrica 

yeiierdì In piazza gli studenti 


Con grande impegno studenti, lavorato- 
- ' ri. disoccupati - stanno organizzando in 
o tutta la città e nella provincia iniziative 
; di mobilitazione e di lotta in preparazio¬ 
ne degli importanti appuntamenti di ve¬ 
nerdì prossimo, giorno della manifesta¬ 
zione regionale degli studenti e del 15, 

,. giorno dello sciopero in tutte le indu¬ 
strie di Napoli e della Campania. 

. > Alla manifestazione regionale degli stu- 
denti, che ha al centro i temi della ri- 
forma della scuola, della riqualificazione. 
• del lavoro e dell'occupazione nèl Mezzo- 
: . giorno, hanno già aderito l'FLM. le le- : 
;ghe:dei giovani disoccupati e il consi-; 
glio di fabbrica dell'Aeritalia. Intanto 
una serie di incontri e di assemblee con 
l’FLM e 1 consigli di fabbrica delie indu- 
' strie napoletane si stanno svolgendo in 
" questi giorni nelle scuole, al VII Liceo 
•Classico, al IX Istituto Tecnico'Industria¬ 
le. al Vittorio Emanuele. 

Anche nella manifestazione di venerdì, ' 
' che concluderà 11 corteo degli studenti nel- ' 
la nostra città, prenderà la parola Un . 
f rappresentante dei consigli di fabbrica. ; 

«Lo sciopero degli studenti delVll, del- 
l’industria il 15 e le altre iniziative di 
lotta della stagione autunnale dei metal- [ 


meccanici — ribadisce il ; documento di 
adesione dell’Aeritalia — rappresentano V 
V I primi cruciali momenti della lotta con- ' 
tro ogni disegno di recessione produttiva. 

' di inflazione, di frantumazione del tessu- 
. lo sociale, volta a creare una spaccattira 
fra le masse. Contro questi disegni è fon¬ 
damentale runità dei lavoratori, dei di¬ 
soccupati e degli studenti su piattaforme 
comuni di lotta >k i , .i . . > 

■ ' I lavoratori dell’Aeritalia parteciperan¬ 
no alla manifestazione. ' con quelli dell’ ' 

• [talsider, dell'Ignis e delle • altre realtà s- 
produttive della ’ città. E lanciano. ' allo 

• stesso tempo, un appello a tutte le mas- 
se popolari, affinché .anche le prossime \ 
iniziative vedano insieme protagonisti del- ' 
la battaglia per il cambiamento operai, 
intellettuali, studenti, disoccupati e don 


Dopo la manifestazione di venerdì è 
previsto un incontro degli studènti con i ■ 
capigruppo di partiti del consiglio regio¬ 
nale. Nel corso della stessa giornata la 
• FLM ha organizzato incontri di consigli 
di fabbrica con 1 giovani disoccupati della 
‘ zona Flegrea, della zona industriale, e di ; 
Pomigllano d’Arco. 


Per non rischiare idi vanificare la programmazione triennale 

Sul preavviàmerito occorre 

Un incontro pubblico promosso dal PCI - Coordinare legge per i giovani e formazione 
professionale • Necessari incontri con i Com uni per definire i progetti per settori e zone 


A pochi giorni dall’appro¬ 
vazione del plano per il pre- 
avviamènto al lavoro del gio¬ 
vani è nella prospettiva della 
elabofitzione di quello per il 
triennio ’78-’79’80. il gruppo 
regionale del PCI ha avver¬ 
tito la necessità di fare il 
pimto della situazione ha in¬ 
detto un incontro ' pubblico 
con tutte le forze interessate 
che s’è svolto ieri nella sede 
del gruppo a Palazzo Reale. 

La compagna Vanda Mona¬ 
co ha esposto i motivi della 
iniziativa sollecitando il con¬ 
tributo di tutte le componen¬ 
ti sociali, democratiche inte¬ 
ressate a una corretta e pro¬ 
duttiva attuazione della legge 
per il preavviamento dei gio¬ 
vani al lavoro. La compagna 
Monaco non ha mancato di 
sottolineare le difficoltà che 
hano incontrato gli enti lo¬ 
cali nell’elaborare progetti 
specifici che avessero dimen¬ 
sioni e finalità ottimali. Ciò 
anche perché, in effetti, gli 
enti " locali non hanno un ’ 
quadro di riferimento • ben 
preciso. •- ' • - - - L 

Proprio dalla consapevolez¬ 
za di queste difficoltà è sca¬ 
turita la^ decisione dì pre¬ 
parare un piano stralcio per 
l’anno corrente e utilizzare le 
somme disponibili. Ciò. - so¬ 
prattutto, per poter fare espe¬ 
rienza e vedere anche cosa 
accade in altre regioni. Quin¬ 
di. sulla base di una prima 
applicazione della legge, pro¬ 
cedere al successivo program¬ 
ma che dovrebbe avere un 
respiro triennale e stretta- 
mente Intrecciarsi con quello 
per la formazione professio¬ 
nale. •- 

La compagna Monaco ha 
anche messo in evidenza che 
occorre dare concerto peso 
operativo ai Comuni per fare 
in modo che la gestione della 
legge per il preavviamento 
non venga accentrata e subi¬ 
sca un processo di « regiona¬ 
lizzazione ». _ - . 

Le proposte che sono state 
avanzate sono essenzialmen- 


! te tre: l’elaborazione del pro¬ 
gramma triennale; la convo- ' 
cazione immediata della com¬ 
missione prevista dall’articolo 
3 della legge, per avviare una 
serie d’incontri con l Comu¬ 
ni per zone omogenee al fine 
di entrare nel merito dei 
progetti; il coinvolgimento di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche nella ricerca delle 
soluzioni più valide ai pro¬ 
blemi della programmazione 
triennale. • - >...••" v-i-v 

- Intanto il consiglio regiona¬ 
le deve approvare, in tempi 
brevi, un ordine del giorno 
di indirizzi al fine di concen¬ 
trare gli Interventi per setto¬ 
re e per zone omogenee 

Passando poi a trattare del¬ 
la formazione professionale, 
la compagna Monaco ha ri¬ 
cordato . la ' pesante eredità 
raccolta e gli sforzi che sotio 
stati fatti per una inversione 
di tendenza di cui sono elo¬ 
quente testimonianza la legge 
regionale approvata, lo sfolti¬ 
mento '• dei • corsi. A questo 
punto non poteva mancare il ' 
richiamo - alla responsabi-, 
lità di governo e delle Parte¬ 
cipazioni statali che con il 
loro silenzio sulle intenzioni. 
e sui programmi che hanno 
(o che non hanno), per il 
MeaBogiomo e per la Campa¬ 
nia in particolare, impedisco¬ 
no una programmazione cer¬ 
ta ' ' •< - - ■ 

La compagna Monaco ha 
quindi ricordato che la giunta 
regionale deve subito prepa¬ 
rare ima delibera per il re¬ 
perimento dei fondi necessari 
a rendere operante il piano 
per la formazione professio¬ 
nale. ■ 

- Dal dibattito che è seguito 
con gli interventi di esponenti 
delle piccole e medie imprese, 
deH’artigianato e della coo¬ 
perazione. è venuta fuori una 
sostanziale adesione alle tesi 
esposte dalla compagna Mo¬ 
naco e uno stimolo a strin¬ 
gere i tempi per un incontro 
con il governo centrale e le 
Partecipazioni statali. . 


. Dal Pubblico ministero durante il processo , • 

Chiesti 1^50 anni di carcere 
per la banda di « Manomozza » 


Requisitoria del PM, davan¬ 
ti alla quinta sezione penale 
del tribunale di Napoli, con¬ 
tro la banda ‘ di • Salvatore 
Caianiello.. detto « Manomoz¬ 
za ». > che imperversò . negli 
scorsi anni nelle zone circo¬ 
stanti la nostra città con una 
serie di estorsioni.' accompa¬ 
gnate spesso da azioni « esplo¬ 
sive » nei cantieri delie vit¬ 
time riottose. ••' 

Salvatore Caianiello. ' lia vi¬ 
sto in fondo accogliere la sua 
tesi difensiva secondo la qua¬ 
le varie bande di estorsori si 
avvalsero del suo « risonan¬ 


te » nome, mentre egli.'inve¬ 
ce. era latitante e - pensava 
soltanto a nascondersi e a 
scappare. Per « Manomozza » 
quindi richiesta di 1 condanna 
a due anni e sei mesi di re¬ 
clusione per la sola associa¬ 
zione per delinquere. ’ 

Per gli altri ventitré impu¬ 
tati — due soli sono stati as¬ 
solti — è stata chiesta una 
condanna ■ dagli otto ai due 
anni di reclusione, per un to¬ 
tale di oltre 150 anni. Il pro¬ 
cesso continua con la discus¬ 
sione di difensori. Dovrebbe 
concludersi il 16 novembre. 


IL PARTITO 


ATTIVI - ’ 

A S. Antimo all* 19 attivo dei 
comitati direttivi del PCI e del¬ 

la FOCI sul pveawiam % lo con 
Lanaella. A Tenigno alle 19 at¬ 

tivo per la lormaiione delle _ liste 
dei consigli di circolo e d’istituto. 
Nella sezione « Di Vittorio » a 

Stella alle 19 attivo sui distretti 
scolastici. 


ASSEMn.EE . 

A S. Lorenzo alle 18 assem¬ 
blea sul distretto scolastico con 
Sacco. A Melilo alle 19 assemblea 
sul tesseramento. : 


' DOMANI 

COMMISSIONE GlUIvriZIA ' 

In lederazionc domani alle 
19,30 riunione commissione giu¬ 
stizia con Vitiello e Dcmata. . 


OGGI ATTIVO 
PROVINCIALE 

- DEI COMUNISTI 
DELLE AZIENDE 
DELLO STATO 

' Oggi alle 17 in fedsraxto- 
ne si svolgerà l'attivo provin¬ 
ciale dei d ipen d enti comunisti 
delle aarende dello Stato. L’as- 
«e m bl ea è in p r epa r air one del¬ 
la c ow ter e i i g a dei pobWici di¬ 
pendenti comupisii. 

Ta r a— o discarsi i proWemi 
delia mganluaiì e ne del lavoro 
nelle anende di Stato, delle 
condiiio«i delle lotte dei lavo¬ 
ratori. e della riforma. L’io- 
trodttzieoe sarà svolta dal com¬ 
pagno Marino Demeta respon¬ 
sabile delta commiasiene pro¬ 
blemi dello Stato, le condosìo- 
ni saranno t e ne te dai c ompa 


Triplicato improwisamente il prezzo delle prestazioni ambulatoriali 

l’miCUNH»: PER UNA miTA 2^^ 


Ancora non si è spenta 
reco della grave decisione 
presa dall'università di so¬ 
spendere (dal 25 novembre) 
i ricoveri presso le due fa¬ 
coltà mediche e già dal pri¬ 
mo policlinico viene un'altra 
amara sorpresa. Il prezzo 
delle vi^ts in ambulatorio 
è stato di punto in bianco 
triplicato: da 7000 lire a 20.500 
lire. Di recente il pre zao e ra 
stato già portato da 2000 a 
7000 lire. 

La giustificazione, in so¬ 
stanza. è la stessa addotta 
per il blocco di ricoveri: 
mancano i soldi e qualche 


Attualità 


E £’ ÌN edicoHa U mnero di 
vembre di " Monarchia og- 
" periodico di politica e di 
ttura dei inonarchici. fi 
tntole che, come si è detto, 
miene notizie di poftfica ìr- 
na cd estero esce meastl- 
Mie» (rial Roma rii ieri). 


cosa bisogna pur fare per 
far fronte alla situazione. In 
un caso, dunque, si è deciso 
di privare la città di oltre 
4000 posti letto; nell’alWo di 
aumentare considerevolmen¬ 
te il prezzo delle visite. Due 
decisioni prese nel giro di 
pochi giorni e che avranno 
una conseguenza comune: 
far cadere tutto il peso di 
una situazione oggettivamen¬ 
te difricile principalmente 
sulle spalle del malati e del¬ 
la città. « ■ - - . 

‘ Non è un caso che dopo 
raumento del prezao sono 
fioccate le denunce al nostro 
giornate. Per il prezao delle 
visite ambulatoriali le facol¬ 
tà devono unifwmaisl ad un 
prontuario che prevede un 
minimo e un miassimo (da 
2000 a 7000 lire). C'è, però, 
la possibilità di chtedere un 
ulteriore aumento al consi¬ 
glio di ammirdstrarione. E* 
appunto quello che è stato 
fatto dalla prima facoltà di 
medicina. 

Intanto anche Taltra de¬ 
cisione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione — quella del Moe- 
co dei ricoveri — non può 
che destare pRoccupàskmc. 
In sostanaa runtrenltà. sol¬ 
lecita i finanziamenti da par¬ 


te della Regione <39 miliar¬ 
di e mezzo) e la stipula della 
convenzione per l'assistenza 
ospedaliera. 

« Lo posizione delVuniversi- 
tà — dice l'assessore, regiona¬ 
le alla Sanità. — è 

gravissima. Vuole attuare la 
serrata, non tenendo presen¬ 
te che dal IS7S ad oggi ha 
già ricevuto (a titolo di an¬ 
ticipazioni sulla futura con- 
venzionei S4 miliardL Biso¬ 
gna tenere presente, inoltre, 
che il fondo ospedaliero non 
è stato interamente versato 
dallo Stato, per cui la Regto- 


• OOOl RCIOPERO 
NEGLI OSREOALi 

’ Oggi scioperano i lavora¬ 
tori degli ospedali e delle cli¬ 
niche private. L’agitazione 
avrà inizio aUe sette e dure¬ 
rà fino alla stessa ora di 
domani. I sindacati hanno 
garantito, comunque, il pie¬ 
no funzionaroento del pron¬ 
to soccorso e del reparti di 
terapia inteosira. Lo sciope¬ 
ro, indetto dai sindacati 
CGIL, CIBL. UIL, ha come 
oMicttivo il rinnovo del con¬ 
tratto di lavorò. 


ne è ancora creditrice di cir¬ 
ca 70 miliardi - 

E sul problema della Con¬ 
venzione? « La Regione — 
risponde Rsvia — è pronta a 
farla entro IS giorni dalla 
approvazione del piano socio- 
sanitario. Ma i policlinici de¬ 
vono ancora adeguarsi a 
guanto richiesto, devono an¬ 
cora dotarsi, cioè, della accet¬ 
tatone centralizzata, dei ser¬ 
vizi di radiologia e analisi 
cliniche, del pronto , soc¬ 
corso ». ’ 

Sulla questione è interve 
nula anche la cellula comu¬ 
nista dei due poIiclinicL 
- € Notevoli sono te respon¬ 
sabilità — è scritto in un vo¬ 
lantino — deìl’amministru- 
zkme deWuniversità, che non 
solo ha avallato una condu¬ 
zione baronale delle cliniche 
smiversiiarie, ma che non ha 
mai dato a segno di una vo¬ 
lontà’ politica moralizxa- 
trke ». 

« Altrettanto gravi appaio¬ 
no ammngme — continua 11 
documento — le responsabi¬ 
lità poUtiche (UOa fhmfa re- 
f i oii ole càe ritarda a porre 
in atto le iniziattve di con¬ 
trollo poUtico ed amministra- 
ttoo stri poaeUniet ». 

Per questo si stdtecita la 


stipula 


convenzicme 


provvisoria in base ai posti 
tetto realmente funzionanti. 
Tale atto, secondo la cellula 
del PCI, deve garantire; 1) 
il funzionamento a pieno re¬ 
gime delle strutture assisten¬ 
ziali con totale razionalizza¬ 
zione dei posti letto esisten¬ 
ti e dei servizi di diagnosi; 
2 ) la costituzione di un pron¬ 
to soccorso autonon» e mu¬ 
nito di idonee strutbire fil¬ 
tro; 3) l'abolizione degli spre¬ 
chi dovuti a centri inutili, le¬ 
gati a precisi interessi di po¬ 
tere e che non rientrano in 
una programmazione regio¬ 
nate; 4) la piena centralizm- 
zìone dei servizi e del perso¬ 
nale; 5) il controllo dei fi- 
nanziamenti da parte del 
consiglio regionale. 

« Sa Questi obiettivi — con¬ 
clude il d ocume n to — è ne¬ 
cessario svOappare ira am¬ 
pio movimento unitario capa¬ 
ce di sconfiggere gli interes¬ 
si corpomtlci ». 

In aerata aruhe il consi¬ 
glio di aromlnistraiiane degli 
Ospedali Rlunm di Intesa 
con i sindacati CGIL, CISL, 
UIL, - ha ' eqiresso « xria 
preoccupazione per te prese 
di posizione deirimiversltà zl 


'Da piazza Matteotti a piaz¬ 
za dei Martiri stamane gli e- 
dili. e con essi tutti gli altri 
lavoratori delle costruzioni, 
industria del • legno, del ce¬ 
mento e manufatti, della cave 
e marmi, manifestano per il 
rilancio del settore.. 

La manifestazione, indetta 
dalla federazione unitaria di 
categoria in occasione dello 
sciopero nazionale degli edili, 
si concluderà con un comizio 
del segretario nazionale della 
FLC, Riccardi. • ' • 

Gli obiettivi specifici ■ die 
gli edili napoletani pongono a 
base della loro partecipazione 
allo sciopero si possono rias¬ 
sumere in tre punti principa¬ 
li. Le organizzazioni unitarie 
sono convinte, e non da oggi, 
che la ripresa delfcdllizia 
può dare un contributo rile- 
' vante per alleggerire il peso 
della crisi. Per questo riven¬ 
dicano che ì ' finanziamenti 
già previsti da tempo e non 
più impiegati, siano .sbloccati 
dando la precedenza alle o- 
pere di - interesse sociale: 
scuole, case, ospedali. In se¬ 
condo luogo, rivendicano la 
rapida applicazione della leg¬ 
ge regionale per lo snellimen- 
■ to delle procedure e, infine, 
l’approvazione del piano de¬ 
cennale per l’edilizia abitati¬ 
va. J ... » • J • 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le asso¬ 
ciazione degli inquilini, inte¬ 
ressate all’approvazione di u- 
na legge per l’equo canone 
che sia veramente giusta, e le 
leghe dei giovani disoccupati. 

Ieri intanto, si è svolta nel¬ 
lo stabilimento Montefibre di 
Acerra l’annunciata assem¬ 
blea aperta indetta dai con¬ 
sigli di ' fabbrica, alla quale 
hanno preso parte i rappre¬ 
sentanti dei partiti, dei sin¬ 
dacati. degli enti locali. L’as¬ 
semblea ' si è proposta di 
precisare in che modo e con 
quali mezzi imporre all’a¬ 
zienda e al governo il rispet¬ 
to degli accordi di luglio. 

In effetti, la recente • mi¬ 
naccia di licenziamento per 
sessanta degli edili che co¬ 
struiscono il nuovo stabili¬ 
mento, e la sospensione del 
pagamento della cassa inte¬ 
grazione per le maestranze 
della ex Rhodiatoce di Caso¬ 
ria. che attendono la ripresa 
delle attività produttive, sono 
fatti preoccupanti dietro ai 
quali è ‘ facile .scorgere ma¬ 
novre per eludere gli impegni 
sottoscritti a luglio. Questi 
impegni, per il rispetto dei 
quali si sono pronunciati tut¬ 
ti coloro che sono intervenuti 
nel di'oattito, furono sotto- 
scritti daH’azienda e dal sin¬ 
dacato. presenti 1 ministri 
Moriino e Donat Cattin. Essi, 
come ha ricordato il com¬ 
pagno onorevole •- Petrella. 
rispetto alla esigenza di ri¬ 
strutturare ' le ■ aziende - del 
gruppo, riaffermavano che. 
né a Casoria. né ad Acerra. 
sarebbero stati in nessun ca¬ 
so intaccati 1 livelli di occu¬ 
pazione. L’accordo precisava 
anche - l’articolazione ed 1 
tempi del programma di in¬ 
vestimenti Montefibre a Na¬ 
poli. Si tratta del completa¬ 
mento dello stabilimento di 
Acerra. sostitutivo di quello 
smobilitato a Casoria. del 
nuovo stabilimento , « Pres- 
slnt » che dovrebbe sorgere 
tra Casoria e Arzano e del 
centro di ricerca Montedison 
a Portici. •• .-r - 

Edili e ' chimici ‘ presenti 
numerosi all’assemblea sono 
stati, d’accordo con i 4 piòiti 
sui quali si propone di con¬ 
centrare l'azione di lotta: 1) 
mantenimento degli impegni; 
2 ) nessun licenziamento di e- 
dili; 3) pagamento della cas¬ 
sa integrazione; ' 4) ^ rapida 
realizzazione della Presint e 
del centro di ricerca. ’ * 

L'assemblea, che ha avuto 
momenti assai vivaci e ha 
rischiato una spaccatura du¬ 
rante l’intervento, per la ve¬ 
rità piuttosto esagitato, de) 
deputato Finto di DP. ha di¬ 
scusso a lungo sulle forme di 
lotta e sulle iniziative da in¬ 
traprendere. Alcuni adempi¬ 
menti possono essere conclu- 
.si subito e richiedono una 
spinta di lotta. Ne ha parlato 
Muti nell’introduzione fatta a 
nome del consiglio di fabbri¬ 
ca. - • - ’ ■ 

Il consigliere regionale del 
PCI Del Rio ha ricordato che 

I comunisti tumno presentato 
una inocione per un incontro 
col governo, nel quale siano 
definiti gli investimenti pro¬ 
duttivi a Napoli, e che do¬ 
mani il coniglio regionale 
sarà chiamato ad affrontare 
queste questionL 

Nel dibattito sono Interve- 
I nuli anche Lettera, della FLC 
(edili) provinciale. Minunni. 
della Pule (chimici). AgriUo 
della FLM (metalmeccanici), 
l’assessore Esposito, dei Go- 
mune di Acerra, il sindaco di 
Casorìa Polizzi. Russo ^lena 
di DP. il consigliere regionale 
del PSI Pranzese. • - . « 

In giornata si è appreso 
che la Montedison (e Resia) 
di Casoria ha elargito, in un 
ambito limitato dei su<H di¬ 
pendenti. consistenti aumenti 
salariali sotto forma di su¬ 
perminimi « ad peisonam ». 

II fano — è detto in un co¬ 
municato del consiglio di 
fabbrica — di per sé già gra¬ 
ve. a.ssume il tono di una 
I nvo cazione x si perno che. 
nella stessa Casoria, vi sono 
1400 dipendenti drila Monte- 
fibre a cassa integrazione, ai 
quali Tazienda non ha pagato | 
te spettanx di questo mese. | 


OGGI u voa 
NON ESCONO 


Hanno compiuto numerose rapine nei Vesuviano 

Sgominata dalla mobile 
una banda di rapinatori 

In nove, giovanissimi, rapinavano locali pubblici e 
coppiette - 4 già arrestati, altri 5 ancora irreperibili 

. Ìi o, ^ ■ 

Aveva compiuto numerose rapine nella zona Vesuviana, 
a coppiette, bar, ristoranti e circoli ricreativi, la banda sgo¬ 
minata dalla squadra mobile delia questura napoletana, 
diretta dal dottor Bevilacqua, coadiuvato nelle indagini dal 
capo della sezione omicidi e rapine, dottor Ferrini. Cinque 
del nove malviventi sono ancora Irreperibili, mentre quat¬ 
tro sono gli arrestati. Sono tutti giovanissimi; le loro età 
variano dai 15 ni 24 anni. 

Tra le varie rapine compiute da questa banda quella ai 
ristorante «Piadina» di San Sebastiano al Vesuvio, TU 
ottobre scorso. Quel giorno nel locale c'erano oltre 200 per¬ 
sone (tutte del mondo dello spettacolo) che festeggiavano 
la nascita di Gianluca figlio del cantante Pino Mauro. Sei 
membri della banda entrarono armati e mascherati c tol¬ 
sero ai presenti circa 70 milioni, fra contanti e gioielli. 

• - Questo è stato il colpo più Importante dei giovani mal¬ 
viventi che si sono segnalati per un’altra rapina, compiuta 
sempre a San Sebastiano al Vesuvio, dove nell'American 
bar. di via MartuccI, il 20 ottobre scorso, hanno rapinato 
alcuni milioni al gestore del locale ed ai suoi clienti. I gio¬ 
vani malviventi sono fuggiti poi con i pantaloni di tutti i 
presenti. I malcapitati furono perciò costretti a recarsi fino 
alla caserma del carabinieri in mutande per denunciare l’ac¬ 
caduto, .. ' . ••-V ,•■<;•? 

I marescialli Forbuso,'Tremigliozzi e Tazza, hanno arre¬ 
stato t malviventi: Luigi Piscopo di 20 anni, via De Meis 
1*20 a Ponticelli. Giuseppe Sarno, 19 anni rione De Gasperl 
Ponticelli. Antonio Casella, piazza Abbeverato di Barra e 
Ferdinando Tranquilli. 16 anni, via Bongo sempre a Pon¬ 
ticelli. Vengono, ancora, attivamente cercati: Salvatore Sol¬ 
la, 24 anni, e Ciro Samo di 18 anni, che abitano a Ponti¬ 
celli al rione De Gasperi; Pasquale Gaiola, di 15 anni, ed 
il diciottenne Raffaele Velotti, di Barra, e Giuseppe Ibello 
di vent’annl che abita in via l.a Traversa Botteghelle a 
Velia. 


Bloccato per 
; protesta il 
traffico SITA 
suir Amalfitana 

Ieri mattina a Malori, sulla 
costiera amalfitana, circa 2IX) 
studenti > hanno bloccato 1 
pullman della SITA ed han¬ 
no, In seguito, occupato l’au¬ 
la consiliare per protestare 
contro rinsufficienza '= • del 
trasporto, gli alti costi ed il 
sovraffollamento. ‘ 

Il comitato di agitazione 
degli studenti di Malori ha 
indetto una riunione svoltasi 
ieri sera alle 17 ^ neH’aula 
consiliare cui hanno parteci¬ 
pato esponenti ' dei partiti 
democratici e che appunto ha 
discusso le iniziative di lotta 
da portare avanti, per giun¬ 
gere ad una rapida soluzione 
del problema che. anche se 
in forme differenziate, ri¬ 
guarda ormai tutta la pro¬ 
vincia di Salerno. Alla - a.s- 
semblea hanno pure preso 
parte i sindaci dei Comuni 


il « Roma » 
per i gettoni 
V di presenza 

• Smentita seccamente le ne* 
tuia pubblicata dal « Rema » 
secondo la quale 1 caplgrup- 
po di tutti i partiti del Con¬ 
siglio comunale di Napoli a* 
vrebboro docteo di autoconce* 
dersi un gettone di prexnza 
per le loro riunioni. ' 

<1 capigruppo, riuniti con II 
sindaco,. hanno infatti preci¬ 
sato ' in un comunicato di 
« non aver mai deliberato, e 
tanto meno di essersi auto¬ 
concessi. gettoni di presenza 
”al di Qua ed al di là degli 
steccati"». 

‘ I capigruppo hanno chiesto 
quindi al foglio laurino la 
pubblicazione della smentita 
delle notizie c assolutamente 
prive di fondamento 


' « Per lo sviluppo civile e 
produttivo di Napoli consoli¬ 
dare la maggioranza * di go¬ 
verno nella città, suscitare «* 
no nuota solidarietà • tra le 
forze democratiche <>: ■ su 

questo tema, da venerdì proo- 
.slmo, 383 delegati, eletti at¬ 
traverso .• 57 assemblee con¬ 
gressuali di sezione e 5 con¬ 
gressi di zona, si misureran¬ 
no nel - corso del congresso 
cittadino del PCI. 

Sarà il compagno Eugenio 
Donlse, segretario della fede¬ 
razione napoletana, a tenere 
la relazione introduttiva alle 
17,30 di venerdì (nel Salone 
del • congressi della Mostra 
d’Oltremare) mentre 1 lavori 
continueranno nella giornata 
di sabato, per concludersi, 
quindi, domenica mattina — 
alle 9.30. al teatro medllorra- 
neo — ■ con l’intervento del 
compagno Abdon Alinovi, del¬ 
la direzione e responsabile 
della commissione meridiona¬ 
le del PCI. . : . 

Il congresso — che ‘ è ‘ il 
primo importante • appunta¬ 
mento dell’autunno politico 
napoletano — è rivòlto, da 
un lato, ad una definizione 
sul terreno dell’iniziativa po¬ 
litica di una proposta per la 
città e. daH’altro. costltuÌSE.:e 
un’importante • occasione di 
confronto tra le forze politi¬ 
che. produttive, sociali e cul- 
- turali della città. 

Si ' tratta, quindi. - di ? nn 
momento significativo, anche 
perché è assai vivo, in queste 
settimane, il dibattito .sul 
« destino » della città e sulla 
necessaria, nuova solidarietà 
tra le forze democratiche per 
respingere l’attacco ai livelli 
occupazionali ed : assicurare 
ai giovani, ai disoccupati una 
prospettiva di lavoro produt¬ 
tivo e non assistito. • 


Incontro;: 
Comune-sindacati 
sul riassetto 
delle carriere 

Un incontro tra Tasses-sore 
al Personale ' Ricciotti Antl* 
nolfi e i rappresentanti delie 
tre ' organizzazioni ’ sindacali 
enti locali CGIL. CISL. UIL 
si è svolto ieri mattina in 
merito alla definizione di un 
accordo relativo alla seconda 
fase del riassetto delle car¬ 
riere del personale comunale. 

■ SI; è convenuto che Tamml- 
nistrazione comunale proce¬ 
derà celermente a deliberare 
per 1 casi già definiti e darà 
al personale ' la più ampia 
pubblicità delle sue decisioni. 

I lavori della commissione • 
per il riassetto dovranno ri¬ 
prendere al più presto. L’ac¬ 
cordo dovrà ora essere rati¬ 
ficato dalla giunta. 


Dal consiglio provinciale di Avellino 

f . ._ _ . _ 

Aiqiroyato il piano viabilità 

Prevede una spesa di 4 miliardi - Scomposta reazione de ai metodi corretti 
della giutna di sinistra > Espressa solidarietà con i lavoratori dell'lmatex 


AVELLINO — Nella tarda serata di lunedi 
il consiglio provinciale di Avellino ha ap¬ 
provato il piano per la viabilità provinciale. 
. che prevede una spesa di 4 miliardi. Il pia- 
' no è stato predisposto dalla giunta di sini¬ 
stra ed illustralo dall'assessore ai Lavori Pub¬ 
blici. compagno Filippo Quatrale. * • 

La sua approvazione è avvenuta di stret¬ 
ta misura: quindici voti a favore (quelli del 
gruppi di PCL PSI e FSDI) contro 14 (DC 
più MSI). Una tale votazione è giunta co¬ 
me epilogo di una discussione nel corso dei- 
. la quale al t<xio pacato ed argomentato de¬ 
gli Interventi dei rappresentanti della sini- 
-stra (dal capogruppo OMnunistA. compagno 
Ninfadoro. al presidente. Il socialista Gian- 
nattasio. al socialdemocratico Mastromari 
no. al socialista Filippone) il gru)^ de ha 
contrapposto un comportaniento ostruzioni¬ 
stico Indegno e squallklaniente provocatorio, 
che ha raggiunto livelli di incredibile tri¬ 
vialità. in contrasto col decoro deirassem- 
blea. con gli interventi del consiidteri ; Te- 
sorto e Meno. • - * 

' Il fatto è che il gruppo de — abituato a 
gestire come una sua proprietà, attraverso 
i metodi del più sfacciato ciientelisino. 1 
fondi e gli interventi della Provincia — non 
riesce a capacitarsi che pcssa esxre fatta una 


spesa di 4 miliardi senza che esso abbia le 
mani in pasta. . - - • 

^ - Non sono lontani — e purtroppo continua¬ 
no ancora, non certo per rammlnlstrazione 
di sinistra — 1 tempi in cui ditte molto 
vicine ai de hanno costhiito fortune di mi¬ 
liardi con il monopolio di appalti di opere 
pubbliche. La giunta di sinistra sta dando. 
In merito, quella che può essere definita — 
senza alcuna forzatura della verità — una 
lezione di democrazia (basti pensare al fat¬ 
to che il piano poteva essere benissimo va¬ 
rato in giunta), di competenza e di onestà. 

Bisogna anche xgnalare che. in apertura 
di seduta, il consigliere Angelo Di Stasio ha 
comunicato di non appartenere più al grup¬ 
po socialista e di ritenersi da quel momen- 
’jo in poi indipendente di sinistra. Ha inol* 
tre affermato che. pur essendo intenzionato 
a battersi per la ripresa deU’intesa. conti¬ 
nuerà ad appoggiare la glimta di sinistra 
(per il cui piano ha, infatti, votato). 

L’altra xra. contemporaneamente al con¬ 
siglio provinciale, vi è stata anche una ae- 
duta del ccHisiglio comunale di Avellino nel 
corso della quale 1 gruppi democratici han¬ 
no votato un ordine del giorno di solida¬ 
rietà con 1 lavoratori dellTmatex. 

Gino Anzalono 


PICCOLA cronaca 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 9 novem¬ 
bre 1977. Onomastico Oreste 
(domani Leone). 
BOLLETTINO 
DEMOONAFICO ’ 

- Nati vivi 83. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 20. 
Matrimoni religloai 28. Ma¬ 
trimoni civili 3. Deceduti 48. 
VENDITA 

DI OOGCTTr ' 

SRRANNITI 

Da domani dalle 9 alte 13 
nei locali del Deposito Com* 
partimentate Vendite delle 
PPES. sito nella stazione di 
Merfellina, lato Corso Vit¬ 
torio Bmanuele. si procede¬ 
rà alla vendita alfasta pub- 
bUca degli ofaetti rinvenuti 
e non ritirati 
ABBBONATO 
IL P REMIO 
MINI E ' IBR O P.T. 

Lucrezia Cascio della scuo¬ 
la «Leopardi» ha vinto 11 
primo premio del concorso 
iiidetto dal Ministero Putte 


e Telecomunicazioni sul te¬ 
ma «Il mio tempo libero». 
Lucrezia ha vinto il premio 
con un disegno 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: via 
Roma 348. Monle ca lif a r l ar 
piazza Dante 71, Ctilaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Mor* 
calO’RMidina: piazza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorena»-Vicaria: 
via 8. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrate, 
corso Lucci 5; calata Fonte 
Casanova 38. S tolta 1 . Carlo 
Areno: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Oartbal- 
di 21à Cam Aminoi; Colli 
Amlnel 248. Vomere AionoWa; 
via M. Ptocteelll 138; piaioa 
Leonardo 38; via L. Giorda¬ 
no 144; via MOrlianl 33; via 
D. Fontana 27; via Slmone 
Martini 88. FMrlgreMa: piaz¬ 
za Marc’Antonto Colanna 31. 
Saeoao»: • via • E p ooioo . IH 


Mlo n o S ecen d ttllano: coro» 
Secondigliano 174. Bapnell: 
via Acate 28. Fentlcalli: via 
B. Bongo 52. Fot i lereata: 
via Nuova FOggioreale 2L 
Fxlllip»: via Posiilipo 68. 
Pianura: via Provinciate là 
Chiaian# - Marianofla • Pieci* 
nolo: via Napoli 25 (Maria* 
nella). .;•"'- 

NUMERI UTILI 
' Guardia modi ca comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.083.' 

Ambu l anza comunale gra- 
luita exlnsivaroente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario S20. tei. 441H4. ’ 

Pian to intarvento sanitario 
comunale di vigilanza aumen¬ 
tare. dalle ore 4 dei mattino 
alte 30 (festivi 8-15). teiera 
no 284 0I4/2M.2(n .. . 


- Sofnalailono di - carenx 

tgicnlcasaniuric dalle 14^ 
alte 20 (festivi àl2), Mila¬ 
no 1I4J35. - ... 
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rÙlìitA / mwcolécn 9 novembre 1977 

I tre asw^orì socialisti hanno rassegnato il loro mandato 


PAG. Il7 le reglphl 


NaII'AnMO 730 ettari di terra sono rimasti inutilizzofi 


i Calabria: Oggi la giunta si presenta ^ 

tliii^onaria In Consiglio regionale 

Il PSI: « La crisi dovrà essere un'occasione per. risolvere/i nt^i che hanno reso ; inadeguata l'azione della Re¬ 
gione » - Il PCI aveva proposto un confronto tr,a le forze^ politiche per verificare l'applicazione del programma 


Lra Fiat esproprio per 
cÒstruiré, dopò anni 
non c’è quasi nienté 

Gravi le responsabilità deH’ASl - Erano previste 400 unità lavorative ma 
non si è andati oltre le 50 - Sotto accusa anche la Cassa del Mezzogiorno 


SICillA - Seicento 
/•/ ;e{!!!l senza lavoro 

Bloccati i 
lavori di^ 
costruziono j 
della diga j 
sullo Joto 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Il PSr ha 
deciso per l'apertura formale 
della crisi alla Regione. Lu¬ 
nedi sera, infatti, il comita¬ 
to regionale socialista ha in¬ 
vitato i ^ propri assessori a 
rassegnare le loro dimissioni. 
Per oggi a Reggio è fissata la 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale, ma è quasi certo che la 
giunta vi si - presenterà di¬ 
missionaria. La giunta, pre¬ 
sieduta da Aldo Ferrara, è 
composta oltre ■ che dalla 
DC, dal PSI, e dal reDI. 
mentre PCI e PRI con i par¬ 
titi in giunta avevano firma¬ 
to = un’intesa programmatica. 


Vediamo anzitutto cosa di¬ 
ce il documento approvato dal 
PSI. cLa crisi dovrà essere 
una occasione — dice il do¬ 
cumento socialista — per ri¬ 
solvere i nodi che hanno re¬ 
so inadeguata l’azione della 
Regione ad Iniziare dalla di¬ 
cotomia esistente all’interno 
del quadro politico che ha 
rallentato la capacità di in¬ 
tervento del governo regiona¬ 
le rendendo in più occasioni 
non efficiente la stessa azio¬ 
ne dell’esecutivo. • i 
eli comitato regionale del 
PSI — prosegue il docu¬ 
mento — ritiene che nel con¬ 
fronto che si svilupperà tra 


i partiti sia necessario pro¬ 
muovere un chiarimento di 
fondo sui problemi della cri¬ 
si generale della regione. I 
partiti ' deH'intesa priorita¬ 
riamente debbono defbiire un 
atteggiamento . unitario ' nei 
confronti della situazione di 
crisi economica e sociale del¬ 
la Calabria. Il comitato re¬ 
gionale del PSI ritiene che le 
questioni di ‘ quadro politico 
vadano poste e risolte per 
il peso negativo che esse han¬ 
no avuto neU'uItimo anno. 

«La situazione generale 
della regione — conclude il 
documento — è grave e per¬ 
tanto richiede soluzioni di 
emergenza che rispondano 


Mentre non si intravvedono sbocchi all'impasse voluta dalla DC 

Interventi di Lima e dei sindacati 
sulla situazione politica siciliana 


Otllanoitn redtiioie tutto‘dSÌE'Jta: 

PALERMO — Ancora non ! gole persone e dai singoli 


èi intrawede uno sbocco 
/ ravvicinato per la comples- 


organi, dalla loro capacità 
;e buona volontà». Slgnifi- 


' sa situazione politica regio- . cativo appare poi il gdudl- 
' naie paralizzata dallinizla- . zio « indilazionabile su una 
- tiva democristiana di so- reale assunzione di respon- 


. spendere il rilancio dell'ac- 
. cordo tra i partiti dell’inte¬ 
sa autonomista e contras- 
- 'segnata ' dalla incapacità 
■ del governo Bonflglib, pe¬ 
raltro riconosciuta da tutte 
le forze politiche compre¬ 
sa la DC. Ci sono, però, al- 
. cuni segnali che autorizza- 
' no a prevedere prossime 
novità che, ■ in ogni caso, 
dipendono prevalentemen¬ 
te dall’atteggiamento della 
DC, . cui oggettivamente 
spetta il compito di dire 
una ^ parola chiara, dopo 
aver provocato . il blocco 
; delie trattative. ’ 

E* toccato Ieri all'onore¬ 
vole Salvo Lima, esponente 
della corrente di «Impe¬ 
gno democratico », Interve- 
. nlre nel serrato dibattito 
di questi giorni con una 
dichlànuione rilasciata al 
K Giornale di Sicilia ». Lo 
onorevole Lima ha Intro- 
' dotto, .per la prima volta, 

• la ' parola ^ «crisi», - affer¬ 
mando che «se essa viene 
giudicata come la strada 
più congeniale al chlarl- 
>. mento e all’avanzamento 
.. del quadro politico, vada 
. aperta senza indugio. L’al¬ 
ternativa — ha precisato — 
' Sta nel ricacciare Indietro 
Il discorso tra 1 partiti de- 
. mocratlcl In Sicilia ». 

In un altro passo della 
. sua dichiarazione Lima ag¬ 
giunge ' che la DC « non 
vuole alcun salto nel buio » 
anche se conferma li giu¬ 
dizio negativo suU’attuale 
governo regionale che pu- 


’ sabilità di tutte le forze au- 
> tonomiste attorno ad un 
disegno globale di avanza¬ 
mento della condizione si¬ 
ciliana ». Su questo punto,. 
come è noto, il direttivo re¬ 
gionale comunista, nella 
nota dell’altro ieri, aveva 
I ribadito che una . « corre- 
sponsablllzzazlone » dei co¬ 
munisti non può significa¬ 
re altro che un nuovo go¬ 
verno che poggi su una 
maggioranza politica di cui 
faccia parte a pieno dirit¬ 
to il PCI, rompendo la di¬ 
scriminazione tra « area di 
programma » e « coalizio¬ 
ne di governo». . • - 

Lima ha anche rinnovato 
la disponibilità della DC a 
« stringere. subito il dialo¬ 
go attorno alia nuova inté¬ 
sa, ai suoi Iprobleihi opera¬ 
tivi e alia-conseguente In¬ 
dividuazione -delle. strutture, 
esecutivo . chiamate a . gav 
rantlrli e a. realizzarli ». 

Cosa si intende per que¬ 
ste «strutture»? Arrivare 
ad un nuovo governo? Non 
viene smeora detto chiara- ' 
; mente, fuori dalla termino¬ 
logia. Ma se è cosi perché, 
non viene dichiarato uffi¬ 
cialmente? In fondo, è que¬ 
sto rinterrogativo princi¬ 
pale che deve essere sciol¬ 
to. come ha ricordato il di¬ 
rettivo comunista quando 
ha richiamato la DC e gli 
altri partiti a decidere co¬ 
sa fare di fronte aU’lnevi- 
labile alternativa deU’equi- 
voco, della incertezza e del¬ 
la paralisi. . - 


Anche 1 sindacati sicilia¬ 
ni sono ^ Ieri Intervenuti, 
sulle questioni poste dallo 
stallo registrato a livello 
politico, con un documento 
della segreteria della fede¬ 
razione unitaria. La nota, ' 
che ricorda il grande vaio- . 
re dello sciopero regionale . 
del 28 ottobre, definisce 
« immobile e lontano dalle 
istanze di - rinnovamento » ■ 
l’attuale governo regionale .i 
che. unitamente al padro- 
nato, non ha voluto con- ' 
Frontarsi nè dichiararsi di¬ 
sponibile all* accoglimento 
delle proposte, contenute 
nella piattaforma di lotta, 

In un momento di gravissi- 
ma crisi produttiva e so¬ 
ciale. La situazione attuale ' 
— dice la nota determi¬ 
na « gravi Incertezze e co¬ 
stituisce la rispoeta pregio- 
re che si può dare al dram¬ 
matici bisogni che emergo¬ 
no dalla realtà siciliana». 

Per questo motivo la Fe- ' 
derazione sindacale insiste 
sul punti fondamentali del- , 
la plattafonpa: l’adozione 
di ,u^ pi^o. di emèrgenza, 
lai-trat^Uyi^; còn,, fé Parte- . 
oipazionl statali, là legge 
sul lavoro per i gióvani. la 
agricoltura, il risanamento ; 
degli enti economici regio¬ 
nali. La segreteria della fe¬ 
derazione sindacale ha- 
convocato il comitato diret¬ 
tivo imitarlo per il 29 no- ' 
vembre pros^mo. Stamane 
intanto all’Assemblea re¬ 
gionale dovrebbe riprende- 
re il dibattito sul progetto 
di riforma della Regione 
. ma la DC ha avanzato una 
richiesta di rinvio. La pa¬ 
rola definitiva spetterà co¬ 
munque alla conferenza dei 
caplgruppo di Sala d’Èr¬ 
cole. ; , 


alla ‘ logica di ' un ' sempre 
maggiore coinvolgimento di 
tutti i partiti democratici». 

- Il segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, da parte 
sua in una intervista rila¬ 
sciato al Giornale di Calabria 
dice tra l’altro che «è fer¬ 
mo convincimento del PSI che 
sia necessario e indispensa¬ 
bile, se si vogliono risolvere 
i problemi calabresi, costrui¬ 
re preliminarmente un colle¬ 
gamento stabile tra i partiti 
della sinistra. Noi socialisti 
durante questa crisi voglia¬ 
mo muoverci dopo aver de¬ 
finito un’intesa con i compa¬ 
gni comunisti, dopo che a- 
vremo chiarito . alcuni ele¬ 
menti che nel passato, e in 
particolare durante la crisi 
dell’anno scorso, avevano al¬ 
lentato il rappo^ tra i due 
partiti della sinistra ». 

Nuova crisi, dunque, 'alla 
Regione Calabria. - Certo la 
situazione negli ultimi tempi 
si è fatta pesante per le de¬ 
ficienze, rinunobilismo. le i- 
nadeguatezze della giunta e 
i comunisti per primi aveva¬ 
no posto il problema di una 
verifica che — come soste¬ 
nuto in una dichiarazione re¬ 
sa qualche settimana fa dal 
segretario regionale del PCI 
compagno ; on. '' Franco Am- 
bro^o — mettesse in crisi 
proprio rimmobilismo e la 
paralisi della giunta. . ' 

Come ^ si sarebbe ■ dovuto 
procedere? H PCI aveva in¬ 
dicato quella che. a suo mo¬ 
do di vedere.. sarebbe stata 
la strada giusta: un confron¬ 
to fra le forze politiche per 
esaminare il punto cui era 
giunta l’applicazione del pro¬ 
gramma. per individuare ed 
eliminare gli intoppi, per de¬ 
lineare ' impegni ulteriori; 
una serie di iniziative, in 
sostanza, che avesse come 
obbiettivo primario quello di 
fronteggiare la sempre più 
drammatica situazione cala¬ 
brése. , 

La presa di ' posizione del 
PSI tiene conto delle que¬ 
stioni poste dal PCI ed e- 
merse in seno ' al Consiglio 
regionale; resta da stabilire 
se la strada della crisi for¬ 
male sia la più giusta e 
non costituisca, di per sè. 
uh pericolo, dando luogo a 
paralisi prolungate e met¬ 
tendo in moto o incorag¬ 
giando meccanismi che van¬ 
no in senso contrario agli 
interessi della Calabria. 

A questo punto, tuttavia, 
occorre mettersi rapidamen¬ 
te al lavoro ^ sviluppando il 
confronto sui = problemi e 
fungendo alla solanone po¬ 
litica delia crisi la più ade¬ 
guata e nei tempi più brevi 
possibili. 

L m. 


Sardegna: gli 
ospedalieri 
scioperano 
oggi 24 ore 


CAGLIARI — Oli ospedali 
della Sardegna limitano oggi 
l’attività ai servizi essenzia¬ 
li per l’assistenza al malati 
gravi, a seguito dello sciope¬ 
ro di 24 ore indetto dalla fe¬ 
derazione regionale ‘ CGIL, 
CI8L, UIL. ’ La giornata di 
lotta viene proclamata per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre die¬ 
ci mesi, ma anche per defi¬ 
nire meglio la situazione del 
medici ospedalieri, e per ga¬ 
rantire una più efficace as¬ 
sistenza. < > 

' Soprattutto a Cagliari, nel 
vari reparti, regna • il caos 
più completo con medici. In¬ 
fermieri e degenti, costretti 
in ambienti malsani e In con¬ 
dizioni Indescrivibili. Solo 
quando il colera è diventato 
un fatto nazionale. Topinio- 
ne pubblica sarda e italiana 
si è accorta della esistenza 
di un ospedale tra 1 più in¬ 
civili del paese e del mondo. 
- ' La segreteria regionale del¬ 
la federazione del lavoratori 
ospedalieri pardi annuncia 
infine che. in concomitanza 
con Io sciopero, si svolgerà 
nella mattinata di oggi, pres¬ 
so i locali della CdL in via¬ 
le Mona stir. un’assemblea re¬ 
gionale di ospedalieri alla 
quale parteciperà il segreta- 


; Noihro tenrixio ^ 

LEVERANO ' (Lecce) — Si 
protrae ormai da sette anni 
l’incredibile sopruso della 
Fiat ai danni del contadini. 
deU’Ameo. Nel corso di una 
assemblea svoltasi nel gior¬ 
ni scorsi a Leverano per Ini¬ 
ziativa deH’AIIeanza contadi¬ 
ni e con l’adesione delle orga- 
nizzutioni democratiche dei 
comuni ’ deU’Ameo (Nardò, 
Copertino, ' Veglie ' Leverano. 
Salice Salentlna e Avetrana) 
sono state denimclate le gra¬ 
vi responsabilità delia Fiat- 
SANS. del consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
(ASI) e della stessa cassa per 
il Mezzogiorno. • 

Ecco 1 fatti. Nel ’71 l’ASI di 
Lecce ottenne Tautorizzazlo- 
ne ad occupare 730 ettari di ' 
terra neU’Ameo. SI tratta di 
estensioni coltivate a vigne¬ 
to e ad oltveto, espropriate 
ai contadini con compensi ir¬ 
risori e con la promessa di 
un posto di lavoro nel com¬ 
plesso Fiat che su quella su- 

K rflce sarebbe stato Instai- 
x>. La realtà è che, a tut- 
foggi, non si conoscono i 
programmi di Intervento 
dell’ASI in quel territorio e 
l’unica realizzazione — la pi¬ 
sta automobilistica costruita 
dalla Flat-SANS — ha disat¬ 
teso le promesse fatte ai con¬ 
tadini espropriati. Quattro- 
cento erano le unità lavora¬ 
tive inizialmente prevlsté. 
Ma i posti di lavoro finora 
creati sono solo 50. L’investi¬ 
mento globale pare superi 1 
20 mUlardi di lire: 500 milioni 
per im posto di lavoro. 

L’autopista costruita copre 
solo una parte della zona 
espropriata. La gran parte 
dei 730 ettari di terreno sono 
stati concessi, non si sa a che 


fare i quali si sono impadro- sa responsabile della situazto- Dalli nostli rtdillOaa ' 
nltl del prodotto delle terre, ne. Porse siamo in presenza . 

incassando decine di milioni di gravi responsabilità da PALERMO — Seicento edi-, 
di lire. parte deU'ABl di Lecce. Per lì senza lavoro e : la grave 

• Per i contadini deU’Ameo questo occorre un impegno prospettiva di un peggiora- 

oltre al danno c’è beffa. « E- serio ed unirlo per mento deU'approv^gionamen- 

spulsl » dalle loro campagne, na luce su tutta la vicenda. , ... 

sfritrovano da anni senza la- Occorre in primo luogo un 

voro. nè prospettive. ' ’ Impegno dell’ente di sviluppo preoccupante conse- 

L’Intervento della Fiat, agricolo che deve sostenere guenza di una sentenza, emes- 

8ANS si è pertanto rivelato anche in questa circostanza sa dal tribunale amministra- 

un errore. «Tale situazione le giuste aspettative degli as- tivo del Lazio, che di fatto 

—ha affermato 11 compagno segnatari. ’ ' ha provocato il blocco dei la- 

Mario Poscarlnl, presidente E’ opportuno un incontro ^ castmzionp drfla 

Mondale dell’Alle^za con- coUeglalVcon i rappresentam 

X maAvr* a 4t <4Ali*AaT A /^aIIo 5U110 wavO* 


ntti del prodotto delle terre, 
incassando decine di milioni 
di lire. ■■ 

•Per i contadini deU’Ameo 
oltre al danno c’è beffa. « E- 
spulsl» dalle loro campagne, 
si ritrovano da anni senza la¬ 
voro. nè prospettive. ' 
L’intervento della Fiat, 
SANS si è pertanto rivelato 
un errore. «Tale situazione 
—ha affermato 11 compagno 
Mario Foscarinl. presidente 

E rovlnciale dell’Alleanza con- 
idini —- è assai grave e deve 
far riflettere la classe diri¬ 
gente Salentlna che si è re- 


rio nazionale della PLO, Fior- titolo, ad imprenditori edili 


daliso. 


stradali e ad avventori tutto¬ 


Muoìono in cinque 
in uno spaventoso 
incidente stradale 
presso Barletta 

BARI — CInqua peroon» to¬ 
no morta a oagulto di un ora¬ 
va incidenta stradala awanu- 
to l’altra tara a einqua chi- 
lomatri da BarlatU. Par un 
aorpaiao azzardato al tono 
ooentrata a tono finita In una 
aearpata una • « Ranault 4 » 
occupata da Ruggero La Mac¬ 
chia, di 28 anni, a da Olu- 
zappa Somma di 27, a un 
motofurgona « Ape » a bordo 
dai quale itavano tornando 
a cata Oiuaappa DI Banadat- 
to di 43 anni, tua ' mogli# 
Maria La Lotta di 40. a due 
dai quattro figli. Cosimo di 
7 anni ad Enzo di 11. I co¬ 
niugi DI ' Banadatto e II fi¬ 
glio Cotimo tono morti aul 
colpo. AU’otpodalo tono poi 
deceduti il piccolo Enzo e 
Glusappo Somma. Per Rug¬ 
gero La Macchia, In gravi 
condizioni, la prognosi è ri¬ 
servata. 


ne. Forse siamo in presenza 
di gravi responsabilità da 
parte deU'ABl di Lecce. Per 
questo occorre un impegno 
serio ed unitario per fare pie¬ 
na luce su tutta la vicenda. 
Occorre in primo luogo un 
impegno dell’ente di sviluppo 
agricolo che deve sostenere 
anche in questa circostanza 
le giuste aspettative degli as¬ 
segnatari. 

E’ opportuno un ■ incontro 
collegiale con i rappresentan¬ 
ti dell’ASI e della Flat-SANS 
per verificare se vi sono in 
programma, a breve scaden¬ 
za nuovi investimenti da par¬ 
te del gruppo Fiat. Altrimen¬ 
ti bisogna adoperarsi per far 
restituire le terre non utiliz¬ 
zate dall’ASl agli originari 
assegnatari ». ■ 

Sotto accusa è stato anche 
messo l’operato della cassa 
del Mezzogiorno. A ouanto 
assomma — ci si è chiesto 
nel corso deU'assemblea — U 
contributo versato daU’ASI? 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? Ancora lina volta emer¬ 
ge il giusto sospetto che il 
denaro pubblico si sperperi 
dissennatamente o r^KStunga 
cosse private. Su tutto que¬ 
sto è necessario che quanto 
prima si faccia chiarezza, nel¬ 
l’interesse dei lavoratori, del¬ 
ie popolazioni Salentine e 
della stessa democrazia. Uno 
stato di cose assurdo deve 
cessare. E’ quanto chiedono 
gli assegnatari espropriati 
che al termine deU’assemblea 
hanno costituito un comita¬ 
to di agitazione. . 

; I consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti hanno intanto chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del consiglio provinciale ner- 
ché si apra un ampio dibat¬ 
tito sulla vicenda. 

e. bu. 


SARDEGNA- Il seminario organizzato dalla Regione 

Sul diritto allo Studio una legislazione ìnsuffldente 


Dalla Boitra rcdoiioBe 

CAGLIARI — Forze poUtl- 
che e sindacali, enti « locali, 
rappresentanti dei comiuren- 
sori e del mondo della scuo- 


enormi disagi denunciati nel¬ 
le manifestazioni di protesta 
di questi giorni 
«L’attuale legislazione del 
diritto aUo studio, la legge 
n. 26 — ha detto II compa¬ 


ia, organinazioni .culturali e gno Girolamo Botglu, respon- 
movlmèriti^ovanlU hanno • sàbile > ^ delhr f commissione 
preso parte al « Seminario scuola e cultura del comitato 
per il diritto allo studio» or- regionale del PCI — è oggi 


preso parte al « Seminario 
per il diritto allo studio» or¬ 
ganizzato dalla commissione 
programmazione colturale del 
consiglio regionale e daU'as- 
sessorato regionale alla Pub¬ 
blica istruzione. = 

Aperti da un intervento del 


del tutto insufficiente. I mu¬ 
tamenti sociali e legislativi 
che si sono verificati in Sar¬ 
degna, come in tutto il pae¬ 
se, pongono alla Regione nuo¬ 
vi problemi e nuovi compiti». 


presidente del consiglio re- E’ stato ricordato in partico- 
gionale compagno Andrea lare la nuova funzione degli 


Raggio, e da una breve re¬ 
lazione dell’assessore regio¬ 
nale alla PJ. <m. Giagu. i la¬ 
vori sono stati suddivisi in 


Enti locaU, con 1 poteri — an¬ 
che in materia scolastica — 
affidati loro dalla legge «382» 
Compiti ancor più impegna¬ 


la nuova legislazione della Altro tema di animato di¬ 
scuoia, con gli organismi col- battito: le scuole private. An- 

leglali e la formazione re- che in questo campo dètéi^mi- 

cente dei « distretti ». « La nati settòH della DC tentano 
legge regionale sul diritto al- di trarre occasioni e possi¬ 
lo studio — ha proseguito la biUià di fihanziamenti' che 
compagna Cardia — va mo- vadano fuori dalla scuola di 
dificata soprattutto per po- stato. «Per la scuola privata 
tenzlare l’efficlenzà deirìn- — ha specificato il compa- 
tervento in direzione della gno Orrù — occorre stabilire 

scuola di base e dell’obbligo ». delle convenzioni che favori- 

Un problema molto dibat- scano i bambini delle fami- 

tuto è stato quello della ge- glie disagiate. Bisogna an- 

stione della legge. - dare incontro a questi bam- 

« Esiste un tentativo — ha bini che spesso non possono 
sottolineato - nel ' suo Inter- frequentare». - • - ■ • 

vento il compagno Eugenio Le parole del compagno 
Orrù della segreteria della Orrù erano, mentre venivano 

federazione comunista di Ca- pronunciate, di drammatica 
gliari — di svuotare U ruolo attualità. Davanti al palazzo 
dei comuni, affidando la ge- della regione, infatti, baro- 

stione dei fondi al distretti, bini, ~ madri, insegnanti del 


tre commlssicmi. allo scopo tivi ci attendono — ha sot- Ciò è grave. La politica per quartiere di Mulinu Becciu 


di approfondire i temi all’or¬ 
dine dei giorno. Il problema 
del diritto allo studio è sta¬ 
to id centro di tutto il se¬ 
minario. alla luce anche degli 


tolineato la compagna Ma¬ 
ria Rosa Cardia, presidente 
della commissione program¬ 
mazione culturale del consi¬ 
glio regionale — davanti al- 


11 diritto allo studio deve es¬ 
sere attuata in primo luogo 
attraverso gli enti - locali e 
con le commissioni regionali 
e comunali 


di Cagliari manifestavano 
per l’assoluta mancanza di 
servizi e di scuole. 


p. b. 


L’opera, che dovrebbe ga¬ 
rantire alla città di Palermo 
un futuro tranquillo senza di¬ 
sagi per la mancanza di ac¬ 
qua. rischia di rimanere in¬ 
compiuta. La sentenza doi 
giudici romani arriva dopo un 
ricorso presentato da alcune 
società che erano rimaste 
escluse dai lavori di oppalto 
assegnati in passato ad un 
consorzio di imprese che si 
erano impegnate a portare fi¬ 
no a Palermo, costruendo una 
lunga condotta, le risorse Ìdri¬ 
che dell’invaso Poma. • \ 

; Sulla vicenda si è poi in¬ 
serita una denuncia delle stés¬ 
se società escluse, inviata al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Palermo: lamentano che 
nonostante la sentenza del 
tribunale amministrativo i la¬ 
vori siano proseguiti come se 
nulla fosse. II pretore dì Pa 
lerm-.j. Antonio Carello. • .'n 
mandato della Procura, h" 
già inviato alla Cassa d*’’ 
Mezzogiorno, ai responsabili 
deU’Acauedotto dello Jato c 
al direttore dei lavori, comu¬ 
nicazioni giudiziarie. • . 

Tutto dunque adesso si ò 
bloccato. La prima raffica di 
licenziamenti è - partita nei 
confronti di cento lavoratori 
dell’impresa Montubi che han¬ 
no ricevuto già le lettere di ‘ 
preavviso. ■ Il provvedimento 
entrerà in vigore dal prosai-, 
mo 14 novembre. Ad analoga 
decisione perverranno quanto 
prima le altre imprese con¬ 
sorziate. In tutto 600 operai 
che rimarranno senza lavoro 
e pesanti incertezze che gra¬ 
vano sul futuro dell’acaue- 
dotto. A parte infatti l’attac 
co grave all’occuDaziane. la 
vicènda riguarda l'intera cit¬ 
tà di Palermo. 

- Da sette mesi non piove 
sulla Sicilia occidentale e le 
riserve di acoua sono note¬ 
volmente diminuite mentre 
negli invasi di - Piana ’ degli 
Albanesi e dello Scansano 11 
livello è sceso paurosamente. 
La diga sullo Jato porterebbe 
a Palermo, già fin dalla pros¬ 
sima estate. 28 milioni di me¬ 
tri cubi di acqua in più. 

Gii edili licenziati ieri han¬ 
no presidiato i cantieri di co 
struziene mentre in tutta la 
provincia si svolge stamane 
uno sciopero di tre ore di 
tutta la categoria sul proble¬ 
mi . urbanistici palermitani 


.. PESCARA 


11 bimbo 
ucciso 
non subì 
violenza 


Dal Boitro corrìspoadcBtc 

PESCARA — Colpo di scena 
nelle Indagini per la morte 
di Marco Rastelli. il bimbo 
di otto anni ucciso sabato 
sera dal convivente delia ma¬ 
dre AnUmio D'Amario, pen¬ 
sionato di SI annL n reapon- 
so officiale ddla perizia con¬ 
dotta sul cadavere dal dot¬ 
tor Roseo eaelode la violen¬ 
za carnale mentre conferma 
rucdsione per strangolamen¬ 
to del plorino. 

' II dottor Ruffo si è però 
riservato venticinque glocnl 
di tempo per rinondere ad 
un altro querito. U più dram¬ 
matico: ae vlotaua carnale 
Marco ne abbia subita In pre- 
cedenaa. prima della sera del¬ 
la morte. So questo molti 
non hanno dubbi: le stesee 
condizioni In cui fu trovato 
il corpo del piccina senflnu- 
do nel prata e il referto me¬ 
dico stilato airospedale la 
stessa sera di sabata con i 
pazticbiari dcir« esame chi¬ 
rurgico» effettuato sul bam¬ 
bino infermerebbero rtpote- 
si dritti violenai sessuala 
Il particolare in sè. se to¬ 
glie raccaprlecia non rilmi- 
na la realtà di una violehza 
quotidiana suMta da Marco 
nel mesi trascorsi con la ma¬ 
dre e 11 futuro patrigno: an¬ 
che la maestra del bambino 
ha dichiarato che Marco gli 
avrebbe confidato proprio II 

S ome prima di morire che 
fronte alle continue vio- 
lenOe avrebbe dovuto « fare 
arrestare mio padre». Nella 
mente del bambino era poi 
rimasto parUcoUrmente im¬ 
presso un episodio: aveva sco¬ 
perto Antonio D'Amario men¬ 
tre sottraeva da un casKtto 
meno miltooe che la madie 
aveva meno da parte. Il bam- 
Wno lo aveva raccontata Tuo- 
aveva minacciato più vol¬ 
li ^ «fargliela pagare». - 

‘ ■' n. t. 


MURO LUCANO 


In crisi 
la giunta 
sostenuta 
dal MSI 


MURO LUCANO — La Giun¬ 
ta DC-MSI è In crisi: nella 
recente seduta del Consiglio 
comunale, U capogruppo del 
BASI dopo avere ammesso 
che il suo gruppo aveva con¬ 
corso a sostenere l’attiule 
giunta, ha dichiarato di riti¬ 
rare il proprio «appoggio» 
alla maniorànza. 

Dopo tre anni di amminl- 
straiione all’insegna della 
stretta alleanza DC-M8I e 
dopo tre anni di paralisi am¬ 
ministrativa e di aggrava¬ 
mento di tutti 1 problemi piu 
importanti (piano regolatole, 
approwlgiooamento idrico, 
coatruzlane dril’oapedale) si 
tenta ora u no sgaMiamento 
che dovrebbe servire a pre¬ 
sentare il M8I come un par¬ 
tito non responsabile di 
quanto fino ad ora è avve¬ 
nuta 

^ n segretario della federa¬ 
zione comunista di Potenza, 
compagno Rocco Curda in 
propoaito ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « ET 
dunque In crisi la giunta DC 
scatenata dai fascisti; una 
vergogna per 1 eentimenU 
democratici ed antifateisU 
dri popolo tucano. S* grave 
— prosegue Curdo — però 
die a determinare la crisi 
siano stati proprio i fascisll 
e non abbia sentito la DC 
il dovere di liberare l’amml- 
niatraalone comunale dall’ln 
qulnaroento dri MSI. ■ 

« Al risultato deiribrida 
giunta si è glantt — ha ri¬ 
cordato il segretario della 
federazione comunista di Po¬ 
tenza ^ per rofitlnato rifiu¬ 
to drila DC di prerulere at¬ 
to della situazione e di tro¬ 
vare una ariuzlone che coin- 
voigeeee tutte le forze demo- 
crmticha La proposta dei co¬ 
munisti è di reallssare una 

S anta comunale stabile con 
. partecipazione di tutte le 
forze democratiche che Isoli 
politicanicnte e moralmente 
il MSI. 





SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

TEATRO SAN CAULO 
(Tal. 41S.2M-418.82») 

(ripove) 

TIATao SANCARtUCaO (Via 
soa pMvaia , 4». T. eoaoeo) 

Alla ora 21,30 l'ETC ptvsanla 
> Una situaziona astramamtnta 
' partìcoiara > di Vittorio Marra. 

Ragia dall’autora. 

MAROHgRITA (Tal. 417,428) 
Spattacolo di strip-taaaa. Apar>- 
tura era 17. 

TEATRO COMUNOUR (Via Pvf- 
l'Alta, M) 

Il couattho • CMIIa da la i» 


ALCTONI (Via towaaaca, 2 . Ta- 
Wooo 41R.Ue) 

Naw Teifc Naar ToHi. con R. 
Da Niro S 

AMRAZaATORI (Via CriaaL 22 
TaL 442.12S) 


CAGLIARI - La Rymianca scarica lo scori# di lavorazione nelle acque 

La Regi(Hie spsade ailli(Mi per bonHicars 
OM io stogoo continua a essere inquinato 


Dalla RB gt T B raJ aii oB e 

CAGLIARI —lA laguna di Santa Gilla è 
più awelenat* di prima. Nonostante la Re¬ 
gione abbia già qiezo eou milioni di lire nella 
eaecuzkxie dei lavori di alcune opere prelimi¬ 
nari per la bonifica della laguna, gli scari¬ 
chi della Rumlanca-Sud continuano senza 
interruzione determinando l’inquinamento 
chimico delle acque ed una continua moria 
di pescL La denuncia è ufficiale, e proviene 
dal presidente dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di Cagliari compagno Alberto Palmas. 

« La situazione è grave — afferma 11 com¬ 
pagno Palmas — e può precipitare irrimedla- 
bilmenta se non si interviene con la marni- 
ma urgenxa per Impedire che le Industrie. la 
Rumlanca in primo luoga versino 1 loro re¬ 
sidui nella laguna, aenaa iMMuna attenzione 
per il lavoro dri pa ec a i orl e soprattutto per 
la salute iMbbUca ». n presidente Pzlmaa ha 
inoltrato una denuncia alla procura drila Re¬ 
pubblica e al pretori di Cellari e di Deci- 
momannu, con 1 referti deua aaaliai svolte 


aaaliai svolte 


nelle acque lagunari dal sanitari a dal tieni- ; 
ci dri laboratorio chimico prorinclale. 

La relarione dri direttore dri laboratorio 
dr. Giuseppe Brau contiene del dati a dir 
poco aUamwntL « DaU’eaame dri dati anali¬ 
tici rilevati si può dedurre che lo scarico 


della RunUancs risulta dotato di un notevole 
potere inquietante »; cori precisa il dr. Brna. 
affennando che questo specchio d’acqua di 
quattromila ettari è ormai ridotto ad una 
vera e propria camera drila morte per la fau¬ 
na ittica. 

« n direttore del laboratorio chimico pro¬ 
vinciale — scrive li presidente comunista 
Palmas nella denuncia al magistrato — non 
esclude, anzi prevede che. ad ansisi ultima¬ 
te. si riscontrerà nell’acqua dello stagno la 
preaensa di cianurL di cromo e drifmmai 
consueto mercurio in percentuali largamen¬ 
te superiori ai limiti prevltti dalla lene na¬ 
zionale anti inquinamento ». 

I peecatori di Santa Olila ed Q consifllo 
di fabbrica drila Rumtanca-Bud. nel cono di 
una aoMmblea con i rappresentanti drila W- 
derasKRie provinciale OGardaL-UIL e del 
sin daca to chimiri, hanno deriso di portare 
avanti una asiane unlUria per rtweire od 
aooriemre le opere di bonifica drilo stagno, 
ed tal primo luogo ad ottenere la prenta r«R- 
lisonlono dell’inmlanto consortile di depórm- 
stama, che pre v e de lo ecarieo finale a mare 
delle acque depurate di tutta la iena 


a» Mio • TMrr«»t«etr»nt»-Aitor» 
•nao sweeSo • con una a.opo 

no al OMSM in atann m Maia- 
kawsSI. Clami Oìflaori. 

TIATRO SAN KROINANBO (»ja 


Alla ara 21.15 la Compagnia 
Il Cardkia pravanta ata gatta 
Canarantala» ri Rotano Da Si- 
meno con la Nuam Campagala 
ri Cani» Poaatar* 
OANNAZZARO (Vin ttlita 187 
Tal. 411.722) 

■ Alla ara 21 la Compagnia Sta- 
btia napoMana pnaanta una 
noritè ri N. Masialle >A «urflè 

é aappa^ aaÌ4a aa^ dta 

POUTRASIA (Via ISanla 41 Ka, 
n. 80 • Tal. 401.042) 

Alla ora 21,20 in turno R II 

rimi» 41 Anna Sranfc dì Good¬ 
rich a Hackatt con Ciulta Bo- 
Mtti a Nodo. 

aiBA (Via San Bamanka • Tala- 
Vann 084288) 

Allaem 21,30 in toma ■ • I 
. taaMriaal » ri Fa!» con Gio¬ 
vanna a Elio Corano. 

n pe uE— 0 (VMo 4N »w 17 / 


ARLECCHINO (Via AJatardlari, 70 
TaL 416.721) 

La loHaimaa alla visita milltara 
AtIGUSTEO (nassa Duca 4'Aaala 
TaL 418.241) 

Rolla rc aas t ir 

corno (Cono Maririanala > Tela- 
lana 229311) 
lari» cendiSiensta) 

La saMalaiM alla visita militara 
PELLE PALME (Vkola Valrorla 
T»L 414.124) 

Mack tmMmf, con M.. Kallcr 
DR 

EMPIRE (Via F. Ciardinl, ansala 
Via M. ScMpo • Tal. 441300) 

- laisnaills a gU oHtai tanaìball 
•XCELEMM (Via Milano • Tafa- 

fana 244370) 


(Via C POarla, 44 - To- 

414344) 


FILANGIERI (Via Fgaagsri 4 • Ta- 
Mana 417327) 

La anUraaaa. con G. Oapardiau 
'DR (VM 14) 

FMRINTINt (Via R. Ivacca. 4 
TaL 214343) 


MIIRUFOUTAN (VM i 
tafana 414344) 




TaL 447344) 

Tra Opri aosa 


aNEMA OFF D'ESSAI 


•4At4T (Via F. Sta Sta 
TaL 2773434) 

Tm 4Bam (1730-22.15) 


ROXT (Via Tanta - TaL 242.14») 
Pani can la aa. ri F. Flotran- 
tali OR (VM 18) 
lANTA UfCIA (Via 8. tmO», 84 
TaL 41S373) 


M • OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


TaL 442.114) 


DasniI 

m eum evia onua 77 - ta- 


ARAMR (Via MMa O 

TsL 277.487) 

Can spaaa. can A. 4«lll ' 
ACANTO (Vtata Ai»H. 84 
MaaaJilR^) 

con Frsnchi-I n g ra wia - C 

ADRIANO (Via fSaafaaltaaa 
TaL 818344) 

Il pnMfa di fan», can C. 

ma • DR 


Ma - ToL 414342) 


>• con M. 


ARISTON (Via Merghan, 27 • Ta- 
iafan» 277.332) 

. Um stanata parU c a ta ta, con M. 
MastroiannI • S 

AUSONIA (Via Cavan • Tata- 
fono 444.700) 

Vai florilla, con F. Tatti • DR 
(VM 18) 

AVION (Viola 4agli Astroaaati 
ToL 7419284) 

La natta 4ai falchi, con A. 
Dayan • DR 

lERNINI (Via Ranint, 113 - Ta- 
tafana 277.10») 

A lr part 77. con J. Lemmon - OR 
CORALLO (Ftana 63. Vico • Ta- 


Quattra anocta 41 vailuto i Hs la 

con M. Brandon - C (VM 14) 

DIANA (Via Lnca Gisrdaat • Ta- 
iafona 277327) 

L’IMia in p ig taBia - DO 
EDEN (Via 6. Santalica • Toto- 
fona 322.774) 

Sala su un'taola aggaaslawat». 


EUROFA (Via Ntaata Recata 4» 
TaL 292322) 

L'HoOa In pielana - DO 
GLORIA A (Via Arsaania, 280 
. ToL 30130») 

VMI flHMMRD O FMIJ Dtm# 

CRORIA 4 

- - Faan la NHO, can M. Merli - - 
OR (VM 18) 

MIGNON (Via Annn4a Otas • Ta- 
talana 224302) 

L'aaaw, ta 4aanta io taatla, con 
J. AvriI - DR (VM 10) 

FIAZA (Via Kostan. 7 • Tala- 
faa» 27031») 

Tra Upl aaolrn taa Mtri, con 
R. Foszetto - C 

•OTAL (Via Roota 8S2 . Tota- 


DOFOLAVORO FT (T. 22132») 
OmtmIom IrlaMolA 

ITALNAFOLl (Vis Tosata 10» 
TaL 405344) 

Ora 17: 2 naarrl in flonta al- 
l'attccca ri UFO • A; dall» 
18,30 Strinsi i Santi a «ni • 

G. Hsckman - DR 

LA FSRLA (Via Naarn Apnna 
n. SS • Tal. 740.17.12) 

Irma la 4alca, con 5. Me Lai¬ 
ne - SA (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via CIsloma 
. Oail'Orfa - Tel. Sia042) 
L'almo MI’accMa ri «atra, con 

H. Tappert - G (VM 14) 
FIERROT (Via A. C Do atata, 80 

. Tal. 754.74.02) 

La citth scoovoDta con J. Ma- 
ton - DR (VM 18) 

FOfILLIFO (Via Faollllpo, 04-A 
Tal. 7003731) • 

Sguadra d*aaooHa antiraplata con 
K. Krittoffersen - OR (VM 18> 
QUADRIFOGLIO (VJa Caeailageirl 
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ANCONA - Il dibattito in consiglio sull'invito di Moninn por un allorgamonto dolio maggioranza , r 

PSDl disponibile; la PC-vuoleTiprendere 
il confronto ma propone una crisi «al buio 
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Del Mastro: ogni decisione dopo un attento esame - La proposta scudocrociata non tiene conto deV 
lavoro della giunta di emergenza - Atmosfera delle grandi occasion - Documento della maggioranza 


Per la ripresa del settore 

Oggi fermi 


Assemblea alia Fiera della pesca di Ancona • Vertenze 
Maraidi e Beneiii • Colpi all'occupazione nella Vallesina 

ANCONA — Nel quadro dallo «doperò nazionale di cate¬ 
goria, al fermano oggi, mercoledì, anche gli edili marchi¬ 
giani Il cui settore è caratterizzato da una pesante caduta 
delle attività. Per questa mattina la federazione regionale 
dei lavoratori delle costruzioni ha convocato un’assemblea 
di edili, sindacalisti, consigli di fabbrica, nel salone del con¬ 
vegni della fiera delia pesca di Ancona. 

AH’ordlne del giorno, oltre 11 rinnovo del contratto Inte¬ 
grativo provinciale, I provvedimenti necessari per la ripresa 
edilizia: una giusta legge - sull’equo .canone e il varo del 
programma decennale per l'edilizia sociale. - 

Intanto sono In atto altre Iniziative attorno alle grossa 
vertenza della < Maraidi > di Ancona e della « Benelli > di 
Pesaro. Dalla Vallesina vengono segnalati altri gravi colpi 
della recessione ai danni dell'occupazione e della attività 
produttive minori. . o.vi 


Benelli 


PESARO — La convocazione 
delle asemblee che hanno In¬ 
teressato Ieri tutti l lavora¬ 
tori delia Benelli di Pesaro 
si lega a due particolari cir¬ 
costanze. La prima si riferi- 
. sce al mancato incontro di 
Roma. ’ (per discutere le si¬ 
tuazioni aziendali di Mase- 
rati e Innocenti) causato dal¬ 
l’assenza della Qepi e dei rap¬ 
presentanti delle aziende: 
mancato incontro che ovvia¬ 
mente ha prodotto l’effetto 
di far saltare anche l'altro, 
previsto per giovedì 10 e ri¬ 
guardante le altre tre azien¬ 
de del gruppo De Tomaso. 
Benelli, Bezzi e Guzzi. , 

L’altro motivo ’ per il qua¬ 
le si sono svolte le assemblee 
nel maggior complesso metal¬ 
meccanico della provincia si 
collega alla preparazione del¬ 
la ' giornata di lotta del 15 
novembre che interesserà na¬ 
zionalmente le categorie del¬ 
l'industria. - - 

' ■ Sul fronte più specifico del¬ 
la vertenza che vede impe¬ 
gnati da oltre dieci mesi i 
lavoratori del gruppo De To¬ 
maso, fil^.segnala la sospen¬ 
sione del, presidio del ml- 
nisterò'dè^ Lavorò'atiuatò'dàl- 
la FLM e ‘dal Coolrdinaméhto 
sindacale delle aziende De 
Tomaso. Sembra certo infat¬ 
ti che il primo incontro per 
Innocenti e Maseratl si svol¬ 
gerà in settimana. 

: ; iMaraldi ‘ j 

ANCONA ' —' Le " prospettive 
della «Maraidi» anche dopo r 
accordo del 29 di luglio sono 
state al centro di un incon¬ 
tro tra il consiglio di fabbri¬ 
ca del tubificio e i partiti 
democratici anconitani. 

I problemi insoluti sono an¬ 
cora • quelli all’origine della 
lunga crisi: nella loro espo¬ 
sizione i rappresentanti me¬ 
talmeccanici hanno avanzato 
una serie di indicazioni per 




. Interrogazione 
' alla Regione 
sullo stato 
delFeconomia 

ANCONA — La preoccupan¬ 
te tendenza recessiva a livel¬ 
lo produitivò' ed' occupazio¬ 
nale. ha avuto eco anche in 
consiglio regionale dove i con¬ 
siglieri Marchetti (PCI) e To- 
disco (sin. ind.) hanno pre¬ 
sentato rispettivamente un in¬ 
terrogazione ed una Interpel¬ 
lanza su due aspetti speci¬ 
fici della crisi marchigiana. 

II compagno Marchetti in 
particolare chiede di cono¬ 
scere 1 motivi per cui la di¬ 
rezione dello stabilimento Sa- 
celit di Senigallia (gruppo Pe- 
senti) abbia proceduto alla 
messa in cassa integrazione 
dei dipendenti. Il consiglie¬ 
re comimista fa notare che 
la drastica decisione ha pro¬ 
vocato serie ineoccupazioni in 
tutta la cittadinanza soprat¬ 
tutto per la indeterminatez¬ 
za delle motivazioni. 

I gravissimi problemi che 
assillano le attività produt¬ 
tive della zona portiuile an¬ 
conetana (cantieri navali riu¬ 
niti. cantieristica minore, li¬ 
nee marittime, àlaraldi) so¬ 
no invece i punti cruciali 
toccati neirinterpellanza del 
consigliere Todisca Rispetto 
a questi punff caldi ’Todisco 
chiede come la Giunta regio¬ 
nale intenda muoversi, per 
un rilancio di questi setto¬ 
ri che coinvolgono migliaia 
di addetti e rappresentano il 
fulcro delle attività economi¬ 
che delia città. 


Lutto 

; E* morto improvvisamente 
à Pesino all’età di 51 anni 
' Il presidente deirunione Pro¬ 
vinciale Artigiani (CNA) di 
Pesaro e Urblna Medardo 
Vetri. La crisi cardiaca, con¬ 
tro la quale nulla si è po- 
tuta l'ha colto proprio men¬ 
tre pnsiedeva una riunione 
^ di lavoro nella sede dell'As- 
' sociazione nella tarda serau 
di lunedi. 

La redazione de « l’Unità » 
esprime alla famiglia del com- 
hst^o Vetri e airunione pro- 
viitciale degli artigiani il pro¬ 
prio cordoglia 
I fniMrali avranno luogo og¬ 
gi, mercoledì, alle ore \3 par¬ 
tendo dall’ospedale di Pesa- 


puntare ad una rapida ripre¬ 
sa produttiva, .salvaguardan¬ 
do gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. , > - ; . 

E’ ad esempio fondamen¬ 
tale utilizzare i fondi dispo¬ 
nibili della campagna bieti¬ 
cola. quelli ricavati da una 
vendita di uno zuccherificio 
spagnolo e lo stanziamento 
di 14 miliardi. Nel contem¬ 
po. per ^ dare nuovo slancio 
al gnippo. si devono ricer¬ 
care sostanziose commesse 
di lavoro, specialmente al¬ 
l’estero e puntare decisamen¬ 
te allo scorporo dal gruppo 
Maraidi del settore saccari¬ 
fero. - 

-■ Nell’Incontro è < emerso 
drammaticamente anche il 
problema del mancato paga¬ 
mento dei . salari ài dipen¬ 
denti dello stabilimento. So¬ 
no infatti due mesi che gli 
operai non percepiscono una 
lira. Una situazione che ali¬ 
menta ■ senza dubbio la ten¬ 
sione e può portare a punte 
di esasperazione. 

Le forze politiche, da par¬ 
te loro, hanno espresso la 
loro sostanziale e attiva ade¬ 
sione alla lotta del lavorato-, 
ri e .si sono impegnate a pro¬ 
muòvere tutte le iniziative 
per risolvere la Ivinga e tra¬ 
vagliata vertenza. ; . ^ 

VALLESINA — Continua in 
tutta la zona l’attività delle 
forze politiche e sindacali per 
dare uno sbocco al problema 
occupazionale che ogni giorno 
si ’ fa sempre più pressante. 
Nella mattinata di ieri si so¬ 
no incontrati a - Iesi, ■ nella 
sede comunale, rappresentan¬ 
ti dei partiti, del consiglio 
di zona e del consiglio di fab¬ 
brica della « Moriconi », per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
di questa vertenza. ■ 

Intanto, In numerosissime 
aziende della Vallesina conti¬ 
nua la cassa integrazione per 
tutti i dipendenti o a rotazio¬ 
ne. Oltre a quelle ormai note 
— Moriconi. Alexandra. Ita- 
Ilm. S. Vicino, Pantls — altri 
sono andati ad aumentare 1’ 
elenco - come la SAPPA di 
Iesi, la « Scheepters » di An¬ 
geli di Rosora. o il Salumifi¬ 
cio di Monsano. In quest’ul- 
tima azienda la direzione ha 
messo in ferie dal 28 ottobre 
scorso tutti i 47 dipendenti e 
ha già annunciato che al ter¬ 
mine di queste la quasi tota¬ 
lità delle maestranze passerà 
in cassa integrazione. : - 

Tale decisione viene moti¬ 
vata con difficoltà finanzia¬ 
rie. dovute alla mancata ri¬ 
scossione del prodotti vendu¬ 
ti. il che ha causato una sot¬ 
to-utilizzazione degli impian¬ 
ti che negli ultimK periodi 
producevano al delle ca¬ 
pacità. Per risolvere al - più 
presto questa nuova vertenza 
il consiglio di zona e il consi¬ 
glio di fabbrica del Salumifi¬ 
cio hano chiesto un incontro 
con le amministrazioni comu¬ 
nali e con la Regione Marche 
per iniziative tese alla difesa 
dell’occupazione e alla salva¬ 
guardia di questa importan¬ 
te struttura produttiva. 

S. Benedetto 

S. BENEDETTO — I ISO di¬ 
pendenti della cAghen» di S. 
Benedetto, produttrice di ci¬ 
tofoni e strumenti niusicMi. 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero articolato a partire da 
giovedì. Le maestranze han¬ 
no richiesto un accordo azien¬ 
dale. che secondo la piatta¬ 
forma presentata dal consi¬ 
glio di fabbrica, prevede: 1) 
informazione su programmi 
aziendali e i riflessi sui li¬ 
velli occupazionali; 2) il ri¬ 
conoscimento dri consiglio di 
fabbrica; 3) la contrauario- 
ne del premio di produzio¬ 
ne. invece a tali richieste la 
direzione ha risposto negati¬ 
vamente. Dopo i risultati dei- 
rincontro di ieri i dipenden¬ 
ti hanno risposto con lo scio¬ 
pero a tempo irKleterminato. 

Lunedi invece, a Centobu- 
chi di Monteprandone. sono 
scesi in sciopero i 2S dipen¬ 
denti della metallurgicm Ric- 
cL La direzione ha difatti 
comunicato che per la fine 
di dicembre sono previsti quat¬ 
tro licenziamentL Dopo il col¬ 
loquio della direzione con la 
COIL. è emerso anche che 
a luglio potrebbe verificarsi 
una ulteriore riduzione di per¬ 
sonale. Da sottolineare che 
da un paio di anni, pur non 
essendo in crisi il settore, la 
ditta Ricci ha ridotto il per- ! 
sonale te 70 a 25 dipendenti. 


ANCONA - Il PSDI ila dichia¬ 
rato in Consìglio comunale la 
sua disponibilità a collabora¬ 
re in mo<io anche più costrut¬ 
tivo e coerente con la giunta 
di emergenza e con i governi 
che nella provincia di Ancona 
lo vedono ancora aH’opposi- 
zione (Del Mastro lia precisato 
che gli organismi direttivi del 
suo partito debbono prendere 
una decisione dopo un esame 
approfondito della situazione) ; 
la DC con gli interventi di 
Ranci e del senatore Trifogli 

— ha ugualmente preso in se¬ 

ria considerazione - l'appello 
formulato dal sindaco Guido 
Monina. ed - ha affermato il 
proprio impegno a « ripren¬ 
dere il confronto con gli altri 
partiti ». avanzando ' tuttavia 
una proposta poco realistica e 
.scarsamente collegata con i 
problemi veri del presente (se 
si tiene conto soprattutto clic 
dopo un anno e mezzo la mag¬ 
gioranza PRI-PSI-PCI esiste, 
è unita e lavora bene) : ap¬ 
punto le dimissioni del go¬ 
verno - cittadino. ■ « per rico¬ 
minciare il discorso là dove 
era stato interrotto ». all'atto 
di formazione della coalizione 
tripartita, i i ^ 

'Ma le cose sono cambiale e 
a cambiarle hanno contribuito 

— come dimenticarlo? — an¬ 
che gli : impegni della giunta 
d’emergenza, formatasi « per 
la prima volta ad Ancona — 
ha dichiarato il. capogruppo 
comunista Milli ' Marzoli ^ — 
prescìndendo assolutamente da 
qualunque tipo di pregiudi¬ 
ziale politica ». aperta alla col¬ 
laborazione e alla solidarietà 
di tutta la democrazia ancone¬ 
tana. Così è .scritto chiara¬ 
mente nel suo stesso atto di 
nascita, quel documento po¬ 
litico e programmatico. . 

Una sala piena di cittadini, 
una atmosfera da « grandi oc¬ 
casioni » hanno segnato l'im¬ 
portanza del dibattito, attorno 
al quale indubbiamente sì sono 
creati in questi ' giorni nella 
città una attesa e un interesse 
nuovi; non sono mancati rife¬ 
rimenti precisi alle questioni 


] di fondo dello sviluppo econo¬ 
mico e delia vita stessa della 
città, ma la ■ discus.sione do¬ 
veva concentrarsi (e cosi è 
.stato) : sulla crescita politica 
della città, .sulla esigenza dì 
arricciiire la speranza nel pro¬ 
gresso con la volontà di lotta, 
con la pratica unitaria quoti¬ 
diana: soltanto così — hanno 
detto in particolare i comuni.sti 
Marzoli e Frezzotti — da An¬ 
cona e dalle Marcile si può 
aiutare lo sforzo che l’intero 
paese sta producendo (deve 
produrre più ■ coerentemente) 
per strappare successi e per 
lra.sformare in fatti gli ac 
cordi di luglio. 

Tutti, anche la DC, lianno 
apprezzato la ' proposta della 
giunta. « Le dichiarazioni del 
sindaco — ha detto il sociali¬ 
sta onorevole Angelo Tirabo- 
sclii — hanno prodotto delle 
novità politiche, sono dunque 
opportune ed interessanti. 

Si allargherà la base di con¬ 
senso. la solidarietà? Oppure 
ci sarà un .complessivo arre¬ 
tramento della situazione? Qui 
sta il nocciolo della questione 
ed è questo 11 momento di unire 
le forze per far fronte alla 
crisi». V-;—• :-.ij. . 

’ Il partito scudocrociato, con • 
le parole del senatore 'Trifo¬ 
gli. ha confermato alcune po¬ 
sizioni già note (« stiamo bene 
all'opposizione, aspetteremo al 
varco, di fronte al giudizio del¬ 
l’elettorato. questa Giunta ») : 
il parlamentare ha rivolto cri¬ 
tiche alla giunta, tuttavia ha 
riconosciuto ' positivo ^ l'inter¬ 
vento sul centro storico, di¬ 
chiarando Timpegno del suo 
partilo a lavorare in modo 
costruttivo. Il gruppo della DC 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui si chiedono ap¬ 
punto le dimissioni della Giun¬ 
ta. In un documento firmato 
da PRI-PSI e PCI — che verrà 
sottoposto al Consiglio e di¬ 
scusso in una prossima sedu¬ 
ta — si esclude « che possa 
essere presa in considerazione 
la proposta emersa di aprire 
una crisi, senza prima avere 
stabilito le soluzioni adeguate 


Documento 
del PSI 
sull’operato 
: della Regione 

ANCONA — Il Comitato 
direttivo regionale del PSI 
in un suo documento giu- i 
dica insufficiente l’opera¬ 
to della Regione — «an¬ 
che se rapportato alle sue 
limitate possibilità di in¬ 
tervento» — in merito al¬ 
le gravi questioni della re¬ 
cessione economica e del¬ 
la crisi dei poteri locali. 
L’organo dirigente socia¬ 
lista precisa poi un» li¬ 
sta di temi non affronta¬ 
ti. ■ V 

‘ « li ■ comitato direttivo 
regionale ^ del PSI — si 
legge più avanti nella no-. 
ta — ritiene che la prò- • 
fonda svolta, di cui si ri- ! 
leva < l’assoluta necessità, 
deve comportare da par¬ 
te del partiti e dei grup¬ 
pi consiliari regionali ima 
diversa e più incisiva vo¬ 
lontà politica non astrat¬ 
ta. come purtroppo spes¬ 
so è stato nel passato, 
ma reale, da misurare 
concretamente sul conte¬ 
nuti e non sulle generi¬ 
che indicazioni dei prò- ' 
blemi da ' affrontare ». - 
''i'Il direttivo socialista — 
per IL quale uno dei mo- : 
tivi (( dei sintomi di lo¬ 
goramento della ■ maggio -1 
ranza» starebbe nel ten¬ 
tativo «da più parti po¬ 
sto in essere di finaliz¬ 
zarla al successo - delle 
proprie strategie naziona¬ 
li » — cosi conclude il suo 
documento: « il corretto 
funzionamento della mag¬ 
gioranza, nel rispetto del¬ 
l’accordo del dicembre *76. 
rinunciando da parte di 
ciascuno a far valere, le 
proprie. idee di parte al. 
servizio della collettività, - 
è quindi anch’esso un ele¬ 
mento essenziale della 
svolta che occorre Imprl- ^ 
mere alla Regione. Solo 
a queste condizioni la ve¬ 
rifica di fine anno potrà 
essere considerata utile’ e 
proficua ». • 


Incontro con ì sindacati per una vetenzo comune ' 

Studenti in agitazione a Fermo 
per il problema dei trasiwrti 

Denunciate le gravi carenze del servizio • Rivendicata la 
pubblicizzazione delle linee - Pullman stracarichi e ritardi 



«Marche oggi» 


E' da qualche giorno nelle edicole il quinro numero di < Marche 
Oggi >. il bimestrale dì ricerca sociale, politica e culturale del PCI. aper¬ 
to al contributo delle altre forze politiche d emo cra tiche. Arricchito da 
una serie di riproduzioni delle opere del settantaseìenne pittore e ar¬ 
chitetto maceratese Ivo Panneggi, questo numero presenta contributi mol¬ 
to interessanti per il confronto tra le forza politiche e sodali dalla re¬ 
gione, sui vari problemi oggi maggiormente dibattuti. 

Il compagno Claudio Verdini, segretario regionale del PCI, affronta 
. in un editoriale il tema dcU’intasa a dnque che governa la Ragiona e la 
< partita * che intorno ad essa si giocherà a fine d'anno. Riguardo ad 
un probabile ingresso del Partite comunista nel governo della giunta 
regionale — dice Verdini — « non por iem o la questione come pre- 
giudiziele. L'obiettivo irrinunciabile che d proponianw è quelle dì ot¬ 
tenere che la Ragione sia messa saldamantc nella condizioni dì potar 
superara le diffidii prove che l'aspettano >. 

Un altro tema ampiamente dibattuto e che trova vasta eco nella re¬ 
gione i quello deiragrìcoltura. Su questo hanno portato il loro contri¬ 
buto gii onorevoli Artemio Strozzi (PSI). Guido Janni (PCI). Girolamo 
Valenza (DC) e Statvk» Antonini, della Costituente Contadina. 

Ricordiamo ioeltTe, alcuni altri interventi sui più svariati settori; quel¬ 
li di Antonio Mozzino e Emma Rotti su ■ La formazione professìonate 
e la Regione Marche «. di Angelo Tiraboschi su « Il Partito sodalisZa 
nelle Marche dal dopoguerra agii anni 'CO * c di Franco Dal Mastro sul 
credito. 

NeH'ambìto più strettamente culturale. Franco S ca t a g l inf. Giulio 
Angelucd e Antonio Mezzine, presentano alcune nuove pubMicadoni. 
tra cui il CaaiaalsTs d’antere (Edidoni dell'A lb o os i lo) «K Franco Me¬ 
tacotta. • un poeta riemeiae alla letteratura nadanale dopo un silende 
di quasi veni’anni • e La InMa dRffcila. mannarfo oai boal aallnram 
daNa Morebo, urta raccatta di autori vari a cura di dorgìe Manoani a 
Valerìo Pad. edito dall’ancenitane Gilberto la i a l oni. La tana, è la 
rivista quadrimestrale paadsrai dal tan R atta. 

Do questo numero inoltre pieodono il vìa alcune nuove r u br i che 
' per il dnema e le gallerie d’arte. Particotarmente inisrsssatitl Infina 
appaiò gli scrini di Valeriane TrabMani a Ivo PantiONi. teoRa di 
Trubbianl k dad'icalo ai recanti lavori di restauro dalla cMoaa di S. 
Ciriaco, mentre i due di Ivo PatmoHi sano stati adì atti dal tosto di 
una conferanu tenuta alla KMioteca datl’llnhorsltli di Osto, noi set¬ 
tembre dei 19«0. NELLA FOTO: Ivo Panriaogi AulaiIT iO t ta (IME). 
E questa una dalla Optra cha viana pu b bl k o t a twll'ummo n u mata 
di ■ Maràba ogoi »• , 'jVi 
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Incontro allo Regione per'sollecitare l'attuazione della. legge 



Alla riuntona con l'assessore Provantini hanno partecipato sindacalisti, operatori del 
credito e imprenditori’ — Necessario un impegno unitario nei confronti del Cipe 


FERMO — Ieri mattina 110 
delegati delie scuole fermane | 
si sono incontrati con le or-1 
ganizzazìoni sindacali per di¬ 
scutere la possibilità di una] 
vertenza comune sui proble¬ 
mi dei trasporti. Le scuole | 
delia città sono in agitazio¬ 
ne dall’inizio deil'anno scola¬ 
stico per una serie di que-1 
stioni inerenti alle classi, al¬ 
le mense ed. appunto, ai col-| 
legamenti ' dei paesi dell’ìn- 
temo con Fermo. In questi 
giorni in primo piano è ve¬ 
nuto il tema « trasporti ». 

- Gli studenti denunciano le] 
società di gestione per l’in- 
decoroso servizio che offrono 
con pulman stracarichi e spes¬ 
so in pessimo stato, attraver-, 
so tragitti quanto mai lun¬ 
ghi; reclamano la pubbliciz¬ 
zazione di varie concessioni, 
l'eliminazióne di disparità tra 
le varie linee, comprese di¬ 
versità immotivate nel prez¬ 
zo; chiedono li raddoppio di | 
diverse corse, che garantisca¬ 
no il servizio anche nelle fa¬ 
sce pomeridiane; e si^rattut- 
to sollecitano la discussione 
e la pronta attuarione delia 
riforma regionale - dei tra¬ 
sporti. 

Per la verità non manca¬ 
no anche i livelli ^ di lotta 
molto più corporativi ed in¬ 
fantili; in particolare c’è chi 
ritiene prioritario sconfi^re 
il czmsorzio provinciale dei 
trasporti che con il presen¬ 
te anno scolastico ha deciso 
di introdurre un ticket di 
poche migliaia di lire come 
contributo da parte dei gio -1 
vanL 

In tal modo, su un costo | 
generale di 7(X) milioni, il con¬ 
sorzio recupera circa 50 mi¬ 
lioni. cioè neppure il lOfé del I 
totale, consltenito anche che| 
chi ha redditi particolarmen¬ 
te bassi è esonerato dal con¬ 
tributo. che è di 3000 iire | 
(paga invece la tariffa in¬ 
tera chi supera i 0 milioni I 
di reddito). 

Su questo tona, in ogni mo-1 
da la vertenza studenti-con- 
sorzio-amministraziani comu¬ 
nali (troppe delle quali ri¬ 
tardano a verame le proprie 
quote al consorzio stesso) è 
estremamente complessa e de¬ 
licata, soprattutto te un pun¬ 
to di vista politica 

In questo senso rincontro 
di ieri con i sindacati va 
considerato un fatto positivo 
già per il semplice fatto di 
essersi veriflcato e di aver 
raccolto la partecipaziane di 
quasi tutti I iMegati scola- 
sUei. I contenuti deOlocon- 
tra anche questo è vera lam 
sono però esaltanti, eccettua¬ 
to qualche tntcrventa Ciò po¬ 
ne groari interrogativi sulle 
proiettive generali di lotta 
del movtoxnto scolastica 

t. m. 


PERUGIA — Giunta regiona¬ 
le. organizzazioni .sindacali, 
associazione industriali, me¬ 
diocredito umbro, svìluppum- 
bria, la posizione è unanime: 
la legge 183 (iinanziamenti a 
tasso agevolato per Tindu- 
stria) deve al più, presto di¬ 
venire operante. Ad un anno 
e mezzo dalTenlrala in vi¬ 
gore della legge, quando so¬ 
lo in Umbria .sono state pre¬ 
sentate oltre 700 domande 
di finanziamento per circa 122 
miliardi di lire. 5 regioni 
su 9 lianno già formulato le 
proprie decisioni di riparti¬ 
zione dei fondi, il Cipe non 
ha ancora dato il via 

L’occasione per un’ampio di¬ 
battito su questi temi e per 
un'ulteriore sollecitazione al 
Cipe e al governo è stato 
rincontro tra l’assessore re¬ 
gionale per i problemi eco¬ 
nomici Alberto Provantini. il 
presidente deH’assocìazione 
industriali Vincenzo Brizia- 
relli. il presidente della Con- 
fapi Giuseppe Migagheli. il di¬ 
rettore del Mediocredito um¬ 
bro Luciano Sabatini, il .se¬ 
gretario regionale della CISL 
Roberto Pomìni e per la CGIL 
il compagno Paolo Brutti. 

Unanime, ‘ come . dicevamo, 
la notazione sulle difficoltà 
che i! ritardo neH’applicazio- 
ne della legge comporta. « La 
responsabilità di questa situa¬ 
zione — ha affermato l’as¬ 
sessore regionale Alberto Pro- 
vanlini nel. corso dell’incon¬ 
tro — che congela le richie¬ 
ste delle imprese è del go¬ 
verno». E’ necessario quindi 
un impegno unitario di tutte 
le forze interessate per sol¬ 
lecitare al più presto la de¬ 
cisione del Cipe. In partico¬ 
lare Provantini ha rimarca¬ 
to come il Cipe abbia escluso 
dai benefìci della legge 34 co¬ 
muni umbri, in pratica tutta 
la regione, ma come il con¬ 
siglio abbia avanzato la pro¬ 
posta di intere.ssare nel com¬ 
plesso 39 comuni. 

Altra cosa — ha detto quin¬ 
di Provantini inserendosi nel¬ 
la polemica che è stata svi¬ 
luppata proprio sulla localiz¬ 
zazione dei finanziamenti del¬ 
la 183 — è la questione dello 
sviluppo industriale delle aree 
depresse da quella del rie¬ 
quilibrio territoriale. . Il rie- 
quìlibrio territoriale — ha an¬ 
notato Provantini — non pas¬ 
sa certo per una legge a fa¬ 
vore deli’ industria, ma • al 
contrario va fatto tenendo 
conto delle diverse vocaziimi 
produttive di ciascuna zona. 
Un’azióne della Giunta regio¬ 
nale diretta a sollecitare la 
attuazione della legge 183 è 
stata considerata con estre¬ 
mo favore anche dal presi¬ 
dente dell’associazione indu¬ 
striali — Vincenzo Briziarel- 
li — il quale ha proposto. 
neH’incontro, di chiedere che 
almeno vengano subito am¬ 
messi al finanziamento i pro¬ 
getti di investimento destina¬ 
ti agli ammodernamenti, non 
subordinati perciò alla indi¬ 
viduazione delle zone insuf¬ 
ficientemente sviluppate. Tor¬ 
nando sulla polemica che ha 
accompagnato in Umbria la 
ripartizione territoriale tella 
183 il ' segretario - regionale 
della (nSL Pomini. l'ha defi¬ 
nita strumentale. - 

Per il compagno Brut¬ 
ti . della , segreteria ' regiona¬ 
le . CGIL è necessario ave¬ 
re criteri di ripartizione ela¬ 
stici e comunque ■ un serio 
riferimento al quadro com¬ 
plessivo della programmazio¬ 
ne regionale. La 183. la leg¬ 
ge .sull’occupazione giovanile 
e quella sulla riconversione 
industriale — ha concluso 
Brutti — vanno comunque 
considerate in un'ottica uni¬ 
taria. 


TERNI - Nel corso di un incontro tenutosi in questura 

Sollecitate dal sindacato bancari 
adeguate misure contro le rapine 


Presentato in 
commissione 
il ' bilancio 
regionale 


PERUGIA — Il bilancio pre¬ 
ventivo 1978 è stato presen¬ 
tato dalla Giunta con un di¬ 
segno di legge all’esame del¬ 
le Commissioni. Sono previ¬ 
ste in entrata ed in uscita 
somme per 128 miliardi e 152 
milioni. - ' ‘ , 

Il bilancio, come si legge 
nella relazione che lo accom¬ 
pagna si misura con le di¬ 
rettrici . che costituiscono in 
questo momento l’impegno 
delle forze economiche e so¬ 
ciali in dipendenza di due 
fatti nuovi registrati nel 1977: 
l’accordo programmatico di 
governo tra i sei partiti e 
l’attuazione della legge 382. 

La relazione oltreché pren¬ 
dere in esame gli aspetti po¬ 
litici nazionali ed internazio¬ 
nali che hanno riflessi sulla 
vita del prossimo anno in or¬ 
dine al diversi campi d’in¬ 
tervento. . . 

Le questioni al centro del¬ 
l’attenzione nella relazione al 
bilancio sono; assistenza, sa¬ 
nità. sport e tempo libero, 
foreste, agricoltura, industria 
alberghiera e delle acque mi¬ 
nerali, commercio, istruzione, 
occupazione ■ giovanile. ' arti¬ 
gianato. cooperazione, asset¬ 
to del territorio, urbanistica 
e trasporti. - 

La Giunta * sottolinea, tra 
l’altro che ha osservato stret¬ 
tamente l’impegno di non ol¬ 
trepassare • il • limite d’inter¬ 
vento del sette per cento sul¬ 
le spese correnti e che orien¬ 
tamento di fondo, pur tra le 
difficoltà finanziarie, che ven¬ 
gono descritte, • è quello di 
contribuire alla ripresa del¬ 
lo sviluppo e alla rimozione 
degli ostacoli strutturali che 
agiscono negativamente sul¬ 
l'economia del Paese e regio¬ 
nale. 


TERNI — Le organizzazioni 
sindacali hanno. Ieri mattina, 
nel corso di un incontro svol¬ 
tosi in questura, sollecitato 
maggiori misure per preveni¬ 
re rapine nelle banche. Pres¬ 
so l’ufficio del questore, nella 
tarda mattinata, si sono in¬ 
contrati li questore, dottor 
Piccolo, 11 colonnello dei ca¬ 
rabinieri Bernardi, il dottor 
Orlando, e il dottor Gregorio, 
quali rappresentanti delle au¬ 
torità. e Di Loreto, Fabrls e 
Carladami, accompagnati dai 
rappresentanti del sindacato 
dei bancari, quali rappresen¬ 
tanti della Federazione unita¬ 
ria CGIL CISLUIL. - 
- Questi ultimi hanno fatto 
presenti quali sono le esigen¬ 
ze del personale che lavora 
negli istituti bancari. E’ stato 
fatto presente che la recente 
rapina alla filiale delia Ban¬ 
ca popolare di Novara testi¬ 
monia l’urgenza di svolgere 
a Terni una più efficace ope¬ 
ra anticrimine, adottando le 
necessarie misure di preven¬ 
zione. - • • • ' 

Le organizzazioni sindacali 
hanno potuto riscontrare che 
da parte delle forze dell’ordi¬ 
ne c’è un atteggiamento che 
al termine della riunione è 
stato definito « responsabile 
e aperto alle esigenze del per¬ 
sonale di banca». .. 

Le autorità nei giorni scor¬ 
si si sono anche Incontrate 
per lo stesso motivo con i di¬ 
rettori di banca. Nei prossi¬ 
mi giorni le stesse organizza¬ 
zioni sindacali chiederanno 
un incontro coi direttori di 
banca e con le associazioni 
dei commercianti, per esami¬ 
nare caso per caso quali so¬ 
no le misure preventive che 
vengono adottate e quali 1 
provvedimenti da sollecitare. 
Dopodiché ci sarà un altro 
scambio di vedute In questu¬ 
ra col responsabili dell’ordi¬ 
ne pubblico. . 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano però che da par- 
: te degli istituti bancari c’è 
una tendenza a risparmiare 
a scapito della sicurezza del 
personale. Risulta infatti che 
soltanto due banche temane 
sono collegate con la > sala 
operativa della questura. Gli 
altri istituti non hanno adot¬ 
tato un’analoga misura, che 
verrebbe a costare dai venti 
al trenta milioni, proprio per 


risparmiare. a;- ■ 

' Il personale viene poi utiliz¬ 
zato al massimo, anche qui 
non tenendo In considerazio¬ 
ne le più banali norme di si¬ 
curezza. Gli stessi impiegati 
trasportano quotidianamen¬ 
te, alla stessa ora e facendo 
gli stessi percoi-si, ingenti 
quantità di denaro dalla Ban¬ 
ca d’Italia agli altri istituti. 
In questa maniera diventano 
facile preda di eventuali ma¬ 
lintenzionati. Tanto più. che 
per gli stessi motivi di ordine 
economico, sono accompagna¬ 
ti da una scorta armata. 

L’orientamento degli istitu¬ 
ti di credito è di far ricorso 
in misura più consistente al¬ 
le guardie giurate. La stessa 
filiale di via Mazzini della 
Banca di Novara è adesso pre¬ 
sidiata da un agente privato, 
coi quali è stata firmata una 
convenzione subito dopo la 
rapina. ' Anche la questura 
non sembra però attrezzata a 
far fronte alle richieste. Man¬ 
cano sla gli uomini che 1 
mezzi. . In alcune occasioni 
non è stato possibile soddi¬ 
sfare la richiesta di scorte 
armate avanzata da istituti 
di credito per I normali mo¬ 
vimenti di denaro. 

li fitto giro di incontri nel 
quale le organizzazioni sinda¬ 
cali sono impegnate, dovreb¬ 
be però servire a una raziona¬ 
lizzazione delie misure in ma¬ 
niera da garantire l’incolu¬ 
mità del personale, dei clien¬ 
ti delle banche e degli stessi 
agenti delle forze den’ordlne. 

9* c. p. 


Oggi riunione 
dei direttivo 
regionale PCI 
sulla scuola 

PERUGIA — Questa mat¬ 
tina è convocato alle or* 
9,30 presso il comitato re¬ 
gionale il comitato diret¬ 
tivo regionale del PCI. Al¬ 
l’ordine del giorno i pro¬ 
blemi della scuola e del- 
runivaraità. Sempre eugll 
ateasi problemi II 18 si 
terrà un attivo con il com¬ 
pagno Achille Occhetto. 


Quosi certo il rilascio del giovane fermato lunedì 

lnda;jai in alto mare a Terni 
per l’attentato alla Mercedes 

Sergio Scala era stato portato in questura subito dopo 
lo scoppio ~ Si trovava a passare per caso nella zona 


TERNI “ Sulle indagini per 
l’attentato alla concessiona¬ 
ria della Mercedes, Volkswa¬ 
gen, NSU di via Cesare Bat¬ 
tisti, la questura mantiene il 
più stretto riserbo. " 
li giovane ventenne, ferma¬ 
to lunedi alle ore 1, poco do¬ 
po - l’esplosione dell’ordigno 
che ha provocato ingenti dan¬ 
ni al salone di proprietà di 
Gianfranco Belli, sarà quasi 
sicuramente rilasciato. Ieri 
pomeriggio si attendeva 11 
provvedimento, da un momen¬ 
to aH’altro. che si pensava 
sarebbe stato preso subito 
dopo rinterrogatorio che era 
stato fissato per le ore 17. 

Il giovane Sergio Scala, che 


abita poco distante dalla con¬ 
cessionaria, in via Cardeto 
71/E. è difeso dall’avv. Mae¬ 
stri. Anche se è difficile ave¬ 
re informazioni sull’esito dei 
primi accertamenti, negli am¬ 
bienti della questura si - co¬ 
mincia a parlare di estranei¬ 
tà del giovane. 

Martedì pomeriggio gli ade¬ 
renti alla sinistra extraparla¬ 
mentare si sono riuniti nella 
sede di Corso Vecchio. AI ter¬ 
mine della riunione è stato 
emesso un comunicato nel 
quale non si spende nemme¬ 
no una parola per condanna¬ 
re l’atto terroristico e crimi¬ 
nale. ma col quale si dà una 
versione dei fatti che scagìo- 


n seiiho... De Poi 


Alfredino De Poi non si è 
lasciato sfuggire foccasione. 
Interrogato compiacentemen¬ 
te da Mario PisteUlini Poltra 
sera a TeleUmbria U giova¬ 
ne parlamentare democristia¬ 
no ha lanciato accuse non 
lievi sul comportamento dét¬ 
ta Regione déirVmtnia in me¬ 
rito oOa vicenda deWunicer- 
sita. Secondo De Pai è tutta 
colpa di Marti che prima si 
è lasciato invitare dal prof. 
Dozza e poi Vha piantalo 
in asso. 

In questo tardivo recupe¬ 
ro di postaioni U De Poi pe¬ 
rò non i solo: gli sono ac¬ 
canto i giovani de che se la 
prendano con la FOCI rea 
di aver mcavalcato» ^ movi¬ 
mento. 

Peccato però che stesso 
prof. Giancarlo Dozza non 
sia d’accordo radicalmente 
con i giovani democristiani 
fin questa connotasiome so- 
c M ogic a è compreso ovvia¬ 
mente anche Alfredino). Ie¬ 
ri e Poltro ieri sia ssiOm « ba¬ 
stone» che in un’tntervbta 
al « gaxsettino umbro » il 
rettore dMFateneo ha sdra- 
mmttasmto tutta la questione. 
F necessario rtnseMare, al¬ 
tro che caduta di rapporti 
unitari di cui parta De Poi, 
a diàlogo e la cdOaborutàme 


con enti locali e regione, di¬ 
ce Dozza, perché solo in que¬ 
sto modo sarà possibile far 
uscire in qualche modo Puni- 
versità dalTisolamento e ri¬ 
creare al suo interno condi¬ 
zioni nuove di vita e di 
studio. 

Detta questa prima cosa. 
De Poi è sicuro che la ceri¬ 
monia d’inaugurazione sia 
stata annullata per causa del 
comportamento delle « istitu¬ 
zioni »? Interroghi il suo ca- 
pofda Malfatti se De Poi 
vuol saperne di più. O ma¬ 
gari SpiteHa o anche qual¬ 
che esponente della CISL 
perugina e nazionale. 

D’altra parte la valutazio¬ 
ne che U ripristino della ce¬ 
rimonia tnaugurale frase og¬ 
gettivamente anacronistica, 
sbagliata e fuori luogo è sta¬ 
to non solo dei comunisti ma 
deOa grandissima maggioran¬ 
za deOe forze sindacali, poli- 
tiehe e sodali. B allora che 
significa questa accusa ai 
comunisti? 

Forse la cerimonia detta 
apertura aiPuniversità non 
c’entra niente, forse t solo 
un pretesto colto uppunlo 
per dire che d dovrà essere 
UH raffreddamento di rap¬ 
porto. Se t eod lo si dica 
ehiaraments. senza far con¬ 


fusione però con altre vicen¬ 
de su cui la DC o parte di 
essa dovrebbe davvero emen¬ 
darsi. 

Cogliamo l’occasione per 
far chiarezza anche su un 
altro fronte. Sui muri di Pe¬ 
rugia sono comparse delle 
farneticanti scritte in cui si 
inneggia alla « vittoria » ot¬ 
tenuta con la sospensione 
della manifestazione. Ma 
quale vittoria? Ma non scher¬ 
ziamo per favore. L'univer¬ 
sità di Perugia non ha per 
niente bisogno di questo ti¬ 
po di • vittorie ». Ha neces¬ 
sità invece di un clima in 
cui possano avanzare sia un 
rinnovamento della didatti¬ 
ca. detta ricerca, degli assi 
Cinturali sia un’apertura ver¬ 
so la realtà regionale e ter¬ 
ritoriale, che, infine, di una 
maggiore partecipazione di 
studenti e docenti ai pro¬ 
getti di riforma. Altre cose 
(quelle, per intenderci, che 
stavano succedendo sabato 
pomeriggio durante Poecupa- 
zione) o fanno gli interessi 
delle forze moderate e rea¬ 
zionarie o rappresentano so¬ 
lo un tentativo di revival in¬ 
cosciente di goHardismo qua¬ 
lunquista. 

m.'m. 


na completamente Sergio Sca¬ 
la. che fino a poco tempo fa 
militava nelle file di Lotta 
continua. - 

Secondo la ricostruzione for¬ 
nita. il giovane sta rientran¬ 
do a casa, dopo essere stato 
sino a pmhi minuti prima 
neU’abitarione di un suo ami-' 
co di cui viene fornito sol¬ 
tanto il nome. Alberto. Si è 
trovato a passare davanti al¬ 
la concessionaria proprio men¬ 
tre l’ordigno stava esploden¬ 
do. ET stato scaraventato a 
terra dalla deflagrazione. 

Quando era ancora a terra 
è stato soccorso da alcune 
persone che transitavano a 
bordo di un’auto. Da queste 
è state accompagnato a casa. 
I soccorritori, subito dopo, 
si sono recati in questura per 
denunciare quanto accaduto. 

Dalla questura è partita una 
pattuglia che si è recata al 
n. 71/E di via Cardeto e ha 
prelevato il giovane per poi 
accompagnarlo In questura. 

Ieri mattina sono stati In- 
teiTogati tutti gli amici di 
Sergio Scala che hanno con¬ 
fermato questa versione dei 
fatti. 


□ICMIH 


PERUGIA 

TURRENO: Ouell’uUÌTno ponte 
(VM 18) 

LILLI: La soldatessa alta visita loi- 
litire 

MIGNON: (nuovo programma) 

MODERNISSIMO: Arancia mecco- 

nica 

PAVONE: Magll a mairta (VM 18) 
LUX: Milano a mano armata 
(VM 14) 

•ARNUM: Il posto del.a frafoM 

SPOIETO 

MODERNO: Ou«»ta Nrra non è la 
- mia terra 

PASSIGNANO 

AQUILA 0'0«0; Il cento è citinag 

FOLIGNO 

ASTRA: N«n< 

VITTORIA: Fella calda 

TERNI 

POLITEAMA: Gran bollito 
VEROf: Slack Sunday 
PfAMMA: La patroliara lantaaras 
MODERNO: La cuginatta ingla a a 
LUX: Krenea il conquistatora 
rUnivarser 

PI EMON TE: Storia di un 
■LSTTRAt Orum l’ultiine i 
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r tre assessori socialisti hanno rassegnato il loro mandato 

? r ' j , __ 


* « * 


:U'"Ù 




Calabria: o^i la giunta si presenta 

dimissionaria in Consiglio regionale 

•' ■- '"i j* V. >. 'ì. *X 5» ‘'7 •*_ j. ' r 'li’ 


Il PSI: « La crisi dovrà essere un'occasione per risolvere i nodi che hanno reso inadeguata l'azione della Re¬ 
gione » - Il PCI aveva proposto un confronto tra le forze politiche per verificare l'applicazione del programma 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO’- Il PSI ha 
deciso per l'apertura formale 
della crisi alla Regione. Lu¬ 
nedi sera, infatti, il comita¬ 
to regionale socialista ha in¬ 
vitato 1 propri 1 as.sessori a 
rassegnare le loro dimissioni. 
Per oggi a Reggio è fissata la 
"riunione del Consiglio regio¬ 
nale. ma è quasi certo che la 
giunta vi si presenterà ' di- 
missionaria. La giunta, pre¬ 
sieduta da Aldo ^ Ferrara, è 
composta oltre ' che ' dalla 
DC. dal PSI, c dal PSDI, 
mentre PCI e PRI con 1 par¬ 
titi in giunta avevano firma¬ 
to un’intesa programmatica. 


Vediamo anzitutto cosa di¬ 
ce il documento approvato dal 
rei. € La crisi dovrà essere 
una occasione — dice il do¬ 
cumento socialista — per ri¬ 
solvere 1 nodi che hanno re¬ 
so inadeguata l’azione delia 
Regione ad iniziare dalla di¬ 
cotomia esistente all'interno 
del quadro politico che ha 
rallentato la capacità di in¬ 
tervento del governo regiona¬ 
le rendendo in più occasioni 
non efficiente la stessa azio¬ 
ne dell'esecutivo. . 

‘ € Il comitato regionale del 
PSI — prosegue il docu¬ 
mento — ritiene che nel con¬ 
fronto che si svilupperà tra 


i partiti sia necessario pro¬ 
muovere un chiarimento di 
fondo sui problemi della cri¬ 
si generale della regione. I 
partiti ' dell'intesa priorita¬ 
riamente debbono definire un 
atteggiamento ' unitario nei 
confronti della situazione dì 
crisi economica e sociale del¬ 
la Calabria. Il comitato re¬ 
gionale del PSI ritiene che le 
questioni di ' quadro politico 
vadano poste e risolte per 
il peso negativo che esse han¬ 
no avuto neH'ultimo anno. 

' € La situazione generale 
della regione — conclude il 
documento — è grave e per¬ 
tanto richiede soluzioni di 
emergenza die rispondano 


Mentre non si intravvedono sbocchi all'impasse voluta dalla DC 

f < 

Interventi di Lima e dei sindacati 
sulla situazione politica siciliana 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ancora non 
si intravvede uno sbocco 
. ravvicinato per la comples¬ 
sa situazione politica regio- 


re, * tiene a sottolineare, 
« esula del tutto dalle sin¬ 
gole persone e dal singoli 
organi, dalla loro capacità 
e buona volontà». Signifi¬ 
cativo appare poi il giudi- 


naie paralizzata daU'inizia- \ zio « indilazionabile su una 
tiva democristiana di so- ( reale assunzione di respon- 
spendere il rilancio dell'ac- , sabllltà di tutte le forze au- 
cordo tra 1 partiti dell’inte- ^ tonomiste attorno ad un 
sa autonomista e contras- * disegno globale di avanza- 
, segnata dalla - incapacità mento della condizione si- 

del governo Bonflgllo, pe- cillana». Su questo punto. 

. raltro riconosciuta da tutte ^ come è noto, il direttivo re- 
, le forze politiche compre- ; glonale comunista, nella 
sa la DC. Ci sonò, però, al- | nota dell’altro ieri, aveva 
cuni segnali che autorizza- , ribadito che una « corre- 
no a prevedere prossime .. sponsabillzzazlone » dei co- 
novità che, in o£mi caso, ‘ munisti non può significa- 
, dipendono prevalentemen- i ■ re altro che un nuovo go- 


' , -i-s ^ t f' > r _ ' « 

Anche 1 sindacati sicilia¬ 
ni sono - ieri Intervenuti, 
sulle questioni poste dallo. 
stallo registrato a livello 
politico, con un documento . 
della segreteria della fede- c 
razione unitaria. La nota, 
che ricorda il grande vaio- •“ 
re dello sciopero regionale ' 
del 28 ottobre, definisce 
« immobile e lontano dalle 
istanze di rinnovamento » 
l'attuale governo regionale 
che, unitamente al padro- - 
nato, non ha voluto con- ^ 
frontarsi nè dichiararsi di- ' 
sponibile all' accoglimento - 
delle ' proposte, contenute 
nella piattaforma di lotta, '! 
In im momento di gravissi- 


te daU’atteggiamento della ^ verno che poggi su una. ma crisi produttiva e so- 


DC, cui ' oggettivamente t, maggioranza politica di cui 


spetta il compito di dire 
una parola chiara, dopo 


faccia parte a pieno dirit¬ 
to il PCI, rompendo la di¬ 


aver provocato il blocco t scriminazlone tra « area di 


delle trattative. ' t; 

E’ toccato ieri all’onore¬ 
vole Salvo Lima, esponente 
. della corrente di «Impe¬ 
gno democratico», interve¬ 
nire nel serrato dibattito 
di questi giorni con una 
dichiarazione rilasciata al 
«Giornale di Sicilia». Lo 
onorevole Lima ha intro- 
- dotto, fperfla prima'r voltà, 
ia parola « crisi », affer¬ 
mando che «se essa viene 
, giudicata come la strada 


programma » ^ e « coalizio¬ 
ne di governo ». " 

Lima ha anche rinnovato 
la disponibilità della DC a 


clale. La situazione attuale 
— dice la nota — detenni- , 
na «gravi incertezze e co¬ 
stituisce la risposta peggio¬ 
re che si può dare ai dram- 
matici bisogni che emergo¬ 
no dalla realtà siciliana ». ■- 
Per questo motivo la Pe- ’ 


« stringere subito il dialo- < derazione sindacale insiste ' 
go attorno alla nuova Inte- sul punti fondamentali del- , 


sa, ai suoi problemi opera¬ 
tivi e alla conseguente in- ' 
dividuazione delle strutture 
esecutive chiamate a ga¬ 
rantirli e a realizzarli ». • 
Cosa si intende per que- 
; ste « strutture »? Arrivare ' _• 

■ ad un nuovo governo? Non | , 


la piattaforma: l'adozione 
di un plano di emergenza, 
la trattativa con le Parte¬ 
cipazioni statali. la legge 
sul lavoro per i giovani, la 
agricoltura, il risanamento 
degli enti economici regio¬ 
nali. La segeretèria della fe* 


più ’ congeniale al ■ chiari- ., viene ancora detto chiara- derazione sindacale ha 


mento e all* avanzamento 
del quadro politico, vada 
aperta senza indugio. L’al¬ 
ternativa ~ ha precisato — 
sta nel ricacciare indietro 
il discorso tra i partiti de¬ 
mocratici In Sicilia». " 

■ In un altro passo della 
sua dichiarazione Lima ag¬ 
giunge che la DC « non 
vuole alcun salto nel buio » 
anche se conferma 11 gfiu- 
dizio negativo sull’attuale 
governo regionale che pu- 


mente, fuori dalla termino¬ 
logia. Ma se è cosi perché 
non viene dichiarato uffi¬ 
cialmente? In fondo, è que¬ 
sto l’Interrogativo princi¬ 
pale che deve essere sciol¬ 
to. come ha ricordato il di¬ 


convocato il comitato diret¬ 
tivo unitario per il 29 no¬ 
vembre prossimo. Stamane 
intanto aU’Assemblea re¬ 
gionale dovrebbe riprende¬ 
re il dibattito sul progetto 
di ' riforma della Regione 


rettivo comwista^quando s la uc ha avanzato ima 


ha richiamato la DC e gli 
altri partiti a decidere co¬ 
sa fare di fronte aH’inevi- 
tabile alternativa dell'equi¬ 
voco, delia incertezza e del¬ 
la paralisi. 


richiesta di rinvio. La pa¬ 
rola definitiva spetterà co¬ 
munque alla conferenza dei 
caplgruppo di Sala d’Èr¬ 
cole. 


alla logica di un ' sempre 
maggiore coinvolgimento di 
tutti i partiti democratici ». 

Il segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, da parte 
sua in ’ una intervista rila¬ 
sciato al Giornale di Calabria 
dice tra l’altro che «è fer¬ 
mo convincimento del PSI che 
sia necessario e indispensa¬ 
bile. se si vogliono risolvere 
i problemi calabresi, costrui¬ 
re preliminarmente un colle¬ 
gamento stabile tra i partiti 
della sinistra. Noi socialisti 
durante < questa crisi voglia¬ 
mo muoverci dopo aver de¬ 
finito un’intesa con i compa¬ 
gni ' comunisti, dopo che a- 
vremo chiarito alcuni ele¬ 
menti che nel passato, e in 
particolare durante la crisi 
dell’anno scorso, avevano al¬ 
lentato il rapporto tra i due 
partiti della sinistra ». 

Nuova crisi, dunque, alla 
Regione Calabria. Certo la 
situazione negli ultimi tempi 
si è fatta pesante per le de¬ 
ficienze. l'immobilismo, le i- 
nadeguatezze della giunta e 
i comunisti per primi aveva¬ 
no posto il problema di una 
verifica che - — come soste¬ 
nuto in una dichiarazione re¬ 
sa qualche settimana fa dal 
segretario regionale del PCI 
compagno on. Franco Am¬ 
brogio — mettesse in crisi 
proprio rinunobilismo ^ e la 
paralisi della giunta. 

Come ‘ si sarebbe dovuto 
procedere? Il PCI aveva in¬ 
dicato quella che. a suo mo¬ 
do di vedere, sarebbe stata 
la strada giusta: un confron¬ 
to fra le forze politiche per 
esaminare il punto cui era 
giunta l’appUcazione del pro¬ 
gramma. per individuare ed 
eliminare gli intoppi, per de¬ 
lineare impegid ulteriori: 
Una serie di ^ iniziative, in 
sostanza, che ' avesse come 
obbiettivo primario quello di 
fronteggiare la sempre più 
drammatica situazione cala¬ 
brese. ‘ 

La presa di posizione - del 
PSI tiene conto delle que¬ 
stioni poste dal PCI ed e- 
merse in seno al-Consìglio 
regionale; resta da stabilire 
se la strada della crisi for¬ 
male sia la più giusta e 
non costituisca, di per sè, 
un t perìcolo, dando luogo > a 
: paralisi prolungate e met¬ 
tendo in moto o - incorag¬ 
giando meccanismi che van¬ 
no in senso contrario agli 
- interessi della Calabria. - 

A questo ' punto, tuttavia, 
occorre mettersi rapidamen¬ 
te al lavoro sviluppando il 
confronto sui problemi e 
giungendo alla soluzione po¬ 
litica della crisi la più ade¬ 
guata e nei tempi più brevi 
possibili. . - 

f. m; 


fi' ' 

Sardegna: gli 
ospedalieri 
scioperano 
; oggi 24 ore 

, j, ■ 

CAGLIARI’ — ’Oli ospedali 
della Sardegna limitano oggi 
l’attività al servizi essenzia¬ 
li per l’assistenza al malati 
gravi, a seguito dello sciope¬ 
ro di 24 ore indetto dalla fe¬ 
derazione - regionale CGIL, 
CI8L, UIL. ' La giornata di 
lotta viene proclamata per 
11 rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre die. 
ci mesi, ma anche per defi¬ 
nire meglio la situazione dei 
medici ospedalieri, e per ga¬ 
rantire una più efficace as¬ 
sistenza. .• ..V 

• Soprattutto a Cagliari, nel 
vari - reparti, regna 11 caos 
più completo con medici. In¬ 
fermieri e degenti, costretti 
in ambienti malsani e in con¬ 
dizioni indescrivibili. Bolo 
quando il colera è diventato 
un fatto nazionale, l’opinio¬ 
ne pubblica sarda e italiana 
, si è accorta della esistenza 
di un ospedale tra 1 più in¬ 
civili del paese e del mondo. 

La segreteria regionale del- 
la federazione dei lavoratori 
ospedalieri s>ardl ' annuncia 
Infine che. in concomitanza 
con io sciopero, si svolgerà 
nella mattinata di oggi, pres¬ 
so i locali della CdL in via¬ 
le Monastir, un’assemblea re¬ 
gionale di ospedalieri alla 
quale parteciperà il segreta- 


: NtlPAriMO 730 •ttwi di tarra tono rimasti Inutllinoti 

La Fiat espropriò per 
costruire, dòpo ^nni^ 
non c’è quasi niente 

Gravi le responsabilità dell'ASl • Erano previste 400 unità lavorative ma 
non si è andati oltre le 50 - Sotto accusa anche la Cassa del Meziogiorno ^ 

” " Nnalvo tarvìiÌA . f ' ’ 1 ^ Ouall si sono Impadro- | sa responsabile della situazio- 


rlo nazionale della FLO, Fior- titolo, ad Imprenditori edili 


dallso. 


l'' ' Nnalvo tmrviiÌA . > fare 1 quali si sono impadro- 

nomo temiw . prodotto delie terre, 

LBVERANO (Lecce) — ^ 81 incassando decine di milioni 

f irotrae ormai da sette annl'i di lire. 

'Incredibile sopruso della < Per 1 contadini deU’Ameo 

Fiat al danni del contadini oltre al danno c'è beffa. « E- 

deU’Ameo. Nel corso di una spulsl» daUe loro campagne, 

assemblea svoltasi nel glor- si ritrovano da anni senza la- ' 

ni scorsi a Leverano per ini- voro, nè prospettive, 

ziatlva deirAlleanz* contadi- L’interìrento deUa Fiat, 
ni e con l’adesione delle erga- SANS si è pertanto rivelato 

nlzzazlonl democratiche del un errore. «Tale situazione 

comuni dell’Ameo (Nardò, —ha affermato U compagno 

Copertino, Veglie Leverano, Mario Foscarlni, presidente 

Salice Salentina e Avetrana) provinciale dell'Alleanza con¬ 
sono state denunciate le gra- tadlnl — è oAsal grave e deve 

vi responsabiUtà della Fiat- far riflettere la classe diri- 

SANS, del consorzio per la gente Salentina che si è re- 

area di sviluppo Industriale 

(ASI) e della stessa cassa per '—: , ^ ^ 7~ 

11 Mezzogiorno. : 'V . ' ' « 1 

Ecco l fatti. Nel *71 l’ASI di MUOiOUO III ClnqUC 
Lecce ottenne ■ l’autorlzzazlo- , 

ne ad occupare 730 ettari di 111 UIIO SpftVCIllOSO 
terra nell’Arneo. 81 tratta di . 

estensioni coltivate a vigne- inciclente straaaie 

to e ad ollveto, espropriate _ 

al contadini con compensi Ir- DFCSSO t>ari6iia ; 

rlsorl e con la promessa di 

un posto di lavoro nel com- BARI — Cinque persone eo- 
plesso Fiat che su quella su- no morte a seguito di un gra- 
perfice sarebbe stato instai- ve Incidente stradale ewenu- 
iato. La realtà è che, a tut- to l’altra atra a cinque chl- 
t’oggi, non si conoscono t iomatrt da Bariatta. Per un 
programmi di intervento aorpasao azzardato al sono 
dell’ASl In quel territorio e scontrate e sono finite in una 
l'unica' realizzazione — la pi- scarpata > una « Renault 4 > 
sta automobilistica costruita occupata da Rùggaro La Mae- 
dalla Fiat-SANS — ha disat- ehia. di 28 anni, a da Glu- 
teso le promesse fatte al con- seppe Somma di 27, e un 
ladini espropriati. Quattro- motofurgone « Ape » a bordo 
cento erano le unità lavora- dal quale stavano tornando 
live inizialmente ' previste. • casa Oluaappe DI Banedet- 
Ma 1 posti di lavoro finora to di 43 anni, sua moglie 
creati sono solo 50. L’investi- Maria La Letta di 40, • due 
mento globale psne superi 1 dal quattro figli, Cosimo di 
20 miliardi di lire: 500 milioni 7 anni ed Enzo di 11. I co- 
per un posto di lavoro. nlugl DI Benedetto a II fi- 

L’autopista costruita copre gito Coalmo sono morti aul 
solo una parte della zona colpo. AH’oapedale cono poi 
espropriata. La gran parte deceduti II piccolo Enzo a 
dei 730 ettari di terreno sono Giuseppe Somma. Per Rug- 
stati concessi, non si sa a che gero La Macchia, in gravi 
titolo, ad imprenditori edili condizioni, la prognosi è ri¬ 
stradali e ad avventori tutto- servata. 


rlncredlblle sopruso della 
Fiat al danni del contadini 
deU’Ameo. Nel corso di una 
assemblea svoltasi nel gior¬ 
ni scorsi a Leverano per Ini¬ 
ziativa deU’Alleanza contadi¬ 
ni e con l’adesione delle orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
comuni dell’Ameo (Nardò, 
Copertino, Veglie Leverano, 
Salice Salentina e Avetrana) 
sono state denunciate le gra¬ 
vi responsabiUtà della Flat- 
8ANS, del consorzio per la 
area di sviluppo Industriale 
(ABI) e della stessa cassa per 
11 Mezzogiorno. ; 

Ecco l fatti. Nel *71 l’ASI di 
Lecce ottenne ’ l’autorizzazio¬ 
ne ad occupare 730 ettari di 
terra nell’Arneo. 81 tratta di 
estensioni coltivate a vigne¬ 
to e ad ollveto, espropriate 
al contadini con compensi Ir¬ 
risori e con la promessa di 
un posto di lavoro nel com¬ 
plesso Fiat che su quella su- 
perfice sarebbe stato instal¬ 
lato. La realtà è che, a tut- 
t’oggi, non si conoscono 1 
programmi di intervento 
deU’ASI In quel territòrio e 
Tunica' realizzazione — la pi¬ 
sta automobilistica costruita 
dalla Fiat-SANS — ha disat¬ 
teso le promesse fatte al con¬ 
tadini espropriati. Quattro- 
cento erano le unità lavora¬ 
tive inizialmente ' previste. 
Ma 1 posti di lavoro finora 
creati sono solo 50. L’investi¬ 
mento globale psne superi 1 
20 miliardi di lire: 500 milioni 
per un posto di lavoro. 

L’autopista costruita copre 
solo una parte della zona 
espropriata. La gran parte 
dei 730 ettari di terreno sono 
stati concessi, non si sa a che 


stradaU e ad avventori tutto- 


ne. Forse siamo in presenza 
di gravi responsabilità da 
parto dell’ASl di Lecce. Per 
questo occórre un ' impegno 
serio ed unitario per fare pie¬ 
na luce au tutta la vicenda. 
Occorre In primo luogo un 
impegno dell’ente di sviluppo 
agricolo che deve sostenere 
anche In questa circostanza 
le giuste aspettative degli as¬ 
segnatari. 

E' opportuno un incontro 
collegiale con l rappresentan¬ 
ti deU’ASI e della Fiat-SANS 
per verificare se vi sono m 
programma, a breve scaden¬ 
za nuovi Investimenti da par¬ 
te del gruppo Fiat. Altrimen¬ 
ti bisogna adoperarsi per far 
restituire le terre non utiliz¬ 
zate dall’ASI agli originari 
asseenatarl ». 

' Sotto accusa è stato anche 
messo l’operato della cassa 
del Mezzogiorno. A auanto 
assomma — cl si è chiesto 
nel corso deU’assemblea — Il 
contributo versato daU’ASI? 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? Ancora una volta emer¬ 
ge li giusto sospetto che il 
denaro pubblico si sperperi 
dissennatamente o raggiunga 
casse private. Su tutto que¬ 
sto è necessario che quanto 
prima si faccia chiarezza,-hel- 
Tlnfe'fesse ’del lavoratori.' del¬ 
le popolazioni Salentlne - e 
della stessa democrazia. Uno 
stato di cose assurdo deve 
cessare. E’ quanto chiedono 
gli -- assegnatari espropriati 
che al termine dell’assemblea 
hanno costituito un comita¬ 
to di agitazione. . ^ 

I consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti hanno Intanto chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del consiglio provinciale oer- 
ché si apra un ampio dibat¬ 
tito sulla vicenda. 

c. bu. 


SARDEGNA - Il seminario organizzato dalla Regione 

f i 

Sul diritto allo studio una legislazione Insufficiente 


' Dalla nostra redaiione ' 

CAGLIARI — Forze politi¬ 
che e sindacaU, enti locali, 
rappresentanti del compren¬ 
sori e del mondo della scuo¬ 
la. organizzazioni culturali e 
movimenti ^ giovanili hanno 
preso parte - al ■ « Seminario 


enormi disagi denunciati nel¬ 
le manifestazioni di protesta 
di questi giorni 
«L’attuale legislazione del 
diritto allo studio, la legge 
n. 26 — ha detto il compa¬ 


ia nuova legislazione della 
scuola, con gli organismi col¬ 
legiali e la formazione re¬ 
cente del « distretti ». « La 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio — ha proseguito la 


gno Girolamo Sotgiu, respon- compagna Cardia — va mo- 


sabile della commissione 
scuola e cultura del comitato 


dificata soprattutto per po¬ 
tenziare . l’efficienza dell’in- 


per il diritto allo studio» or- regionale del PCI — è.pggi .tervento in direzione dell 
ganizzato dalla commlsU<menàfbVtattiVli0«flicieQlcf di bsóiqie 


programmazione culturale del 
consiglio regionale e daU’a^' 
sessorato regionale alla Pub¬ 
blica istruzione. 


tomenti sociali e legislativi f Un problema molto dibat 


cTìB^ sónò'vèrlficatrin Sar¬ 
degna, come in tutto il pae¬ 
se. pongono alla Regione nuo- 


ertl da im intervento del vi problemi e nuovi compiti». 


tUMT è statcrquèns-tfeiia gè- 
stione della legge. 

«Esiste un tentativo — ha 
sottolineato ' nel suo inter- 


AUro tema di animato di¬ 
battito: le scuole private. An¬ 
che in questo campo determi¬ 
nati settori della DC tentano 
di trarre occasioni e possi¬ 
bilità di finanziamenti che 
vadano fuori dalla scuola di 
stato. «Per la scuola privata 
— ,ha' specificato 11 coihpa- 
gnp .Oifù -z. occorre stabil)re 
dplle convenzioni che favori¬ 
scano 1 hàmbini delle ‘fami¬ 
glie disagiate. Bisogna an¬ 
dare incontro a questi bam¬ 
bini che spesso non possono 
frequentare ». - 


Idente del consiglio re- E’ stato ricordato in portico- vento > il compagno Eugenio Le parole del compagno 


glonale compagno Andrea 
Raggio, e da una breve re- 


lare la nuova funzione degli 
Enti localL con i poteri — an- 


lazione delTassessore regio- | che In materia scolastica — 


naie alla P.I. on. Giagu. 1 la¬ 
vori sono stati suddivisi in 
tre commlssionL allo scopo 
di approfondire i temi alTor- 
dine del giorno, n problema 
del diritto allo studio è sta¬ 
to M centro di tutto il se¬ 
minarla alla luce anche degli 


la- affidati loro dalla legge «382» 


Orrù della segreteria della 
federazione comunista di Ca¬ 
gliari — di svuotare il ruolo 
dei comuni, affidando la ge- 


Compitl ancor più impegna- stlone dei fondi al distretti. 


tivi ci attendono — ha sot¬ 
tolineato la compagna Ma¬ 
ria Rosa Cardia, presidente 
della commissione program- 


Orrù erano, mentre venivano 
pronunciate, di drammatica 
attualità. Davanti al palazzo 
della regione, infatti, bam¬ 
bini. madri, insegnanti del 


Ciò è grave. La politica per quartiere di Mullnu Becclu 


il diritto allo studio deve es¬ 
sere attuata in primo luogo 
attraverso gli enti locali e 


mozione culturale del consi- con le commissioni regionali 
glio regionale — davanti al- e comunali - - - 


di Cagliari manifestavano 
per Tassoluta mancanza di 
servizi e di scuole, v - • ' 


p. b. 


SICIIIA - S«lc«nto 

- edili senza lavoro 

0 < -- 

Bloccati i 
Javori di 

M ■ - . 

costruzione i 

dello diga : 

U suilo Jote < 

Dalla nostra redazione |. 

' PALERMO - Seicento edi¬ 
li senza ’ lavoro e la grave 
proepettiva di - un peggiora¬ 
mento delTapprovvigionamen- 
to idrico della città. E' que 
sta la preoccupante conse¬ 
guenza di una sentenza, emes¬ 
sa dal tribunale amministra¬ 
tivo del Lazio, che di fatto 
ha provocato il blocco dei la¬ 
vori di costruzione della diga 
sullo Jato. . ‘ i4 < -1 1 

* L’opera, che dovrebbe ga¬ 
rantire alla città di Palermo 
un futuro tranquillo senza di¬ 
sagi per la mancanza di ac¬ 
qua, rischia di rimanere in 
compiuta. La ' sentenza dei 
giudici romani arriva dopo un 
ricorso presentato da alcune 
società die erano rlmast»' 
esduse dai lavori di appalto 
assegnati in passalo ad un 
consorzio di imprese che .si 
erano impegnate a portare fi¬ 
no a Palermo, costruendo una 
lunga condotta, le risorse Idrl-^ 
che deU'invaso Poma. ^ 

’ 'Sulla' vicenda si è poi in¬ 
serita lina denunda delle stes¬ 
se socidà'èscluse. Iodata al-' 
la PrròUra' de\la'',Re0UbbHcn^ 
di Palermo: ‘ làmènlàho ‘che^ 
nonostante la sentenza ' del 
tribunale àfqndni4r4tivo 1 la¬ 
vori siano'proseguiti come se 
nulla fosse. Il pretore di Pa- ' 
lermo, Antonio Carello, su ' 
mandato della Procura, ho ' 
già inviato alla Cassa del 
Mezzogiorno, al responsabili. 
delTAcouedctfo dello Jato e 
al direttore dd lavori, comu¬ 
nicazioni giudiziarie. • 

Tutto dunque adesso si è 
bloccato. La prima raffica di 
licenziamenti - è p.^rtlta nei 
confronti di cento lavoratori 
dell’impresa Montubi che han¬ 
no ricevuto già le lettere di 
preavviso. Il provvedimento 
entrerà in vigore dal prossi¬ 
mo 14 novembre. Ad analoca 
decisione perverranno quanto 
prima le altre imprese con¬ 
sorziate. In tutto 600 operai 
che rimarranno senza lavoro 
e pesanti incertezze che gra- 
’ vano sul futuro delTacpue- ' 
dotto. A parte infatti Tattac-, 
co grave aH’occuDaziohe, la 
vicenda.riguarda l’intera cit-i 
'tà di Palermo. 

Da Kfeetta ( ' mesi non piove 
sulla'Sicilia ‘Occidentale e le 

negli invasi di Piana degl» 
Albanesi e dello .Scansano il 
livello è sceso naurosamente 
La diga sullo J^to porterebbe 
a Palermo, già fin dalla oros < 
sima estate. ?8 milinni di me 
tri cubi di arnua in più. 

Gli edili licenziati ieri ban 
no presidiato i cantieri di co 
struzirne mentre in tutta la 
provìncia si svolge slamaro 
uno scieoero di - tre ore di 
tutta la categoria sui problo 
mi urbanistici palermitani 


’ 'j' ' . 




PESCARA ' MURO LUCANO 

Il bimbo In crisi 
uccìso la giunta 

lìon siibì sostenuta; 

violenza dal MSI 

* • 1 * 

j , V « ^ ' I * 

Dal Msfrn rnrntnAailMila MURO LUCANO — La Glun 
UBI BOSiro COmSpOiaeBie dc-MSI è in crisi: nella 

PESCARA — Colpo di scena recente seduta del Consiglio 
nelle indagini per la morte comimale. 11 capogruppo del 
di Marco Rastelli. il bimbo MSI dopo avere ammesso 
di ■' otto anni ucciso sabato ®he il suo gruppo aveva con¬ 
sera dal convivente della ma- corso a sostenere Tattuale 
dre Antonio D’Amarlo, pen- giunta, ha dichiarato di ritl- 
siooato di sa annL 11 respon- rare U proprio « appoggio » 
so uniciale iMla periiia con- >Ua inaggkràiza. ' 
dotte mi cadavere dal dot- ^ Dopo tre anni di ammlni- 
tor Rtnso esclude la vfolen- stradone all’insegna ddla 
za carnale mentre conferma stretta alleanza DGMSI s 


MURO LUCANO — La Giun¬ 
ta DC-MSl è in crisi: nella 
recente seduta del Consiglio 
comimale. 11 capogruppo del 
MSI dopo avere ammesso 
che il suo gruppo aveva con¬ 
corso a sostenere Tattuale 
^unta, ha dichiarato di riti¬ 
rare il proprio «appoggio» 
alla inaggkràiza. ' 

‘ Dopo tre armi di ammlni- 
straaone all’insegna ddla 


TuocWone per strangolamen¬ 
to dd piccino. - 
11 dottar Ruffo si è però 
riservato venticinque glbini 
di tempo per rispondere ad 
un altro quesito, U più dram¬ 
matico: se vioipnts carnale 
Mareo ne abbia subita in pre- 
cedenn, prima della sera del¬ 
la ' morte. - Su questo molti 


ngolamen- dopo tre anni di paralisi am¬ 
ministrativa e di aggrava¬ 
si è però mento di tutti i problemi piu 
ue floini imqportanti (piano regolatore, 
mdere ad approvvlgionaniento idrica 
più dram- costruzione dell’ospedale) si 
a carnale tenta ora uno sganciamento 
ita In pre- che dov r ebbe servire a pre- 
I sera del- sentare il MSI come xm par- 
sto molti tito non respcmsabile di 


non hanno dubbi: le stesse quanto fino ad ora è awe- 

condizloni in cui fu trovato nuto. - 

11 corpo del piccina semino- j, segretario della federa- 

alone comunista di Potenza, 
dico . ^ compagno Rocco Curdo, hi 

proposito ha rilasciato U se- 
fcfiìl-' gnentc dichiarazione: « ST 
dunque In crisi la giunte DC 
sostenuta dai fascisti: una 
si della violenza sessuale. vergogna per i sentimenti 

n particolare In sé. se to- democratici ed antlfaacisll 


glie raccapriccia non elimi¬ 
na la realtà di una violcna 
quotidiana subita da Marco 
nel mesi trascorsi con la ma¬ 
dre e il futuro patrigno: an¬ 
che la maestra del bambino 
ha'dichiarato thè Marco gli 
avrebbe confidate proprio il 
giorno prima di inorirs che 
di' fronte alle continue vio- 


del popolo lucano. E* grave 
— prosane Curdo — però 
che a determinare la crisi 
siano stati proprio 1 fascisi! 
e non abbia sentito la DC 
il dovere di liberare Tamml- 
nistrazlone comnznle dall’in- 
qulnamento del MSI. - ' 

' < Al risultato dell’ibrida 


ua aawBia«^ aiis. ^rw«sa«s4«s^ via#- _. _ • * ^ 

lenae avrebbe dovuto « fare giunti ha ri¬ 
arrestare mkj padre ». Nella ** 


mente del bambino era ' poi 
rimasto partlcolarniente im- 
presso un episodio: aveva sco¬ 
perto Antonio D'Aroario men¬ 
tre sottraeva da,un cassetto 


federazione comunista di Po¬ 
tenza — per Tostinato rifiu¬ 
to della DC di prendere at¬ 
to della situazlane e di tro¬ 
vare una soluzione che coln- 


miliona ète la madre ▼*>*«f*® tutte le forse d«no- 


aveva mano da parte, n barn- 


cratiche. La proposte del co¬ 
munisti è di realiaare una 


****** *** giunta comunale stabile oM 

mo aveva minacciato piu voi- partecipazione di tutte le 
It di «fargliela pagare». forze d«nocratiche che Isoli 


It di «fargliela pagare». 
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CAGLIARI > La Rumianca scarica le scorie di lavorazione nelle acque 

Lo Regione spende milióni per bonificare 
ma lo stagno continua a essere inquinato 


poUticamente e rooralmente 
n M5t-- ’ 


Dalla BMtra redazìoBe 

CAGLIARI — La laguna di San^ GlUa è 
più avvelenata di prima. Nonostante la Re¬ 
gione abbia già speso 600 milioni di lire nella 
esecuzione del lavori di alcune opere prellml- 
nari per la bonifica della laguna, gli scari¬ 
chi delia Rumianca-Sud continuano senza 
interruzione determinando Tinquinaroento 
chimico delle acque ed una continua morta 
di pesci. La denuncia è ufficiale, e proviene 
dal presidente delTAnuninistrazlone provin¬ 
ciale di Cagliari compagno Alberto nlmas. 
- « La situazione è grave — afferma U com¬ 
pagno Palmas — e può precipitare irrlmedla- 
bllmente. se non si interviene con la marni- 
ma urgenza per Impedire che le industria la 
Rumianca In primo luogo, versino i loro re¬ 
sidui nella lagiuia, sensa nessuna attsimione 
per 11 lavoro dsi psscatorl e sopnustte per 
la salute pubbUca ». n presidetite luinw ba 
Inoltrato una denuncia alla ptteU H i deBa Re¬ 
pubblica e ai pretori di Cagliari • di Deci- 
iDomannu. con l referti delle analisi svolte 
nelle acque lagunurl dai sanitari a dal tecni¬ 
ci del laberasorio dilndeo nrovlaclnia 
La relazione del direttore del laboratorio 
dr. Qluseiqie Bran eontiene del dati a dir 
poco alIarmantL « Dall’esame dei dati anali¬ 
tici rilevati si può ded ur re che la searteo 


della Rumianca risulta dotato di un ixitevole 
potere inquietante >: cosi precisa il dr. Brau. 
affermando che questo specchio d’acqua di 
quattromila ettari è ormai ridotto ad una 
vera e propria camera <Mla morte per la fau¬ 
na ittica. 

« n direttore del laboratorio chimico pro¬ 
vinciale — scrive li presidente comuniste 
Palmas nella denuncia al magistrato — non 
escluda anzi prevede dia smI ansisi ultima¬ 
ta si riscontrerà neD’acqua dtìlo stegr» la 
presensa di cianuri, di cru ci o e dell’ormai 
consueto mercurio in percentuali largasaen- 
te superiori al limiti previsti dalla I acee na- 
Elonale anti Inquinamento ». 

I pescatori di Santa Olila ed U consifllo 
di fabbrica della Rumlanca-Bud. nel corso di 
una assemblea con 1 ra p pr es entan ti drila Pie- 
dcnNlone provinciale OTILOIBL-UIL e del 
. sl n dasa t o chimici, hanno d e ci so di portare 
, avaaM una azione untteriu per riuscire ad 
a ou e bua r e le opere di bonifica dello stagna 
ed te primo luogo ad o t t e ner e la pronte zm- 
IMMlsne delTimplanto consort i le di depuza- 
riona obe prevede lo scarico finale a wmn 
dona nogue depurata di tutte la sona 
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Nuovi incarichi 
nel comitato 
regionale 
del PCI pugliese 
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■ABI — U 


an) cka rtnio di 


A Bari coniersnza dibattito sulle prospettive del centro 

Un'operazione di salvataggio non basta 
per il Csata ci vuole riqualificazione 

Jl PCI sefl^^rl plgoverno a garantire comlnuità di finanziamenti 

;/.■ ' . I*1», ìv '■ -- 

' D^b Bnitra I essere rivolte alle esigenze del i II segretario léglcmale del 

v«ii« ovsirB territorio. Per garantire 11 PSI Mastroleo ha in 


BARI — Si è sYÒIte la' con- 
. ferenza dibattito sulla crisi 
e sulle prospettive del 
CSATA. promossa dalla FLM 
e dai consiglio di fabbrica. Il 
'OSATA (Centro studi e ap¬ 
plicazioni In tecnologie avan- 

- zate) è un ente creato con la 
partecipazione della Cassa 
per il Messogi OT no. il Formes 
e Tuniveisità di Bari, col fi¬ 
ne di formare tecnici qualifi¬ 
cati, riqualificare quelli già 
inseriti nella produzione e 
svilioipare attività di ricerca 
nel campo dell’infonnatica. 

.Hanno partecipato alla con- 
'feiauu dibattito rappresen¬ 
tanti delle forse poUtiche pu- 
gUesL dei sindanti, di nu¬ 
merosi consiril di fabbrica. 
Oltre al nuovo lettore della 
unlver^tà baieaa numerosi 
direttori di istituto e zloeicu- 
torL Amente la Regione 

- La relatiqne ’ introduttiva 
del conrifUo di fabbrica dri 
OSATA ha compiuto una rl- 
cognlsione del pro ce am pro¬ 
duttivo dell’ente nelle sue di¬ 
verse artiooIaiionL Oli inter¬ 
venti haimo sottolineato il 
pericolo di una sopra vvi ven- 
aa di an’azienda In crisL n 
p too e te o di raffonamento e 
di carattsrtmaBione produtti¬ 
va dri C8ATA va visto In¬ 
vece cau t e una drile ooodi- 
rioni per «'effettiva priltica 

' di iBpsiiiInni e di qualiflea- 
shme drila baae produttiva e 
della pubblica amministra- 
riona 

Intervenendo a none dri 
PCI i compagni Mastello e 
D’Onchia hanno meeso in evi¬ 
denza che non è ipotizzabile 
< uno sviluppo del Meaoglorno 
aenza Tapporto di tecnologie 
avanmte. n CSATA va mag¬ 
giormente fbwltaato e uti- 
' limato dalle strutture pubbli- 
the e dalle realtà prod utti v a 

Non si rende naemmiirla 
qàbidl una qaalsiBsi opera- 
rione di salvatasgiB impron- 
. tate s sil ca in s nte aoUa difeoa 
dri poeto di lavoro: va orga- 
iilsmlB unHipcra di r l c o n v er- 
stana diiratUvltà che devono 


essere rivolte alle esigenze del 
territorio. -Per garantire 11 
raggiungimento di questo 
obiettivo è necessario — è 
stato sottolineato ~ che gli 
enti territoriali, soprattutto 
la Regione, entrino nella ge¬ 
stione delTenta 
' I comunisti p r op o rr a nno al 
consiglio regionale, insieme 
alle altre forze politiche, un 
ordine del giorno In cui si sol¬ 
lecita il ministro a garantire 
la continuità del finanzia- 
mentt per la fase di rlstrut- 


II segretario régltmale del 
PSI Mastroleo ha messo in 
luce la dimensione moidiO- 
nale della questione CSATA 
nel quadro delTattacco onti- 
meridionalistico tendente al¬ 
lo smantellamento dei pun¬ 
ti tecnologicamente avanzati 
della struttura produttiva dri 
Sud. n rettore delTunivcrsltà 
di Bari, Ambrosi, ha ribadito 
l’impegno a garantire una 
più significativa presenza del- 
Tistituzlone universitaria nel 
CSATA. 


n Pei sulle dimissioni dei 5 
iscritti a S. Croce Magliano 


CAMPOBASSO — CnsM t«a»on- 
•teili dell* tacìoM cvnwnlsta di 
S. Croct di MasTtano, un c»ntro 
in pravincia di CawippSaatn. *i 
aun» dteaMi dal PCt. In un d»- 
cuMaado hanno a pl aiato la ratlo- 
ni did far» diatanto dalla polìtica 
nadaaaia dal partito. I d^nitiio- 
nari aona: Il ta 9 rtta.'io della •<-- 
dona R a ftaa la Arcane, il taMna-a 
dalia flaaaa aadona Tarasie Vilul- 
n. n mmeSce dalia saurttarìa ta- 
«lanala LaV Lamalla a dua mam- 
bri dai trélluia dlrattìvo, Laìaì 
MaNiuasala a f a l la t a l a M aacl». 

' ' I dhsaa dhniaaiaiiari, nai do- 
ossMl» cha hanno aa d oact i tte. 
■ecreaso il Kl di aaharo un par¬ 
ino e hurocratico o canttolsnato, 

comprandara a À ada^ara le tua 
ttmttura a la tua linea politica 
alla ridtiaata che aenoono dalla 
bo»a sa non In modo patamaii- 
atko a itrumantala «. Par c'ò cha 
concama il motiao di fonde della 
toro doctsiona a deh il ditttnso 
per la linaa politica noalanala dai 
Kl, oaai offermane di rlta.-wra 
cha a non ci da più apatìe atrin- 
tamo dal portilo par «no hottarìo 
d i ao i aa da «ualla dal cosutomaaao 
atarico a. v ^ * 


dalia crisi cho a llan ai O o II poaaa 
t ar d ana a adoulianl, propr i o por- 
ché chia a ora o c oa t i a reod d oal 


di on 
* on- 


cho aoht’powoiiao d o hd 
la moda dairanilb o dal 


la atroda pM 


pM fadia 
* B ean- 


M a hi ptrtf- 
di faado Cioco 
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